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La voce del br 
è simile a 
quella di Negri 

K’ (tato conitgnato II « rapporto > rulla voce dal 
br cha telefonò In caaa Moroi sarebbe slmile a 
quella di Negri, 

, A PAG. 2 
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Cossiga era 
l’obiettivo 
di Pifano 
e soci? 

I missili consegnati a Pilerie 
sarebbero serviti per colpire 
Cossiga. A PAG. 2 


La gente, muta 
guarda scavare 
Sembra che sia 
passata la guerra 

Il dolore dei familiari - Lé testimo¬ 
nianze di chi si è salvato - « Poteva es¬ 
sere una tragedia ancora più grande» 




S I r, 








Da uno dei nostri inviati 

PARMA — Una coperta 
sulle spalle, il volto teso 
e stanco, appoggiandosi 
alla parete del corridoio 
del centro di rianima¬ 
zione, Isida Varesi, ope 
raia del laboratorio di ana¬ 
lisi aspetta. Aspetta che i 
vigili del fuoco scavino le 
macerie sotto le quali si 
trova sua nipote, Rossana 
Meritai, 25 anni, mfermie 
ra. «Giù», dice, « c'è la sua 
bicicletta e ci sono i suoi 
vestiti. E’ entrata in servi 
zio alle 2. Aspetta, come 
aspettano tanti altri fami¬ 
liari di infermieri, medici 
e malati. Non ci sono p;u 
urla ne scene di dispera¬ 
zione dopo i primi tremen¬ 
di momenti. C’è un teso si¬ 
lenzio. Poi arriva anche ii 
padre della ragazza, an¬ 
che lut ha una coperta sul¬ 
le spalle. Non parla. Guar¬ 
da attraverso i vetri della 
finestra di una stanzetta 
al piano terra un vigile 
del fuoco issato su una 
scala che sta abbattendo 
calcinacci. Sa che là sot¬ 
to c’è sua figlia. Si parìa 
delle solile pietose ipotesi 
di questi casi: un trave che 
ha retto: tutti al riparo 
sotto il trave. La zia dice: 
< Ho sentito un boato, cre¬ 
devo che fosse il bang di 
un aereo ma era troppo 
forte: poi ho sentito grida¬ 
re, ho visto gente correre. 
E poi questo disastro ». , 

Un uomo alto, robusto 
guarda una ruspa che ma¬ 
novra sul i tale asfaltato 
doranti a quel castello di 
carte crudamente illumi 
nato dalle fotoelettriche 
che è l'ala dell'edificio 
crollato. 

« Là sotto c'è mio co 
guato », dice « Pier Loren¬ 


zo Quadri 58 anni. Dove- 
tana dimetterlo domani o 
dopo Gli hanno cambiato 
il pace maker per farlo 
vivere meglio » conclude 
con un sorriso amaro. 

« Sorte strana » mormo¬ 
ra un infermiere con un 
camice verde che attra¬ 
versa il corridoio, « due 
malati clinicamente morti 
sono stati i primi ad esse¬ 
re estratti dalle macerie, 
ancora in vita ». Solfo so 
no rimasti la ragazza 
aspettata dal padre e dal¬ 
la zia. Pier Istrenzo Qua¬ 
dri e lauti altri. 

Remo Algeri di Genova, 
era finalmente riuscito ad 
approdare ad un centro di 
chirurgia del cuore, impie 
sa non certamente facile 
in Italia. Avrebbe dovuto 
essere operato questa mat 
lina. E' ancora un po’ 
confuso nel suo letto alla 
sesia divisione di medici 
na. Si è salvato perché era 
in una camera del repar 
lo di cardiochirurgia si 
tuata nella’ parie dell’cdifi 
ciò che è' stata soltanto 
lesionata. • 

Sotto una pioggia legge¬ 
ra i vigili del fuoco siati 
no abbattendo tratti di mu 
ro pericolanti, i camma 
manovrano lentamente, ca 
ricann blopchi di ccmer 
lo. Intornio c’è silenzio 
una folla muta segue le 
operazioni Una ruspa af 
fonda la benna nei detn't 
che coprono il centro di 
rianimazione. « E’ d'tren 
tata una prigione di mor 
te * dice un uomo anziano 
La gente è raccolta die 
tra improvvisate transen 
ne, una fascia di stoffa 

Ennio Elena 

(Segue a pagina 4) 
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PRINCIPALI FONTI DI 

Miliardi di lire. 

EVASIONE 

1976 

Tipi di redditi 

Reddito 

Reddito 

Percentuale 


effettivo 

dichiarato 

dichiarata 

Lavoro dipendente 

80.826 

65.085 

75,7% 

Capitale, impresa 
e misto 

34.772 

15.967 

45,6% 

Terreni 

6.269 

515 

8,21% 

Fabbricati 

8.934 

2.967 

32,76% 
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PARMA — Due drammatiche immagini dello spaventoso croll<f che ha completamente distrutto un'ala dell'ospedale 


Da uno dei nostri inviati 

PARMA — Sotto le luci delle 
fotoelettriche fino a notte so¬ 
no proseguiti i lavori. Fra le 
macerie si scava alla ricerca 
dei cadaveri. Quanti? Un pri¬ 
mo bilancio dice che. secon¬ 
do fonti ufficiali, sono 23 le 
persone che mancano all’ap¬ 
pello. Ma le vittime potrebbe¬ 
ro essere di più. Sette, per 
ora. » corpi recuperati. 

E’ successo tutto in una fra¬ 
zione di secondo: erano le 
1-1.25 un boato tremendo e in 
un attimo un’intera ala del re 
parto medicina. dell’ospedale 
di Parma è crollata seppel¬ 
lendo e uccidendo sotto tre 
piani di macerie degenti, fa¬ 
miliari in visita, personale sa¬ 
nitario. 

« Avevo appena timbrato il 
cartellino insieme a un colle¬ 
ga e stavamo andandocene a 
casa — dice il vicedirettore 
amministrativo degli Ospedali 
riuniti, dottor Carbone — 
quando ho udito un’esplosione 
fortissima. Al momento ho 
pensato al bang d’ini aerea, 
poi ho visto gente correre da 
tutte le parti »• Una signora 
in camice bianco racconta 
confusamente, piangendo: tHn 
sentito un boato . ho visto una 
gran nuvola di polvere, poi 
l’ala della cardiochirurgia non 
c’era più ». 

Il dispositivo d’emergenza 
è scattato immediatamente. 


Dieci minuti dopo il disastro 
vigili del fuoco e forze del¬ 
l’ordine. confluiti anche dalle 
città vicine, erano già sul po¬ 
sto e avevano provveduto a 
istituire una strettissima cin 
tura di sicurezza, mentre 
sfrecciavano decine di auto 
ambulanze. Avvicinarsi al Ino 
go dell’esplosione è impossi¬ 
bile per la rigida sorveglian¬ 
za di agenti e carabinieri: al 
padiglione « Cattaui », del 
quale Taceva parte l’ala croi-. 
lata — avvertono i vigili del 
fuoco — potrebbero avvenire 
nuove esplosioni. 

Le disposizioni sono rigide: 
senza camice bianco non pas¬ 
sa nessuno. Neppure chi. in 
lacrime, asserisce di avere 
un familiare nel reparto crol¬ 
lato. Per avvicinarci, tanto 
da vedere il teatro della tra¬ 
gedia. ci accompagniamo ad 
un giovane medico. 

Il grande edificio di medi¬ 
cina è a forma di pettine: un 
lungo corpo principale a tre 
ali su uno dei Iati. Quella di 
mezzo è completamente di¬ 
strutta. Restano in piedi sol¬ 
tanto i muri del piano terre¬ 
no. Dalle finestre sventrate 
si scorge un indistinto am¬ 
masso di macerie, materiale 
sanitario, lenzuola. I repar- 

Florio Amadori 

(Segue a pagina 4) 


Un « dubbio » su come è stato condotta la vicenda 

Trattativa per i missili: 

un'apertura di Andreotti 

- ‘ - 

Le questioni del governo e delle Giunte locali - Un com¬ 
mento di Macaiuso - Oggi il Comitato centrale del PCI 


ROMA — Nella polemica su¬ 
gli euromissili molte cose so¬ 
no ancora da chiarire. La 
stessa discussione in corso da 
qualche tempo si è incarica¬ 
ta infatti di mettere in forse, 
via via, tutte le granitiche 
certezze di quanti avevano 
posto ii problema in modo pe¬ 
rentorio e superficiale, come 
se si fosse trattato di dire 
subito « sì » alla installazione 
dei « Pershing 2 » e dei c Coli¬ 
se » senza un esame appro 
fondito di tutti gli aspetti del¬ 
la questione, ed eludendo la 
esigenza di una trattativa tra 
i due blocchi. Ora. anche Giu¬ 
lio Andreotti. attualmente pre¬ 
sidente della commissione E- 


steri della Camera, dice di 
avere un « dubbio » su tutta 
la vicenda, e chiede un chia¬ 
rimento. 

Intervistato da Giovanni 
Russo per l'Europeo, l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio afferma: 
« Se è vero che ci vogliono 
alcuni anni per creare nuove 
generazioni di missili queste 
decisioni non devono essere 
troppo ritardale »: ma, egli 
soggiunge, c come mai que¬ 
sta discussione non si è fat¬ 
ta nel momento stesso del 
Sali 2? La risposta tecnica è 
semplice ma è anche vero che 
oggi tutti i dati sugli equili¬ 
bri delle forze in Europa sono 
in movimento ». Occorre di¬ 
scutere — dice Andreotti — 


con l’URSS. « e anche con il 
PCI ». Quindi, non solo non 
vi sono certezze su cui giu¬ 
rare senza neppur discutere, 
ma vi sono — in questa de¬ 
licata materia — interroga¬ 
tivi cui è necessario dare una 
risposta prima di ogni deci¬ 
sione da parte deU’Italia. 

E quale decisione? Andreot¬ 
ti è dell’opinione che anche 
per la politica militare, come 
per la politica estera, occor¬ 
ra il massimo consenso pos¬ 
sibile. Quindi occorre evita¬ 
re un'Italia spaccata in due 
su questo tema, perché ca- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Il ministro delle 
Finanze Franco Reviglio ha 
presentato ieri alla stampa i 
risultati delle dichiarazioni 
del 1976 e 1977, che si rife¬ 
riscono ai redditi dei due an¬ 
ni precedenti, confrontandoli 
con il reddito che risulta dal¬ 
la contabilità nazionale per 
due grandi raggruppamenti so¬ 
ciali: il reddito di lavoro, da 
una parte, e i redditi di capi¬ 
tale o misti dall’altra. Questo 
confronto è possibile soltanto 
per le imposte dirette e di¬ 
mostra una clamorosa ingiu¬ 
stizia a danno dei lavoratori. 

Nel 1977 i lavoratori dipen¬ 
denti hanno dichiarato 65.085 
miliardi, pari al 75.7% del 
reddito che — secondo i cal¬ 
coli dell’ISTAT - è attribuito 
al lavoro dipendente. Il 24.3 
per cento rappresenta lavoro 
nero, cioè remunerazione di 
lavoro non denunciato. Nello 
stesso anno, i percettori di 
redditi da capitale, impresa e 
lavoro autonomo, hanno de¬ 
nunciato 15.967 miliardi, pari 
al solo 45.6 per cento del red¬ 
dito reale andato al capitale. 
Reviglio ha detto che questi 
dati non dimostrano che c’è 
una evasione del 54.4%. Ma il 
ministro non ha offerto dati 
sull’evasione e si è rifiutato 
di fare qualsiasi stima. Per 
cui bisogna partire da qui 
quale principale « segnale » 
della necessità di una pro¬ 
fonda correzione. 

I dati sull’evasione dell’Im¬ 
posta sul valore aggiunto non 
ci sono: avremo i primi nel 
corso del 1980. La situazione 
nel campo dei terreni e dei 
fabbricati è. invece, ancora 
più grave. I redditi di terre¬ 
ni dichiarati, in base ai dati 
catastali, hanno raggiunto i 
515 miliardi: la base impo¬ 
nibile stimata è invece di 6.269 
miliardi. L’imposta colpisce 
nella misura dell’8,21% sol¬ 
tanto. Naturalmente, c’è un 
problema di metodo: non si 
tratta di colpire l'impresa 
agricola, ad esempio, ma la 
rendita, specie nel caso della 
proprietà lasciata incolta. Nel 
campo cui fabbricati esiste 
una esigenza analoga, in 
quanto attualmente non si di¬ 
stingue la proprietà per l’uso 
familiare da quella per la 


rendita. Il risultato è che si 
sono avuti 2.967 miliardi di 
redditi dichiarati su 8.934 mi¬ 
liardi di redditi stimati. L’im¬ 
posta. cioè, si applica soltan¬ 
to al 32% del reddito di fab¬ 
bricati effettivo. 

Nell’esposizione orale ai gior¬ 
nalisti. il ministro ha fatto un 
quadro incredibilmente otti¬ 
mistico degli sviluppi a par¬ 
tire dal 1973. Considera estre¬ 
mamente positivo, ad esem¬ 
pio, che il prelievo tributario 
(entrata fiscale propria del¬ 
lo Stato) sia passato dal 15,7 
per cento del prodotto nazio¬ 
nale nel 1975 al 19.1% nel 
1979 (nel 1980 dovrebbe rag¬ 
giungere il 19,6%). Reviglio 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima pagina)] 


Crisi 

USA-Iran: 
petrolio 
più caro? 

Il prezzo del petrolio 
potrebbe salire in seguito 
alla decisione americana 
di bloccare le importazio¬ 
ni di greggio dall’Iran. Se¬ 
gnali contraddittori giun¬ 
gono intanto da Teheran, 
dove sembrano manife¬ 
starsi divergenze tra i 
leaders islamici; secondo 
alcuni di questi, si dovreb¬ 
be rinunciare alla richie¬ 
sta di estradizione dello 
scià purché quest’ultimo 
venga processato da una 
corte internazionale. In¬ 
tanto. gli Stati Uniti han¬ 
no -inviato la portaerei 
americana « Midway » ver¬ 
so il golfo arabo-persico, 
ma solo, è stato dichiara¬ 
to. per partecipare a ma¬ 
novre militari. D’altra 
parte, le autorità iraniane 
hanno chiuso lo spazio 
aereo a tutti gli aerei 
americani e hanno chie¬ 
sto la convocazione del 
Consiglio di sicurezza per 
ottenere l’estradizione del¬ 
lo scià. 

IN ULTIMA 


Al di là delle strumentalizzazioni sul dibattito tra i comunisti 


I nodi veri della discussione col PCI 



i conti semplici non li faranno mai 


E' in corso una campagna strumentale di ambienti 
pf.htici e dì giornali attorno al dibattito in corso nel PCI. 
Ifirorrr.ido al solito metodo di distribuire etichette st 
tenta di rappresentare un PCI diviso tra la difesa del 
l e striente e la fuga verso non si sa quali « palingenesi ». 
L'operazione è smaccata: si vuole giustificare cosi il 
permanere della discriminazione anticomunista. Berlin 
gnor ha polemizzato con Amendola? Vuol dire che il PCI 
r « i eler-t, leninista ». e quindi non c’è niente da fare. 
Naturai mente si sono udite anche voci sene. 

Eppure, questo dibattilo può essere utile per rendere 
più evidente il nodo reale che sta alla base dei confronto 
con i comunisti e che deve essere sciolto. Esso può 
essere riassunto nel quesito: quale compromesso per 
quale trasformazione. Ed è ben chiaro che. nel momento 
in cui noi ribadiamo che il ruolo irrinunciabile dei comu 
insti è la conquista — nel consenso e nella democrazia 

_ di nn nuovo assetto sociale, confermiamo la proposta 

di ima politica di solidarietà democratica nell' ambito 
della a noie spetta al movimento t operaio farsi carico di 
nuorz responsabilità. 

Gli * Editori Riuniti » porranno in diffusione nei pros 
«imi giorni un rolume di scritti jp discorsi del compagno 
Napolitano dal titolo significativo: « A metà del guado ». 
Può essere utile pubblicare ufi bruno dell’introduzione 
scritto da Napolitano, in quanto essa rappresenta una 
risposta ni dubbi e ai problemi di cui si dùcute in questi 
giorni, : 


I calcoli di quei groppi so¬ 
ciali e politici che pensava¬ 
no, al momento della rollura 
della maggioranza di «olula- 
rielà democratica e dopo le 
elezioni del 3 fiiifnn «9. «li 
poter nuovamcnlc e per non 
breve tempo dividere la «ini¬ 
birà e il movimento operaio, 
acquisirne «labilmente «ina 
parte a una qualche riedizio¬ 
ne «lei ccnlro-«ini«tra. e ri«ol- 
\ere — tenendo il partito co¬ 
muni-la all’opposizione — i 
residui problemi lasciali aper¬ 
ti da una cri«i ormai in via 
di superamento. « sono rive¬ 
lati incredibilmente «empliri- 
«lìci e illu«nri. lai questione 
del rapporto con la «ini«tra 
nel mio completo, del movi¬ 
mento operaio in tutte le «tir 
componenti ed espressioni, e 
più che mai al centro di uno 
•contro di posizioni e ten¬ 
denze all’interno del * blor- 
rn nio«Ierato » e della De. E 
non vogliamo ora avventu¬ 


rarci in ipote*i eirra la po«- 
«ibile evoluzione e ronelu- 
«ione di quello «contro: nel 
«en««, poniamo, di una ripre- 
«a — che appare opri co*ì 
problematica — e «li un con- 
-egucnle sviluppo del proce«- 
«o di rinnovamento che si 
era ron Moro avviato nella 
De. di una differenziazione 
€ rottura tra forze moderate, 
aperte all’esigenza di una eol- 
laborazìone col movimento 
operaio e di un cambiamento 
negli indirizzi di governo e 
nella società, e forze netta¬ 
mente conservatrici, fautrici 
di una risoluta offensiva con¬ 
tro il movimento operaio, se 
non addirittura reazionarie. 

Vogliamo invera insistere 
sui m termini concreti a del 
« romprome««o », della con¬ 
vergenza che si può prospet¬ 
tare da parte della sinistra a 
qnelle forze che «i rendono 
conto di come «ia impossibile 
a fare uscire l'Italia dalla ori¬ 


si » senza il ron*en«o del mo¬ 
vimento operaio, il primo 
pnnto è che non ei «i de- e 
illudere di poter acquisire 
tale con«en«n «enza rìr«>no- 
«cere il ruolo di governo «Iel¬ 
la rla««e operaia, Rome ab¬ 
biamo più volte detto questo 
è problema assai più va»lo 
dell'abbandono delle preclu¬ 
sioni contro ringrr««o del 
partilo comunista nel gover¬ 
no. la partecipazione delia 
sinistra nel suo insieme al 
governo del paese è certa¬ 
mente un aspetto essenziale 
«lei riconoscimento del ruolo 
del movimento operaio e con¬ 
dizione necessaria per gover¬ 
nare coi consenso delle più 
larghe masse lavoratrici e po¬ 
polari, ma si tratta, più in 
generale, di far si che il mo¬ 
vimento dei lavoratori po»«a 
nelle sue molteplici espres¬ 
sioni assumere una finizione 
dirigente nella vita nazionale, 
che la classe operaia possa 


esercitare un ruolo di gover¬ 
no. attraverso miti i suoi isti¬ 
tuti. già nei luoghi di lavoro. 

Non «i offre — «ia rhiaro 
— un « rompronn-s-o » alle 
forze più avvedute dello 
schieramento moderato e del 
capitalismo italiano in nome 
«Iella introduzione di elemen¬ 
ti di socialismo nel funziona¬ 
mento deireconomia e delia 
*«»eietà. né ri «i propone di 
arqui-irne in «jue«ti termini, 
non fo«s'altro. c la neutrali¬ 
tà »: si vede la possibilità e 
necessità di positive conver¬ 
genze anrhe tra rla««i anta¬ 
goniste sofia base di un im¬ 
pegno a battere strade nuove 
per assicurare al pae«e nno 
«viluppo economico e sociale 
intrn«o. stabile e qualitativa- 
niente diverso da qnello del 
passato. Che queste strade 
nuove debbano portare a tra¬ 
sformazioni di tipo sociali- 

(Segue in ultima) 


■^on diciamo che ci è 
difficile, diciamo che 
ci è impossibile, oggi, par¬ 
lare d’altro che non sia il 
disastro verificatosi alla 
Montedison di Pnolo, do¬ 
ve sono morti tre operai e 
altri due sono rimasti fe 
riti Di queste vittime sap 
piamo tutto: nomi, cogno 
mi, stati di famiglia, tuo 
ghi di nascita, anzianità 
di lavoro e sappiamo, co¬ 
me si è testualmente 
espressa la federazione sin 
dacale unitaria, che sulla 
disgrazia non ci sono dub¬ 
bi: « La non manutenzio 
ne degli impianti è la vera 
causa degli incidenti ». 
Esistono dunque precise 
responsabilità aziendali e 
personali. Perchè, a que¬ 
sto riguardo, non si riesce 
mai a conoscere un nome? 
Perchè i morti si raccol¬ 
gono subito e il giorno do 
po o due giorni dopo al più 
tardi vengono seppelliti e 
addio, la loro otta è chiù 
sa, mentre i responsabili, 
chiamati genericamente 
azienda, società, in questo 


caso Montedison. si celano 
sempre nell’impreciso e 
neìEanonimato? 

Stbmo sicuri che gli ope 
rat (e anche in questo, ca 
me in tutto del resto, dia 
mo loro ragione) vorrebbe 
ro vedere dei conti più 
semplici, addirittura eie 
mentori. Quanto sarebbe¬ 
ro costate le manutenzioni 
promesse e non eseguite 
dalla Montedison a Pnolo 
e altrove? Tanto e tanto 
Benissimo. Scriviamo aue 
sta cifra a sinistra di un 
foglio. E ora, diteci: quan 
ti dirigenti ha la società, 
tra altissimi, alti e meno 
alti dei quali potrebbe fare 
a meno senza danno, e 
quanto le costano in sti¬ 
pendi, gratifiche, privilegi, 
viaggi e spese vane? Scri¬ 
viamo anche questa cifra, 
che nessuno si è mai pre 
occupato di accertare, alla 
destra del foglio. Credete 
che cancellando questi 
sperperi, enormi, non si sa¬ 
rebbero potute eseguire le 
manutenzioni trascurate. 


e salvare la vita dei lavo¬ 
ratori caduti? £* possibile 
che un Cefis, per dime 
uno, campi stramiliarda- 
no nelle sue numerose te¬ 
nute, e tre operai ieri, e 
altri e altri nel passato, 
stano morti unicamente 
perchè lui potesse vivere 
indisturbato e felice? 

Ma nessuno pensa di fa¬ 
re questi conti cosi sem¬ 
plici e cosi chiari. Si va 
avanti con vaghi « per cen¬ 
to », con astrusi bilanci, 
con rendiconti ermetici, e 
lo si fa apposta perchè 
soltanto nella misura in 
cui lor signori riescono a 
non farsi capire, possono 
seguitare a possedere e, 
attraverso uno Stato che 
è il loro servo, a governa¬ 
re. E intanto gli operai 
muoiono. Sappiano le loro 
famiglie e i loro compa¬ 
gni più vicini, che anche 
noi siamo accanto a loro, 
con la stessa pena che pro¬ 
vano ma soprattutto con 
la stessa rabbia. 

Fortefcraecl* 
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Una violentissima esplosione probabilmente provocata da una bombola di ossigeno 

1 dati forniti da Reviglio 

Terrificante sciaaura a Parma 

Salta in aria un’ala dell’ospedale 
Oltre venti morti sotto le macerie 

Secondo un primo bilancio le vittime sarebbero 23 - Sette i corpi finora recuperati - E’ crollato l’intero reparto medicina - Tre piani si 
sono schiantati al suolo - E’ avvenuto alle 14,25 mentre i degenti ricevevano le visite - Una fuga di metano o l’errore di un operatore? 

Evade metà 
delle imposte 
chi ha redditi 
da capitale 

L’evasione fra i possessori di fabbri¬ 
cati e terreni - L’anagrafe tributaria 
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A questa conclusione sarebbero giunti gli uomini di Dalla Chiesa 

t » 

Con i missili un nttentnto a Cossiga? 

Entrano nel traffico delle armi un palestinese le cui tracce si perdono a Francavilla a Mare e un giovane di Bologna 
ricercato come presunto terrorista — Oggi interrogatorio forse decisivo per Daniele Pifano, Baumgartner e Nieri 


Dal nostro inviato 

CHIETI — Un palestinese che 
pira l’Italia in Mercedes e 
un piovane di Bologna sospet¬ 
to brigatista sono i due nuovi 
personaggi che affollano il 
misterioso percorso dei mis¬ 
sili finiti in mano ai tre au¬ 
tonomi romani. Le tracce del 
primo si perdono a Franca¬ 
villa a Mare, un paesino tra 
Ortona e Chieti: l’uomo avreb¬ 
be fatto da tramite per l'ac¬ 
quisto dei due ordigni. Del 
piovane bolognese si sa po¬ 
chissimo: cercano anche lui 
per i suoi rapporti con il 
palestinese e poi perché è da 
tempo segnato come presunto 
terrorista. 

Identificare i due, dicono i 
carabinieri, non è stato diffi¬ 
cile. Il palestinese e il giova¬ 
ne di Bologna, infatti, furo¬ 
no notati da diverse persone 
nelle strade della cittadina 
abruzzese a bordo della « Mer¬ 
cedes ». Vi è anche la testi 
monianza di un meccanico al 
quale i due si sarebbero ri¬ 
volti per un guasto all'auto. 
Meno semplice, per ora, è 
capire dove e come i mis¬ 
sili sono stati consegnati a Pi¬ 
fano, Baumgartner e Nieri. 
Un gioco di tempi e di per¬ 
corsi farebbe escludere che 
l’incontro con il « fornitore » 
sia avvenuto al porto di Orto¬ 
na. Eppure i sospetti sulla 
nave libanese « Sidon » non 


sono affatto caduti. Insomma, 
dopo una settimana di inda¬ 
gini, nessuno sa ancora spie¬ 
gare perché i tre autonomi 
mercoledì notte si trovassero 
sulla piazza di Ortona. Su 
questo argomento tornerà alla 
carica il procuratore di Chie- 


Trovata a Roma 
abbandonata 
l’auto di Faranda 

ROMA — E* di Adriana 
Faranda, la presunta briga¬ 
tista arrestata nel giugno 
scorso con Valerio Moruc 
ci nel covo di viale Giulio 
Cesare, l’autovettura A il2 
trovata su segnalazione di 
un cittadino ieri mattina 
in via Tacito a Roma. 

Nell’auto, targata Roma 
H 52891, gii agenti della 
DIGOS hanno trovato ma 
teriale non particolarmen- 
te significativo. 

Oltre a un piccolo muc 
chietto di bolli scaduti 
(«assolutamente regolari», 
assicurano in questura) è 
stata anche trovata una 
busta indirizzata alla ex 
proprietaria dell’apparta 
mento di via Egidio Al 
bornoz. che venne acqui¬ 
stato dalla Faranda nel 
febbraio del '78 (un mese 
prima del rapimento di 
Moro), ma non venne mai 
occupato. 



ROMA — Uomini-radar sulla torre di controllo del l'aeroporto 
Leonardo da Vinci a Fiumicino 


ROMA — Il progetto del go¬ 
verno sulla riforma di PS. non 
soddisfa i poliziotti. L’iniziali 
\a governativa è « tardiva per 
un problema così urgente ». 
con « preoccupanti aspetti in- 
rolutivi » rispetto alle posizio¬ 
ni acquisite nella passata le¬ 
gislatura. nonché « del tutto 
insufficiente a superare il gra¬ 
ve momento che U Paese at¬ 
traversa ». Le limitazioni «che 
si vogliono imporre per leg 
ge », secondo i poliziotti — che 
pure valutano positivamente il 
riconoscimento dei diritti sin¬ 
dacali e il pluralismo, resi pos¬ 
sibili dalla smilitarizzazione 
del corpo e per i quali essi 
sì battono da anni — van¬ 
no fermamente respinte. 

Questi giudizi sono dell’Ese 
cutivo nazionale per il sinda - 


I deputati comuniatl ««no fe¬ 
noli ad «sacra presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata di 099 ) 
mercoledì 14 novembre. 


fi, Abrugiali, interrogando per 
la terza volta gli imputati, 
oggi pomeriggio. 

Intanto almeno una parte 
della vicenda sarebbe stata 
chiarita. I carabinieri del nu¬ 
cleo speciale di Dalla Chiesa 
avrebbero raggiunto la con¬ 
clusione che l'obiettivo dei 
terroristi era il Presidente del 
Consiglio dei ministri Fran¬ 
cesco Cossiga. I due missili 
a raggi infrarossi — a quan¬ 
to sì pensa — avrebbero do¬ 
vuto essere adoperati per col¬ 
pire l’auto del presidente del 
Consiglio dei ministri, blinda 
ta in modo speciale: tuttavia 
non si esclude del tutto l’ipo¬ 
tesi di uno spaventoso piano 
per abbattere addirittura l'ae¬ 
reo su cui viaggia il capo del 
governo. Nel caso di un at¬ 
tacco a terra, contro l'auto 
blindata, dicono gli esperti 
balistici, la potenza dei mis 
sili sarebbe stata ridotta del 
60 per cento, agevolando un 
tiro ravvicinato. 

I carabinieri sono anche si¬ 
curi (è stalo scoperto qual¬ 
che documento?) che Pifano, 
Baumgartner e Nieri avreh 
boro dovuto consegnare gli 
ordigni ad altri complici, in 
una località dei Castelli ro¬ 
mani. Inoltre avrebbero sapu¬ 
to (l’informazione potrebbe 
essere arrivata dai servizi se¬ 
greti) che per i due ordiniti 
sono stati pagati diecimila 
dollari, pari a otto milioni di 


lire: evidentemente un « prez¬ 
zo politico ». 

Quello che ancora va chia¬ 
rito, dunque, è il « percorso » 
dei due missili. Il procurato¬ 
re di Chieti ieri ha detto di 
poter escludere che gli ordi¬ 
gni siano stati caricati a bor¬ 
do del furgone Peugeot a Or¬ 
tona. Ila aggiunto che non 
sono stati neppure portati da 
Roma. E allora? Allora si 
comincia a pensare che gli 
ordigni siano stati consegna¬ 
ti agli autonomi proprio lungo 
l'autostrada Roma-P escara, 
dove gli imputati dicono di 
averli « trovati ». I tre, infat¬ 
ti, non si sarebbero mai con¬ 
traddetti tra di loro descri¬ 
vendo il luogo del « ritrova¬ 
mento ». Ciò vuol dire che po¬ 
trebbero aver mentito solo a 
metà. 

■ Ma se davvero la consegna 
dei missili è avvenuta lungo 
l’autostrada, non si riesce a 
capire per quale motivo i tre 
autonomi hanno poi prosegui¬ 
to il viaggio con lo scottante 
carico fino ad Ortona. 

Proprio ad Ortona, comun¬ 
que. entra in scena il pale¬ 
stinese. Un uomo di mezza 
età. che è stato visto a bordo 
di una Mercedes proprio nel¬ 
la notte di mercoledì. Il tipo 
non è passato inosservato per¬ 
chè la macchina gli si è fer¬ 
mata: si è fatto aiutare da 
qualcuno a spingerla, ha pro¬ 
seguito il viaggio alla meglio 


fino a Francavilla a Mare, 
poi è andato a piedi. La Mer¬ 
cedes è stata ritrovata dai 
carabinieri in un garage, dove 
il palestinese l’aveva abban¬ 
donata. Di lui. nessuna altra 
traccia. < • 

Pifano, Baumgartner e Nie¬ 
ri dovevano incontrare que¬ 
st'uomo per ricevere istruzio 
ni sull'uso dei due missili? 
L'ipotesi è stata fatta, ma 
convince poco. Anche perche, 
in questo caso, non avrebbe 
avuto senso organizzare la 


consegna degli ordigni a metà 
viaggio, lungo l'autostrada, 
quando la merce proveniva 
— come i carabinieri sono 
convinti — proprio dal porto 
di Ortona. 

-t Questa pioggia di dubbi iti 
vestirà di nuovo gli imputati 
oggi pomeriggio, durante il 
terzo interrogatorio * Forse 
stavolta vuotano il sacco ». 
azzarda qualcuno al palazzo 
di Giustizia di Chicli. 

Sergio Criscuoli 


Radio trasmittenti nella 
casa di Pifano in Calabria 

COSENZA — Dnniele Pifano aveva sistemato nelt’abìtazlune 
di sua madre a Cetraro Marina, in provincia di Cosenza, 
una vecchia casa colonica, due radio ricetrasmittenti da mon¬ 
tare sulle auto I due apparecchi, in perfetto stato, sono 
stati trovati durante una perquisizione effettuata, l’altro 
ieri pomeriggio, da militi della compagnia di Paola, In col 
lnborazione con l CC del reparti speciali di lotta al terrori 
smo. Nell’abitazione non c’era nessuno. Le due radio rice 
trasmittenti — una a sei e una a dodici canali — con le 
quali si potevano tranquillamente captare le comunicazioni 
di polizia e carabinieri anche se, tuttavia, non hanno niente 
di speciale in quanto a potenza e sofisticazione, sono state 
trovate in un baule. Gli agenti hanno rintracciato nell’abi 
tnzione anche una sciabola. La madre di Daniele Pifano è 
nstivA di Cetraro 

Altre perquisizioni sono state effettuate in case «estive» 
sulla costa calabra, nella zona dell’alto Tirreno. In una vil¬ 
letta di Cirella, nei pressi di Diamante, di proprietà del 
padre di Giorgio Baumgartner. l’altro autonomo arrestato 
insieme con Daniele Pifano e Luciano Nieri. i carabinieri 
hanno trovato. Invece, materiale propagandistico del covo di 
via del Volscl. 


Istruttoria 7 aprile: 
rapida chiusura? 

PADOVA — Secondo 1 giudici Istruttori Palombarini e Fa¬ 
biani che conducono il troncone padovano del processo «7 
aprile», l’istruttoria in corso potrebbe concludersi rapida¬ 
mente, nel giro di un mese circa. Esauriti i confronti e gli 
interrogatori (l’ultimo è stato quello del professor Antonio 
Negri, ascoltato di recente a Fossombrone per nove ore di 
fila nella veste di « testimone ») e mentre manca ancora 
solo 11 deposito di alcune perizie, per i magistrati si tratterà 
ora di riordinare l’Ingente mole degli atti del processo e di 
trasferire il tutto al PM Calogero perché avanzi le sue ri¬ 
chieste. Tutto questo in teoria. Nella pratica, però, pesa sul 
l’inchiesta la spada di Damocle della decisione che la sezione 
istruttoria della Corte d’appello di Venezia doyrà assumere, 
m merito ai numerosi appelli contrapposti dal PM alle deci¬ 
sioni del giudice istruttore di scarcerare alcuni arrestati e 
di non contestare ad alcun accusato il reato di costituzione 
e di partecipazione a banda armata. E’ questo, in sostanza, 
il vero nodo sospeso del processo: se la Corte d’appello acco¬ 
gliesse 1 ricorsi di Calogero, in tutto o in parte, verrebbero 
emessi, da Venezia, nuovi ordini di cattura nei confronti 
di imputati vecchi e nuovi e di questa situazione profonda¬ 
mente mutata dovrebbe necessariamente tener conto l’Intero 
lavoro istruttorio. 


I periti: la voce del Br che telefoaò 
a casa Moro è simile a quella di Negri 


ROMA —- Tra poche ore si 
conosceranno i risultati delle 
perizie foniche ordinate dai 
magistrati per sapere se fu¬ 
rono Antonio Negri e Giu¬ 
seppe Nicotri a telefonare 
alla famiglia di Aldo Moro 
nel periodo delia prigionia e 
prima che il presidente de 
fosse barbaramente assassi¬ 
nato dalle brigate rosse. t 
Ieri, infatti, i periti 'nomi¬ 
nati dal giudice istruttore che 
conduce l'inchiesta sulla stra¬ 
ge di via Fani e l'assassinio , 
di Moro hanno consegnato il ! 
voluminoso * rapporto » frutto ! 
del loro lungo e difficile la- | 
voro. I periti avrebbero sta- I 


bilito che le caratteristiche 
della voce del brigatista che 
telefonò a casa Moro sono 
simile alla voce di Antonio 
Negri. Il segreto istruttorio 
non ha permesso, per ora. di 
saperne di più. 

Le perizie già in mano ai 
giudici sono due: quella del 
prof. Oscar Tosi, docente 
presso l’Università americana 
del Michigan e quella del 
prof. Roberto Piazza, del- 
ITstituto « Galileo Ferraris * 
di Torino. Quest’ultima, è sta¬ 
ta portata a termine con la 
collaborazione dei professori 
Giovanni Ibba. docente di acu¬ 
stica fonica presso la Facoltà 
di ingegneria di Roma e An¬ 


drea Paoloni, esperto di elet¬ 
tro-acustica e ricercatore pres¬ 
so la Fondazione « Bordoni ». 

La terza perizia di natura 
glottologica e socio-linguistica, 
affidata ai professori Walter 
Belardi e Tullio De Mauro, 
docenti della Facoltà di let¬ 
tere dell'Università di Roma, 
sarà presumibilmente conse¬ 
gnata ai magistrati stamane 
stamane o. al massimo, do¬ 
mani. 

Come si è detto il lavoro 
degli esperti è coperto dal se¬ 
greto istruttorio e. fino a que¬ 
sto momento, non si hanno in¬ 
discrezioni certe sui risultati 
ra^cìunti 

Secondo le scarne e non 


confermate rivelazioni clic 
circolano al Palazzo di giu¬ 
stizia d: Roma, gli esperti, 
appunto, avrebbero raggiunto 
l’unanimità di giudizio. I ri 
sultati definitivi del lavoro so 
no. comunque, da considerarsi 
come un indizio in più contro 
Negri e non certo una prova 
incontrovertibile di colpevo¬ 
lezza. Si trattava, come è no¬ 
to. di ascoltare le registra¬ 
zioni delle voci di Negri e 
di Nicotri per poi eseguire 
una attenta comparazione con 
la registrazione della voce dei 
misteriosi telefonisti che chia¬ 
marono. più di una volta, 
casa Moro durante il seque¬ 
stro. 


Da stamane per decisione dei controllori di volo 


El traffico aereo in crisi 

" • f * 

Sono prevedibili pesanti ritardi — Gli intervalli di tempo o le distanze fra 
gli aerei civili saranno triplicate — Gli impegni del governo non mantenuti 


ROMA — Da stamani alle 9 il traffico 
aereo in tutta Italia potrà subire gravi 
ritardi. Gli intervalli di tempo o le di 
stanze fra gli aerei civili saranno tri 
plicate: da tre a nove mimiti ai decolli, 
da dieci minuti a mezz'ora o da cinque 
a quindici miglia per gli aerei in volo 
Le conseguenze potrebbero essere mol 
to pesanti. Il traffico potrebbe essere 
ridotto ad un terzo. 

La decisione, adottata dal « Comitato 
dei controllori » e motivata da ragioni 
di sicurezza, è stata illustrata ieri alla 
stampa nella sede romana della Fede 
razione unitaria CGIL-CISL-UIL. 1 con 
trollori hanno voluto precisare che non 
si tratta di una « forma di lotta ». ne 
tanto meno di « sciopero bianco ». ben 
si della applicazione di norme, interna 
zionali. che consentono di adottare « pa 
rametn di sicurezza » diversi. Questa 
— hanno dichiarato — è « runica som 
zione per garantire la necessaria sicu 
rezza al trasporto aereo, da parte dei 
controllori che non sono in condizioni 
psicologiche adatte al loro delicatissimo 
lavoro ». I motiv i vanno ricercati nella 
iniziativa di alcune Proaire militari 
(Padova e Roma, almeno, finora), che 
hanno iniziato rinvio di « comunicazioni 


giudiziarie » per chi aveva presentato 
(eppoi ritirato) il 19 ottobre scorso, le 
lettere di dimissioni: oltre 1.050 su 1 -100 
addetti al controllo del traffico aereo 

Secondo le notizie che abbiamo potu 
to raccogliere, le « comunicazioni giudi 
ziarie * inviate ai controllori (clic sono 
stati invitati a nominarsi un difensore 
entro 5 giorni) « in ordine al delitto di 
ammutinamento » (che comporta la con 
danna da 6 mesi a 3 anni, escludendo 
le aggravanti che potrebbero essere in 
vocate in questa circostanza) sono per 
ora 89: 56 riguardano i controllori di 
Monte Venda. 20 quelli di Istrana (Tre 
viso). 13 dell’aeroporto di Fiumicino 
« Ci aspettiamo però — ha detto il ma 
resciallo Claudio Melatti — che giunga 
no a tutti. I nostri comportamenti sono 
stali infatti uguali ». E se operassero 
una discriminazione? « Ci autodenunce 
remo ». 

La soluzione delle « separazioni sta» 
dard * tra successivi velivoli, è stata 
adottata « per garantire la massima si 
rurezza ». « Abbiamo studiato un piano 
— ha precisato il cap. Raffaele Ver 
dacchi — che ci consente di lavorare 
nella massima tranquillità; altrettanta 
sicurezza possiamo garantirla a tutti i 


passeggeri, ai quali chiediamo rii com 
prendere le nostre ragioni e il nostri> 
stato d’animo. Ordinarci di continuare 
a lavorare in queste condizioni di spi 
rito è un ordine illegittimo » Sono stati 
anche ricordati gli impegni presi dal 
governo (« garante il Presidente Perii 
ni ») secondo cui non ci sarebbero sta 
te denunce. « Invece — constata ama 
ramente un esponente dei controllori — 
ci stanno arrivando le comunicazioni 
giudiziarie ». 

Lo « stato di necessità » proclamate 
dai controllori, terminerà quando « ci sa 
rà qualche spiraglio, l'impressione che 
si voglia chiudere subito la vicenda del 
le istruttorie ». 

Durante la conferenza stampa. Gior 
gio Liverani ha reso nolo, a nome del 
la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
la formazione di un « Comitato di coor 
dinamento * per decidere le azioni a 
sostegno della vertenza dei controllori 
che fanno parte anch’cssi del Comitato 
La stessa Federazione si assumerà le 
spese e fornirà propri legali per la di 
fesa dei controllori denunciati. 


cato unitario di polizia, che 
ha convocato il Consiglio ge¬ 
nerale per il 24 e 25 novem 
bre a Ostia (lo slittamento si 
è reso necessario a causa del 
la mancanza di locali), per 
esaminare ì problemi della 
riforma e per rendere opera¬ 
tive — anche alla luce delle 
« insoddisfacenti e negative » 
proposte del governo — le 
decisioni per il tesseramento 
e per dar vita al Sindacato 
unitario dei poliziotti aderen¬ 
te alla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma su questi temi. Per 
la prossima settimana è stala 
convocata una assemblea na¬ 
zionale di funzionari di PS. 
mentre a dicembre, in occa¬ 
sione della costituzione del 
corpo, ci sarà un convegno 
sulla polizia femminile. 

L'Esecutivo nazionale dei 
poliziotti - in un documento 
reso noto ieri — rileva la 


Un documento dell'Esecutivo nazionale 

Il progetto Rognoni 
non piace alla P.S. 


preoccupazione del governo, 
di s effettuare un compromes 
so tra le istanze corporative 
delle varie categorie che com 
pongono la dirigenza della po 
lizia — prefetti, funzionari di 
PS, ufficiali — e le rivalittà 
esistenti tra i vari corpi di po 
lizia. senza tener conto dei 
problemi reali di efficienza, 
che vanno affrontati — si af 
ferma — per dare una concrc 
ta risposta, sul piano operati 
v o, ai gravi attacchi che il 
\ terrorismo e la criminalità 
stanno portando ». 
i Secondo l’Esecutivo della 


PS. il progetto del governo è 
« elusivo » sulle iniziative 
da prendere per assicurare 
« una più incisila presenza 
della polizia sul territorio » e 
non contiene « nessuna indica¬ 
zione » sul modo con cui si 
intendono « definire le sfere 
di attribuzioni, sia a livello 
funzionale che territoriale dei 
singoli corpi di polizia, per 
una migliore e più razionale 
utilizzazione del personale e 
dei mezzi ». 

La riaffermata centralità 
della Amministrazione di Pub 
blica Sicurezza, tesa a « sujw- 


rare il dualismo tra ordini di 
coordinamento e corpo di po 
lizia », viene giudicata positi¬ 
vamente. ma si aggiunge che 
il progetto governativo « ag¬ 
grava la confusione dei ruoli 
tra le attribuzioni del prefet¬ 
to e quelle del questore ». Le 
soluzioni proposte — si affer¬ 
ma — mentre « snaturano la 
figura e la funzione del pre¬ 
fetto (tramutandolo in prefet¬ 
to di polizia). creano nuove 
contraddizioni nell'interno del¬ 
le strutture ». con la conse¬ 
guenza di * consolidare le at¬ 
tuali incertezze sulla direzio¬ 
ne tecnica dei servizi e sulle 
conseguenti responsabilità ». 

Altro motivo di dissenso: la 
previsione a favore degli uf¬ 
ficiali dei carabinieri preposti 
ai comandi territoriali, della 
qualifica di autorità locale di 
pubblica sicurezza. In propo¬ 
sito si fa rilevare che questa 
ipotesi * non era prevista nep 
pure negli ordinamenti vigen 


Sergio Pardera 


ti durante il regime fascista ». 

L'Esecutivo nazionale della 
PS respinge infine « ferma 
mente » le limitazioni alla li 
bera scelta dei poliziotti e 
critica il tipo e il ruolo del 
sindacato, nonché le preroga 
tive sul piano negoziale e 
soprattutto « il divieto di are 
re rapporti con il movimento 
dei lavoratori ». 

Critiche al progetto del go 
verno per la PS sono state e 
spresse anche dal segretario 
della UIL. Giorgio Benvenuto 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutta l« Miratoti) sono pre¬ 
gato 4i trasmetter* alla «azione 
centrale di organizzazione, tra¬ 
mite i Comitati Regionali, i da¬ 
ti del teneramente 1910: tea- 
aorati, ree!»tati, donne, nazioni 
al cento per cento, entro la 
giornata di GIOVEDÌ’ 15 NO¬ 
VEMBRI. 
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Giovani e ragazze 
chiedono di lavorare 
nelle miniere del Sulcis 

Caro direttore, • , 

ho appena letto, nell'ampio resoconto che 
ne dà un quotidiano (Rinascita da noi arri¬ 
va purtroppo in ritardo), l’articolo che il 
compagno Giorgio Amendola ha scritto sul 
nostro settimanale. Fi sono in esso molte 
questioni che io, partendo dalla mia espe¬ 
rienza in una determinata realtà del Mez¬ 
zogiorno condivido, ma ve ne sono altre 
che ' non mi trovano assolutamente d’ac¬ 
cordo. 

In particolare, fra le cose che non con¬ 
divido, mi voglio riferire al tema della disoc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno, laddove Amen¬ 
dola dice (cito da Repubblica): «In pre¬ 
valenza giovani laureati e diplomati rifiu¬ 
tano occasioni di lavoro non ‘ compatibili 
con assicurazioni che sono quelle del pub¬ 
blico impiego... ». « Perciò — dice Amen¬ 
dola seconao il riassunto del giornale — 
si è negata l'esistenza in Italia di centi¬ 
naia di immigrati stranieri, fino a stipula¬ 
re un regolare contratto per centinaia di 
minatori polacchi da impiegare in Sarde¬ 
gna ». 

Ora può essere che in altre realtà del 
Meridione il fenomeno descritto dal com¬ 
pagno Amendola corrisponda al vero, ma 
certamente l'esempio citato, oltre che appa¬ 
rirmi inopportuno, non ha alcun fondamen¬ 
to reale e rischia di inficiare tutto il ra¬ 
gionamento. Ci sono, è vero, da anni in Sar¬ 
degna dei minatori polacchi, ma si tratta 
di un numero esiguo di specialisti del set¬ 
tore (in campo mondiale, per quanto ne so) 
al servizio di un'azienda privata proprio 
in virtù della loro particolare qualifica¬ 
zione. 

Posso invece assicurare il compagno 
Amendola che decine di giovani, diplomati 
o laureati, lavorano come operai (senza 
per questo sentirsi sminuiti) nelle fabbri¬ 
che e nelle miniere, dando un attivo contri¬ 
buto anche alla battaglia per lo sviluppo 
che da tempo andiamo conducendo. . 

In particolare migliaia di giovani e ra¬ 
gazze, moltissimi dei quali forniti appunto 
di titolo di studio superiore, hanno fatto 
richiesta di essere assunti proprio nelle mi¬ 
niere di carbone del Sulcis e si battono at¬ 
tivamente perché questo patrimonio na¬ 
zionale venga adeguatamente valorizzato e 
dia un forte impulso alla rinascita della 
Sardegna nonché un contributo, piccolo ma 
non trascurabile, alla soluzione della crisi 
energetica dell’Italia. 

Vorrà scusarmi il compagno Amendola, 
nei confronti del quale nutro naturalmente 
la massima stima, ma tanto ho ritenuto 
di dover precisare affinché non si contri¬ 
buisca noi stessi a creare confusione in 
situazioni nelle quali questa confusione pro¬ 
prio non c'è. 

IGNAZIO CUCCÙ 
segretario della Federazione PCI 
del Sulcis (Carbonia) 

Dice che avremmo dovuto 
essere più decisi nelle 
critiche a Hua Guofeng 

Caro direttore, 

naturalmente è stato opportuno e giusto 
l'atteggiamento di apertura e comprensione 
che il nostro giornale ha tenuto nei con¬ 
fronti di Hua Guofeng durante la sua visita 
in Europa e in Italia. Ma mi pare anche 
che si poteva forse essere più espliciti e 
fermi di fronte a certe cose dette dal 
leader cinese. Mi riferisco alle sue dichia¬ 
razioni sulla guerra, ai tentativi di coin¬ 
volgere gli interlocutori in una logica anti¬ 
sovietica, ala stessa deformazione della po¬ 
litica dell'URSS per quanto riguarda le 
questioni della pace e della distensione, 
allo sforzo di creare u.i clima non favo¬ 
revole né all'uno né all’altra. 

Certo Hua Guofeng è stato più deciso in 
Inghilterra che da noi, ma nemmeno da 
noi è stato poi tanto contenuto. In ogni 
caso proprio perché giustamente lavoria¬ 
mo con tenacia, e non da oggi, per mi¬ 
gliorare i rapporti fra Italia e Cina popo¬ 
lare. ma soprattutto per superare i dissen¬ 
si fra il nostro Partito e il Partito comuni¬ 
sta cinese, mi pare che con esso e i diri¬ 
genti di quel Paese socialista, dovremmo 
usare la stessa franchezza che giustamen¬ 
te usiamo con gli altri Paesi socialisti e le 
loro posizioni in ogni campo . 

In altre parole, non possono piacerci le 
cose che i cinesi pensano e perseguono a 
proposito della guerra, né il modo con cui 
l’hanno portata in Vietnam , né le amici¬ 
zie preferenziali che coltivano in Europa, 
Africa, America Latina, Asia stessa. Certo 
non abbiamo mai taciuto, ma durante il 
viaggio di Hua Guofeng abbiamo a mio 
giudizio mancato di esprimere a sufficien¬ 
za i nostri dissensi, di porli a base della 
ricerca di incontro che ci guida, anche per 
discutere, capire, cercare di andare oltre. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Roma) 

Contro la droga, questa 
sottocultura d'importazione 

Cura Unità, 

non mi sembra affatto corretto il modo 
con cui, riguardo al problema droga, i di¬ 
rìgenti della FGCI abbiano preso una serie 
di posizioni e di iniziative, con carattere 
pressoché ufficiale, senza avere prima or¬ 
nato capillarmente un dibattito adeguato 
all’interno di ogni cìrcolo e di ogni strut¬ 
tura organizzativa. Esistono anche al nostro 
interno nette e molteplici differenze d’opi¬ 
nioni e di programmi. 

Per conto mio penso che una sommini¬ 
strazione controllata di eroina per esclusivo 
uso terapeutico possa essere un primo mo¬ 
mento d’intervento, che però getterebbe solo 
fumo negli occhi se non si intervenisse poi 
politicamente in altri settori, dalla disoccu¬ 
pazione e dall'emarginazione giovanile fino 
alla riforma sanitaria e alla creazione di 
strutture socio-sanitarie adeguate al proble¬ 
ma droga, nell'ambito dì una battaglia idea¬ 
le e politica che veda la FGCI forza trainati- 


' te delle masse giovanili e non forza trai¬ 
nata... 

Cosa significa invece « somministrazione 
controllata anche non soltanto a scopo te¬ 
rapeutico »? Ci basta il monopolio di Stato 
delle sigarette, e poi questo modo di pro¬ 
cedere lasciamolo ai radicali e ai capita¬ 
listi! E’ necessario invece modificare in 
meglio la 685, definire senza ambiguità la 
diversa posizione giuridica dello spaccia¬ 
tore e del consumatore anche nel campo 
delle droghe leggere, ma occorre anche 
ribadire a chiare lettere che noi giovani 
comunisti — proprio perché tali — siamo 
contrari alla droga — proprio perché tale 
— e alla sottocultura d'importazione che 
le sta dietro. 

PARIDE BOCALE 
della FGCI di Genzano (Roma) 

Perché partito e giornale 
continuano a 
sottovalutare la scienza? 

Cara Unità. 

il nostro giornale ha un ben strano rap¬ 
porto con la scienza. Sabato scorso, alia 
TV iniziavano due cicli di trasmissioni, to¬ 
talmente diversi fra di loro: una serie di 
film di Marco Ferreri e uno sceneggiato, a 
puntate, sul viaggio di Charles Darwin at¬ 
torno al mondo. Bene: il nostro giornale 
ha parlato ampiamente in terza pagina dei 
film di Ferreri, mentre si è limitato a pub¬ 
blicare un pezzettino nella pagina degli spet¬ 
tacoli su Dartvin. lo non ho nulla contro 
Ferreri e i suoi film (che anzi mi piacciono 
molto), ma non mi pare che Darwin, le sue 
scoperte, il ruolo che ha avuto nella storia 
del pensiero dell’uomo, siano cose da liqui¬ 
dare in un breve trafiletto. 

All'ultimo congresso del partito in un in¬ 
tervento è stato detto che una persona che 
confonde Pascoli con Carducci passa per 
un ignorante, mentre può permettersi stra¬ 
falcioni parlando di scienza senza fare nes¬ 
suna brutta figura. Evidentemente, questa 
sottovalutazione della scienza — anche quan¬ 
do si presenta sotto le vesti molto accessi¬ 
bili di una trasmissione televisiva — net no¬ 
stro Paese è molto radicata, se si avverte 
anche attraverso la lettura dell’Unità. 

SERGIO MILLI 
(Livorno) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Achille MODESTI, Presidente dell’Asso¬ 
ciazione abruzzese di Liegi e provincia: Ar¬ 
mando GATTI. La Spezia; Romano GOB¬ 
BO. Dolina; Pio INGRIA. Todi; Giovan- 
nantonio PASQUALE. Napoli: Libero FI¬ 
LIPPI. Volterra; Benedetto BAVERA. Pa¬ 
via: Renato ZANELLA. Pugliola-Solaro: 
Ciro DI SILVESTRO. Crema; IL COLLET¬ 
TIVO per i diritti civili, Siracusa; Filip¬ 
po FEDERICI. Val Camino: Bernardino 
BELLUCCI, San Donato Milanese; Renato 
PALLAVID1NI, Alessandria (« Contraria 
mente a quanto hanno detto altri com¬ 
pagni, io. come comunista e internaziona¬ 
lista. approvo l’operato delle autorità so¬ 
cialiste di Praga. Il principio leninista per 
cui è negato ogni diritto politico alle forze 
controrivoluzionarie, e a chiunque attacchi 
in modo frontale il socialismo, è stato a 
fondamento del processo ») ; Giovanni RO¬ 
BERTI. Roma (« Le sentenze emesse a 
Praga dimostrano quanto sia ancora di¬ 
stante in quel Paese l'avvento del socia¬ 
lismo, per il quale noi tutti ci battiamo: 
quel socialismo che vuole dire si più be¬ 
nessere. si più giustizia sociale, ma anche 
e in primo luogo libertà *). 

Giulio ROY, Genova (ritiene che il no¬ 
stro giornale tratti scarsamente i proble¬ 
mi della sua categoria, quella dei marit¬ 
timi. Inoltre aggiunge: « Noi iscritti al 
partito o simpatizzanti non siamo oggetto 
di considerazione neanche quando suirUni- 
tà — come in occasione del 28 ottobre — 
si pubblicano articoli su ” quanti sono e 
chi sono gli iscritti ”: si mettono in evi¬ 
denza per categoria tutti gli iscritti meno 
noi marittimi »); Lello MASTROIANNI, 
Capri (« Perchè l’Unità non mette setti¬ 
manalmente a disposizione della FGCI una 
delle sue pagine? Sarebbe un utile stru¬ 
mento di informazione ed organizzazione a 
disposizione dei giovani comunisti »); Gia¬ 
como VACCA. Ventimiglia (scrive contro 
la caccia: « Ilo evitato personalmente di 
essere ucciso da un cacciatore inoltratosi 
nella mia campagna, il quale aveva preso 
per un merlo il berretto basco che avevo 
sulla testa; io lo vidi quando già col dito 
sul grilletto stara per tirare. Quell'uomo 
non cacciò mai più dallo spavento che 
ebbe. Il cacciatore è un pericolo pubbli¬ 
co »). 

Spartaco SOFFRITTI. Poggio Renatico 
(un commento come quello da te suggeri¬ 
to. Io abbiamo pubblicato il 31 ottobre, cioè 
il giorno successivo al suicidio del mini¬ 
stro francese Boulin); Raffaele CAVALLO. 
Ginosa (« Noi continuiamo a chiedere la 
solidarietà nazionale e la DC se ne frega: 
l’interesse del Paese è l’ultima cosa per 
quella signora; e noi non sappiamo dirgli 
che è sporca e che con essa non vogliamo 
avere a che fare. Semmai avremo a che fa¬ 
re, domani, con un partito cattolico nuovo e 
con uomini nuovi, puliti e che amano ve¬ 
ramente l’interesse del Paese*); France¬ 
sco PANETTA e Stefano MORABITO. Villa 
San Giovanni (« Le responsabilità dello sfa¬ 
celo economico, sociale e morale sono del¬ 
la DC. Nonostante ciò il partito persiste 
nel dire che senza la DC non si può gover¬ 
nare e su questo non siamo d'accordo »). 

Scrivete lettere brevi, indicando con chiarez¬ 
za nome, cognome e indirizzo. Chi desidera 
che in calce non compaia il proprio nome, 
ce lo precisi. Le lettere non firmate, o si¬ 
glate, e con firma illeggibile, o che recano 
la sola indicazione « Un gruppo di... » non 
vengono pubblicate. 
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Quando la macchina diventa nemica 

Di nuovo l’allarme 
Che cosa rispondere 


I tre morti e i due feriti di 
Priolo erano ieri sulle prime pa¬ 
gine dei giornali, ma quanti si 
ricordano ancora dell'operaio 
deceduto nello stesso stabili¬ 
mento poco più di un mese fa? 
E, più in generale, quanti sono 
gli infortuni sul lavoro che tro¬ 
vano spazio ed evidenza nel 
mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa? La riflessione non si ferma 
però al crudo dato di cronaca 
nera, perché occorre fare i con¬ 
ti anche con l'attacco alla salu¬ 
te dell’uomo che, dentro e fuo¬ 
ri la fabbrica, procede in modo 
meno evidente: si pensi all'in¬ 
quinamento chimico ed acusti¬ 
co dell’ambiente, ai ritmi di la¬ 
voro in fabbrica, alla nocività 
di prodotti alimentari, farma¬ 
ceutici, per la cosmesi e per la 
igiene personale. Né il fenome¬ 
no è soltanto nazionale, anche 
se da noi raggiunge livelli qua¬ 
litativi e quantitativi non ri¬ 
scontrabili in altri paesi indu¬ 
strializzati. 

La dimensione mondiale del 
fenomeno non deve però indur¬ 
ci ad una fatalistica o indiffe¬ 
renziata visione delle cose, se¬ 
condo la quale tutti i gatti sono 
bigi, e non c'è niente da fare, 
o — anche se è possibile cam¬ 
biare qualcosa — si tratta di un 


processo che investe tutti e tut¬ 
to nello stesso modo. Tanto per 
incominciare, nelle fabbriche 
italiane si muore o si hanno in¬ 
cidenti non mortali con una fre¬ 
quenza superiore a quella di 
altri paesi capitalistici. E, nello 
stesso territorio nazionale, la 
pericolosità delle lavorazioni non 
è uniforme: le statistiche vanno 
disaggregate, ed allora settori 
come quello chimico e dell'edili- 
zia emergono come responsabili 
di una quota rilevante degli in¬ 
fortuni. Le statistiche, però, tac¬ 
ciono su buona parte degli inci¬ 
denti che si verificano nella pro¬ 
duzione decentrata e nella co¬ 
siddetta economia sommersa, do¬ 
ve viceversa il tributo della sa¬ 
lute umana è piuttosto elevato. 
La pericolosità dell’industria va¬ 
ria inoltre da regione a regio¬ 
ne. In Lombardia abbiamo avu¬ 
to Seveso (per altro impensabile 
nella vicina Svizzera), ma non è 
un caso che certe concentrazioni 
di nocività in fabbrica e fuori 
dì essa si verifichino non nel 
Nord ma in Sicilia, ad esempio 
in provincia di Siracusa. 

Ed ancora: negli ultimi anni 
abbiamo assistito nella realtà 
(quindi al di là dell'incompleto 
dato statistico) ad una crescita 
degli attacchi alla salute dei la¬ 


voratori. La questione va alme¬ 
no in parte correlata con la ri¬ 
flessione di domenica scorsa del 
compagno Lama sulla minore 
attenzione del sindacato su que¬ 
sti temi e su quelli connessi del¬ 
la organizzazione del lavoro. Ul¬ 
timo, ma non trascurabile dato, 
il triste primato in materia de¬ 
gli stabilimenti Montedison de¬ 
riva direttamente dalla crisi pro¬ 
fonda, dallo sfascio dirigenziale 
e gestionale in cui questa società 
si trova ormai da un decennio 
per responsabilità primaria dei 
governi che si sono succeduti e 
del partito democristiano, che 
ne ha fatto palestra per i pro¬ 
pri giochi di potere e per i pro¬ 
pri regolamenti di conto. 

Da una siffatta analisi emer¬ 
ge insomma il ruolo centrale 
non della fatalità o dell’impru¬ 
denza operaia bensì del modo 
con cui si è andato organizzan¬ 
do il sistema capitalistico negli 
ultimi decenni e — in partico¬ 
lare — negli anni più recenti, in 
risposta alla crisi- La connota¬ 
zione di classe di quanto sta ac¬ 
cadendo è evidente, sia nella sua 
versione interna sia in quella le¬ 
gata alla divisione internaziona¬ 
le del lavoro. La risposta, quin¬ 
di. passa necessariamente attra¬ 
verso la costruzione di un prò- 


FATTI E IDEE 


getto generale di trasformazione 
della società e la parallela rea¬ 
lizzazione di un nuovo ordine in¬ 
ternazionale, che non vanno pe¬ 
rò presi a pretesto per rinviare 
scelte immediate in attesa del¬ 
la loro attuazione, quando vice¬ 
versa quest’ultima è possibile so¬ 
lo come risultante di iniziative 
capaci di rispondere subito al¬ 
l’urgenza dei problemi. In caso 
contrario, infatti, 11 deteriora¬ 
mento della crisi renderà più 
difficile la soluzione persino dei 
casi più semplici, ad esempio- 
medlante l'accentuaral della 
contrapposizione ricattatoria fra 
salvaguardia della salute e sal¬ 
vaguardia dei livelli occupazio¬ 
nali. come ben sanno i lavora¬ 
tori e la popolazione del Siracu¬ 
sano, 

Occorre allora realizzare in¬ 
nanzitutto una campagna di In¬ 
formazione veramente di mas¬ 
sa, e sul rapporti fra sviluppo, 
produzione, ambiente, salute far 
crescere un movimento di di¬ 
mensioni adeguate alla portata 
dei problemi. 

Abbassare il tiro, nella speran¬ 
za di una mobilitazione più age¬ 
vole sarebbe viceversa errore 
grave. Se non si vuole cadere 
nella mitizzazione (o nella mito¬ 
logia) del riflusso, va riconosciu¬ 
to che oggi la gente ha gli oc¬ 
chi più aperti di ieri, avverte la 
dimensione nuova del problemi 
e l'impossibilità di avviarli a so¬ 
luzione per compartimenti sta¬ 
gni. Bisogna partire dall’inter¬ 
rogativo su perché, cosa, come, 
dove produrre e aprire una di¬ 
scussione fra i lavoratori e fra 
la popolazione, che solo cosi sa¬ 
ranno disponibili a fare propri 
gli obiettivi (e anche le difficol¬ 
tà da superare) per una nuova 
qualità dello sviluppo. 

G. B. Zorzoli 


La città e la laguna: gli anni perduti e una proposta efficace 

Venezia non si salva sulla carta 


Tredici anni fa un’eccezio¬ 
nale marea mise allo scoperto 
l'erosione che alcuni decenni 
di malgoverno avevano con¬ 
sentito nelle fondamenta di 
quel singolare compromesso 
tra storia e natura che è Ve¬ 
nezia. Sette anni dopo il Par¬ 
lamento approvò la « legge 
speciale per Venezia ». che su-, 
bito apparve, ai più attenti, 
un coacervo di audaci innova¬ 
zioni e arcaiche sopravviven¬ 
ze. d’invenzioni progressive e 
soprassalti reazionari. Gli an¬ 
ni trascorsi dalla legge spe¬ 
ciale del 1973 hanno dimostra¬ 
to la fondatezza delle criti¬ 
che. Vimpraticabilità dei mec¬ 
canismi basati sulla compres¬ 
sione e sulla « tutela » centra- 
listica delle autonomie loca¬ 
li, e anche la rigidezza di al¬ 
cune posizioni delle sinistre. 

Tra gli elementi innovativi 
di cui il tempo non ha appan¬ 
nato la validità resta ancor 
oggi l’istituto del piano com- 
prensoriale. Le vicende tra¬ 
scorse hanno infatti conferma¬ 
to che l'unità storica e natu¬ 
rale della laguna veneziana 
e l'uso altrettanto t unitario » 
e coerente, che della laguna 
hanno fatto le forze economi¬ 
che dominanti, rendono impos¬ 
sibile « salvare Venezia * sen¬ 
za affrontare unitariamente i 
problemi dell'intero bacino la¬ 
gunare. Questo era, appunto, 
il compito che è stato assolto 
in questi giorni, dopo meno di 
due anni dalla formazione del¬ 
la nuova maggioranza politi¬ 
ca (Pei, Psi, Pri, Pdttp), tra 

10 stupore irritato di quanti 
erano certi che anche il pia¬ 
no comprensoriale si sarebbe 
insabbialo nelle secche degli 
studi, delle discussioni, delle 
indecisioni, e quindi guardava¬ 
no con ironica sufficienza al 
lavoro che si veniva tessen¬ 
do nell'Ufficio del piano (co¬ 
ordinalo dal compagno Vezio 
De Lucia) e nel Comitato di 
consulenza scientifica (costi¬ 
tuito da Michele Martusceili. 
Leonardo Benevolo. Massimo 
Cacciavi, Paolo Leon e dai 
professori Costa. Ghetti, Mu- 
su e Passino). 

Molti i rischi, le vere e pro¬ 
prie trappole, die il piano 
comprensoriale ha incontrato 
lungo il suo cammino. Prima 
fra queste, la pretesa (o Vii 
Iasione) che un piano terri 
tortale, formato e gestito da¬ 
gli enti locali, in una società 
qual c quella italiana, potesse 
risolvere tutti i problemi pre¬ 
senti nell'area; illusione tipi¬ 
ca degli anni (e della cultu¬ 
ra) del centrosinistra, quando 
ambiziosi obiettivi volarono 
miglia al di sopra degli « stru¬ 
menti » che potevano renderli 
raggiungibili. 

Il piano comprensoriale. vi¬ 
ceversa. assumendo i propri 
obieltiri in stretta rclazirme 
agli strumenti dei quali può 
concretamente, istituzinnal 
mente, disporre, e trovando 
la sua efficacia tramite i pia¬ 
ni comunali (che ad esso de¬ 
vono obbligatoriamente ade¬ 
guarsi) c i programmi regio¬ 
nali (poiché il piano comprcn- 
sonale diventa parte del pia¬ 
no territoriale regionale), in¬ 
dividua nelle scelte urbani 
stiche e di politica delle aree 
e in quelle relative ai settori 
di più diretta competenza re¬ 
gionale (la casa, i trasporti, 

11 (lirismo, l'artigianato e la 
piccola industria) le leve es¬ 
senziali per intervenire sulla 
realtà e modificarla. 


Evitando Fillusione tipica degli anni (e della 
cultura) del centrosinistra — quando il « progetto » 
volava al di sopra degli strumenti e delle 
condizioni della realizzazione — la giunta veneziana 
ha individuato realistiche ipotesi di riequilibrio e sviluppo 


Queste scelte sono basate su 
un'analisi scrupolosa e sull'in¬ 
dividuazione di realistiche ipo¬ 
tesi di riequilibrio e sviluppo 
delle più significative poten¬ 
zialità economiche dell'area. 
Anche qui, evitando il rischio 
di condurre ricerche enciclo¬ 
pediche e illusoriamenfe esau¬ 
stive. si è puntato a finalizza¬ 
re l’analisi a ciò che serviva 
per comprendere effettiva¬ 
mente come si muove la real¬ 
tà strutturale del compren¬ 
sorio. quali interventi sono 
necessari e possibili per uti¬ 
lizzare al meglio le risorse na¬ 
turali. sociali ed economiche 
presenti nell'area. 

Peraltro, l'elemento politi¬ 
camente e culturalmente più 
significativo sta. a mio avvi¬ 


so, nell'obiettivo centrale che 
il piano assume, e nella coe¬ 
renza coti la quale vengono in¬ 
dicati scelte territoriali e me¬ 
todi operativi per raggiuger- 
lo. E' da questi elementi che 
discende la capacità del pia¬ 
no comprensoriale di porsi 
non come mero adempimento 
tecnico e amministrativo, ma 
come una proposta strategica: 
proposta che supera nettamen¬ 
te quelle fin qui elaborate, re¬ 
cuperando quanto di verifica¬ 
to e verificabile era emersa 
nel dibattito dell'ultimo de¬ 
cennio. 

L'obiettivo centrale è il mas¬ 
simo recupero e la massima 
utilizzazione delle risorse na¬ 
turali e storiche disponibili, 
e la loro utilizzazione per co¬ 


struire (o ri-costruire) un am¬ 
biente di vita e di lavoro che 
trasformi radicalmente le pre¬ 
senti condizioni d’esistenza 
nell'area. Ecco alcune delle 
scelte più significative che ne 
discendono. 

La laguna, oggi elemento 
di oggettiva separazione Ira 
le varie parti del territorio 
che su di essa si affacciano, 
viene riproposta, viceversa, 
come il possibile elemento 
d'unificazione: per le sue ine¬ 
splorate capacità produttive 
(lo sviluppo dell'itticultura 
può creare, in breve tempo, 
qualche migliaio di posti di 
lavoro), per le preesistenze 
ambientali e sociali che in es¬ 
sa oggi stentatamente soprav¬ 
vivono, per le sue possibili 


Il censore e le tentazioni del passato 

Modulo DC per 
i giornalisti TV 


C’è «n male sonile clic ha 
renalo -ciliprc Ira i fiom.i- 
li«ti r.nlio-i«-l«*\ i-i\i, un ma¬ 
le nel quale sono riconosci¬ 
bili pii effetti di distorsione 
culturale, professionale e po¬ 
litica pro\ocati dal sistema 
eli potere democristiano e poi 
dalle pratiche lotlizzatriri. 
Si tratta di quella loro sen¬ 
sazione dì sentirsi in qualche 
modo disersi dapli altri ope¬ 
ratori deirinfonnarione; mia 
\olla poteva essere il pri\ile- 
pio «li accedere a fonti «l'infor¬ 
mazione («siamo della RAI» 
eqnivaleva a nn « apriti Se¬ 
samo *) prerluse ad altri; 
oppure era la frustrazione pro¬ 
metta dall'autocensura, da 
imposizioni rhe scadevano im¬ 
mancabilmente in prasi o 
prottcschi stravolpimenti dei 
fatti. 

Inutile ricordare quanto 
rammino è stato compiuto 
dall'informazione radio-tv in 
questi anni. Tuttavia il ro¬ 
solio rimane: «e il piomali- 
«ta railiotelev ì«ivo non de- 
ir essere un privilepiato che 
approfitta dcpli strumenti clic 
ha (la sore. le immaeini. 
la tra«mi««ionc in diretta) per 
contrabbandare come « auto¬ 
nomia professionale » l'arbi¬ 
trio di dire e fare Come pii 
pare; se non deie cs«cre uno 
sparpìtore di nebbie, un testi¬ 
mone che sede ma non ri¬ 
ferisce, allora co«a deve real¬ 
mente essere? Come fa a con¬ 
ciliare la libera e autonoma 
professionalità con la condi¬ 
zione del tutto peculiare di 
lai oro per il servizio pub¬ 
blico? Il rhe sipnifìca parla¬ 
re a lutto il paese e non a 
una parte; dare, ron l'insie¬ 
me dei messappi. una im¬ 
magine complessità e vcritie- 


ra, non frammentala e par¬ 
ziale della realtà e dei con¬ 
flitti che la apitano; contri¬ 
buire alla cre.-cita della co¬ 
noscenza critica dei cittadini. 

Kmilio |{n«si. direttore del 
TGI, propone in una inter¬ 
nista a La Stampa, la sua 
soluzione: « I giornalisti tv 
non sono liberi di dire quel¬ 
lo che pii pare c. perciò, è 
lecito imporre loro regole 
anche scritte e codificate di 
romportamcnio... cepole scrit¬ 
te. anche «e in pratica l’idea 
nii terrorizza, dalla commis¬ 
sione parlamentare di visilan- 
za... pcrrhé la situazione del 
paese non ron«iplia un pior- 
nalismo di di\i«ione. di de- 
nunria... per esitare il peri¬ 
colo del conformismo oppu¬ 
re quello di \cesare cucchiaia¬ 
te di sale sulle piaphe... ». 

In un pae«e come il nostro. 
sros<o da prandi conflitti ma 
con intatta la sua enorme vi- 
lalilà dcmocratira, il pinma- 
li«la radiotelenisivo addetto al 
«micio pubblico sarebbe, 
dunque, incapare di tro\»re 
punti di equilibrio ba*ati «u 
un impiepo responsabile del¬ 
la profe««iona!ilà: ri vuole 
qtialrnno — Ro««i «itpceri<rc 
i partiti attraverso la com¬ 
missione di vipilanza — clic 
non «i limiti a chiedere il 
rispetto de! pluralismo ma 
rbe scriva repolc obblicalo- 
ric per esitare il « eiorna- 
li«mo di dennnria, di divi¬ 
sione ». 

C’è in queste affermazio¬ 
ni tutta la filosofia di Pir* 
roli. di Rtihhieo, della DC 
insomma: una sorta di ap¬ 
pello a tulli i partili perché 
ri stringano solidalmente in 
un patto di difesa contro la 
invadenza dei giornalisti, in 


so-lanza contro le acquisizio¬ 
ni positive di autonomia pro¬ 
fessionale e sensibilità criti¬ 
ca, in sostanza di crescita 
democratica dcpli operatori 
deirinfomiazionc. I.a preoc¬ 
cupazione si acuisce si fa 
ossessiva, mano a mano che, 
fatta eccezione per il TGI. 
giornalisti e operatori della 
RAI offrono squarci di ve¬ 
rità, rompono i veli di una 
uniformità fittizia nella qua¬ 
le la DC «pera di masche¬ 
rare le sue colpe e appari¬ 
re uguale ad altri. 

fn*omma: il prore««o di 
Catanzaro è opera di denun¬ 
cia non responsabile, di « di¬ 
visione » o aiuta il paese a 
rapire quali rischi ha corso 
(e corre)? E’ contro queste 
denunce che la DC propone 
di cautelarsi? 

No. questa riretta non ser¬ 
ve. Se è la qualità dcll’in- 
formazione radiotelevisiva rhe 
deve starvi a more, il model¬ 
lo di comportamento, non 
rodifieabile in manuali da 
perfetto giornalista Iv. è un 
altro: il modo di riferirsi 
alla società e alle istituzioni 
e dì eomnnìeare con la gen¬ 
te sollecitandola alla parte¬ 
cipazione. E’ qni che devono 
misurarsi da una parte i gior¬ 
nalisti, dall’altra gli stessi 
partiti, rispettando le reci¬ 
proche autonomie. Altrimen¬ 
ti si evocano fantasmi del 
pa**alo: qnando i TG veniva¬ 
no addirittura registrati pri¬ 
ma di essere mandati in onda 
e le m note polìtiche » dove¬ 
vano avere Vimprìmatnr di 
palazzo Chigi. 

a. z. 


funzioni di supporto privile¬ 
gialo di un nuovo sistema di 
comunicazioni e di ampia 
area d’espansione di quei 
flussi turistici che oggi si po¬ 
larizzano sul centro storino 
contribuendo al suo degrado. 
Il porto — questo grande pol¬ 
mone economico della città, 
attorno a cui gravita una com¬ 
ponente essenziale della forza 
lavoro veneziana — trova nel¬ 
la ristrutturazione e riorga¬ 
nizzazione delle sue attuali se¬ 
di e nell’occupazione di nuove 
aree dismesse daU’induslria 
(la famosa « terza zona > di 
Porto Marghera è stata can¬ 
cellata dal territorio) enormi 
possibilità d'espansione dei 
traffici; e nella prevista co¬ 
struzione di una terza sezio¬ 
ne a sud della zona industria¬ 
le, trova ulteriori possibilità 
di crescita. L’organizzazione 
del sistema dei trasporti re¬ 
cupera a una nuova funzione 
la rete ferroviaria esistente, 
affida prevalentemente all'in¬ 
tegrazione ferro-gomma il tra¬ 
sporto pubblico nell’area, al 
trasporlo su ferro il traffico 
pendolare terraferma-Vene- 
zia. allo scambio gomma-ac¬ 
qua (e quindi al trasporto la¬ 
gunare) il flusso turistico ver¬ 
so Venezia, determinando con 
ciò un notevole decongestio¬ 
namento della « festa di pon¬ 
te » di Piazzale Roma e, quin¬ 
di. una spinta all’avvio del 
riequilibrio del centro storico. 

La politica della casa viene 
affrontala unitariamente a li 
vello di obiettivi e di metodo. 
L'obiettivo è quello di soddi¬ 
sfare il fabbisogno lì dove 
questo si manifesta (contra¬ 
stando cosi l'esodo dal centro 
storico alla terraferma, e da 
quest’idiima verso i comuni 
limitrofi), recuperando al mas¬ 
simo le potenzialità residen¬ 
ziali esistenti; il metodo è 
quello di commisurare rigoro¬ 
samente l’offerta di residenza, 
in termini quantitativi e quali¬ 
tativi. alla domanda effettiva. 

Così, per la terraferma l'a¬ 
nalisi del fabbisogno conduce 
a concentrare la parte più 
consistente dell’offerta nell' 
area di Mestre, dove si preve¬ 
de un insediamento di circa 
25 mila abitanti, integrato in 
un sistema di servizi e spazi 
pubblici e arricchito da zone 
per le attività produttive: una 
vera inversione di tendenza 
sia della jrantumazione del 
territorio devastato dalle tipo¬ 
logie unifamiliari sparse, sia 
infine riguardo alla « tradizio¬ 
ne » dei quartieri dormitorio 
prodotti dalla speculazione (e 
anche dall’intervento pub¬ 
blico). 

Per i centri storici il piano 
comprensoriale raccoglie c ge¬ 
neralizza le esperienze più si¬ 
gnificative compiute negli ul¬ 
timi anni in più d’uno città 
italiana (da Bologna a Brescia 
a Ferrara a Venezia) e svi¬ 
luppa alcuni contenuti cultu¬ 
rali impliciti nella nuova pro¬ 
duzione legislativa, fissando 
un metodo che consente di su¬ 
perare l’infernale meccani¬ 
smo dei « piani a cascata » (in 
cui ciascuno di essi rinvia a 
ulteriori e più dettagliati stru¬ 
menti di pianificazione), e di 
approdare a una rigorosa nor¬ 
mativa basata sulla « analisi 
tipologica », ossia sutl'indivi- 
duazione degli elementi carat¬ 
terizzanti e « tipici > dei pro¬ 
dotti edilizi storici. 

Se H giornale non fosse ava¬ 
ro di spazio e U lettore di tem¬ 
po, sarebbe utile illustrare in 


l'Unità PAG. 3 


Le favole inquietanti della fantascienza moderna 


< Libri di fantascienza? Si. 
mi piacciono, ma solo quelli 
scadenti, o più esattamente 
quelli irreali. Sui ponte delia 
nave ho sempre qualcosa del 
genere sottomano... I libri 
buoni... li leggo solo sulla 
Terra... I libri buoni sono sem¬ 
pre anche veritieri, perfino 
quando raccontano vicende 
che non sono mai successe e 
che non succederanno. Sono 
veri in un altro senso: se 
parlano per esempio di cosmo¬ 
nautica lo fanno in modo clte 
il lettore sperimenta il silen¬ 
zio spaziale, tanto diverso da 
quello terrestre ». 

E* il pilota Pirx die ci fa 
questa confidenza, raccontan¬ 
doci in prima persona la quin¬ 
ta e ultima delle avventure 
raccolte nel volume l viaggi 
del pilota Pirx (Editori Riu¬ 
niti. «I David», 1979). Le 
prime quattro, invece, ce le 
narra in terza persona il crea¬ 
tore di Pirx, il famoso roman¬ 
ziere, saggista e filosofo po¬ 
lacco Stanislaw Lem. Non co¬ 
nosco il Lem filosofo: i suoi 
volumi La filosofia del caso 
(1968) e Fantascienza e Futu¬ 
rologia (1970) non sono anco¬ 
ra stati tradotti in italiano. 
Penso però che Pirx esprima 
colle parole sopra riportate 
un aspetto importante della 
filosofia di Lem. del suo pen¬ 
siero su « irrealtà » e « ve¬ 
rità ». 

Ci conferma in questa im¬ 
pressione quanto scrive, in 
uno dei brani raccolti all'ini¬ 
zio del volume sotto il titolo 
« L’autore e la critica ». Mal- 
gorzata Szpokowska. riassu¬ 
mendo il programma esposto 
da Lem in Fantascienza e 
Futurologia: « al posto dei 
racconti da leggere in treno, 
traboccanti di mostri antidi- 


Da quella 
astronave 
ci parla 
un filosofo 

Dalle esplorazioni nel cosmo alle ten¬ 
sioni della società d’oggi - I racconti 
dello scrittore polacco Stanislaw Lem 


luviani, di narrazioni e di ri¬ 
volte di robot, avrebbero do¬ 
vuto nascere opere che realiz¬ 
zavano la sintesi tra le scien¬ 
ze naturali e tecnologiche 
contemporanee e i mezzi arti¬ 
stici di comunicazione... opere 
eccezionalmente necessarie 
nel momento di crisi della 
nostra civilità », quali sono le 
« favole filosofiche » — così 
le chiama la Szpokowska — 
di Lem. 

Quali i motivi di quelle 
« favole filosofiche », che io 
preferisco chiamare « apolo¬ 
ghi ‘sull’uomo », che sono i 
cinque Viaggi del pilota Pirx ? 
Innanzitutto, direi, le situa¬ 
zioni nelle quali le condi¬ 
zioni necessarie della vita in¬ 
dividuale Io spazio, il tempo, 
la comunicazione, il raccogli¬ 
mento del pensiero, le sensa¬ 


zioni corporea travalicano la 
« norma ». vanno al di là dei 
consueti limiti «terrestri», ten¬ 
dono all’assoluto. Esemplifi¬ 
chiamo. Il silenzio, la medita¬ 
zione a occhi chiusi, un assai 
ridotto livello — anche di tutti 
gli altri stimoli sensoriali in 
uno stato di relax — sono 
esperienza comune, tutt’altro 
che traumatica. Ma sottopo¬ 
niamoci, con Pirx, all’ultimo 
esame che egli deve superare, 
all’inizio del primo racconto, 
« Riflesso condizionato ». per 
entrare come tirocinante nel¬ 
la carriera di pilota spaziale. 
Pirx bendalo, con le orec¬ 
chie otturate, è messo in un 
bagno nel quale < l'acqua... 
veniva riscaldata fino al pun¬ 
to in cui egli cessava di sen¬ 
tire la propria temperatura ». 
Immersione totale, con can- 






VENEZIA — Una veduta aerea della laguna con l'isola di San Giorgio 


che modo il piano comprenso¬ 
riale si c incrocia » con le po¬ 
litiche urbanistiche locali. Mi 
limiterò ad accennare al prò 
blema della riorganizzazione 
del sistema dei trasporti e, so¬ 
prattutto, alle modalità dell’ 
intervento nel centro storico, 
dove il superamento dei vec¬ 
chi piani particolareggiati del 
1974 è problema oramai più 
che maturo, e dove le espe¬ 
rienze compiute a Venezia nel¬ 
l'ultimo quinquennio hanno 
consentito di mettere a punto 


un metodo (basato sull'incro¬ 
cio dell’analisi tipologica con 
l’analisi sociale) e una politi¬ 
ca (fondata su una iniziativa 
pubblica che controlli ma in¬ 
sieme stimoli l'intervento pri¬ 
vato) che possono ormai esse¬ 
re più incisivamente condotti 
e più largamente generalizza¬ 
ti; ciò che. appunto, U piano 
comprensoriale fa in misura 
consistente. E sebbene nell’at¬ 
tuale stesura siano ancora pre¬ 
senti alcuni elementi di tecni¬ 
che, (carenze t limiti che po¬ 


tranno essere superati nel 
corso stesso del dibattito), ciò 
che conta è che il piano costi¬ 
tuisce una piattaforma coe¬ 
rente sulla quale il lavoro av¬ 
viato in più sedi è stimolato a 
cercare il suo sviluppo, e al¬ 
la quale non potranno non fa¬ 
re riferimento tutte quelle 
forze — • politiche, culturali, 
sociali, economiche — impe¬ 
gnate nella costruzione di un 
nuovo equilibrio nella laguna. 

Edoardo Salzano 


Il premio « Città di Penne a per la narrativa 

Vince la «Lepre» di Laura Conti 


PENNE — Laura Conti, con Una lepre con 
la faccia di bambina (Editori Riuniti), ha 
vìnto la prima edizione del premio nazionale 
di narrativa c Città di Penne ». Il premio, di 
un milione di lire, è stato ritirato da Elvira 
Franzini, dell’ufficio stampa della casa edi¬ 
trice. a causa di una indisposizione dell’ 
autrice. 

L’applauso caloroso con cui il numeroso 
pubblico che affollava la sala dell’Istituto 
d’arte ha accolto la proclamazione, ha avuto 
il significato di adesione sia alle valutazioni 
che alle fatiche della duplice giuria (esperti 
per la segnalazione dei cinque finalisti e 
studenti per la scelta dell’opera cui asse¬ 
gnare il premio) sia alle motivazioni con 


cui è stato indicato il romanzo di Laura 
Conti, il quale « affronta in forma di apo¬ 
logo critico un tema drammatico della recen¬ 
te storia della società italiana », il caso em¬ 
blematico di Seveso. 

Tra i finalisti erano presenti Luigi Com¬ 
pagnone. Pasquale Maffeo. Gino Nogara, 
Rosa Rossi. E la giuria (Mario Sansone, pre¬ 
sidente. Ermanno Circeo. Piero De Tomma¬ 
so. Giuliano Innamorati, Luciano Lisi. Walter 
Mauro, Benito Salone, Giorgio Saviane. Igi¬ 
no Creati, segretario con diritto di voto) ha 
dovuto lavorare con impegno per trarre dalle 
ventiquattro opere partecipanti prima una 
rosa di dieci, poi una più ristretta di cinque 
opere. 


Il « Mano Stefanile » al critico d’arte 

Premiato a Napoli Paolo Ricci 


NAPOLI — A Paolo Ricci — per anni critico 
d’arte e teatrale deU'Unifà — è stato conse¬ 
gnato, nel corso di una cerimonia che si è 
svolta al teatro Sannazaro, il premio « Ma¬ 
rio Stefanile 1079», istituito tre anni fa alla 
memoria deH’illustre critico napoletano. II 
premio è stato assegnato a Paolo Ricci per 
« l'impegno manifestato in lunghi anni di at¬ 


tività culturale, con particolare riferimento 
alla sua assidua partecipazione agii studi cd 
alla vita teatrale come critico, saggista, sce¬ 
nografo » secondo quanto è affermato nella 
motivazione. Nel corso delia cerimonia la 
figura, l’opera e il lavoro intellettuale di 
Paolo Ricci sono stati illustrati dallo scrit¬ 
tore Carlo Bemari. 


nuoce per respirare, perdita 
quindi di ogni sensazione tat¬ 
tile, corporea. 

Cosa succede a un uomo 
quando gli restano solo il re¬ 
spiro, e il cervello, pensante 
sì, ma senza nessun « refe¬ 
rente » per il pensiero? Ecco 
un primo caso-limite studiato 
da Lem colla sua « cavia » 
Pirx. O ancora: cosa diventa 
il tempo quando si dilata a 
milioni di anni? cosa signifi¬ 
ca sfiorare una carcassa di 
astronave « aliena », evento di 
una probabilità vicina alio ze¬ 
ro? Non si conoscono infatti 
creature intelligenti su altri 
pianeti in un’amplissima zo¬ 
na, che si misura in miliardi 
e miliardi e miliardi dì metri 
cubi. E la carcassa della 
astronave « aliena » sfuggirà 
per sempre alla Terra, al si¬ 
stema solare, alla nostra ga¬ 
lassia « locale », perché de¬ 
scrive il ramo di una iper¬ 
bole, viene dall’infinito per 
allontanarsi all'infinito. 

Questo incontro è al centro 
del « Racconto di Pirx ». In 
tutti i racconti, direi, il vive¬ 
re oltre i limiti « terrestri » 
è costante parabola della in¬ 
finita profondità del cosmo, 
dello spazio e del tempo, den¬ 
tro i quali viviamo sì, ma en¬ 
tro limiti microscopici. La pro¬ 
fondità del cosmo, e quella 
deU'animo umano, che anche 
esso per solito esploriamo fi¬ 
no a livelli in definitiva su¬ 
perficiali. 

Cosi, il racconto che mi 
pare sia il più bello, «Ter- 
minus », lo vedo come un apo¬ 
logo sulla morte individuale, 
sulle tracce che l’individuo 
scomparendo lascia nelle co¬ 
se, sulla memoria 

I temi centrali, per inten¬ 
derci, di « Solaris », il rac¬ 
conto di Lem più famoso e 
più noto, perché trasformato 
in un (magnifico) film dal 
grande regista sovietico Tar- 
kovskij; in «Solaris» la ca¬ 
pacità, che solo l’uomo ha, 
di « dare durata all’attimo ». 
ricordando e registrando il ri¬ 
cordo. diventa vera e propria 
capacità di far rivivere in cor¬ 
pi tangibili, se pur fatti di 
« neutrini », cose e persone 
scomparse. « Terminus » è in¬ 
vece un robot, capace di au¬ 
toprogrammazione. sopravvis¬ 
suto a una sciagura spaziale. 
Pirx, che in qualche modo 
riesce a far di nuovo volare 
l’astronave disastrata, recu¬ 
perata a suo tempo nello spa¬ 
zio. scopre che Terminus ha 
conservato nella sua « memo¬ 
ria » la sconvolgente conver¬ 
sazione, in segnali Morse, tra 
i membri dell’equipaggio, iso¬ 
lati l’uno dall’altro, in attesa 
della morte dopo che una fal¬ 
la irrimediabile era stata 
aperta dall'impalto di una nu¬ 
be di meteore. Quando Pirx. 
mosso da un impulso del suo 
inconscio, si inserisce nella 
conversazione, i morti rispon¬ 
dono con affannosa speranza 
attraverso Terminus — capa¬ 
ce, ricordiamolo, di una certa 
iniziativa come automa « au- 
toprogrammantesi ». 

Fino a che punto è automa 
l’automa, quando le sue ca¬ 
pacità valicano il limite della 
pura ripetitività, quando ren¬ 
diamo possibile una qualche 
sua scelta, una certa sua ini¬ 
ziativa? Questo motivo, che 
domina le ultime battute di 
« Terminus ». è al centro del 
racconto « L’incidente », nel 
quale l’evolutissimo l'automa, 
Aniel, dopo aver eseguito il 
suo compito, scompare sul 
pianeta Jota barra 11, con at¬ 
mosfera respirabile. Gli astro¬ 
nauti lo ritrovano in un cre¬ 
paccio, sotto la cima di un 
picco. Guasto, o oscura vo¬ 
lontà dell’automa di andare 
avanti, di esplorare il nuovo? 

D’altro lato, uno dei mo¬ 
tivi filosofici degli apologhi 
di Pirx-Lem, sta nella rifles¬ 
sione sul caso. « Caos e pre¬ 
cisione ». « perfezione mate¬ 
matica e anarchia di morte » 
sono a distanza molto più rav¬ 
vicinata di quanto non si pos¬ 
sa credere. Nella «Pattuglia», 
e nella seconda parte di « Ri¬ 
flesso condizionato », Pirx 
sfiora la morte perché una 
concatenazione eccezionale, 
altamente improbabile, di cir¬ 
costanze minime nel funziona¬ 
mento delle macchine, ha de¬ 
terminato colla loro sovrappo¬ 
sizione, un clinamen, una de¬ 
clinazione che trasforma ap¬ 
punto in « caos » la « precisio¬ 
ne». in pericolo di morte la 
massima sicurezza tecnica. Mi 
pare che questo sia uno dei 
motivi di quell'oscuro, e affa¬ 
scinante romanzo, di Lem, che 
gli Editori Riuniti hanno pub¬ 
blicato nel '77, Pianeta Eden; 
una civiltà tecnicamente ele¬ 
vatissima sbaglia qualcosa in 
un suo progetto di cambia¬ 
mento della qualità della sita, 
e sprofonda nel caos, nella 
paura, nella allucinante man¬ 
canza di informazione reci¬ 
proca. 

Non si creda che I viaggi 
del pilota Pirx sia un libro 
cupo. E’ rallegrato da Pirx. 
descritto sin dall’inizio come 
« bonario » e « paffuto ». sim¬ 
bolo umile della «retta ra¬ 
gione umana », dell’esplorato¬ 
re ardito ma saggio, che nes¬ 
sun infinito sgomenta, perché 
egli è capace di comprende¬ 
re. come diceva Volfango Goe¬ 
the. che chi esprime all’infi¬ 
nito deve viaggiare nel finito 
in tutte le direzioni. Di com¬ 
prenderlo in modo semplice 
e istintivo, come in verità 
gli uomini che sulla Terra e 
nello spazio lavorano sanno 
fare, senza una consapevolez¬ 
za filosofica. 

L. Lombardo Radice 
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Malati e parenti 
sotto le macerie 
dell’ala crollata 


Primi soccorsi sotto la pioggia 
Proclamato il lutto cittadino 


Nella notte i soccorritori hanno udito: «Aiu¬ 
tateci» - Forse due uomini sotto un armadio 


Dolore e angoscia si sono mescolati airimmediata solidarietà della gente in 
tutta la regione — Una sottoscrizione a favore delle famiglie delle vittime 


(Dalla prima pagina) 

ti adiacenti, fortunatamente, 
sembrano intatti, solo qualche 
vetro rotto alle finestre. Un 
carabiniere, indicandoci il 
piano terra dell'edificio sven¬ 
trato. ci dice che « i morti 
sono tutti lì sotto ». E li sotto, 
tra i detriti, carri-gru dei vi¬ 
gili del fuoco, stanno già cer- 
--cando. Ma che cosa troveran- 
_no? La testimonianza di un 
dipendente dell'ospedale è ag¬ 
ghiacciante: « Sono andato a 

■ prendere mia moglie che la- 

- vora in ” rianimazione ”, il 

■ reparto vicino a quello crol¬ 
lato, dieci minuti dopo lo 
scoppio. L'ho trovata sconvol- 

- ta, ma illesa. Ho tentato di 
avvicinarmi al reparto squar¬ 
ciato, ma da quella parte 

- c'erano solo muri pericolanti. 

- Non ho udito nessun lamento, 

: secondo me quelli che erano 

■ nel reparto sono tutti morti ». 

Le dimensioni della sciagu¬ 
ra sono subito percepibili. Ne¬ 
gli uffici della presidenza, da 
dove già alle 14.30 sono co¬ 
minciate a partire le richie- 

• ste di aiuti (ai vigili del fuo¬ 
co, alla polizia, ai servizi mu- 

• nicipali) si sta cercando di 
fare un primo calcolo delle 

- possibili vittime. Il padiglione 
crollato era composto del pia¬ 
no terra, la « rianimazione » 

- con sette-otto degenti, del pri¬ 
mo piano con l'ambulatorio 

■ di gastroenterologia (pare fos¬ 
sero presenti due addette alle 

‘ pulizie), del comparto opera¬ 
torio di cardiochirurgia (tre 
Sanitari che pare fossero sul 
posto) e infine. all’uUimo pia- 

- no. il reparto « degenza » sem¬ 
pre della cardiochirurgia. E 
qui i malati erano dodici. Nel 
tragico conteggio, però, po¬ 
trebbe entrare un numero im- 

_ precisato di familiari dei pa¬ 
zienti: infatti, dopo le 14. nel 
reparto « rianimazione » è pre¬ 
visto un quarto d'ora di visite. 

Sulle cause della sciagura 
‘ sono corse subito diverse 
ipotesi di esse, una pare suf¬ 
fragata da testimonianze più 
dirette. Si tratta, ovviameli 
„- te. di elementi tutti da veri- 
-■ ficare e ci vorrà del tempo. 
L’esplosione sarebbe stato 

• unica e si sarebbe verifica- 
. ta al secondo piano, dove si 

trovava la sala operatoria 
della cardiochirurgia. La 
circostanza dello scoppio 
j unico farebbe pensare ad 
. una bombola di gas. 

• C’è anche chi afferma di 
T aver raccolto la testimo 

nianza di alami infermieri 
che avrebbero risto un loro 
' collega mentre era intento a 
: preparare il materiale occor¬ 
rente per un intervento e 
stava appunto maneggiando 
una grossa bombola di ossi¬ 
geno (qualcuno parla di «o\o- 
no *). Fatto sta, avrebbero 
detto gli infermieri, che dopo 
lo scoppio il collega « non 
‘ c’era più. era stato letteral¬ 
mente disintegrato ». 
r Una terza ipotesi appare pu 
re confortata da diversi testi 
~ moni che concordemente af 
fermano di avere udito un si- 
i bilo fortissimo subito prima 
deH’esplosionc: il disastro po¬ 
trebbe essere stato originato 
’ dal cattivo funzionamento di 
' un’autoclave usata per steri- 
| lizzare i ferri chirurgici in sa- 
» la operatoria. C’è poi un pa- 
ì rcre del comandante dei vigi- 
5 li del fuo^o secondo il quale 
gli effetti dcH'csplosione ori¬ 


ginaria possono essere stati 
ingigantiti dalla presenza di 
vapori di gas metano, per una 
fuoriuscita dagli impianti di 
riscaldamento. 

Queste informazioni non 
hanno trovato conferma nelle 
sedi ufficiali. Pare comunque 
che tra i detriti siano state 
già ritrovate schegge « mol¬ 
to lunghe » che hanno fatto 
pensare appunto ai resti di 
una bombola. Potrebbe essere 
quella che ha provocato lo 
scoppio, dato che la deflagra¬ 
zione — a quanto asseriscono 
tutti quelli che abbiamo po¬ 
tuto interpellare — è stata 
unica, non « a catena ». 

Una risposta pronta ed 
estremamente organizzata è 
venuta da parte di tutto l’ospe¬ 
dale e della città. « Alle 15. 
cioè poco più di mezz’ora do¬ 
po il disastro — afferma il 
vice direttore dott. Carbone 
— avevano già allertato e re¬ 
se in grado di operare le sei 
sale chirurgiche di cui l’ospe¬ 
dale dispone ». Strutture e per¬ 
sonale. quindi, sono stati im¬ 
mediatamente in grado di far 
fronte alla tragica emergenza. 
Lo stesso si può dire dei vigili 
del fuoco, delle forze dell’or¬ 
dine. dei corpi sanitari volon¬ 
tari. delle aziende municipa¬ 
lizzate cittadine che hanno 
messo a disposizione uomini e 
mezzi. 

Ma torniamo alle vittime. 
Il cadavere di una donna è 
stato identificato: è quello 
di Giuseppina Baseggio. di 50 
anni, di Genova. Altre 22 
persone risultano ufficialmen¬ 
te disperse. Tre sono dipen¬ 
denti dell'ospedale: Erminia 
Bigi e Anseimo Cervi, infer¬ 
mieri a cardiochirurgia, Ro¬ 
sanna Merlini. operaia specia¬ 
lizzata della rianimazione; 
Marisa Testi e Patrizia Villa¬ 
ni. inservienti dell’istituto di 
pulizia « Poliscoop ». 

Inoltre, dei dispersi, due so¬ 
no parenti di degenti: di uno 
non si sa ancora il nome e 
l’altro sarebbe Angiolina Be- 
totti. mogi e di un ricoverato, 
Giuseppe Vitali, anche lui tra 
i dispersi: l'altra sarebbe una 
parente di Giovanni Vecchi, 
anche lui ricoverato in ria¬ 
nimazione. che si è salvato. 

Gli altri degenti dati come 
dispersi, sono: Primo Ber- 
tolini. di 78 anni, di Montec- 
chio (Reggio Emilia), Rober¬ 
to Capedri. di 27 anni, di 
Villa MÌ. 10 Z 70 (Reggio Emi¬ 
lia), Guido Dametti. di 71 an¬ 
ni. di Castcl’Arquato (Pia¬ 
cenza). Pier Lorenzo Quadri, 
di 59 anni, di Cassano d’Ad¬ 
da (Milano). Andrea Rosset¬ 
ti. di 62 anni, di Velora Nuo¬ 
va (Brescia), Giuseppe Vi¬ 
tali, di 57 anni, di Traverse- 
tolo (Parma). Anna Aimi. di 
71 anni, di Noceto (Parma). 
Giancarla Armagni. di 38 an¬ 
ni. di Mantova: Lina Dal¬ 
l’Aglio. di 58 anni, di Parma: 
Rosa Mosa. di 61 anni, di 
Ponterico (Brescia). Maurina 
Orland' ù, di 52 anni, di Ursi 
(Parma). Torquato Marchia¬ 
ni. di 66 anni di Fontanellato 
(Parma). 

Alle 23.15 i vigili del fuoco, 
intenti a spostare le macerie 
in quel che resta del reparto 
rianimazione, hanno avvertito 
dei lamenti: c Mamma, mam¬ 
ma. aiutateci ». Pare che si 
irati di due uomini che sareb¬ 
bero rimasti protetti da un ar¬ 
madio. 


Da uno dei nostri inviati 
PARMA — E’ piovuto per 
ore sulle macerie dell’ala de 
gli Ospedali Riuniti, sulla 
parte del padiglione Cattaui, 
che è crollata ieri pomerio 
gio alle 14.30 mentre i grup¬ 
pi elettrogeni dei Vigili del 
fuoco scavano ininterrotta¬ 
mente tra le macerie per trar¬ 
re alla luce le vittime. E' 
in mezzo ai pianti dei fa¬ 
miliari dei morti, la coster¬ 
nazione delle centinaia di 
persone che per ore hanno 
affollato il viale antistante 
l’ospedale emerge un primo, 
grosso interrogativo: perché 
tanta tragedia si è abbattuta 
sulla città? E’ una grave do 
manda e le voci, perchè di 
voci si tratta, sono innume 
revoli. C’è chi giura di aver 
inteso un grosso scoppio, co 
me di un sibilo, di un bang 
d’aereo; chi, invece, parla 
di una fuga di gas metano, 
altri di un ambiente che sa 
rebbe stato reso saturo d<i 
una miscela gassosa. 

Sono queste le inevitabili 
impressioni, sulla scia dello 
sgomento, di una sciagura 
che ha portato lutto e distru 
zione nella città di Parma. 
Di sicuro, ripetiamo, non c’è 
ancora nulla. Si sa, e la co 
municazione è sfata fatta a 
tarda sera dal questore di 
Parma, all'on. Decimo Mar 
felli, presidente del consiglio 
di amministrazione dell'ospe¬ 
dale. che la magistratura ha 
disposto il sequestro dell aia 
crollata. Si tratta di una mi 
sura. in questi casi d'obbli 
go, e che sottolinea di per 
sé come da parte di lutti si 
vuole fare chiarezza. 

Certo è. e questo è stato ri¬ 
levato. in un comunicato del 
consiglio di amministrazione, 
presenti tra gli altri l’asses¬ 
sore regionale Decimo Trios- 
si. rappresentanti della Giun¬ 
ta reaionale. il vice presiden¬ 
te della giunta stessa, compo¬ 
nenti delle giunte provinciali e 
municipali, del comprensorio 


Bassa Est. dell’AMPS e del- 
l’AMNU, dell'università degli 
studi, della Federazione lavo¬ 
ratori ospedalieri, è stato ri¬ 
levato che non sussistono 
preoccupazioni per i degenti 
ospitati nel resto del comples¬ 
so ospedaliero. 

« Il Consiglio di amministra¬ 
zione — ha affermato il com¬ 
pagno Trtossi — è fermamen¬ 
te deciso di portare ' avanti 
tutte te misure necessarie per 
far luce sul disastro. Questa 
mattina, mercoledì, a Bologna 
si terrà una riunione a carat¬ 
tere regionale per disporre ul¬ 
teriori misure ». 

Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti della regio-- 
ne Emilia Romagna, capeg¬ 
giata dal compagno Luciano 
Guerzoni, a tarda notte, si è 
recata negli Ospedali Riuniti 
per portare la viva e operosa 
solidarietà dei comunisti. Sem¬ 
pre a tarda notte, inoltre, il 
presidente della Regione Emi¬ 
lia Romagna. Lanfranco Tur¬ 
ai. è giunto a Parma prove¬ 
niente da Roma per presiede¬ 
re una riunione di tutte le 
forze politiche e sociali, i rap¬ 
presentanti degli Enti pubbli- 


A iarda sera, inoltre, l’Am¬ 
ministrazione comunale di 
Parma si c riunita in seduta 
straordinaria e. in accordo 
coi capigruppo, è stata deci¬ 
sa, di intesa con la Provin¬ 
cia, di lanciare una pubblica 
sottoscrizione a favore delle 
famiglie delle vittime. 

In occasione dei funerali sa¬ 
rà proclamato un lutto cittadi¬ 
no. le esequie saranno a ca¬ 
rico degli Ospedali Riuniti di 
Parma dove sarà allestita pu¬ 
re la camera ardente. La Re¬ 
gione, da parte sua, in questa 
gara di solidarietà che vede 


ci e del Consiglio di amili ini- | 
strazione. 

Anche il vescovo di Parma 
ha voluto portare personal¬ 
mente i sentimenti di cordo¬ 
glio della diocesi. 

La solidarietà con la città 
di Parma così gravemente col¬ 
pita è stata immediata. Tut¬ 
ti gli ospedali della regione 
sì sano dichiarati disponibili 
ad inviare mezzi, personale. 

I sindacati degli ospedalieri 
e personale medico hanno de¬ 
ciso di devolvere una giorna¬ 
ta di lavoro ai familiari dei 
dipendenti deceduti in servi¬ 
zio. I medici ospedalieri da 
parte loro hanno ritenuto di 
* soprassedere alle iniziative 
di sciopero proclamate per il 
22, 23 e 24 novembre ». 

Gli stessi sindacati, rinno¬ 
vando il cordoglio dei lavora¬ 
tori per la sciagura, sottoli¬ 
neano come « al momento at¬ 
tuale non sono ancora chiare 
le ragioni che hanno provoca¬ 
to la tragedia ma si ritiene co¬ 
munque indispensabile un'am¬ 
pia verifica sulle condizioni 
di sicurezza in cui si svolge 
l'attività complessiva del¬ 
l'ospedale ». 


unite a Parma tutte le città 
emiliano romagnole ha assicu¬ 
ralo l’erogazione di un finan¬ 
ziamento immediato « per il ri¬ 
pristino degli edifici e delle 
attrezzature distrutte ». 

Per quanto riguarda le cau¬ 
se della sciagura, fino a que¬ 
sto momento, si può soltanto 
dire che nessuna delle voci 
sparsesi in queste ore hanno 
trovato una qualche conferma. 
Se tutte le ipotesi sono possi¬ 
bili c anche vero che è neces¬ 
sario attendere i lavori delle 
Commissioni d'inchiesta: quel¬ 
la dell'ente ospedaliero e quel- 


I la disposta dalla Magistrat u- 
I ra. / tempi, come d’altra par¬ 
te, è intuibile, saranno piut¬ 
tosto lunghi: sarà necessario 
attendere che i vigili del fuo¬ 
co demoliscano prima le par¬ 
ti pericolanti e poi procedano 
allo sgombero delle macerie e 
al recupero delle vittime. , 

Per tutti questi mutivi la 
zona circostante all'ala crol¬ 
lata, è stata delimitata e pro¬ 
tetta dalle forze dell’ordine, 
anche per ottemperare alla 
disposizione del magistrato 
che, ripetiamo, come prevede 
la legge in questi casi, ha di¬ 
sposto il sequestro di quella 
parte dell'edificio. 

Per i vigili del fuoco, le for¬ 
ze attualmente disponibili so¬ 
no più che sufficienti, e pro¬ 
prio per rendere più spedita 
l'opera di recupero delle sal¬ 
me e per evitare eventuali 
crolli di parti danneggiate, si 
è deciso a questo punto di fa¬ 
re a meno delle numerosissi¬ 
me offerte d’aiuto giunte da 
ogni parte. 

Si presumono quindi tempi 
piuttosto lunghi per una pri¬ 
ma parvenza di verità, per 
approdare a ipotesi verosimi¬ 
li. Anche se tutte le voci rac¬ 
colte parlano di un primo boa¬ 
to. come di un sibilo, un bang 
d’aereo, cose queste che fa¬ 
rebbero pensare ad una esplo¬ 
sione da gas. Ma. è dovero¬ 
so ripeterlo, in situazioni di 
questo genere, la cautela, pri¬ 
ma di esprimere giudizi sulla 
base di primi indizi, è non 
solo doverosa, ma cf obbligo. 

Resta comunque un fatto: 
che questa immane sciagura 
che si è abbattuta come un 
cataclisma sulla città di Par¬ 
ma è sconcertante, sia per la 
entità del disastro sia per le 
sue modalità. E ' una pagina 
dolorosa che colpisce la citta¬ 
dinanza nel suo profondo e 
sulla quale le forze politiche 
e sociali sono impegnate a for¬ 
nire una risposta esauriente. 

Giuseppe Musltn 


Due commissioni d’inchiesta: 
dell’ospedale e della magistratura 


Lutto e dolore in città 


(Dalla prima pagina) 

rossa tesa attraverso i viali 
che immettono davanti al pa¬ 
diglione della morte. 

Elsa Righi, una donna che 
abita in un paese vicino a 
Parma, San .Martino di Sin- 
zano, stava dando da mangia¬ 
re alla figlia ricoverata in car¬ 
diochirurgia « quando » dice 
emozionala « ho sentito un 
gran colpo: lo v ‘islo cadere 
tanli calcinacci ; poi non ri¬ 
cordo più bene. Mi ha salva¬ 
to mio fratello, insieme a mia 
figlia ». 

Si continua a scavare, un 
senso di ansia e di rassegna¬ 
zione insieme già provato al¬ 
tre volte, un'immagine che 
ricorda la guerra. Ci sono 
familiari in attesa anche in 
uno degli uffici dell'ammini¬ 
strazione. Silenziosi. Forse 
non sperano più. AUe 21 il 
bilancio è di due estratti vivi 
(di due malati che sono in 
gravissime condizioni) e di tre 
morti. 

Noi giornalisti, a grappoli, 
assediamo medici, infermie¬ 
ri, amministratori, funzionari, 
per sapere, il professor Ga¬ 
stone Uteri , primario del re¬ 


parto di rianimazione, dice: 
€ Se accadeva qualche minu¬ 
to prima era una sciagura 
ancora più spaventosa, c era¬ 
vamo molti in servizio. Che 
cosa può essere stato? Non 
sono un tecnico. Ho sentito 
dire che si è trattato di una 
fuga di gas di città ». 

Ha il cappotto sopra il ca¬ 
mice bianco, come tanti altri 
medici e infermieri, il corri¬ 
doio del reparto è affollato 
di agenti e carabinieri, ma 
soprattutto di medici e di in¬ 
fermieri. Da fuori giunge il 
ronzio dei gruppi elettrogeni. 


Marioìina Canali. Marisa 
Mantegari, Gianna Fanti e 
Anseimo Cervi stavano rimet¬ 
tendo a posto la camera ope¬ 
ratoria del reparto cardiochi¬ 
rurgia dopo un intervento a 
cuore aperto compiuto dal pri 
mario prof. Fesani. « Non ho 
sentito nessuno scoppio », dice 
Marioìina Canali, « ad un trat¬ 
to mi sono vista avvolta da 
una nube di polvere e ho sen¬ 
tito un rumore di vetri rotti, 
volava tutto. Mi sono appog 
piata ad un tratto di muro 
rimasto intero. ET andata 
cosi ». 


Solidarietà di Pertini, Jotti e Fanfani 


ROMA — Appresa la notizia 
della traeica sciaffura avve¬ 
nuto all’Ospedale Maggiore di 

1 Parma, il presidente della re¬ 
pubblica Sandro Pertini si è 
Immediatamente messo in 
, contatto con il prefetto per 
j avere notizie esatte suil’enti- 
• là del disastro e per rar per- 
| venire le sue condoglianze 
! ai familiari delle vittime. 

! Anche la compagna Nilde 
Jotti. presidente della Carne- 
! ra. ha pregato prefetto e sin- 
I daco di porgere ai familiari 


delle vittime, ai feriti e al¬ 
l’intera città di Parma la soli¬ 
darietà della Camera dei de¬ 
putati e quella sua personale. 

A sua volta il presidente 
del Senato. Fanfani, ha in¬ 
vitato il senatore questore 
Miana, a recare alle famiglie 
delle vittime l'espressione di 
solidarietà dell’assemblea di 
Palazzo Madama dove il go¬ 
verno quasi certamente rife¬ 
rirà rispondendo alle Inter¬ 
rogazioni per conoscere le 
cause del disastro e le misu- 
I re di intervento. 


. € Io lo scoppio l'ho sentito, 

fortissimo », dice Marisa 
. Mantegari, « ballava tutto. Mi 
sono rincattucciata contro un 
• armadietto e mi sono salca- 
i la ». Gianna Fanti ascolta e 
j annuisce. Anseimo Cervi non 
. ha risposto all'appello: è di¬ 
sperso. come si dice in un lin 
I f piaggio copiato dalle pieto¬ 
se bugie del gergo marinare¬ 
sco e di guerra. 

Una tragedia che si sfilac¬ 
cia in tante storie individua¬ 
li. in vicende di paura, di 
sangue, di morte, di dolore e 
di disperazione. Si continua a 
scavare nella notte e nel si¬ 
lenzio. Si discute negli uffi 
ci del consiglio di ammini¬ 
strazione, si annunciano in 
chieste, ci si interroga sui 
motivi della tragedia, parti¬ 
colarmente dolorosa perché 
ha colpito là dove ogni gior¬ 
no ci si batte per difendere la 
vita. Ci saranno altre discus¬ 
sioni e altre polemiche. Ora, 
in questo momento, prevale 
la pietà di fronte a quella 
montagna di detriti, sotto cui 
giacciono malati e infermie¬ 
ri. Passa il tempo e si con¬ 
suma la speranza. 


La discussione sul decreto governativo 


Il PCI al Senato 
chiede il blocco 
di tutti gli sfratti 

Un dramma che colpisce 200.000 famiglie - Proposta una se¬ 
rie di emendamenti per alleggerire la grave crisi degli alloggi 


In provincia di Foggia 

Pastore di 15 anni 
si uccide sparandosi 

« Sono stanco della vita, ho deciso di 
morire »: questo il messaggio di addio 


ROMA — Il PCI è per la so¬ 
spensione immediata di tutte 
le esecuzioni di sfratti che 
continuano ad essere esegui¬ 
te e che devono, invece, rien¬ 
trare nella disciplina del de¬ 
creto clie si sta discutendo al 
Senato. Lo ha ribadito con 
forza il compagno Ezio Otta- 
viani, vicepresidente della 
commissione lavori pubblici 
aprendo ieri mattina il dibat¬ 
tito a Palazzo Madama. Il 
PCI ha presentato una serie 
organica di emendamenti per 
modificare profondamente ii 
decreto varato dal consiglio 
dei ministri sia nella parte 
relativa alla dilazione della 
esecuzione degli sfratti, sia 
sul pacchetto delle misure di 
emergenza per la casa. 

Quali sono le proposte 
dei comunisti per rompere la 
catena degli sfratti (siamo 
di fronte ad oltre 200 mila 
provvedimenti e a 400 mila 
disdette)? 

1) dovranno rientrare nel¬ 
la sospensione tutti gli sfratti, 
anche quelli definiti dopo l’en¬ 
trata in vigore del decreto; 

2) la sospensione deve ope¬ 
rare in tutto il territorio na¬ 
zionale. senza discriminazio 
ne tra Comuni al di sopra 
o al di sotto dei 350 mila 
abitanti. 

3) le misure di sussidio agli 
inquilini morosi e che si tro¬ 
vano in particolari condizioni 
di bisogno, debbono operare 
non solo nelle undici grandi 
città, ma in tutto il territo¬ 
rio. perchè lo sfratto è sem¬ 
pre un dramma per chiunque 
debba subirlo, indipendente¬ 
mente dalla località. Il decre¬ 
to. inoltre, prevede che a ge¬ 
stire l’erogazione del sussi¬ 
dio. che può arrivare fino alla 
misura massima di un milio¬ 
ne per estinguere la morosi¬ 
tà die ha provocato lo sfrat¬ 
to. siano i prefetti. I comu¬ 
nisti. invece, sostengono che 
siano i sindaci ad occupar¬ 
si del problema. Inoltre, il 
decreto non prevede alcuna 
forma di finanziamento. 

Sulle misure per alleggerire 
la grave crisi degli alloggi, 
gli emendamenti comunisti, 
mirano a cambiare radical¬ 
mente il provvedimento, dan¬ 
dogli un carattere di concre¬ 
ta operatività per evitare il 
pericolo che anche gli scar¬ 
si fondi stanziati (400 miliar¬ 
di) rimangano inutilizzati. 
Per questo il PCI rivendica 
una maggiore autonomia ai 
comuni per l’utilizzazione dei 
fondi. 

I 400 miliardi previsti per 
l’acquisto di alloggi per gli 
sfrattati non debbono essere 
sottratti ai programmi edili¬ 
zi del piano decennale, ma 
debbono essere finanziamenti 
aggiuntivi. La sottrazione dei 
fondi al biennio 80-81 signifi¬ 
cherebbe un duro colpo alla 
realizzazione del piano-casa. 

II governo ha proposto di 
togliere fondi a quelle regio¬ 
ni — e sono tutte del Mez¬ 
zogiorno e tutte dirette dal¬ 
la DC — che accusano ritar¬ 
di nell’attuazione del piano 
decennale (non hanno provve¬ 
duto a legalizzare gli inter¬ 
venti e a ripartire i fondi). 
«La DC in questo modo — 
ha rilevato il compagno Otta- 
viani — colpisce le regioni 
meridionali due volte: prima 
con l’inefficienza delle sue am¬ 
ministrazioni locali incapaci 
di utilizzare i finanziamenti 
a loro disposizione e di realiz¬ 
zare i programmi edilizi pre¬ 
visti dal piano decennale: poi 
con la perdita dei fondi e la 
loro devoluzione alle regioni 
del centronord. Così il Sud 
paga con un crescente squi¬ 
librio sociale, economico e ci¬ 
vile». Ciò significa che l’A¬ 
bruzzo. il Molise, la Campa¬ 
nia. la Basilicata e la Cala¬ 
bria perderebbero i finanzia¬ 
menti 

Circa i provvedimenti che 
sono inseriti nella legge finan¬ 
ziaria relativa al bilancio del¬ 
lo stato per il 1980 (pure in 
discussione a Palazzo Mada¬ 
ma). che prevede Io stanzia¬ 
mento di mille miliardi da 
assegnare ai Comuni per la 
costruzione di alloggi da da¬ 
re in locazione alle famiglie 
sfrattate, i comunisti hanno 
chiesto che siano inquadrati 
nel piano decennale. 

• Circa i contributi per l’edi¬ 
lizia agevolata, che nei propo¬ 
siti del governo dovrebbero 
essere un’anticipazione del ri¬ 
sparmio • casa, i comunisti 
hanno espresso il loro dissen¬ 
so perchè il provvedimento, 
cosi come è stato congegna¬ 
to, favorirebbe soltanto i per¬ 
cettori di redditi alti o medio¬ 
alti. Per questo si batteran¬ 
no perchè questa disponibilità 
venga utilizzata per favorire 
la costruzione o l’aequisto di 
alloggi da parte di famiglie 
a basso o medio reddito. Sul 
risparmio-casa il PCI presen¬ 
terà nei prossimi giorni una 
organica proposta di legge. 

Claudio Notari 


FOGGIA — « Sono stanco del¬ 
la vita, ho deciso di morire *. 
Giuseppe Bocci, un pastorel¬ 
lo di 15 anni, si è ucciso con 
un colpo di fucile. Freddamen¬ 
te, con una sconvolgente de¬ 
terminazione il ragazzo ha 
preparato il mortale meccani¬ 
smo Ha piazzato l'arma da¬ 
vanti a sé. appoggiata al bor¬ 
do del letto, con il grilletto 
collegato ad un filo. Dopo aver 
scritto su un foglietto poche 
parole di addio, si è steso, co¬ 
prendosi il volto con il cap¬ 
puccio della giacca a vento. 
Poi ha fatto partire il mici¬ 
diale colpo. 

Giuseppe Bocci ha deciso di 
chiudere cosi la sua vita dif¬ 
fìcile. piena di solitudine. E 
come lui. proprio nelle Mur- 
gie altri pastori, nemmeno 
adoloscenti, hanno scelto di 
morire piuttosto die soppor¬ 
tare le lunghe e faticose gior¬ 
nate di lavoro in mezzo ai 
campi, a pascolare le pecore. 

La storia di Giuseppe, for- 


LODI — Un morto e un fe¬ 
rito gravissimo è il pesante 
bilancio di un incidente sul 
lavoro avvenuto ieri a Lodi, 
nei pressi della sede dell’Agip 
mineraria. Primo Bonetti, di 
57 anni, residente a Orzivec¬ 
chi, in provincia di Brescia 
— la vittima — e Paolo Fon¬ 
tana di 51 anni, residente 
a Melegnano, sono rimasti 
schiacciati da un condiziona¬ 
tore d’aria del peso di alcuni 
quintali. I due operai dove¬ 
vano collocare rimpianto ne¬ 
gli uffici dell’Agip. 

Il pesante condizionatore 
era stato attaccato al cavo 
di una gru; improvvisamente 
l'aereatore si è sganciato, 
precipitando verso terra. Bo¬ 
netti e Fontana che stavano 


Progetto 
del CNR 
sugli usi 
medici 
del laser j 

i 

i 

ROMA — Si studiano nuove I 
applicazioni del «laser» in ! 
campo industriale e medico. 
Nella sede del CNR. a Ra 
ma, si è discusso nei giorni 
scorsi, nel corso di due « gior¬ 
nate informative», lo stato 
di avanzamento di uno dei 
progetti finalizzati meno co 
nosciuti finora, quello riguar¬ 
dante il « laser di potenza ». 
Questo progetto, che ha avu¬ 
to inizio lo scorso anno, da 
po l’approvazione del CIPE 
nel maggio 1977. è diretto 
dal professor Alberto Sona, 
che lavora presso il CISE 
(Centro informazioni studi 
esperienze) di Milano 

Va ricordato che il laser 
prende 11 nome dalle inizia¬ 
li di un’espressione inglese, 
che corrisponde in italiano 
ad «amplificazione di luce 
mediante emissione stimola¬ 
ta di radiazioni » TI primo 
laser venne realizzato nel 
1960. Il laser di potenza, in¬ 
vece. di cui si occuoa il pro¬ 
getto finalizzato del CNR. è 
stato scoperto neelf anni "70 
e ha potenze medie suneriori 
al chilowatt La diffusione 
di questi laser ha aperto la 
strada nel settore delle la¬ 
vorazioni meccaniche legeere 
e pesanti. Attualmente, vi so¬ 
no in Italia numerose indu¬ 
strie che stanno prendendo 
in considerazione l’inserimen- 
to dei sistemi laser nei loro 
processi produttivi. 

Oltre alle applicazioni mec¬ 
caniche pesanti e Ipareere. il 
progetto finalizzato si occu¬ 
pa anche di quelle mediche, 
chirurgiche e fototerapeuti- 
che Per la chinirgia, in par¬ 
ticolare. eli obiettivi sono di 
determinare le capacità del 
laser di sigillare, nel coreo 
di interventi chinirgie!, vasi 
ematici e linfatici di vario 
calibro: di trovare un’aopll- 
cahilltà del laser a nrobtem! 
di chinirgia generale, come 
la chirurgia della cute e delie 
mucose. 


se. è un po’ diversa. A lui. 
almeno fino ad ora. era stata 
risparmiata la vendita al mer¬ 
cato delle braccia, in cambio 
di un po’ di cibo e di un tet¬ 
to. spesso condiviso con gli 
animali. 

Giuseppe Bocci, che ha altri 
otto fratelli, aveva smesso di 
studiare in seconda media, do¬ 
po essere stato bocciato. E 
da quel momento aveva co¬ 
minciato a lavorare insieme 
al padre, nella masseria di 
San Giovanni Rotondo, in prò 
vincia di Foggia. Lasciata la 
scuola, la sua vita di adulto 
( — ancora prima di esserlo -- 
era già segnata. 

E* stato il pare di Giuscp 
pe. Gaetano Bucci, a scopri¬ 
re il corpo, ormai senza vita 
del figlio. Al suo rientro nei- 
la masseria, verso sera, ha 
trovato la porta chiusa dal¬ 
l’interno e per entrare ha do 
voto forzare la serratura. Sul 
posto si sono recati i carabi 
nieri di Manfredonia. 


manovrando la gru non si so 
no accorti a tempo del peri¬ 
colo e sono rimasti schiac¬ 
ciati. Paolo Fontana è morto 
sul colpo, mentre il suo com¬ 
pagno di lavoro ha riportato 
gravissime ferite ed è stato 
ricoverato in ospedale, con 
una prognosi di 60 giorni. 
Sull’incidente è stata aperta 
un’inchiesta. 

• • • 

MERANO — Un imbianchino 
di 35 anni è morto precipi¬ 
tando dal quinto piano di un 
edificio. Helmuth Mayr, di 
Merano, stava lavorando, in¬ 
sieme ad altri tre operai ed 
è caduto dopo essere scivo 
lato sul davanzale di una 
finestra. 


Oggi alle 
Camere una 
delegazione 
di contadini 
di Persano 

ROMA — Oggi una delega 
zione del movimento con 
tadino di Fersano e dell: 
Piana del Seie incontrerà 
i senatori e 1 deputati de! 
le commissioni Difesa pe* 
sollecitare un loro inter 
vento per una rapida solu 
zione della vertenza di Per 
sano così drammaticamen 
te sorta all’ordine del gior 
no in queste ultime setti 
mane. 

La vertenza sembra esser 
giunta a un punto critico 
dal quale si può uscire sol 
tanto con scelte non più 
dilazionabili. Giovedì 15 è 
fissato a Napoli 1’incontTO 
tra giunta regionale e rap 
presentanti della Difesa, 
nel corso del quale dovrà 
essere presa una decisione 
da comunicare il giorno 
dopo alle organizzazioni 
sindacali e dei coltivatori 
La richiesta dei lavorator. 
e delle loro organizzazioni, 
come è noto è quella di 
poter arare e seminare su 
bito l’area già messa a col 
tura lo scorso anno. Nello 
stesso tempo il movimento 
contadino intende incalza 
re la Regione affinchè da 
qui a giugno venga portato 
a compimento il progetto 
In via di elaborazione, per 
un razionale e moderno 
utilizzo delle terre. Una ri 
sposta positiva a questa ri 
chiesta pud venire giovedì, 
se Regione e rappresentan 
tl della Difesa si accorde 
ranno, finalmente, sulle 
aree alternative al poligo 
no di Persano. 


Sciagura sul lavoro : 
operaio muore a Lodi 
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In più di quindicimila ai funerali dei tre morti nell’esplosione di Priolo 


Siracusa chiede: in galera i responsabili 

D’ora in poi, dicono i- sindacati, saremo noi ad individuare, in tutta Italia, quali sono gli im¬ 
pianti pericolosi da fermare e bonificare - L’inchiesta, purtroppo, naviga ancora in alto mare 



Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Saranno 15 mila, forse più: 
alle 9 e un quarto il corteo, aperto da uno 
striscione rosso listato a lutto del consiglio 
di fabbrica della Montedison, scende per cor¬ 
so Gelone, la via elegante. Comincia cosi la 
giornata « di lotta e di lutto » dopo la terri¬ 
bile esplosione di Priolo. Ci sono migliaia 
di operai, i compagni di Mario Lombardo, 
Carmelo Paleo e Giovanni Terranova abbat¬ 
tuti da quel mostro di profitto che è lo sta¬ 
bilimento Montedison. C’è ancora tanta rab¬ 
bia. Ma è una manifestazione composta. 

Ecco i sindaci con la fascia tricolore, i 
gonfaloni comunali di Siracusa, Melilli, Car- 
lentini, Solarino. una vera marea, impres¬ 
sionante, di studenti, di giovanissimi delle 
medie e liceali. Per il PCI la folta delega¬ 
zione di dirigenti e di parlamentari (i com¬ 
pagni Agosto. Corallo, Laudani, Tusa, Gran¬ 
de. La Miccia). Parole d'ordine durissime, 
senza appello. « Vogliamo le manette ai polsi 
dei responsabili degli omicidi bianchi », gri¬ 
dano in coro. Quando, dopo un'ora, il lungo 
serpentone — « mai vista una risposta di po¬ 
polo cosi massiccia », confessa un sindaca¬ 
lista — passa accanto al tempio di Apollo e 
striscia deciso verso piazza Archimede, gli 
slogan si fanno assordatili. Sui marciapiedi 
la gente di Siracusa; altre migliaia fanno 
ala, si accodano. Una voce sola dinanzi al ■ 
palco si alza forte: « E’ ora, è ora, la vita 
a chi lavora; è ora di cambiare, la classe 
operaia non può sempre pagare ». Laggiù, 
nella zona industriale, le aziende sono rima¬ 
ste deserte, gli impianti fermi. Anche quello 
della morte, l’AM6, sequestrato dal magi¬ 
strato. 

Sventola sul pennone della Montedison la 
bandiera italiana a mezz'asta piazzata dagli 


operai. Urla al microfono Danilo Beretta. 
segretario nazionale della FULC, arrivato a 
Siracusa insieme a Gastone Sciavi e Fausto 
Vigevano della segreteria: « La chimica lot¬ 
ta della Montedison ci ha portati a questa 
nuova tragedia. Non abbiamo altra strada: 
sarà il sindacato a individuare, d’ora in poi, 
quali sono gli impianti pericolosi che devono 
essere fermati, bonificati, prima di essere ri¬ 
messi in marcia ». E’ un annuncio, se si 
vuole, clamoroso, che segna anche una svol¬ 
ta nella politica del sindacato. Dice un ope¬ 
raio: € Non entreremo in un reparto perico¬ 
loso se prima non saremo certi della sicu¬ 
rezza ». La decisione vale per tutti gli sta¬ 
bilimenti petrolchimici italiani. E’, insomma, 
l'inizio di una nuova strategia che non in¬ 
tende piegarsi al ricatto per l’occupazione 
senza salute e sicurezza. 

« Siamo consapevoli — aggiunge Beretta — 
d'aver preso una decisione grave, forse dif¬ 
ficile da governare. Ma non c'era alterna¬ 
tiva ». Insiste Gastone Sciavi: « 1 colossi chi¬ 
mici non potranno sfuggire. Devono sedersi 
ad un tavolo, concordare le misure preven¬ 
tive. Nello stabilimento di Priolo ci sono re¬ 
parti dove è necessario intervenire con ur¬ 
genza. Il sindacato prende in mano, in pri¬ 
ma persona, la battaglia per la sicurezza ». 
Ci sono già appuntamenti precisi: domani, 
giovedì, quando in tutto il gruppo Montedi¬ 
son si farà una fermata di 4 ore mentre a 
Siracusa si incontreranno tutti i consigli di 
fabbrica delle aziende chimiche italiane. 

Sono ormai le 11. A due passi dalla piaz¬ 
za, nel cuore della vecchia Ortigia, il centro 
storico, nella chiesa del Collegio, è in corso 
la funzione funebre per i tre operai morti. 
Non c'è posto che per una piccola parte del¬ 
la folla enorme che freme. Di fronte alle tre 


bare messe in fila, il grande dolore dei pa¬ 
renti, le mogli e i sei figli. Per il Parlamento 
siciliano rende omaggio il presidente, il co 
turnista Michelangelo Busso il quale ha fat¬ 
to visita, subito dopo, ai due feriti. Angelo 
Randazzo e Salvatore Marano, ricoverati in 
ospedale. Alle fine un altro corteo, questa 
volta silenzioso, accompagna i feretri per 
un lungo tratto di strada. Alle due del pome¬ 
riggio gli operai rientrano in fabbrica. Quel¬ 
li della Montedison e della Liquichimica di 
Augusta guardano per istinto verso le palaz¬ 
zine della direzione. Lì dentro, non visti, 
stanno i direttori appena reduci da una con¬ 
danna di un anno e 15 giorni di arresto 
inflitta loro da una coraggiosa sentenza del 
pretore Antonino Condorelli. E' solo la prima 
fase di una azione giudiziaria scattata per 
il gravissimo stato dell’ambiente. Tra i con¬ 
dannati c’è anche l’ing. Lionello Amato, re¬ 
sponsabile della divisione agricoltura del co¬ 
losso di Priolo. E’ in quel settore che nella 
notte tra domenica e lunedì è saltato l'im¬ 
pianto di acido nitrico. 

Amato, insieme agli altri dirigenti, è stato 
riconosciuto colpevole del mancato rispetto 
delle disposizioni antinquinamento della leg¬ 
ge Merli, di non aver, in altre parole, prov¬ 
veduto ad adeguare gli scarichi tossici che 
sboccano nella rada di Augusta. Le aziende 
hanno adesso tre mesi per rimediare. E’ que¬ 
sta la condizione imposta dal pretore. Al pa¬ 
lazzo di giustizia di Siracusa si sa che gli 
imputati hanno presentato appello. Il pro¬ 
curatore della Repubblica, Giuseppe La Ro¬ 
sa, ne è già informato. Procuratore, è vero 
che gli operai hanno presentato numerosi 
esposti che denunciavano la pericolosità de¬ 
gli impianti? il magistrato allarga le brac¬ 
cia e dice: « Non lo so, sono qui dal 18 set¬ 


tembre». Entra nell’ufficio il sostituto Gae¬ 
tano lineilo, il magistrato che dirige le in 
chieste sugli scoppi, anche quella non ancora 
conclusa, del 5 ottobre quando mori Vito Pe¬ 
sce. E' un giudice che dovrebbe occuparsi 
a tempo pieno delle vicende, non foss'altro 
per l’allarme che hanno suscitato nell'opinio¬ 
ne pubblica. Ma siccome la procura dispone 
di soli tre sostituti, segue anche altri proces¬ 
si. Anche questo è un episodio allarmante. 

Quando si potrà conoscere la verità? Dice 
Rucllo: « Sinora nessuno è venuto da me a 
denunciare le condizioni di insicurezza den¬ 
tro l'azienda. Chi vuole può farlo subito, so 
no qui per ascoltare ». Ma lei, ha in mano un 
documento interno della Montedison, quello 
in cui si teorizza la « non manutenzione ». 
Risponde: « Non possiamo fare processi 
sommari. Quel documento lo stiamo prenden¬ 
do in considerazione ». Insamma, era preve¬ 
dibile l’incidente e non è stato fatto niente 
per evitarlo? « La prevedibilità è. certo, un 
particolare importante dell’inchiesta. Ma è 
sempre conseguente rispetto all'accertamen¬ 
to delle cause. A me, per ora, interessa sco 
prire queste ». Le risulta che giovedì scordo 
era stata fatta una modifica all’impianto 
esploso? « No. Lo sento per la prima volta, 
ma lo annoto ». Ma a chi spetta la preven¬ 
zione, fare controlli? « Certamente all'Ispet¬ 
torato del lavoro. E sinora questo ufficio, 
non mi ha mai prospettato denunce di peri¬ 
colosità ». E aggiunge: « Sapete, hanno un 
organico insufficiente... ». E, allora, chi svol¬ 
gerà gli accertamenti tecnici sulle sciagure? 
Al palazzo di giustizia non lo sanno. Si sono 
attaccati al telefono e sperano di convin¬ 
cere un docente universitario di Genova n 
venire in Sicilia. L'inchiesta può attendere. 

Sergio Sergi 


Drammatico appello prima di lasciare la Sardegna 

Rolf Schild parte: «Non posso 
versare più niente ai rapitori» 


E’ ritornato a Londra - Moglie e figlia restano nelle mani dei banditi - Torna¬ 
to in libertà il possidente di Ghilarza, sequestrato sabato scorso dai banditi 


Dalla nostra redazione - 

CAGLIARI - Rolf Schild è 
ripartito ieri per riprendere 
la sua « abituale occupazio¬ 
ne. da troppo tempo trascu¬ 
rata, presso una società di 
Londra a capitale pubblico ». 
La moglie Daphne e la figlia 
Annabelle sono dal 21 ago¬ 
sto prigioniere dei banditi. 
L’industriale inglese venne 
rapito con le due donne e ri¬ 
messo in libertà il 5 settem¬ 
bre. Doveva trovare Tingente 
somma richiesta per il riscat¬ 
to: non si sa bene se 2 o 5 
miliardi di lire. Molti soldi 
sono stati versati, ma non 
tanti quanto gli intermediari 
dei banditi avevano richiesto. 

« Non posso più soddisfare 
le loro assurde pretese ». ha 
ribadito l’ingegnere Schild 
prima di salire sull’aereo. Ha 


poi confermato di non .essere 
in grado di versare neppure 
la decima parte della somma 
che i banditi chiedono per 
liberare la moglie e la fi¬ 
glia. « Ho dato fondo a tutte 
le mie risorse, ed ho persino 
bussato a molte porte per 
avere altri soldi. Adesso non 
c’è proprio nulla da fare. 
Non sono assolutamente in 
grado di pagare di più. At¬ 
tendo con fiducia il rilascio 
di Daphne e Annabelle, dopo 
aver versato un riscatto ra¬ 
gionevole ». 

Ma i banditi pare siano ir¬ 
removibili. Per far capire al 
marito e al padre delle due 
donne tenute in ostaggio le 
loro reali intenzioni, non han¬ 
no esitato a malmenare gli 
emissari. Anzi, hanno fatto di 
più. Durante l’ultimo incon¬ 


tro con degli uomini di fi¬ 
ducia dell’ingegnere Schild i 
banditi hanno bruciato molte 
banconote (complessivamen¬ 
te 30 milioni, si dice) che 
venivano loro offerte come 
terzo o quarto acconto. 

« Perché tutto questo? I 
miei interlocutori — risponde 
lo stesso Schild — forse so¬ 
no convinti che io non voglia 
dar fondo ad ogni risorsa? 
Oppure credono che io possa 
attingere a fondi apparente¬ 
mente inesauribili? Si sba¬ 
gliano di grosso. Ho fatto T 
impossibile superando ostaco¬ 
li di ogni genere e privan¬ 
domi di tutto quanto in lun¬ 
ghi anni di duro lavoro sono 
riuscito a mettere da parte 
e ad investire». 

A questo punto l’ingegnere 
elettronico rivela di essersi 



rivolto anche a due governi, 
come gli era stato richiesto 
dagli emissari dei banditi. 
Non fa i nomi dei due Stati, 
ma sembra si tratti della 
Gran Bretagna e di Israele. 
I governanti di questi paesi 
hanno opposto un deciso ri¬ 
fiuto. « Mi è stato detto che 
uno stato, in nessuna situa¬ 
zione, può accedere a richie¬ 
ste illegali. Ora non vedo al¬ 
tre vie d’uscita »: conclude 
con amarezza Rolf Schild. 

« Io sono pronto — ha det¬ 
to infine, prima di lasciare 
la Sardegna — a tornare e 
riprendere le trattative nel 
modo più rapido possibile 
purché le richieste siano ra¬ 
gionevoli. Se così non fosse, 
pur nell’angoscia e nella di¬ 
sperazione non potrò fare al¬ 
tro ». 


Dafne Schild 

E’ terribile ammetterlo: la 
vita di Daphne e Annabelle 
Schild sembra ora appesa 
ad un filo 

Per Fabrizio De André e 
Dori Ghezzi sembra le cose 
volgano per il meglio. 

Nel tardo pomeriggio è stato 
liberato il possidente alenne 
Giovanni Oppo, rapito sabato 
scorso nella sua tenuta di Su 
Pettighe, a pochi chilometri 
da Ghilarza, nell’Oristanese. 


Annabelle Schild 

Oppo è un allevatore di mo¬ 
deste condizioni economiche. 
In un primo momento si era 
pensato ad una vendetta. Non 
si capiva come i banditi aves¬ 
sero potuto sequestrare una 
persona che poteva mettere 
insieme, tutto al più, qual¬ 
che decina di milioni. Eviden¬ 
temente si è trattato di un 
errore. Di qui la liberazione. 

9* P* 


Scoperta per la prima volta una attrezzatura « industriale » 

Droga pesante prodotta in un laboratorio a Milano 

Arrestati il direttore e altre due persone - Sequestrati 700 grammi di eroina 


Sui finanziamenti « facili » 

Controlli al Cipe 
per rinchiesta Sir 



ROMA —Nuovi sviluppi nel¬ 
l'inchiesta sullo scandalo Sir. 
Dopo la richiesta, avanzata 
due giorni fa dal PM Infen¬ 
si. di mandati di cattura per 
i principali big dell’affare 
(Rovelli. Piga, Capponi, ieri 
è stato chiesto ed ottenuto 
il controllo di tutti i docu¬ 
menti in possesso del Cipe 
(Comitato interministeriale 
programmazione economica) 
sulle autorizzazioni di credito 
concesse a suo tempo a Li¬ 
quichimica Montedison e Sir. 
E' il nuovo tassello della tra¬ 
ballante inchiesta condotta da 
Infelisi e Ahbrandi che p» 
trebbe fornire particolari im¬ 
portanti sulle modalità di con¬ 
cessione dei finanziamenti 
pubblici alla Sir e sul piano 
chimico nazionale, oltre a un 
controllo sui documenti, si è 
avuto, secondo indiscrezioni, 
un incontro della Guardia di 
Finanza con il segretario del 
Cipe. attuale capo-gabinetto 
del ministro del Bilancio Ni¬ 
no Andreatta. 

Anche l’attuale ministro de 
è implicato — come si ricor¬ 
derà — nell’affare Sir. Due 
mesi fa. il PM Infeiisi ha 


richiesto al Senato Tautoriz- 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti di Andreatta, a suo 
tempo membro del comitato 
esecutivo dell’Imi. Fu pro¬ 
prio nel 75 che l'istituto di 
credito pubblico concesse, con 
incredibile generosità, centi¬ 
naia di miliardi alla Sir di 
Rovelli, nonostante la eviden¬ 
te pericolosità dell'opera¬ 
zione. 

La parola decisiva nell’in¬ 
chiesta spetta ora al giudi¬ 
ce istruttore Alibrandi. E* lui. 
infatti, che deve accogliere 
le richieste del PM per i 
principali imputati dello scan¬ 
dalo. Una prima richiesta, 
formulata da Infeiisi Testate 
scorsa, è stata però già re¬ 
spinta. Quanto all’autorizza¬ 
zione a procedere nei con¬ 
fronti di Andreatta non si 
ha idea di quando il Senato 
intenda esprimersi. Sempre 
nei giorni scorsi, comunque. 
Infeiisi ha sollecitato l'invio, 
al Senato, di un'ulteriore do¬ 
cumentazione a sostegno del¬ 
la sua richiesta. L’accusa nei 
confronti dell'attuale ministro 
del Bilancio è di peculato. 


MILANO — L o apprezzato 
professionista » aveva certa¬ 
mente trovato un sistema e- 
stremamente redditizio di u- 
tilizzare al massimo le attrez¬ 
zature del suo laooratorio 
per analisi medichp Nell’ora¬ 
rio di lavoro, dieci addetti a- 
nahzzavano campioni di san¬ 
gue, unne, sieri, colture bat¬ 
teriche e cosi via. Quando tut¬ 
ti se ne erano andati, Rodol¬ 
fo D’Ambrosio, 52 anni, diret¬ 
tore del laboratorio, faceva 
lo « straordinario » e fabbri¬ 
cava droga. Droga pesante. 
Eroina, soprattutto. E la po¬ 
lizia. che ha messo le ma 
Bette l’altro giorno al D'Am 
biosio e a due complici, di 
eroina ne ha Liovata ben set¬ 


te etti, tra provette, « bun- 
son » e alambicchi nel labo¬ 
ratorio « Atene », con sede in 
via Atene a Milano, dove da 
breve tempo, forse poco più 
di un mese, era stata im¬ 
piantata una efficientissima 
industria di trasformazione 
della morfina. 

Oltre ai 700 grammi di e- 
roina. infatti, sono stati recu¬ 
perati 450 grammi di morfi¬ 
na-base (dalla quale si ricava 
l'eroina), oltre a 53 chili di 
« fendimetazina », un compo¬ 
sto amfetaminico utilizzato 
per la fabbricazione di pre¬ 
parati farmaceutici (anores¬ 
sici. dimagranti eccetera) e 
a 30 chili di lattosio, utilizza 
bile per « tagliare » l’eroina e 


preparare le singole dosi. 

In carcere, insieme al dot¬ 
tore in chimica D'Ambrosio, 
sono finiti anche. Assunta 
Marsoccl, di 40 anni e Vin¬ 
cenzo Leone di 44 anni, i quali 
davano una mano al «tecni¬ 
co» nello smercio della dro¬ 
ga. In casa della donna, gli 
uomini della squadra narco¬ 
tici della mobile hanno tro¬ 
vato un altro chilogrammo di 
fendimetazina. 

L’eroina già raffinata tro¬ 
vata nel laboratorio « Atene » 
sarebbe bastata per prepara¬ 
re più di 10 mila dosi per un 
valore al dettaglio di oltre 
mezzo miliardo di lire; 1 450 
grammi di morfina, una volta 
lavorati • tagliati con le al 


tre sostanze recuperate, a 
vrebbero fornito a loro volta 
tre etti e mezzo di eroina, 
per un utile di altri 300 mi¬ 
lioni di lire. 

Tuttavia l'importanza dell’ 
operazione portata a termine 
dalla polizia milanese non 
consiste solo né principal¬ 
mente nella quantità di stupe¬ 
facente sottratti al mercato 
nero. Essa risiede piuttosto 
nel fatto che per la prima 
volta in Italia i stato scoper¬ 
to un centro specializzato nel¬ 
la lavorazione della morfina e 
della sua trasformazione in 
eroina. 

NELLA FOTO: il laboratorio 
por la distillaziono dalla droga 


Per un deposito di San Marino 
altri guai per l’Italcasse 

ROMA — Il giudice istruttore Giuseppe Pizzuti ed 11 pub¬ 
blico ministero Luigi Jerace, ai quali è affidata Tinchlesta 
sulla destinazione dei «fondi neri* dell'Italcasse, hanno 
compiuto oggi nella sede dell'istituto nuovi atti istrutton. 
I due magistrati romani erano accorripaghati da un giudice 
della Repubblica di San Marino poiché gli accertamenti 
hanno riguardato la contabilità di un deposito di due mi¬ 
liardi di lire che gli amministratori del piccolo Stato depo¬ 
sitarono diversi anni fa presso l'Italcasse. 

L’indagine ha preso l’avvio nello scorso mese di settem¬ 
bre allorché gli amministratori di San Marino denunciarono 
che l'Italcasse non aveva nr.ai provveduto a liquidare inte¬ 
ressi per circa 105 milioni di lire che dovevano essere pagati 
per il deposito di due miliardi. 
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Prima dovrà essere processato in Austria 


L’uomo che sa tutto 
su Varisco sarà 
estradato in Italia? 

Sembra che Alfredo Bianchi abbia fornito informazioni sulla 
fornitura del fucile a pailettoni che uccise il colonnello dei CC 


ROMA — La pista austriaca 
per far luce sull'assassinio 
del colonnello Varisco sta 
prendendo consistènza. Il pro¬ 
curatore capo De Matteo, rien¬ 
trato ieri mattina da Vienna 
dove ha interrogato a lungo 
Alfredo Bianchi il quale ave¬ 
va chiesto di poter fare rive 
lazioni sull’uccisione dell’alto 
ufficiale dei carabinieri, si è 
messo subito al lavoro per 
vagliare le informazioni rice¬ 
vute. 

De Matteo non ha voluto 
fare anticipazioni, ma non si 
esclude che Alfredo Bianchi 
abbia potuto dare « notizie » 
su un eventuale ruolo — forse 
la fornitura delle armi — che 
la malavita comune potrebbe 
aver avuto nell’uccisione di 
Varisco. anche se la paternità 
è sicuramente da attribuire 
alle Br 

Per ammazzare l’ufficiale 
fu usata, infatti, un’arma a 
panettoni che solo in altre 
due occasioni era stata uti¬ 
lizzata dai terroristi. 

Sull’attendibilità di Bianchi 
De Matteo non si è voluto 
pronunciare, ma negli am¬ 
bienti giudiziari si è appreso 
che già in passato, quasi sicu¬ 
ramente, l'uomo forni infor¬ 
mazioni che si rivelarono pre¬ 
ziose per l’esito di una inda¬ 
gine della magistratura ita¬ 
liana. 



Il colonnello Varisco 

Sarà estradato in Italia Al¬ 
fredo Bianchi? La richiesta 
di « restituire ». sia pure mo¬ 
mentaneamente. il detenuto 
all’Italia, sembra sia già stata 
avanzata al ministero di Giu¬ 
stizia austriaco. La risposta 
sarebbe stata affermativa, ma 
Bianchi dovrà prima es¬ 
sere processato a Eisenstadt 


per una serie di furti com¬ 
piuti in Austria. Dopo di che 
verrebbe applicato l’istituto 
dell ’ ♦ estradizione tempora¬ 
nea » che permetterà il ri¬ 
torno in Italia di Bianchi, a 
patto che la giustizia italiana 
gii faccia scontare la pena 
che ì magistrati austriaci gli 
commineranno. 

Non sembra però che Al¬ 
fredo Bianchi sia ben dispo¬ 
sto ad una sua estradizione; 
in Italia, infatti, deve rispon¬ 
dere dell'accusa di concorso 
in sequestro di persona aven¬ 
do partecipato al rapimento 
— poi fallito — di un bam¬ 
bino di dieci anni a Cisterna, 
un comune in provincia di La¬ 
tina. 

Non è stata comunque an¬ 
cora fissata la data del pro¬ 
cesso a Eisenstadt e non è 
quindi improbabile che, prima 
di allora, il Procuratore De 
Matteo, o 11 giudice Mauro 
che lo ha accompagnato nel 
suo viaggio in Austria, debba 
tornare a Vienna per inter¬ 
rogare nuovamente il dete¬ 
nuto. Tutto dipenderà dall’e¬ 
sito del controllo delle infor¬ 
mazioni ricevute nel corso di 
questo primo colloquio durato 
ben tre ore e svoltosi alla 
presenza di un giudice au¬ 
striaco secondo quanto vuole 
la legge di quel paese. 


Un altro sequestro di persona in Calabria 


I baaditi ora puntaao 
aache a riscatti medi 

Rapito il farmacista di Locri - Si fanno avanti le leve 
giovani della. malavita - Manifesto del PCI - Tensione 


Dal nostro inviato 

LOCRI (RC) — Domenico 
Frascà, 58 anni, farmacista, 
sequestrato a Locri alle nove 
di sera di lunedi mentre sta¬ 
va rientrando a casa, dopo 
aver chiuso la farmacia sulla 
Statale che da Taranto porta 
a Reggio, è il sessantasette¬ 
simo rapito in Calabria. Una 
cifra elevatissima che dice 
però molto poco sulla pauro¬ 
sa recmdescenza che in una 
zona particolare della regio¬ 
ne. della provincia di Reggio, 
la jonica. sta facendo regi¬ 
strare in questi mesi il fe¬ 
nomeno mafioso. Ieri a Lo¬ 
cri, punto centrale della zona 
che da Caulonia arriva a 
Reggio, c’era tensione e ani¬ 
mazione: il farmacista Fra¬ 
scà. fra l’altro esponente so¬ 
cialista locale, è il quinto se¬ 
questrato dall’inizio dell’anno 
nella Locride. 

Erano da poco passate le 
21 quando Frascà ha chiuso 
la farmacia e in compagnia 
di un amico, medico condot¬ 
to di Locri, stava rincasando. 
All’improvviso, da un'auto 
ferma, saltavano fuori tre in¬ 
dividui armati e mascherati 
che caricavano il farmacista 
su una « 124 * FIAT ripartita 
poi, a tutta velocità, in dire¬ 
zione deH’Aspromonte. A nul¬ 
la è servito Tinseguimento di 
una « gazzella » dei carabinie¬ 
ri che si trovava a passare in 
quel momennto. Ormai il gio¬ 
co è fatto e in casa Frascà si 
attende solo la fatidica tele¬ 
fonata. la richiesta; poi anco¬ 
ra la trattativa e infine, se 
tutto va bene, il rilascio. L'a¬ 
nonima sequestri ha piazzato, 
dunque, un altro colpo e con 
il farmacista di Locri gli o- 
staggi In mano ai banditi so¬ 
no ora quattro, tutti seque¬ 
strati in meno di 15 giorni, 
dal 30 ottobre a ieri. Tra 
questi v| sono anche due 
bambini, di 13 e 10 anni, ra¬ 
piti a Bovalino e a Cosenza. 

Il punto centrale, come di¬ 
cevamo. è qui nella Locride. 
Sui muri della città il comi¬ 
tato di zona del PCI ha fatto 
affiggere. l’8 novembre, un 
manifesto per denunciare la 
gravità della situazione del- 
l'ordine pubblico. 

« Ormai Yescalalion della 
violenza — dice il giovanis¬ 
simo responsabile di zona del 
PCI, il compagno Aldo Can¬ 
tori — ha superato qualsiasi 
livello di guardia e la stessa 
convivenza civile viene messa 
in discissione mentre avan¬ 
zano la paura e Io sgomen 
to». Le cifre di quest’allar- 
mante escalation rendono il 
quadro ancora più fosco: dal- 
l'inizio dell’anno, come detto. 
5 seque^ri di persona, ben 4 
negli ultimi 90 giorni, 17 o- 
micidì negli ultimi tre mesi e 
attentati, estorsioni. E’ il 
nuovo volto, spregiudicato ed 
efferato, della mafia nella 
zona jonica. Giovani leve che 
cercano a tutti i casti di e 
mergere mentre le grosse 
cosche che un tempo opera¬ 


vano nella zona puntano alla 
« legalizzazione ». 

E’ un’ipotesi suggestiva: 
tramontata l’era di don An¬ 
tonio Macri, il boss dei boss, 
in contatto con Cola Nostra, 
trucidato tre anni fa a Si- 
demo; dei Mirta di San Lu¬ 
ca, la mafia nella jonica si 
trova oggi ad un punto di 
passaggio. «Questo è tanto 
più vero — continua il com¬ 
pagno Cantini — se solo si 
pensa che non si punta più 
ai grossi sequestri, quelli, per 
intenderci, che possono frut¬ 
tare un miliardo e più, ma si 
colpiscono ormai semplici 
professionisti, come Frascà, 
appunto, o gente che non ha 
grandi possibilità finanzia¬ 
rie ». 

Enzo Macri. giudice al tri¬ 
bunale di Reggio, definisce 
« estremamente pesante » la 
situazione della Locride. « O- 
ramai — dice — si colpisco¬ 
no i piccoli calibri e nello 
stato di completa degrada¬ 
zione economica e sociale 
della zona riesce sempre più 
facile pescare manovalanza 
disponibile a tutto». La gros¬ 
sa « ’ndrangheta », in tutto 
questo, secondo Macri, può 
stare alla finestra e dare il 
suo assenso, ma non starsene 
completamente fuori. In ogni 
caso — si tratti di giovani 
ribelli o di cosche in grande 
stile — il segno della situa¬ 


zione non muta. 

II PCI, dal canto suo, de¬ 
nuncia il mancato collega¬ 
mento e coordinamento fra 
le forze di polizia, carabinieri 
e magistratura e reclama una 
maggiore specializzazione del¬ 
le forze dell’ordine. L'allarme 
certo non manca. Ma — 
questo è un dato di fatto in¬ 
controvertibile — la mafia 
della Jonica troppe volte è 
riuscita a restare fuori dai 
grossi processi contro l’orga¬ 
nizzazione maliosa a comin¬ 
ciare da quello di Reggio 
contro i 60 boss. Ora pare 
che i carabinieri del nucleo 
investigativo di Reggio stiano 
predisponendo un voluminoso 
dossier su tutte le cosche o- 
peranti nella Locride, ma in 
ogni caso — dice Canturi — 
deve essere chiaro che non 
bastano le sole forze di poli¬ 
zia per sconfiggere la piovra 
mafiosa. Occorre innanzitutto 
che ne prenda coscienza il 
Parlamento nonostante i due 
senatori e il deputato della 
zona, tutti democristiani e 
socialisti. abbiano finora 
mantenuto il più rigoroso si¬ 
lenzio. «E ci vuole poi — 
conclude Cantori — ima ini¬ 
ziativa unitaria di giovani, 
donne, lavoratori per isolare 
le cosche mafioso. Occorre 
però fare presto per bloccare 
questa violenza ». 

Filippo Veltri 


Protesta delle guardie di Pianosa 


ISOLA DI PIANOSA — Nel 
supercarcere dell'Isola di Pia¬ 
nosa una parte degli agenti 
di custodia ha proseguito an¬ 
che oggi lo sciopero della 
fame. 

La dimostrazione vuole es¬ 
sere un atto di solidarietà 
con i colleghi dell’Asinara. Si 
vuole. Inoltre, richiamare l'at¬ 
tenzione del ministro e del¬ 


l’opinione pubblica sulle con¬ 
dizioni di estremo disagio in 
cui vivono gli addetti alla sor¬ 
veglianza nell'isola dell’arci¬ 
pelago toscano. A Pianosa, 
gli agenti di custodia sono 
2C0. mentre in tutta l’isola, 
da un anno trasformata in 
carcere di massima sicurez¬ 
za. vivono 1500 persone. Il 
rapporto agenti-detenuti è di 
uno-a due. 


.E ClASS Su 3A|_ t ERNE A CURA Di STEFANO MERLI 


MERICA! MÉRICA! 

Emigrazione • colonizzazione nelle lettere dei con 
tadini veneti in America Latina 1876/1902 di Emi 
lio Franzina. Un'indagine storica condotta serven 
dosi di una documentazione di «parte subalterna» 
che illumina i processi di ambientamento, di colo 
nizzazione, di relazione razziale, ecc. degli emigra 
ti veneti a cavallo del secolo. Lire 3.300 
Nella stessa collana La ristrutturazione nelle grandi 
fabbricha 1973/1976 di A. Graziosi. Lire 2.500 / 
Genocidio perfetto. Industrializzazione e forza-tavo 
ro nel Lecchese 1840/1870 di M.V. Balestrerò e 
R. Levrero. Lire 3.000 / La fabbrica totale. Patema 
lismo industriala e Città Sociali in Italia di L. Guiot 
to. Lire 3.300 


Feltrinelli 
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ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 14 novembre 1979 


Ma che laminatoio , non «Apomi/2» resta una vaga promessa 
c ’è nemmeno ilprogetto l'Alfa per ora riorganizza il lavoro 


Incredibile, dopo la girandola di promesse dei ministri per Gioia Tauro si 
scopre che per la più fondata di queste, alla Finsider non ne sanno niente 


Il piano presentato ai sindacati smentisce certe ottimistiche anticipazioni di stampa - Come recu¬ 
perare produttività - Un operaio Alfa costruisce 6 auto, uno della BMW 9 - Le posizioni della FLM 


ROMA — Se si scava nella valanga di proposte più o meno 
serie per Gioia Tauro, per verificarne la consistenza, si sco¬ 
pre che in realtà sono una vergognosa girandola di chiac¬ 
chiere. E* il caso della principale ipotesi che il governo ha 
prospettato per l’area industriale di Gioia: il laminatoio a 
freddo. E" più di un anno che se ne parla, ma solo in que¬ 
sti giorni si viene a sapere che non esiste alcun progetto 
esecutivo: anzi, die addirittura nessuno alla Finsider ha mai 
avuto l’incarico per eseguire un tale progetto. Siamo, dun¬ 
que. aU’inganno bell'e buono. 

Il 31 ottobre dell’anno scorso, quando trentamila calabresi 
vennero a Roma, Andreotti presentò il laminatoio come una 
delle cose che si potevano fare immediatamente. Recente¬ 
mente. il ministro per il Mezzogiorno, Di Giesi, di fronte 
alla protesta e all’indignazione delle popolazioni di Gioia 
Tauro e degli operai dei cantieri, ne ha confermato la fatti¬ 
bilità. Eppure, qui si è mentito, perché soltanto per redigere 
il progetto passerà, come minimo, più di un anno e mezzo, 
poi nuove decisioni, verifiche ecc. Chissà quanti anni ci vor¬ 
ranno! 

c E’ un fatto molto grave — commenta Franco Ambrogio, 
vice responsabile della sezione meridionale del PCI — è un 
esempio del modo come si governa il paese e di come ven¬ 
gono affrontati 1 problemi. E’ evidente che Di Giesi non ha 
detto la verità >. Nei giorni scorsi i parlamentari comunisti 
hanno presentato una interrogazione ai ministri del Bilancio 
• delle Partecipazioni statali, dove si chiede, tra l’altro, quali 


provvedimenti si intendono prendere per accertare le respon¬ 
sabilità di questa nuova beffa contro la Calabria. 

Quali ulteriori commenti può suscitare un metodo di go¬ 
verno che ormai ha sorpassato ogni limite? « Questo modo 
di fare — continua Ambrogio — è irresponsabile e alimenta 
il ribellismo, la tensione, la sfiducia nelle istituzioni in una 
Regione che ha già subito parecchie delusioni. Ci sono respon¬ 
sabilità del governo, ma anche della Finsider che ha aval¬ 
lato di fatto questa menzogna, pur sapendo evidentemente che 
non c’era alcun progetto pronto ». 

Oggi una delegazione di operai, parlamentari e consiglieri 
regionali comunisti incontra a Roma il ministro Andreatta 
per chiedere l’apertura immediata della Sir di Lamezia 
Terme, della Liquichimica di Saline e dei testurizzi tessili 
di Castrovillari. Il fronte della crisi in Calabria è vasto e. 
dopo le lotte dei giorni scorsi, la pressione sul governo con¬ 
tinua. Ma sinora quest’ultimo sia quando risponde che quando 
tace riesce soltanto a suscitare indignazione. Si. perché 
spesso tace. « Noi comunisti — aggiunge Ambrogio — abbia¬ 
mo formalmente invitato il presidente del consiglio, Cossiga, 
a rispondere in Parlamento su Gioia Tauro. Abbiamo chiesto 
che sia lui a fare delle proposte a nome di tutto il governo, 
dal momento che i ” suoi " ministri non sono stati in grado 
di fare alcuna proposta seria e. soprattutto, unitaria. Ma il 
presidente del Consiglio, sino a questo momento, non ha 
sentito il bisogno di rispondere a questa nostra richiesta ». 
In conclusione, per la vicenda di Gioia Tauro sembra che 
non si sia ancora toccato il fondo. 


ROMA — E’ soltanto un pia¬ 
no di interventi sull’organiz¬ 
zazione del lavoro, quello che 
l’Alfa Romeo ha presentato 
ai sindacati. Ad « Apomi 2 », 
l’investimento - in Campania 
per il quale esiste da tempo 
un preciso impegno da parte 
deU’aziendn pubblica, c’è so 

10 un riferimento indiretto. 

11 gruppo « includerà nel pros¬ 
simo piatto strategico di svi¬ 
luppo — si legge nel docu¬ 
mento — una nuova iniziativa 
che verrà localizzata nell'area 
campana ». Questa nuova uni¬ 
tà produttiva dovrebbe svol¬ 
gere attività attualmente 
svolte presso gli stabilimenti 
del Nord dell’Alfa o all’ester¬ 
no del gruppo, e cioè: opera¬ 
zioni di stampaggio, assem¬ 
blaggio e lavorazioni mecca¬ 
niche. La nuova iniziativa do¬ 
vrebbe occupare — sempre 
secondo il documento della 
azienda — 1.100 lavoratori, 
ma utilizzando anche perso¬ 
nale deU’Alfasud. Per questo 


impianto di Pomigliano d’Ar- 
co si prevede, invece, una 
« integrazione degli organici 
attraverso forze fresche che 
verranno dimensionate in ar¬ 
monia con i programmi pro¬ 
duttivi dell’Alfasud ». 

I dirigenti della FLM e i 
delegati delle due fabbriche, 
nell’incontro di ieri all’lnter- 
sind. hanno invece posto la 
esigenza di conoscere quale 
sia concretamente la strate¬ 
gia industriale del gruppo e. 
quindi, come realizzare la di¬ 
versificazione produttiva, at¬ 
traverso quali investimenti 
nel Mezzogiorno e con quale 
sviluppo dei livelli di occupa¬ 
zione. Massacesi, presidente 
dell’Alfa e dellTntersind. ha 
però dichiarato di • non es¬ 
sere pronto, perché il piano 
decennale, o piano strategi 
co. sarà varato soltanto a 
marzo dell’anno prossimo. «Il 
gruppo dirigente — ha hggum- 
to — ne sta discutendo den¬ 
tro e filari l’Alfa ». Il riferi¬ 


mento al governo è esplicito. 
Ma coi sindacati, intanto, si 
discute solo di organizzazio¬ 
ne del lavoro. Eppure, pro¬ 
prio a conclusione della tor¬ 
mentata vertenza di gruppo 
dell’Alfa fu concordato — lo 
hanno ricordato i dirigenti 
sindacali — di recuperare 
margini di produttività nel 
quadro dell’espansione e del¬ 
lo sviluppo del gruppo, dopo 
aver discusso per ben 3 mesi 
sull’esigenza di non scindere 
il tutto nei classici due tempi. 

Non è il rifiuto del discor¬ 
so sulla produttività, che an¬ 
zi ' il sindacato ritiene indi 
spensabile e urgente, ma la 
esigenza di dargli gambe for¬ 
ti su cui camminare e queste 
si chiamano risanamento e 
sviluppo. 

Del resto. ■ l’azione di risa¬ 
namento dall’Alfa è già stata 
avviala, come lo stesso docu¬ 
mento riconosce. Ha finora ri¬ 
guardato soltanto l'area della 
gestione esterna alla produzio¬ 


ne e ha dato, citiamo testual¬ 
mente. « alcuni apprezzabili 
risultati sui conti economici » 
sia dell’Alfa Nord sia dell'Al- 
fasud. Non ha interessato, in 
vece, la produzione dei due 
stabilimenti i cui livelli di 
produttività — secondo l’azien¬ 
da — rimangono « al di sotto 
dei corrispondenti livelli * del¬ 
ie case automobilistiche euro¬ 
pee. Qualche cifra: la produ¬ 
zione per addetto è di 5 vet¬ 
ture all’Alfa Nord, di 6 all’Al- 
fasud mentre è di 9 vetture 
alla BMW e alla Volvo, di H 
alla Volkswagen e di 16 vet¬ 
ture alla Renault. Sono dati 
inconfutabili, anche se il pa¬ 
ragone andrebbe fatto con a- 
naloghe produzioni, ma per 
migliorare quelli dell’Alfa è 
sufficiente quell’intervento di 
trasformazione dell’organizza¬ 
zione del lavoro in fabbrica, 
di cui parla il documento con¬ 
segnato ai sindacati? La rispo¬ 
sta forse andrà cercata nel 
piano strategico che l’azienda 


ha annunciato di voler realiz¬ 
zare? E, allora, perchè questa 
dualità nei tempi? Comunque, 
i cambiamenti dell’organizza- ‘ 
zione del lavoro, che dovreb¬ 
bero coprire « sia pure in mo 
do parziale buona parte degli: 
stabilimenti ». sono essenzial¬ 
mente 6. Questi: 

1) la formazione di gruppi 
di produzione; 

2) la ricomposizione dei 
« compiti parcellizzati » con in¬ 
tegrazione di alcune attività 
complementari di servizi: 

3) l’arricchimento con parte 
di mansioni proprie di figure 
professionali specializzate: 

4) la modifica dei mezzi di 
produzione ove necessaria; 

5) il miglioramento dei fat¬ 
tori ambientali, sempre se ne 
cessano; 

6) la modifica del prodotto 
anclie questa se necessaria. I 
tempi di realizzazione varia¬ 
no dai 2 ai 24 mesi. 


La crisi dell'acciaio IRI 

La Finsider produce di meno mentre si importa a valanga — Oggi Davi- 
gnon a Roma: vuole scambiare Bagnoli con i vincoli imposti dalla CEE 

L’IRI PREVEDE QUESTE PERDITE 



MILIARDI DI LIRE, PER SOCIETÀ' CAPOGRUPPO 


Gruppo Iri 

Finsider 

Finmeccan. 

Fincant. 

Stet 

Sme 

Finmare 

Alltalia 

Costruì. 

Spa 


-461 (1832) 
—274 ( 420) 

- 82 ( 152) 

- 95 ( 34) 
100 ( 850) 

10 ( 34) 

- 78 ( 109) 

3 ( 77) 

- 25 ( 61) 

- 20 ( 9) 


-266 (2091) 
-125 ( 445) 

- 77 ( 162) 
-110 ( 36) 

120 ( 1000 ) 
11 ( 36) 

- 20 ( 118) 
10 ( 98) 


- 95 (2339) 

- 60 ( 454) 

- 50 ( 179) 
-100 ( 37) 

140 (1150) 
13 ( 39) 

- 20 ( 118) 

6 ( 114) 
- 19 ( 130) 
-13 ( 11) 


1980-82 

-822 (6262) 
-459 (1319) 
-209 ( 493) 
-305 ( 107) 
i 360 (3000) 
34 ( 109) 

- 58 ( 345) 
19 ( 289) 

- 66 ( 282) 


Le perdite sono indicate col segno —. 

Fra parentesi t fondi destinali al rinnovo impianti. 


Riforma delle FS 
e contratto sono 

inseparabili 

Il sindacato non accetta i due tempi - Il 
direttivo ferrovieri vara la piattaforma 

ROMA — Nel pomeriggio *1 riuniscono I direttivi della Fe¬ 
derazione ferrovieri (FIST-SAUFI-SIUF) per la definitiva ap¬ 
provazione della piattaforma contrattuale incentrata sulla ri¬ 
forma dell'azienda FS. La bozza approvata, agli inizi di ot¬ 
tobre, dall'assemblea dei delegati di Riccione è stata sotto¬ 
posta all'esame e alla discussione della categoria. 

I direttivi dovranno decidere anche le prime azioni di lotta 
a sostegno delle richieste che saranno subito illustrate al mi¬ 
nistro Preti. A fine mese, come deciso a Riccione, divtene 
intanto operante il ritiro dei sindacati dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione delle FS. Il ministro Preti, con una nota, ha sca¬ 
ricato ieri la responsabilità, contestatagli dai sindacati, di 
non aver messo a punto il disegno di legge sul nuovo consi¬ 
glio di amministrazione, su altri ministri ai c quali era stato 
chiesto il concerto », afferma, e che « non hanno dato il loro 


consenso ». 

Una grande stagione di lotta 
interessa l'intero comparto dei 
trasporti. L’ipotesi '•ontnillu 
le degli autoferrotranvieri - 
dopo 24 ore di sciopero e nnn 
dora trattativa conclusiva al 
Ministero del Lavoro — piò 
segna positivamente questa 
stagione; quando si lotta se¬ 
riamente, tenendo sempre con¬ 
to della essenzialità del servi¬ 
zio, si può impedire un trasci¬ 
namento inconcludente (e fru¬ 
strante per i lavoratori) delle 
vertenze. 

L’accordo degli autoferro¬ 
tranvieri, poi, è importantissi¬ 


mo per i contenuti. La ristrut¬ 
turazione del salario f scatti, ri¬ 
parametrazione, perequazione), 
voluta e perseguila dal sinda¬ 
cato, si realizza — anche se 
parzialmente — in una catego¬ 
ria dove fino a ieri valeva as¬ 
sai più il risultato (e la rela¬ 
tiva contrattazione) aziendale 
rispetto all’ omogeneizzazione 
nazionale. Inoltre, la contenu¬ 
tezza dell’onere del rinnovo 
contrattuale evita un suo rim¬ 
pello sociale con intenenti sul¬ 
le tariffe: nessun ricatto elet¬ 
toralistico del Governo a Re¬ 
gioni e Comuni è possibile su 


questo terreno nei prossimi 
mesi. 

Ciò che manca — bisogna 
dirlo — è il quadro di riferi¬ 
mento, e cioè politica e stru¬ 
menti per una crescila razio¬ 
nale del trasporto pubblico ur¬ 
bano. Ancora una volta tempi 
contrattuali e tempi di rifor¬ 
ma non si sono sincronizzati. 
E’ colpa nostra, del sindacato 
e dei lavoratori? Proprio no, 
se solamente pensiamo che il 
contratto degli autoferrotran¬ 
vieri viene siglato a oltre IO 
mesi dalla sua scadenza. Cera 
tempo per tutti per approntare 
quella seria cornice program- 
motoria all’altezza della serie¬ 
tà dei contenuti contrattuali. 

Risogna dire che il rischio 
dei due tempi fprima il con¬ 
tralto, poi la riforma), presen¬ 
te nel settore del trasporto nr- 
hano, non dovrà ripetersi per 
i ferrovieri. Anzi, la logica 
stessa della piattaforma chiede 
contemporaneità di risultati 
contrattuali e di riforma. In¬ 
fatti. i ferrovieri accettano un 
contralto-ponte fi, luglio ’79 - 
31 dicembre 1930) limitato 
nella durata, nell’onere e nei 
contenuti salariali e normativi, 
proprio perchè il dato princi¬ 
pale dovrà essere la riforma 
dell’azienda ferroviaria, e cioè 
la definizione — nel contrat¬ 
to — dei tempi di trasforma¬ 
zione delle FS in Ente pubbli¬ 
co economico. 

Questa scelta di contempora¬ 
neità è chiarissima. Le FS non 
tengono più; l’operatività e la 
razionalizzazione del servizio 
sono impastoiate da una ge¬ 
stione burocmtico-minislcrialez 
cresce il distacco fm ferrovia 
e altri settori dei trasporti (la 
prima penalizzata dal suo as¬ 
setto statale: gli altri, anche 
se in crisi, ben più rapidi nel- 


l’adeguamento alla domanda). 

Ecco perchè i ferrovieri non 
credono più che una impossi¬ 
bile a certezza contrattuale » 
possa alleviare o sostituire la 
indispensabile a certezza ri for¬ 
matrice n. Il « ponte u contrat¬ 
tuale, perciò, non è un inter¬ 
mezzo lattico, è — invece — 
un passaggio strategico: il 
19R() come anno di lotta e di 
realizzazione contrattuale per 
In conquista della riforma del¬ 
l’Azienda, lo sganciamento dal 
pubblico impiego, la sperimen¬ 
tazione. nei fatti, di una con- 
trattuafìtà di tipo industriale 
e privalo. 

Governo e forze politiche 
non dovranno disputarsi su un 
altro terreno la riforma delle 
FS, distaccati dai lavoratori e 
dal sindacato intanto occupati 
nel tran-tran rivendicativo tra¬ 
dizionale. No: tempi e terre¬ 
no per la riforma saranno la 
lotta contrattuale e la piatta¬ 
forma dei ferrovieri! Un sv¬ 
enale, in questo senso, è la let¬ 
tera che pochi giorni fa la se¬ 
greteria FIST - SAUFI - SIUF 
ha inviato al ministro Preti, 
formalizzando l'uscita definiti¬ 
va dal Consiglio d'Amministra¬ 
zione FS a partire dal 30 no¬ 
vembre. 

Diciamo lutto ciò subito e 
per chiarezza, a pochissimi 
giorni dalla presentazione uf¬ 
ficiale della piattaforma: vo¬ 
gliamo fare rapidamente e in¬ 
tensamente il contratto. Cia¬ 
scuno farà la sua parte, la no¬ 
stra è già chiara. E le confe¬ 
derazioni che hanno assunto a 
Riccione impegni precisi, svi¬ 
lupperanno con noi decisioni 
di sostegno, popolarizzazione e 
■ politicizzazione dello scontro 
contrattuale. 

Lucio De Carlini 


240 mila statali domenica alle urne 

Per eleggere i loro rappresentanti nei consigli di amministrazione dei ministeri 


ROMA — Circa 240 mila sta¬ 
tali andranno domenica e lu¬ 
nedi alle urne per eleggere i 
loro rappresentanti nei consi¬ 
gli di amministrazione dei mi¬ 
nisteri. Solo una parte di que¬ 
sti. i 32 mila operai della Di¬ 
fesa. voteranno il 4 dicembre. 
Complessivamente dovranno 
essere eletti i rappresentanti 
(quattro consiglieri, pari ad 
un terzo dei membri) in 26 
consigli di amministrazione te¬ 
nendo presente che in alcuni 
ministeri (Tesoro e Difesa, ad 
esempio) ce ne sono più d’uno. 

La consultazione elettorale 
di domenica e lunedi è un av¬ 
venimento dì grande portata 
politica e sindacale. E’ infatti 
la prima volta che i dipenden¬ 


ti dei ministeri eleggono diret¬ 
tamente i propri rappresen¬ 
tanti nei Consigli di ammini¬ 
strazione. Finora erano desi¬ 
gnati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria maggior¬ 
mente rappresentative su sca¬ 
la nazionale. 

Le liste in lizza sono diver¬ 
se. Anche i tre sindacati sta¬ 
tali CgiL Cisl. Uil si presenta¬ 
no con liste separate. Ciò però 
è dovuto solo ai meccanismi 
previsti dal regolamento elet¬ 
torale che penalizzerebbero li¬ 
ste unitarie e. all'interno di 
queste, le componenti minori¬ 
tarie. Le liste separate dei tre 
sindacati confederali, quindi, 
non derivano da differenzia¬ 
zioni di linea sindacale o da 


spirito di bandiera, ma dalla 
esigenza di evitare che venga 
no profondamente alterati t 
rapporti fra voti ottenuti e 
seggi conquistati. 

Il confronto principale si 
ha. dunque, fra liste confe¬ 
derali da una parte e liste 
dei sindacati autonomi dall'al¬ 
tra. Sarà cosi possibile misu¬ 
rare fra gli statali qual è il 
grado di consenso alla linea 
confederale imperniata sulla 
riforma dei ministeri, la pere¬ 
quazione retributiva nel pub¬ 
blico impiego, la qualìfica 
funzionale (un grosso succes¬ 
so è, in questa direzione, la 
conquista della trimestralizza¬ 
zione della scala mobile). Una 
linea di netta contrapposizione 


cioè alle spinte settoriali e 
corporative dei sindacati au¬ 
tonomi. 

Fra i sindacati confederali 
la Cgil — afferma una nota 
degli statali ad essa aderenti 
— è l'organizzazione che con 
maggior coerenza, nella cam¬ 
pagna elettorale, ha posto 
« l’accento sul rapporto tra la 
nuova professionalità degli 
statali da conquistarsi con il 
contratto, la riforma delle sin¬ 
gole amministrazioni, l’effi¬ 
cienza e funzionalità della 
pubblica amministrazione nel 
suo complesso, collegando le 
tematiche specifiche del pub¬ 
blico impiego alle linee gene¬ 
rali di riforma che il movi¬ 
mento sindacale porta avanti 
nel Paese ». 


ROMA — Arriva domani Etienne 
Davignon, commissario della Co¬ 
munità europea alle questioni del 
cartello dell'acciaio. In una matto 
avrà il progetto di ristrutturazio¬ 
ne deWacciaieria di Bagnoli, in ri¬ 
to» do da un anno, mentre nell'al¬ 
tra tiene la « direttiva » con 1 cui 
vuole vincolare l'Italia a non svi¬ 
luppare la produzione, a tenerla 
entro limiti concordati. In partico¬ 
lare. i siderurgici degli altri paesi 
comunitari chiedono di limitare le 
sovvenzioni statali. Bagnoli, ricor¬ 
diamolo, non interessa solo l'area 
di Napoli ma anche Gioia Tauro, a 
cui dovrebbe fornire , il prodotto 
grezzo da lavorare nel laminatoio. 

Intanto, nei primi nove mesi di 
quest’anno la produzione italiana di 
acciaio è diminuita del 2.5% men¬ 
tre aumentava dell’8.3% in Ger¬ 
mania, 8,2% in Inghilterra, 13,7% in 
Belgio, 7,4 % in Olanda. In Fran¬ 
cia, dove è passata la linea della 
chiusura degli impianti invecchiati, 
vi è sfato una riduzione del 3,/%. 
I dirigenti della Finsider (settore 
pubblico) e dell'Assider continua¬ 
no a sostenere che l'arretramento 


della produzione si deve agli scio¬ 
peri. Alcuni ■ dati mostrano che si 
tratta di un falso pericoloso. 

Perché il gruppo Finsider (me¬ 
tà dell’acciaio italiano) ha perso il 
7.4% della produzione nei primi sei 
mesi dell'anno (periodo caldo de¬ 
gli scioperi) mentre la media na¬ 
zionale si riduceva solo del 3,9%? 
Gli scioperi non sono stati solo alla 
Finsider, ma anche nel settore pri- 
vato; le perdite di produzione so¬ 
no tutte nella Finsider. E perché 
nel mese di settembre, quando gli 
scioperi per i contratti erano finiti 
da tempo. In produzione nazionale è 
stata solo del 2.6% superiore al set¬ 
tembre IS78? Mascherando la real¬ 
tà — anzitutto l’effetto negativo 
della riduzione di investimenti nel¬ 
la Finsider — si perde la percezione 
delle cause che sono • alla base di 
. un forte aumento delle importazioni 
di prodotti siderurgici. La doman¬ 
da di prodotti siderurgici è aumen- 
" tata del 6% in Italia, riversandosi 
tutta sulle importazioni. L’aumento 
di importazioni è dell’ordine del mi- 
Itone di tonnellate nella prima par¬ 


te per i soli prodotti grezzi, vale 
a dire del 30 per cento. 

La sconfitta della Finsider sul 
mercato interno andrebbe analiz¬ 
zata in relazione ai singoli settori 
utilizzatori dell’acciaio, per capire 
in quale misura il gruppo pubblico 
ha perduto vecchia e nuova cliente¬ 
la e, al tempo stesso, ha fatto man¬ 
care il suo apporto alla creazione 
di nuove direttrici di sviluppo. 

La critica di disattenzione siste¬ 
matica al mercato interno è stata 
sempre respinta, nella sostanza, dai 
dirigenti della Finsider e dell’lRl. 
Le iniziative promozionali interne 
som, episodiche . La sollecitazione al 
la nascita di consorzi di piccole e 
medie imprese utilizzatrici — non 
per assoggettarle, ma per metterle 
in grado di esprimere una politica 
del prodotto — viene considerata 
nn « problema altrui ». L'ultima 
clamorosa testimonianza dell’assen¬ 
za di valutazioni intersettoriali si 
ha proprio dalle previsioni gestio¬ 
nali dell’IRl fino al 1982, esce con¬ 
fermata una ipotesi di crisi prolun¬ 
gata dei settori navalmeccanico e 


della meccanica generale riunita 
nella Finmeccanica. 

Nessuno sostiene che si debbano 
costruire mezzi navali o macchine 
per l’energia allo scopo di consu¬ 
mare acciaio. L’espansione dei 
consumi siderurgici si collega inol¬ 
tre ad un ampio e differenziato ar¬ 
co di attività civili, industriali, a- 
gricole. Di fronte, però, ad uno svi¬ 
luppo dell’industria meccanica del 
solo 1,8% per l'intero 1979 le in¬ 
terdipendenze acquistano tutto il lo¬ 
ro significato. La stagnazione eco¬ 
nomica non viene da sola: è la 
somma di un insieme di fattori d’i¬ 
nerzia. fra i quali l a mancanza di 
una seria programmazione. Non a 
caso l'industria meccanica — come 
la siderurgia — va bene sui mer¬ 
cati esteri e male su quelli interni. 

La crisi della siderurgia è per 
questi aspetti italiana, cioè inter¬ 
na. Ha componenti finanziarie deci¬ 
sive — la sottocapitalizzazione ltal- 
sider e Finsider — ma si esprime 
anche in una crisi dirigenziale dei 
gruppi pubblici, a partire dagli or¬ 
gani di governo e dall’lRl. 

r. *. 



Lavare e stirare: 

in ogni "collettività”il problema è diverso. 
Ecco perchè non bastano macchine efficienti 

ma servono sistemi 

Soprattutto "su misura" 


Lavare e stirare. In una collettività, 
costituisce un problema la cui 
dimensione è la... dimensione 
stessa. Cioè il poter disporre di un 
sistema di apparecchiature 
perfettamente dimensionato alle 
proprie particolari esigenze. 

Come potenzialità e specificità, j 


ZANUSSI COLLETTIVITÀ è l’unica 
azienda in Italia che offra oggi non 
solo la più ampia gamma di 
apparecchiature specialistiche 
(di propria progettazione e . 
costruzione), ma anche «sistemi» di 
varie dimensioni,fatti di 
apparecchiature con funzioni 


integrate, capaci quindi di risolvere 
al meglio ogni singolo specifico 
problema 

Il grado di efficienza di ogni sistema 
è garantito da una completa 
assistenza diretta: nel progetto, 
nella fase di avviamento, ed in tutti 
i successivi momenti. 


. i ■ 1 L i 4 


COLLETTIVITÀ’ 


progetta,produce,distiìbiiisce,assiste. 
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L’intervento del 
giudice non è 
«straordinario», 
ma corri¬ 
spondente alla 
applicazione 
di princìpi 
ormai affermati 
La Fiat mostra 
invece 
l’intenzione 
di modificare 
le relazioni 
industriali 



A Torino nuove lettere ai 61 
Accuse gravi, ma generiche 

La Fiat ha reso note alcune delle motivazioni dei provvedimenti - «Le contestia¬ 
mo di aver fatto parte di un gruppo che propagandava la violenza in fabbrica» 



La Fiat vuole cambiare 
le regole del gioco 




Credo elle il rodimento piò 
giii'to al prov\c(liniento del 
pletore di Torino, con il qua¬ 
le si dichiara la nullità dei 
licenziamenti e si dispone la 
riassunzione defili operai li¬ 
cenziati, sia stato quello clic 
ne Ita sottolineato il carattere 
per così dire « ordinario », 
nel senso che quel pro\cedi¬ 
mento costituisce un’applica¬ 
zione di regole e principi 
giuridici del tutto pacifici e 
scontati. Sotto questo aspet¬ 
to, non varrebbe neanche la 
pena di occunarsene se non 
per rilegare il comportamen¬ 
to singolare della Fiat che 
ha. stranamente, mostrato di 
ignorare siffatti princìpi re¬ 
centemente riaffermati «la 
una sentenza pubblicala sul- 
1*« In forni ni oro industrialo ». 

Tuttavia, l’eco che il prov¬ 
vedimento ha avuto sulla 
stampa e nell’opinione pub¬ 
blica e gli sviluppi che l'in¬ 
tera vicenda è «ìestinata nd 
avere nelle prossime settima¬ 
ne. meritano ancora un sup¬ 
plemento di attenzione. 

TI provvedimento del pre¬ 
tore. infatti, non «do ha ca¬ 
rattere provvisorio, ma per 
la sua «tessa natura (di puro 
e«ame «lei re«pii«iti formali 
del licenziamento) min solo 
non chiude la vicenda, ma la 
apre e la riconduce su un 


binario nuovo: quello delle 
« regole » «lei confronto fra 
impresa e sindacato e «Iella 
fmizìone «lei «liritto e «lei 
princìpi giuridici nella rea¬ 
lizzazione «Iella u trasparen¬ 
za » «lei processi sociali. >i 
pa««a. insomma, dalla fa«e 
in «mi è parso che tutto «i 
dovesse risolvere in mia prò- 
va di forz.a. tentando «li spin¬ 
gere unclie il giudice sul ter¬ 
reno «lei « diritto ecceziona¬ 
le » e «lello «tato di neces¬ 
sità. (quasi che si trattasse 
di condannare o assolvere lo 
violenza e il terrorismo) a 
una fase in cui tutti i sog¬ 
getti in campo «lovranno 
«'«nliritnre le proprie posizio¬ 
ni e «lovrà risultare chiara 
alleile la sostanza «Iella con¬ 
ti oversia. 

Vicenda 

emblematica 

In «piesto senso, a me pai e 
chi- tutta la vicenda «** «lesti- 
n,ita a diventare «in niomeu- 

10 essenziale «lei «i-tenia «Iel¬ 
le relazioni industriali e «lei 
loro possibili mutamenti. 

I.e modalità della mulinila 
«Iella Fiat — e precisamente 
la genericità degli addebiti. 

11 tentativo di mettere sullo 


s|e«so piano cnmpoi lamenti 
assai «liversi, l’aver atteso tan¬ 
ti mesi per arrivare poi a 
ima sorta «li licenziamento in 
blocco, ecc. — in fatti, -om- 
brann manifestare l’intento «li 
rimettere in «lisrusshine «ia 
l«* tecniche formali «li com¬ 
posizione «lei rnnflitii. «in le 
regole di coesistenza che han¬ 
no costituito la ha«e del si¬ 
stema di relaz.ioni industriali 
ancora vigente nel nostro 
Paese, e oggi fortemente in¬ 
sidiato da diversi lati. 

Insamma, le modalità del 
ricorso nH*nutnrità giiulizia- 
ria fa pensare niù a una vo¬ 
lontà «li cambiare le regole 
«lei gioco che a una volontà 
«li farle valere. Sorprende, ad 
esempio, come mai — trat¬ 
tandosi di un licenziamento 
così massiccio — non «ia «la¬ 
ta sperimentata fino in fondo 
la «traila del confronto tra 
«imbacato e direzione a/ien- 
«lale. \ meno che non «i «ia 
voluto di fatto « contestare » 
al sindacalo il molo «li con¬ 
troparte sostanziale e «li «og¬ 
getto c«menrreiile nella ge¬ 
stione «Ielle relazioni imlii- 
«Iriali. 

D'altra parte, l’aver me««o 
«pilo «tesso piano i compor¬ 
tamenti di operai che (come 
ha me«so in evidenza l’Unità 
di domenica) vanno dallo 


scarso rendimento, dalla con¬ 
testazione dei ritmi di lamio 
a veri e propri ntti di violen¬ 
za. conduce nella sostanza an¬ 
che a un mutamento delle re¬ 
gole «li coesistenza che han¬ 
no fin «pii retto il conflitto 
fra capitale e lavoro. 

Soggetti 

antagonisti 

L’originalità e il valore del 
sistema delle relazioni indu¬ 
striali nel nostro Paese, in¬ 
fatti. sono rappresentati dal 
fatto che in esso sia attuata 
hi coesistenza dcH'equilihrio 
(la cultura giuridica ha par¬ 
lato di proporzionalità di sa¬ 
crifici e vantaggi) di valori 
e soggetti antagonisti che nel 
riconoscimento «Iella recipro¬ 
ca legittimità, implicitamen¬ 
te. escludevano l’ipotesi «lel- 
rnnniillamento o «Iella nega¬ 
zione «lell’altro. 

Sotto questo profilo, la lot¬ 
ta sindacale, anche quando 
ha ,i«'imto forme diverse dal¬ 
lo sciopero in senso stretto, 
«i c «ompre caratterizzata per 
il persegiiimeiito «li obiettivi 
generali — legati a valori co- 
«litorionnlnientr garantiti (co¬ 
me la salute, eccetera) e a in¬ 
teressi generali «Iella cla««c 
operaia (come l’organizzazio- 


nc del lavoro, l’occupazione, 
eccetera) — e non si è mai 
li'idta in una mera contesta¬ 
zione del potere di impresti, 
ma dei fini e «Ielle modalità 
di singoli atti di e«eiciz.io. 

Su questo veisnnte. è stato 
possibile costruire un criterio 
di discriniinazione fra le for¬ 
me di lotta fondato non tan¬ 
to sui caratteri «Iella singola 
azione sindacale, ma anche 
sulla natura degli obiettivi e 
sul loro collegamento con la 
costituzione e con gli interes¬ 
si generali dei lavoratori. 

Per foie un esempio, la le¬ 
gittimità «li uno sciopero di 
rendimento si è fnllo in «le/i- 
niliva dipendere dallo scopo 
perseguito: ad esempio la tu¬ 
tela della «aitile e la lotta 
all-» nocività. 

K* «piesto «punirò «li riferi¬ 
mento che in questi ultimi 
ine-i è «tato fortemente mes¬ 
so «n discii'sinne. sia «lai dif¬ 
fondersi «li lotte operaie non 
collegate a«l obiettivi genera¬ 
li. mosse «la intere-«i corpo- 
calivi o da una logica di pu¬ 
ra negazione, sia dal ma«*ir. 
«•io attacco padronale (FIAT. 
Olivetti, eccetera) alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

E* questo lo sfondo della 
vicenda FIAT e la difficoltà 
vera che lascia intuire il tra¬ 
vaglio e il dilemma del giu¬ 
dice: sanzionare il mutamen¬ 
to «Ielle resole «lei gioco del 
sistema «Ielle relazioni indu¬ 
striali o favorire in qualche 
modo la ripresa «lei dialogo 
fra imprese e sindacato. 

Una cn«a soltanto può es¬ 
sere detta: la lotta ni terrò* 
ri«nio. l’isolamento dei vio¬ 
lenti. la possibilità di distin¬ 
guere fra fonile di lolla le¬ 
gittima e azioni eversive, ili- 
v orni seniore niù «Ufficile 
«cura il riferimento al sj«|«.. 
ma delle relazioni industria¬ 
li. Alla logica dei «oggetti 
«•allettivi e alla dialettica «lei 
valori costituzionali rischie¬ 
rebbe «li sostituirsi la con¬ 
trapposizione brutale «logli 
interessi economici imlivi- 
«luali. 

Pietro Barcellona 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Le contestiamo di aver fatto parte di un gruppo 
che. anche attraverso volantini e manifesti affissi all’interno 
delle officine, propagandava la dii fusione della violenz-a in 
fabbrica contro le gerarchie aziendali, esortando anche al sa¬ 
botaggio della produzione e degli impianti ». 

E* quanto si legge nella lettera di « sospensione caute¬ 
lare» spedita dalla FIAT ad uno dei 61 lavoratori licenziati, 
che ieri si sono riuniti con i legali della FLM per predisporre 
il ricorso contro la nuova procedura avviata dall’azienda. 

L'accusa è veramente grave. Ma del tutto generica. Non 
sono indicati giorni, circostanze, fatti. Addebiti analoghi 
compaiono in una parte delle altre lettere, sempre così va¬ 
ghi. Nelle contestazioni che ieri sono state predisposte dagli 
avvocati del sindacato, simili accuse vengono respinte, pro¬ 
prio perché è impossibile difendersi senza sapere di quali 
fatti precisi e concreti si è addebitati. 

Vi sono poi altre accuse della FIAT, pure gravi e più 
circostanziate, come l’aver minacciato capi ed averli co¬ 
stretti a sfilare in testa a cortei. Di fronte a questi addebiti, 
c'è un orientamento unanime, ribadito ancora lunedì sera dal 
sindacato e dalle forze politiche e sociali nel consiglio comu¬ 
nale aperto di Torino: la FIAT provi le sue accuse e. se com¬ 
portamenti di violenza e sopraffazione sai anno dimostrati, 
nessuno li difenderà. 

Gli avvocati fanno anche notare che queste accuse sono 
tutte riferite ad episodi avvenuti molti mesi la. e quindi sa¬ 
rebbero illegittime, perchè si violerebbe il principio della 
«immediatezza della contestazione », Non è soltanto un ca¬ 
villo giuridico. L’accusa che la FIAT rivolge al sindacato di 
aver « cavalcato la tigre » della violenza, si può intatti ritor¬ 
cere contro la stessa FIAT. 


Anche a Ottano 
licenziamenti: 
per ora sono 5 


Per anni la FIAT ha « tollerato » che nelle fabbriche 
operassero dei provocatori di professione, che cercavano di 
screditare le lotte sindacali con violenze organizzate oppure 
attaccando violentemente gli stessi rappresentanti sindacali. 
Per quanto facessero, questi individui non venivano mai li¬ 
cenziati. Ed ora proprio le violenze passate vengono usate 
per giustificare i 61 licenziamenti. 

L’obiettivo della FIAT di attaccare il sindacato, riunendo 
in un unico « polverone » atti di violenza e normali forme di 
lotta, è confermato dal fatto che. mescolati con le accuse 
più gravi, vi sono addebiti per non aver accettato un aumento 
di produzione, non aver assicurato un « rendimento normale », 
aver autoridotto i ritmi, ecc. 

«Non credo — ha affermato lunedì il sindaco compagno 
Novelli, concludendo il dibattito in consiglio comunale — che 
nelle fabbriche di Torino possano tornare un’atmosfera ed 
una pratica antisindacale tipo anni *50: non passerebbero ». 
Proprio mentre il sindaco esprimeva questo giudizio, avve¬ 
niva un episodio che lo confermava. 

Alla FIAT di Rivalta, lunedì pomeriggio, alcuni dei li 
cenziati che si erano presentati ai cancelli sono riusciti ad 
entrare. Quasi duemila operai delle linee di montaggio si sono 
messi in sciopero, riunendosi con loro in assemblea. 

La FIAT ha tentato di sminuire l'avvenimento, soste¬ 
nendo che solo 450 operai avevano scioperato, mentre gli altri 
erano stati « messi in libertà ». Ma non può nascondere a se 
stessa che. dopo il disorientamento ed il fallimento dei primi 
scioperi, molti operai hanno ormai compreso che dietro i 61 
licenziamenti c'è un attacco a tutto il sindacato. 

Michele Costa 


Nostro servìzio 
OTTANA — La risposta ope¬ 
raia. alla Chimica e Fibra del 
Tirso, all'ultima, gravissima 
provocazione aziendale. il 
preavviso dt licenziamento 
per cinque lavoratori del re¬ 
parto AT 8. è stata immedia¬ 
ta e totale. Ieri' l'altro, subito 
dopo la diffusione della noti¬ 
zia (in quel momento, erano 
circa le 12. il comiLatc esecu¬ 
tivo era riunito proprio per 
(Incutere '.olle iniziative di 
lotta in corso) i lavoratori 
le movano gli impianti al 
completo pei tre ore. Ieri, il 
consiglio di fabb-ica ha di¬ 
scusso una intera giornata 
della difficile situazione che 
si è determinata nella grande 
fabbrica chimica nella Sar¬ 
degna centrale e per decidere 


sul da farsi. Anche perché la 
provocazione non finisce qui. 
Altre lettere di « preavviso di 
licenziamento » stanno arri¬ 
vando proprio alla AT 8. il 
reparto da cui, 20 giorni fa. 
era partito lo sciopero artico¬ 
lato contro la decisione a- 
ziendale di effettuare una se¬ 
rie di trasferimenti e. quindi, 
modifiche nella organizzazio¬ 
ne del lavoro, senza alcun 
confronto con le strutture 
sindacali di fabbrica. 

Ad essere colpiti dal prov¬ 
vedimento sono stati, inratti, 
quei lavoratori che hanno ri¬ 
fiutato il trasferimento pro¬ 
prio sulla base delle scelte e 
delle decisioni prese dal con¬ 
siglio di fabbrica e dalle as¬ 
semblee generali che si sono 


tenute in queste settimane ad 
Ottona. 

I lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali la denuncia 
l’avevano fatta da subito (fin 
dalla conferenza stampa di 
una settimana fa. e ieri 
l’hanno ribadita). Il padrona¬ 
to ad Ottana sceglie di fatto 
la linea dello scontro duro 
con il movimento operaio su 
alcuni punti nodali del nuovo 
contratto di lavoro, mobilità, 
appunto, organizzazione del 
lavoro, produttività, ambien¬ 
te. e tenta di imporre su 
questo terreno « le proprie 
concezioni ». Si cerca, cioè, di 
imporre un « modello Otta- 
na » che stravolge ogni pre¬ 
cedente impegno e ogni pre¬ 
cedente accordo. E non è un 
caso che tutta questa mano¬ 
vra la si stia sviluppando 
proprio qui. puntando sull’e¬ 
rosione. sulla sfiducia che le 
stesse incertezze, che gravano 
da troppo tempo sulla Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso, han¬ 
no provocato tra gli stessi 
lavoratori. . . , 

Ieri l’altro ci sono stati, 
durante le tre ore di sciopero 


generale, anche momenti di ‘ 
tensione, quando oltre 600 la- < 
voratori hanno circondato la - 
palazzina della direzione (ma 
non era la prima volta che 
ciò accadeva), costringendo i 
dirigenti ad uscire. Dalla riu¬ 
nione fiume di ieri, che pro¬ 
seguirà anche stamattina, so¬ 
no emerse, comunque, alcune . 
idee chiare ed una precisa • 
volontà di lotta. 

Il movimento operaio ad . 
Ottana è disposto ad andare - 
« fino in fondo ». Oggi si de- ’ 
cide su come continuare la ’ 
mobilitazione rifiutando deci¬ 
samente la logica di uno • 
scontro snervante rinchiuso ' 
« dentro la fabbrica ». C’è. in¬ 
fatti. la consapevolezza della 
necessità che tutto ciò che 
sta accadendo ad Ottana esca 
all’esterno e giunga « su un 
tavolo di trattative diverso ». 
al quale i lavoratori hanno 
da tempo chiamato l’azienda 
senza ricevere alcuna rispo - 
sta. nel quale si discuta, una 
volta per tutte, «del destino 
di Ottana ». 

. Carmina Conta 


I sindacati contestano i dati Sip 

e abbandonano la riunione del Cip Istruzioni 


Oggi al Senato si decide sulle tariffe telefoniche - I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori hanno presentato una relazione dove si danno cifre diverse sui bilanci 


ROMA — Sembra proprio che sindacati 
e governo non si siano messi d’accordo 
— anche se alcuni giornali hanno dato 
questa interpretazione — sulla questione 
delle tariffe della Sip. Durante la riu 
nione di ieri della Commissione centrale 
prezzi, al ministero dell’Industria, i 
rappresentanti sindacali hanno presen 
tato un loro documento e annunciando 
la loro indisponibilità a partecipare a 
nuovi incontri, hanno abbandonato la 
riunione. Che cosa dicono in sostanza 
i sindacati? Hanno chiesto un’indagine 
da parte degli ispettori del Cip (Comi¬ 
tato interministeriale prezzi) sulle « em 
denti differenze esistenti tra i dati sul 
bilancio della Sip forniti dal ministero 
delle Poste e quelli in possesso dei sin 
dacati ». 

I sindacati In sostanza hanno tratto 
delle conclusioni diverse da quelle del 
ministero, basandosi sugli stessi dati di 
bilancio e sui metodi per la determina¬ 
zione dei costi fomiti dalla Sip per il 
’79 e per gli anni passati. Secondo il 
sindacalo quindi, le differenze esistenti 
fra le conclusioni del ministero e quelle 
del documento sindacale sono tali da 


« legittimare la richiesta di un’istrutto 
ria da parte degli ispettori del Cip per 
verificare i dati di base. Prima di que¬ 
sta verifica —.osservano i sindacati — 
riteniamo che sia improduttivo continua 
re a tenere riunioni puramente formali , 
per cut non saremo disponibili a par¬ 
tecipare a ulteriori riunioni che non sia¬ 
no state precedute da un'istruttoria de 
finitiva ». 

Il documento sindacale presenta, dun 
que. delle cifre che spesso sono radi¬ 
calmente divergenti da quelle della Sip. 
Ecco qualche esempio: il fabbisogno di 
maggiori introiti per il 1979 è, secondo 
la Sip. di 602 miliardi di lire; secondo 
il ministero delle Poste di 440 miliardi 
di lire; di soli 1.7 miliardi secondo il 
documento sindacale. Si contestano, in 
sostanza, alcune cifre fondamentali for¬ 
nite dalla Sip — e accolte acriticamen¬ 
te dal ministero — per giustificare le 
richieste di aumento delle tariffe. Per 
fare un altro esempio: se in base ai 
calcoli Sip e del ministero delle Poste 
risulta una eccedenza attiva — nella 
differenza tra costi e ricavi — per il 
1979 di 137 miliardi di lire, secondo i 


calcoli del sindacato questa eccedenza 
è di ben 223 miliardi. 

Altre correzioni devono essere appor¬ 
tate a singole voci di costo come quella 
per il personale: « la spesa per il per¬ 
sonale — si legge nel documento sinda¬ 
cale — è decisamente sottocapitalizzata 
e viene fatta aravare in modo abnorme 
sui costi di gestione corrente con un 
artificioso accrescimento dei costi stes¬ 
si. Da rivedere e ridimensionare , infine. 
sono anche i tassi di ammortamento ». 

Questa mattina al Senato si vota sulle 
-tariffe telefoniche. Si deciderà cioè se 
discutere in aula tutta la questione. 
Sino a questo momento sono state pre¬ 
sentate due mozioni — sulle quali ap¬ 
punto si discuterà — una dei PCI e 
una della DC. I comunisti, come è noto, 
hanno posto come condizione per la 
decisione sull’aumento delle tariffe, la 
piena conoscenza dei bilanci e delle ci¬ 
fre che la società dei telefoni ha fornito 
in questi anni. In alcuni settori del go¬ 
verno. comunque, qualcuno spinge per 
un ulteriore rinvio. 


perFuso 


i i 



Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sono ormai pa 
recente «tecine le navi dell ar 
mamento pubblico e privato 
che sono state (o sono tutto 
ra) bloccate nei porti per 24 
o 48 ore dagli scioperi arti 
colati indetti per il periodo 
compreso fra il 5 e il 25 no 
\ombre dalla Federazione dei 
lavoratori del mare. Gli obiet 
tivi sono noti: il passaggio 
entro il 1. gennaio '80 dalla 
previdenza marinara all’assi 
curazione generale obbligato 
ria. una più adeguata assi 
stenza sanitaria in Italia e 
all’estero, il miglioramento 
delle condizioni ambientali a 
bordo. 

Momento culminante di que 
sta lase di lotta sarà la gior¬ 
nata- di domani. A Genova 
scenderanno in sciopero per 
24 ore i marittimi, gli ammi 
nislrativi delle società pubbli¬ 
che e private, i lavoratori dei 
servizi marittimo portuali. Al 
la loro manile.sta7i’one parte 
caperanno navalmeccanici e 
portuali, le due categorie, 
cioè, più direttamente interes 
sate allo sviluppo e all'animo 
dernamento della flotta. Sa 
ranno dunque bloccati per tut 
ta ia giornata i collegamenti 


La lotta dei marittimi 
Domani bloccati porti 
e navi per le isole 

Scioperi articolati di 24 e 48 ore sino 
al 25 novembre dei lavoratori del mare 


marittimi c*in le isole, i ser¬ 
vizi di rimorchio portuale e di 
bunkeraggio: scenderanno in 
sciopero anche i marittimi edi 
li e i lavoratori della Selom 
Resterà agli ormeggi, oltre ai 
tragnetli della Tirrenia. della 
società Canguri e gli espressi 
dell'annatore Magliveras, la 
turbonave Eugenio C. della 
Costa armatori: e sulla nave 
dei Costa, alle 9, si svolgerà 
una manifestazione unitana. 

Nella stessa giornata scen 
deranno in sciopero i rimor 
chiatori a «-a Spezia. Livorno 
e Savona e gli equipaggi delle 
navi che assicurano i colle 
gamen'i con le isole in parten 
za dai porti di Palermo, Na 
poli. Civitavecchia. Cagliari. 
Poito Torres. Olbia All’este 
ro saranno bloccate tre navr 
la Flavia e la Carla C. del 


l’armatore Costa e la Marco 
ni deiriCI. 

Dei problemi più urgenti 
della gente di mare se ne è 
discusso venerdì in un incon¬ 
tro che la Federazione mari 
nara e la Federazione tra 
sporti hanno avuto col mini 
stro della Marina mercantile. 
A Evangelisti è stato chiesto: 
1) la fedele applicazione del 
l’accordo contrattuale (e de 
gli impegni politici) relativo 
al passaggio dei marittimi al 
l’INPS e, di conseguenza, il 
pagamento, a cominciare dal 
primo gennaio, dei previsti. 
contributi; 2) per quanto ri 
guarda la società Italia ì sin 
dacati si sono pronunciati per 
l'acquisto delle due navi da 
carico tedesche da immettere 
sulla linea Mediterrano centro 
America sud Pacifico, come 


soluzione transitoria (5-6 an¬ 
ni). in attesa di poterle sosti¬ 
tuire con navi a tecnologia 
avanzata da costruirsi nei can¬ 
tieri italiani. 

Per parte loro i ministri 
Evangelisti e Scotti hanno 
presentato una proposta arti 
colata circa il passaggio dei 
marittimi ah'INPS. La propo 
sta di acquisto delle due navi 
presentata dalla società Ita 
Ha non sarebbe — per Evan 
gelisti — molto valida sul 
piano economico finanziario; 
egli opterebbe per il noleggio 
di due navi dell'annatore 
Lauro All’obiezione delle Fe 
derazioni aie questa operazio 
ne comporta un costo più al¬ 
to (di fronte agli 8 miliardi 
necessari all’acquisto delle na¬ 
vi tedesche stanno gli 11 ne¬ 
cessari al noleggio per 5 anni 
delle navi di Lauro) Evange¬ 
listi ha ripiegato su una prò 
posta di noleggio per un tem¬ 
po limitalo, mentre verrebbe 
ro ordinate ai cantieri due na¬ 
vi a tecnologia avanzata. 

Su tutta questa serie di ar 
gomenti, ministro e Federa¬ 
zioni sindacali torneranno a 
incontrarsi il 19 novembre. 

Giuseppe Tacconi 


Si può essere all'avanguardia anche ope¬ 
rando in un settore tradizionale. 

Coopsette lo dimostra nei prodotti. Ad 
esempio la sua casa, un bene che nasce 
da elevata capacità progettuale, un bene 
ad alte prestazioni. Spazi adeguati e ra¬ 
zionali, materiali provati, isolamenti effi¬ 
caci per ambienti confortevoli. Case so¬ 
larizzate per ottenere un calore meno 
caro. 

Coopsette lo dimostra nei processi pro¬ 
duttivi. Ad esempio la sua prefabbrica¬ 
zione di alto livello, per scuole e servizi, 
per complessi industriali, per impianti 


di produzione e trasformazione in agri¬ 
coltura. 

Coopsette Io dimostra nel servizio com¬ 
merciale. Ad esempio la sua offerta 
chiavi in mano. Dal centro direzionale 
all’intera area industriale. Non dimenti¬ 
cando arredi, infissi, finiture. 

Coopsette, una grande cooperativa di- 
versificata. 

Un’azienda di uomini che lavorano 
perché l’edilizia si regga su solide fon¬ 
damenta. 

coopsette (U 

L’edilizia è un servizio sociale. 
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Il cinema in 
TV: come 
nascono i 


difficoltà e 
la concorrenza 
delle « private > 
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Un'Inquadratura di 
«Easy rider », uno 
del tanti film ancora 
esclusi dalla rassegne TV 


La Rai al mercato del film 


Alti costi e pesanti condizionamenti per Taf fitto delle pellicole - A colloquio 
con Nedo Ivaldi e Claudio Fava - Un « cineclub » per milioni di spettatori 


Come nascono, con che cri¬ 
teri vengono organizzati i ci¬ 
cli di film che le due reti del¬ 
la RAI ci propongono, da di¬ 
versi anni a questa parte, a 
scadenze, serrate? Una doman¬ 
dina facile facile alla quale, 
quando, si comincia ad esami¬ 
nare il problema un po* più 
da vicino, sembra difficilissi¬ 
mo dare una risposta. 

Pare infatti che questo parti¬ 
colare settore della program¬ 
mazione televisiva abbia un 
retroterra molto più ramifica¬ 
to e periglioso di quanto lo 
spettatore medio non possa im¬ 
maginare; e diverse cose so¬ 
no forse da chiarire anche ad 
un buon numero di a addetti 
ai lavori »: per esempio, il fat¬ 
to che, come ci chiarisce su¬ 
bito Nedo Ivaldi. responsabi¬ 
le, insieme a Pietro Pintus, 
del settore della Rete 2, la RAI 
non acquista i film, ma i dirit¬ 
ti di programmazione dei sin¬ 
goli film, i quali vengono co¬ 
si « affittati » per un periodo 
fisso di quattro anni, durante 
i quali possono usufruire di 
due passaggi televisivi (qua¬ 
si sempre, di fatto, ridotti a 
uno). 

« I,a cifra per assicurarsi i 
diritti di un film », dice Ival¬ 
di, a ammonta mediamente a 
quindici-venti milioni di lire. 
Se poi siamo costretti a doppia¬ 
re iì film ex-novo, perché è ine¬ 
dito in Italia, o perché la 
vecchia colonna sonora non è 
disponibile — e ciò vale so¬ 
prattutto per i film degli anni 
Trenta —, la cifra si raddop¬ 
pia, perché doppiare un film 
ci viene a costare, oggi, tra i 
dodici e i quindici milioni ». 

D'accordo, i film sono ca¬ 


ri; ma, per Io meno, la RAI 
può disporre di tutti i film 
che vuole, o trova difficoltà 
nel reperire certi titoli? Ri¬ 
sponde Claudio Fava, della 
Rete lt a Possiamo dire che 
in RAI disponiamo, ad esse¬ 
re ottimisti, del 5% dei film 
che vorremmo, mentre ci tro¬ 
viamo nd avere dei film che 
non ci interesserebbero. Que¬ 
sto perché la casa distribu¬ 
trice, secondo una ferrea legge 
di mercato, spesso ci fornisce 
quel dato film che noi voglia¬ 
mo programmare solo a con¬ 
dizione che noi compriamo al¬ 
tre sue pellicole di minore in¬ 
teresse ». 

T.e difficoltà sono sostanzial¬ 
mente tre: in primo luogo, le 
case d; distribuzione non con¬ 
cedono alla RAI quei film 
che considerano ancora passi¬ 
bili di sfruttnmenlo nel cir¬ 
cuito normale (si veda l’as¬ 
senza di Un americano a Pa¬ 
rigi nel ciclo su Mintielli, o 


quella di Easy rider nelln se¬ 
rie dedicata a a I/allru Hol¬ 
lywood »); inoltre, la RAI 
non può programmare film a 
suo tempo vietati ai minori, 
se non dopo averli riprcscntn- 
ti alla Commissione di cen¬ 
sura (che può anche non abo¬ 
lire il vecchio vincolo, nel 
qual caso il film salta) ; infi¬ 
no, la concorrenza delle TV 
private, che non solo sfuggo¬ 
no la regola suddetta pro¬ 
grammando tutti i film vie¬ 
tati che vogliono, ma di¬ 
spongono di pellicole (per 
esempio quelle della Cineriz, 
riservate alle TV private del 
gruppo Rizzoli) che la RAI 
non può nemmeno sperare «li 
ottenere. Per cui. come ci spie¬ 
ga Fava, « c’è il grosso pro¬ 
blema di conciliare gli inten¬ 
ti con le possibilità »; sen¬ 
za scordarsi che le due reti, in 
questo come in altri campi, 
ngiscono in perfetta indipen¬ 
denza e anzi, in concorrenza. 


Che cosa si sta preparando 


Sussistono quindi difficoltà 
oggettive che non intaccano, 
però, secondo i curatori (Pin¬ 
tus e Ivaldi per la 2, Fava e 
Cereda per la 1), il concetto 
di a ciclo », ereditato dal cine¬ 
club; e Pintus dichiarò a suo 
tempo che l’ambizione della 
Rete 2 è appunto quella, al 
limite, « di un cineclub che 
abbia milioni di telespettato¬ 
ri » (e la Rete 2 punterà for¬ 
temente. anche nell’80, su una 
programmazione di qualità; 
sono in preparazione, tra gli 
nitri, cicli su Altman, su Vaj- 
da, sul nuovo western ameri¬ 
cano). Fava sostiene che 1’ 


idea del cineclub televisivo è 
forse discutibile, ma che il 
ciclo crea comunque un’atten¬ 
zione, una continuità d'ascol¬ 
to che non può che portare 
acqua (cioè spettatori) ni mu¬ 
lino della televisione di Sta¬ 
to; perché in questo periodo 
di libera concorrenza, all’in¬ 
terno come all’esterno della 
RAI, la logica, magari brutal¬ 
mente imprenditoriale, ma 
commercialmente ineccepibile, 
è quello della massa di spetta¬ 
tori: in senso prettamente « nu¬ 
merico » s'intende. 

F, i film sfusi, al di fuori 
dei cicli? Appunto, si tratta 


spesso di pellicole che sono 
li, magari indesiderate, ma 
le hanno pur pagate e dopo 
quattro anni scadono, dovreb¬ 
bero forse buttarle via? E le 
presentazioni? Ci vogliono, se¬ 
condo ' Fava, purché brevi e 
non dottorali. Quando faccia¬ 
mo notare che l' optimum è 
stato forse raggiunto dalla Re¬ 
te 2 con il ciclo dedicato a 
Chavcfsky, con l'intervista all’ 
autore intervallata ai film, 
per di più in un ciclo corag¬ 
gioso, dedicato ad uno sceneg¬ 
giatore poco noto, sono tutti 
d’accordo, ma rilevano che non 
sempre c’è la possibilità di rea¬ 
lizzare simili programmi. 

Si pensa allora alla TV on¬ 
nipotente, che ci ha mostra¬ 
to l’uomo sulla Luna e altre 
mirabilie, e non si può non 
concludere che. tra servizio e 
servizio, c.’è disparità di mez¬ 
zi; così come non si può fa¬ 
re a meno di pensare, a pro¬ 
posito delle difficoltà suddette, 
che la RAI (per pigrizia, o 
per vecchie deficienze di strut¬ 
tura che la riforma non ha an¬ 
cora sanato) non ha una po¬ 
litica sufficientemente parita¬ 
ria nei confronti dei meccani¬ 
smi di produzione e di di¬ 
stribuzione cinematografica, e 
si trova - di fronte a ostacoli. 
che le TV private, a quanto 
pare, aggirano bellamente. 

TV private che proprio su 
questo piano, invece, andreb¬ 
bero affrontate, costituendo i 
film la loro principale arma 
di propaganda e di program- 
maginne: affrontate cojn una 
qualità sempre maggiore, non 
certo con una quantità indi¬ 
scriminata. 

Alberfo Crespi 


Anche la TV ha il suo «alieno» 


Buonasera con... Alberto Lu¬ 
po. da lunedì di nuovo sugli 
schermi ogni pomeriggio sul¬ 
la Rete due alle 19JD5. All'ap¬ 
puntamento quotidiano con 
il popolarissimo attore tele¬ 
visivo, anzi fra i più televisivi 
fra gli attori, oltre al pubbli¬ 
co dei telespettatori saranno 
anche presenti amici numero¬ 
si e illustri che festeaaeran- 
no il suo ritorno al lavoro. 
In onore di Lupo è stata co¬ 
niata una nuova sigla musi¬ 
cale. Tutto all'insegna del 
benvenuto, insomma, e quin¬ 
di tutto bonariamente pate¬ 
tico. 

All’appuntamento pomeri¬ 
diano partecipa anche un 
nuovo « ospite » che è per lo 
meno tale due volte: la pri¬ 
ma perché appena arrivato in 
Italia e la seconda perchè 
appena piombato sulla terra. 
Si tratta infatti di un calie- 
no » proveniente dal pianeta 
Ork e rispondente al nome 
di Mork. Ovviamente è un 
alieno made in USA, cioè un 
prodotto della megatelevisio¬ 
ne americana confezionato j 
secondo lo standard dei te- i 
lefilm. Insomma si tratta di 1 


una di quelle creature che 
popolano i nostri teleschermi 
da anni. 

Questo Mork. comunque, 
piombato nel cuore dell'Ame¬ 
rica opulenta a bordo di un 
« uovo galattico », sf presenta 
alla giovane la protagonista 
Mindy vestito di tutto punto i 


da terrestre, ma tutto all’ln- 
contrario, e cioè con tanto di 
cravatta che gli pende ele¬ 
gantemente sulla schiena. 

Cambia poi abbigliamento 
per scegliere lo stile « casual ». 
ma nonostante che abbia vi¬ 
sto a lungo i programmi te¬ 
levisivi terrestri, non riusci- 



Mindy « Mork, protagonisti del telefilm 


rà tanto bene a mimetizzar¬ 
si fra gli umani e finirà ad¬ 
dirittura in tribunale a cau¬ 
sa del suo comportamento ec¬ 
centrico, insomma « diver¬ 
so »; ma grazie alla sua imi¬ 
tazione di Perry Mason non¬ 
ché, naturalmente, alla giusti¬ 
zia americana e all’aiuto di 
Mindy. il nostro sarà messo 
in libertà. Potrà così conti¬ 
nuare le sue avventure di 
« inviato speciale » sul nostro 
antiquato pianeta, dove le 
cose vanno talmente alla ma¬ 
niera -arcaica che gli indivi¬ 
dui sono ancora generati 
« naturalmente » 

Povero Mork, in tanta bar¬ 
barie comunque ha almeno 
avuto la fortuna di cadere 
nella tollerante America Ite- 
levisiva). Cosi — ci potete 
giurare — prima della fine 
della serie (è fra quelle di 
maggior successo negli USA, 
ci ha detto Alberto Lupo) si 
sarà cosi abituato a usi e co¬ 
stumi terrestri che si innamo¬ 
rerà della nostra Mindy e 
non vorrà più tornare indie¬ 
tro. Oppure no? 

m. n. o. 


SPETTACOLI 


Un programma della Rete tre 


Le donne 
si raccontano 
alla radio 

Affettività, morale, politica in tante 
voci nella trasmissione del mattino 


Le belle note evocative di 
Bread and Roses interrom¬ 
pono per poco tempo 11 di¬ 
scorso. L'8 novembre a Noi, 
voi, loro donna, trasmissione 
radiofonica del mattino (Ra- 
diotre), si parla di donna e 
politica. 

Interviene Maria Luisa Boc¬ 
cia redattrice di Rinascita o 
militante comunista che ha 
vissuto 11 periodo della «cri¬ 
tica alla politica » da parte 
del femminismo. « Negli anni 
Sessanta — dice — molte don¬ 
ne si sono avvicinate alla po¬ 
litica per sentirsi del tutto 
uguali agli uomini.... allora la 
diversità non el condiziona¬ 
va..., dopo il femminismo io 
stessa chiedo dulia politica il 
riconoscimento di questa di¬ 
versità ». 

L'intervento viene spezzato 
In due da una telefonata di 
Antonia, di Napoli: «K_ sen¬ 
tito la militanza politica più 
costrittiva di un dovere, più 
forte dell'obbligo religioso: la 
politica ha cancellato il mio 
passato di donna per la qua¬ 
le il trucco sul viso è stato 
la prima grande battaglia 
vinta... il femminismo in qual¬ 
che modo mt ha restituito 
questo passato». Anche An¬ 
tonia appartiene al prototipo 
della militante anni Sessan¬ 
ta. Ma. ecco che parla Eleo¬ 
nora. lei si. della nuova ge¬ 
nerazione femminista. « Mi 
sono avvicinata alla politica 
da poco — afferma —, dopo 
l’autocoscienza e l’apparte¬ 
nenza al gruppi femministi, 
più diversi... ho capito l’Im¬ 
possibilità di esaurire le mìe 
richieste nel femminismo... 
Non è stato un atteggiamen¬ 
to morale In senso stretto 
che mi ha portato alla poli¬ 
tica, ma una ricerca di soli¬ 
darietà nel movimento (Inte¬ 
ro) dei giovani, al quale tra 
l’altro mi sono sentita legata 
subito da profondo affetto...». 

Affettività e morale, poli¬ 
tica come dovere e bisogno di 
un rapporto con la colletti¬ 
vità intera sono le espressio¬ 
ni più ricorrenti, di per sé 
significative, di questa tra¬ 
smissione del secondo ciclo 
di Noi, voi loro donna. 

Dopo Le parole per dirlo: 
specie di vocabolario quoti¬ 
diano di parole e slogan del 
movimento delle f donne. ana-. 
lizzato, quasi vivisezionato 
giorno dopo giorno da Licia 
Cónte e dalle sue collabora¬ 
trici. lo stimolante appunta¬ 
mento femminile della Terza 
rete radiofonica si protrarrà 
sino a febbraio. 

Un primo tempo: Donna e 
politica (in onda ogni gio¬ 
vedì) può essere così riassun¬ 
to: il movimento e la co¬ 
scienza delle donne 10 anni 
dopo, la crescita del femmi¬ 
nismo in Italia, le trasforma¬ 
zioni femminili, ovvero: cosa 1 



PROGRAMMI TV 


IL RUGGITO DI SANDOKAN - 

ma a colori e con l'aggiunta di due puntate conclusive tratte dal film 
omonimo. Le repliche — si sa — sono il piatto forte della RAI, ma 
in questo caso nessuno protesterà: il bel Kabir Sedi, nonostante la de¬ 
clinante Fortuna, ha ancora numerose farts e rivederlo nei penni della 
mitica Tigre della Malesia fa sempre piacere. Sandofcan, insomma, toma 
• ruggire ma ha di fronte due temibili nemici. Sir James Brooke e Mau¬ 
rizio Costanzo, che quasi alla stessa ora sulla Rete 1 presenta la seconda 
puntata del suo « Grand’Italia ». Tra gli ospiti, i sindsci di Milano e di j 
Firenze. Rat Vallone, Ugo Tognazzi e Andréa Ferreo!. Giancarlo Giannini 1 
si è invece licenzialo. j 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete l 


ITINERARI MATELDICI 
ARTE CITTA’ - «Venezia» 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
REMI • «Ancora avanti Remi» 

CERA UNA VOLTA- DOMANI 

PANTERA ROSA - « La torta rotelle » - Disegno animato 
NON STOP - « Ballata senza manovratore » 

TG1 CRONACHE 

FAMIGLIA SMITH • c Ricordi di Lisa» 

ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

MASH - e Chi sarà capochlrurgo? » 

GRAND'ITALIA In diretta da studio 3 - Di P. Adami, 
F. Bortoloni • Conduce Maurizio Costanzo 
MERCOLEDÌ’ SPORT • Telecronache daU'Italia e del¬ 
l'estero 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 SANDOKAN - (1. episodio) - Con Kabir Beri. Philippe 
Leroy e Carole André - Regia di S. Soli ima 

21.40 COME ERAVAMO - Programma di N. Cattedra, P. Del 
Bosco, D. Turone Lantin - « li 1968 » 

22.40 1 DETECTl VES - Con Robert Taylor - « Il re delle 
corse » 

TG STANOTTE 


□ Radio 1 


□ Rete 2 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 19,15: Vita da strega: 20: I 
sentieri dei West; 21; Niente di grave suo marito è incinto. 
Film; 22,35: The unnaturala. Film. 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Per 1 più piccoli; 18,05: Per I ragazzi: 19.05: A conti 
fatti; 19,35: Incontri; 20.45: Argomenti; 21,35: Musicalmente. 


TG 2 PRO E CONTRO . Opinioni su un tema d’attualità 
TG 2 ORE TREDICI 
LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
BARBAPAPA’ • «Corse di cavalli» 

CAPITAN HARLOCK Telefilm - » L’essere misterioso» 
IL GENIO IN ER8A 

LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI • Rep. Fed. Tedesca 
DAL PARLAMENTO TG 2 SporLsera 
BUONA SERA CON- ALBERTO LUPO • «Le bugie 
bianche » 


□ TV Capodistria 


ORE 20: Cartoni animati; 20,30: Telesport; 22,15: Una sul¬ 
l’altra. Film. 


□ TV Francia 


ORE 12.10: Venite a trovarmi; 12.29: Telefilm; 15,15: Tele 
film; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45; Top club; 
20,35: TV 2; 21,40: Totocalco scientifico. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14, 15. 19, 21. 23. 6: 
Segnale orarlo; S.35: Storie 
e controstorie; 730: Lavoro 
flash; 730: Stanotte stama¬ 
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al parlamento: 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ha- 
dioanch'io; il; Musica aper 
ta; 11.30: Mina presenta: In¬ 
contri musicali dei mio tipo; 
12.03 e 13.15. Voi ed io "?9; 
14.03: Sei personaggi in cer¬ 
ca di bambino; 14.30. Voglia 
d'apocalisse; 15.03: Rally; 
15.30: Eirepiuno; 16.40: Alla 
breve; 17: Patchwork; 19.15; 
Ascolta si fa sera; 19.20. In¬ 
contro con- Giovanna e Re¬ 
nato Carosone; 19,30 II sug¬ 
geritore; 2030: Radlouno 
jazz: Duke Elltngton; 21,03: 
Musiche di L Van Beetho¬ 
ven; 21.10: ORI sport - tut¬ 
to • basket 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30, 8.30, 930. 11,30. 1230. 

13.30, 16.30. 17.30, 18,30. 1930. 
2230; 56,30 7.057.558.18 8.45. I 
giorni con Nantas Salvatag¬ 
gio; 7: Bollettino del mare; 
7,50: Buon viaggio; 9.05: Cro¬ 


nache di poveri amanti; 
9.32 10.1515-15.45. Radiodue 
1132: Le mille canzoni; 1240: 
SoundlracK, 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1530: OR2 eco 
nomia; 1637: In concert!; 
1833: Da radio Napoli a ti¬ 
tolo sperimentale; 1930: Il 
convegno del cinque. 20.40: 
Spazio X formula due. Il 
rock; 21.05: L’Easy lisie- 
ning 

G Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45, 10.45, 1245. 13,45, 18.45. 

20.45, 23.55; 6: Quotidiana 
Radiotre; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
835: Il concerto del matti¬ 
no; 8,45: Succede in Italia; 
9; Concerto del mattino; 10: 
Noi. voi. loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.45: Spe¬ 
rimentazione: La sessualità 
Infantile; 1210: Long pla- 
ying; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: L’arte in questio¬ 
ne; 1730 e 19.15: Spazio tre: 
Musica e attualità cultura¬ 
li; 21: Venezia; Biennale 
musica *79; 2215: Pagine da 
Moby Dick; 2230: J. Brcam. 
liuto e chitarra; 23; Il Jazz, 
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vuole la donna dalla politica? 
(diffidenza e formazione dei 
consenso). E’ articolato parte 
in studio e parte in forma di 
viaggio-inchiesta attraverso 
l’Italia dei paesi e dei vil¬ 
laggi. Domani. 15 novembre, 
ad esempio sarà la volta di 
alcuni paesi della provincia 
di Avellino. Quindi: Donna e 
salute e le Protagoniste (in 
onda il venerdì): un’inchie¬ 
sta tra le donne che ricopro¬ 
no da prima del femminismo 
ruoli di potere tradizional¬ 
mente maschili. 

L'operazione Noi, voi, loro 
donna risulta complessiva¬ 
mente interessante, anche nel¬ 
la formula di presentazione. 
Non si tratta, per una volta, 
della solita conferenzina ra¬ 
diofonica a tema. Alla con¬ 
duttrice in studio, che coor¬ 
dina gli interventi, si affian¬ 
ca colei (l'esperta) che intro¬ 
duce il tema del giorno. Poi. 
sono telefonate esterne, Inter¬ 
viste prereglstrate a perso¬ 
naggi del mondo politico, del¬ 
lo spettacolo, del giornalismo 
in genere, con la musica, mol¬ 
to ben selezionata, a coprire 
i 45 minuti di durata del pro¬ 
gramma in onda dalle 10 del 
mattino. 

Non è facile dar voce ad 
un movimento così variegato 
e complesso come quello del¬ 
le donne, come non è facile 
e succede raramente che si 
crei attorno ad una trasmis¬ 
sione radiofonica nazionale, 
per giunta della Terza rete, 
per giunta del mattino, un 
interesse che. sorvolando « la 
casa » (luogo deputato e pri¬ 
vilegiato d'ascolto), coinvolga 
donne (e uomini) che lavo¬ 
rano. 

La trasmissione, che. nata 
un anno fa con l'intento di 
stimolare un confronto — il 
più franco ed aperto possi¬ 
bile tra le donne — sul tema 
generale e onnicomprensivo 
della «cultura maturata nel 
movimento delle donne», tie¬ 
ne conto della sua colloca¬ 
zione (Radiotre, appunto), 
dell'utenza particolare e la 
sfrutta al massimo, con in¬ 
telligenza. Un’intelligenza che | 
deve molto alla pratica e ai- . 
l’esperienza accumulata in 
questi anni. 

Un primo bilancio delle tra¬ 
smissioni dello scorso anno 
parla di apprezzamenti e am¬ 
pio seguito. I materiali del 
primo ciclo ’78. 4 temi In tut¬ 
to: ancora Donna e politica 
curato da Rossana Rossanda. 
Donna e Lavoro con Paola 
Piva, Riappropriazione del 
corpo condotto da Dacia Ma¬ 
cini. Donna e sentimenti 
con Letizia Paolozzi. saran¬ 
no addirittura raccolti in vo¬ 
lumi di prossima pubblica¬ 
zione. 

Marinella Guatterini 


questa settimana 

REGALA 



Per scegliere meglio 
tra le 331 località dove 
sciare quest’inverno 

LA CARTA 
STRADALE 
E SCIISTICA 


I 


9 




disegnata su scala 1:1.200.000 
dall’Ufficio Cartografico 
deU’Automobile Club d’Italia 


Per ognuna delle 331 stazioni; 
dalla Camia. ai Monti Sibillini, al 
Gennargentu, la descrizione delle strade 
d’accesso, il dettaglio 
degli impianti di risalita, 
delle piste da discesa e 
da fondo, delle scuole, piscine, 
cinema, nights, officine, campeggi, 
posti letto, eccetera. 

Slópass delle Dolomiti: 

l’elenco completo dei 350 impianti 
di risalita con questa tessera cumulativa. 


Cartine analitiche di 44 province; 
tutti i loro centri sciistici 
presentati 

con tavole schematiche 
di rapida e facile consultazione. 

Cuneo, Aosta, Torino e 

Trentino Alto Adige: 

quattro ulteriori ingrandimenti 

delle zone alpine con 

la più grande concentrazione 

di stazioni invernali e la indicazione 

dei loro parchi nazionali. 

































Mercoledì 14 novembre 1979 


SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 9 


A Ravenna il primo museo degli strumenti musicali meccanici 


li 


t 




Dal nostro Inviato 

SAVIO (Ravenna) — Il calco¬ 
latore elettronico ha un’ori- 
dine musicale. Le moderne 
schede perforate hanno infat¬ 
ti un illustre progenitore: un 
libro di cartone piegato a 
soffietto e tutto bucherellato 
che serviva da sspartito * per 
far suonare, più di un secolo 
fa, i famosi organetti. L’in¬ 
venzione degli strumenti mu¬ 
sicali meccanici cioè di que¬ 
gli strumenti che producono 
musica automaticamente sen¬ 
za bisogno di un esecutore 
risale addirittura al periodo 
ellenistico. 

Durante il regno di Tolo¬ 
meo III Erergete, Ctesebio 
di Alessandria fissò ad un 
pancone di legno quindici 
canne di flauto nelle quali 
veniva immessa aria a pres¬ 
sione costante prodotta da 
un serbatoio ad acqua ali¬ 
mentato, a sua volta, da due 
soffietti. Anche Platone ideò 
un orologio a flauti per se¬ 
gnare acusticamente le ore 
della notte: ma è solo nel 
'400, con l’invenzione del ci¬ 
lindro chiodato, che venne 
risolto il problema di un 
meccanismo musicale auto¬ 
matico e programmato. Ogni 
chiodo del cilindro corri¬ 
spondeva ad una nota (i ci¬ 
lindri più recenti sono dotati 
di 22-28 mila chiodi) e con la 
lenta rotazione i chiodi alza¬ 
vano delle leve che comanda¬ 
vano il suono. 

Il primo strumento cui 
venne adattato un simile 
marchingegno fu naturalmen¬ 
te l’organo e il più antico 
pervenutoci è quello di Sa¬ 
lisburgo (1502) dotato di 350 
canne. Dal cilindro derive¬ 
ranno poi i dischi chiodati o 
forati, in metallo ed in car¬ 
tone, e infine i rulli di carta 
e le schede forate. Col passa¬ 
re dei lustri il desiderio di 
comporre la musica senza bi¬ 
sogno di conoscere la teoria 
e soprattutto la possibilità di 
riprodurla senza troppe diffi-t 
coltà fece crescere l'interessef 
per gli strumenti meccanici 
che via via si arricchirono di 
nuovi timbri e di nuove sdia¬ 
volerie». Anche musicisti co¬ 
me Hagdn, Haendel e lo stes¬ 
so Mozart composero delle 
musiche per questi arnesi e 
proprio una delle più note 
composizioni di Mozart, 
VtAndante KV 616» fu scritta 
prima per il cilindro chioda¬ 
to e poi trascritta per il pia¬ 
noforte, come oggi noi la co¬ 
nosciamo. 

Nei primi anni dell'Otto¬ 
cento fu inventato un grande 
organo meccanico a nove re¬ 
gistri, arricchito da percus¬ 
sioni, - che, una volta messo 
in moto e ricaricalo poteva 
variare un tema fondamenta¬ 
le per una durata di tempo 


Sonata in si 
bemolle per 
...un piano 
a «cilindro» 

Un po’ di storia e qualche curiosità 



La stampa raffigura un organo meccanico • idraulico della 
seconda metà del XVII secolo 


incredibile: 138 milioni di 
anni! Manie di grandezza, 
passione per la meccanica. 

Presto il vecchio organo 
venne soppiantato da uno 
strumento più popolare, il 
piano a cilindro nato forse a 
Bristol in Inghilterra nei 
primi decenni dell’800. Il 
piano a cilindro, vero proge¬ 
nitore del grammofono, dif¬ 
fuse la , musica per le strade 
rendendola sempre più popo¬ 
lare. 

In Italia e in Francia que¬ 
sti strumenti venivano porta¬ 
ti nelle piazze, annunciavano 
le fiere: giganteschi organi 
multicolori, tutti illuminati 
venivano trascinati per ' le 
■ strade per chiamare la gente 
agli spettacoli dei circhi. Di¬ 
versamente il piano a cilin¬ 


dro era destinato agli am¬ 
bienti chiusi e sino al 1938 si 
può dire che quasi ogni oste¬ 
ria aveva il suo piano a ci¬ 
lindro con il motore a molla, 
la manovella per la carica e 
la fessura per i 10 centesimi. 
La domenica i giovani danza¬ 
vano così le vecchie polke o i 
valzer. Non dimentichiamo 
che ai cilindri dei piani au¬ 
tomatici furono affidate le 
prestigiose prestazioni di 
compositori come Skriabin, 
Busoni, Grieg. Paderewski. 

Da questi primitivi esperi¬ 
menti sul suono, da questa 
manipolazione meccanica del¬ 
la musica nasceranno più 
tardi il grammofono e ia rà¬ 
dio: fu proprio Edison a ci¬ 
mentarsi per primo con i 
nuovi strumenti di diffusione 


della musica come il fono¬ 
grafo a cilindro, il grafafono, 
il dictafono (vero prototipo 
del moderno registratore). 

Organi meccanici, piani a 
cilindro, armonium, claro- 
phon, rulli di cera e schede 
perforate (con le arie delle 
opere liriche, i cori, persino 
la marcia trionfale dell'sAi- 
da*), trombe a nastri perfo¬ 
rati, pianole, scatole e arma¬ 
di musicali a sorpresa, oro¬ 
logi a flauti, macchine par¬ 
lanti e automati di vario ge¬ 
nere: tutti questi affascinanti 
e magici strumenti ora non 
appartengono più solo alla 
storia. E’ possibile infatti ve¬ 
derli e soprattutto sentirli 
funzionare perfettamente in 
un museo. Qui sul litorale 
romagnolo poco distante da 
Ravenna, a Savio, sulla stata¬ 
le per Rimini, è stata allesti¬ 
ta, da un industriale che ha 
da sempre la passione per 
questi cimeli, Marino Marini, 
la prima collezione di questo 
tipo in Italia. Si tratta cer¬ 
tamente della più ricca rac¬ 
colta esistente al mondo: 
cinquecento pezzi tutti ssuo¬ 
nanti» e altri duecento in via 
di restauro a cura dell’accor¬ 
datore Valdo Pezzi. «Almeno 
una volta all’anno bisogna 
riaccordare tutti gli strumen¬ 
ti», ci ha detto proprio il 
Pezzi accompagnandoci a vi¬ 
sitare la preziosa raccolta. 

Bisogna proprio dire che se 
ne vedono di tutti i colori: 
c’è persino un piano a cilin¬ 
dro collegato ad una scenetta 
agreste. Al suon della danza 
una mucca dimena la coda, 
mentre un contadino la mun¬ 
ge e il latte riempie il sec¬ 
chio. Scimmie saltellanti, 
bombatine che si incipriano 
al malinconico suono del ca¬ 
rillon, uccellini ingabbiati e 
zufolanti, angeli danzanti. 
C'è anche Gesù Bambino che 
adagiato in una culla a fog¬ 
gia di sofà muove la testa e 
le gambette: ma. ahimè, non 
canta. E poi per finire c’è lo 
cOrchestrophone»: si schiac¬ 
cia un pulsante e un’intera 
banda ti salta addosso e ti 
stordisce con i suoni più i- 
nauditi. Per chi ha l’orecchio 
più fino raccomandiamo un 
organetto portativo della dit¬ 
ta Bacigalupo di Bergamo. 

Gli strumenti automatici 
dei costruttori più famosi 
son tutti qui raccolti e re¬ 
staurali: vengono a vederli 
persino dal Giappone. Adesso 
non ne fanno piu e se doma¬ 
ni, in strada, sentiremo un 
suono di organetto stiamo 
tranquilli, si tratta di un'imi¬ 
tazione: dentro non c’è più il 
«diavolo che balla» ma solo 
un mangianastri con le musi¬ 
che d'epoca registrate. . . 

Renato Garavaglia 


CRONACHE TEATRALI 


Tra molte vamp spunta Coppi 

Intenso inizio di stagione al Teatro in Trastevere - Un « happening » di Sergio Di 
Cori -1 giovani della cooperativa deirEllisseo alle prese con i « Canti Orfici » di 
Campana • Una sorta di « Italian Graffiti » in « Un uomo solo al comando... » 


ROMA — Inizio di stagione 
particolarmente intenso al 
Teatro in Trastevere di Ro¬ 
ma. i cui vari spazi scenici 
funzionano, come dire?, a si¬ 
pari levati. Nelle due sale più 
grandi, la «A» e la «B», dopo 
le riprese degli spettacoli di 
Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo e del duchampiano 
Erratum Musical dei «Meta¬ 
virtuali* di Pippo di Marca, 
proseguono, rispettivamente, 
rinteressante rassegna-spetta¬ 
colo Anemie Cinema (Dada e 
Surrealismo nel cinema e nel 
teatro), realizzata dal napole¬ 
tano «Teatro dei Mutamenti* 
e le repliche di Un uomo solo 
al comando... Fausto Coppi 
del «Teatro aperto» di Bo¬ 
logna. 

Intanto nella .saletta «C*. 
per quattro sere consecutive, 
ha tenuto banco un curioso 
spettacolo, ogni sera (più o 
meno) diverso, dai molto vo¬ 
lenterosi intenti anti teatrali. 
La Vampesse, ovvero cintene 
rie della vamp, realizzato e 
condotto — buffa bombetta 
in testa e microfono da en- 
tertainer in pugno — da Ser¬ 
gio Di Cori, giovane cronista 
teatrale in forte uzzolo di 
palcoscenico. 

In effetti si è trattato di 
un gioco, a volte spiritoso e 
divertente nella sua sganghe- 
ratezza spettacolare, a volte 
ancora scherzosamente go¬ 
liardico. soprattutto in certi 
suoi intenti di coinvolgimento 
del pubblico, non sempre a 
segno. A vivacizzare ogni se¬ 
ra. visivamente e musical- 
mente questa sorta di happe¬ 
ning un po' alla HeRzapop- 
pin, un dinamico trio di mi- 
miclowns. quelli della 
« Giostra del cielo *. il 
neo-gruppo dei «Cugini 
Merckx» (?) con Remo Li- 
castro al piano. Claudio Ma- 
pelli al sax. Paolo l.a zza zzerà 
alle percussioni. Hilary and 
Syhil Mostert rispettivamente 
al canto e alla danza e Mile¬ 
na Dabbicco, la pittatissima 
Vampesse di cui al titolo. 
Neirultima delle quattro se¬ 
rate è intervenuto nel grati 
bailamme paratcatrale, l’atto¬ 
re Eugenio Masciari. che ha 
improvvisato (o quasi) un 



Ermanno Perinotto • Ileana Bellini in « Un uomo solo... a 


monologo divertentemente 
delirante, riuscendo ad amal- 
: gamarsi con una certa cffica- 
| eia agli interventi mimi- 

; co-musicali di tutti gli altri. 

* • • 

Dopo la «quattro sere* del 
! Di Cori, sempre nella saletta 
i «C* sono giunti, provenienti 
i da Bari, i giovani della Coo- 
I pcrativa teatrale «L’Ellisseo», 
j con un breve spettacolo me- 
I ritevole di attenzione. Si trat- 
i ta de I canti orfici del tor- 
I mentalo Dino Campana 

I (Marradi. Firenze 1885 — 

Castel Forici. Firenze 1932). 
Scrittore indubbiamente di¬ 
scontinuo. anche per la pre¬ 
carietà delle sue condizioni 
di salute — mori a soli 47 
anni nel manicomio di Castel 
Pulci — Campana, riscoperto 
dalla nostra cultura ufficiale 
solo recentemente e non an¬ 
cora in maniera adeguata, 
rappresenta indubbiamente, 
anche per sua personalità 
poetica, una delle voci più 


interessanti nel nostro ’900 
letterario. 

La sua poesia — I canti orfici 
furono pubblicati nel 1914 e 
Gli inediti soltanto nel '4L 
i nove anni dopo la sua morte 
— è spesso percorsa da in¬ 
tense immagini visive e da 
improvvise trasfigurazioni 
della realtà che ricordano 
certamente più Riimbaud che 
D’Annunzio; una carica lirica, 
a volte anche aggressiva, 
(piasi sospesa tra impressio¬ 
nismo e simbolismo. 

Impresa non facile quindi 
la traduzione in termini sce¬ 
nici dei versi campaniani: 
quasi temeraria. Va detto che 
i giovani deU’«Ellisseo* (il 
gruppo opera a Bari da circa 
due anni ed ha già messo in 
scena una versione satirica 
delì’«Infemo» dantesco, la 
Penihesilea di Heinrich von 
Kleist, Giovani poeti tedeschi 
del dissenso e Anagramma ), 
l’hanno affrontata riuscendo 
ad evitare i rischi della rie¬ 


Omaggio a Olmi a Montreal 1980 

ROMA — A Ermanno Olmi sarà dedicato un omaggio del 
Festiva! cinematografico di Montreal del 1980; si tratta di 
una intera sezione comprendente una retrospettiva di tutte 
le opere del regista italiano. Lo ha annunciato il direttore 
della manifestazione. Serge Losique, a Roma in occasione * 
dell’incontro fra una delegazione del cinema canadese e gli 1 
esponenti di quello italiano nei corso del quale sono state 
studiate le possibilità di sviluppare gli accordi di eoprodu- 
zione ed interscambio esistenti tra i due paesL 


sumazione culturale e quelli, 
ancor più insidiosi, di un 
teatro aridamente e pedan¬ 
temente letterario. 

Su una scarna, candida 
scena di Lino Carnevali, cin¬ 
que interpreti (Paola Bibbò, 
Franco Liuzzi. Gino Pilone, 
Giulia Veneziano e Angelica 
Schiavone), diretti da Corra¬ 
do Veneziano (collaborazione 
al testo Pasquale De Filippo), 
hanno «allegorizzato*, ge- 
stualmete e vocalmente, an¬ 
che con azioni d’insieme, di 
lontana memoria livinghiana, 
la poetica visionarietà, a vol¬ 
te dolorosamente frantumata 

della lirica di Campana. 

* * * 

Pioggia di santini, confetti 
e bandierine tricolori nell’a- 
poteotico finale di Un uomo 
solo al comando... Fausto 
Coppi, presentato nella sala 
«B» (sempre del Teatro in 
Trastevere), dalla compagnia 
sociale «Teatroaperto» di Bo- 
logra; regia di Guido Ferra¬ 
rmi. autore del testo con 
Gianmarco Montesano, a sua 
volta anche scenografo, 
mentre i costumi sono firma¬ 
ti da Renata Fiorentini. In 
scena tre interpreti: Erman¬ 
no Perinotto, un quasi etereo 
Coppi: Ileana Bellini nei pro¬ 
tettivi ruoli della Dama bian¬ 
ca. del massaggiatore Cavan- 
na e dell’Angelo custode e Io 
stesso Ferrarmi, nel doppio¬ 
petto pluridecorato di un Gi¬ 
no Bartali schizzante o- 
dio/amore per l’eterno ed e- 
temizzato amico/rivale. 

ÌjO spettacolo è in gran 
parte assai godibile, infarcito 
come un manicaretto scenico, 
di gustose citazioni verbali e 
musicali («il caso del presi¬ 
dente Schreder» di Freud, le 
canzoni della Pizzi, ecc.), e di 
azzeccati colpi di regia che lo 
rendono assai scorrevole nei 
suoi fitti due tempi. 

Come definirlo? Una sorta di 
«Italian graffiti» in cui l’iro¬ 
nia demistificatoria di certe 
mitologie sentimental-sporti- 
vo patriottarde, si sintonizza, 
per k> più criticamente, con 
certa affettuosa recherche di 
tempi, mode e agonismi per¬ 
duti. 

Nino Forroro 


Si gira «Stark System», regista Armenia Balducci 

Volonté trasformato 
diventa «Agente X» 

E* la storia grottesca di un attore improvvisato, inter¬ 
prete di film polizieschi - Una formula produttiva nuova 


ROMA — I capelli tinti di 
nero, un giaccone di pelle 
addosso, stivaloni color vi¬ 
naccia, così si presenta Gian 
Maria Volonté. Sta girando 
un nuovo film tra le pareti 
domestiche del villino sulla 
spiaggia di Fregene. un film 
diretto dalla sua compagna, 
la regista Armenia Balducci, 
che ha per titolo Sfarle 
sgstem. 

E’ la storia di un ex carabi¬ 
niere che diventa per caso un 
divo dello schermo, interpre¬ 
tando avventure poliziesche 
«aU’italiana», una sorta di A- 
gente X ruspante, pronto a 
mettere mano alla pistola e a 
far gragnuolure i pugni affn- 
chè il bene trionfi sul male. 
Nelle vicende interpretate da 
Stark, questo è il suo nome, 
c’è naturalmente la bella che 
lo fa innamorare pure fuori 
dal set (il personaggio è Da¬ 
lila Di Lazzaro, e che desta i 
carnali appetiti del cattivo 
(un certo Alex, impersonato 
dall’attore Paolo Puaré), e 
c’è, come è d’obbligo in 
questi film d’azione, la silen¬ 
ziosa controfigura, Eddy 
(Glauco Onorato), spericolato 
protagonista nella finzione 
cinematografica e una specie 
d’alter ego nella vita privata 
dell’ex carabiniere. Infatti, 
nell’attesa che esca l’ultimo 


film, Stark si consuma in 
dubbi e in angosce, timoroso 
che il successo prima o poi 
l’abbandonerà. 

Impreparato al ruolo di di¬ 
vo, cui pure deve dar credito 
vista la popolarità raggiunta, 
il nostro eroe di cartone tira 
a campare squallidamente in 
una realtà che non si disco¬ 
sta molto dalla finzione ci¬ 
nematografica delle storie 
trucide che lo vedono prota¬ 
gonista. A complicargli le co¬ 
se, per giunta, ci si mette 
anche il rapimento dell’archi¬ 
tetto che gli sta completando 
la villa al mare... E col rac¬ 
conto converrà fare punto 
qui, per non complicare la 
vita al lettore. 

Definito dalla Balducci un 
«giallo tragicomico»! e da 
Volonté una «favola grotte¬ 
sca*. il film tenta di curiosa¬ 
re tra le quinte di certi ge¬ 
neri di casa nostra («ma sen¬ 
za toni dispregiativi*, preci¬ 
sano i due), tra i miti che 
sorgono e si frantumano nel 
sottobosco cinematografico 
dove un «sistema* di spetta¬ 
colo può diventare «sistema» 
di vita. Forse bisogna risalire 
alla Classe operaia va in pa¬ 
radiso. per certi versi, e a 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, per 
altri, i due film di Elio Petri, 


per ritrovare un Gian Maria 
Volonté alle prese con un 
personaggio tra il comico e il 
grottesco. Abbandonali Ì 
panni del capoguerrigliero 
dell’ETA (di Ogro, Volonté 
dice che gli sarebbe piaciuto 
di più il racconto dell’atten* 
tato, ma Pontecorvo. aggiun¬ 
ge, aveva le sue buone ragio¬ 
ni per scegliere un’altra 
chiave narrativa), l’attore en¬ 
tra dunque in quelli, forse a 
lui un po’ stretti, di Stark, 
eroe di mille imprese da fo¬ 
toromanzo. 

Ma questa non è la sola 
novità. Detto che il film lo 
vede, con la Balducci. anche 
come sceneggiatore, Volonté 
diventa con questo Stark an¬ 
che padrone di se stesso (e 
di qualche altro). Infatti, lui, 
Armenia Balducci e il fratello 
di quest’ultima, Luciano, 
hanno messo su una società 
di produzione, la Filmeco. 
che fa il suo esordio con 
questa pellicola. 

11 tentativo (l’autore che 
diventa produttore) ha pochi 
precedenti dalle parti nostre: 
felici combinazioni ha avuto 
invece in Francia e. soprat¬ 
tutto. negli Stati Uniti. 

Armenia Balducci è molto 
esplicita . sull’argomento. 
Costretta ad accettare il vole¬ 
re dei produttori per il suo 



primo lungometraggio a sog¬ 
getto, quell’Amo non amo 
che non ha raccolto i favori 
del pubblico, la regista af¬ 
ferma che solo evitando il 
«filtro* di una produzione 
perversa, l’autore è in grado 
di realizzare quello che desi¬ 
dera, avendo a disposizione 
la propria forza lavoro e la 
propria professionalità. In 
tempi di crisi, ben venga an¬ 
che questo esperimento. 

Certo che anche i nostri 
difficoltà ne hanno incontrate 
già prima di cominciare; poi 


è arrivata una società di 
distribuzione, la LCI, fuori 
dalle grandi strutture tradi¬ 
zionali (è la stessa che ha 
fatto girare in Italia L’uomo 
di marmo di Wajda) per as¬ 
sicurare la circolazione dj 
Stark (il film uscirà a Pa¬ 
squa) e un tantum di mini¬ 
mo garantito. 

g. cer. 

NELLA FOTO: Cosi apparirà 
Gian Maria Volonté ne! pormi 
di Stark. 


In hallo la danza tra il Nord e il Sud 


ROMA — Non c’è ormai ma¬ 
nifestazione che riguardi la 
musica, dalla quale non ri¬ 
sulti lo straripante interesse 
per i concerti, per l’opera li¬ 
rica e soprattutto per il bal¬ 
letto. A Roma, recentemen¬ 
te, si sono avuti persino del 
battibecchi, miranti ad accre¬ 
scere la presenza della dan¬ 
za nell'ambito degli Enti li¬ 
rici (sono dotati di un corpo 
di ballo, spesso limitato ad 
interventi in opere Uriche), 
magari con una serie di spet¬ 
tacoli che precedano la sta¬ 
gione. 

A Roma, però, non si è 
riusciti ad aprire 'il Teatro 
dell’Opera a manifestazioni di 
danza, organizzate invece — 
e ron successo — a Nord e 
a Sud. 

A Trieste, infatti, è in cor¬ 


so un ciclo di spettacoli, con 
il concorso del corpo di bal¬ 
lo del Teatro «Giuseppe Ver¬ 
di», affidati ad una giovane 
coppia di eccellenti ballerini: 
Susanna Proja e Tuccio Ri¬ 
gano. Quest’ultimo, dalla im¬ 
minente stagione, sarà un 
protagonista degli spettacoli 
di balletto, rientranti nel car¬ 
tellone dell’Opera di Roma, 
mentre per Susanna Proja è 
da vedere quale dei nostri 
Enti lirici vorrà ringraziare 
il cielo per il dono d’una bal¬ 
lerina destinata ad arricchire 
la tradizione delle grandi stel¬ 
le della danza. 

La Proja e il Rigano si 
esibiscono in due program¬ 
mi, su coreografie di Alfredo 
Koelner. Il primo presenta 
un Invito alla danza (musi¬ 
che di Chopin), Feux d’arti- 


fice (Debussy) e Carmen nel¬ 
la versione ballettistica della 
musica di Bizet. elaborata da 
Rodion Scedun ' Il secondo 
comprende le Danze concer¬ 
tanti (Stnavinski), Otello (mu¬ 
sica di Dvorak) e una Di¬ 
scoteca, su musica di The 
Ring e Alan Parsons. 

Al Nord risponde il Sud, 
da Bari, dove si è avviato 
il Festival « Balletto Oggi », 
promosso dalla Camerata mu¬ 
sicale barese, in collabora¬ 
zione con la Regione, la Pro¬ 
vincia e il Comune. 

La manifestazione si propo¬ 
ne di fare del Festival un 
punto di riferimento nella 
conquista del balletto come 
spettacolo e come fatto di 
cultura. Alle puntate di dan¬ 
za classica e moderna si af¬ 
fiancano quelle dedicate al 


folclore e all’Avanguardia. 

« Balletto Oggi ». che si 
svolge presso il Teatro Petruz- 
zelU, si è avviato con l’esibi¬ 
zione di due illustri balleri¬ 
ni — Liliana Cosi e Marinel 
Stefanescu — protagonisti di 
coreografie su musiche di 
Beethoven (Chiaro di luna), 
Minkus (Il Corsaro), Kacia- 
turian (Spartakus), Saint- 
Saèns (La morte del cigno) 
e Ciaikovski (Il cigno nero). 

Il secondo spettacolo — 20 
novembre — porterà a Bari 
il celebre «Cullberg Ballet» 
di Stoccolma. Il programma 
ha momenti salienti nella co¬ 
reografia di Iri Kilian per la 
Notte trasfigurata, dì Schoen- 
berg e in un San Giorgio e 
il drago, su musiche pop. 

Il folclore è affidato al 
Balletto nazionale del Senegai 


(4 dicembre), particolarmen¬ 
te « scatenato » in danze ri¬ 
tuali. Segue il Balletto Acca¬ 
demico di Mosca, diretto dal 
famoso Vladimir Vassiliev, 
che presenta uno spettacolo 
monografico, rientrante nel ti¬ 
tolo La creazione del mondo. 

Il Festival sarà concluso dal 
Balletto classico dell’Opera 
di Stato di Ostrava. 

Gli abbonamenti e i prezzi 
ai singoli spettacoli sono ar¬ 
ticolati in un’ampia gamma 
di accessibilità. Incontri, di¬ 
battiti e tavole rotonde su 
problemi e prospettive del 
balletto completano il Festi¬ 
val che si profila degno di 
una «città grandiosa» anche 
più di altre che, al momento, 
se ne stanno in letargo. 

•. V. 


E’ morto il 
musicista 
Tiomkin, 
quello di 
«De Girello». 


LONDRA — E’ morto nel¬ 
la notte tra sabato e do¬ 
menica, nella sua abitazio¬ 
ne londinese di Highgate, 
il noto compositore ameri¬ 
cano Dimitri Tiomkin. 
Aveva compiuto ottanta- 
cinque anni, e si era affer¬ 
mato soprattutto nel cam¬ 
po cinematografico, quale 
autore di colonne sonore 
(oltre 150). 

Emerso in tale attività 
intorno al 1930, Tiomkin 
fu, per parecchi anni, il 
musicista di Frank Capra, 
dal film Ultimo orizzonte 
(1937) a La vita è meravi¬ 
gliosa (1946). La specialità 
di Tiomkin fu, però, il 
commento musicale ai film 
western (di Vidor, Hawks, 
Wyler e altri) quali Rio 
Bravo, Duello al sole. Il 
fiume rosso. Mezzogiorno 
di fuoco. Sfida all’O. K. 
Corrai, La battaglia di A- 
lamo. 

Collaborò, nel « giallo » 
con Hitchcock e Siodmak, 
facendosi sempre apprez¬ 
zare per l'aderenza al 
dramma e per la capacità 
di creare climi di tensione 
anche con il ricorso all'uso 
di temi ricorrenti. 

La morte di Tiomkin è 
stata ritenuta una conse¬ 
guenza della frattura del 
bacino che il compositore 
aveva riportato a seguito 
di una caduta, due setti¬ 
mane or sono. 


A Venezia una 
rassegna 
dedicata 
a Mamoulian 

VENEZIA — Al cinema di 
Rouben Mamoulian è de¬ 
dicata la rassegna in pro¬ 
gramma da oggi a Vene¬ 
zia promossa dall’associa¬ 
zione Amici del cinema e 
dall'assessorato alla cultu¬ 
ra del Comune. Questo fi 
calendario delle proiezioni, 
stasera: Le vie detta città 
(1931); 21 novembre: Il 
dottor Jekyll (1938); 28 no¬ 
vembre: Amami stanotte 
(1932); 5 dicembre: Pas¬ 
sione (1939); 12 dicembre: 
Il segno di Zorro (1940); 
19 dicembre: Ecky Sharp 
(1935). I Film sono in ver¬ 
sione originale. Otta ecce¬ 
zione per II segno di Zor¬ 
ro. 


Il programma del Centro teatrale 

Le ombre del 
comico vagano 
per Pontedera 


Nostro servizio 

PONTEDERA — Consueta 
conferenza stampa del Cen¬ 
tro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Pon¬ 
tedera, che ogni anno di que¬ 
sti tempi presenta il suo pro¬ 
gramma. 

Il presidente del Centro, 
Ferruccio Masini, ha illu¬ 
strato « un programma di ini¬ 
ziative che molti considere¬ 
ranno forse ambizioso: incon¬ 
tri e scambi di lavoro, pro¬ 
duzione di spettacoli, inter¬ 
venti sul territorio, potenzia¬ 
mento e rilancio delle atti¬ 
vità editoriali >. 

In breve i principali appun¬ 
tamenti. Si comincia con Le 
ombre del comico, progetto, 
complesso che si articola in 
una serie d’interviste con at¬ 
tori comici della tradizione 
del circo, dell’avanspettacolo 
e del teatro e nell’organiz¬ 
zazione di spettacoli c labo¬ 
ratori. con la partecipazione 
di Willi e Nanni Colombaio¬ 
ni. Paolo Poli. Zavatta, Beni¬ 
gni. Il progetto che si disten¬ 
derà in un arco di tempo 
che va dall’ottobre del ’79 
all'aprile dell'81 è coordina¬ 
to da Franco Raffini. 

Segue un altro progetto (ma 
c’era anche nel programma 
dell'anno scorso e non ha 
avuto poi luogo). Si tratta 
di un « viaggio > in Garfa- 
gnana compiuto da sei grup¬ 
pi teatrali europei e una 
troupe di 45 attori e musicisti 
indonesiani dell’isola di Bali 
che percorreranno la Garfa- 
gnana per cercare in quella 
terra depressa « figure nuo¬ 
ve di produzione comunica¬ 
tiva ». 

L'aprile dell’80 preved e (ma 
la cosa non è ancora sicura) 
la pre s e nza a Pontedera del- 
l’Odin Teatret, ospite po’ la 
quinta volta della cittadina 
toscana: saranno replicate 
tutte le ultime produzioni del 
gruppo danese. 

Nei dicembre del ’79 invece 
il locale piccolo teatro pre¬ 
senterà una sua nuova pro¬ 
duzione dal titolo provvisorio 
Sono andati, fingerò di dor¬ 
mire, dedicato (provocatoria¬ 
mente?) alla vita e all’opera 
di Giacomo Puccini. Seguiran¬ 
no, a lato, lo normali repli¬ 


che delle produzioni degli an¬ 
ni passati da Vestitions d’An- 
tan a Bravure e mancamenti 
del capitano e Trappola. 

Da febbraio, a Livorno, il 
« progetto » Witkievicz, che 
riguarderà la complessiva at¬ 
tività dell’artista polacco con 
mostre di pittura e un con¬ 
vegno teorico sul romanzie¬ 
re, sul drammaturgo e sul 
teorico d’arte. Insieme a que¬ 
sto, seminari e uno spettacolo. 
Loro, con la partecipazione 
di .Cristina Janga (la prota¬ 
gonista dell’Uomo di marmo). 
Per l’istituto di ricerche an¬ 
tropologiche e archeologiche 
sullo spettacolo ricordiamo 
la già presentata rassegna 
cinematografica: «Per ritrar¬ 
re il grido che ho sognato » 
e il « progetto > ■ di una ri¬ 
cerca sul campo a Bali. Sce¬ 
gliamo nelTampio catalogo 
di proposte una ultima se¬ 
gnalazione: la ripresa, cioè. 
deH’attivilà editoriale del cen¬ 
tro in collaborazione con la 
libreria del Teatro di Firen¬ 
ze. H progetto prevede, tra 
Taltro, la pubblicazione in 
italiano della rivista polacca 
Dialog. 

Il tutto è stato detto con 
aria un po’ imbarazzata dai 
componenti del centro. La ra¬ 
gione sta in una lettera che 
giunta aH’inizio della confe¬ 
renza ha « avvelenato » l’at¬ 
mosfera di sala. La lettera, 
; vergata di pugno dalla de 
Vera Dragoni, presidente del¬ 
la V commissione del Consi¬ 
glio regionale toscano, prepo¬ 
sta ai beni culturali, alla TV, 
allo sport e al tempo libero, 
accusa Q centro di «disor¬ 
ganicità delle proposte de¬ 
scritte*, e enumera poi una 
serie di perplessità: suR’insi- 
stenza con cui si ripropon¬ 
gono forme particolari di 
teatro (Grotowski. Bali), sul¬ 
la mancanza di rapporto con 
il territorio, sulla disatten¬ 
zione che il centro mostre¬ 
rebbe verso il pluralismo 
ideologico. Il presidente del 
centro incriminato. Masini. 
controbatte a caldo, accusan¬ 
do la lettera di incongruità 
logica, e riservandosi dna 
meditata risposta pubblica. 

Antonio D'Or rico 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI LATINA 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 

ch« è intenzione dell’Amministrazione indirò una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dot lavori di sistemazione della Strada Provin¬ 
ciale « Lungomare Circo », in Comune di S. Felice Circeo, costru¬ 
zione di un muro a mare della lunghezza di m. 890, per l’importo 
a baee d’acta di L. 234.070.000, secondo la procedura di cui 
a'I’art. 1 loft, c) delle legge 2-2-1973, n. 14, e più precisamente 
per mezzo di oiierte segrete da confrontarsi con la media finale, 
ai sensi e per gli effetti dell’ert. 3 di detta legge. 

Questa Amministrazione si riserva di affidare e trattativa pri¬ 
vata all’Impresa appaltatrice di questi lavori lotti successivi, sup¬ 
pletivi ai medesimi, secondo la procedura prevista dell’alt. 12 
della legge n. 1 del 3-1-1978. 

Le Imprese che desiderano essere Invitate dovranno fame 
richiesta, in certa legale eH'Amministrarione Provinciale di Latina, 
entro il termine di venti giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino RJHiciale dei'a Regione Lazio. 

La richiesta di invito non vincola rAmmmistreaiooe Provinciale. 

Latina, 18 ottobre 1979 

IL PRESIDENTE, Severino Del Baite 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI LATINA 

Il PRESIDENTE RENDE NOTO 

che è intenzione deirAmministrazione indire una licitaziont privata 
per l'appalto dei lavori di ceetruziona della strada Cori-Norma, 
III stralcio, per t'importo a base d’asta di L. 147.850.000. secondo 
la procedura di cui aU’art. 1 lett. c) delia legge 2-2-1973, n. 14. 
e p'u precisamente per mezzo di offerte segrete da confronterei 
con la media fina’e, ai sensi a per gli affetti detl’ert. 3 di detta 
legge. 

Questa Amministrazione sì riserve di affidare a trattativa pri¬ 
vata all’Impresa appaltatrice di questi lavori lotti successivi, sup¬ 
pletivi ei medesimi, secondo le procedura previste deirert. 12 della 
legge n. 1 de! 3-1-1978. 

Le Imprese che desiderane essere invitate dovrenno teme ri¬ 
chieste, in carte legale, all'Amm.nitrazione Provinciale di Latina 
entro il termine .di venti giorni dalia pubblicazione del presenta ae- 
vso sul Bollettino Ufficile de.la Reg one Lazio. 

La richiesta di ’nvito non vincola l'Amministrazione Provinciale. 

Latina, 18 ottobra 1979. 

IL PRESIDENTE: Baverina Del Mn 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI LATINA 

« PRESIDENTE RENDE NOTO 

che è intenzione detCAmministrazione indire una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di ceatraziona dalla strada Cori-Roccamaa- 
«rao. III stralcia, par l'importo a base d’asta di L. 195.189.397 
secondo le procedura di cui all'alt. 1 lett. c) delle legge 2-2-1973. 
n. 14, e più precisamente per mezzo di offerte sagrate de con¬ 
frontarsi con ia media finale, ei sensi e per gii affetti deli'art. 3 
dì detta legge. 

Questa Amministrazione si riserva di affidare a trattativa pri¬ 
vata all'Impresa appaltatrice di questi lavori lotti successivi, supple¬ 
tivi ei medesimi, secondo la procedura prevista daU'art. 12 della 
legge n. 1 de! 3-1-1978. 

Le Impresa che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta, in carta legale. all'Amministrazione Provincia'* di Latina 
antro il termina di venti giorni da!la pubblicazione del presente 
avviso sul Bollattino Ufficiale della Regione Laz'o. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Provinciale. 

Latina, 18 ottobra 1979 

IL PRESIDENTE, Beverino Del Balco 
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l'dati 'del deficit alimentare: è necessario un diverso sviluppo dell'agricoltura regionale 

» _ *_ __ _ 

Se non si dà la terra alle cooperative... 

•. .ir,:' . \ • • • . 

Troppi prodotti provengono da altre zone del Paese e da H’estero - Un forte squilibrio tra domanda e offerta - Sono 
pochi gli occupati nel settore - Il ruolo decisivo delle coop - Ancora ,400 mila ettari di terreno non coltivati 


«Trnducendo» le cifre vie- 
ile fuori un quadro per nien¬ 
te confortante. SI viene a sa¬ 
liere che nella nostra regione 
si mangia troppo, (ovvero ci 
sono molti che mangiano trop¬ 
po, perché ci sono anche i mol¬ 
ti che mangiano troppo poco) 
che la produzione alimentare 
diminuisce, che gli occupati in 
agricoltura calano anch’essl, 
che, infine, consumiamo una 
quantità enorme di prodotti 
esteri. Tutto questo vuol dire 
che il deficit alimentare del 
Lazio aumenta anno per an¬ 
no: 1.375 inilnrdi nel ’76. 1.825 
nel *78 e ben duemila miliar¬ 
di previsti per il '79. Di più: 
in nove anni (dal '71 al 79) 
è salito paurosamente, da 404 
miliardi a duemila, con un in¬ 
cremento di 1.600 miliardi cir¬ 
ca. Insomma — e i dati, for¬ 
niti dalla Camera di com- 
hiercio. lo confermano ampia¬ 
mente — la maggior parte dei 
prodotti che finiscono sulla 
nostra tavola provengono dal¬ 
le altre regioni del Paese, se 
non daH’America, dalla Sviz¬ 
zera (vedi i formaggi) e dal¬ 
la Germania. 

Le conclusioni sono chiaris¬ 
sime. La nostra industria ali¬ 
mentare non va. non tira, non 
riesce a soddisfare — se non 
al minimo — 11 fabbisogno in¬ 
terno. E questo deriva anche 
(oltre che dagli scarsi incen¬ 
tivi offerti alla nostra agri¬ 
coltura. se si escludono i prov¬ 
vedimenti presi in questi anni 
dalla giunta regionale di si¬ 
nistra) da un rilevante au¬ 
mento del consumo prò capi¬ 
te. Cioè il deficit non sale 
perché parallelamente snle la 
popolazione (che anzi rispet¬ 
to ai valori nazionali rimane 
pressoché costante) ma per¬ 
ché si consuma di più. si do¬ 
manda di più al mercato. 

E il mercato non sa rispon¬ 
dere. quindi importa. E' uno 
squilibrio grave che però, an¬ 
che se in diverso modo, si ri¬ 
leva pure nelle altre regioni 
d’Italia, La questione, in de¬ 
finitiva. non è solamente re¬ 
gionale. ma nazionale. E lo 
scarto tra domanda e offer¬ 
ta si può colmare soltanto se 
si produce un’inversione di 
tendenza neH’economia italia¬ 
na. dando all’agricoltura un 
posto importante, e non sa¬ 
crificando la forza-lavoro ad 
un distorto, e spesso fumoso, 
sviluppo industriale (come 
succede nel Mezzogiorno). Un 
, dato, più di altri, spiega me¬ 
glio: in dieci anni, dal '61 al 
71. settemila lavoratori hanno 
abbandonato la terrn. E in sei 
anni, dal 71 al 76. la percen- 
* tuale degli occupati in agri¬ 
coltura. rispetto al dato na¬ 
zionale (come spiega la ta¬ 
bella qui sopra) è rimasto co¬ 
stante. 

Allora: esodo dalle campa¬ 
gne. calo dell'occupazione. 

« importazioni selvagge » so¬ 
no le cause fondamentali del¬ 
la crisi deU’agricoltura regio¬ 
nale. Altre cifre spiegano am¬ 
piamente: nel 71. su 1 318 mi 
llardi di consumo. 404 pro¬ 
vengono dalle importazioni, 
nel 73 su duemila miliardi 
993. nel 76 su tremila 1 375. 
Più si va avanti e più l'inci 
denza delle importazioni sul 
consumo globale aumenta. 
Raggiungerà i duemila mi¬ 
liardi nel 79. 

Occore una svolta. Prima 
dicevamo della necessità di 
un intervento nazionale, per¬ 
chè è impensabile poter 
creare un’« isola felice» in 
un Paese che l’agricoltura 
l’ha sempre emarginata, ri¬ 
dotta ai rango di ultima ri¬ 
sorsa. E questo è vero. Però 
si possono raggiungere obiet¬ 
tivi decisivi arche imprimen¬ 
do una svolta nell’economia 
regionale. Un’analisi condot¬ 
ta alcuni anni fa considera¬ 
va Roma come il più grande 
romune agricolo, con la più 
grande estensione di terra. 
Gli anni. però, sono passati, 
ettari e ettari di terreno so 
no stati corrosi dalla specu¬ 
lazione. sono stati presi d’as¬ 
salto dai palazzinari. E per 
giunta moltissimi appezza¬ 
menti rimangono inutilizzati, 
abbandonati nelle mani di 
agrari assenteisti che. forse, 
aspettano il momento buono 
per sacrificarli al cemento. 
Lo dicevamo ieri e lo ripe¬ 
tiamo con molta chiarezza: 
il punto è proprio qui. in una 
diversa e uiù razionale utiliz¬ 
zazione della terra, favoren¬ 
do la cooperazione e l’associa¬ 
zionismo. 

E’ la strada seguita In que¬ 
sti ultimi anni dalla Regio 
ne. Ma gli ostacoli sono sta¬ 
ti — e sono — troupi, le ma¬ 
novre del padronato innume¬ 
revoli. Eppure s’è visto bene 
che le coop. quando ci sono, 
sono aiutate, ricevono finan 
ziamenti. funzionano, produ¬ 
cono. danno risultati concre¬ 
ti. Basta fare un nome per 
capirci: a Decima, l’anno 
scorso, la produzione ha rag¬ 
giunto livelli di gran lunga 
superiori a quelli di una buo¬ 
ne azienda capitalistica. E al¬ 
tri esemoì sì potrebbero fa 
re. Gli esperti dicono che una 
delle cause del deficit alimen¬ 
tare è la completa frantuma¬ 
zione delle aziende, per cui 
alla fine la produzione e di 
sussistenza e non entra mini 
mamente nel mercato. Bene. 
Le cooperative sono anche — 
e sopratuttto — una risposta 
a questo proolema. Certo, 
hanr.o bisogno di molto an¬ 
cora. di attrezzi, di macchi¬ 
ne. di strutture, di sementi, 
di soldi, di aiuti tecnici. Ma. 
soprattutto hanno bisogno di 
terra. Nel Lazio ci sono 400 
nula (quattrocentomila) etta¬ 
ri di terreni incolti. Ecco, 
dobbiamo fare in modo che 
queste cooperative possano 
lavorarci su Altrimenti il de¬ 
ficit continuerà a salire. 


Le tabelle qui sotto danno II senso della crisi 
dell'apicoltura regionale. Nella prima si vede 
come a fronte di una popolazione costante (per 
centuale rispetto ai valori nazionali) Il pro¬ 
dotto interno a prezzi di mercato sia calato dal 
9,4% del '7t all'8,9% del '76. La produzione 
agricolo-zootecnica (sempre rispetto al dato 
nazionale) subisce una variazione minica (del¬ 
lo 0,3). I terreni coltivati, che nel '71 erano i> 
5% di quelli nazionali restano invariati per 
tutto il '76. Infine il numero degli occupati nel 
settore, dopo un calo dello 0,5 tra il '71 e II 


' ‘ ‘ 'Il 

'73, nel '76 ritorna al valore di tre anni prima, 
senza nessun incremento. 

La seconda tabella mostra I valori del de¬ 
ficit alimentare. Nonostante che tra il '71 e il 
'76 sla aumentata la produzione lorda vendi¬ 
bile (da 454 a 1.025) il quantitativo dei pro¬ 
dotti alimentari di Importazione saie ugual¬ 
mente. Cosi nel '71 era di 404 miliardi, nel '73 
di 993 nel '76 raggiunge I 1.375 miliardi. Se¬ 
condo lo studio della Camera di commercio 
l'ammontare dei prodotti importati corrispon¬ 
de esattamente al valore del deficit alimentare. 
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INCIDENZA PERCENTUALE DI ALCUNI DATI REGIONALI 
SUI CORRISPONDENTI VALORI NAZIONALI 



197 1 

19 7 3 

19 7 6 

Popolazione residente .. 

8,7% 

8,7% 

8,8% 

I Prodotto interno lordo al prezzi di mercato 

9,4% 

9,1% 

8,9% 

Produzione lorda vendibilo agricolo-zootec¬ 
nica . 

5,7% 

5,3% 

5,4% 

Superficie agricola utilizzata. 

5,8% 

5,8% 

5,8% 

Occupati In agricoltura. 

5.0% 

4,5% 

5,0% 

PRODUZIONE E IMPORTAZIONE 

Produzione lorda vendibile del settore agri¬ 
colo ai prezzi dì mercato 

19 7 1 

454.178 

19 7 3 

557.657 

19 7 6 

1.025.535 

Produzione lorda vendibile dell'industria ali¬ 
mentare ai prezzi di mercato ai netto 
del valore dei beni acquistati dal settore 
agricolo. 

Prodotti alimentari di importazione ai prez¬ 
zi di mercato. 

460.159 

404.549 

489.078 

993.342 

898.883 

1.375.202 



Giovani della cooperativa di Decima al lavoro 
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E’ cominciato il dibattimento per il rapimento del piccolo Alberto 

Battaglia di eccezioni al processo Fiore 

L’avvocato di uno degli imputati contesta l’operato del giudice istruttore - La famiglia della vit¬ 
tima si è costituita parte civile - Per il riscatto fu pagato, dopo un mese di prigionia, mezzo miliardo 


Manifestazione delle studentesse 
a piazzale Clodio davanti al tribunale 

Domani inizia il processo 
per la strage del Circeo 


« Come donne e studen¬ 
tesse imponiamo la nostra 
presenza perché questo 
processo non cada, come 
tanti altri, nel silenzio e 
Donatella non si trovi so 
la ad affrontarlo. Elia, in¬ 
fatti ha scelto la via del¬ 
la denuncia politica, riFiu 
Landò che venisse compra¬ 
to il suo silenzio. Parteci¬ 
piamo tutte al corteo che 
partirà alle 9.30 da piazza 
Cavour e terminerà a piaz¬ 
zale Clodio con un sit-in ». 

E' l’appello die il coo- 
dinamento dei collettivi 
delle studentesse romane 
ha diffuso in tutti gii isti¬ 
tuti della città per il prò 
cesso che riprende oggi 
agli assassini del Circeo. 

Angelo Iz7.o, . Gianni 
Guido e Andrea Giura. 


die è latitante, i tre « pa- 
riolini * neri che circa 
quattro anni fa uccisero 
Rosaria Lopez e tentaro¬ 
no di uccidere Donatella 
Coiasanti dopo averle vio¬ 
lentate per 36 ore di rila 
sono ricorsi in appello con 
tro l’ergastolo, al quale 
erano stati condannati nel 
processo di primo grado. 
Adesso i loro difensori cer¬ 
cheranno di accreditare la 
tesi dell’infermità mentale 
per Izzo e Guido. 

li movimento delle don¬ 
ne e i collettivi studente¬ 
schi vogliono ribadire in 
questo processo la loro lot 
ta alla sopraffazione e al 
la violenza contro tutte le 
donne, e dimostrare la lo 
ro solidarietà a Donatella 
Colasanti. ' 


. * E’ cóminciato il processo 
contro i rapitori di Alberto 
Fiore (il ragazzo allora un¬ 
dicenne sequestrato due an¬ 
ni fa), ed è cominciata la 
battaglia delle eccezioni con¬ 
dotta dagli avvocati degli im¬ 
putati. Tutta la prima seduta 
è stata dedicata. ’ oltre alla 
costituzione della parti, alla 
discussione sollevata dal di¬ 
fensore di uro degli accusati. 
L'avvocato Alfonso Pera in 
pratica ha accusato il pub¬ 
blico ministero, dottor Dome¬ 
nico Sica di non aver verba¬ 
lizzato tuttq quello che è e- 
merso durante un « confronto 
all’americana » tra il ragazzo 
rapito e uno dei presunti ban¬ 
diti. In particolare il dottor 
Sica non avrebbe fatto scri¬ 
vere sul documento che Al¬ 
lerto Fiore dichiarò di rico¬ 
noscere Filippo Tedesco — 
che. è accusato di essere uno 
dei cervelli della banda —, 
perché aveva già visto la 
sua fotografia su un quoti¬ 
diano. 

Un’accusa grave, che però 
il tribunale ha respinto. I 
giudici in pratica hanno fat¬ 
to notare che per contestare 
la validità di quell’atto istrut¬ 
torio. l’imputato avrebbe do¬ 
vuto presentare una querela. 
Cosa che non ha fatto. Co¬ 
munque tutti i documenti, i 
verbali relativi a quel con¬ 


fronto sono stati inviati all’ 
qfficio del pubblico ministero, 
che dovrà stabilire se sull’ 
episodio debba essere aperto 
un procedimento penale. 

La prima giornata del 
processo per il rapimento di 


ASSEMBLEA DELLE 
DELEGATE CGIL 

« Nella battaglia per 1* 
occupazione e il cambia¬ 
mento della società le la¬ 
voratrici e le disoccupate 
come forza indispensabile 
di rinnovamento ». E’ il 
tema dell'assemblea re¬ 
gionale delle delegate del 
la CGIL che si svolgerà 
il 20 novembre al Cinema 
Palazzo a San Lorenzo. 
Aprirà l lavori Santino 
Picchetti, segretario re¬ 
gionale, concluderà Ri¬ 
naldo Scheda, segretario 
della CGIL. 

CONVEGNO SULLO 
SVILUPPO DEL LAZIO 

a La proposta del movi¬ 
mento sindacale per lo 
sviluppo occupazionale e 
produttivo del Lazio». Su 
questo tema si svolgerà 
domani, nel Salone Sme¬ 
raldo dell'hotei « Midas 
Palace», un convegno or¬ 
ganizzato da'Ila federazio 
ne regionale CGIL. CISL e 
UIL. 


Alberto Fiore, in pratica, è 
tutta qui. In più c’è stata so¬ 
lo la nomina degli avvo¬ 
cati da parte degli accusati, 
in tutto undici (oltre a Tede¬ 
sco devono rispondere di con¬ 
corso in sequestro di persona 
a scopo di estorsione deten¬ 
zione e porlo abusivo dì ar¬ 
mi e falso Antonio Melodia. 
Filippo Marconi. Emilio Al¬ 
fonsi e Salvatore Calati: di 
ricettazione e falso sono ac¬ 
cusati. invece, Mario Catozzi, 
Nicola Prezioso, Raffaele Sal¬ 
vo e Angela Messale, di fa¬ 
voreggiamento Alessandro Al¬ 
fonsi e di falso Anna Domini- 
zi. unica donna della banda). 
L'interrogatorio degli imputati 
comincerà fin ' da stamane. 
Contro gli undici si è costi¬ 
tuita parte civile la famiglia 
Fiore 

Come si ricorderà (il se¬ 
questro del piccolo Alberto se¬ 
gnò un drammatico salto di 
qualità nell'Industria del cri¬ 
mine: per la prima volta fu 
rapito un bambino) la ban¬ 
da decise di entrare in azio¬ 
ne la notte del 20 giugno del 
1977. Quattro banditi costrin¬ 
sero il bambino a seguirli 
su un’auto, mentre stava rien¬ 
trando nella sua abitazione a 
Marino. Per ottenere la li¬ 
bertà del piccolo, la famiglia 
fu costretta a pagare un ri¬ 
scatto di mezzo miliardo 


Un incontro a Balduina tra gli iscritti e alcuni giovani che hanno lasciato il partito 

In sezione assemblea con gli «ex» 


Cronaca di una assemblea 
riuscita a metà. Ma già l’aver¬ 
la pensata, averla proposta è 
un passo in avanti. Siamo 
nella sezione comunista della 
Balduina, al centro di un 
quartiere « borghese », che 
oscilla anche a distanza di 
appena tre anni di una sola 
elezione. Ira restrema destra 
e il « pannellismo ». Appena J 
si entra un pacco di volanti¬ 
ni lasciati sul tavolo dà una 
idea del clima che c’è in que¬ 
sta sezione: « Vista la crisi 
di militanza, visto il disim 
pegno progressivo di molti 
compagni... proponiamo la 
convocazione di un congresso 
straordinario ». Seguono gli 
spazi bianchi per firmare 
rappello. E di nomi ce ne i 
sono già molti. 

ha crisi di militanza, il di¬ 
simpegno progressivo di di¬ 
versi compagni. Un fenomeno 
che ha colpito soprattutto i 
giovani, che pure erano il 
nerbo di questa sezione, che 
questa sezione l’hanno co¬ 
struita. anche materialmen¬ 
te. F. ieri, ehi ha lasciato il 
portilo, chi ha lasciato la i 
« politica ». chi ha scelto altre j 
strade, chi ha scelto il ri¬ 
flusso e chi qui dentro ha 
continuato a restarci e a lot¬ 
tare sono tornati a ineon 
trarsi. Un'assemblea senza 
ordine del giorno, fatta nean¬ 
che, forse per « recuperare » 
chi se ne t andato, ma solo. 


intanto, per discutere, per ca¬ 
pire c farsi capire. Appunto, 
quell'assemblea riuscita a 
metà. 

L’inizio non è dei migliori. 
Il clima è motto freddo. La 
compagna Elisa dice che vuo¬ 
le elaborare un documento 
sui giovani, per il congresso 
straordinario, ascoltando an¬ 
che chi non è più iscritto. 
Ma si avverte il rischio *la 
paura? > di «incanalare » su 
bito la discussione, su un 
testo da concordare, di met¬ 
terla per iscritto E la pro¬ 
posta non piace a tutti. 

Il timore 
del ir processo » 

Dice Ivano: « Io nel par¬ 
tito non ci sono più da due 
anni, non vedo perchè dovrei 
partecipare, anche indiretta¬ 
mente, all’elaborazione di un 
congresso » Non è d’accordo 
neanche Franco, che pure 
ieri ha rinnovato la tessera 
per il t9*0: « Siamo alle so¬ 
lite — sostiene — la crisi 
della militanza, la questione 
giovanile le vogliamo liqui¬ 
dare con un bel "paragrafet- 
to” in Qualche documento 
politico. No. se sono venuto 
a questa riunione è per ca 
pire. ix>r confrontarmi, sen¬ 
za «bbllphl ». 

Si stenta a entrare nel vi¬ 


vo. Soprattutto fra gli sex» 
c'è scetticismo, c’è il timore 
di essere sottoposti a un 
« processo ». Prova a sposta¬ 
re il « tiro » Daniele, un altro 
compagno della sezione. Chie¬ 
de a chi non ha rinnovato 
più la tessera le ragioni del¬ 
la loro scelta, che cosa han¬ 
no da rimprcrcrare al par¬ 
tito. Nessuno risponde. forse 
c’è diffidenza, o stanchezza, 
la discussione non coi.iincia. 
E allora, visto che nessuno 
spiega il suo « no », Franco 
motiva il suo difficile « si ». 
« E* inutile nasconderselo 
— dice — anche io sono in 
disaccordo su molte delle co¬ 
se che sostiene il partito. 
Potrei fame un elenco, ma 
non avrebbe molto senso. Ep¬ 
pure soTio convinto che il 
partito non è solo quello che 
dà dei "fascisti-rossi” a un 
intero movimento, non è solo 
quello dei gruppi dirigenti 
con i quali spesso non mi 
riconosco, n partito sono an¬ 
che to. con II mio modo di 
fare politica, con il mio modo 
di rifiutare qualsiasi chiusu¬ 
ra, • qualsiasi settarismo». 
Questo partito non gli piace 
in tutto e per tutto: ma to 
si può cambiare. 

«Guardiamo alla droga — 
continua — le il riferimento 
non è casuale: qui alla Bal¬ 
duina il problema è sentito 
in maniera drammatica > due 
anni fa non solo non se ne 


parlava, ma addirittura un 
compagno che si faceva uno 
spinello veniva allontanalo. 
Oggi invece c'è una posiz.o 
ne "ufficiale" della Fgci sul 
problema che io condivido, 
una posizione decisamente 
avanzata. Forse anche io ho 
contribuito a questa posi¬ 
zione. Certo è che non ha 
fatto fare nessun passo :n 
avanti chi. come te Ivano 
(non si sa perchè ma tutti 
parlando si riferiscono a tu-, 
ndr ) invece di discuterne qui. 
ha pensato bene di parlar¬ 
ne al bar di fronte, o di non 
parlare per niente ». 

Una linea 
imposta? 

Si è segnato per intervenite 
Alberto. E’ stato iscritto dal 
75. prima era a « Lotta Con¬ 
tinua ». Ha dato molto atta 
vita della sezione, un contri¬ 
buto di idee, di lavoro, i mi¬ 
litanza, «Quest’anno non 
credo di rinnovare la tesseri 
— esordisce — Dal 76 il par¬ 
tito mi ha costretto fusa prò 
prio questa parola) a ingoia¬ 
re una linea, a difendere una 
linea di subalternità alla De 
che non ho mai condì riso. 
Sono andato avanti delusio¬ 
ne su delusione. Dicevo sem 
pre: ora il partito rifletterà, 
capirà. E Invece nulla, nean¬ 


che il tre giugno è servito». 

Sembrerà strano, il dibai 
tito si riaccende subito, e non 
sulla « linea » del partito, ma 
su quella parola: « costretto ». 
E riparla Ivano: « è un ter 
mine esatto. Anche io m 
tutti gli anni che ho passa 
to qui dentro mi sono senti 
to costretto. Il partito ci chie¬ 
deva solo di distribuire i vo¬ 
lantini, di attaccare i mani¬ 
festi. e quante notti in bian¬ 
co abbiamo passato, quante 
botte dai fascisti abbiamo 
preso. Ma solo questo. Nes¬ 
suno ci ha chiesto mai di 
elaborare, di pensare. Gli al 
.tri lo facevano per noi e a 
un certo punto la loro "linea" 
non mi è andata, più giu ». 
j Lo interrompe Franco: « Se 
j ti sei prestato a queste cose 
! è perché anche tu in fondo 
I volevi così ». Reinterviene 
Daniele: e non essere cosi 
schematico Franco. Non scor¬ 
diamoci che fino a qualche 
anno fa c’era una struttura 
culturale del oartlto che si 
muoveva proprio in questa 
direzione, che lavorava per 
produrre miti ». 

Il ghiaccio si è rotto e si 
va avanti a ruota libera. Lo 
discussione la riportiamo co¬ 
si come i avvenuta con gl; 
interventi che abbracciano un 
campo enorme di temi. «Non 
me la sento di ritornare a la¬ 
vorare in sezione — dice un 
altro, di cui sfugge il nome. 


\ 
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Un appello ai laici e la denuncia della crisi della Chiesa 

Il Vicariato 

» 

alla scoperta 
di Roma «perduta» 

i r 


Nella « nuova Roma » re 
guano « Vindividualismo, la 
violenza e la disgregazione 
sociale ». fi Vicariato risco 
pre la città, i suoi mali, lo 
sua condizione di vita. Ma 
lo fa questa volta con un 
appello — un appello ai lai¬ 
ci — dai. toni ben diversi di 
quelli che furono a fonda- 
< ' mento del convegno del feb¬ 
braio 74. Si intitola « aiuta¬ 
teci a ricostruire e salvare 
Roma »: e sembra avere, so¬ 
prattutto, il sapore di una 
chiamata a lavorare « in pro¬ 
prio », a serrare le file del 
mondo cattolico. 

Una dura 
autocritica 

E’ significativo che nel do 
cimento non si nominino mai 
i partiti. C'è invece il rico- 
• nascimento di una crisi, di¬ 
pinta a tinte piuttosto fosche. 
La crisi della città (« conse¬ 
guenza della sua anomala 
crescita »: ina non c’è nes¬ 
suna chiamata di responso 
bitifà). ha pesato sulla co¬ 
munità ecclesiale. Al calo 
delle vocazioni, il Vicariato 
aggiunge una « distorta in¬ 
terpretazione dell'essere cat¬ 
tolico. Una fede dai più con¬ 
siderata intimistica e indivi¬ 
duale e non al servizio degli 
altri ». 

La autocritica continua: 
« non siamo riusciti a crea¬ 
re a Roma una vera comu¬ 
nità cristiana. Una città di 
tre milioni di abitanti dei 


quali solo un quarto vive una 
cita cristiana coerente ». Ci 
sono constatazioni amare: 
« gran parte delta popolazio 
ne più o meno praticante o 
addirittura estranea alla cit 
tà della comunità ecclesiale 
considera un diritto e quin¬ 
di pretende anche con ma 
nifestazioni vivaci la preseti 
za di servizi religiosi perso 
noli e collettivi ai quali ri 
correre nei momenti salien 
ti della vita ». 

E' una crisi un po' esage 
rata? I toni allarmistici? E 
perché, proprio adesso, par 
lare di « crisi della città », 
e chiamare * i laici », a ri¬ 
costruirla e salvarla? Una 
risposta è nella seconda par 
te dell'appello. Vi si dice che 
i laici sono già presenti nel 
la Chiesa romana, ma ' non 
per il Vicariato, a soddisfa 
re i bisogni della popolazio¬ 
ne romana. « La loro presen¬ 
za è oggi quanto mai indi 
spensabile: una presenza che 
deve superare le soglie del- 
Vindividualismo per costituir 
si in comunità in grado di 
operare nella scuola, nelle 
unità socio-sanitarie, nette 
circoscrizioni, nei distretti 
scolastici ». E’ il progetto di 
chi punta ad una presenza 
propria — senza nessuna 
« delega » al partito democri 
stiano — nei vari anelli del 
la partecipazione e della de¬ 
mocrazia della città. Forse, 
fra le righe, anche di que¬ 
sto si parlerà nell'incontro 
del Papa il 25 novembre con 
il laicato romano, cui que¬ 
st'appello prepara. 


La crisi « interna ». comun¬ 
que. il Vicariato la denuncia 
senza mezzi termini: quella 
delle vocazioni, e quella — 
sottolinea — finanziaria. At¬ 
tualmente, nelle 982 parroc¬ 
chie i sacerdoti impegnati a 
tempo pieno sono solo 960. A 
questi se ne aggiungono co 
me collaboratori [/rovvisori 
altri 230, per un totale di 
1.190. Altri 900 sacerdoti so¬ 
no impegnati invece in altri 
servizi (Vicariato . associazio¬ 
ni. ospedali, insegnamento 
nelle scuole). 

Le parrocchie 
senza casa 

Delle parrocchie. 70 sono 
situate in grossi quartieri « 
non hanno chiesa parrocchia¬ 
le, sostituita da locali prov¬ 
visori e di fortuna. Inoltre 
per lo sviluppo della città 
(ma il Vicariato prevede un 
catastrofico Juturo: 200 mila 
l>ersone in più in due-tre an¬ 
ni ) non ci saranno luoghi di 
culto. € E" una favola che 
la Santa Sede o lo stesso Va¬ 
ticano paga tutto. La Santa 
Sede si trova in gravi e pre¬ 
carie condizioni economi¬ 
che ». La Chiesa deve paga¬ 
re per affliti di locali a Ro¬ 
ma 140 milioni l’anno. « Af¬ 
fitti che devono essere fati¬ 
cosamente racimolati fra « 
fedeli ». Centoquaranta mi¬ 
lioni di affitto: ma ci sareb¬ 
be da chiedere quanti ne ri¬ 
scuote il Vicariato. 



Il piccolo Alberto Fiori con lo madre 


Un'occasione di dibattito còlta solo a metà 
Il « privato » prevale sul « politico » 

« Anch'io sono in disaccordo su tante cose, 
eppure la tessera l'ho presa » 


— Si. mi interesso ancora 
del problema delle case, del 
lo sfruttamento in fabbrica 
e via dicendo. Ma perché ne¬ 
garselo. ho altri problemi: il 
mio lavoro mi fa schifo, lo 
rifiuto gli sono estraneo, ho 
problemi di rapporti con i 
miei amici, ho difficoltà a vi¬ 
vere in una città come que 
sta. disumana, in cui devi 
aver paura a parlare con la 
gente. E di questo non ne 
posso discutere qui dentro: in 
sezione si parla solo di uni¬ 
tà sanitarie locali, di decen¬ 
tramento e di "grandi svol¬ 
te”. Si. sono problemi anche 
quelli, ma non c’è nulla da 
fare, mi sono lontani chilo 
metri e chilometri. Ho altri 
bisogni ». 

I bisogni 
indotti 

La parola « bisogni * ria 
nima subito tl dibattito. Di¬ 
ce uno: «bisogna stare a: 
tenti quando si parla di nuo¬ 
ve esigenze emergenti. Non 
tutte sono valide, spesso mol¬ 
te sono "indotte". Bisogna 
selezionarle». «Tu temi qua¬ 
si che la nostra ideologia 
venga inquinata — gli ribat¬ 
te uno — Ma io non sano 
d’accordo. Va rivista, aggior¬ 
nata, va riempita di cose 
nuove. E stiamo attenti: lo 


so anch’io che il bisogno di 
eroina è un bisogno indot¬ 
to. Ma tanti a Balduina si 
bucano. E lo vogliamo capire 
o no questo fenomeno? Vo¬ 
gliamo solo dire all’eroino¬ 
mane: guarda che tu set 
schiavo della borghesia, op 
pure vogliamo fare qualcosa 
di più. vogliamo capire per 
ché uno sceglie di diventr.re 
schiavo ». 

Ancora. Franco: « io sono 
qui perché voglio parlare an¬ 
che di questo, dei nuovi bi¬ 
sogni. Berlinguer dice chi 
occorre una nuova qualità 
della vita. Che cosa signi’ì- 
ca? Che significa una nuova 
morale? Io su questo non ho 
una "linea” né credo che 
la abbia il partito. Ma mi va 
di discuterne, di parlarne*. 

E’ tardi, i compagni co¬ 
minciano ad andarsene. Di 
« politica » in senso stretto 
non c’è stato tempo per par¬ 
larne. Se ha ancora un senso 
questa divisione si può dire 
ha prevalso « il personale ». 
Ecco perchè forse è un'as¬ 
semblea riuscita a metà, ma 
non fallita. Anche questo è 
servito, forse anche solo a 
conoscersi meglio. E occasio¬ 
ni per riprendere la discus¬ 
sione non mancheranno. La 
sezione sta organizzando il 
proprio congresso straordina¬ 
rio per ripensare il suo modo 
di far politica nel quartiere. 
E gli « ex » sono invitati. 


Per le IPAB 
da sciogliere 
la Regione decide 
tempi brevi 


Per le IPAB (le Istituzioni 
pubbliche di assistenza e be¬ 
neficenza in via di sciogli¬ 
mento) la giunta regionale ha 
deciso di non attendere oltre. 
Come è noto le leggi nazio¬ 
nali sono ancora in alto 
mare. Il decreto del presi 
dente del Consiglio non è 
stato convertito in legge; il 
Parlamento deve ancora ap¬ 
provare la riforma generale 
del settore. Ma intanto, sulla 
base dei poteri che gli confe¬ 
risce il decreto presidenziale 
616, la Regione procederà al 
trasferimento al Comuni del¬ 
le competenze e delle funzio¬ 
ni di un «pacchetto» consi¬ 
stente di IPAB. La situazione 
che si è determinata ha sol¬ 
lecitato anche la giunta a 
modificare in parte il proprio 
disegno di legge regionale, 
già all’esame della competen¬ 
te commissione consiliare. 
Sulla materia ha riferito al¬ 
l’esecutivo regionale l’asses¬ 
sore al ramo, la compagna 
Leda Colombini. 

In particolare passeranno 
ai Comuni tutte le IPAB già 
concentrate negli Enti comu¬ 
nali di assistenza: quelle che 
non svolgono più. per una 
ragione o per l’altra, attività 
assistenziale; quelle il cui or¬ 
gano di amministrazione è in 
maggioranza di nomina pub 
blica; quelle che non hanno 
fatto richiesta di essere tra¬ 
sferite. In tutti questi casi 
si procederà a tempi brevi. 
Le altre IPAB (fuori da que 
sta prima lista) passeranno 
ai Comuni con un secondo 
provvedimento regionale se 
nel frattempo non sarà inter 
venuta — come c’è da augu¬ 
rarsi — la legge quadro di 
riforma dell'assistenza. 

Nella riunione di giunta è 
stato anche approvato il ren¬ 
diconto consuntivo per il 78. 
Non si tratta di un atto so 
lamente «formale». Il vice- 
presidente e assessore al Bi¬ 
lancio Paolo Ciofi ha fatto 
notare, fra l'altro, come la 
Regione Lazio sia una tra 
le poche in grado di presenta 
re in perfetto ordine i rendi 
conti della propria attività 
finanziaria per gli anni pas 
sati. 

Sul fronte della sanità poi 
c’è una notizia di tutto ri 
bevo. All'esecutivo regionale 
l'assessore Ranalli ha propo 
* sto l'istituzione di un posto di 
pronto soccorso nella casa di 
cura di Villa Bruna. 

L'assessore ha motivato 
la richiesta per soddisfare 
esigenze reali e urgenti di un 
intero quartiere. La giunta 
ha approvato, tenendo conto 
anche della convenzione che 
la casa dì cura ha già con 
l’ospedale San Giovanni. 

Un discorso a parte meri¬ 
tano poi i provvedimenti per 
la lotta al caro-vita. Un pia 
no organico di «primi inter¬ 
venti» sul problema del prez¬ 
zi sarà studiato e varato in 
tempi brevi dalia stessa giun¬ 
ta. All'esecutivo l'assessore al¬ 
l’industria e al commercio. 
MArio Berti ha già lasciato 
un'ampia e dettagliata reia 
zione. Vi si ipotizzano varie 
passibilità di intervento. La 
approvazione di una disegno 
di legge per la creazione di 
una commissione tecnica che 
esamini e controlli ogni fase 
della formazione del prezzi, 
accertando l diversi costi di 
produzione, trasformazione, 
trasporto e distribuzione. 
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A Zagarolo minacce di morte al sindaco che combatte la speculazione 

Il «palazzinaro» non si tocca: 

1 ; < '> 

«Se fai la demolizione ti uccidiamo» 

/ 

Tre sconosciuti hanno trascinato per strada il compagno Antonio Pisa e lo hanno « avvertito » con lo stile della mafia 
Era in corso rabbattimelo di una costruzione abusiva a Valle Martella - Tentano di instaurare un clima di paura 


La conferenza stampa di ieri in Campidoglio 

«Una data per il metrò? 
Tra quindici giorni 
potremo annunciarla» 

Superati molti ostacoli, ma ne restano ancora — Un disastro 
per i trasporti il disegno di legge finanziaria del governo 


Un palazzo tutto abusivo 
viene abbattuto a Valle Mar¬ 
tella, qualche chilometro da 
Zagarolo. Gli speculatori rea¬ 
giscono a loro modo, l loro 
uomini aggrediscono e minac¬ 
ciano il sindaco. E’ lo « stile » 
di bassa mafia con cui 1 co¬ 
struttori che hanno devasta¬ 
to a piacimento la zona, cer¬ 
cano ora di difendere con 1 
denti, l loro interessi. La 
guerra di amministratori e 
magistrati per salvare quel 
che resta del territorio è du¬ 
ra e rischiosa. Chi non ricor¬ 
da l’aggressione al pretore 
Federico? Su quoU’agguato. 
come su quello di ieri, pesa 
l’ombra del palazzinaro Fran- 
ciscl. 

Società fantasma e proba¬ 
bilmente lo stesso famoso co¬ 
struttore Franciscl sono infat¬ 
ti dietro sia all’operazione di 
abusivismo di Valle Martella 
sia a quella di Prato Rlnal 
do. una zona vicina sempre 
nello stesso Comune, opera¬ 
zione die questa volta l’am- 
ministrazione di sinistra vuo¬ 
le bloccare sul nascere. 

Ma raccontiamo l'agguato 
mafioso. 

La scuola media Albio Ti- 
bullio ieri mnttina era piena 
di gente, c'erano candidati ed 
esaminatori di un concorso 
pubblico per l'Ufficio Anagra¬ 
fe. per questo erano presen¬ 
ti anche il sindaco compagno 
Antonio Pisa e numerosi con¬ 
siglieri comunali di vari par¬ 
titi. 

Il sindaco stava uscendo 
dall’ufficio di presidenza, 
quando si è visto addosso tre 
persone; lo hanno invitato ad 
andare a Valle Martella, do¬ 
ve nella mattina di ieri si 
stava procedendo all’abbatti 
mento della costruzione abu¬ 


siva, nell'ambito della ferma 
lotta alla speculazione che la 
anuninistrazione di sinistra di 
Zagaiolo sta portando avanti. 

Il compagno Pisa, non pen¬ 
sando mai ad un’aggressione, 
ha risposto che a Valle Mar¬ 
tella c’era l’assessore all’Ur¬ 
banistica. 11 compagno Clau¬ 
dio Scacco, e che quindi 11 
Comune era ben rappresenta¬ 
to. Poi subito il tono è cam¬ 
biato e si è passati alle mi¬ 
nacce più violente: « Guarda 
che prima tl meno e poi ti 
sparo»; «Ci stanno demolen¬ 
do la casa a Valle Martella » 
Immediatamente è diventata 
allora chiara la matrice del¬ 
la gravissima intimidazione: 
gli ambienti della speculazio¬ 
ne edilizia che si ribellano 
aU’operato deH’ammlnistra- 
zione di sinistra contro l’abu¬ 
sivismo. La storia edilizia di 
Zagarolo, dove c’è stato, ed 
a Valle Martella è riuscito, il 
tentativo di costruire con im¬ 
mensi profitti nuove borgate, 
non è nuova del resto ad 
episodi di violenza. Dietro 
c’è sempre il nome del gran¬ 
de speculatore Carlo Franci- 
sci, che ~ sospettano a Zaga¬ 
rolo consiglieri comunali di 
diverse parti politiche — do¬ 
vrebbe anche essere il pro¬ 
prietario, dietro un prestano 
me, dell’edificio che doveva 
essere abbattuto ieri. 

Il clima di intimidazione e 
paura che si vuole instaura¬ 
re non si limita all'aggres¬ 
sione al primo cittadino; ci 
sono state minacce a sem¬ 
plici impiegati comunali, con 
più o meno espliciti inviti a 
« stare attenti » per tutti i la¬ 
voratori del Comune. 

La battaglia dell’ammini¬ 
strazione democratica di Za¬ 


garolo si sta combattendo su 
più fronti, e da parecchi an¬ 
ni. Da un lato c’è in volon¬ 
tà di intervenire con le ru¬ 
spe nei casi più clamorosi dì 
abusivismo a Vallo Martella, 
dall'altro c’è la decisione di 
risanare tutta la zona, ci sa¬ 
rà una sanatoria per i citta¬ 
dini che hanno costruito pri¬ 
ma della legge Bucaiossi. e 
sono già molto avanti 1 pro¬ 
getti per una adegunta rete 
fognaria e idrica, i liquami 
piovenienti dalle villette abu¬ 
sive di Valle Martelln circa 
tre anni fa rischiarono di in 
quinare le falde degli acque 
dotti Alessandrino e Felice 

Fu allora che il pretore di 
Palestrina Pietro Federico fu 
aggredito a Roma, e ferito n 
colpi di crick sotto casa. Del- 
l’ageuato fu ritenuto respon¬ 
sabile il costruttore Franri- 
sci. più volte colpito dalle ini¬ 
ziative della Pretura contro 
l’abusivismo a Valle Mar¬ 
tella. 

Ma l’attacco degli specula¬ 
tori non si è fermato: oggi 
c’è il tentativo di realizzare 
un’altra lottizzazione n Iar«m 
scala, a Prato Rinaldo, che 
con la z,onn di Vallo MnrtH- 
la confina, ad opera spesso di 
società fantasma. Qui il Co 
mune ha deciso di stroncare 
sul nascere gli abusi; prò 
prio l’altro giorno è stato de¬ 
molito un fabbricato, non an¬ 
cora ultimato, a prato Rinal- 
do. ieri inveep doveva essere 
la volta dell'edificio di Valle 
Martella. L'operazione cn 
appunto in corso e sul posto 
si trovavano carabinieri e 
pretore per fare rispettare la 
ordinanza, mentre nello stes¬ 
so momento il compagno Pi¬ 
sa veniva raggiunto dagli sco 
nosciuti aggressori. 


Una brutta storia di speculazione 
cominciata quattordici anni fa 



Valle Martella, devastata dalla speculazione 


La lottizzazione abusiva a Vaile Martel 
la, nel Comune di Zagarolo è cominciata 
molti anni fa, circa quattordici. Carlo 
Francìsci. uno del più grossi e spregiu¬ 
dicati speculatori romani mise le mani 
sui circa quattromila ettari del compren¬ 
sorio lungo la via Prenestina. In sprez¬ 
zo dei severi vincoli paesaggistici e Idro- 
geologici esistenti divise la proprietà in 
circa tremila lotti. Facendo leva sulla 
fame di abitazioni di coloro che cerca¬ 
vano, per sfuggire agli altissimi pre?,zi 
della capitale, una casa nei centri vicini, 
vendette ben presto circa 2.400 lotti 
In pochi anni nacque cosi a Valle 
Martella una vera e propria città, o 
meglio un'enorme borgata; nessun ser¬ 
vizio e nemmeno la rete fognaria. A con¬ 
sentire lo scempio c'erano allora compo¬ 
nenti amministratori democristiani del¬ 
l’epoca. Molte delle case inoltre furono 
vendute come « seconda casa » da utiliz¬ 
zare per il week-end. Lo scandalo scoppiò 
quando le falde acquifere dell'Alessandri¬ 
no e del Felice, due acquedotti che rifor¬ 
niscono circa quattrocentomila romani, 
risultarono inquinate 
Il pretore di Palestrina Pietro Federico 


fece sequestrare una settantina di vil¬ 
lette. I rappresentanti delle comunità lo¬ 
cali chiesero che fosse Io stesso Francìsci 
a pagare il risanamento della zona. 

Del resto che la battaglia del pretore 
stesse dando troppo fastidio al Francìsci 
lo dimostra la brutale aggressione, nel 
*75 allo stesso Federico. Francìsci fu indi¬ 
ziato perché aveva incaricato dell’agguato 
al magistrato due esponenti della mala¬ 
vita. .L’esperienza di Valle Martella, una 
zona dove sono improvvisamente inse¬ 
diati circa 2.000 abitanti, mentre nel pia¬ 
no regolatore erano previsti solo prati 
e terreni agricoli, mise sull’avviso gli 
amministratori, soprattutto perché nel 
frattempo questi erano cambiati. La giun¬ 
ta di sinistra di Zagarolo sta bloccando 
sul nascere quello che è un grande sogno 
degli speculatori: fare della zona di Pra¬ 
to Rinaldo un'altra Valle Martella. 

li piano regolatore prevede di svilup 
pare al massimo l’edilizia economica e 
popolare e di impedire l’incontrollata 
espansione di quella privata. L’opera degli 
speculatori stravolgerebbe gli indici di 
sviluppo previsti dal Pr e impedirebbe 
ogni seria azione di programmazione 


Le strutture scolastiche sono sempre più nel mirino di teppisti e provocatori 


Asilo-nido devastato allEUR: 
è il terzo in soli due giorni 


Ancora un asilo-nido devastato, ancora una 
volta il « microterrorismo » in azione. Ormai 
sembra che le strutture scolastiche della cit¬ 
tà siano diventate l’obiettivo preferito per 
teppisti e provocatori. Non passa notte, in¬ 
fatti, che uno dei tanti edifici scolastici non 
venga assaltato, devastato e « razziato » da 
ignoti che accuratamente e con tutta calma 
portano via quanto c’è di asportabile; dai 
barattoli di marmellata, alla biancheria, dal 
latte ai giochini didattici. 

La notte scorsa è toccato all’asilo-nido di 
viale Egeo all’Eur. ma è solo l’ultimo episo¬ 
dio di una storia che dura da troppo tempo. 
Anche l’altro ieri si erano verificati altri 
due casi simili a Ostia Lido e a San Basilio 
dove ignoti penetrarono con grande faci- 

Che cosa 

Come è possibile che ‘quasi 
opni notte una scuola o un 
astio nido venga preso di mi¬ 
ra dai teppisti? 

Non c'è la possibilità di e- 
scrcitare una vigilanza più a- 
deguata? Abbiamo girato la 
domanda alla polizia. 

La prima telefonata l'ab 
blnmo fatta al commissariato 
di zona dell'EUR, il quartiere 
dove si trova l'ultimo asilo 
saccheggiato, quello di viale 
Egeo preso di mira proprio 
l'altra notte. Una guardia 
gentilissima ci prega di ri¬ 
chiamare più tardi, perchè 
lui è « montato » da poco e 
non ne sa mente. Dopo un'o- 


lità negli edifici abbandonandoli solo dopo 
aver sistematicamente « svuotato » le aule. 

E’ possibile pensare a una « banda » spe 
cializzata nel « genere infantile ». che già sa 
di poter « piazzare » la merce portata via 
dagli asili. 

Non e affatto da escludere, però, che ci si 
trovi di fronte a qualcosa di più grave: a 
un disegno preordinato per seminare paura 
e sfiducia, colpendo strutture delicatissime 
per la vita sociale e civile della città. La 
comparsa, spesso, di « firme » politiche nelle 
scuole danneggiate è, in questo senso, indi 
cativa. Quello che è certo è che mentre per 
i teppisti il valore della merce è alquanto 
modesto, il furto con l’annessa devastazione 
provoca gravi conseguenze per i bambini, le 
famiglie e gli insegnanti degli asili-nido. 

questura 

«Ci sono, insomma, insuf¬ 
ficienze di organico? ». 

a Certo, ma non è solo 
questo — replica il funziona¬ 
rio — perché oltre che dalle 
volanti del commissariato, t 
quartieri sono perlustrati da 
macchine nostre, direttamen 
te al comando della questura, 
poi ci sono le gazzelle dei 
carabinieri. Il problema è 
anche quello di sensibilizzare 
i nostri stessi uomini nei 
commissariali. Proprio sta¬ 
mattina abbiamo affrontato 
lu questione raccomandando 
ai commissariati di fornire, 
almeno, una " piantina ” delle 
loro zone di competenza 


dicono in 

| ra riproviamo. Questa volta 
chi risponde mostra di sape- 
j re del saccheggio di viale E- 
geo « ma sa. signorina, que¬ 
ste cose avvengono a decine 
E in Questura che dicono? 
Il questore è fuori sede, 
chiediamo del segretario. Il 
1 dottor Di Meo ci consiglia di 
: rivolaerci al capo di qabinet- 
! to dottor Vecchione. « E* ve- 
! To dire tl funzionario — il 
! problema esiste, ed è molto 
i graie. Ma lei capisce: non 
I possiamo presidiare tutte le 
; scuole. Ci sono delle priorità 
i e una cttlà come Roma, di 
| notte, è difficile da "coprire" 

* con le forze a disposizione ». 



Potrebbe diventare 
davvero conveniente 
rinunciare all’auto 


Il metrò è veramente sul¬ 
la dirittura di arrivo, anche 
i più scettici dovranno ricre¬ 
dersi. Tra quindici giorni — 
se non cl saranno altri im¬ 
prevedibili intoppi — cono¬ 
sceremo la data dell’inaugu- 
razione, e sarà una data mol¬ 
to vicina. Anche se con mol¬ 
ta (giustificabile) cautela lo 
hanno annunciato ieri matti¬ 
na gli amministratori comu¬ 
nali e regionali nella terza 
dele conferenze-stampa quin¬ 
dicinali organizzale per teuc¬ 
re informata l’opinione pub¬ 
blica sulla fase tinaie dei la¬ 
vori. Ha detto l’assessore co¬ 
munale Tullio De Felice (che 
era affiancato dal sindaco Pe- 
troselli, dal presidente della 
Giunta regionale Santarelli e 
dall’assessore della Pisana Di 
Segni): «Tutti da tempo ci 
chiedono una data precisa. 
Oggi non ci sentiamo anco¬ 
ra di indicarla ma se tutto 
audrà per il meglio potremo 
farlo nella prossima confe¬ 
renza stampa ». 

In queste due settimane, 
hanno detto gli amministra¬ 
tori. lo sforzo congiunto 
(Comune. Regione, Acotral, 
Ministero e tecnici) ha dato 
altri risultati positivi, nuovi 
ostacoli sono stati superati, 
però restano ancora delle dif¬ 
ficoltà. Quali? La prima è 
la lentezza (.imposta però dal¬ 
la delicatezza stessa dei la¬ 
vori) degli accertamenti del¬ 
la Commissione interministe- 
riale ( di agibilità. 

Una difficoltà del tutto nuo¬ 
va riguarda la torre-faro del 
deposito officina di Osteria 
del Curato, il grande impian¬ 
to di illuminazione esterna 
del terminale sud. Gli aerei 
in arrivo al vicinissimo ae¬ 
roporto di Ciampino registra¬ 
no interferenze particolar¬ 
mente fastidiose, ma forse 
basterà cambiare l’inclinazio¬ 
ne dei fasci luminosi per ri¬ 
mettere tutto a posto. 

Un altro scoglio da rimuo¬ 
vere è di natura prettamen¬ 
te finanziaria. Se verrà ap¬ 
provata la legge proposta dal 
governo. l’Acotral (che do¬ 
vrà gestire il metrò) e an¬ 
che l’Atac riceveranno con¬ 
tributi statali solo del 10 per 
cento superiori a quelli del 
1979. Questo, a causa dell’in¬ 
flazione. significherà qualco¬ 
sa come 30-40 miliardi in me¬ 
no rispetto allo scorso anno. 

« Quella legge — hanno det¬ 
to sia Petroselli che Santa¬ 
relli — non deve passare, ci 
vedremmo costretti a ritocca¬ 
re le tariffe e questo non 
sarebbe certo un incentivo 
all’uso del mezzo pubblico 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state illustrate 
altre difficoltà piccole e gran¬ 
di (sorveglianza alle stazioni 
da parte della polizia, il no¬ 
do di interscambio di piazza 
Vittorio, intasatissimo e de¬ 
stinato invece a convogliare 
tutte le linee Atac che ven¬ 
gono dal Quarticciolo, da Cen- 
tocelle e da altre zone popo¬ 
lari). ma anche i risultati 
raggiunti. Tanto per comin¬ 
ciare è entrata in funzione 
la smerigliatrice che dovrà 
rimettere a posto le ruote 
delle elettromotrici « irrego¬ 
lari» e inoltre si avvia a 
soluzione il problema degli I 
attestamenti provvisori di Ci- | 
necittà e di viale Giulio Ce- I 
sare. Comunque, hanno ri¬ 
cordato tutti. Stiamo lavoran¬ 
do sull’ipotesi di aprire con¬ 
temporaneamente tutta la li¬ 
nea 


Ritorno alla chiusura dei 
settort del centro, nuove iso¬ 
le pedonali e corsie preferen¬ 
ziali, più vigili urbani in ser¬ 
vizio su strade e piazze, tra 
breve anche l'entrata in e- 
sercizio del metrò: è indub¬ 
bio che il traffico n Roma 
sta subendo una piccola ri¬ 
voluzione. Il problema ades¬ 
so, subito, è che tutti questi 
interventi non avvengano « a 
pioggia », disordinatamente, 
ma siano resi funzionali a 
un progetto generale di ri¬ 
strutturazione, quindi risulti¬ 
no più efficaci. 

Tanto per fare un esempio, 
l’utilità del nuovo metrò ver¬ 
rebbe sminuita se all’entrata 
in esercizio non si accompa¬ 
gnasse un adeguato servizio 
di bus dell’Acotral ai capoli¬ 
nea cittadini, il metrò in que¬ 
sto caso risolverebbe molti 
problemi « interni » ma non 
diventerebbe mai il prolunga¬ 
mento dei servizi regionali di 
trasporto. 

Proprio per coordinare i di¬ 
versi interventi in questo set¬ 
tore nei primi giorni di di¬ 
cembre (la data deve essere 
ancora fissata) si svolgerà 
la prima conferenza cittadi¬ 
na per il traffico. La confe¬ 
renza. come è stato ricorda¬ 
to ieri mattina nell’incontro 
con la stampa sul metrò, è 
un’iniziativa dell'assessorato 
al traffico del Comune e di 


quello ai trasporti della Re¬ 
gione. 

Proprio la Giunta regionale 
ha approvato nel 1976 un pia- 
! no regionale per la ristruttu¬ 
razione dei trasporti nel La¬ 
zio, un piano che prevede 
tra l'altro la creazione di u- 
na sene di nodi di interscam¬ 
bio (metrò-treno-bus) e il ri¬ 
lancio del trasporto su ro¬ 
taia. 

Nella conferenza cittadina 
di dicembre gli interventi de¬ 
cisi e programmati per Roma 
verranno discussi alla luce 
di quel piano e anche del 
piano di sviluppo delle Fer¬ 
rovie dello Stato. Non si trat¬ 
terà quindi di un incontro 
formale ma di un tentativo 
di fare veramente ordine e 
di arrivare a un servizio di 
trasporto sempre meno co¬ 
stoso e sempre più efficiente. 

Come è noto, nel futuro di 
Roma non c’è soltanto la li¬ 
nea a del metrò (che dovrà 
essere prolungata fino alla 
circonvallazione Cornelia) ma 
anche il nuovo tratto della 
linea B. da Termini a Re- 
bibbio passando per piazza 
Bologna. Sarebbe un assurdo 
che la nuova mappa del traf¬ 
fico a Roma e progetti tanto 
lusinghieri non trovassero un 
supporto nei progetti di svi¬ 
luppo della Regione e anche 
in quelli delle Ferrovie. 


Perché no? 

Pensiamo 
a qualcosa 
a metà 
tra il bus 
e il taxi 


Ancora sul traffico. L’idea 
:e l’ha suggerita un lettore: 
in alcune città straniere 
esiste un mezzo di traspor¬ 
to che è a metà tra l’au 
tobus e il taxi. Si tratta di 
pulimini dalia capienza di 
10-12 posti che delle carat¬ 
teristiche dell’autobus han¬ 
no una certa (relativa) ri 
gidità del percorso e degli 
orari, del taxi, invece, la ve¬ 
locità del percorso (non ef¬ 
fettuano fermate interme¬ 
die, se ncn dietro richie¬ 
sta). la comodità e la pos¬ 
sibilità di evitare i tratti 
Più trafficati. La tariffa, 
ovviamente, è anch’essa a 
mezza strada tra quella di 
un bus e quella di un taxi 
Come potrebbe funziona¬ 
re? Poniamo che le stazioni 
terminali di questi « maxi 
taxi » vengano collocate in 
zone centrali e « appetibi¬ 
li » nei grandi quartieri da 
dove maggiore è l’afflusso 
verso il centro io verso zo 
ne di « richiamo », come la 
stazione Termini, le stazio 


Rubrica di proposta, Idaa 
a suggerimenti aparta a 
tutti (specialmente a quel¬ 
li che hanno più fantasia). 


ni del metrò quando verrà 
aperto, etc). Ogni «maxi¬ 
taxi » potrebbe partire a 
una certa ora, dopo aver 
raggiunto facilmente il nu¬ 
mero di passeggeri neces¬ 
sari a giustificare la corsa; 
altri li potrebbe caricare 
durante il tragitto. Con una 
spesa decisamente inferio¬ 
re a quella di un taxi (un 
migliaio di lire a testa do¬ 
vrebbero bastare a coprire 
i costi), gli utenti potreb¬ 
bero godere di un servizio 
abbastanza efficiente e ve¬ 
loce. con più di un van¬ 
taggio per il traffico citta¬ 
dino. Oltretutto si potreb¬ 
be anche pensare di appal¬ 
tare il servizio a ditte pri¬ 
vate in modo da non ca¬ 
ricare altre spese sulle di¬ 
sastratissime casse del Co¬ 
mune. 

Come si vede, l’idea è an¬ 
cora molto generica e si 
presta a diverse obiezioni. 
Non sarebbe male, però, 
studiare come funziona Q 
servizio là dove esìste. Chis¬ 
sà che non si possa fare. 


Si concludono oggi al liceo 




«Perché vogliamo la scuola aperta il pomeriggio» 

* * 1 / . ? »• \ * - , t ' 

Gli studenti chiedono di poter usufruire dell'istituto per tutto l'anno scolastico per dibattiti e attività extrascolastiche 


gomenti d’attualità che riguar- j po. ma quest’anno le ambizio- 
dano da vicino proprio loro, j ni sono maggiori. I corsi e 

le attività proposti dovrebbe 


Il liceo « Tasso » conclude, 
oggi alle 16.30. con un’assem 
blea sul lavoro svolto e un 
concerto la sua « tre giorni j 
di mobilitazione. Qualche gior¬ 
nale ha parlato di occupazio 
ne. ma in realtà Fattività di¬ 
dattica si è svolta regolarmen¬ 
te la mattina e l'intenzione del 
collettivo politico, che ha ge¬ 
stito l’iniziativa, era quella di 
dimostrare pacificamente ia 
possibilità di tenere aperta la 
scuola anche nel pomeriggio. 

Cosi il programma presen¬ 
tato e che comprende corsi di 
mimo, chitarra, pallavolo c 
le proposte (per il futuro) su 
ciiieiOiiim e coiicerli diventa¬ 
no un'occasione per aggrega¬ 
re altri studenti su problemi 
più immanenti e attinenti al¬ 
l'impegno scolastico. Tutte le 
Attività proposte, infatti, si 
correlano positivamente al de¬ 
siderio di partecipare di più 
alFintemo della scuola, di far 
affluire all’interno temi e ar- 


i giovani. Cosi dibattiti e as¬ 
semblee sulla droga e l'utiliz¬ 
zazione dell’energia non pos¬ 
sono essere considerate ma¬ 
terie « extrascolastiche » per 
ragazzi attenti e impegnati e 
che chiedono di essere sem¬ 
pre più coinvolti nella realtà 
di tutti i giorni. 

Fra ieri e l’altro ieri, quin¬ 
di, con l’intervento anche di 
alcuni universitari, si è av¬ 
viato un dibattito che gli stu¬ 
denti del « Tasso > chiedono 
di continuare per il resto del- 
. l’anno scolastico, consideran¬ 
do la scuola non come luo 
go riservato semplicemente 
ed esclusivamente all’insegna- 
mento. ma uno spazio « aper¬ 
to» e a disposizione di tutti 
gli studenti democratici della 
scuola. , 

Già l'anno scorso al « Tas¬ 
so » c’era stato un tentativo 
« sperimentale > di questo ti¬ 


ro essere tutti autogestiti, con 
la partecipazione anche degli 
universitari interessati, ma in 
questo periodo in particolare, 
l’interesse di tutti, si incen¬ 
tra sui decreti-delegati e sul¬ 
le lotte da concordare per op 
porsi aH’atteggiamento passi¬ 
vo del ministro Valitutti. 

L'assemblea di domani ver¬ 
terà quindi sulla impostazione 
da dare alla mannestazione 
nazionale di sabato prossimo 
che si sta preparando in tut¬ 
ti gli Istituti superiori. 

Le uniche difficoltà per gli 
studenti del «Tasso» deriva 
no da questione « pratiche >: 
la mancanza di bidelli, che 
rifiutano di fare gli straordi 
nari di pomeriggio e Findispo 
nibilità. da parte dei profes¬ 
sori. che non sono disposti a 
spendere le loro 20 ore extra 
didattiche all'interno dell'isti¬ 
tuto. 


Domani assemblea 
di studenti medi 
e universitari 

Domani alle 10 assemblea 
generale degli studenti medi 
e universitari. L’ha indetta il 
«coordinamento degli studen¬ 
ti di sinistra» dell’ateneo. In¬ 
sieme al giovani di alcuni 1- 
stituti superiori. 

In un volantino, distribuito 
dai «coordinamento» si fissa¬ 
no anche alcuni obiettivi sui 
I quali si deve sviluppare subi- 
| to la mobilitazione. Innanzi- 
| tutto gii studenti intendono 
opporsi alia restaurazione di 
; Valitutti. a ogni regolamenta- 
I rione degli accessi (vedi nu- 
i mero chiuso a Medicina), vo¬ 
gliono difendere la mensilità 
degli appelli. Per quanto ri¬ 
guarda la vita democratica 
dell'ateneo il coordinamento 
ritiene che vadano superati 1 
consigli di facoltà 


Via ai lavori 
per sistemare 
l'ex Mattatoio 

Diventerà un parco, un 
«parco attrezzato». Se ne par¬ 
la da tempo, ma da ieri c’è 
la certezza. La giunta comu¬ 
nale ha approvato il progetto 
esecutivo dei lavori per si¬ 
stemare tutta Farea del Foro 
Boario, nell’ex Mattatoio di 
Testaccio. La spesa prevista 
per queste opere è di quasi 
mezzo miliardo di lire. 

E non è ancora tutto. Alla 
sistemazione degli spazi aper¬ 
ti vanno aggiunti anche i la¬ 
vori di manutenzione straor¬ 
dinaria della palazzina, che si 
trova proprio di fronte al¬ 
l’ingresso dell’ex Mattatoio. 

Infine la giunta ha anche 
autorizzato la spesa di un 
miliardo di lire per li paga¬ 
mento di quel palazzo, in via 
Antistfa 


E' doloso 
l'incendio 
al Manifesto? 

Distrutte dal fuoco, l’altra 
notte, cinquemila copie di un 
Inserto dedicato al problema 
dell’eroina che avrebbe dovu¬ 
to comparire nel «Manifesto» 
di ieri. 

I danni ammontano a sei 
milioni e mezzo di lire. Sul 
posto sono subito giunti gli 
uomini della Digos che hanno 
avviato le indagini. Non si 
esclude, infatti, l’ipotesi di 
un attentato doloso. Non ha 
dubbi, invece, la redazione 
del «Manifesto»; in un comu¬ 
nicato emesso ieri i giornali¬ 
sti scrivono che l’Incendio, 
sicuramente provocato da 
qualcuno, «è un avvertimento 
o una intimidazione contro la 
campagna che it giornale ha 
lanciato sull’eroina». 


La legge olandese non pu¬ 
nisce con 1"arresto i ricetta¬ 
tori. Chi viene scoperto paga 
una multa e basta: come se 
avesse lasciato la macchina 
in divieto di sosta. E’ stato 
cosi che — appena scoperta 
questa « debolezza » — un 
gruppo di ladri e ricettatori 
ha pensato bene di rimboccar¬ 
si le maniche e avviare un 
florido interscambio di auto¬ 
mobili rubate fra l’Italia e 
0 paese dei mulini a vento. 

Ieri mattina la squadra mo¬ 
bile ha fatto scattare le ma¬ 
nette attorno ai polsi di due 
dei capi della piccola ma or- 
ganizzatissima gang. Si chia¬ 
mano Elio Ricci. 35 anni (pro¬ 
prietario di un garage e di 
un’officHia di autodemolizio- 
ne in via dei Gelsi nel quar¬ 
tiere Centocelle), e Domeni¬ 
co Aliverini. 47 anni, suo « so¬ 
cio in affari ». Tutti e due 
dovranno rispondere al magi¬ 
strato — che andrà ad inter¬ 
rogarli stamattina a Regina 
Coeli — di associazione per 
delinquere e traffico illecito 
di autovetture. Altre tre per¬ 
sone Fhanno fatta franca e 
la polizia non è riuscita a 
prenderle. Si tratta di un 
uomo residente in Olanda e 
di altre due persone già iden¬ 
tificate. che adesso l'Interpol 
sta ricercando per mezza Eu¬ 
ropa. 

Tutto B complesso meccani- 


Rubavano le automobili 
a Roma e poi le 
riciclavano in Olanda 


smo degli accertamenti, delie 
indagini e delle ricerche era 
cominciato nel luglio di due 
anni fa. nel ’77. Ad Alkamar. 
un centro all’est remo nord 
dell’Olanda, vennero trovate 
in un garage a pagamento 
tredici autovetture risultate, 
poi. tutte rubate in Italia, 
per l'esattezza, quasi tutte a 
Roma. Erano macchine di 
grossa cilindrata, abbastanza 
nuove: un valore complessivo 
di circa centocinquanta mi¬ 
lioni. 

Gli accertamenti successivi 
permisero di stabilire che a 
tutte le vetture, una \olta 
rubate e trasferite in (Man¬ 
da, veniva modificato il nume¬ 
ro di matricola originario. In 
pratica succedeva questo; 
quando a Roma, nell’officina 
di demolizione di Ricci capi¬ 
tava qualche grossa automo¬ 
bile (Mercedes, BMW. Ja¬ 
guar. Citroen) da demolire, 
scattava l'operazione furto. 
I complici andavano, cioè, in 


cerca dello stesso tipo di vet¬ 
tura. possibilmente dello stes¬ 
so tipo e dello stesso colore, e 
la rubavano. A questo punto 
i numeri di matricola delle 
macchine lasciate allo sfa¬ 
scio. venivano trasferiti su 
quelle rubate. Il varco della 
frontiera, in questo modo, era 
estremamente facile. Si calco¬ 
la — dicono in questura —- 
che il grosso giro d’affari 
andava avanti da più di cin¬ 
que anni e che. dal *77 ad og¬ 
gi. la banda di ladri e fal¬ 
sificatori (che nel frattempo 
ha continuato imperterrita a 
trafficare) abbia guadagnato 
fior di milioni. 

Dall'inizio di quest’anno, 
per esempio, sono finite in 
carcere perché accusate di 
ricettazione, furto e falsifica¬ 
zione. una trentina di perso¬ 
ne. Un giro d’affari, insom¬ 
ma. jier miliardi su cui alme¬ 
no per adesso, si ha qual- 
’che difficoltà ad intervenire. 
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Francesco Pasquale è stato ferito l'altra sera 


In galera tre squadristi 

H *' I : 

per l'aggressione di 
un compagno a Monteverde 

Un quartiere da tempo al centro della violenza squadri¬ 
sta - Una lunga catena di assalti, attentati e sparatorie 


Le conclusioni di un convegno promosso a Sezze 


Anche per i monti lepini 
la cura più efficace 
. si chiama parco naturale 

Senza un provvedimento organico difficile arrestare il de¬ 
grado di un prezioso comprensorio - Interessati 24 comuni 


Tre neofascisti sono stati 
•rrestati dal commissariato 
di Monteverde per la vile 
aggressione subita lunedi se¬ 
ra dal compagno Francesco 
Pasquale a piazza S. Vincen- 
io De' Paolls. a Monfeverde. 

Paolo Migliarelli di 19 an¬ 
ni, Michele Cortegiani di 18 
e E. D.S. di 16 — questi i 
nomi del tre squadristi — so¬ 
no stati denunciati per vio¬ 
lenza privata aggravata e le¬ 
sioni aggravate. 

Il compagno Pasquale, 
iscritto alla FGCI, che ha ri¬ 
portato nel pestaggio contu¬ 
sioni al viso e a un occhio, 
è stato aggredito intorno alle 
ore 19 nella piazza, affollata 
di cittadini, mentre si tro¬ 
vava in compagnia di una 
cugina di 14 anni. Nessuno, 
tra i passanti, si è mosso per 
sottrarlo alla violenza dei 


picchiatori neri. Anche que¬ 
sto fatto dimostra quale cli¬ 
ma di intimidazione i fasci¬ 
sti stiano da qualche tempo 
tentando di ricreare in un 
quartiere che è stato, negli 
anni più recenti, teatro delle 
loro scorribande. 

Monteverde è un quartiere 
che è stato spesso teatro di 
violenze: aggressioni, assalti, 
attentati, sparatorie hanno 
visto i mazzieri neri prota¬ 
gonisti di decine e decine 
di violenze 

In un dossier preparato dai 
comitati di quartiere e dalle 
forze democratiche della XVI 
circoscrizione, fin dall’ottobre 
del ’77, si denunciava chiara¬ 
mente come « l'intreccio di 
delinquenza politica e comu¬ 
ne. alimentato da una ideolo 
già di golpismo e violenza, 
si sia sviluppato e organizza¬ 


Domenica manifestazione 
per la pace e il disarmo 

« Contro la corsa agli armamenti, il ruolo dell’Europa 
per la distensione e la pace tra i popoli ». E' il tema 
della manifestazione che avrà luogo domenica mattina 
alle 18 al cinema Quirinale, in via Nazionale. Nel corso 
deirassemblea. che è aperta a tutti i cittadini, pon¬ 
derano la parola il sindaco di Roma Luigi Petroselli. 
il segretario generale della UIL. Giorgio Benvenuto e 
Gerardo Agostini, vice presidente dell'Associazione na¬ 
zionale mutilati e invalidi di guerra. 

« Pace, distensione, disarmo: le idee, le iniziative e 
la lotta dei comunisti italiani »: è altro argomento, 
invece, al centro di un attivo regionale del PCI del 
Lazio, cui parteciperà il compagno Paolo Bufalini, della 
direzione nazionale. L’incontro dei comunisti della re¬ 
gione si svolgerà venerdì pomeriggio alle 17,30 nella 


to a Monteverde anche per¬ 
ché ha goduto della prote¬ 
zione di apparati dello Sta¬ 
to». Si tratta di un aspet¬ 
to tra i più preoccupanti e 
di cui testimonia la lunga 
catena di sopraffazioni. 

Ricordiamone solo alcune, 
tra le più gravi. Giugno ’69: 
dopo un comizio di Caradon- 
na. un centinaio di teppisti 
assaltano la sezione comuni¬ 
sta di via Sprovieri. Dicem¬ 
bre ’74: Pino Rauti. appena 
uscito dal carcere per le in¬ 
dagini sulla strage di piazza 
Fontana, tiene un raduno du¬ 
rante il quale i fascisti esplo¬ 
dono colpi di arma da fuoco. 
Settembre-ottobre ’77: squa¬ 
dristi irrompono nei locali 
della « associazione cultura¬ 
le » Monteverde Nuovo, e as¬ 
saltano il negozio di un com¬ 
merciante democratico. In 
questi anni, si distinguono i 
picchiatori della sezione mis¬ 
sina di S. Giovanni di Dio, 
che la magistratura farà 
chiudere a seguito di una 
petizione popolare. 

Infine, il 19 settembre dello 
scorso anno, l’episodio cul¬ 
minante delia strategia del 
terrorismo nero: il giovane 
Paolo Lanari viene colpito 
da un proiettile sparato con¬ 
tro la sezione comunista di 
via Vipera, altri due colpi 
vanno fortunatamente a vuo¬ 
to. C’è da rammentare inoltre 
che in questo quartiere ven¬ 
ne ucciso, durante una ra¬ 
pina in una armeria, il neo¬ 
fascista Anseimi, e appena 
un mese fa, una squadraccia 
ha devastato e imbrattato 
nottetempo con scritte nazi- 
ste le aule dei licei Kennedy 
e Manara. 
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Era l'ullima di una fiera e 
nobile famiglia. L’hanno ucci¬ 
sa quest’estate senza troppi 
complimenti. Qualcuno di quel¬ 
li che i monti Lepini li cono¬ 
sce come le proprie tasche 
con lei aveva fatto anche un 
po’ di amicizia. Ma non è ba¬ 
stato a salvarla. Un colpo di 
fucile, a tradimento e via. 
L'ultima aquila di questi mon¬ 
ti-colline è finita così. Un se¬ 
gno anche questo. Di incuria, 
di vandalismo, di « consumo ». 
Mali antichi per un territorio 
tanto ricco e prezioso che an¬ 
cora oggi, nonostante tutto, ha 
ancora molto da dire e da re¬ 
galare a chi l’ama veramente. 

A Sezze ne hanno discusso in 
molti. Esperti, amministrato¬ 
ri, politici, compagni, amanti 
della natura. Si sono incontra¬ 
ti su invito delle federazioni 
provinciali del PCI di Latina 
e di Frosinone. Tante le pro- 


Sfortunato « colpo » di un bandito ingenuo ieri al Gianicolense 

Tenta una rapina con la pistola ad acqua 

L’assalto a mano armata (si fa per di re) sventato dalla reazione della vit¬ 
tima - L’aggressore in fuga, poi, è pure andato a sbattere con la macchina 


Come un’assemblea diventa 
un «sequestro di persona» 

11 giudice li ha convocati per domani mattina. In tri¬ 
bunale dovranno andare sei operai della Texas, una delle 
più grandi fabbriche del Reatino. Sono tutti delegati del con¬ 
siglio d> fabbrica. Il magistrato li vuole ascoltare perchè la 
loro azienda li ha denunciati, addirittura per « violenza pri¬ 
vata » e « privazione delle libertà personali ». Termini grossi, 
usati a sproposito. L’accusa si riferisce a una delle tante 
assemblee svoltasi in fabbrica durante le lotte per il con¬ 
tratto. In una di queste — sostiene provocatoriamente l'azien¬ 
da — i sei delegati (di cui tre compagni comunisti)) avreb¬ 
bero sequestrato alcuni impiegati. Per dare più forza alla 
sua falsa versione, la Texas in un primo momento aveva 
diffuso la voce che erano state proprio le vittime, i « seque¬ 
strati » a sporgere denuncia. 

Una tesi vergognosa tant’è che gli impiegati, tutti, qual¬ 
che giorno dopo affissero un documento nella bacheca sin¬ 
dacale. ne! quale smentivano la notizia. Insomma la provo¬ 
cazione e stata inventata, sostenuta solo dalla Texas. 

Se non bastassero questi elementi a far capire che si 
tratta di una montatura si possono portare anche alcuni pre¬ 
cedenti. Sempre «a stessa società, a marzo, denunciò altri cin¬ 
que lavoratori, perchè distribuivano volantini. Insomma — 
con.- dice De Negri della federazione comunista di Rieti — 
l'atteggiamento della «Texas mette in evidenza un pericoloso 
precedente per le relazioni industriali nella nostra provincia. 
E’ un bene per tutti se l’azienda si rassegna alla presenza or¬ 
ganizzata dei lavoratori In fabbrica ». 


E’ stato decisamente sfor¬ 
tunato: ha tentato una rapi¬ 
na con la pistola a schizzo 
e poi. per fuggire, è andato 
a sbattere con la macchina, 
rischiando di lasciarci le 
penne. 

Ecco come è andata. Ore 
15.15 di ieri, in via Pietro 
Capparoni. al Gianicolense. 
Per la strada c’è poca gente: 
c'è qualcuno che sta già 
uscendo per tornare al lavo¬ 
ro. e qualcun altro che. in 
ritardo, sta andando a pran¬ 
zo. Michele Ragusa. 37 anni, 
impiegato, è uno di questi: 
ha fatto tardi. A pochi me¬ 
tri dal portone di casa si 
sente chiamare dal finestrino 
di una «500»: «Signore, si¬ 
gnore. mi scusi ». Un giova¬ 
ne parcheggia in doppia fi¬ 
la e scende dalla macchina. 
L’impiegato gli va incontro, 
credendo di trovarsi di fron¬ 
te qualcuno in cerca di una 
informazione stradale. « Mi 
dica, che c'è? ». « Caccia fuo¬ 
ri i soldi dal borsello — re¬ 
plica quello, facendogli ve¬ 
dere la canna di una pistola 
che spunta da una sciarpa 
— non fare storie e dammi 


il borsello ». Michele Ragusa 

10 guarda un attimo negli 
occhi e poi decide per il 
«o la va o la spacca»: fug- 
ge come una lepre dall’altra 
parte del marciapiede, chie¬ 
dendo aiuto. 

Il rapinatore... a schizzo, 
rimane disorientato, non sa 
che dire, non sa che fare: 
sparare non può; riacchiap- 
pare il potenziale rapinato, 
nemmeno; dopo un secondo 
è di nuovo sulla sua auto 
per fuggire. Con una mano¬ 
vra spericolata fa una con¬ 
versione a « U ». Parte a tut¬ 
ta velocità svicolando fra le 
macchine e passando col ros¬ 
so. Ma in via Silvestri, sem¬ 
pre al Gianicolense. perde 

11 controllo della vettura e 
finisce contro un paletto del 
divieto di sosta. Probabilmen¬ 
te rimane anche ferito. 

Fatto sta che, poco dopo 
l’allarme dato al « 113 » dal- 
rimpiegato, la machina vie¬ 
ne ritrovata, mezza distrutta 
con dentro la pistola giocat¬ 
tolo e una borsetta da donna 
vuota: forse il bottino di un 
altro « colpo » sfortunato. 



Lettere alla cronaca 


Laura Lilli, Chiara Valentini 

Care compagne 

Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

* La questione femminile ». pp. 332. L. 5 000 
La • doppia militanza » all'interno del Partito comunista, 
del sindacato. dell'UDl: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli¬ 
tica-femminismo. 


Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 

A cura di Umberto Cerroni 

- Le idee ». pp. 206. L 3 000 

II progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
dei marxismo. 

José Cardoso Pires 

Il delfino 

Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
Discetti 

- 1 David ». pp. 224. L 3 800 

Due * strane » morti in una desolata laguna, sullo sfon¬ 
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 

Lucio Libertini 

Là generazione del '68 

« Il punto ». pp 136, L. 2 500 ’ 

Valori, limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 


Una attraversa¬ 
mento 
davvero 
indispensabile 

Spett. Redazione, 
il Comtitato Popolare di zo¬ 
na Antille-Canarie si vede 
costretto di nuovo a inter¬ 
venire sul problema della 
passerella che attraversa la 
ferrovia all’altezza di via dei 
Promontori per denunciare: 
lo stato di pericolosità esi¬ 
stente e l'inadeguatezza del 
tipo di soluzione adottata 
dalla XIII Circoscrizione 

La passerella infatti non 
risponde al problema della 
pericolaiità dell’attraversa¬ 
mento della via del Mare, 
perchè il flusso di persone 
servito dal trasporto urba¬ 
no (ATAC) è costretto ad 
effettuare un lungo percorso 
per recarsi in prossimità del¬ 
l'attraversamento pedonale 
prima di poter salire sulla 
passerella, e quindi si veri¬ 
ficano ancora degli aura 
versamenti della via de! 
Mare in punti non custo¬ 
diti. La pericolosità della 
struttura deriva anche da! 
fatto che vari gradini «ta¬ 
vole di legno fissate alla in¬ 
telaiatura di tubi Innocenti 
da semplice filo di ferro) so¬ 
no spaccati o staccati. Con¬ 
siderando che questa strut¬ 
tura è utilizzata da un flus¬ 
so continuo di persone nel¬ 
l’arco di tutta la giornata, 
è necessario intervenire su¬ 
bito in modo più funzio¬ 
nale. 

Il Comitato Popolare di 
zona fa presente alla XIII 
Circoscrizione la necessità 
d: una costruzione che at¬ 
traversi non solo la ferro¬ 
via. ma anche la via del 
Mare. Questa struttura è in¬ 
fatti indispensabile per mol¬ 
ti cittadini che sono co¬ 


stretti a recarsi al di là della 
ferrovia per accedere ai vari 
tipi di servizi sociali (scuo¬ 
le superiori, mutua, ecc.). 

Comitato Pop. di zona 
Antiila-Canarie 
Lido di Ostia 

A Prato 
Smeraldo 
manca la scuola 

Signor direttore, 
abito in un complesso edi¬ 
lizio a via di Vigna Mura- 
taprato Smeraldo, composto 
da 800 appartamenti, dove 
sarebbe dovuta sorgere una 
scuola ma, non si sa per 
quale motivo, non è stata 
costruita. Le scuole più vi¬ 
cine a cominciare dalla ma- 
tema. sono a 2-3 chilometri 
di distanza e non collega te 
da autobus col complesso. 

Può immaginare cosa si¬ 
gnifichi portare un bambino 
a scuola e andarlo a ripren¬ 
dere. non coincidendo gli 
orari di scuola con quelli di 
ufficio. Se poi non si pos¬ 
siede un’auto... Per alcuni 
però il problema non esiste 
perchè, pur essendo S com¬ 
plesso costruito con licenza 
edilizia per palazzine ad aso 
di civile abitazione, malgra 
do Kart. 10 dello statuto del 
Consorzio vieti di adibire 
ad asili, scuole, ecc., gli ap¬ 
partamenti. è stata aperta 
una scuola privata (mater¬ 
na ed elementare) con prez¬ 
zi di frequenza che variano 
dalle 50.000 alle 80.000 lire 
al mese. Perchè quello che 
è stato consentito per una 
iniziativa privata (cioè la 
partecipazione dei cittadini) 
non è stato sollecitato per 
una iniziativa pubblica? Ne 
avremmo beneficiato tutti e 
non si sarebbero create tan¬ 
te differenziazioni. 

Maria Capparella 


poste. Ma una più di tutte ha 
raccolto il -i sì » dei tanti che 
al teatro comunale (sede del¬ 
l’incontro) hanno preso la pa¬ 
rola. li * parco regionale » dei 
monti Lepini — di questo si 
tratta — non sembra più un 
obiettivo tanto lontano. La 
sua nascita è possibile, anche 
se non facile. Ma più die al¬ 
tro — è stato sottolineato — 
necessaria. Solo così, con un 
vero e proprio meccanismo di 
salvaguardia, regolato e pro¬ 
grammato. è possibile pensa¬ 
re ad invertire una tenden¬ 
za die tanti danni ha finora 
arrecalo al patrimonio natu¬ 
rale. faunistico, agricolo del 
comprensorio. 

L’area del parco compren¬ 
derebbe la bellezza di 24 Co¬ 
muni. E riguarderebbe anche 
i bacini dei Sacco, dell'Aina- 
seno e dell'Agro Pontino dove 
il degrado dei monti circo- 


Il 19 alla 
Gimac 

assemblea delle 
aziende GEPI 


Il 19 novembre presso la 
GIMAC di Potenza si svol¬ 
gerà un’assemblea pubblica 
dei consigli dei delegati di 
tutte le aziende GEPI del 
Lazio. L’incontro sarà l’oc¬ 
casione per un confronto coi 
parlamentari e col governo 
sul ruolo delia GEPI, sulle 
iniziative e gli interventi eco¬ 
nomici per salvaguardare la 
occupazione e per lo sviluppo 
produttivo della regione. 

Nel Lazio le fabbriche in 
crisi sono moltissime,. spe¬ 
cialmente nell’area industria¬ 
le di Pomezia, e circa 15 mi¬ 
la sono i lavoratori coinvolti. 
AU'intemo di questa realtà 
c’è la situazione particolare 
delle aziende della GEPI: 
attualmente sono 11. ma al¬ 
tre 7 sono in « lista d’atte¬ 
sa » e interessano cinquemi¬ 
la operai. L’assemblea ha 
l’obiettivo di valutare le in¬ 
tenzioni della GEPI e di tro¬ 
vare una soluzione concreta 
per la miriade di stabilimen¬ 
ti in crisi. 


stanti provoca continui quanto 
dannosi allagamenti di terreni 
fertili e colli\ abili. Non da ie¬ 
ri numerosi gruppi naturalisti¬ 
ci e ecologici hanno denuncia¬ 
to uno stato di cose intollera¬ 
bile. Certo, accanto ai pro¬ 
blemi più direttamente legati 
alla natura ci sono quelli eco¬ 
nomici e sociali. Si tratta an¬ 
che di trovare una sintesi di 
esigenze diverse, ma davvero 
non contrastanti. 

11 progetto del parco non 
esclude, ma anzi integra e so¬ 
stiene, un rilancio dell’agricol¬ 
tura, della pastorizia, delia 
zootecnia e anche dell’artigia- 
nato artistico e produttivo. La 
proposta emersa dal convegno 
sarà ora sottoposta al giudi¬ 
zio e al contributo di tutti i 
consigli comunali interessati, 
delle forze politiche e sociali. 

NELLA FOTO: un’immagine 
dei Monti Lepini 


In lotta 
da mesi 
740 operai 
dell'ltalconsult 


Quasi 740 lavoratori ri¬ 
schiano di rimanere a spas¬ 
so. Accade nelle azieride di 
progettazione deU’Italconsult. 
dove gli operai stanno lottan¬ 
do da mesi per imporre la 
riorganizzazione del gruppo 
e l'adozione di misure finan¬ 
ziarie. necessarie per impe¬ 
dire il calo occupazionale e 
per far sopravvivere le fab¬ 
briche. 

Le aziende Italconsult. di 
proprietà della Montedison, 
della Fiat, dellTMI, elabo¬ 
rano progetti per opere ci¬ 
vili, per il mercato interno 
e per quello estero. Impie¬ 
gano circa 740 lavoratori, so¬ 
lo nella nostra città. « La 
federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL — si legge in un 
comunicato — esprime soli¬ 
darietà alla lotta dei lavo¬ 
ratori e s’impegna ad assu¬ 
mere le iniziative necessa¬ 
rie per impedire che i posti 
di lavoro siano minacciati ». 
Il sindacato fa anche appello 
alla direzione dellTtalconsult 
e all’Unione industriali per¬ 
ché si prendano in tempo i 
provvedimenti necessari per 
salvare le aziende. 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO - Roma 
Nord: 1 grado; Roma Fiu¬ 
micino: 5; Ponza: 14; Lati¬ 
na: 5. Per oggi si prevede: 
poche variazioni nel tempo, 
che dovrebbe tendere a un 
graduale miglioramento. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco 4441: Vigili urbani 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica:' 4750010’ 
480158: Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso CRI 
5100; Soccorso stradale ACI 
116. 

FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: vìa E. 
Bonifazi 12: Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR-, viale Europa 76: Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44: Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata: via Tfburtlna 437; 
Pont# Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Prl- 
mavaile: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rie, Ludovisl; via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Apple Latino, 
Tuscelano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. Per conoscere gli 
orari delle altre farmacie 
che invece effettuano il tur¬ 
no diurno, basta telefonare 
al 1921-2-3-4-5' 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • Gal¬ 
larla Colonna, via della Pi- 
lotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Gallarla Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e dora etnea: 10-13. 
Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria * Nazionale d’Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, merco¬ 
ledì. venerdì 8.30-13,30; gio¬ 
vedì e sabato 14,30-19,30; do¬ 
menica 9.30-13,30; lunedi 
chiuso La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-, Shelley Memorial 
House, piazza di Spagna 26: 
da lunedì a venerdì 9-12.30: 
14.30-17. Chiusa sabato e do¬ 
menica. Museo Alto Medio¬ 
evo. via Lincoln 1 (EUR), 
orario: 9-14 (festivo 9-13). 
Chiuso il lunedi. Museo An- 
tiquerium Forense e Palati¬ 
no, piazza S. Maria Nova 53. 
orario: 9-15,30; domenica TO- 
13. Chiuso il martedì. Mu¬ 
seo nazionale di Castel S. 
Angelo, lungotevere Castel¬ 
lo. orario: feriali 9-14; do¬ 
menica 9-13; lunedi chiuso. 
Musoi Capitolini o Pinaco¬ 
teca, piazza del Campidoglio, 
orario: 9-14; martedì e gio¬ 
vedì anche 17-20; domenica: 
9-13; sabato: 20,3023. Chiusi 
il lunedi. 
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Nel 2® anniversario della 
scomparsa di 

AMERIGO ANGIOLI 

i figli lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e tanta nostal¬ 
gia. 


Anche i nodi musicali 
arrivano al pettine , e ce 
n’i uno grosso da sgrovi¬ 
gliare sabato. L’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia pre¬ 
senta nell’Auditorio di Via 
della Conciliazione il cele¬ 
bre direttore d’orchestra 
Lorin Maazel, interprete 
di due Sinfonie beethove- 
niane: la Sesta (Pastora¬ 
le) e la Terza (Eroica). Il 
concerto è fissato per do¬ 
menica (con replica la se¬ 
ra del lunedì), ma la pro¬ 
va generale è aperta ai 
giovani, sabato, appunto. 

Sono già tante le richie¬ 
ste che si vorrebbe chie¬ 
dere alla Santa Sede, per 
una volta, l’uso della Sala 
Nervi. Non stai no convin¬ 
ti della bontà dell'inizia¬ 
tiva. Il ricorso a una solu¬ 
zione di ripiego (ed è già 
un ripiego l’uso dell’Audi¬ 
torio) non può che con¬ 
correre a rendere più lon¬ 
tana la vera soluzione del 
problema: quella di forni¬ 
re Roma di un vero Audi¬ 
torio il quale non deve es• 


Di dove in quando 


Una piazza d’armi per 
Beethoven e Maazel 7 


Stasera l’Accademin fi¬ 
larmonica celebra al Tea¬ 
tro Olimpico il centenario 
della nascita di Ottorino 
Respighi, ricordato dall’As¬ 
sociazione Italia-URSS. lu¬ 
nedi sera, neH’Auditorio 
della Discoteca di Stato, 
con un concerto del sopra¬ 
no Etta Bernard e inter¬ 
venti di Leonardo Barga- 
glia e Pietro Caputo, 


Domani, musicalmente, 
avremo un giovedì grasso. 
L’istituzione universitaria 
dei concerti, che persegue 
l’idea di riappropriarsi del¬ 
l’Aula Magna dell’Univer¬ 
sità. terrà in questa sede 
un concerto per docenti e 
studenti. Suona il pianista 
Michele Campanella che. 
per l’occasione, ha ritenuto 
di sottovalutare le sue stes¬ 
se capacità e quelle degli 
ascoltatori, cimentandosi in 
un programma un po’ sa¬ 
lottiero: pagine eterogenee 


Un’intera stagione di 
teatro per ragazzi si svol¬ 
gerà al San Genesio da 
novembre ad aprile. La 
crescita imponènte di spet¬ 
tacoli per bambini e ado¬ 
lescenti trova infine una 
sede stabile a Roma men¬ 
tre si calcola che quaran¬ 
tamila piccoli spettatori 
affolleranno la sala du¬ 
rante i duecento lavori 
che vi saranno rappresen 
tati insieme con quattro- 
cento insegnanti ed un 
migliaio di operatori, tut¬ 
ti coinvolti a seguire le 
recite e i seminari ag¬ 
giunti. 

L’iniziativa, presentata 
In una conferenza stampa 
al San Genesio, vede con¬ 
fluire l’impegno del tea¬ 
tro di Roma, dell’Eti, de¬ 
gli assessorati alla scuo¬ 
la e alla cultura del co¬ 
mune di Roma. dell’Uni- 
cef. Le compagnie invita¬ 
to appartengono a tutta 
l’area nazionale, da Tori¬ 
no a Palermo, da Milano 
a Roma, da Pistoia a Mo- 


Mostra 
di Gaudi 

All’Accademia di Spa¬ 
gna (piazza San Pietro 
in Montorio 3; tei. 5816013) 
mostra di «Antoni Gaudi» 
( 1852-1926) architetto ca¬ 
talano definito da Le Cor- 
busier «colui che possie¬ 
de la maggior forza ar¬ 
chitettonica fra gli uomi¬ 
ni del suo tempo». Ora¬ 
rio 10-12; sabato 10-12; 
16-19. 

Manifesti 
del primo ’900 

Si inaugura oggi alla 
Galleria Nazionale d'Ar- 
te Moderna (viale delle 
Belle Arti 131. tei. 806009) 
una mostra di «Manife- 


<ere affatto una specie di 
'/lazza d’armi, ma un luo¬ 
go da utilizzare diversa- 
metile e quotidianamente. 
Miche queste sporadiche 
•iccensioni del pubblico 
1 peraltro, legittime) osta¬ 
colano la soluzione giusta, 
tenuto conto che si regi¬ 
strano, al contrario, pun¬ 
itali diserzioni quando la 
«lutine consumistica vie¬ 
ne interrotta da un con¬ 
certo diverso, prezioso nel- 
Cinformare sul nuovo. 

Nei giorni scorsi, le in ti¬ 
nche di Edgar Varèse, 
branco Po'-r-toni e S'-’va- 
*orc Satinino, presentate 
ìU’Auditorio da Gianluigi 
Jelmetti —- musiche im¬ 
portanti, sia quelle, più 
intiche e » storiche» di 
Varèse (Hypcrprism e Ar¬ 
cana risalenti ad oltre chi- 
iiiant’anni fa), sia le al¬ 
tre: Duo pour Bruno (in 
memoria di Bruno Moder¬ 
na), che svela la suprema 


maestria di Donatoni nel 
dare un nesso unitario al¬ 
ta varietà dei materiali e 
Il paese senza tramonto 
«fi Sciarrino. mirante ad 
una continua illuminazio¬ 
ne di sommessi scoppi fo¬ 
nici ~ sono capitate in 
un Auditorio semivuoto. 
Il che neppure incoraggia 
una iniziativa giusta per 
l’Auditorio, favorendo il 
ricorso a ripieghi. Pensia¬ 
mo che dovrebbe succede¬ 
re esattamente il contra¬ 
rio: una sala vuota, no¬ 
nostante Beethoven, sa¬ 
rebbe salutare per certi 
direttori sempre ansiosi di 
opportunistiche e divisti¬ 
che esibizioni. 

Gli applausi vanno, in¬ 
tanto. n Gianluigi Gel- 
metti c);e ha voluto un 
concerto difficile, e l'ha 
realizzato con semplicità e 
bravura esemplari. 

e. v. 


La settimana dei concerti 


di Chopin e di un Liszt mi¬ 
nore. 

Sempre domani, 11 Duo 
Anzelmo Cardi (viola e chi¬ 
tarra) si esibirà nella sa¬ 
la del Gonfalone (Via Giu¬ 
lia. 21.15) in pagine di Be ¬ 
nedetto Marcello. Giuliani, 
Castelnuovo-Tedesco e De 
Falla. Contemporanea¬ 
mente. il chitarrista fran¬ 
cese Michel Sadanowskì. 
vincitore di un importante 
concorso internazionale a 
Parigi, sarà presentato dal 
Centro romano della chi¬ 
tarra. nell’Auditorio del¬ 
l’Istituto italo latino-ameri¬ 
cano. all’EUR. 

• Il giovedì grasso ha an¬ 
cora un appuntamento: 
quello con I canti biblici di 
Dvorak (Sala di Via dei 
Greci, ore 18). illustrati da 
Giovanni Carli Ballola. 
cantati dal mezzosoprano 
Giovanna Fioroni. 

• • * 

Venerdì. l’Accademia di 
Santa Ceiclia terrà il se¬ 


condo concerto della sta¬ 
gione cameristica (stupen¬ 
damente inaugurata dal 
« Quartetto Smetana »), 
puntando sul Coro che, 
diretto da Giulio Bertola, 
interpreterà (Auditorio di 
Via della Conciliazione, 
ore 21 ) pagine di Schu- 
bert. Monteverdi e Stra- 
vinski. 

• * * 

Sabato (vedremo poi co¬ 
me si saranno sciolti i no¬ 
di di cui dicevamo all'ini¬ 
zio). gli appassionati han¬ 
no due occasioni: nel po¬ 
meriggio. il concerto (San 
Leone Magno) della clavi¬ 
cembalista Mariolina De 
Robertis; la sera (Audito¬ 
rio del Foro Italico, stagio¬ 
ne della Radio di Roma), 
il concerto diretto da Mas¬ 
simo Predella, dedicato a 
Goffredo Petrassi nel 75. 
compleanno. Il program¬ 
ma : VInvenzione concerta¬ 
ta (Sesto Concerto), No- 
che Oscura, Estri 


Tutto per i ragazzi 
ai Teatro San Genesio 


dena, da > Trieste a Bolo¬ 
gna e sono state scelte 
come campioni di un lavo- ‘ 
ro che si è espanso prodi¬ 
giosamente dappertutto 
negli ultimi anni; ci sa¬ 
ranno gruppi che useran¬ 
no l’attore o il burattino, 
la fiaba o il testo lette¬ 
rario. 

La partecipazione di 
gruppi romani di teatro 
per ragazzi sarà comun¬ 
que preminente sia per 
ragioni di presenza reale 
(trenta gruppi lavorano a 
tempo pieno a Roma) sia 
per la collaborazione che 
da anni li vede collegati 
al comune di Roma. Il 
teatro di Roma smisterà 
pòi al San Genesio (tra 
aprile e maggio) alcuni 
spettacoli della terza Ras¬ 
segna internazionale tea¬ 
tro per ragazzi, la quale 
avrà sede principale all’ 
Argentina • sedi aggiun¬ 


si! Italiani dal 1896 al 
1914 ». I manifesti ripro¬ 
pongono le ricorrenze po¬ 
litiche, le grandi esposi¬ 
zioni, la pubblicità dello 
spettacolo, la moda, visti 
dai più famosi cartelloni¬ 
sti dell’epoca. Orario: 9- 
14; domenica 9-13.30; lune¬ 
dì chiuso. 


Ancora 

Kllnger 


Prosegue fino al 25, al¬ 
la Galleria Nazionale d’ 
Arte Moderna, la mostra 
delle opere di Max Klin- 
ger (1857-1920) che privi¬ 
legia. però. l’attività di in¬ 
cisore deH'artista. presen¬ 
tando 101 opere grafiche 
Orario: 9 14: domenica 
9-13.30; lunedi chiuso. 


"• te in vari teatri cittadini 
oltre che in scuole e In 
' altra salo di quartiere. 

Spettacolo inaugurale 
della stagione per ragazzi 
sarà «Don Chisciotte» di 
Paolo Meduri, con regia 
di Luisa Crismani. del 
gruppo «La Contrada» di 
Trieste che opererà dal 
19 al 25 novembre. Par¬ 
tecipavano alla conferen¬ 
za stampa Luigi Squar- 
zina. Diego Gullo. Giusep- 
> pe Bartolucci. Diego Fab¬ 
bri. Bruno D’Alessandro, 
rappresentanti del Comu¬ 
ne e deirunicef : tutti 
hanno ricordato che oltre 
agli spettacoli sono previ¬ 
sti incontri con autori, re¬ 
gisti, musicisti, scenogra¬ 
fi, insegnanti e Inoltre di¬ 
battiti sulla presenza In 
Italia e all’estero, oltre a 
manifestazioni cinemato¬ 
grafiche, musicali e figu¬ 
rative. 


I musei 
della RDT 

Al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni (via Nazionale; te¬ 
lefono 465465) « I musei 
della RDT ». dodici settori 
che ospitano altrettante 
collezioni d’arte. In tutto 
350 opere a testimoniare 
non solo il valore storico¬ 
artistico dell’esposizione 
ma anche l’impegno del 
governo nella colossale 
opera di rinnovamento e 
restauro dei musei della 
RDT, distrutti e davastati 
dalla guerra. Orario: 9.30 
13.30; 17-20; domenica dal¬ 
le 9,30 alle 13; lunedi chiu¬ 
sa 


il partita 


COMITATO REGIONALE I 

GRUPPO LAVORO TURISMO I 
REGIONALE — E’ convocata par I 
oggi alle ore 16, al Comitato 
regionale, la riunione del Gruppo 
lavoro turismo per discutere: « Pre¬ 
parazione delle Conferenza regio¬ 
nale sul Turismo ». 

FORMAZIONE PROFESSIONA¬ 
LE — E’ convocata per oggi alle 
ore 16,30 presso il comitato regio¬ 
nale la riunione del gruppo di la¬ 
voro sulla formazione professio¬ 
nale (Cancrini-Montino). 

ROMA 

• Alle 17,30 in federazione riu¬ 
nione su: « Iniziative del partito 
sul Pieno Acea e borgate, gruppo 
C ». Devono partec’pare gli ag¬ 
giunti del sindaco, i capigruppo, 
coordinatori dei C.P.C. c resp.li N 
delle sezioni interessate (Trezzioi- 
M. Mancini-Catalano). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA: alle 15 ese¬ 
cutivo, alle 17 riunione allargata 
(Storialdi); alle 9.30 in federa¬ 
zione riunione resp.li Enti locali 
(Balducci); alta 17.30 in federe- 
zione riunione resp.li organizle¬ 
zione zone (Rolli). 

SEZIONE FEMMINILE — Do¬ 
mani alle 16,30 riunione sezione 
femminile (Ciai-Napolettno). 

ASSEMBLEE — ZAGAROLO al¬ 
le 16.30 unitaria (Napoletano); 
ALESI (Fiumicino) oro 1E (Tu*4- 


Lanciott.); CELLULA RESISTEN¬ 
ZA: alle 18.30 e Porto' Fluviale 
(Parola); VILLALBA alle 19 (Cen¬ 
erini); MORICONE alle 20 (Mon¬ 
tino); VIGNOLA (Subiaco) alle 
19 (Bagnato): COCCI ANO alle 
18.30 (Fagiolo); SAN LORENZO 
alle 17 (ScioriUi-Bortelli); NO- 
MFNTANO alle 18.30 (Guariniel- 
lo); LUDOVISI alle 17,30 cellula 
Assicuratori (Felicetti); VILLA- 
NOVA alle 15 caseggiato (Cor¬ 
ridori). 


CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — IV circ. alle 

18,30 a Tut elio C.P. sulla scuo¬ 
la (Zaccagnini-Morgia) ; Il circ. 
alle 17,30 a Salario C.P. scuole 
(Simon*); V circ. alle 18 a Pie¬ 
tralata riunione organizzativi e 
amministrativi (Calvani-Tocci); XI 
circ. alle 17,30 ad Ostiense coor¬ 
dinamento saniti (Febrizi); XIII 
circ. alle 18 a Ostia Antica C.P. 
a CC.DD. sulla saniti (Imbellone- 
Mosso-Marlotti) ; XX circ. elle 18 
a Sesto Miglio riunione resp.li 
scuola (Montesanto); alle 20 se¬ 
gretari sezione e redazione gior¬ 
nale (lacobelli); VI circ. alle 1B 
e Torpignattara organizzativi, am¬ 
ministrativi a propaganda (Carli- 
Consoli); TIBERINA: a Montero¬ 
tondo alla 20 Comitato Cittadina 
sui problami urbanistici; XV circ. 
alla 17,30 a N. Maglieria Attiva 
4ML ( P ar m e) ) . 


CORSO DI STUDIO: — SAN 

BASILIO alle 18 (Gentili). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ITÀLTERMIC a) le 18 e 
Porta Maggiore (Micucci); CNEN 
CASACCI A alle 12.15 a Osterie 
Nuova; CA5MEZ alle 15 a EUR 
(Bartolucci). 

ATTIVO PROVINCIALE ATAC 

— Oggi alle 16 alla sezione Egu:- 
lino attivo comunisti dell’ATAC 
con iì compagno Franceeeo Spe¬ 
ranza. 


Oggi elle 18 al dopolavoro 
ferroviari (Via Flavio StiIrce¬ 
ne 69) organizzato dalla se¬ 
zione Cinecittà dibattito uni¬ 
tario sulla sinistre. Per il PCI 
partecipa il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara. Per il PSI Ouer¬ 
ri. Per i! PDUP Di Cerbo. 


FROSINONE 

TRIVIGLIANO ore 19 Assetti- 
bica (Mazzocchi-Leggiero); PIEDI- 
MONTE SAN GERMANO ore 18 
Asaemblea costitutiva circolo FOCI 
(Temessi). 

RIETI 

POGGIO BUSTONE ora 30 f- 
aamWae (Angeletti). 
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Teatro dell’Opera 


E' in corso I* campagna abbonamenti eh# tarmi' 
nera domani, 15 novembre. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico serata di musiche di Respighi 
nel centenario della nascita. Oltre a liriche sarà 
eseguita una versione teatrale della Lauda per la 
Natività con scene e costumi di Giorgio De Chi* 
rico. Biglietti In vendita alla Filarmonica. Dalla 
16 la vendita prosegue al botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA » (Via 
dei Greci. IO - tei. 6789S20) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tele¬ 
fono 6543303) 

Domani olle ore 21 

Presso ('Auditorium dalli ILA (Piane Marconi 26, 
EUR), concerto del chitarrista Michel Sadanowskl. 
t. Premio al Concours internationale de guitare, 
de 1'O.R.T.F. 1979. In programma musiche di 

Dowland, Bach, Giuliani, Villa-Lobos, Nobre, Sen- 
torsola, Rodrigo. Biglietteria ore 21 presso Audi¬ 
torium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vie del Gonfalo¬ 
ne, 32/a - tei. 655952) 

Domani alle ore 21,15 

Concerto del « Duo > Fausto Anseimo (viola) e 
Stefano Cardi (chitarra). Musiche di Marcello, 
Giuliani, Castelnuovo, Tedesco, De Falla. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 11 ■ tei. 346607) 

Ore 17 

■ Il Teatro nella Chiesa »: Il dramma liturgico. 
Lezione di storia della musica di Olga Visentini, 
Presso l’O.N.P.I. (Via Ventura, 60). 

I LUNEDI’ MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
5. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vie Fracassini, 46 • tei. 3610051) 

Domani alle ore 20,30 

C/o l’Aula Magna dell’Università degli Studi di 
Roma, concerto gratuito riservato a docenti e stu¬ 
denti universitari. Pianista: Michele Campanella. 
Musiche di Chopin e Liszt. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81-82 - tele¬ 
fono 6568711-6541043 - ang. Via deello Lungora) 
Ore 21,15 

La Compagnia Alla Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: * La cantatrice calva » di E. Ione 
sco e « La famiglia » di R. Wilcock. Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 lai. 3598636) 
Ore 21,30 

La Coop. La Plautina presenta: « Allegro con ca¬ 
davere », commedia con musiche scritto, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 

AVANCOMICI (Via di Porta Labicana, 32 - tele¬ 
fono 2872116) 

Ore 21,30 

a Maskhàras... » da L. Andrejeff; regia di Mar- 
celio P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli, 75 - tei. 6791439-6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello. Bombolo. Sergio Leonardi. Zizi 
Rien con Luciana Turina in: a Oh gay! » di Ca- 
stellacci e Pingitore. Regio degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - 

tei. 8452674) 

Domani alle ore 17 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: a La 
vita che ti diedi » di Luigi Pirandello. Regia di 

A. Palmi. _ 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 /a - tei. 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 tei. 735255) -• 

Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschel in: a II naio fuori 
cas^ », commedia in due tempi scritto e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazione e vendita ' solo al 
botteghino del Teatro dalle 10-13 e dalle 16-19. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270-6785879 
- Piazza del Gesù) 

Ore 21.15 

Fiorenzo Fiorentini presenta: a II borghese gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regie di Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Ghigo De Chiara, 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 tei. 4758598) 

- Ore 21 

Lo Compagnia diretta da Aldo Giuffrè-Carlo Giuf- 
frè in: a A che servono questi quattrini? » di 
A. Curdo. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • tei. 862948) 

Ore 21.30 

In programmazione con l’ETI, la Compagnia Libera 
Scena Ensemble di Napoli presenta: a La storia 
di Cenerentola à la manière de... ». Regia di Gen¬ 
naro Vitiello. (Ultima settimana) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tei. 6565352- 
. 6561311) 

Ore 21,15 

' Recital del. cantautore Renzo Zenobi. 

DE’ SERVI (Vie del Mortaro, 22 tal. 6795130) 
Ore ZI,15 

Renato Càrosone a 11 suo pianoforte con Gigi Ca¬ 
glio a Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Ore 17 (fam.) 

"Romolo Valli come Oscai Wilde" in: « Divaga¬ 
zioni a delizie » di J. Gay. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

Ore 20.30 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo a Romolo Valli presenta: 

' « La dodicesima notte » di W. Shakespeare. 
PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 183 - tei. 462114) 
Domani alle ore 21,30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Paolo Stoppa e Pupeilo Maggio in: ■ Lon¬ 
tano dalla città ». Novità di J.P. Wenzet. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 tei. 803523) 
Ore 21.15 

» Immacolata », novità assoluta di Franco Sca¬ 
glia. Adattamento e realizzazione di Leopoldo 
Masièlloni con Anna Mazzomauro Regie di Ma- 
stelloni. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei 6794585) 
Ore 21 

Eduardo in: « Il berretto a sonagli » di Luigi Pi- 
randello. Reg’a di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 21 

L 3 Compagnia Anna Proclemer in: « La lupe » di 
G. Varga. 

GIULIO CE5ARE (Viale Giulio Cesare - tei. 353360) 
Ore 21.15 

Walter Chiari e Ivana Monti in: « Hai mai pro¬ 
vato nell'acqua calda? » di Walter Chiari e Pao¬ 
lo Mosca. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - te». 6561156- 
6561800) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Ore 20 45 « 

La Compagnia Stabile de: Teatro di Roma Chec¬ 
ca Durante " in: « Er marchese dar grillo » di 
D. Berardi e E. Liberti. (Il mese di repliche) 
SISTINA (Ve Sistina. 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

« In bocca all'aio », ferola musicale di Dino Ver¬ 
de. Musiche originali di Renato Rascel e Detto 
Mar.ano. Regia di Giancarlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barb eri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Ore 21 - . 

La Compagnia dei Teatro di Roma presenta: e II 
ventaglio » di C Goldoni. Regia di L. Squarcine. 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africg. 5 - tele¬ 
tono 736255) 

Domani alle ore 21.15 (Pr'me) 

* Non si sa come » di Luigi Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Te!. 393969) 
Ore 21.15 . 

a Amore e magie nella cucine di mamme », uno 
spettacolo di Line Wertrauller. 

TEATRO PALAZZO (Piazze dei Sanniti, 9 - tele¬ 
fono 4956631) 

Ore 21.15 . „ _ . 

» Piccole donne ». un musical di Paole Pascoline 
Regia di Tonino Pulci. Presenta le Coop. ” Le 
Fabbrica deH’Attore". 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei. 5422779) 
Riposo 

ABACO (Lungotevere dei Meilini. 33/e - telefono 
3604705) 

Ore 21,30 . _ . 

Il G.5.T. Le Pochade presenti: » Il eeete del cigno 
a del pipistrello » de A. Cechov. Regie di Re¬ 
nato Giordano- 

Ore 15.30-17 _ . 

Studi su Efedra di Merio Rica. 

ALBERICO (Vie Alberico 11. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.30 , .. 

Odrariek 2 presente: a Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di Gianfranco Veretto. 
(penultimo giorno) 

ARCAR (Va F.P. Tosti. 16/e - tei. 8395767) 

Ore 21.30 . .. .. 

• Forse i<s domani ». novità italiana. Tre atti ai 
Armando R.spoli. Regia di Mario Donatone. 



e teatri 


IL SALOTTINO (Via Capo d’Africe. 32 - telefo¬ 
no 733601) 

Ore 21 

a La domanda di matrimonio » e a L'Orto », due 
etti unici di Anton Cechov. Regia di Filippo 
Attadonna. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zenazzo, 1 - tei. 5817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta “Il Tea¬ 
tro di Mino Bellel" In: a Blonda tragola ». Re¬ 
gia di Mino Belle!. 

LA MADDALENA (Via della Stellette, 18 - tele- 
tono 6569424) 

Ore 18,30 

a C'è un* donna In mezio al mara » di/con 
Laura Costa. 

Ore 21,30 

a Llllith », produzione del gruppo commedie di 
parte di Firenze. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21,15 

e La cavalcata aul lago di Costanza • di Peter 
Hendke. Regia di Memè Periini, scene e costumi 
di Antonello AglioH. Con: Olimpia Carlisi. Car- 
mencita, Ennio Fantastichlnl, Massimo Fedele, 
Bill! Galllnl, Lidia Montanari, Usa Pancrazl, 
Tomoko Tanaka, Vltoria Zlnny. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • tei. 6564192 - 
Via del Coronari) 

Venerdì elle ore 21,15: c Prima » te San Carlo 
di Roma presente uno spettacolo di Copi: « Le 
quattro gemme » con Oiana Dei, Alessandra Pai¬ 
ladino, Cinzia Romanazzi e Stefania Spugnlni. 
POLITECNICO (Vie G.B. Tiiepolo. 13/e telefo¬ 
no 3607559) 

Sala B - Ore 21.30 

■ Risotto » di Amedeo Fago e Fabrizio Beggiato. 
Regia di A. Fago. 


Sperimentali 


ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Dalla ora 19 alia 21,30 

« Contact-lmprovisatlon » ricerche di sperimenta¬ 
zione sulla danza. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loja, 6 - tei. 3605111) 

Ore 21,15 

« Concerto per un orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato del Teatro Autonomo di Roma. (Solo 
su prenotazione) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via dal Colosseo. 
61 - tei. 679585) 

Ore 21.30 

La compagnia II Teatro Liquido presenta: « L'uo¬ 
mo Invisibile ». Regia di J. Mancini. 


IL TORCHIO (Via E Morosini, 16 • tei. 582049) 
Sabato a domenica alte ore 16,30: « Un pa-pa » 
(ovvero Cirillo al Circo) di A. Giovannetti con 
C. Saltalumacchle, S. Viviani. P. Marlette, G. Co- 
langeli a la partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico! 32 • tei. 8101887) 

Domani alle ora 16,30 

La Marionette degli. Accettella presentano: «PI* 
nocchio » in Pinocchio delle avventura di Collodi 
di Icaro e Bruno Accettella. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

IL SALOTTtNO (Via Capo d'Africa, 32 - telefo¬ 
no 733601) 

Ore 16 • (Spettacolo per le scuole) 

Il Teatrino del clown Tata presenta: « Mio fra¬ 
tello superman », spettacolo fantacomlco di ani¬ 
mazione di Gianni Tallone con il clown Tata di 
Ovada. 


Cineclub 


Cabaret 


LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a - telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

"Il TeatracctO di Napoli" presenta: « Never dogs » 
(manco 'e cane), cabaret in due tempi di Velia 
Magno. Musiche di Luciano Bruno. Prenotazioni 
dalle 15 in poi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei. 5894667) 
Ore 22-2 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi • la sua 
chitarra. Al pianolorte Maurizio Marcilli. 


Jazz e folk 


FOLK STUDIO (Via G. Sacrili. 3 • tal. 5892374) 
Ore 21.30 

' La chitarra country blues di Mario Fales in un pro¬ 
gramma con numerosi ospiti. 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini. 3 • tei. 6S44934) 
Ore 21.30 

Concerto del sestetto jazz Succerssors. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20) 

Riposo 

MURALE5 (Via dei Fienaroli, 30/b - tei. 5813249) 
Ore 20.30 

c Rock on Stage », rassegne musicale. Oggi: Cresm 
Last concert, (limi Hendrlx at Earkeiey). 


Attività per ragazzi 


ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Domani alle ore 16,30 

Corsi di laboratorio teatrale per bambini 5-10 
onni. Informazioni tei. 3569932. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 tei. 5912067) 
Ore 17.30 

■ Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo musi¬ 
cala di Sandro TuminclH. Con i pupazzi di Lidia 
Foriini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tal. 7822311 - Segreteria) 
Ore 16,30 

Scuota Raiimondi. Laboratorio sitile dinamiche del 
gioco teatrale per bambini. 

Ora 19 

Laboratori* di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. 

INSIEME PER FARE (Via Rocciamelone. 9 tele¬ 
fono 894006) 

Sono aparte la iscrizioni el laboratorio teatrsla 
par bambini a ai laboratorio di mimo-clown. 
Seminario sulla ginnastica creativa per insegnanti 
. e animatori. 

Ore 20 

Laboratorio di analisi deile dinamiche operative. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale delie Primavera. 317 - 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali 
Ore 17 

. Seminario sui g-'oco con le insegnanti delle atti¬ 
vità parascolastiche della VII Cìrc. 

Ora 18,30 

Prove teatrali di: « Che cosa bolle in pentola? », 
pretesto di teatro-gioco per bambini. 


MIGNON (Via Viterbo, 15 - tèi. 869493) 

■ Fuga di mezzanotte » con B. Davis. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 • tei. 3662837) . 

Ore .18-19,50 

« Le vecchia dama indegna » di René Allio (Fr. 
1965, v.o. con sott. ital.) ; « L'une eet l'autre » 
di René Allio (Fr. 1967, v.o.). 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benoco, 3 - telefo¬ 
no 862530) 

Ore 18-19,30-21-22,30 

« Zazle al metrò» di Louis Malie (1960). 
CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina, 31) 

Incontro con la cinematografia bulgare. Atte ore 

18.30- 22,30: ■ Il corno di capra» di Metodi 

Andonov (1971, v.o. con sott. ital.). Alle 20,30: 

■ Zona delta ville » di Eduard Zahariev (1975, 
v.o. con sott. ital). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a • te], 581379) 

Ore 17-19-21-23 

«Sovversivi» di Paolo e Vittorio Tavieni (1967). 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1 /c telefo¬ 
no 6540464) 

Studio 1 

Rassegna "Beatles nostalgia". A'Ie ore 18,30-20- 

21.30- 23 « Around Beatles », « Hey lude », « To¬ 
kyo Concert ». 

Stud'o 2 

il giovane cinema tedesco: H.J. Syberberg. An¬ 
teprima: « Hitler, un tiim dalla Germania » (ver¬ 
sione francese) prima parte con inizio alle ore 
16 (durata 4 ore), replica alle 20,30. 

CINEMA CENTRALE (Via del Lavoro - Campino) 
Ore 18-20.30 

« La marchesa Von » di Rommer. 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour 22. tei. 352153) L. 3000 
Alien con S Weover - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. ». 8380930) L. 1500 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei. 481570) L. 2500 

Tre donne immorali? di W. Borowczyk - Sali¬ 
co - VM 18 
(10,30-22.30) 

AMBASSADE (v- A. Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(15.30-22.30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18. tei, 890817) L. 150C 

Le pornodetenute 

ANTARES (vie Adriatico 21. tei. 890947) L. 1506 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N 56. tei 779638) L. 2000 
Dimenticare Venezia di F. Brusati • Drammatico 
VM 14 
(16.30-22.30) 


AQUILA (via L'Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Gardemla con F. Caldano • Avventuroso 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71. lei 
875567) L. 2000 

fona» che avrà vent'annt nel 2000 di A. Tanner 

Drammatico 

(16-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. lei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, 1. 3603546) L. 2500 
Suor Omicidi con L. Castel • Drammatico • VM 18 
(15,50-22,30) 

ASTORIA (v. di V. Btlardi 6, t. 5115105) L. 1500 
Ripòso 

ASTRA (viale Jonio 225, tei. 8186209) L. 1500 
Uno sceriilo extraterrestre con 8. Spencer • Co¬ 
mico . 

(16-22,30) 

ATLANTIC (vìa Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
, R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22.30) 

AUSONIA (vie Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Vedo nudo con N. Manfredi - Comico 
(16.30-22-30) 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 18C0 
u..nemicare Venezia di F. Brusat. - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The champ • Il campione con J. Volghi - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Tommy con gli Who • Musicate 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Sexomanla 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Le lune con J. Clayburg - Drammatico - VM 18 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Caprenica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (p.ze Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

La merlettaia con T. Huppert - Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

Airport £0 con A. Delon • Avventuroso 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. 588454) L. 2000 
Uno sceriilo extraterrestre con B. Spencer • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestine 232, t. 295606) L. 1200 
Goldrake all’attacco 

DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Un tranquillo weekend di paura con J. Voight 
Drammatico - VM 18 

DUE ALLORI (v. Casilina S06. t. 273207) L. 1000 
I 4 dell’oca selvaggia con R. Burion - Avventuroso 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Hair di M Forman - Musicele 
EMBAS5Y (via Stoppani 7, tei. 870245) L. 3000 
Rctatsplan con M. Nicheli! - Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.Ie R. Margherita 29. t. 857719) L. 3000 
Fuga da Atcatraz con C. Eastv.-ood - Avventuroso 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. I. 6991078) L. 1300 
Arancia meccanica con M. Me Dowell - Dramma¬ 
tico * VM 18 

EURClME (via Listi 32. tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, tei. 865735) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Monlesano - Satirico 
(16-22.30) . 

FIAMMA (v. Bissoiati 47, t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(15.30-22.30) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• « Il berretto a sonagli» (Quirino) 

• « A che servono questi quattrini? » 
(Delle Arti) 


CINEMA 

• « Manhattan > (Ambassade. Arlston, 
Parie) 

• * Jonas che avrà vent’anni nei 2000 » 
(Archimede, Augustus) 

• c Quarto potere » (Ausonia) 

• «Tommy» (Beisito) 

• e Un tranquillo week-end di paura » 
(Diana) -• 

• « Fuga da Alcatraz » (Empire, Reale) 

• «Hair» (Eden, Le Ginestre) 

• « La merlettaia » (Capranichetta) 

• « Ratataplan » (Embassy) 

• «Sindrome cinese» (Fiamma. King) 

• « Niagara » (Palazzo) 

• ■Ogro» (Quirinale) 


«Chiedo asilo» (Rivoli) 

« Jesus Christ Superstar » (Sisto) 

■ Saint Jack » (Rouge et Noir) 

« Il mistero della signora scom¬ 
parsa » (Smeraldo) 

« I guerrieri della notte » (Trevi) 

«Il prato» (Triomphe) 

■ Il laureato» (Verbano, Doria) 

« Il braccio violento delia legge » 
(Ulisse) 

« Zabriskie Point» (Africa) 

« Il gioco della mala » (Avorio) 

« lo grande cacciatore» (Esperia) 
«Taxi driver» (Farnese) 

«La notte dei morti viventi» (No- 
v ocine) 

«Harry e Tonto» (Rialto) 

« Butch Cassidy » (Tibur) 

«Quarto potere» (Planetario) 

« Il giovano cinema tedesco» (Film- 
studio 2) 

«La vecchia dama indegna» (Il 
Montaggio delle Attrazioni) 

« Zazie nel metrò» (L’Officina) 

■ Incontro con il cinema bulgara» 
(Cineclub Esquiiino) 

« I sovversivi » (Cineclub Sadoul) 


FIAMMETTA (v. S.N. De Tolentino 3. t. 4750464) 

L. 2500 

Chiaro di donne con Y. Montand - Senilmente.» 
(16.10-22,30) 

GARDEN (v.Ie Trattevere 246, t. 582848) L. 2000 
Lo evventure erotiche di Pinocchio 

(16.30-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentan» 43. lei. 864149) L. 2000 
Chiero di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16,10-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
Sabato domenica e venerdì con A. Cementano - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio VII 180, t. 6380600) 
L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16,10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Caligola con P. O'Toole • Drammatico - VM 18 
(16,30-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tal. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15,30-22,30) 

INDUNO (v. G. Induno 1, tal. 582495) L. 1600 
Rocky II con S. Stallone • Drammatico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpelocco. t. 6093638) L. 2000 
Hair di M. Forman - Musicale 
(15.30-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, 1. 786086) L. 2500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Erotik sex orgasm 
(16-22.30) 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
La pornoninfomane 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21. lei. 
6090243) L. 1500 

Lo squalo 2 con R. Schelder • Drammatico 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (v. dal Corso 7. t. 6789400) 
L. 3000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44. tal. 460285) 
L. 2500 

La mio carne brucia di desiderio 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Porno West 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

NIAGARA (v. P. Malti 16. t. 6273247) L. 1500 
Squadra volante uccideteli senza ragiona con F. 
Nero - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

N.I.R. (v. B.V. del Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Rocky II can 5. Stallone — Drammatico 
(15,30-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Caligola con P. O’Toole • Drammatico • VM 18 
(16.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 
Riposo 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
Niagara, con M. Monroe • Sentimentale 
(16-18) 

PARIS (v. Magna Grecia 112, 1. 754368) L. 2500 
Manhattan con W. Alien • 5entimenta!» 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. I. 5803622) L. 1200 
Anothcr man anolher change (Un amico da sal¬ 
vare) con F. Falk - Giallo 
(16-22,40) 

PRENESTE 

Chiuso 

QUATTRO FONTANE (vi» O. Fontane 23, lei. 
480119) L. 2500 

Sabato domenica e venerdì con A. Cetentano - 

Satirico 

(15,30-22,30) 

QUIRINALE (v. Nazionale. I. 462653) L. 250C 
Ogro con G.M. Volontà - Drammatico 
(15,30-22.30) 

OUIRINETTA (v. M. Minghetti 4, t. 6790012) 
L. 2000, 

L’ultima onda con R. Chamberlain - Drammatico 
(16,30-22.30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 1800 

Caligola con P. O’Toole • Drammatico • VM 18 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sennino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste 113, tei. 864165) L. 1800 
Dimenticare Venezia di F. Brusati - Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 
Caligola con P. O’Toole - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31. tei. 864305) 
L. 2500 

Saint Jack con B. Gazrara • Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, 1. 7574549) L. 3000 
Caligola con P. O'Tooie - Drammatico * VM 18 
(16,30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Il mistero della signora scomparsa con E. Gould - 
Giallo 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(15.45-22.30) 

T1FFANY (v. A. De Pretis. tei. 462390) L. 2500 
Malabimba 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 6789619) L 2500 

I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 
VM 18 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Ann'bal'ano 8. t. 8380003) L. 1800 

II prato con I. Rosselilni • Drammatico 
(16-22.30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354. tei. 433744) L. 1000 
Il braccio violento della legge n, 2 con G. Hack- 
man - Drammatico 


I programmi delle TV romane 


VIDEO 1 

Roma UHF 3» 

19,00 Telegiornale. 

19.20 FILM: « I ponti di Toko 

Ri ». 

21.05 Telefonate al Sindaco d: 
Roma. 

21,SO Musicale. 

22,00 TG - Oui Roma. 

22.30 Oggi parliamo di... 

23.00 FILM: « I lancieri del de¬ 
serto ». 


LA UOMO TV 

Roma UHF SS 

13.35 Sceneggiato: e 11 giovane 
Fabre » (Replica). 

• 4.10 Rock Movie (Replica). 
15.05 FILM: « La corona dì 
ferro ». 

18.30 Cartoni animati. 

16.55 TELEFILM. Orila serie 
« Thierry Lo Fronde ». 

174t# FILM: c L’amore senza 

ma.„ ». 

19,10 Nella città. 

19.25 Notiziario dell’automobile. 

19.55 Doc u me n ta r io: e Le deul 
bianche ». 

20.30 Cacci avitissimo. 

21,00 TELEFILM. Dalla sarie 
e Thierry La Fronde ». 

21.25 A giudìzio di... 

21,90 FILM» e 11 generale Quan¬ 
tri II ». 

23.01 TELEFILM. Delle serie 
« Jason King ». 

23.35 FILM» s I giganti ». 


GBR 


Roma UHF 33-47 

13.40 FILM: « Due volti per vi¬ 
vere... uso per morire ». 

15,20 FILM: « Il parapioggia ». 

16.55 Cartoni animati. 

17.30 Guerre spaz'ali. 

10.30 Cartoni animati. 

19,00 Pop rock e soul. 
TELEFILM: ■ Ryu, il ragazzo dei 
le caverne ». 

20.00 Rubrica. 

20.30 Partitissima goal. 

20.40 Andiamo al cinema. 

21,00 Ediz. straordinaria. 

22,15 FILM: « L’ammazza» na » 
(Comm.). 

23.55 Proibito. 

0,20 FILM: « La principessa 
nuda ». 


TELEROMA 56 

UHF 50 

14,00 La voce del Campidoglio. 

14.30 Incontro di calcio: Perugìa- 
Roma (Replica). 

10,00 Cwtoni animati. 

16.30 Speciale fantascienza. 
10.00 Per 1 ragazzi: Uffa la ri¬ 
cerca. 

19,00 Teatro oggi. 

19,40 Qui Te!eroina sport. 

20,50 TELEFILM. 

21,00 Telereme motori. 

21.30 Notizie. 

22,00 FKo diretto. 

25,00 Special Sound 3. 

24,00 Hobby sport. 


TVR VOXON 

Roma UHF 50 


6.30 Previsioni de! tempo. 

7.0w TELEFILM. Deila serie 

« Wanted ». 

7.30 Arte (Replica). 

0,00 FILM: « La strada delia 

rapina ». 

9.30 TELEFILM. Delia seri* 

« Laram'e ». 

10.30 FILM: * La cortina di 
bambù ». 

12,00 Scelto per voi. 

12.30 Cartoni animati. 

13,00 TELEFILM. Delle ser.e 

« Lassi* ». 

13.30 Cartoni animati. Strie 

« Jeeg Robot ». 

14,00 L'oggetto smarrito. 

14,15 Trailer!. 

14.30 Incontro di calcio: Laz o 
Pesi»ra (Replica). 

16,00 Dedicato a voi. 

17,00 Cartoni animati. Serie 

« Avventura nello spazio ». 

17.30 Cartoni animati. Serie 

« Jeeg Robot ». 

10,00 TELEFILM. Delle Berle 

« Lassi* ». 

18.30 Cartoni animati: « Monty 
Nash ». 

19,00 Oggi Roma di ieri. 

19.30 L’O90etto smarrito. 

19.45 TELEFILM. Delia aeri* 

« Leremì* ». 

26.45 FILM: « Che matti rtgaz 
zil ». 

22.45 Incontro di calcio di se 
rie A. 

0,20 FILM: « I) prigion'ero di 
Fort Ross ». 

1,40 FILM: « Scotland Yard 
precedenza assolute ». 


QUINTA RETE 

Roma UHF 49 

14,05 TELEFI LAI. Della seri* 
« Minaccia dallo spazio ». 

14.55 FILM: « La signora è sta 
la violentata ». 

15.30 La grand* palline blu. 

16.55 TELEFILM. Deila serie 
« Guerra tra galassie ». 

17,20 Cartoni animati. 

17.45 TELEFILM. Della serie 
« Quella casa nella prateria » 
(Replica). 

10.55 Cartoni animati. Seri* 
« Crislall ». 

19,00 La grande pallina blu. 
Spazio redazionale. 

Doppio sandwich. 

Spazio redazionale. 
Sceneggiato: « Napoleone 

* l'amore ». 

21.30 TELEFILM. Della serie 

« Bill Cosby show ». 

22,00 TELEFILM. Dall* serie 

« L’uomo con le valigia ». 

23,00 TELEFILM. Della seria 

« Sky Boy ». 

23.30 HLM: « Cresus » (Comi¬ 
co) . Con Femandel. 

— Buonanotte con Minnie Mi- 
noprio. 


19.30 

19,35 

20.00 

20.30 


SPQR 


ReM UHF 40 ~ • 

1340 Magia della lana. 

14,00 Engtish is easy. 

14.30 FILM: « La gang ». 

10,00 TELEFILM. Dalla seria 
« Death Wallty Days ». 

10.30 TELEFILM. Seria « John- 

ny Quest »: « La vendetta di 


Am ; bit ». 

19.00 TELEFILM. Serie « 1 ra¬ 
gazzi della 4. banda ». 

19,30 Smash. 

20,00 Notizie SPQR. 

Dirittura d’arrivo. 

Musicale. 

FILM: ■ Le mani dei- 


20,10 
2045 
20,35 
l’altro ■ 

22.30 
23,00 

23.30 
24.00 


Tutto di tutto. 
Trailers. 

Dirittura d'arrivo. 

FILM: ■ Ha bailato 
soia estate ». 

1,20 Notizie SPOR. 


TELEREGIONE 

Rema UHF 49 

7,00 FILM: « Frankenstein elle 
conquista della terra ». 

8,30 Buongiorno in musica. 

9,00 FILM: « L'agguato ». 

10,30 FILM: « I Comartccros ». 
12,00 « SUPERCLASSIFICA 
SHOW » 

12,40 Cartoni animati. 

TELEFIM 
Cartoni animati. 

TELEFILM 
Incontro di calcio 
Disco rime. 

FILM: « Il tiglio di All 


13,00 

13.30 
14,00 

14.30 
16.00 
17,00 
Babà 

18.30 
19,00 
20,00 
20,25 


Cartoni animati. 

Senza respiro. 

Giornale TR 45. 

Un parlamentare a) giorno. 

20,55 FILM: « Sinuè l’egiziano». 
22,45 Incontro di calcio. 

0,15 Giornale TR 4S. 

0,45 Night show, con Gloria 
Piedimonte. 

1,00 FILM: « Frankenstein elle 
conquista della terra » 

2,30 FILM: « Sinuè l'agiziano». 


UNIVERSAL (via Bari 18. tal. 856030) L. 2500 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. 1. 851195) L. 1500 
Il laureato con A. Bancrott • Sentimentale 
VIGNA CLARA (p.zza S. laelni 22. tal. 3280359) 
L. 2500 

Aragosta a colazione con E. Montaaano • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberajric*. t. 571357) L, 2500 
Caligola con P. O'Toole - Drammatico • VM 18 
(16.30-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, tal. 6240250) 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla a Sidama 18, tei. 
8380718) L. 800 

Zabriskie Point di M. Antonlonl • Drammatico 
VM 18 

APOLLO (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 
Da Corleone a Brooklyn con M. Marti - Drammi- 
fico 

ARALDO 

Chiuso 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Controraplna con L. Van Cleef • Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1000 

Jonaa che avrà ventanni nel 200 di A Tannar - 
Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520, tei. 393269) 

Riposo per allestimento spettacolo teatrale 
AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10. t. 753527) 
L. 800 

Il gioco della mela di V. Chytilova - Satirico - 
VM 14 

BOITO (v. Leoncavaito 12-14, t. 6310198) L. 1200 
Una calibro 20 per lo specialista con J. Bridge* 
Avventuroso - VM 14 

BRISTOL (v. Tuscolana 950. le. 7615424) L. 1000 
La pornoamante 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Il cinico Cintarne il violento con M. Meri! - Dram¬ 
matico * VM 14 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Riposo 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
L’uomo ragno colpisce ancor» con N. Hamrnond 
Avventuroso 

DELLE MIMOSE (tei. 3664712) 

Chiuso 

DORIA (via A. Doria 52. tei. 317400) L. 1000 
Il laureato con A. BbncroH - Sentimentale 
ELDORADO (V.Ie dell’Esercito 38. tei. 5010652 
L'Inferno dì una donna con C. Burges • Dramma¬ 
tico - VM 18 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Forman • Musicale 
ESPERO (Via Nomentana 11. tei. 893906) L. 1000 
Prove concerto 

FARNESE D'ESSAI (Piazza Campo dei Fiori 56, 
tei. 6564395) L. 900 

Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
La ragazza pon pon con J. Johuston * Satìrico 
VM 18 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

I tre dell’operazione drago con B. Lee - Avven¬ 
turoso 

JOLLY (Via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Supersexymovie 

MADISON (Via G. Chiabrera 121. tei. 5126926) 
L. 1000 

Furto di sera bel colpo ai spere con P. Franco 
Corneo 

MISSOURI (Via Bombelli 24. t. 5562344) L. 1000 
Ciccioltna amore mio con I. StBller - Sentimentale 
VM 18 

MONDIALCINE (Via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

La porno detective con A. RandàH - Drammatico 
VM 18 . 

MOUL1N ROUGE (V. O. M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1000 

La compagna di banco con L. Carati - Comico - 
VM 18 

NOVOC1NE D’ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
La notte dei morti viventi con M. Eastman - Dram¬ 
matico - VM 18 

NUOVO (Vie AscianghI 10. tei. 588116) L. 90C 
Aver* ventanni con G. Guida - Sentimentale - 
VM 18 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Cugine mie 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Squadra antifurto con T. Milian - Comico - VM 14 
PLANETARIO (Via G. Romita 83, tal. 4759998) 
L. 1000 

Quarto poter* con O. Weiles - Drammatico 
PRIMA PORTA (Pìarza Saxa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Esce il drago entra la tigre con B. Lee • Avven¬ 
turoso 

RIALTO (Via IV Novembre 156, 1*1. 6790763) 
L. 1000 

Harry e Tonto con A. Camey - Sentimentale 
RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

L’innocente con G. Giannini - Drammatico - VM 14 
SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
L. 900 

Moli* fiore del sesso 

SpLENDID (Via Pier delie Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Le pornodetenute 

TRI ANON (Vie M. Scevola 101. tei. 760302) L. 800 
Pasqualino settebellezze con G. Giannini - Dram¬ 
matico 


Terze visioni 


DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Non pervenuto 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

Comportamento sessuale dell* casalinghe e Grande 
Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. te!. 471557) L. 1000 
Infermiera specializzata in... con J. Le Mesurier 
Sexy - VM 18 


Fiumicino 


TRAIANO (Fieeiicine), tal. 6000115 
Riposo 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L 2000 
Jesas Christ superstar con T. Neeley - Music!: 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallortini). tei. 6603186) 
L. 2000 

L'ultimo combattimento di Chea con B. Lee - Av¬ 
venturoso 

SUPERCA (Viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Rocky II con 5. Stallone • Drammatico 


Sale parrocchiali 


CINEFIORELM (Via Temi 94, tri. 757C695) 

Tara Poki 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 41, tal. 420021) 
Le leg g ende dell’arciere di fuoco con V. May© - 
Avventuroso 

EUCLIDE (V. Guidobafdo del Monte 34. tei. 802511) 
A i»ami nio sol Nilo con P. UsMnov - Giallo 

NOME NT ANO (Via F. Redi I^A, tei. 8441594) 
UFO Robot contro gli l ava t or i spaziati • Di 
animazione 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

Spettacolo teatrale 

PANFILO (Via Padello 24-6. tei. 864210) 
Professione assassino con C. Bronson • G ; s!!o 

TIBUR (Vis degli Etruschi 40, tef. 4957762) 

Butch Cassidy con P. Newman - Drammatico 

TRASPONTINA (Vìa della Conciliazione 74) 

Assassinio sali'Orient» Express con A. Finney - 
Giallo 

TRASTEVERE (C.ne Gisnicolense 10, tei. 5892034) 
Cren Prie con Y. Montand - Drammatico - VM 14 
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Nel « ritiro » di Tricesimo, Bearzot risponde alle accuse di conservatorismo 


«Se occorre affogo con questi» 


« Cambiando potrei naufragare anche prima. La 
personalità di Benetti e Bellugi servirà da stimolo 
agli altri » - Non dà consigli agli allenatori di club 


Dal nostro corrispondente 


TRICESIMO (Udine) — Anto- 
gnoni è il primo degli azzur¬ 
rabili convocati a presentarsi 
all'appuntamento di Tricesi¬ 
mo. nell'albergo che tra le 
figure blasonate di maggio¬ 
re prestigio annovera ancora 
il ricordo della visita di tan¬ 
ti anni fa dei duchi di Wind¬ 
sor. Il suo arrivo passa pres¬ 
soché inosservato. I giorna¬ 
listi sono intanto impe¬ 
gnati in una saletta apparta¬ 
ta nel tentativo di mettere in 
croce Bearzot. Gli si conte¬ 
stano le scelte fatte per que¬ 
sta « amichevole » con la Sviz¬ 
zera, che forse non daranno 
alcuna indicazione per il fu¬ 
turo. Il blocco della Juve, in 
primo luogo, dopo il disastro 
di domenica scorsa. Ma l'ar¬ 
gomento era scontato e il 
Commissario Tecnico si de¬ 
streggia abilmente sul terreno 
periglioso delle domande. « / 
club calcistici — dice — co¬ 
struiscono la propria squadra 
secondo le esigenze del cam¬ 
pionato. Io preparo la mia 
per incontrare avversari daL 
le caratteristiche del tutto di¬ 


verse ». 

Le domande incalzano e so¬ 
no una più maligna dell’altra. 
In mezz'ora di colloquio ven¬ 
gono proposte almeno una 
mezza dozzina di formazioni. 

Si parla di Beccalossi e di 
Altobelli. Si ironizza, abba¬ 
stanza pesantemente sulla con¬ 
vocazione di Benetti, a sotto- 
lineare che si resta nel vec¬ 
chio e che si chiude la strada 
ad altri che potrebbero comin¬ 
ciare a fare la loro esperien¬ 
za per i mondiali. Bearzot 
risponde a tutti, meno pacato 
del solito, grintoso addirittu¬ 
ra quando chiede: « Fatemi 
dei nomi ». Difende la scel¬ 
ta di Benetti. che « non gio¬ 
cherà. ma non è neppure ri¬ 
pescato: la sua personalità 
sarà di aiuto e di stimolo agli 
altri. Cosi per Bellugi, un 
giocatore veloce, che quando 
sta bette può essere un ele¬ 
mento prezioso. Per Bettega 
vedremo al momento giusto: 
può essere recuperato in tem¬ 
po. altrimenti ho Graziani che 
non è poca cosa ». 

€ Aggiungo che richiamerò 
in nazionale anche Rocca 
quando starà bene. Quanto ai 
giovani mi piacerebbe poterne 
inserire alcuni gradualmente, 
ma bisogna tenere conto an¬ 
che della Under 21. i cui im¬ 
pegni mi vietano di portare 
dietro qualcuno. Da quando 
sono alla nazionale penso di 
non avere mai trascurato nes¬ 
suno; non credo di avere la¬ 
sciato fuori qualche Jenome- j 
no. Vado avanti con questi e 
con questi affogherò. Se cam¬ 
biassi affogherei prima ». 


Riconosce che gli allenatori 
di club sono prodighi di con¬ 
sigli anche con lui, ma lui, 
a loro, consigli non ne dà e 

10 dice con il tono di chi pen¬ 
sa che ognuno deve preoccu¬ 
parsi delle proprie faccende. 
Taglia corto al nervosismo 
che c'è in sala, dove ognuno 
Ita il suo nome da consiglia¬ 
re. la sua tattica da propor¬ 
re. 

Qualcuno avanza la candi- 
atura di Pasinato e Bearzot 
coglie l’occasione per spiega¬ 
re meglio il concetto prece¬ 
dente: « Pasinato è bravissi¬ 
mo neU’lnter, ma in questa 
nazionale non mi serve per¬ 
ché il suo gioco è incompati¬ 
bile con quello di Causio. Il 
nerazzurro infatti è un cen¬ 
trocampista che agisce a de¬ 
stra, il bianconero è un tor¬ 
nante che gioca a centrocam¬ 
po. Per utilizzare Pasinato do¬ 
vrei riproporre in nazionale 

11 modulo dell’lnter ». 

Un uomo intelligente che 
lia coscienza delle proprie 
responsabilità. Non scarta 
le alternative che gli ven¬ 
gono proposte, che possono 
anche avere un fondamento 
logico, ma difende le proprie 
scelte. Non lo dice, ma è 
chiaro che non ha molta fi¬ 
ducia sui nomi che gli ven¬ 
gono sottoposti. Certo, sono 
validi e meritevoli di consi¬ 
derazione. Ma lasciamo il tem¬ 
po al tempo, che la situazio¬ 
ne si maturi, che emergano 
elementi in grado di darci 
sicure garanzie di continuità. 
La sua può essere una auto¬ 
difesa ad oltranza di propo¬ 
siti che alla prova dei fatti 
potrebbero anche venire smen¬ 
titi. come del resto è già av¬ 
venuto. Ma lui resiste, e po¬ 
trebbe anche avere ragione. 

Qualche battuta colta al vo¬ 
lo dai convocati: Rossi affer¬ 
ma che « se la squadra az¬ 
zurra fa i risultati può anche 
ignorare il campionato » 

Graziani parla della proba¬ 
bilità di sostituire Bettega sa¬ 
bato contro la Svizzera. « Con 
Rossi ho giocato venti minu¬ 
ti in Spagna e tutta la parti¬ 
ta a Zagabria che è finita con 
quel disastroso 4-1. In Jugo¬ 
slavia comunque è andato ma¬ 
le solo il risultato perché gio¬ 
co ne abbiamo fatto ed io ho 
anche colto un palo. Spero di 
potermi rifare a Udine ». 

Il programma pre-partita 
con la Svizzera prevede 
un breve allenamento per un¬ 
gi sul terreno dello stadio 
« Friuli ». Poi. giovedì, una 
partitella a Palmanova con 
una selezione regionale e ve¬ 
nerdì l’ultimo collaudo in mat¬ 
tinata. ancora a Udine. 


I ragazzi di Acconcia impegnati da ieri nel torneo di Montecarlo Under 18 


La nazionale juniores ha 
esordito, ieri sera, al Torneo 
di Montecarlo. Gli « azzurri¬ 
ni» hanno incontrato gli scoz¬ 
zesi che insieme agli jugo¬ 
slavi sono i favoriti della ma¬ 
nifestazione. Oltre agli scoz¬ 
zesi, fanno parte del girone 
B, quello degli azzurri, gli 
jugoslavi e gli svedesi. Ed 
è appunto per la presenza di 
scozzesi e jugoslavi (nel gi¬ 
rone A la Cecoslovacchia e 
la Spagna si fanno preferire 
alla Francia e al Belgio) che 
per la nostra nazionale esi¬ 
stono scarse possibilità di 
successo: gli scozzesi, per e- 
sempio, è ormai tradizione, 
si presentano a questo appun¬ 
tamento con formazioni ag¬ 
guerrite. 

Al torneo possono parteci¬ 
pare giocatori nati dopo il 
1. agosto 1961, cioè giovanot¬ 
ti che hanno appena compiu¬ 
to 1 18 anni, età, questa, al¬ 
la quale da noi un calciato¬ 
re sta ancora maturando, in 
Scozia invece, a 18 anni, un 
ragazzo che ha deciso di in¬ 
traprendere la carriera del 
calciatore deve già dimostra¬ 
re quanto vale: è l’età giu¬ 
sta per passare tra i profes¬ 
sionisti. Ed è proprio per 
questo che la rappresentati- 


Il calcio Jr. azzurro 


In Lussemburgo in campo la nazionale delle « speranze » 


Col e gioco: Vicini 


chiede forse troppo? 


Con Beccalossi e Altobelli l’Under 21 chiamata ad una prova convincente 


teme l’esame europeo 


L’Italia in un girone con Scozia, Jugoslavia e Svezia 


va della Scozia è sempre sta¬ 
ta una delle più battagliere, 
delle più aggressive. Per le 
società professionistiche scoz¬ 
zesi (ed anche inglesi) e per 
gli stessi giocatori il Torneo 
di Montecarlo è un vero e 
proprio banco di prova. Chi 
riesce a superare con merito 
questa manifestazione (che è 
piuttosto massacrante: 4 par¬ 
tite in sette giorni) al suo 
rientro in patria stacca il 
cartellino da professionista: 
un paio di stagioni nel pro¬ 
prio paese e poi un calcia¬ 
tore inizia la sua emigrazio¬ 
ne in Inghilterra, Francia, 
Belgio o Germania. 

Per la Jugoslavia il discor¬ 
so è un po' diverso nella 
forma ma non nella sostan¬ 
za: la Jugoslavia, al pari 
della Scozia, vanta numerosi 


allori a livello giovanile. Chi 
riesce ad indossare la ma¬ 
glia della nazionale — anche 
se a livello di juniores — 
generalmente ha davanti una 
buona carriera, in Jugosla¬ 
via si fanno numerose sele¬ 
zioni, i tecnici iniziano mol¬ 
to presto a tenere sotto os¬ 
servazione gli elementi mi¬ 
gliori. Questo lavoro rii stac¬ 
ciatura lo facciamo anche 
noi: Acconcia, il responsabi¬ 
le della nostra rappresenta¬ 
tiva, prima di mettere insie¬ 
me un undici, sottopone i 
prescelti a numerose prove. 
Solo che non tutti gli anni 
« nascono » gioc&ltori di buon 
livello mentre in altri paesi 
— non solo in Scozia e Ju¬ 
goslavia ma anche in Ceco¬ 
slovacchia, tanto per restare 
alle squadre partecipanti al 


torneo di Montecarlo — in 
generale i tecnici hanno mag- i 
giori possibilità di scelta. 

Acconcia sostiene che gli 
altri paesi partono avvantag¬ 
giati da) fatto che sin dalla 
scuola elementare i ragazzi 
praticano un’attività sportiva, 
si abituano nel tempo a so¬ 
stenere sforzi fisici non in¬ 
differenti. Da noi. invece, so¬ 
lo ora si comincia a parlare 
dì sport nella scuola e di 
conseguenza i nostri gio¬ 
catori maturano sempre un 
paio di anni in ritardo. 
Questo spiega anche il fat¬ 
to che la nostra rappre¬ 
sentativa solo raramente è 
riuscita ad imporsi non solo 
nel torneo di Montecarlo mn 
anche nel torneo UEFA (In 
programma a Lipsia dal 15 
al 5 maggio del prossimo 
anno). La nostra squadra per 
poter partecipare a questo 
torneo dovrà eliminare l'Au¬ 
stria. La manifestazione del¬ 
la Costa Azzurra si conclu¬ 
derà lunedi 19 novembre: al¬ 
le 13 15 sarà giocata la par¬ 
tita per il 3. e 4. posto, alle 
15.15 la finale. Gli azzurri 
eìovediì alle 21 incontreranno 
la Svezia e sabato 17 novem¬ 
bre alle 15,30 la Jugoslavia. 

I. e. 


Serie B: mentre prosegue la marcia del Como 


Il Bari avanza, il Pisa cresce 


Rino Maddalozzo 


Calcio-vertenze: 


decide la « Lega » o 
la magistratura? 


BARI — Il consigliere diri¬ 
gente della Pretura del lavoro 
di Bari, De Peppo, ha respinto 
un ricorso presentato da un ex 
consulente medico deU'asiocia- 
zione sportiva di calcio del 
Bari. Portoghese, che chiedeva 
la corresponsione di 83 milioni 
di lire per II lavoro svolto ne¬ 
gli anni dal 1969 al 1978. 
De Peppo ha dichiarato la pro¬ 
pria incompetenza a decidere 
sul caso, accogliendo le istanze 
dell'associazione sportiva, rap¬ 
presentata dal suo presidente, 
l'onorevole Matarrese. Il Bari 
ha eccepito il difetto di giuri¬ 
sdizione del pretore in base ad 
decreto-legge smallato dal go¬ 
verno nell'estate dello scorso 
anno, dopo l'irruzione del pre¬ 
tore di Milano Costagliela In 
uno degli alberghi in cui si 
svolgeva il « calcio-mercato ». 
Nel decreto-legge si sancisce 
che casi del genere devono 
essere sottoposti al vaglio della 
« commissione vertenze > della 
Lega calcio. Il medico ha pre¬ 
sentato appello alla decisione 
del magistrato. 


Terza sconfitta casalinga per ii Matera e primo passo falso del Palermo 


Il Como continua a far risulta¬ 
to. Ma a Parma i larianl hanno 
subito il veemente finale degli 
emiliani uscendone indenni per il 
rotto della cuflta. Qualche segno 
di stanchezza da parte detla capo¬ 
lista? Dietro, intanto, le più im¬ 
mediate inseguitriei si sono com¬ 
portate in modo assai diverso Cuna 
dall'altra. Per un Vicenza, che è 
andato a prendersi un punto d’oro 
a Verona, «'è un Palermo, che s’è 
latto bloccare in casa dal fanalino 
di coda, la Sambenedettese. Per 
una Spai, che è passata sul campo 
del Matera c'è un’Atalanta chè è 
scivolata sul campo del risorto Bre¬ 
scia. Ma il punto più prezioso, 
crediamo, è quello conquistato dal 
Bari a Marassi contro il Genoa. 
Le cronache sono concordi nel giu¬ 
dicare che lo 0-0 va stretto e! «gal¬ 
letti » che la squadra di Renna ha 
messo in evidenza buon gioco, fre¬ 
schezza e determinazione e che solo 
un grande Girardi ha impedito ai 
pugliesi di fare l'«en plein». Ba¬ 
ri, dunque, in gran crescendo do¬ 
po l'incerto inizio. Di questo pas¬ 
so tutti i traguardi sono possi¬ 
bili. Ci vorrà solo continuiti, umil¬ 
tà e un po’ di fortuna. Per con¬ 
tro un Genoa timoroso, stanco, an¬ 
cora lontano dall’avar trovato il 
bandolo della matassa, sebbene per 
i rosso-blu ci sia stata l'attenuan¬ 
te della indisponibilità 'di Odoriz¬ 
zi e Giovannelli, due pedine fon¬ 


damentali per la squadra di Di 
Marzio. 

Sui resto del fronte da sottoli¬ 
neare il bel successo della Pi¬ 
stoiese a Cesena (ma questi roma¬ 
gnoli in casa non ne azzeccano dav¬ 
vero una se si tien conto che su 
cinque partite ne hanno vinto una 


Fondisti in Svezia 


con Giulio Capitanio 


MILANO — E’ partita oggi per 
la Svezia la nazionale di sci di 
fondo che soggiornerà — per uno 
stage di allenamento di 22 giorni 
— nella località di Akerslon, 400 
chilomcrti a nord di Stoccolma. 
Si tratta di 13 atleti: Alfio Ada¬ 
mi. Giulio Capitanio, Benedetto 
Carrara, Alfredo Cocco, Maurilio 
De Zott, Aurelio Martinelli, Fabri¬ 
zio Pedranzini, Enrico Pedrini, 
Giuseppe Pioner. Gianfranco Poi- 
vara, Roberto Primus, Giampaolo 
Rupil, Giorgio Vanzetta. Saranno 
accompagnati da! responsabile tec¬ 
nico e atletico Dario D’incai, dal 
preparatore Alessandro Vanoi, da¬ 
gli allenatori Tonino Biondini e 
Ferdinando Longo Borghini, dal 
massaggiatore Giovanni Marini e 
dal dottor Tavana, medico' della 
squadra. 


all'inizio • poi hanno racimolato 
un solo pareggio contro tre scon¬ 
fitte). Si può ricordare poi la 
clamorosa vittoria dei Pisa sul Mon¬ 
za, una vittoria che ha fatto com¬ 
piere un buon salto in ctassiiica 
alla squadra toscana, la quale può 
guardare ora con maggior fiducia 
al prosieguo del torneo, un tor¬ 
neo che, tuttavia, non darà pace 
a molte squadre considerato che, 
sul tonde, le acque si stanno muo¬ 
vendo e che le tre ultime hanno 
messo a segno risultati positivi che 
hanno consentito a due di esse 
(Brescia e Parma) di avvicinarsi 
alla zona di centro mentre la ter¬ 
za, la Samb .sembra decisamente 
avviata sulla strada della ripresa, 
anche se il suo distacco dalle for¬ 
mazioni tranquille è ancora note¬ 
vole. . • 
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UGOLOTTI 


Una notazione, infine, per II 
Matera. La formazione di Di Be¬ 
nedetto, dopo due giornate posi¬ 
tive, è ripiombata nella mediocri¬ 
tà. Ed è arrivata al terzo insuc¬ 
cesso casalingo. Deve stare con 
gli occhi aperti il Matera. In tra¬ 
sferta, d'ora in poi, visto che il 
campionato comincia a bruciare 
per molti, troverà parecchi muri. 
Se non farà punti in casa, quindi, 
saranno guai. Come deve stare at¬ 
tento lo sterile Taranto. 


Carlo Giuliani 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO — Gli az¬ 
zurrini dell’Under 21 al test, 
tutt’altro che improbo, del 
Lussemburgo per sbrigare le 
ultime formalità: li passapor¬ 
to per la finale del torneo 
europeo delle «speranze» se 
lo sono già guadagnati nel 
brutto match di Brescia con¬ 
tro gli svizzeri (vinto 1-0) 
quattro settimane fa. Stasera 
alle 19. sono quindi chiama¬ 
ti a dissolvere la nebbia di 
perplessità che avvolge la na¬ 
zionale « minore » affidata 
alle cure di Azeglio Vicini e 
Sergio Brighenti. 

1 quali, avendo ampia pos¬ 
sibilità di attingere al meglio 
che il calcio «giovane » of¬ 
fre tra le sedici di serie A, 
non hanno perduto l’occasio 
ne di ricorrere, alle prestazio¬ 
ni, che si annunciano di gros¬ 
so spessore, di Altobelli e 
Beccalossi, gli uomini nuovi 
saliti alla ribalta in nove do¬ 
meniche di campionato, e im¬ 
piegati come «fuori quota ». 
Con loro nel ruolo di trasci¬ 
natori, Vicini spera di veder 
finalmente concretizzati i so 
gni di bel gioco (e di gol). 
Niente di meglio, poi, che un 
avversario accomodante co¬ 
me il Lussemburgo per poter 
provare, con maggiore disin¬ 
voltura. schemi di buon li¬ 
vello. Il centrocampo, oltre 
all’avvento di Beccalossi. ri¬ 
sulta parecchio rivoluzionato: 
fuori Tavola e Prandelli, chia¬ 
ramente a disagio e non solo 
in maglia azzurra, sarà il 
Baresi interista a giocare 
nell'insolito ruolo di media¬ 
no: la sua straordinaria di¬ 
namicità comunque, nel caso 
specifico, è una garanzia. 
Accanto a lui Vinicio Verza 


terrà alto il blasone degli 
juventini in un centrocampo 
che prima dì ora era loro 
monopolio. In difesa, col 
gioiello Baresi Franco, cui 
Vicini deve certamente qual¬ 
cosa per il gol-capolavoro se¬ 
gnato contro la Svizzera che 
gli ha levato non poche ca¬ 
stagne dal fuoco sul proble¬ 
ma qualificazione, i «marca* 


Così alle ore 19 


SCHOLTES 
JUNGBLUTH 
DAX 
M. BOSSI 
ROHMANN 
BARBONI 
WEIS 
H. BOSSI 
MICHAUX 
REITER 
SCHEILER 
• ARBITRO: 


GALLI ■ 

OSTI 

TASSOTTI 

F. BARESI 
FERRARIO 

G. BARESI 
FANNA 
VERZA 
ALTOBELLI 

10 BECCALOSSI 

11 UGOLOTTI 
Van Ettekoven (Ol) 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 


, IN PANCHINA 
FLICK 12 ZINETTI 
FRANTZ 13 TESSER 
CLEMENS 14 TAVOLA 
LANGERS 15 GRECO 
BIANCHINI 16 RUSSO 


Oggi Pira • Costa 
tricolore dei welters 


GUALDO TADINO (Perugia) —- 
Quest» aera, sul ring del moderni*- 
timo Palazzo dello Sport di Gual¬ 
do Tadino, incontro valevole per 
il titolo italiano dei peti welter*. 
Il detentore. Pier Angelo Pira di 
Rimini porrà in palio il titolo con 
lo sfidante. Remo Cotta di La Spe¬ 
zia, sulla distanza deile dodici ri¬ 
prese. I due pugili faranno il « pe¬ 
to » domani a mezzogiorno. L'in¬ 
contro sarà diffuso in diretta in 
televisione durante « Mercoledì 
sport» al!» 22,30 


tori » godranno di una serata 
di presumibile riposo, mentre 
in attacco Fanna e Ugolotti 
daranno man forte ad Alto¬ 
belli. 

Dunque alla ricerca del bel 
gioco e dei gol, e per alcuni 
l'occasione, ghiotta, di met¬ 
tersi in luce nel giro azzurro 
e di entrare, di conseguenza, 
nelle grazie di Enzo Bearzot. 
Scherzi di cattivo gusto i ra¬ 
gazzi lussemburghesi, ancor¬ 
ché ci provassero, non sareb¬ 
bero in grado di farli. Salda¬ 
mente ancorati a zero punti 
in classifica dopo la doppia 
sconfitta (0-3 e 1-5) patita 
contro gli svizzeri, gli Un¬ 
der 21 locali, per l'appunta¬ 
mento con gli azzurri, hanno 
comunque richiamato molta 
gente della nazionale mag¬ 
giore: da Rohmann, a Mi- 
chaux. a Weiss, a Reiter, spar¬ 
si a giocare in giro per V 
Europa. Il commissario tec¬ 
nico Pilot poi ha pensato be¬ 
ne di chiamare all’esordio 
persino un italiano, di ven¬ 
tuno anni, certo Barboni, i 
cui genitori sono originari di 
Gualdo Tadino, in provincia 
di Perugia. Naturalmente al 
centro dell’attenzione, che 
milita nel Jeunesse, il giova¬ 
ne è rimasto un po' frastor¬ 
nato: «E’ questa la mia pri¬ 
ma convocazione — dice — e 
guarda caso devo vedermela 
proprio con gli azzurri ». 

I quali, ad ogni buon con¬ 
to. si troveranno a giocare 
praticamente in casa; il 
Granducato registra infatti 
una massiccia presenza dì 
emigrati italiani, che costi¬ 
tuiscono un decimo della po¬ 
polazione residente. 

h. v. 




12 nuovi modelli, da 115 CV a 350 CV: 
fiat mantiene le promesse. 


62 trattori, 

con tutto quello che segue. 


La piu grossa novità dell’anno in agricoltura, è Fiat: 
12 nuovi modelli, 12 nuovi trattori, tutti insieme. 

Un record. Una prova di capacità produttiva e orga¬ 
nizzativa senza precedenti, non solo in Italia ma nel mondo. 
Una dimostrazione della fiducia Fiat nel futuro agricolo. 
Un decisivo apporto alla meccanizzazione del lavoro nei 
campi. 

All’inizio del 1979, celebrando il suo 60° complean¬ 
no, Fiat Trattori si era posta il traguardo della più completa 
articolazione della gamma: non è passato un anno, e la 
promessa è stata mantenuta. 

Ora Fiat Trattori è 62 modelli, a trazione semplice, a 
doppia trazione e a cingoli. Con 22 livelli di potenza, equi¬ 
libratamente scaglionati da 28 fino a 350 CV. 62 modelli 
nettamente differenziati per taglia, potenza e peso: per for¬ 
nire ad ogni azienda agricola il trattore più “produttivo’ 
secondo la configurazione e la natura dei terreni, i tipi 
di coltura e l’estensione coltivata. 


Fiat Trattori non è solo trattori: è anche macchine agri¬ 
cole e attrezzi integrati ai trattori, grazie alla parteci¬ 
pazione diretta Fiat in Aziende specializzate in mac¬ 
chine per la raccolta, la fienagione e la preparazione 


del terreno. E dietro tutto questo, c’è la sicurezza dell’Assi¬ 
stenza Fiat: i 75 Consorzi Agrari Provinciali e le oltre 3000 
Agenzie sono strettamente collegati con i 6 Centri Assisten¬ 
za Fiat Trattori, razionalmente dislocati nelle più impor¬ 
tanti zone agricole italiane e puntualmente riforniti 
dalla nuova Centrale | Ricambi. 
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Il basket alla nona giornata con il big-match di Bologna 



Come previsto la Go¬ 
betti continua a guarda¬ 
re tutti dall'alto alla vigi¬ 
lia del big-match di Bolo¬ 
gna con t campioni della 
Sinudyne, Le due squadre 
arrivano all'appuntamen- 
to-clou del girone di anda¬ 
ta in ottima salute: co 
minctamo dalla Gabelli 
per diritto di classifica. 

I canturim, in gran for¬ 
ma fin dall’inizio del cam¬ 
pionato. hanno fin’ora 
messo in mostra un gioio 
rapido ed incisivo, carat¬ 
terizzato da una difesa 
d’acciaio e da un contro¬ 
piede fulmineo La squa 
dra non ha due america¬ 
ni di primissimo piano, 
ma ha messo in mosti a 
in cambio un Marzoruti 
e un Banviera formato 
lusso. Domenica, alle pre¬ 
se in casa con la Stiperga, 
i canturini hanno prati¬ 
camente impedito agli av¬ 
versari di giocare una pal¬ 
la decente per tutto il pri¬ 
mo tempo. 

I campioni d’Italia, dal 
canto loro, sono reduci da 
una sonante vittoria a 
Siena: pur mostrando i 
senesi la solita, cronica 
carenza di rimbalzisti, tip- 
piopar loro (in casa) 16 
punti di scarto (per la 
cronaca lo stesso identico 
punteggio — 87 a 71 — a 
Sterni come a Canini non 
è impresa facile per nes¬ 
suno. 

Un leggero favore noi 
lo daremmo alla Sinudn 
tic, non tanto perche si 
gioca a Boloqna, ma per 
che la sua batteria di 
« lunghi » (Coste, Villalia 
e Generali) dovrebbe con¬ 
sentirle di prevalere sotto 
le plance. A favore dei 
canturini la loro terrifi¬ 
cante velocità e la capa¬ 
cità di conquistare un’in¬ 
finità di patte con il pres¬ 
sing a metà campo Sta¬ 
remo a -vedere. 

Un altro grande scontro 
da alta classifica sara 


Quale l’arma decisiva? 
1 «lunghi» Sinudyne 
o il pressing Gabetti ? 



# RENZO BARIVIERA, punto di forza della Gabetti nel 
difficilissimo incontro con la Sinudyne 


quello di Milano tra Btlly 
e Arrigoiu 1 reatini di 
Pentussuqha sono in far 
ma strepitosa, come testi¬ 
monia la loro netta vitto 
ria di domenica con l’K 
merson, mentre i ragazzi 
di Dun Peterson nonno fa¬ 
ticato pili del prev’sto, 
specie nel primo tempo, 
ad aver laqtone dell’Ac¬ 
qua Fabia pur prua di 
Washington. Ora, se è ve 
ro che fa cura Vandoiti ha 
migliorato notevolmente il 
complesso romano, non 
crediamo che una Dilli / al 
massimo avrebbe avuto 
tanti problemi ■ insomma 
un nuovo grande colpo di 
Brunamonti e compagni 
in quel di Milano non ci 
stupii ebbe più tanto 
L’Emerson, intanto, do¬ 
po le due sconfitte con¬ 
secutive che l’hanno por¬ 
tata dal primo al terzo po¬ 


sto in classifica, aspetta 
la visita dell'Antonini • i 
varesini giocheranno pre 
suinibiìniente con tu bava 
alla bocca e per i ragazzi 
di Zorzt (auguri al buon 
Tonino, sulla via detta 
guarigione dopo la nota 
malattia) non dovrebbe 
esserci scampo. Neil’Etnei- 
so/i. oltre tutto, fura il 
suo rienho capitan Osso 
la, convinto dulie disgra¬ 
zie della squadta, a rin¬ 
viare di un anno la sua 
andata in pensione Per 
chiudere il discorso sul¬ 
l’alta classifica, l impegno 
della Gnmaldi a Brescia. 
1 torinesi dovranno met¬ 
tercela tutta se vorranno i 
due punti, ma potrebbero 
non farcela comunque 
perchè la Pintmox sul suo 
campo è un osso duris¬ 
simo. 

Aria di derby — ma per 


tu salvezza — a Roma fra 
Eldorado e Acqua Fabia. 
Entrambe le squadre ma¬ 
nifestano qualche sintomo 
di ripresa e la posta è al¬ 
tissima: c'è da sperare che 
l'aria di stracittadina e il 
bisogno di punti non fac¬ 
ciano perdere la testa al 
giocatori o al pubblico e 
1 che il confronto si svolga 
solo sul plano tecnico 
L'Acqua Fabia ripresenta 
Washington, rientrato da 
gli Stati Uniti, ma sarà 
priva di Gorghetto. Negli 
altri incontri c’è la possi¬ 
bilità di una vittoria del 
Jolly colombaia a Mestre 
sulla Superga, mentre la 
Scavolint non dovrebbe 
aver problemi in casa con 
l’Isolabella. 

In Al, la Canon (rag¬ 
giunta in vetta dalla Pa- 
gnossin per l’inaspettata 
sconfitta con la Mercuryl 
ha un difficile impegno 
casalingo con la Liberti, 
mentre j goriziani — re 
duci dalla vittoria nel 
derby friulano — sono di 
scena a Cagliari e punta¬ 
no, ovviamente alla vitto 
ria. Mobiam e Mecap gio 
cono in casa rispettila 
mente con Uurtmham e 
Mercury e non dovrebbe¬ 
ro mancare la vittoria. La 
Sarila — sempre più de¬ 
relitta malgrado il suo al¬ 
to potenziale tecnico — 
aspetta la visita della Po 
stalmobih e, a questo pun¬ 
to. non ci sentiamo più di 
dar favoriti i timinesi che 
hanno mancato fatte le 
occasioni possibili. Fra 
Diario e Rodrigo (entram¬ 
be affamate di punti) lo 
scontro diretto a Caserta 
è aperto a tutti i risulta¬ 
ti. Ieri sera si è giocato a 
Roma l’anticipo fra Bau- 
coroma e HonkyFohriann. 
La vittoria è andata ai 
bancari (95-78) che hanno 
cosi interrotto la loro se¬ 
rie negativa. 

Fabio de Felici 


SPORT 


Animata discussione a Parigi 


Motore «turbo»: 

, t 

decisione rinviata 

Quasi certo De Angelis alla Lotus 
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La maratona non è più soltanto fatica degli uomini 


t 

Grete Waitz apre nuovi 
orizzonti allo sport 


praticato dalle 





FINALMENTE UN DISEGNO DI LEGGE DEL MINISTERO DELLA P I. 


ROMA — Il ministro della 
Pubblica Istruzione ha ap¬ 
prontato un disegno di leg 
ge. ora sottoposto all'esame 
dei ministeri del Tesoro e 
della Funzione pubblica, per 
la loro necessaria, preventiva 
adesione, al fine di risolvere 
l'annoso problema del distac¬ 
co. presso enti ed organismi 
sportivi, degli insegnanti di 
educazione fisica, impegnati 
In attività sportiva di alto 
livello. 

La notizia si ricava dalla 
risposta del ministro Vali- 
tutti ad un'interrogazione che 
il compagno sen. Nedo Ca- 
netti aveva presentato sin 
dallo scorso agosto. 

La questione, matura da 
tempo, era esplosa sulla 
stampa nel momento in cui 
il CONI aveva denunciato 
il mancato distacco di due 
insegnanti come Mennea e 
la Simeoni. impegnati nel 
modo che ognuno conosce e 
che. perciò, non avevano al¬ 
cuna possibilità di prosegui¬ 
re nella loro attività di in¬ 
segnanti di educazione fisi¬ 
ca. 

Il distacco, inoltre, affer¬ 
mava il parlamentare comu- 


Distacchi agli insegnanti: 
qualche cosa si muove 


nista. sarebbe doppiamente 
positivo: infatti la prepara¬ 
zione a cui gli atleti sono 
tenuti e le altre attività al¬ 
le quali sono chiamati rap¬ 
presenterebbero un’uiilissima 
esperienza anche ai fini del 
loro futuro impiego didattico 
e. dì converso, le loro capa¬ 
cità pedagogiche potrebbero 
rivelarsi oltremodo utili per 
lo sviluppo della pratica 
sportiva nella scuola, appun¬ 
to e tra i giovani. 

Il ministro afferma, nella 
sua risposta, di essersi reso 
conto del problema e di aver¬ 
ne colto tutto lo spessore. 
Richiama, è vero, nella pri¬ 
ma parte dello scritto quasi 
a giustificazione, il decreto 
417 del * *74 per ricordare che 
già esso contempla la con 
cessione, su richiesta del 
CONI, di congedi straordi¬ 
nari della durata massima 
di 30 giorni in un anno a 


favore dei professori di edu¬ 
cazione fisica, per particolari 
esigenze di attività tecnico- 
sportiva. Ma è lo stesso Va- 
litutti a sottolineare l’insur- 
flcienza di tale norma ri¬ 
spetto alle effettive esigen¬ 
ze, in primo luogo perché si 
riferisce solo agli insegnanti 
di ruolo (mentre, per via del¬ 
l’età. gli atleti di rilievo na¬ 
zionale sono quasi tutti an¬ 
cora docenti non di ruolo) 
e. In secondo, perché la du¬ 
rata del congedo è troppo 
breve, rispetto al tempi reali 
di impegno degli atleti, sia 
per le gare, sia per la pre¬ 
parazione. 

Si è ovviato, in parte, ri¬ 
corda Il ministro, conceden¬ 
do anche ai docenti non di 
ruolo il congedo previsto dal- 
l’art. 65 del decreto 417 (con 
la sospensione degli assegni 
per la durata del congedo) 
ed applicando inoltre — per 



superare l’ostacolo della bre¬ 
vità del tempo concesso — 
per un certo numero di do¬ 
centi di ruolo, individuati 
sempre d'accordo con il CÒNI, 
alcuni commi dello stesso 
articolo che concedeva la fa¬ 
coltà di allungare i tempi 
delle prestazioni. 

81 tratta, sempre e comun¬ 
que. di palliativi che non ri¬ 
solvono il problema di fondo: 
ciò è facilmente comprensi¬ 
bile. se si torna a ricordare 
l’aspetto più importante e 
contingente, quello degli in¬ 
segnanti non di ruolo, tra 
cui. appunto Sara Simeonl 
e Pietro Mennea. Senza uno 
strumento legislativo ben de¬ 
finito e cogente, è del tutto 
naturale che ogni concessione, 
come del resto oggi avviene, 
passi attraverso 11 CONI, 
che indica gli atleti per i 
quali esiste, secondo le sue 
previsioni e le sue esigenze, 
la necessiti del distacco tem¬ 
poraneo dei trenta giorni o 
annuale. Di ciò deve aver 
avuto coscienza anche il mi¬ 
nistro se. alla fine, si è de¬ 
ciso a preparare lo schema 
di disegno di legge di cui 
dicevamo all'inizio. 


PARIGI — Discussione molto 
animata. ìeu. a Pangi. in se¬ 
no alla commissione tecnica 
della Poi mula Uno della fe¬ 
derazione internazionale 
sport automobilistico, e mol¬ 
to riserbo su quello che sarà 
il futuro dei motori con tur¬ 
bocompressore. La decisione 
sull'nbolizione o la conferma 
di questi motori, al quali so¬ 
no favorevoli i grossi co¬ 
struttori (Ferrari, Alfa Romeo 
e Renault) e che invece tro¬ 
vano ostilità tra i piccoli 
montatori, essenzialmente 
inglesi, sarà infatti annuncia¬ 
ta ufficialmente solo dopo 
che. il 13 dicembre prossimo, 
la commissione esecutiva del¬ 
la FISA avrà ratificato le 
proposte fatte ieri In sede di 
commissione tecnica, dopo le 
animate discussioni alle quali 
hanno partecipato il presi¬ 
dente della FISA. Balestre, i 
rappresentanti della FOCA 
(Formula Uno) con Eccle.sto- 
ne. degli organizzatori con 
Maffezzoli. e degli sponsor. I 
piloti erano rappresentati 
nella riunione da Rcheckter 
(il quale ftll’ultimo momento 
ha preso il posto di Fittipal- 
di). 

Meno riservati, i parteci¬ 
panti alla riunione, per quel¬ 
lo che riguarda gli orienta¬ 
menti presi sugii altri punti 
all'ordinp del giorno- calen¬ 
dario delie gare e liste dei 


gruppi spuri ivi die piateci 
peranno alla prossima sta¬ 
gione e « superpatenti », cioè 
la patente speciale per con¬ 
duttori di Formula Uno. 

Anche se bisognerà atten¬ 
dere ufficialmente il 13 di¬ 
cembre, si può confermare 
che II Gran Premio di Svezia 
è stato annullato, mentre è 
stata data via libera al Gran 
Premio del Messico. Questo 
dovrà svolgersi una settima¬ 
na dopo quello di Long Bea- 
ch. ma non di domenica. Si 
farà di lunedì in coincidenza 
con la festa nazionale messi¬ 
cana. 

Altra gara che non figurerà 
più in programma dalia 
pvossia stagione, è auella di 
Watkins Glen. annullata per 
motivi di sicurezza. 

• • • 

MILANO — Sembra ormai 
certo che il prossimo anno 
Elio De Angelis guiderà una 
Lotus. La notizia, per ora, 
manca di ufficialità ma le 
parti sono d'accordo sia per 
1? narte normativa che per 
quella economica. Da risolve¬ 
re un piccolo problema: la 
Rhadow che ha un contratto 
di due anni con De Angelis 
vorrebbe 200 milioni per con¬ 
cedere il nulla osta al pilota 
romano. O^ei comunoue il 
passaggio di De Aocelis aita 
Lotus dovrebbe essere reso 
noto a tutti. 


McEnroe non giocherà il doppio 
di « Davis » contro l’Italia? 

• Da Stoccolma, dova ha appena vinto il locale torneo. 
McEnroe grida ai quattro venti che non giocherà il doppio 
di Davis contro l’Italia nella finalissima di dicambre a San 
Francisco. L’americano assicura che la squadra USA pre¬ 
senterà contro Barazzutti-Panatta la coppia Smith-Lutz, con¬ 
siderata titolare, anche se largamente meno forte di quella 
che vedo lui stesso al fianco di Fleming. Per gli azzurri è un 
motivo in più per non considerare la Davis persa in par¬ 
tenza. visto che Smith e Lutz sono alla portata della nostra 
coppia. 


E’ nata a Oslo il 1. ot¬ 
tobre 1953, si chiama Gre¬ 
te Waitz e di professione 
fa l’insegnante. E’ bionda 
ed esile. Corre Molto. Cor¬ 
re tanto da fare la mara¬ 
tona In 2 ore 27'33’'. un 
tempo col quale sei anni 
fa avrebbe vinto 11 cam¬ 
pionato italiano (maschi¬ 
le. ovviamente). A New 
York, dove ogni anno si 
corre una maratona gi¬ 
gantesca — come in cit¬ 
tà —, la signora norvege¬ 
se è giunta al traguardo 
davanti a undicimila uo¬ 
mini. 

Ricordiamo un episodio 
gentile. Due anni fa. Cop¬ 
pa del Mondo a Duessei- 
dorf, la biondina nordica, 
prese parte ai tremila con 
la maglia bianca dell’Eu¬ 
ropa Dopo una sgroppata 
d’assuggio Grete abbando¬ 
nò l'esìgua compagnia ( :n 
tutto erano in otto) e an¬ 
dò per i fatti suoi Accan 
to a noi un signore distin¬ 
tissimo applaudiva con ca¬ 
lore moderato e si stenta¬ 
va a capire se si trattasse 
di applausi di cortesia op 
pure, chissà, di Ufo. In 
realtà il distinto signore 
era l’inviato di un giorna¬ 
le norvegese. Grete Waitz 
vinse in quella occasionc- 
l’ultimn gara importante 
in pista. Da allora ha do¬ 
vuto accontentarsi di di¬ 
ventare. due volte, cam¬ 
pionessa mondiale di cor¬ 
sa campestre. 

Il difetto: lo sprint 

Qual è il difetto di Gre 
te? Semplice: non ha 
sprint. La bionda signora 
(ha un viso affilato e lim 
pido e sorride raramente, 
con labbra pallide e con 
occhi chiari) è infatti ca¬ 
pace di imporre ritmi 
aspri e talvolta insoste¬ 
nibili ma non sa assolu¬ 
tamente cambiare marcia. 
Il dramma deila mezzo- 
fondista scandinava è ta¬ 
le e quale al dramma di 
Dave Colin Bedford. il 
« cavallo pazzo » inglese 
che fu primatista del mon¬ 
do senza aver mai vinto 
una corsa importante (ec¬ 
cettuato un « mondiale » 
di corsa campestre sul- 


• ATLETICA LEGGERA — La 
Federazione internazionale ha co¬ 
municato di aver omologato 18 pri¬ 
mati mondiali stabiliti quest'anno. 
Si tratta di sette femminili e un¬ 
dici maschili fra cui il record del 
mondo di Pietro Mennea nei 200 
metri stabilito con 19”72 a Città 
del Messico II 12 settembre. 

• TOTOCALCIO — Grazie al To¬ 
tocalcio, la Spagna ha un miliar¬ 
dario in più. Si tratta di Antonio 
Polo Romero, - 49 anni, di profes¬ 
sione muratore, residente a Sara¬ 
gozza: ha Imbroccato un >14* e 
quattro «13», totalizzando una vin¬ 
cita di 112 milioni d) peselas (un 


l’erba dell’ippodromo di 
Lasarte, in Spagna). 

La Waitz, che da ragaz¬ 
za si chiamava Andersen, 
ha detto che non andrà 
a Mosca. Perché? Perché 
le secca, per esemplo, con 
durre tutta la gara e poi 
farsi bruciare allo sprint. 
In effetti per la scandina¬ 
va 1500 metri sono corti. 
E sono corti anche i tre¬ 
mila che. tra l’altro, non 
fanno nemmeno parte del 
programma olimpico. E 
resi Grete ha deciso di 
dedicarsi alla maratona. 
Lì è sola nei mezzo di una 
folla immensa. Non subi¬ 
sce spietati raffronti con 
nessuno: allunga la bella 
falcata e se ne va. Ed è 
sola davvero. La fila che 
le sta davanti non la im¬ 
pressiona, la esalta, se è 
pensabile l'esaltazione in 
una ragazza così misurata 
e timida. 

Ma la Waitz è perfino 
fortunata: perché il re¬ 
cente congresso dell'atle¬ 
tica europea ha deciso di 
ammettere la maratona 
femminile ai Campionati 
d'Europa. La bionda si¬ 
gnora di Oslo ad Atene, 
sede dei prossimi «euro 
pei ». avrà 29 anni. Età 
ideale per correre la ter¬ 
ribile distanza che esige 
più senso della misura che 
foga. 

Le donne si stanno av¬ 
vicinando agli uomini. 
Quando si decise di am¬ 
metterle alla distanza ne¬ 
gli 800 metri — che fu su¬ 
bito illuminata dalla gran¬ 
de Nina OtkaJenko. una 
gentile e colta signora so¬ 
vietica — ci fu chi disse 
che era pura follia sotto 
porre fragili creature a 
simili stress psicofisici. Da 
allora le distanze si sono 
talmente allungate che 
una donna scandinava 
corre la maratona alla 
maniera degli uomini. E 
nessuno più si scandalizza. 

Grete Andersen-Waitz è 
molto nota in Italia per 
aver corso, e vinto, la 
«Cinque Mulini». Ha fal¬ 
cata di agilità e morbidez¬ 
za straordinarie. Ma non 
sa fare gli sprint. Quando 
le colleghe corrono gli ul¬ 
timi 200 metri al modo dei 
velocisti lei sembra ferma. 
E' molto bello che l’inse- 


-sportflash-sportflash- 


miliardo e 350 milioni di lire 
circa). Un altro «14» à italo rea¬ 
lizzato da tre donna di Alicante 
che il spartiranno 96 milioni dt 
pesetas (circa 815 milioni di lire). 
0 CALCIO — Il campionato so¬ 
vietico si sta avviando alla conclu¬ 
sione. Dopo la terzultima giornata 
la classifica è capeggiala dallo 
Spartak di Mosca con 48 punti, 
seguito dalla Dinamo di Kiev (47). 


sport 

) 

donne 


gnante di Oslo abbia tro¬ 
vato una collocazione 
idonea, capace di allar¬ 
garlo gli orizzonti. Pensia¬ 
mo sempre con molta pe¬ 
na a Totka Petrova. la 
contadlnella bulgara squa¬ 
lificata per aver fatto uso 
di steroidi anabollcl. Tot¬ 
ka, non bella di aspetto, 
aveva trasferito nell’atle* 
- tica il suo modo di vivere 
la vita e, forse, di eman¬ 
ciparsi 

L'amarezza di Grete, 
puntualmente bruciata al¬ 
lo sprint da colleghe più 
rapide, a un certo punto 
la convinse perfino a la¬ 
sciar perdere. Ed è venuta 
la maratona a darle una 
mano, a riorprìrle nuova¬ 
mente gli orizzonti che 
credeva chiusi. 


Vicende bellissime 

La maratona femminile, 
relativamente nuova e già 
così densa di vicende bel¬ 
lissime. è illuminata an¬ 
che da una matura donna 
italiana. Si chiama Maria 
Pia D'Orlando, ha 45 an¬ 
ni e ha corso a New York 
in meno di tre ore. Maria 
Pia ha pure vinto la gara 
della sua categoria, quella 
per donne tra i 40 e 1 49 
anni E non basta: nel- 
l'arengo c'è la britannica 
Joyce Smith. 43 anni, vinci¬ 
trice della Coppa del Mon¬ 
do di maratona femminile 
a squadre a Waldniel. Ger¬ 
mania Federale, assieme 
a Carol Gould (35 anni) e 
a Sue Hassan. Il mondo 
atletico delle donne non 
corre soltanto con Evelyn 
Ashford e con Marlies 
Oeisner. splendide veloci- 
ste. ma anche — e sopra¬ 
tutto, con queste magnili 
che atlete che sanno te¬ 
ner testa agli uomini sulle 
distanze che non finiscono 
mai. 

Per concludere: il pri¬ 
mo record mondiale fem¬ 
minile di maratona risale 
al '64. Allora l’inglese Dale 
Grieg corse i 42 chilometri 
e 195 metri in 3 ore 27’45”. 
In 15 anni si sono miglio¬ 
rate di un'ora! Leviamoci 
li cappello 

Remo Musumeci 


• TENNIS — Lo «tatunltente John 
McEnroe al ) aggiudicato il titolo 
del singolare del torneo interna¬ 
zionale di Stoccolma avendo bat¬ 
tuto nella finale II proprio conna¬ 
zionale Gena Mayer per 6-7 6-3 
e 6-3. In coppia con l’altro statu¬ 
nitense Peter Fleming, McEnroe ha 
poi vinto anche II titolo del dop¬ 
pio imponendosi per 6-4 e 6-4 al 
polacco Wojtck Fìbak ed all’olan¬ 
dese Tom Okker. 

• IPPICA — Diciotto cavalli sono 
annunciati partenti nel premio An¬ 
drea Capanna, In programma ve¬ 
nerdì all'ippodromo di Agnino o 
valevole quale corsa Tris 


^ I grandi Fìat: 

H grande potenza, grande resa. 

Grande trattore non significa solo “grande azienda” 
ma, soprattutto, “grande resa”. Significa riduzione dei 
costi di manodopera, tempestività di intervento nei pe¬ 
riodi agronomicamente più giusti, utilizza¬ 
zione di attrezzi di grande dimensione per 
migliorare il rendimento del suolo, possibi : 
lità di messa a coltura di nuovi terreni.. 
Significa fornire alle co-gestioni, ai contoter- 
zisti, alle cooperative (e naturalmente alle 
grandi aziende agricole) uno strumento di 

lavoro su misura con le nuo¬ 
ve esigenze. 


I “grandi” Fiat fino a 200 CV sono progettati e costruiti 
direttamente dalla Fiat, sviluppando la formula “Serie 80” e 

migliorandone --- 

ancora il confort, 

. . r 1180 115 CV -t4SO Kg 1180 D T 11SC.V -t850 Kg 

la sicurezza, la at- iss o 135 cv viso Kg jjsom isscv <sosoKg 

fìdijhilifà P V r PIS2- ISSO 1 SS CY 6000 Kg 1 >80 Di ISS c\ 6450 Kg 

, ... .. . . isso 180 CV OlOO Kg 1880 ivr 180 cv OSSO Kg 

tinta di impiego. _:_ _J 

' 1 

I grandi 4x4 articolati, 
costruzione Versatile. 

Per i trattori sopra i 200 CV, la Fiat ha concluso un ac¬ 
cordo commerciale con la Versatile, l’azienda canadese ai 
primi posti nel mondo nei trattori 4x4. 

Ora, la gamma Fiat Trattori comprende anche i grandi 
articolati prodotti dalla Versatile: 4 modelli da 230 a 350 
CV, 4 ruote motrici, a potenza costante, gommature sem¬ 
plici, doppie e speciali per terreni - 

soffici, 12 marce AV e 4 RM. Una ri- i ri APicotATi 

prova della volontà Fiat di offrire al- tt!s mo < y ! ' rd kJ; 
l’agricoltura italiana la migliore tee- (:v ,12 ' K) K s 

nologia mondiale. ~ ; __ 



4x4 ARTICOLATI 

4 i 23 

2 SO (V 

11'00 Kg 

44 28 

280 (V 

12 roKg 

4 i 33 

330 (V 

13 200 Kg 

)t 3S 

3 so cv 

11060 Kg 


FiatTrattori 


Nei Consorzi Agrari. 
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H PCI accoglie le proposte delle Regioni 


Legge Merli: come cambiarla 

? 

Aperto il dibattito alla Camera — Una serie di emendamenti — Finanzia¬ 
menti adeguati — Un fondo di 2000 miliardi — La questione delle proroghe 


ROMA — I comunisti fanno 
proprie le proposte delle Re¬ 
gioni per una profonda revi¬ 
sione della legge Merli e — 
nel corso del dibattito aperto¬ 
si ieri alla Camera sui prov¬ 
vedimenti governativi — pre¬ 
senteranno una serie di emen¬ 
damenti, che consentano il fi¬ 
nanziamento delle norme an¬ 
tinquinamento con l'assegna¬ 
zione alle Regioni dei com¬ 
piti di distribuire a comuni 
e imprese i fondi necessari 
per raggiungere gli obbietti¬ 
vi di un reale risanamento 
delle acque. Anche a propo¬ 
sito dell'eventualità di conces¬ 
sione di proroghe alle impre¬ 
se che ancora non hanno ade¬ 
guato gli impianti antinqui¬ 
namento. il PCI concorda che 
la gestione di queste dilazio¬ 
ni sia affidata alle Regioni, 
attraverso una normativa ar¬ 
ticolata in ragione dei vari 
settori produttivi. 

Sono questi del resto gli 
elementi ai quali si è anco¬ 
rata tutta l'iniziativa portata 
avanti dai comunisti in que¬ 
sti ultimi mesi, ed in partico¬ 
lare da quando, alla fine di 
settembre, il governo aveva 
ritirato il progetto — già in 
discussione nell’aula della Ca¬ 
mera — di proroga secca dei 
termini, sostituendolo con due 
distinti provvedimenti: un de¬ 
creto-legge di proroga e di 
finanziamento parziale; e un 
disegno di legge, più organi¬ 
co ma pieno di lacune. 

In commissione l’iniziativa 
comunista era valsa ad im¬ 
porre la discussione abbinata 
dei due testi ben sapendo che 
un decreto monco e insuffi¬ 
ciente avrebbe subito la sor¬ 
te degli altri provvedimenti 
già decaduti. E in commis¬ 
sione sono già passate una se¬ 
rie di modifiche alle propo¬ 
ste governative, tuttavia non 
ancora sufficienti a fare del 
nuovo provvedimento (che 
nella versione definitiva sa¬ 
rà unico) uno strumento agi¬ 
bile, . efficace, corredato dei 
mezzi necessari per raggiun¬ 
gere gli obbiettivi della legge 
Merli. 


In aula, iersera. il compa¬ 
gno Giuseppe Castoldi ha 
preannunciato la presentazio¬ 
ne di numerosi emendamen¬ 
ti e anzitutto di quello che 
prevede appunto l’istituzione 
di un fondo di 1.985 miliardi 
da destinare alle Regioni per 
avviare quel che l'originaria 
legge Merli non poteva fare 
per mancanza di dotazioni fi¬ 
nanziarie. Tutto quel che sta 
succedendo è dovuto infatti 
principalmente al disimpegno 
dello Stato e all’inadempien¬ 
za delle industrie, ciò che ha 
creato non solo pericoli gra¬ 
vissimi per la salute pubbli¬ 
ca ma anche drammatici ri¬ 
flessi sotto il profilo dell’oc¬ 
cupazione per la minaccia di 
chiusura degli stabilimenti In¬ 
quinanti. 

I comunisti — ha osservato 
Castoldi — proprio con il ri¬ 
fiuto alle proroghe secche 
proposte dal governo in una 
girandola di provvedimenti 
parziali e ambigui, hanno det¬ 
to no alla logica del ricat¬ 
to, ponendo l’obbiettivo di af¬ 
frontare congiuntamente il 
complesso dei problemi posti 
da una concreta attuazione 
della « Merli », e questo sen¬ 
za premiare gli inquinatori, 
ma anzi fornendo alle Regio¬ 
ni e ai poteri locali i mezzi 
e gli strumenti per una effi¬ 
cace gestione della politica 
delle acque e dell’ambiente. 

Tutto risolto, dunque, per 
la nuova legge? Non sembra. 
Ancora nei giorni scorsi la 
DÒ. in commissione, ha ma¬ 
nifestato la sua opposizione 
agli emendamenti più qualifi¬ 
canti presentati dai comuni¬ 
sti. e che verranno — come 
si è detto — riproposti in 
aula al termine della discus¬ 
sione generale. Le Regioni 
sanno dunque con chi pren¬ 
dersela. D'altra parte non è 
prevista neppure una discus¬ 
sione molto rapida del prov¬ 
vedimento per l'intenzione, 
già manifestata dai radicali, 
di prolungare il dibattito si¬ 
no alla prossima settimana. 

g. f. p. 


Ieri il primo incontro 


Regioni, enti locali 
e programmazione: una 
indagine parlamentare 

L’iniziativa presentata ieri dal compa¬ 
gno Modica in una conferenza stampa 


ROMA — Come contribuisco¬ 
no le Regioni alla program¬ 
mazione economica naziona¬ 
le? Come — e in quale mi¬ 
sura — i governi regionali 
impiegano le somme messe 
a disposizione dalle leggi di 
programma sinora approvato 
dal Parlamento? Sulla que¬ 
stione — decisiva per la ve¬ 
rifica del rapporto tra gli or¬ 
gani centrali dello Stato e il 
sistema delle autonomie — è 
aperta una discussione e una 
polemica. Il governo ha re¬ 
centemente espresso critiche 
pesanti; le Regioni respingo¬ 
no un giudizio indifferenziato 
e indicano nella lentezza delle 
procedure, nella mancanza 
stessa di un indirizzo pro¬ 
grammatico, le radici delle 
attuali difficoltà. 

E’ certo che una discussio¬ 
ne di questo genere ha biso¬ 
gno di svilupparsi su dati cer¬ 
ti. su una analisi della situa¬ 
zione il più possibile precisa. 
Il compito di fare chiarezza 
spetta anche alla commissio¬ 
ne interparlamentare per le 
questioni regionali, che ha già 
avviato i lavori per una « in¬ 
dagine conoscitiva » diretta 
ad accertare lo stato dei rap¬ 
porti tra gli organi centrali, 
le Regioni e gli Enti locali, 
proprio sul problema della 
programmazione. 

L’iniziativa è stata presen¬ 
tata. Ieri dal compagno Mo¬ 
dica — presidente della com¬ 
missione — nel corso di una 
conferenza stampa. Subito do¬ 
po, la prima scadenza previ¬ 
sta da un intenso «calenda¬ 
rio»: l rappresentanti della 
Regione Emilia. Lazio. Pu¬ 
glia, Basilicata e Lombardia, 
si sono Incontrati a Monte¬ 
citorio con I parlamentari 
membri della commissione 
E" questa — ha spiegato Mo¬ 
dica _ la prima di una se¬ 

rie di « audizioni » che si svol¬ 
geranno sino a tutto dicembre 
e che Impegneranno le Re¬ 
gioni. l’Associazione naziona¬ 
le del Comuni. l’Unione delle 
Province e l'Unione nazionale 
del Comuni montani (Un- 
cem), nonché i ministri del 
bilancio • della programma¬ 


zione, e della funzione pubbli¬ 
ca. Una apposita udienza ver¬ 
rà dedicata alle Regioni a 
statuto speciale e alle Pro¬ 
vince autonome di Trento e 
Bolzano. 

Gli incontri si svolgeranno 
sulla base di un questionario 
indicativo con il quale si in¬ 
tende focalizzare una serie 
di problemi. Come è stato sl- 
nora realizzato (e per il fu¬ 
turo?) il concorso delle Regio¬ 
ni alla programmazione eco¬ 
nomica nazionale: come que¬ 
sto contributo si sia sviluppa¬ 
to In relazione alle principali 
leggi di programma (a qua¬ 
drifoglio », riconversione in¬ 
dustriale, piano decennale 
dell’edilizia, riforma sanita¬ 
ria). 

Altre questioni riguardano 
il rapporto tra programma¬ 
zione e leeei dì coordinamen¬ 
to della finanza pubblica e tra 
programmazione e attuale 
grado di autonomia finanzia¬ 
ria delle Regioni. Anche gli 
enti locali sono interessati da 
questa verifica: si vuol sta¬ 
bilire in che misura 1 Comu¬ 
ni e le Province abhiano con¬ 
corso a determinare 1 pro¬ 
grammi di sviluopo regiona¬ 
le quali strutture utilizzano 
e auali sono le esigenze di 
fronte ai comoiti nuovi e sem¬ 
pre più gravosi loro attri¬ 
buiti. • 

I risultati dell’indagine sa¬ 
ranno discussi dalla commis¬ 
sione e rarcoltl — entro II 
mese di gennaio — In un 
documento generale Quasi 
una « mappa » dei rapporti 
tra Stato. Regioni e enti lo¬ 
cali. Un ultimo accenno, nel¬ 
la conferenza stampa, il pre¬ 
sidente Modica ha voluto de¬ 
dicare al ruolo stesso della 
commissione interparlamen¬ 
tare. L’organismo — 20 depu¬ 
tati e 20 senatori — non ha 
potere legislativo Può tutta¬ 
via offrire alle Rer’nnl e al 
Parlamento un grosso contri¬ 
buto di indirizzo e conoscen¬ 
za: anche attraverso indagi¬ 
ni — come quella appena av¬ 
viata — che abbiano il pre¬ 
gio della completezza e della 
celerità di lavoro. 


Sciopero nei laboratori di igiene 


ROMA — L’Unione Italiana 
Chimici Igienisti dei labora¬ 
tori provinciali di igiene ha 
proclamato uno sciopero na¬ 
zionale per il 15, 16 e 17 no¬ 
vembre per « protestare — 
come si dice In una nota — 
contro la volontà del con¬ 
siglio del ministri tendente, 
nell’applicazione della rifor¬ 
ma sanitaria, ad escludere 1 
Chimici dal ruolo sanitario al 
quale sono sempre apparta- 


Aborto in Europa: chiesta 
una legislazione unitaria 

ROMA — Un gruppo di cittadine italiane impegnate poli¬ 
ticamente nel movimento femminista che opera con la sigla 
« Coordinamento femminista per il confronto con le istitu¬ 
zioni » ha Inviato alla commissione europea e al suo presi¬ 
dente Roy Jenkins un'istanza sul problema della libera scelta 
della maternità. 

L’istanza-documento è stata presentata ieri a Roma nel 
corso di una conferenza stampa. E’ urgente — dicono le prò 
motrici — l’impegno da parte delle istituzioni per garantire 
ad ogni donna la libertà e la responsabilità di divenire madre. 

Il coordinamento femminista avanza pertanto tre pro¬ 
poste; 1) unificazione a livello europeo della ricerca scien¬ 
tifica sulla biologia della riproduzione; 2) informazione sui 
problemi della sessualità attraverso la radio, televisione, 
stampa e scuole di ogni ordine e grado, con la partecipa¬ 
zione dei movimenti femministi; 3) una legislazione sull’in¬ 
terruzione volontaria della gravidanza che garantisca la 
completa depenalizzazione dell'aborto e la gratuità dell'in¬ 
tervento. 


ROMA — Sabato prossimo 
a Roma avrà luogo la mani¬ 
festazione nazionale degli 
studenti medi ed universi¬ 
tari indetta da Fgcl, Fgsi, 
Pdup e Mls. Sono già in 
corso in tutto il paese mi¬ 
gliaia di assemblee, dibat¬ 
titi, occupazioni di scuole, 
volantinaggi che preparano 
la grande giornata di lotta. 
Dalla Lombardia, Piemonte, 
Emilia-Romagna, Campania 
ed altre regioni si stanno 
organizzando treni speciali 
e pullmàn. attraverso sotto¬ 
scrizioni aperte in ogni isti¬ 
tuto. A Roma in particolare 
domani mattina, all’Univer¬ 
sità, avrà luogo una mani¬ 
festazione di studenti medi 
e universitari per la messa 
a punto del programma del¬ 
la giornata di lotta di sa¬ 
bato 

Due gii obiettivi centrali 
degli studenti: per quelli 
delle scuole medie quello di 
rinviare le elezioni degli or¬ 
gani collegiali che dovreb¬ 
bero aver luogo dal 25 no¬ 
vembre. Tra l'altro oggi a 
Roma gli studenti di sinistra 
terranno una conferenza 
stampa per rendere noti l 
dati relativi all'andamento 
della presentazione delle 
liste. 

Per quanto riguarda gli 
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Iniziativa unitaria alla Camera 


Gli studenti preparano 
la manifestazione di Roma 


universitari problema di fon¬ 
do è la denuncia dello sta¬ 
to di crisi In cui versano 
gli Atenei e la necessità or¬ 
mai Impellente di una orga¬ 
nica e reale riforma. 

CGIL, CISL e UIL scuola, 
in un documento congiunto 
emesso ieri hanno ribadito 
la richiesta di un «dibatti¬ 
to rapidissimo », in parla¬ 
mento, sul disegno di legge 
per la docenza universitaria 
(che è ora all’esame della 
commissione Pubblica Istru¬ 
zione della Camera). I punti 
del testo predisposto dal mi¬ 
nistro su cui 1 sindacati so¬ 
no più critici sono quelli 
concernenti le dimensioni 
degli organici, la «fusione» 
nella III fascia di precari 
e aspiranti alla docenza, la 
diversità dello «status» di 
associati e ordinari, gli scar¬ 
si riferimenti alla sperimen¬ 
tazione dipartimentale e al¬ 


le questioni del tempo pie¬ 
no e della incompatibilità. 
Secondo indiscrezioni ieri in 
commissione Valituttl si sa¬ 
rebbe detto concorde con 1 
sindacati sul secondo e sul 
terzo punto. CGIL, CISL e 
UIL richiamano ancora una 
volta l’attenzione del gover¬ 
no e delle forze politiche 
sul contratti del non docen¬ 
ti (inquadramento secondo 
precise mansioni) che ri¬ 
schiano di decadere, senza 
un intervento del legislato¬ 
re. Su tutti questi punti 1 
sindacati sono decisi ad ini¬ 
ziare un ciclo di lotte. 

* • • 

ROMA — I presidenti dei 
gruppi del PRI, PSI. PDUP 
e PCI hanno chiesto al pre¬ 
sidente della Camera un suo 
intervento perché sia al piu 
presto discussa a Monteci¬ 
torio la mozione con cui co¬ 
munisti, socialisti e Pdup 


chiedono che siano rinvia¬ 
te le Imminenti elezioni de¬ 
gli organi collegiali della 
scuola. 

« La grave situazione de¬ 
terminatasi in molte scuo¬ 
le italiane e l'approssimar¬ 
si della scadenza elettorale 
degli organi collegiali — 
scrivono Mamml, Balzarne, 
Eliseo Milani e Di Giulio — 
rendono necessaria una ra¬ 
pida e complessiva discus¬ 
sione della Camera del de¬ 
putati su questo importan¬ 
te problema "per realizzare 
la quale essi sollecitano un 
fattivo interessamento del 
presidente”. 

Nella mozione — di cui è 
primo firmatario il compa¬ 
gno Cicchetto — si analiz¬ 
zano le cause che hanno 
spinto gli studenti a chie¬ 
dere il rinvio delle elezioni, 
cause dovute in primo luo¬ 


go alla mancata riforma del¬ 
le strutture del ministero 
della Pubblica Istruzione, 
« inalterate nella loro strut¬ 
tura centralizzata e vertici- 
stica », che « le forze demo¬ 
cratiche debbono impegnar¬ 
si a realizzare» in vista del¬ 
le elezioni scolastiche del 
1980. 

Occorrono però modifiche 
al decreto del 1974, per me¬ 
glio favorire e consolidare 
l’esplicarsi della democrazia 
nelle singole scuole: modifi¬ 
che che debbono essere di¬ 
rette alla sostituzione del¬ 
l’attuale consiglio di classe 
nella sua odierna composi¬ 
zione allargata e alla istitu¬ 
zione di organismi rappre¬ 
sentativi autonomi dei geni¬ 
tori e degli studenti, con 
poteri consultivi nei con¬ 
fronti del Consiglio di Isti¬ 
tuto; a quest’ultimo vanno 
invece assicurati poteri di 
proposta sulla sperimenta¬ 
zione e sul criteri di pro¬ 
grammazione didattica, ov¬ 
viamente nel pieno rispetto 
della autonomia del collegio 
dei docenti. Infine, vanno 
rivisti i meccanismi eletto¬ 
rali rendendoli pienamente 
rispondenti alla esigenza di 
partecipazione nella realtà 
scolastica e di rappresentan¬ 
za delle componenti. 


nutl in virtù di leggi e con¬ 
tratti di lavoro». 

In conseguenza dell’asten¬ 
sione dal lavoro non saran¬ 
no fatti interventi di istitu¬ 
to. fra 1 quali quello sulla 
acque potabili, sull'igiene de¬ 
gli alimenti, sugli inquina¬ 
menti ambientali, e cosi via. 
Potrà restare anche bloccato 
il servizio per l’Importazione 
e l’esportazione di prodotti 
anche deteriorabili. 
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A! supermercato c’è 
solo l’imbarazzo della 
scelta. 

Tanti scaffali, colmi di 
tanti barattoli, coperti da 
tante etichette. Marche, 
nomi, immagini diverse, 
ma c’è una cosa che 
l’etichetta non può 
raccontare perchè sarebbe 
troppo lunga, ed è il duro 
lavoro delPagricoltore, la 
sua esperienza qualificata 
e la necessaria 
collaborazione che 
l’agricoltore riceve da 
aziende che conoscono i 
suoi problemi: Montedison, 
per esempio. 

Dai fertilizzanti agli f 
antiparassitari, dalla 





protezione delle colture 
all'Irrigazione e al 
drenaggio, dall’edilizia 
rurale alla consulenza 
tecnica, quante volte 
bisognerebbe scrivere 
“Montedison’’ 1 su ogni 
etichetta? 

Infatti grazie alla sua 
esperienza alla capacità di 


ricerca e 
sperimentazione. 

Montedison rappresenta 
l'alleato ideale per 
un'agricoltura che vuole 
risolvere problemi vecchi e 
nuovi per acquisire sempre 
più quell'importanza primaria 
che le spetta di diritto nel 
quadro dell'economia 
nazionale. 



monTEOison 


r « 

perchè la terra può dare di piu Per tutti. 
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Crescono le obiezioni al progetto Usa sui «Pershing» e «Cruise» 


La protesta contro l’arresto di Bassam Shakaa 


Contrasti all'Aja alla riunione 
NATO che discute di «euromissili» 

Le resistenze olandesi, la freddezza di Bonn, le difficoltà di altri governi pongono più di una ipo¬ 
teca sulla decisione sui nuovi missili - Nella suddivisione all’Italia sarebbero assegnati 112 ordigni 


Dimissionari 13 sindaci 
arabi della Cisgiordania 

Altri quattro hanno chiesto un incontro con il ministro della difesa — Anche 
ieri sciopero a Nablus e a Ramallah — Chiesta la revoca dell’espulsione 


Dal nostro inviato 

L’AJA — Riuniti nella capi¬ 
tale olandese per dare il toc¬ 
co finale ai piani di riarmo 
nucleare in Europa (la costru¬ 
zione e la installazione dei 
« Pershing » e dei « Cruise »), 
gli undici ministri della Dife¬ 
sa della NATO che fanno par¬ 
te del gruppo di pianificazione 
nucleare si sono trovati ieri 
di fronte a quella che una 
fonte ufificiale americana ha 
definito « una decisione impor¬ 
tante e dillicile ». Visto che 
dell'importanza della nuova 
fase della corsa al riarmo nes¬ 
suno ha mai dubitato, l'accen¬ 
to cade sulle permanenti dif¬ 
ficoltà che gli Stati Uniti in¬ 
contrano nel raccogliere la 
unanimità attorno ai piani di 
ammodernamento nucleare. 

La resistenza olandese, la 
freddezza tedesca, le difficol¬ 
tà di altri governi hanno in¬ 
vece posto più di una ipoteca 
sulla decisione. E più ancora 
— anche se a metà dicem¬ 
bre alla decisione si arrive¬ 
rà — i contrasti di oggi inci¬ 
dono sulla unità e sulla com¬ 
pattezza dell'Alleanza che po¬ 
trebbe risultare seriamente in¬ 
crinata dalla mancata unani¬ 
mità in uno dei momenti chia¬ 
ve della sua storia. In realtà, 
il problema deH'unanimità o 
almeno di un largo consenso 
sul nuovo programma nuclea¬ 
re. che lo stesso governo ita¬ 
liano ha posto come una con¬ 
dizione per la decisione fina¬ 
le. diventa oggi una delle que¬ 
stioni di fondo 

Nella riunione di ieri ha pre¬ 
so particolare vigore la resi 
stenza del governo olandese. 
Il ministro degli esteri Schol- 
ten ha dichiarato che il suo 
governo è pronto ad accetta¬ 
re soltanto la decisione di da¬ 
re il via alla produzione di un 
numero ridotto di missili a me¬ 
dio raggio, ma non quella di 
schieramento delle nuove basi 
missilistiche in Europa prima 
di avere esperito, per almeno 
due anni, la strada della trat¬ 
tativa con i sovietici. Il no 
olandese è sembrato ancura 
più fermo del previsto quan¬ 
do Scholten ha condizionato la 
approvazione dei nuovi piani 
nucleari al voto del Senato 
USA sul Salt 2. 

La risposta del capo del 
Pentagono Harold Brown è 
stata dura: « La distinzione 
fra produzione e schieramen¬ 
to dei nuovi missili è impra¬ 
ticabile — ha detto —; co¬ 
me potremmo chiedere al Con¬ 
gresso USA di stanziare 
tanti miliardi di dollari (si 
parla di 5 o 6) per la produ¬ 
zione dei " Pershing " e dei 
” Cruise ”, con il rischio che 
poi i paesi europei si rifiuti¬ 
no di ospitarli? * 

Toni durissimi contro la po¬ 
sizione olandese sono alali 
usati dall’inglese Pym il più 
filoamericano fra gli undici. 
Molto cauto al contrario il te¬ 
desco Apel. il cui intervento 
ha riecheggiato l'accoglienza 
tiepida di Bonn ai piani ante 
ricani. Per l'Italia Ruffini ha 
sostenuto l'esigenza di una ri¬ 
gorosa contemporaneità tra 
decisione sul riarmo nucleare 
e offerta di negoziato ai so¬ 
vietici. 

Questa sarà anche — assi¬ 
curano fonti diplomatiche - 
la sostanza della risposta dei 
governi occidentali alla lette¬ 
ra che Breznev ha inviato ad 
alcune capitali europee, tra 
cui Roma, per ripetere l'invi¬ 
to alla trattativa. 

Quanto ai piani per la co 
struzione e la dislocazione dei 
nuovi missili americani a me¬ 
dio raggio, i'-rj i ministri del 
la difesa hanno esaminato 
i fondamentali dati tecnici II 
piano cor.qrfirta la costruzione 
di 103 « Pershing 2 * con una 
potenza di tiro di circa 1 300 
chilometri, che verrebbero tut¬ 
ti dislocati in Germania fede 
rale perché soltanto dal terri¬ 
torio tedesco essi potrebbero 
raggiungere gli obiettivi sovie¬ 
tici. I « Cruise *. che hanno 
un raggio d'azione più vasto, 
di circa 2.500 chilometri, sa 
rebbero costruiti nel numero 
di 464 e sarebbero così sud 
divisi: 112 in Italia. 160 in 
Gran Bretagna. 96 in Germa¬ 
nia occidentale. 48 in Olan¬ 
da e 48 in Belgio. 

Ma anche sul numero defi 
nitivo dei nuovi ordigni re 
stano parecchi interrogativi. 
Gli americani insistono sulla 
necessità di non scendere sot¬ 
to il numero previsto (572 in 
totale) che sarebbe il mini¬ 
mo indispensabile per far fron¬ 
te ai 100 « SS 20 * sovietici 
(di cui però solo 80 puntali 
verso l’Europa) che secondo 
analisi non unanimemente ac¬ 
cettate della NATO sarebbero 
già stati installati dall’URSS. 
Non mancano tuttavia le opi¬ 
nioni favorevoli ad un gesto, 
tue verrebbe riservato ai mi¬ 
nistri degli Esteri nella sedu¬ 
ta di dicembre, per ridurre 
già in partenza il programma 
atlantico come atto di buona 
volontà e di apertura al ne 
go/.iato ( «li sovietici. 

Vera Vegetti 


II PCI, la lotta 
al riarmo, 
gli equilibri 

Procacci illustra II ruolo dei comunisti nella lotta 
per la pace a 62 anni dalla rivoluzione d'ottobre 


Dalla redazione 

FIRENZE — Sessantadue an¬ 
ni dopo la rivoluzione d’olio- 
lire. Come porci oggi di Iron¬ 
ie a quel grande sconvolgi¬ 
mento storico? Quale legame 
esiste tra il 7 novembre c le 
lolle annali per il disarmo? 

Il tema stimolante, e per 
ferii versi inedito, è sialo a- 
iiiili/.znto dal compagno seti. 
Giuliano Prorarri nel corso 
di una ' confercnzn-diliattilo 
li-nula nella salelln comunale 
di Borgo S. Lorenzo, un cen¬ 
tro a porli! ehilomelri da Fi¬ 
renze. Si è trattalo di una 
delle iniziative che caratteriz¬ 
zano, in questi giorni, la 
campagna lanciala dal PGI 
« per la pace, contro il riar¬ 
mo, per sconfiggere la fame 
nel mondo u. 

o L'anniversario della rivo¬ 
luzione — ha esordito Pro¬ 
cacci — dà luogo a dibattili 
e bilanci. Noi, come comu¬ 
nisti italiani, siamo impegna¬ 
li in questa discussione: non 
diamo un bilancio acritico, 
ma abbiamo sempre messo ili 
Iure gli aspetti positivi e le 
zone d'ombra, generale da 
questa esperienza. Tuttavia 
noi non perdiamo di vista il 
fatto fondamentale die la ri¬ 
voluzione d’ottobre Ita aperto 
un nuovo cielo nella storia 
dell'uinanità in quanto essa 
è stata anche una rivoluzione 
contro la guerra e per rimuo¬ 
vere le cause clic l'avevano 
generala ». 

a Non a raso — ba prose¬ 
guito — i primi alti del nuo¬ 
vo potere sovietico furono i 
celebri decreti sulla pace e 
sulla lerrn ». 

a Cosi è stato inteso, ilei 
resto, il messaggio «l'ottobre 
in lutto il monda e ancora 
oggi riconosciuto patrimonio 
comune anche da parte di 
quei paesi che. come la Cina, 
hanno posizioni diverse sui 
grandi problemi internazio¬ 
nali ». - - \ . --i- 


Procacci, a questo punto, 
è passato ad affrontare le mi* 
narre che incombono sul 
mondo degli anni 30. 

Si pongono in primo luo¬ 
go, naturalmente, i problemi 
della corsa agli armamenti 
che ha assunto negli ultimi 
tempi un ritmo sempre più 
allarmante e clic ba interes¬ 
sato tulli i paesi e che. per 
la prima volta, nella storia 
della umanità Ita reso possi¬ 
bile la terrificante prospetti¬ 
va dell'autodistruzione. 

Ciò riflette — secondo Pro¬ 
cacci — un profondo senso 

Necessità di 

a La questione di cui si 
parla — ba sottolinealo Pro¬ 
cacci — è quella dell'equili¬ 
brio delle forze. Alcuni di¬ 
cono che l’installazione dei 
missili sovietici SS 20 ba mo¬ 
dificato l'equilibrio a favore 
dell’URSS e che quindi oc¬ 
corre ristabilirlo. A questo 
proposito noi comunisti espri¬ 
miamo. in primo luogo, mia 
serie di riserve. E' difficile 
anzitutto valutare compitila- 
mente la situazione attuale 
dell'eqiiilibrio militare, tanti 
sono gli clementi clic concor¬ 
rono a realizzarlo. Inoltre il 
concetto dì equilibrio è an¬ 
che un rnnrollo politico cd 
implica fiducia da entrambe 
le parli e la volontà politica 
di raggiungerlo realmente. - ■ 


di insicurezza circa il futuro 
ilei popoli. Da cosa deriva 
questo senso? 

Le cause sono laute, ma 
for>.“ In « causa «Ielle cause » 
è da' individuare — a giudi- 
zio «lello storico — a nella 
rousapevolt'zza sempre più 
diffitsn che il vecchio ordine 
internazionale mostra segni 
di logoramento, perrbè si 
i fonda sii sipiilibri ed ingiu- 
sfizio che larga parte «Irli' 
umanità non c più disposta 
a tollerare ». 

Come si pongono oggi. i 
problemi in Europa? 

un negoziato 

. «« Non abbiamo tesi precon¬ 
cette e riconosciamo di non 
disporre per ora di elementi 
sufficienti, ma non esrludia- 
' imi che l'equilibrio sia stato 
. turbato. Un secondo motivo 
di perph-ssità è dato dal fallo 
che questa «pieslione è stata 
sollevata iti cninridrnzn eoli 
alcuni avvenimenti quali la 
rampngna anti-Salt «la parte 
■ «li certi circoli USA e la que¬ 
stione di Cuba, «lei resto ra¬ 
pidamente sgonfiatasi. Ci si 
può porre infine la domanda 
se le misure proposte non va¬ 
dano oltre l'obicttivo «lei ric- 
quilibrio ». 

a Di qui In necessità — se¬ 
condo Procacci — «li un ne¬ 
gozialo clic accerti realmente 
- la situazione in Europa e clic 


ilahilisra l'equilibrio a livel¬ 
lo più basso ». 

Procacci ha quindi illustra¬ 
to la posizione già nota dei 
comunisti italiani: a Noi sot¬ 
tolineiamo in maniera preli¬ 
minare il valore dcll’approva- 
zone del Salt II «la parte «lei 
Senato americano e ci pro¬ 
nunciamo contestualmente per 
l’immediata apertura di trat¬ 
tative e per la sospensione 
detl'insinllazione «logli SS 20 
sovietici e «letta «leeisione, da 
parte «lei piu- : NATO, di da¬ 
re via libera all'installazione 
«lei missili americani " Per- 
sliing 2 " e "Cruise " ». 

I comunisti nssuninnn per¬ 
tanto una posizione responsa¬ 
bile, ma altrettanto non si 
min dire di altre forze poli¬ 
tiche clic limino colto questa 
oecasinne per tentare di atlar- 
rare ed isolare il PCI. 

a Si tratta di un atteggia¬ 
mento velleitario ed irrespon¬ 
sabile. Velleitario — ha del¬ 
lo Procace» — perchè non 
starno assolutamente isolati 
nel rontinente. come si vor¬ 
rebbe far credere. In Dani¬ 
marca. in Olanda e nella stes¬ 
sa Republiea ferlerale tede¬ 
sca vi sono consistenti forze 
politiche che nutrono forti 
perplessità verso decisioni 
precipitate e che hanno ac¬ 
colto con un vivo interesse 
le proposte e le aperture ron- 
tonulr nei «lisrorsi «li Rrez- 
nev. Per quanto riguarda il 
nostro paese un fatto impor¬ 
tante è rnpprvsontato dalla 
posizione assunta «lai PSI ». 

a Ci auguriamo — ha con* 
eluso Prorarri — che il buon¬ 
senso prevalsa e clic, nel 
prossimo dibattilo parlamen¬ 
tare sugli "euromissili", non 
abbia la «iteglio invece lo spi¬ 
rilo di fazione e il tentativo, 
velleitario eil irresponsabile, 
di isolare i comunisti ». 

m. f .. 


Inviti al risparmio e all’incremento della produzione 

1 ■ ■ - --- - —— » 

Preoccupa anche Mosca l'aumento 
eccessivo dei consumi di energia 

Intenso dibattito nel paese — La stampa elenca le disfunzioni e gli sprechi 
Il CC del PCUS ne discuterà prossimamente — Enormi risorse inutilizzate 


nostra re~' ~ ?r *”io 
MOSCA — Le aziende indu¬ 
striali dell'URSS vengono in 
vitate a t risparmiare ener¬ 
gia >; i comuni ricevono sol¬ 
lecitazioni dalle centrali per 
« ridurre * i consumi prò ca¬ 
pite; la stampa interviene con 
articoli che denunciano «di 
spersioni » di carburanti, 
perdite di energia per « ope 
razioni che non sono utili al¬ 
le aziende *, la televisione ‘ 
mostra precisi documenti: 
fabbriche dove la luce resta 
accesa anche a notte larda, 
a lavoro compiuto. C'è. in 
pratica, una continua pres¬ 
sione per invitare al rispar¬ 
mio. 

Tempo fa un quotidiano ha 
pregato i moscoviti di spe¬ 
gnere. in una determinata 
ora. le luci « superflue ». Il 
risultato è stato incredibile: 
con il risparmio ottenuto le 
centrali sono stale in grado 
di fornire energia per diver¬ 
se ore. Si è scoperto — spe¬ 
rimentando su scala nazio 
naie — che risparmiando in 
un'ora si ottiene energia suf¬ 
ficiente per una città come 
Mosca con i suoi otto milioni 
ed oltre di abitanti e con 
le sue numerosissime aziende. 
j Ora sulla questione si scoi 
• ge un intenso dibattito. Espio 
I dono contraddizioni e prnhie 
j mi. Si parla anche — in se¬ 


guito alla crisi petrolifera 
mondiale e alle inevitabili ri- 
percussioni nell'economia so¬ 
vietica — del problema del¬ 
l'aumento della motorizzazio¬ 
ne pubblica e privata. Il fat¬ 
to è che nonostante tutta la 
rete di centrali (elettriche, 
nucleari) e nonostante i « ma¬ 
ri di petrolio e gas » (Sibè¬ 
ria occidentale, Tiumen. ec¬ 
cetera) la richiesta di ener¬ 
gia aumenta paurosamente in 
tutto il paese. 

Sulla intera questione inter¬ 
viene il CC del Partito, pren¬ 
dono posizione i ministeri. 
Scrive la « Pravda *: * Un 
certo deficit del carbone e 
del petrolio esige il risparmio 
più rigido delle risorse ener¬ 
getiche e dei carburanti. In 
particolare con l'arrivo del¬ 
l'inverno è ora di analizzare 
in ogni posto di lavoro il 
problema del risparmio ». 
L'appello non è limitalo a 
frasi generiche: si leggono 
articoli dedicati ai consumi 
elevatissimi di benzina e ga¬ 
solio. (Siamo ben lontani — 
come si vede — da quelle 
* chiusure » di distributori di 
benzina annunciate tempo fa. 
con leggerezza, da un quoti¬ 
diano italiano. E' vero il con¬ 
trario: si spreca benzina nei 
depositi , nei trasporti, nei 
punti di distribuzione. Questa, 
sì. è la realtà). 


Le centrali del paese ri¬ 
schiano di non soddisfare la 
richiesta. Ora è in allo un 
piano di ristrutturazione ed 
ampliamento della rete ener¬ 
getica: sono in fase di ulli- 
i inazione complessi giganle- 
| schi nel Tagikistan (Nurek), 
nella regione di Krasnojarsk 
(Sajanu Sciuscenskaja) nella 
Siberia (Ust-llim). Inoltre si 
continua la costruzione dcl- 
■ le centrali nucleari (tra que¬ 
ste le più importanti quelle 
di Leningrado, di Kursk, del¬ 
l'Armenia e della penisola di 
i Kolsk). 

I Mettendo in evidenza t 
grandi risultati che sono sta¬ 
ti raggiunti e che possono 
essere « superali ». al GO- 
SPLAN dell'URSS (e cioè al 
centro della pianificazione na- 
j zumale) si precisa che negli 
j ultimi quindici anni l'estra- 
i zinne del petrolio è aumenta- 
; la dt 2J) volte, del gas 4,1. 
j del carbone 1.4. Le cifre so 
i no ciclopiche. Ma anche le 
1 preoccupazioni sono molte, e 
I sono derivale come ho det- 
j to, da un lato dall'aumento 
j della domanda di energia e 
: dall’altro dagli sprechi. Pei 
j mercoledì 28 è con l'acato al 
I Cremlino il Soviet Supremo 
j (prima, comunque , dovrebbe 
svolgersi il Plenum del CC 
che oltre alle questioni eco¬ 
nomiche esaminerà anche 


l'attività internazionale del 
PCUS e del governo). 

Per quanto concerne i ri¬ 
sultati ottenuti fino ad ora 
; nella produzione economica si 
evidenziano indici diversi. Si 
; scoprono — insieme a succes- 
• si di notevole portata — pro¬ 
blemi e ritardi. Se ne parla 
apertamente nella stampò, al- 
‘ la radio e alla tv. Nel comu¬ 
nicato ufficiale dei dati eco¬ 
nomici dei primi nove mesi 
di quest'anno è detto chiara¬ 
mente che singoli ministeri, 
consorzi e aziende, non han¬ 
no compiuto i piani stabiliti 
(« realizzazione » dei prodot¬ 
ti. crescita della « produttivi¬ 
tà ». diminuzione dei costi di 
prodiizume). In pratica — an¬ 
nuncia l’ufficio di statistica 
— non è stalo raggiunto il 
piano di nove mesi oltre che 
per la produzione e trasfor¬ 
mazione del petrolio, per la 
produzione di diversi altri set¬ 
tori (carbone, laminati, fer¬ 
tilizzanti. carta ecc.). Né sod¬ 
disfacenti — è scritto nella 
prima pagina della « Prav¬ 
da » — sono le forniture ai 
consumatori dai settori dei 
trasporli, della chimica, del¬ 
le industrie petrolifere, elet¬ 
troniche ed automobilistiche. 
I problemi aperti sono dun¬ 
que numerosi. 

Carlo Benedetti 


Giornalista spagnolo 
sfugge a un attentato 


Bettino Craxi ricevuto 
ieri da Hua Guofeng 


I MADRID — Un giornalista 
I di « E1 S<jclalista ». organo 
j del Partilo socialista operaio 
I spagnolo, i stato oggetto di 
un attentato in una strada 
di Madrid, lunedi scorso. Il 
giornalista, Fernando Gon- 
zales Domer. si è gettato a 
I terra quando alcuni scono- 
i scinti hanno cominciato ■ a 
! sparare «rontro di lui. ed è 
i rimasto illeso Alcuni minuti 
i dopo uno sconosciuto ha te- 
, (donato al quotidiano ma- 
| drileno « El Pals » afferman- 
j do: «Qui l'ETA. Fernando 
Gonzalcs di "El Socialista" 
■ è stato ucciso questa notte», 
i Gli osservatori rilevano 


tuttavia che gli indipenden¬ 
tisti baschi ,non sono soliti 
attaccare giornalisti di ten¬ 
denza socialista. 
Sicuramente dell'ala mili¬ 
tare dell'organizzazione indi 
pendentista basca è Invece 
la rivendicazione a Bilbao 
di due attentati commessi 
net giorni scorsi che hanno 
provocato la morte di una 
guardia forestale ed il feri¬ 
mento (domenica presso Ala¬ 
va) di due guardie civili. • 
Un comunicato dell'ETA 
afferma che la guardia fore¬ 
stale. Fernando Rodriguez. 
era un informatore della po¬ 
lizia. 


PECHINO — Il segretario del 
PSI. on. Bettino Craxi, è sta¬ 
to ricevuto ieri a - Pechino 
dal primo ministro e presi 
dente del PC cinese ■ Hua 
Guofeng. Il leader cinese era 
accompagnato dal segretario 
generale dell'istituto di rela¬ 
zioni intemazionali. Xieli. AI i 
colloquio ha partecipato an¬ 
che l'on. Zagari. vicepresiden 
te del Parlamento europeo. 
In ■ precedenza il . presidente 
Hua Guofeng aveva ricevuto 
la ' delegazione del PSI che 
accompagna nel suo viaggio 
Fon. Craxi. , 


Il segretario socialista è 
stato ricevuto al Palazzo del 
consiglio dì Stato. Il colloquio 
si è protratto per oltre due 
ore. 

Craxi ha avuto anche un 
incontro con una delegazione 
di esperti cinesi di politica 
estera e dellTstituto di rela¬ 
zioni internazionali nel corso 
del quale sono stati discussi 
problemi di politica intema¬ 
zionale. t rapporti cinoeuro 
pei e lo sviluppo delle rela¬ 
zioni in atto tra Fltalia e la 
Cina. - 


TEL AVIV — Confermando quanto avevano preannunciato fin 
da domenica — subito dopo l’arresto del sindaco di Nablus. 
Bassam Shakaa, minacciato di espulsione — tredici dei venti¬ 
cinque sindaci arabi della Cisgiordania hanno ieri presentato 
le loro dimissioni in segno di protesta contro l'operato delle 
autorità militari. Già da domenica a Nablus si era dimesso 
l'intero consiglio comunale. I sindaci dimissionari sono quelli 
di Ramallah, di sei località della zona di Ramallah e di altre 
sei del resto della regione. 

Altri quattro sindaci — fra cui quelli di Betlemme (Elias 
Frejl) e di Gaza (Rashid al Shawa) — hanno chiesto ed otte¬ 
nuto ieri un incontro con il ministro della difesa israeliano 
Weizmann. al quale hanno sollecitato la revoca del provve¬ 
dimento adottato contro il loro collega di Nablus sia per 
quanto riguarda l'arresto che per la minaccia di espulsione. 
Weizmann (che domenica si era mostrato contrario al prov¬ 
vedimento restrittivo adottato dal governatore militare della 
Cisgiordania. il quale in teoria è un suo subordinato) ba pro¬ 
messo di comunicare entro 24 ore ai sindaci la risposta del 
governo alle loro richieste. 


Elias Freji. spiegando le ragioni per cui non sì è dimesso 
subito pur solidarizzando con gli altri tredici sindaci dimis¬ 
sionari, ha detto che l'OLP è contraria a questo tipo di pro¬ 
testa in massa, che lascerebbe alle autorità israeliane la pos¬ 
sibilità di nominare d'ulficio dei loro rappresentanti alla testa 
dei principali centri del territorio occupato; e ciò sarebbe 
particolarmente dannoso nel momento in cui si sta cercando 
a Tel Aviv, pur fra molte difficoltà, di portare avanti il 
negoziato israelo-egizio-americano che dovrebbe sfociare nella 
imposizione alla Cisgiordania e a Gaza del regime di « auto¬ 
nomia amministrativa » previsto dagli accordi di Camp David 
e il cui scopo reale, secondo l’OLP e gli amministratori delle 
città occupate, sarebbe quello di liquidare il problema pale¬ 
stinese e di perpetuare l’occupazione. 

Il clima in tutta la Cisgiordania continua ad essere di grande 
tensione, le manifestazioni popolari in sostegno di Bassam 
Shakaa e contro l’occupazione si sono rinnovate ieri per il 
terzo giorno consecutivo. A Nablus e a Ramallah. in parti¬ 
colare. è proseguito lo sciopero generale, gli studenti hanno 
manifestato nelle strade, veicoli militari israeliani sono stati 
presi a sassate. 


Arafat ricevuto ieri 
a Mosca da Gromiko 

Era presente anche Ponomariov — I temi medio¬ 
rientali e la vicenda iraniana al centro dei colloqui 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Nessuna missio¬ 
ne misteriosa, nessuna mano¬ 
vra diplomatica: la visita con 
tribuirà a rafforzare i legami 
di amicizia tra Palestina e 
URSS e servirà ad.esaminare 
— sulla base deoli ultimi av¬ 
venimenti — la situazione ge¬ 
nerale del Medio Oriente e 
del mondo islamico in genera¬ 
le »: è questa, in sintesi, una 
dichiarazione non ufficiale, ri¬ 
lasciata negli ambienti del- 
l'OLP a Mosca mentre è in 
corso nella capitale la visita 
di Yasser Arafat e mentre 
sono avviati i colloqui con 
Gromiko e Ponomariov. 

Il leader palestinese ha già 
avuto modo, nel corso di un 
primo incontro avvenuto ieri 
sera al Cremlino, con il mini¬ 
stro degli esteri Gromiko. pre¬ 
sente anche Ponomariov. di 
illustrare ai sovietici la posi¬ 
zione dell'OLP e delle forze 
progressiste arabe sulle que¬ 
stioni attuali e. in particola¬ 
re. sulle vicende dell’Iran. Ai 
dirigenti dell’URSS Arafat ha 
spiegato i motivi del suo im¬ 
pegno nell'opera di mediazio 
ne per l’ambasciata statuni¬ 
tense di .Teheran. Sul merito 


delle questioni sollevate non 
si hanno notizie: si sa solo 
che da parte sovietica c’è e- 
strema prudenza nell’affron- 
tare tutta . la vicenda. La 
« Pravda » ne parla in tono 
informativo: « Situazione nel¬ 
l’Iran * è il titolo di una bre¬ 
ve nota TASS dall’Iran. 

I motivi di tale cautela — 
si precisa in ambienti giorna¬ 
listici locali — sono più che 
mai evidenti: l’URSS non vuo¬ 
le. in. questo delicato momen¬ 
to della fase conclusiva delia 
ratifica del trattato Salt 2. 
creare motivi di tensione con 
gli americani. 

Ma è chiaro che la mis¬ 
sione di Arafat a Mosca non 
può restare — e sicuramente 
non resterà — circoscritta al¬ 
le singole questioni protocol- 
lari, di amicizia. Gli stessi 


portavoce palestinesi parlano 
di « esame della situazione 
del mondo islamico ». lascian¬ 
do comprendere che l'agenda 
dei colloqui va al di là dei 
confini della vicenda medio¬ 
rientale. Del resto, d'oltre 
oceano giungono voci che an¬ 
nunciano pressioni americane 
per fare intervenire il Crem¬ 
lino nella questione dell'am¬ 
basciata statunitense di Te¬ 
heran. Ma a Mosca — in am 
bienti ufficiali — non si rice¬ 
vono risposte in merito. Di 
riflesso si fa notare che già 
una mediazione dell'OLP a 
Teheran è stata tentata e 
che FURSS non potrebbe in¬ 
tervenire su una questione 
die non è di sua competenza. 

Sulla agenda dei colloqui 
Arafat-Gromiko c’è quindi 
questo primo problema; ma 


ci sono anche, ovviamente, la 
questione relativa alla crisi 
mediorientale e. in primo luo¬ 
go. il problema palestinese, 
alla luce dei più recenti avve¬ 
nimenti. I dirigenti dell’OLP 
— si rileva qui — sarebbero 
convinti che è giunto ora 11 
momento di dare il via a « pas¬ 
si concreti » per dare concre¬ 
tezza alla prospettiva della 
creazione di uno Stato pale¬ 
stinese: r non è certo un ca¬ 
so che negli ambienti del- 
l’OLP e di Mosca si fa ora ri¬ 
ferimento ad una dichiarazio¬ 
ne precedente di Gromiko, 
sulla necessità di riconoscere 
ai palestinesi tutti i loro di¬ 
ritti. compreso quello di avere 
un loro territorio e un loro 
Stato sovrano. Lo stesso co¬ 
municato TASS sulla visita di 
Arafat fa esplicito riferimento 
alla necessità della costituzio¬ 
ne di uno « Stato nazionale 
palestinese ». Anche questi, 
quindi, i motivi della missio¬ 
ne del leader palestinese a 
Mosca: una missione che vie¬ 
ne definita come un pre-ver- 
tice « carico di idee e pro¬ 
getti ». 

. -y-M - c. b. 


Dòpo 347 giorni 

1 II Times 
di nuovo 
! in edicola 



LONDRA — Il Foreign Office, cioè 11 ministero degli 
Esteri britannico, è in procinto di accordane l’immunità 
diplomatica al delegato apostolico del Vaticano in In¬ 
ghilterra arcivescovo Bruno Heim: la notizia, pubblicata 
in prima pagina, è un piccolo « scoop » del Times, il 
quotidiano londinese tornato ieri nelle edicole dopo una 
assenz. d. quasi un anno «per l’esattezza, di 347 giorni) 
dovuta alla nota vertenza sindacale. 

Il giornale dice che «to popolarità senza precedenti 
di Papa Giovanni Paolo tt » ha determinato un cambia¬ 
mento nelfatteggiamento del governo britannico circa i 
rapporti diplomatici con la Santa Sede, dopo che per 
anni la finca d : Londra si era basata «ulto considerazione 
che la storica rottura tra re Enrico Vili e Roma poneva 
« insuperabili ostacoli costituzionali • sulla strada . delle 
relazioni formali con il Vaticano ». 

Fino ao oggi, ['arcivescovo Heim è stato soltanto il 
rappresentante personale del Papa presso la Chiesa cat¬ 
tolica britannica e. sotto il profilo legale, un semplice 
visitatore privato in Inghilterra. 

Del primo numero della nuova serie sono state stam¬ 
pate circa 400 mila copie, quasi tutte vendute In poche 
ore. Il formato e le caratteristiche tecniche sono sempre 
le struse, erme anche il prezzo- 15 penee. cioè circa 280 
lire. Il numero odierno contiene, tra Faltro, un articolo 
Il Arridi t.rvi «rii«» -urà un ^itobonitore nermaner.tet 
sulla situazione politica mondiale. Nella foto: la prima 
pagina de» nuovo « Times ». 


Di violazioni della sovranità 


La Cambogia 
accusa la 
Thailandia 


PHNOM PENH — 11 governo j 
cambogiano ha protestato 
« energicamente » ieri contro 
« le flagranti violazioni della 
sovranità e dell’integrità ter¬ 
ritoriale » della Cambogia da 
parte della Thailandia. La 
protesta è stata diffusa dalla 
agenzia ufficiale SPK. nel mo¬ 
mento in cui si svolge alla 
assemblea generale dell'ONU 
un dibattito sulla questione 
cambogiana. La Thailandia è 
uno dei 26 paesi che hanno 
presentato un progetto di riso¬ 
luzione nel quale si chiede il 
ritiro immediato di tutte le 
forze straniere dalla Cam¬ 
bogia. 

Phnom Penh ha affermato 
che « la Thailandia martella 
in continuazione » la Cambo¬ 
gia « ed invia i propri grup¬ 
pi armati all’interno del pae¬ 
se » nel momento in cui « gri¬ 
da a squarciagola che le trup¬ 
pe cambogiane violano il con¬ 
fine e bombardano il suolo 
thailandese ». Il comunicato 
aggiunge che nel mese di ot¬ 
tobre « aerei da ricognizione 
thailandesi hanno sorvolato la 
frontiera cambogiana e in al¬ 
cuni casi sono penetrati al¬ 
l’interno dello spazio aereo 
cambogiano ». 

H comunicato egualmente 
menziona nove incidenti nel 
corso dei quali « l’artiglieria 
thailandese ha sparato » ver- 


j so l’interno della Cambogia. 
Il comunicato indica inoltre 
che il 21 ottobre « tre soldati 
delle forze speciali thailan¬ 
desi die operano a sud di 
Poipet (città cambogiana di 
confine) sono stati sorpresi da 
combattenti cambogiani che li 
hanno cacciati dall'altra par¬ 
te del confine ». 

• • • 

HANOI — Il Vietnam ha ac¬ 
cusato ieri la Cina di essersi 
lanciata senza sosta negli ul¬ 
timi sei mesi a provocazioni 
armate al confine col Viet¬ 
nam. Lo afferma un comuni¬ 
cato della « commissione viet¬ 
namita d'inchiesta sui crimini 
di guerra e di aggressione 
commessi dagli espansionisti 
cinesi » e pubblicato ieri dal¬ 
la stampa di Hanoi. II co¬ 
municato precisa che forze 
cinesi continuano ad occupare 
territorio vietnamita in dicci 
località dal 16 marzo, data 
del loro ripiegamento gene¬ 
rale dal Vietnam. 

Al confine si troverebbero 
ancora ammassate 15 divisio¬ 
ni di fanteria appoggiate da 
sei corpi d'armata. Il comu¬ 
nicato vietnamita sottolinea, 
tra Faltro. che dal 16 marzo 
al 31 ottobre sono stati sparati 
550 tiri di mortaio, di canno¬ 
ne pesante o razzi su villaggi 
vietnamiti causando la morte 
di 83 persone. 


Attentato a Buenos Aires: 
almeno quattro i morti 


BUENOS ATRES — Almeno 
quattro mortt sarebbero il 
bilancio di un attentato av¬ 
venuto Ieri nel centro della 
capitale argentina. 

Un carro attrezzi ha chiu¬ 
so la strada ad una auto¬ 
mobile e, subito dopo, una 
bomba a mano è stata get¬ 
tata nella vettura, provocan¬ 
do un incendio che ha avvol¬ 
to i due veicoli. Contempo¬ 
raneamente si è udito il cre¬ 
pitare delle armi da fuoco 
impugnate, a quanto sembra, 
anche da un gruppo di per¬ 
sone che sostavano sul lato 
della strada. 

Tre dei morti erano occu¬ 


panti del camioncino; il 
quarto era uno degli occu¬ 
panti della vettura bloccata; 
sembra che un quinto cada¬ 
vere sla rimasto carboniz¬ 
zato sotto la vettura, ma si 
tratta di un particolare non 
| confermato. Immedlatamen- 
i te dopo l’attentato testimoni 
oculari hanno dichiarato di 
aver visto tre persone arma¬ 
te fermare un'auto di pas¬ 
saggio e fuggire dopo aver 
costretto II guidatore a scen¬ 
dere 

Secondo le ultime notizie 
uno dei morti sarebbe Fran¬ 
cisco Soldati, padre del diret¬ 
tore del Banco Central 
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Dopo il blocco delle importazioni USA dall’ Iran 


Trattativa per i missili: un’apertura di Andreotti 


Salirà il prezzo del petrolio? 

Un possibile segnale di schiarita: il Consiglio della rivoluzione rinuncerebbe al¬ 
l’estradizione se Reza Pahlevi venisse processato da una corte internazionale 



Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Il consenso 
attorno alla decisione di Car¬ 
ter è quasi generale. Ma con¬ 
tiene anche una certa dose 
di ambiguità. C’è chi vi ve¬ 
de una specie di rivincita del¬ 
l’America contro un paese 
« ribelle * e c'è chi ritiene 
che la decisione di non im¬ 
portare più petrolio dall’Iran 
sia una mossa iniziale per 
« mandare all’inferno » — co¬ 
me si dice qui — tutti i paesi 
che all’America fanno torto. 
C’è chi si attende che l’Iran 
adesso finalmente ceda e c’è 
chi pensa che si tratti solo 
del primo passo verso altre 
e più drastiche misure. Nell’ 
assieme del mondo politico a- 
mericano, tuttavia, la ponde¬ 
ratezza prima e lo c scatto » 
dopo del Presidente vengono 
generalmente apprezzati. Na¬ 
turalmente si fanno i conti: 
in termini politici, economi¬ 
ci. energetici. 

In termini politici la situa¬ 
zione si è inasprita, anche se 
da Teheran è giunto nelle 
ultime ore qualche segnale 
significativo. Il conflitto tra 
Stati Uniti e Iran è diventato 
più acuto e la soluzione della 
questione concreta degli o- 
staggi. a meno di sviluppi im¬ 
previsti, allo stesso punto di 
prima. In termini economici 
viene dato per scontato un 
aumento del prezzo del pe¬ 
trolio nel corso della pros¬ 
sima riunione dell’OPEC a 
dicembre: si spera che non 
sia elevato. In termini ener¬ 
getici, infine, si assicura che 
la rinuncia al petrolio irania¬ 
no difficilmente provocherà 
penuria negli Stati Uniti e 
ciò sembra essere vero per 
due ragioni: la prima è che 
i settecentomila barili al gior¬ 
no che verranno a mancare 
saranno rimpiazzati da petro¬ 
lio importato da altri paesi; 
la seconda è che sotto la fru¬ 
stata rappresentata dal prov¬ 
vedimento di Carter gli ame¬ 
ricani saranno indotti a con¬ 
sumare di meno e a pro¬ 
durre di più (questa, alme¬ 
no. è la speranza dell’ammi- 
nistrazione, confortata dal 
consenso, sia pure ambiguo, 
che, a ventiquattr'ore di di¬ 
stanza dal drammatico an¬ 
nuncio. è. come si è detto, 
generale). 

Ma tutta la questione che 
sta all’origine del conflitto ri¬ 
mane aperta. Nelle ultime 24 
ore si sono avuti sviluppi 
contraddittori. Lunedì gli ira¬ 
niani hanno ribadito di non 
rinunciare alle loro richieste, 
estradizione dello Scia e con¬ 
fisca dei suoi beni. Gli ame¬ 
ricani hanno risposto di con¬ 
siderarle inaccettabili. Nessu¬ 
no — ha detto Carter — si 
illuda che gli Stati Uniti pos¬ 
sono piegarsi alle pressio¬ 
ni. Difficile in queste con¬ 
dizioni, vedere una via di 
uscita. Probabilmente ci si 
prepara, da una parte come 
dall'altra, a un lungo brac¬ 
cio di ferro. Chi ha le carte 
più forti? L’America, si af¬ 
ferma qui. non crollerà cer¬ 
to per la rinuncia al petro¬ 
lio iraniano. L’ayatollah in¬ 
vece... sarebbe la speranza 
segreta della Casa Bianca, 
i cui portavoce, più o meno 
ufficiosamente, segnalano ai 
giornali segni di crepe nel 
regime di Teheran: i curdi, 
i disoccupati, il silenzio del¬ 
l’esercito, TLsolamento inter¬ 
nazionale di Teheran, l'in¬ 
quietudine dell’apparato bu¬ 
rocratico e in generale delle 
classi medie. Sono dati rea¬ 
li? E’ possibile che qualcosa 
di fondato vi sia. E, in ogni 
caso, gli americani tendono 
a gonfiarli. Interessante è 
ad esempio il fatto che 1* 
ultima richiesta iraniana, 
formulata ieri dai dirigenti 
di Teheran, ma violentemen 
te osteggiata da coloro che 
occupano l'ambasciata, di 
considerare lo Scià come un 
criminale di guerra, senza 
aggiungere la richiesta di con¬ 
segna, che viene sostituita da 
quella di un appoggio ameri¬ 
cano ad una inchiesta inter¬ 
nazionale sui crimini di Reza 
Pahlevi, venga considerata 
dal Dipartimento di Stato co¬ 
me « un primo segno di am¬ 
morbidimento ». Ciò può si¬ 
gnificare due cose. O che da 
parte americana ci si prepa¬ 
ra a una qualche contromos¬ 
sa politica oppure che si trat¬ 
ti soltanto di dare una cer¬ 
ta soddisfazione all’opinione 
degli Stati Uniti facendo cre¬ 
dere che dopo il gesto di 
Carter qualcosa comincia a 
muoversi. Di sicuro comun¬ 
que. in tutto questo, è che 
Washington ha altre frecce 
al proprio arco. La interru¬ 
zione, ad esempio, delle for 
niture di generi alimentari. 
Il blocco di ogni esportazio 
ne verso l’Iran. La rappre¬ 
saglia contro gli studenti. La 
sorte dei molti giovani uffi 
fidali iraniani che seguono 
corsi di addestramento negli 
Stati Uniti. La possibile soli¬ 
darietà dei paesi « amici », 
che può manifestarsi contro 
Teheran in molti modi. Si 
tratta di un complesso di pos 
sibilila di pressioni che alla 
lunga potrebbero dare frutti. 


Ma quanto alla lunga? La 
opinione americana, come si 
è detto, oggi solidarizza con 
l’azione del presidente. Ma, 
in definitiva, gli ostaggi ri¬ 
mangono ancora prigionieri e 
questo è il dato al centro di 
tutto. L’interrogativo che ne 
deriva è se a Teheran c’è un 
potere in grado di imbocca¬ 
re la strada -della ragione 
oppure no. E’ possibile che 
l’ayatollah e i suoi consiglieri 
abbiano ritenuto che un pre¬ 
sidente come Carter, general¬ 
mente considerato debole e in¬ 
certo, avrebbe ceduto alla lo- 


LISBONA _ L’ambasciatore 
israeliano in Portogallo è ri¬ 
masto ferito ieri mattina, in¬ 
siemi* ad altre tre persone, m 
segui o a un attentato terro¬ 
ristici. che ha causato la 
morte della sua guardia del 
corpo (un cittadino porto¬ 
ghese). L'agguato _ condan¬ 
nato drU'OLP — è avvenuto 
pochi minuti prima delle die¬ 
ci proprio davanti all'amba- 
sciata. Due giovani — uno 
biondo, entrambi di pelle 
chiara, secondo quanto rife¬ 
riscono i passanti — hanno 
atteso l’arrivo dell’auto con a 
bordo Tambasciatore, Eph¬ 
raim Eldar di 55 anni, ed 
hanno aperto il fuoco con 
armi automatiche, dopo aver 
lanciato unr bomba a mano. 

La guardia del corpo di 
Eldar è rimasta uccisa sul 
colpo, il diplomatico si è sal¬ 
vato restando nascosto den¬ 
tro l’automobile, ma ha ri¬ 
portato la frattura di un 
braccio, una ferita da proiet¬ 
tile ad una coscia ed alcune 
piccole ferite da schegge al 
fianco destro. 

Gli altri tre feriti sono 


ro richiesta. Ma essi hanno 
evidentemente molto sottova¬ 
lutato il fatto die. pur senza 
adottare per ora difficili e 
pericolose soluzioni militari, 
qualsiasi leadership di questo 
paese ne conosce la forza in 
termini politici ed economici. 
In questo senso, la mossa di 
Carter può produrre tra l’al¬ 
tro all’interno degli Stati Uni¬ 
ti effetti che possono anda¬ 
re molto al di là della que¬ 
stione della liberazione degli 
ostaggi. 

Per ia prima volta, infatti, 
il problema della necessità 


l’autista di Eldar, un poliziot¬ 
to di guardia sulla porta del¬ 
l’ambasciata ed una passante. 

Il primo ministro porto¬ 
ghese ha ordinato la caccia 
agli attentatori con ogni 
mezzo a disposizioni; le 
frontiere sono state chiuse. 

L’attentato è stato ieri ri¬ 
vendicato da un gruppo che 
si è definito «.militanti ope¬ 
rai internazionalisti ». 

Un portavoce dell'OLP a 
Madrid ha dichiarato che 
l’Organizzazione palestinese 
«non ha nulla a che fare» 
con l’attentato di Lisbona, 
che anzi — a suo parere — 
mira a danneggiare le rela¬ 
zioni portoghesi-palestinesi. 
Analogo il parere della Asso¬ 
ciazione portoghese di amici¬ 
zia con i Paesi arabi, un do¬ 
cumento della quale ha defi¬ 
nito « criminale » l’attacco al¬ 
l’ambasciata. che «ha lo sco¬ 
po di denigrare l’immagine 
delle persone moderate e 
sensate che difendono la cau¬ 
sa araba e palestinese». Co¬ 
me si ricorderà, di recente si 
è svolta a .Lisbona una con¬ 


dei ridimensionamento dei 
consumi di energia si è im¬ 
posto come conseguenza di 
fattori esterni imprevedibili. 
Ciò può segnar*, l’inizio di 
una svolta in tutta la que¬ 
stione dei consumi energetici 
e portare, a più o meno lun¬ 
ga scadenza, a una revisione 
dei meccanismi attuali di di¬ 
pendenza. Tanto più che è 
la prima volta che un grande 
paese come gii Stati Uniti ri¬ 
nuncia alla importazione di 
un prodotto che ha carattere 
strategico, nel senso che è 
indispensabile per il funzio- 


ferenza intemazionale di so¬ 
lidarietà con la Palestina. A- 
rafat vi è intervenuto ed è 
stato solennemente ricevuto 
da tutte le massime autorità 
portoghesi. 

Va riqprdato che il Porto¬ 
gallo e Israele hanno rao- 
porti a livello di ambasciata 
solo dal 1977. quando una 
decisione in tal senso fu pre¬ 
sa dall’allora primo ministro 
Mario Soares. 

Tutte le forze politiche por¬ 
toghesi. a cominciare dai par¬ 
titi comunista e socialista, 
hanno duramente condanna¬ 
to l’attentato di ieri. Il gover¬ 
no in un suo documento di 
« vigorosa condanna ». ha de¬ 
plorato ogni manifestazione 
di terrorismo (quello di ieri 
è il primo atto del genere 
dopo la «rivoluzione dei ga¬ 
rofani») ha affermato la 
necessità di « trovare una so¬ 
luzione politica al problema 
del Medio Oriente che assi¬ 
curi il diritto di Israele ai- 
resistenza e alla sicurezza e 
propizi uno spirito di dialo¬ 
go» ed ha ribadito la propria 


namentn dell’economia nazio¬ 
nale. 

Ma tutto questo vale, ov¬ 
viamente, se gli sviluppi ul¬ 
teriori della situazione porte¬ 
ranno a scartare definitiva¬ 
mente 1'ipotesi dell’interven- 
to militare esterno, sia pure 
in concomitanza con una 
eventuale sollevazione inter¬ 
na. Fino a quando, invece, 
una ipotesi di questo genere 
rimane in piedi, tutto ripiom¬ 
ba nel campo della impreve¬ 
dibilità. 

I Alberto Jacoviello 


determinazione di « garantire 
Cambiente di pace e di sicu¬ 
rezza nel Paese contro ogni 
tentativo di turbamento », Il 
ministro degli esteri, Freitas 
Cruz, si è recato in ospedale 
a visitare l’ambasciatore El¬ 
dar. Come si è detto, le con¬ 
dizioni deU'ambasciatore — 
pur ferito in più parti del 
corpo — non sono gravi; più 
serie sembrano essere le con¬ 
dizioni degli altri feriti. In 
particolare, la passante rima¬ 
sta ferita è stata Investita — 
insieme alla guardia del cor¬ 
po deU’ambasciatore — dallo 
scoppio della bomba a mano 
lanciata dai terroristi subito 
prima di aprire il fuoco, e si 
teme che possa perdere la 
vista. 

Il governo israeliano ha 
preannunciato una nota di 
protesta a quello portoghese, 
e naturalmente non ha man¬ 
cato di fare pesanti apprez¬ 
zamenti sulle accoglienze che 
Arafat ha ricevuto durante 
la sua recente visita a Li¬ 
sbona. a livello sla popolare 
che ufficiale. 


Divergenze a Teheran 


una dichiara zione di guerra » - Conferenza stampa 
- Le condizioni poste dal consigliere di Khomeini 


Bani Sadr a Carter: « E* 
all’ambasciata occupata 

Dal nostro Inviato 

TEHERAN — Continua il surpìace. 
L’attenzione del cronista è attratta dai 
piccoli movimenti, dalle mosse quasi 
impercettibili. Anche le sfumature di¬ 
cono parecchio. Non ancora su come 
andrà a finire. Ma, ad esempio, su 
quanto dietro le quinte del dramma 
che si svolge all’ambasciata america¬ 
na ci sia un conflitto tra diverse fra¬ 
zioni in seno al gruppo dirigente della 
rivoluzione islamica. Gottabzadeh, il 
direttore della televisione iraniana, 
membro del Consiglio della Rivoluzio¬ 
ne, dice una cosa; il ministro degli 
Esteri Bani Sadr ne dice un’altra; 
l’ayatollah Khoini che capeggia gli 
studenti che occupano l’ambasciata 
un’altra ancora. 

Gottabzadeh, che tra i consiglieri 
di Khomeini è quello che è stato per 
più. tempo in America e che, insieme, 
ha dato le maggiori prove di integra¬ 
lismo, ha aperto uno spiraglio. Ha in¬ 
dicato tre condizioni perché c la situa¬ 
zione all’ambasciata migliori » e si co¬ 
minci a trattare: che gli Stati Uniti 
ammettano esplicitamente e pubblica¬ 
mente che lo scià è un criminale; che 
a una commissione internazionale, no¬ 
minata dagli iraniani, si consenta di 
avviare una istruttoria a suo carico; 
che i beni portati all'estero dallo scià 
siano sequestrati e restituiti all’Iran. 

\ 

Le offerte americane 

Bani Sadr invece aveva rivelato al 
corpo diplomatico estero, convocato 
l'altro ieri, che gli Stati Uniti avevano 
offerto due cose: l'espulsione di Reza 
Pahlevi e la restituzione del maltolto. 
Non aveva però mollato sulla richie¬ 
sta dell’estradizione e che il processo 
venga celebrato in Persia. Anche se, 
più « morbido » di qualche giorno fa — 
visto che di sfumature trattiamo — 
non si era limitato ad assicurare sul 


fatto che comunque la vita degli ostag¬ 
gi non era in questione, ma aveva 
ammesso cosi che qualche forma di 
trattativa, sia pure a distanza, sia 
pure sulla base di offerte e controf¬ 
ferte ancora molto lontane, è in corso. 

Tuttavia in una intervista all’in¬ 
viato di Le Monde. Bani Sadr ha di¬ 
chiarato ieri che la decisione ameri¬ 
cana di rinunciare al petrolio ira¬ 
niano costituisce una « dichiarazione 
di guerra economica » ed ha messo in 
guardia l’Europa dal « seguire la fol¬ 
lia di Carter ». E' in questo quadro che 
va vista anche la richiesta, tuttavia 
fino ad ora non ufficializzata, di con¬ 
vocare il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. 

Quanto agli studenti, loro da que¬ 
sto orecchio, quello della trattativa, 
non ci sentono. E hanno convocato i 
giornalisti all'ambasciata per ribadire 
che gli ordini li prendono solo da 
Khomeini. « L’unica soluzione — ha 
detto Khcint — è che ci venga conse¬ 
gnato lo scià ». Se no cosa farete?, gli 
è stato chiesto. La risposta è stata 
un’altra domanda: « Se no cosa faran¬ 
no gli americani? ». 

La conferenza stampa doveva for¬ 
nire ulteriori prove dell’attività spio¬ 
nistica ed eversiva esercitata dalla 
rappresentanza USA in tran. In realtà 
abbiamo avuto l’impressione che la 
unica cosa che avessero da dire era 
che loro nelle trattative e nelle aper¬ 
ture di altri non si riconoscevano. Per 
il resto la « documentazione » fornita è 
stata abbastanza penosa. Il nastro re¬ 
gistralo delle dichiarazioni di uno dei 
marìnes prigionieri che si lamentava 
perché il suo governo teneva più in 
considerazione la vita di un Reza 
Pahlevi qualsiasi di quella di cittadini 
americani e fotocopie di dispacci di 
diplomatici da cui risultano cose piut¬ 
tosto banali: che gli USA avevano 
smesso a marzo di fornire informazio¬ 
ni militari strategiche al nuovo gover¬ 
no iraniano, perché venivano meno le 


garanzie di segretezza, e che l’addetto 
navale dell'ambasciata faceva qualco¬ 
sa di più che limitarsi a scambi di 
cortesie con i colleghi delle Forze ar¬ 
mate iraniane, ma tesseva contatti e 
scambi di informazioni. Cose fatilo ov¬ 
vie che viene da pensare che quelli 
dell’ambasciata abbiano fatto in tem¬ 
po a distruggere le prove di attività 
ben più pesanti di ingerenza. 

« Irresponsabilità » 

Non crediamo che gli studenti che 
occupano l’ambasciata si proponessero 
di fornire ulteriori elementi per esa¬ 
sperare la reazione dell'opinione pub¬ 
blica americana e mondiale. Ma biso¬ 
gna riconoscere che in questo sono 
riusciti egregiamente. Non hanno con¬ 
sentito di vedere gli ostaggi. Né han¬ 
no voluto fornirne l'esatto numero e la 
nazionalità. E per di più — pure evi¬ 
tando di profferire minacce esplicite 
sulla loro sorte — hanno dato l’im¬ 
pressione che la vicenda sia più legata 
al filo della loro irresponsabilità che 
ad una qualsiasi autorità in Iran e, 
persino, alla solidarietà che il pelle¬ 
grinaggio ininterrotto davanti ai can¬ 
celli dell’ambasciata continua a testi¬ 
moniare. 

Il consenso popolare al braccio di 
ferro con la grande America non sem¬ 
bra dare segni di stanchezza. E sem¬ 
mai viene esasperato dalle minacce di 
rappresaglie economiche. E ’ un dato 
di fatto, e, in una certa misura, sbar¬ 
ra la strada a soluzioni manu militari. 
Ma neanche le divisioni e le lotte di 
potere, forse le lotte personali, che si 
manifestano in seno all’entourage di 
Khomeini da una parte, e il fanatismo 
degli occupanti, dall’altra, fanno in- 
travvedere una soluzione di segno di¬ 
verso. 

Siegmund Ginzberg 


Tra i feriti vi è anche Pambasciatore. La condanna dell’OLP 

Attentato airambasciata israeliana 
a Lisbona: un morto e quattro feriti 
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rebbe un'Italia non più forte 
ina più debole: e allora — af¬ 
ferma lYx precidente del Con¬ 
siglio — bisogna evitare di 
cadere nella trappola di « po¬ 
lemizzare sui missili (ma in 
realtà su problemi di politica 
interna) ». E a questo propo¬ 
sito fa l’esempio dei voti uni¬ 
tari sulla politica estera nel 
corso della passata legisla¬ 
tura. voti ai quali per la pri¬ 
ma volta partecipò il PCI. E’ 
possibile realizzare questa con¬ 
vergenza? Andreotti ammette 
(adesso) che forse un risulta¬ 
to di questo genere un armo 
fa lo si sarebbe potuto realiz¬ 
zare anche sullo SME (e dà 
la colpa della rottura alla 
« fretta » di allora): per i mis¬ 
sili la situazione è più deli¬ 
cata. ma — aggiunge — in 
Parlamento occorre cercare 
di non perdere « determinate 


(Dalla prima pagina) 

Ma, è rolli ingioile rlir o\ i- 
driilciiirnlf non prelcnilianiu 
sia rondivi';! o stillila da for¬ 
ze del tulio aliene da ugni 
idea di serialismo e rhe af¬ 
fidiamo alla vrrifira dello 
sviluppo storico e all’ulterio¬ 
re svolgimento della lotta di 
rlnsse. politica c ideale. 1.ot¬ 
ta elle non potrà non rnnli- 
minrc, anche come lotta per 
l’egemonia, pur nel renleMo 
di uno «forzo di rollaliora* 
rione Ira tutte le eomponen- 
li demoeralielie della società 
por il superamento della cri¬ 
si attuale. 

I terreni di questa collabo¬ 
razione. e insieme drll’insor- 
tiiontahile conflitto tra le 
cla"i. possono essere — ne 
siamo ennvinli — quelli che 
abbiamo finora eerrato di in¬ 
dividuare: fondamentalmen¬ 
te. quello della programma¬ 
zione. e nel suo ambito, di 
un nuovo sistema ili n rela¬ 
zioni industriali ». Voglio di- 


convergenze di fondo ». Quan¬ 
to alla visita di Hua Guofeng, 
Andreotti sostiene di avere 
trovato c un po’ sospetto » il 
fatto che il leader cinese ab¬ 
bia « impiegato più tempo a 
dir male della Russia che a 
dir bene della Cina ». 

Ma te questioni di politica 
estera — ora molto attuali 
(oggi ne discuterà il Comita¬ 
to centrale del PCI, che ascol¬ 
terà una relazione di Gian Car¬ 
lo Pajetta) — non occupano 
che una parte dell’intervista 
di Andreotti. Egli ripropone 
la politica di solidarietà na¬ 
zionale. sostenendo « se si di¬ 
ce al PCI che c’è un disco 
rosso permanente, succede che 
si mettono fuori gioco coloro 
che mirano ad allargare le 
adesioni alla democrazia par¬ 
lamentare ». Il discorso sulla 
caduta di ogni preclusione per 
le giunte locali, aggiunge An- 


dreotti, non è una « strava 
ganza », dal momento che vi 
sono, tra l’altro, non pochi ca¬ 
si di partecipazione di altri 
partiti ai governi comunali, 
provinciali e regionali insie¬ 
me al PCI. 

l.o stesso numero dell’Euro¬ 
peo pubblica un breve com¬ 
mento di Emanuele Macaiuso 
alle dichiarazioni andreottia- 
ne. Macaiuso giudica un rat¬ 
to « nuovo e rilevante » la pro¬ 
posta di Andreotti per le giun¬ 
te, non perché prospetti, co¬ 
me qualcuno ha detto, un 
« connubio », ma perché può 
rompere io certi casi passa¬ 
te rigidità consentendo accor¬ 
di chiari. « Tentare di pre¬ 
sentare questa posizione — os¬ 
serva infine — come materia 
di scambio per l’appoggio del 
PCI a governi di cui non fac¬ 
cia parte, significa negare l'e¬ 
sigenza da cui parte quella 
proposta, e cioè l’autonomia 


degli enti locali rispetto olle 
scelte sulla formazione del 
governo ». 

Il compagno Fernando Di 
Giulio, presidente dei depu 
lati comunisti. Ita rilasciato 
un'intervista al Mondo in re 
lozione alla discusisone solle 
vata dall'articolo di Arneodo 
la su Rinascita. Egli rileva la 
esigenza di un confronto cri¬ 
tico, ma aggiunge che questo 
confronto può esser fecondo 
solo alla condizione di avere 
piena consapevolezza che il 
movimento operaio, negli ul 
timi dieci anni, è stato il 
« principale baluardo » nella 
lotta contro la violenza, il ter¬ 
rorismo e la strategia delle 
tensione. « Se questo viene, 
non dico dimenticato, ma sol 
tanto omesso, tutto il dibattito 
—- afferma Di Giulio — ri¬ 
sulta viziato ». 


I nodi veri della discussione col PCI 


re — rianilamlo a qiiell’eili- 
(orlale di Rinascita dell’ago- 
sto 1916 elle Berlinguer ha 
ripreso nel «no arinolo su 
Rinascila ilell’ago'to P>79 — 
ebe se all'indomani della ca¬ 
duta del fascinino « guerra ili 
Liberazione, Repubbliea. Co¬ 
stituente erano obiettivi ila 
raggiungersi ad ogni costo e 
prima di qual'tii'i altro » ed 
era rosi eonrepibile « un pre- 
ei«o eomprome««o Ira le due 
granili ali » (quella progres¬ 
sista e qnrlla eouservalriee) 
« del fronte antifascista », ebe 
prevedesse, sì. « difesa, sul 
terreno sindacalo, da eventua¬ 
li conseguenze di una politi¬ 
ca economica die venisse im¬ 
prontala a un liberismo sfre¬ 
nato. e perciò libertà di azio¬ 
ne sindacale » (oltreché a ri¬ 
forme minime sul terreno 
agrario », ere.), ma che « la¬ 
sciasse, nei punti derisivi, 
alle forze ron«ervalriri la di¬ 
rezione della vita economica » 
(rosi è scritto nell’editoriale 
di Rinascila del 1916). ebbe¬ 


ne oggi, se una rosa è certa, 
è pioprio l’impioponihilità di 
un compromesso simile. Quel 
elio il movimenlo operaio si¬ 
curamente non può accettare 
è clic la direzione economica 
venga lasciala alle forze con¬ 
servatrici, elio i lavoratori e 
le loro rappresentanze politi¬ 
che e sindacali vengano esclu¬ 
se, a qualsiasi livello, dal 
processo di formazione delle 
scelte di politica economica. 

La questione del rapporto 
con a l’altro » blocco sociale 
si presenta dunque comples¬ 
sa e difficile, anche se. a 
mio avvi'O, ci sono in Italia 
forze imprenditoriali non 
marginali die, realisticamen¬ 
te. prendono le distanze dal¬ 
le crociate neo-lihcri«liche e 
non escludono un approccio 
positivo ai temi di una rin¬ 
novata politica di program¬ 
mazione e di una partecipa¬ 
zione operaia —- basata in¬ 
nanzitutto sull’autonomo eser¬ 
cizio dei diritti di informa¬ 
zione da parte del sindacalo 


— al confronto e al controllo 
sulle scelte de! I’i ni presa. K 
d’altra parte quando si for¬ 
mula l'ipotesi di una qualehe 
convergenza — nell'aiiibilo di 
una politica di unità nazio¬ 
nale, di solidarietà demorra- 
lieti, o anche iieH’cvontualitn 
di ima diversa evoluzione de¬ 
gli schieramenti politici — 
Ira movimento operaio e « al¬ 
tre componenti della società», 
ci si riferisce soprattutto a 
forze legate al mondo della 
produzione, nel senso più am¬ 
pio ina non ambiguo dell’ 
espressione, mentre da strati 
e gruppi parassitari e specu¬ 
lativi. che hanno tratto le lo¬ 
ro fortune dal malgoverno e 
dallo spreco, non possono 
non venire pesanti resistenze 
a intese o convergenze che 
comunque mirino al risana¬ 
mento e al rinnovamento dcl- 
l'economìa e dello Stato, al 
cambiamento negli indirizzi 
della politira economica e so¬ 
ciale (e più specificamente 
dcllu spesa pubblica). 


Evade metà imposte chi ha reddito da capitale 
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riconosce, al tempo stesso, 
che questo prelievo è più bas¬ 
so del 6 - 7*0 rispetto ad altri 
paesi deU’Europa occidentale 
e che. per questo, il bilancio 
statale ha un disavanzo su¬ 
periore ai 40 mila miliardi 
all’anno. Né indica come si 
possa superare questa diffe¬ 
renza. Inoltre, ritiene che il 
prelievo sia progressivo e 
cita, a questo proposito, il 
fatto che i contribuenti che 
hanno un reddito di 3-4 milioni 
di lire all'anno hanno pagato 
« solo » il 5% in media d'im¬ 
posta, dimenticando che con 
300 mila lire al mese il lavo¬ 


ratore difficilmente può pa¬ 
garsi pranzo ed alloggio ed 
un sistema fiscale davvero 
giusto avrebbe dovuto esen¬ 
tarlo. 

La « progressività » effet¬ 
tiva non può esistere finn a 
che c’è ampia evasione per i 
l’ovvio motivo che evade chi 
ha più reddito (il contrario 
non può accadere). 

Cosa si farà, allora, per 
combattere l’evasione? Revi¬ 
glio ha detto che nel corso 
dell’anno prossimo l’anagra- 
fe tributaria farà i primi con¬ 
fronti (incroci), per mezzo 
degli impianti elettronici: 1) 
fra dichiarazioni IVA e 
IRPEF del 1976 e 1977; 2) fra 


Verso un triumvirato in Bolivia? 


LA PAZ — Esponenti del 
parlamento, dei sindacati e 
delle forze armate boliviane 
hanno avviato discussioni 
imperniate sulla ipotesi di 
un triumvirato da cui sareb¬ 
bero esclusi sia il colonnello 
Alberto Natusch Bush, au¬ 
tore del colpo di stato del 
1. novembre, sia il presiden¬ 
te costituzionale Walter 
Guevara Arce. Lo ha rife¬ 
rito il deputato Gullermo Ca- 
pohianco « Scopo dei nego¬ 


ziati è di eliminare gli ele¬ 
menti che attizzano il con¬ 
flitto. Alberto Natusch e Wal¬ 
ter Guevara ». ha detto il 
parlamentare. Guevara ha 
già dichiarato — secondo 
Capobianco — che per quan¬ 
to Io riguarda sarebbe di¬ 
sposto a tornare alle sue 
funzioni di senatore se i suoi 
colleghi dovessero escluderlo 
da una eventuale soluzione 
negoziata. 


€*ubu 


Capodanno 
a cuba 

itinerario: milano, berli - 
no, avana, guamà, cien - 
juegos, trinidad, coma- 
guey, Santiago de cttba, 
guardalavaca, hólguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1.000.000 



la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco¬ 
nomica; i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor¬ 
tuali, i trasferimenti da/per ae ro porti, la sistema¬ 
zione in alberghi di prima categoria fclassificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicalo nel program¬ 
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 
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dichiarazioni IVA degli arti¬ 
giani e commercianti con i 
dati degli elenchi previden¬ 
ziali degli stessi forniti dalla 
gestione autonoma in seno 
all’INPS: 3) fra le dichiara¬ 
zioni delle imprese e i contri¬ 
buti versati all'INPS nel me¬ 
desimo anno; 4) fra le di¬ 
chiarazioni IVA dei venditori 
di autoveicoli nel 1978 e le 
iscrizioni al Pubblico registro 
automobilistico. 

Per il resto — riorganizza¬ 
zione deH'amministrazione fi¬ 
nanziaria. collaborazione dei 
Comuni all’accertamento, mo¬ 
difiche ai meccanismi legisla¬ 
tivi Reviglio si rimette alla 
legge finanziaria in discus¬ 
sione in Parlamento. A un 
certo punto, il ministro ha de 
finito l’attuale sistema fisca¬ 
le « una miscela esplosiva »: 
sembra che ci si renda conto, 
al di là delle polemiche sulle 
cifre, delle distorsioni che de¬ 
rivano dalLiniquità del pre¬ 
lievo. Il fatto che le rendite 
e le speculazioni piccole e 
grandi si sottraggano meglio 
all’imposta, rispetto al lavoro 
produttivo, finisce con lo sco¬ 
raggiare tutte le forme di la¬ 
voro colpite (e sono la mag¬ 
gioranza). 11 fisco, in parole 
povere, premia il parassiti¬ 
smo e la furbizia. Questo 


« premio » non è appannag¬ 
gio di certe categorie — vi 
sono situazioni profondamen¬ 
te diverse all’interno del lavo¬ 
ro autonomo o anche dei pro¬ 
fitti di impresa — ed il ricor¬ 
so alle sole macchine (l’ana- 
grare) rischia di esasperare 
l’ingiustizia perchè consentirà 
di prendere di più soprattut¬ 
to a chi già paga. 

La questione dell’accerta¬ 
mento, di un intervento de¬ 
mocratico più incisivo a livel¬ 
lo dei Comuni, resta però sen¬ 
za risposta nell’attuale azione 
di governo. 
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Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 

A cura di Ottavio Cecchi ■ I David ». pp. 308, L. 3.800 

« Il Diario di campagna ci propone una visita nel 
laboratorio della coscienza di un grande giorna¬ 
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente del nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio¬ 
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa ». 

GASPARE BARBIELLINI AMIDEI 


Viktor èklovskij 

Testimone di un'epoca 

Conversazioni con Serena Vitale 


• Interventi », pp. 168, L. 3.500 

La rivoluzione d’ottobre, Stalin, Majakovskij. Gorki), 
EizenStein nel racconte di uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 
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)I lavoratori non hanno intenzione di mollare, andranno fino in fondo 
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Stessa valutazione per tutti gli imputati 


La risposta del governo sulla Galileo 

\ 4 * 

respinta dagli operai e dalla atta 

Manifestazione in Palazzo Vecchio - Il sindaco Gabbuggiani: «Abbiamo le mani pulite per vin¬ 
cere questa battaglia » - Chiesti dalla Regione nuovi incontri con la Montedison, la Bastogi e TEfim 


Insoddisfatte 
anche 
le sezioni 
aziendali 
della 
fabbrica 



I lavoratori dèlia Galileo non han¬ 
no nessuna intenzione di mollare, 
andranno fino in fondo. Se cl fosse 
stato bisogno di una prova ulteriore 
per dimostrare la combattività e la 
determinazione dei lavoratori dello 
più grossa fabbrica cittadina questa 
la 5. è avuta ieri mattina durante il 
corteo che si è snodato per le vie 
del centro e alla manifestazione-di¬ 
battito nel salone dei Cinquecento 
in Palazzo Vecchio. 

Le maestranze della Galileo, i sin¬ 
dacati, i comuni di Firenze e di 
Campi, l’amministrazione provinciale 
e la Regione Toscana si batteranno 
fino aU’ultimo perchè siano rispet¬ 
tati fino in fondo gli accordi sotto- 
scritti dalla Montedison nel 1073. O 
la Montedison o 11 nuovo acquirente 
della Galileo (Bastogi o altri) devo¬ 
no far fede a questo impegno. 

II governo — e la manifestazione 
di ieri mattina è stato un ulteriore 
atto di pressione nei confronti dei 
Ministeri compententi — deve final- 
mente intervenire, deve dare una 
risposta chiara sulle operazioni di 
vendita, ma soprattutto deve farsi 
garante del rispetto degli accordi. 


U movimento sindacale spinge in 
questi giorni per avere un incontro 
ravvicinato a Roma con i rappresen 
tanti del governo, della Montedison 
e della Bastogi. 

«Tra i lavoratori della Galileo — 
ha detto Guido Sacconi dèlia Fede¬ 
razione lavoratori metalmeccanici 
— non c’è né scoramento né delu 
sione. C’è invece rabbia, tanta rab¬ 
bia ». Sacconi ha definito scandaloso 
il comportamento della Montedison 
e del suo presidente, senatore Me 
dici. Alla chiarezza di rapporti tra 
1 sindacati, i lavoratori e le istitu¬ 
zioni democratiche (comune. Regio¬ 
ne e Provincia), ha sottolineato il 
sindacalista, si contrappone netta 
mente e significativamente li modo 
in cui è stata condotta tutta la vi¬ 
cenda da parte deMa Montedison. 

Il sindaco Elio Gabbuggian' è sta¬ 
to molto esplicito: «O la Montedi¬ 
son o il nuovo acquirente rispettano 
tutti gli accordi altrimenti questa 
amministrazione comunale non farà 
nulla che passa recare danno alla 
città ». 

. « Dobbiamo continuare con il no 
stro impegno — ha detto ancora 


Gabbuggiani — dobbiamo vincere 
questa grossa battaglia. Abbiamo la 
forza morale e ie mani pulite per 
andare avanti fino in fondo ». 

Il sindaco ha ricordato gli impe¬ 
gni che lo stesso presidente Medici 
aveva ribadito appena quarantacin¬ 
que giorni fa qui a Firenze. « La Ba 
stogi — ha concluso — sappia e 
glielo abbiamo detto a voce nell’in- 
contro di Roma, che trova in questa 
città una classe operaia forte e or¬ 
ganizzata ». 

Il presidente della giunta regio¬ 
nale. Mario Leone, ha denunciato 
la latitanza del governo e la poca 
credibilità delia Bastogi nel settore 
dei meccano-tessile (basta guardare 
quello che sta succedendo con la 
SACFEM di Arezzo). 

Oublesse Conti, vicepresidente 
deiramministrazione provinciale ha' 
ripercorso le iotte condotte negli 
ultimi anni dai lavoratori della Ga¬ 
lileo e ha ribadito che la città non 
mancherà alla battaglia necessaria 
per ottenere il rispetto degli accordi 

Alla amnifestazione erano presenti 
numerosi membri del consiglio co 
munale. Francesco Basi, del gruppo 


democristiano, non ba fatto in tem¬ 
po a prendere la parola che è stato 
sommerso da un mare di fischi. «Me¬ 
dici è del vostro partito ». « i parla¬ 
mentàri democristiani sì dichiarano 
soddisfatti delle risposte del gover¬ 
no ». hanno gridato i lavoratori del¬ 
la sala. 

Bosl si è difeso chiedendo a nome 
del suo gruppo che ramminlstrazlo- 
ne comunale si riservi ogni mezzo 
per esigere il rispetto degli impegni. 

Sempre neha mattinata sulla vi¬ 
cenda della Galileo si è svolto un 
incontro alla sede della Giunta Re¬ 
gionale. Oltre al presidente Mario 
Leone e al vice Bortolini vi hanno 
partecipato il sindaco Gabbuggiani 
e il vice MoraCes, il sindaco di Cam¬ 
pi Anna Mancini, il presidente della 
Provincia Ravà. 

Sono stati richiesti incontri con in 
presidenza della Montedison. della 
Bastogi e dell’EFIM al fine di va¬ 
lutare le prospettive produttive e 
occupazionali. Di queste iniziative 
sono stati Informati i ministeri del¬ 
l'industria e dette partecipazioni 
statali. 


Sulla risposta data dal qo- 
verno alle Interrogazioni del 
parlamentari toscani (Spini, 
Cerrina, Stegagnlni, Speranza, 
Cacchi e Lagorlo) In merito 
alla vendita della Galileo, 
prendono posizione le sezioni 
politiche aziendali della fab¬ 
brica. 

In un documento comune 
le sezioni aziendali 
PSI-PCI-DC e PSDI esprimo¬ 
no la loro indignata orotesta 
per II disimpegno che il go¬ 
verno ha voluto anche in 
questa occasione, dimostrare 
di fronte al destino di una 
realtà produttiva cosi impor¬ 
tante per il territorio fioren¬ 
tino. Contrariamente a quan¬ 
to ha sostenuto II sottosegre¬ 
tario Russo — si legge nella 
nota — le parti non sono as¬ 
solutamente concordi sulle 
soluzioni prospettate sia per 
I quanto riguarda l'applicazio¬ 
ne degli accordi sia per 
quanto riguarda il ruolo delle 
partecipazioni statali. 

Le forze politiche aziendali 
si rivolgono alle direzioni na¬ 
zionali dei partiti politici af¬ 
finché intervengano sul go¬ 
verno in modo che esso re¬ 
ceda dalla scelta sin qui fatta 
ed assolva Invece la sua par¬ 
te la quale non può essere 
quella di semplice osservato¬ 
re. 

Nei documento si esprime 
un giudizio fortemente posi¬ 
tivo nei confronti delle am¬ 
ministrazioni comunali di Fi¬ 
renze e di Campi Bisenzio, 
della Regione Toscana e della 
Provincia per la solidarietà 
manifestata alle lotte dei la¬ 
voratori e per II fermo e au¬ 
tonomo richiamo alla Monte¬ 
dison e alla Bastogi invitate 
al rispetto inteorale degli ac¬ 
cordi sottoscritti pena la 
sospensione degli impegni as¬ 
sunti dalle amministrazioni. 

Le sezioni aziendali della 
Galileo invitano I parlamen¬ 
tari della Toscana che hanno 
risposto in Parlamento al go¬ 
verno. ad Incontrarsi In una 
assemblea con I lavoratori 
per concordare ulteriori ini¬ 
ziative. 
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In tre testimonianze una realtà di crisi e la volontà di conquistare la riforma 

Il carro della scuola traballa 
ma i genitori vogliono restare 


Mr dove va questa scuola? 
La sua salute, sono tutti 
d'accordo, non è tanto buo¬ 
na. I decreti delegati, i co¬ 
munisti sono tutti d’accor¬ 
do, sono serviti a poco. E 
allora, dimissioni sì. dim.s- 
sioni no? I giovani comuni¬ 
sti, gli studenti, hanno de¬ 
ciso di dimettersi, i geni¬ 
tori hanno deciso dì restare 
La spiegano così: bisogna 
che la protesta sia clamoro¬ 
sa, si faccia sentire, ma oc¬ 
corre anche che quaicuno 
tiri avanti il carr» anche 
se è zoppo 

La scuola, che è sempre 
stata una miriade di casi 
particolari che si incontra¬ 
vano in un gran calderone 
da comandare da lontano, 
è diventata un universo in¬ 
tero. Il « che fare » non è 
così semplice da scoprire: 
la ricetta si dice in due pa¬ 
role, anzi in una, riforma. 
Ma la riforma è una mac¬ 
china terribile che deve in¬ 
vestire l’intero apparato sco¬ 
lastico, dalla base ai vertici, 
dalie elementari al mini¬ 
stero. 

Per chi, giorno per gior¬ 
no (genitori studenti ins»* 
gnanti impegnati negli or¬ 
gani collegiali) fa la sua 
battaglia, i problemi sono 
quali immediati pensando 
insieme alle grandi balia 
glie, le umcne che possono 
davvero cambiare la situa¬ 
zione. Abbiamo sentito i ge 
rotori — un pezzo di questo 
c.cio scolastico — per ca- 
p.re un po’ come va. Geni¬ 
tori a tempo pieno, anche se 
impegnati nei lavoro, perchè 
occuparsi di scuola e di or¬ 
gani collegiali vuol dire rim¬ 
boccarsi le maniche fin so¬ 
pra ai gomiti e buttarsi tra 
burocrazia e discussioni. Un 
dato comune, tanto per co¬ 


minciare: tutti scontenti, e 
tutti decisi a non tirarsi in¬ 
dietro. 

Lucia Goggioll è un geni¬ 
tore che ha dato le di-ms- 
sioni: è impegnata (da oltre 
se; anni) alla Donatelle, do¬ 
ve sono passati due suoi 
figli. Zona delle Cure, un 
quintiere molto vivace sui 
problemi scolastici che ha 
iniziato presto la sua batta¬ 
glia: le lotte per le strutture, 
per il tempo pieno, sono ve¬ 
nute prima dei decreti de¬ 
legati. 

E i decreti delegati hanno 
messo i primi freni, il pro¬ 
blema alla Donatello (scuo¬ 
la a tempo pieno) e la man 
canza di coordinamenti tra 
collegio dei professori ed or 
ganlsmi del genitori, degù 
al udenti. Basta un preside 
che acuisce ì dissensi, e li¬ 
cose vanno male: cosi quan 
do quest'anno il consig.io 
d'istituto ha chiesto una 
verifica. ' questa è stata 
estremamente parziale, non 
esauriente, ed a fine d'an¬ 
no. come una doccia fredda, 
sono arrivate le bocciature 
ai ragazzi, soprattutto a 
quelli handicappati. « In 
somma, abbiamo perso ter¬ 
reno ». 

Prima della legge, quando 


non eravamo ufficialmente 
nella scuola, si faceva di 
più per una volontà diversa 
all’interno dell’Istituto ». I 
genitori hanno visto svilire 
i loro compiti, il loro po 
tere si è ridotto: « la gente 
ha dovuto lottare per ricon¬ 
quistare quello che aveva 
già conquistato». Così, han¬ 
no deciso, eccezionalmente, 
di ripartire dalla base. A 
queste elezioni la sinistra 
non presenta la sua lista, 
e non ce ne saranno altre. 
Un anno di attesa. Un anno 
dove lavorare ancora più so¬ 
do. ma in altri organismi, 
il comitato dei genitori, i 
consigli di classe (ma aper¬ 
ti), le assemblee, per ri tes¬ 
sere una forza contrattuale 
che incida sulla vita scola¬ 
stica. a La gente è sfiducia¬ 
ta. ma alle assemblee in cui 
decidevamo queste cose ab¬ 
biamo di nuovo visto tanta 
gente: significa che la scuo¬ 
la interessa, sono i decreti 
delegati che non danno fi¬ 
ducia ». 

Pacf.a Torricini Brunetti, 
che conosce la vita delie 
scuole del quartieri quattro 
e cinque (soprattutto ia fa¬ 
scia dell'obbiigo) parla della 
stessa sfiducia, della stessa 
stanchezza nei genitori. La 


scuola, cosi com'è, logora. 

Cinque circoli con i con¬ 
sigli per le elementari, cin¬ 
que scuole medie (due a 
tempo pieno). In tutte ri¬ 
tornano le liste di sinistra, 
compatte. « La stanchezza 
— spiega la compagna — 
deriva dalla burocrazia de¬ 
gli organi collegiali. Anche 
se nella scuola dell'obbiigo 
hanno avuto anche dei lati 
positivi e non si sono limi¬ 
tati alla gestione deiresi¬ 
stente come nelle seconda¬ 
rie. E’ grazie agli organi col¬ 
legiali che abbiamo potuto 
fare battaglie come quelle 
per l'inserimento degli han 
dicappati, per uscire sul 
territorio, per Intrecciare 
rapporti con le istituzioni, 
per creare biblioteche e via 
dicendo. Gli sbocchi legisla¬ 
tivi non sono rimasti sulla 
carta ». 

Il problema dei genitori 
ora è quello di saper gesti¬ 
re gli spazi, abbandonate !e 
ingenue presunzioni di oc¬ 
cuparsi anche di questioni 
molto tecniche come la pro¬ 
grammazione didattica, ora 
si discutono le linee su cui 
deve muoversi la scuola. « li 
limite dei genitori, secondo 
me — dice Paola Torricini 


— è di non aver vissuto la 
problematica degli studen¬ 
ti ». I problemi non manca¬ 
no anche in questi due quar¬ 
tieri. « Manca una legislazio¬ 
ne che cambi le strutture 
della scuola, si va avanti a 
circolari, mentre i tempi so¬ 
no maturi per rivedere la 
scuola dell’obbiigo. 

« Capisco gli studenti — 
dice la compagna — in que¬ 
sta situazione, anche se di 
lasciare di nuovo tutto in 
mano al collegio dei docen¬ 
ti non me la sento, li con¬ 
controbatti troppo male ». 

Laura Remorino di Sesto, 
riprende il discorso delle di¬ 
missioni: « Bisogna conti¬ 
nuare a partecipare alla ge¬ 
stione della scuola, se no 
lasceresti In mano tutto al¬ 
le forze moderate, che fan¬ 
no degli organi collegiali 
una occasioìne salottiera ». 
Qui la Remorino introduce 
una questione importante, 
che mette in discussione da 
un altro lato gli organi col¬ 
legiali. 

« Con questa struttura ii 
potere si è servito un po’ 
di tutti per non fare la ri¬ 
forma: con gli organi col¬ 
legiali si scontra gente i cui 
interessi in realtà sono co¬ 


muni ». La battaglia è di¬ 
ventata del moderati con¬ 
tro le sinistre, dei genito¬ 
ri contro gli insegnanti, uni¬ 
ca controparte fisica, tra¬ 
mutando quasi la battaglia 
per la scuola in una batta¬ 
glia tra poveri. L’esperien¬ 
za della Remorino è alla 
« Cavalcanti », scuola media 
« tradizionale » di Sesto: 
con gli organi collegiali han¬ 
no vinto delle battaglie, per 
evitare l’emarginazione. Fi¬ 
no a qualche tempo fa i ra¬ 
gazzi più « testoni » dopo le 
elementari venivano manda¬ 
ti alia tempo pieno « Pe- 
scetti » (non c’era ancora la 
terza scuola media, mentre 
ora si pensa già alla quar¬ 
ta). 

I genitori sono riusciti a 
far passare il principio che 
i ragazzi andavano smistati ' 
secondo una divisione geo¬ 
grafica, ed hanno battuto 
anche quell’altro muro del “ 
privilegio delle sezioni « A ». 
o « E », che godevano di pro¬ 
fessori di ruolo ed alunni 
« scremati » secondo 1 voti. 
Quello che non sono riusci¬ 
ti ad ottenere è-il tempo 
pieno per la Cavalcanti. E 
le dimissioni? «Ci abbiamo 
pensato, era giusto lasciare 
soli i ragazzi in questa bat¬ 
taglia? Ma poi abbiamo pen¬ 
sato che non si possono ca- - 
vaicare tutte le tigri. C’è chi 
non aspetta altro che noi si 
vada via. E poi non si può 
disperdere il patrimonio di 
esperienza acquisito in que¬ 
sti anni, qualcuno nella 
scuola deve restare, ora che 
ci siamo. Tornare, dopo, sa¬ 
rebbe altrimenti troppo dif¬ 
ficile ». 

Silvia Garambois 
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Giallo della Rufina: 

il PM chiede 

' • * 1 . N 

tre ergastoli 

La ricostruzione del delitto -1 tentativi per uccidere il Di Troilo - Il 
finale: l'uomo abbandonato sui binari fu decapitato dal treno 



Tampona un’auto e vola 
oltre la spalletta dell’Arno 

Tampona con una « Vespa 50 » un’auto, sbanda, urta 11 
cordonato del marciapiede e vola oltre la spalletta dell’Arno 
e corre 11 rischio di affogare. 

Questo singolare quanto spettacolare incidente è avvenuto 
ieri mattina al ponte Santa Trinità. I vigili del fuoco per 
riuscire a trarre in salvo lo sfortunato motociclista. Michele 
Cosentino di 21 anni residente in via Datlni 57. hanno do 
vuto improvvisare una barella con una scala. Le operazioni 
di soccorso sono state particolarmente difficili dato che non 
c’era alcun accesso per raggiungere il greto dell’Amo. 

Michele Cosentino stava viaggiando a bordo della propria 
«Vespa» quando per cause ancora in corso di accertamento 
ha tamponato una A-112 che lo precedeva, ha perso il con¬ 
trollo del proprio mezzo ed è andato ad urtare contro 11 
marciapiede. La Vespa si è fermata mentre il Cosentino ha 
compiuto un volo di circa 10 metri al di là della spalletta 
deH’Arno. Fortunatamente è caduto su un terreno molle vi¬ 
cino all’acqua e non sulla massicciata in cemento. 

Il Cosentino si era prodotto una frattura al bacino per 
cui non si poteva muovere. I vigili del fuoco hanno dovuto 
quindi raggiungerlo con le scale e usare una di esse come 
barella e Issarlo sulla strada con alcune corde. Al San Gio 
vanni di Dio è stato giudicato guaribile In 40 glorpl. 


’ Al processo per 11 «gial- i 

10 » della Rufina, il pubblico 
ministero Mario Persiani ha 
pronunciato per tre volte la 
terribile parola « ergastolo ». 

Ergastolo por Rosa Mat¬ 
tia, ergastolo per Rocco Di 
Trolio, ergastolo per Gerar¬ 
dina Di Trolio, rispettivamen¬ 
te moglie e figli di Michele 
Angiolo Di Trolio, ucciso nel 
corso di un violento alterco 

11 18 aprile 1977 e poi deca¬ 
pitato da un treno sulla li¬ 
nea Pontassieve-Firenze dove 
era stato abbandonato per in¬ 
scenare un suicidio. 

Secondo il ipubblico mini¬ 
stero Persiani, l tre imputa¬ 
ti odiavano Michele Angiolo 
Di Trolio e avevano piu di 
un motivo per ucciderlo. La 
moglie non voleva rimanere 
più a Gulabritto. Gerardina 
era interessata ai soldi, il fi¬ 
glio Rocco si era schierato 
dalla parte della madre. 

Più volte e in varie occa¬ 
sioni, ha detto il dottor Per¬ 
siani, madre e figli avevano 
detto che il congiunto dove¬ 
va essere ucciso. 

Fatta questa premessa il 
rappresentante della pubblica 
accusa ha fatto anche una 
ricostruzione del delitto com¬ 
pletamente diversa dalla ver¬ 
sione fornita da Rosa Mat¬ 
tia, l’unica che si sia accol¬ 
lata tutta la responsabilità. 

Per il PM Persiani il litì¬ 
gio del 19 aprile scoppiò fra 
il padre e i figli mentre la 
moglie Rosa scendeva le sca¬ 
le per prendere i nipotini. 
Quando la donna risali in ca¬ 
sa avrebbe visto, secondo la 
ricostruzione del PM, la figlia 
Gerardina avvinghiata al pa¬ 
dre. Rosa Mattia colpì il ma¬ 
rito alla nuca con 11 coltello 
almeno cinque volte. Ma le 
ferite non erano mortali. 
L’uomo cadde a terra sve¬ 
nuto. Incapace di reagire. 

Intervenne a questo punto, 
sempre secondo il PM, il fi¬ 
glio Rocco che strozzò il pa¬ 
dre con le proprie mani. Ge¬ 
rardina si recò in terrazza, 
prese la corda che serviva 
a stendere ! panni e finirono 
iJ padre strangolandolo. 

Si spiega cosi ha detto il 
pubblico ministero, perché ap¬ 
poggiarono sui binari della 
ferrovia il collo di Michele 
Angiolo Di Trolio. 

Il treno avrebbe cancella¬ 
to. decapitando l’uomo, ogni 
traccia lasciata dalla corda 
per strangolare Michele An¬ 
giolo Di Trolio. E non si 
può parlare, ha detto il PM. 
di raDuts come vorrebbe far 
credere Rosa Mattia. 

Ci fu invece una volontà 
di uccidere l’uomo, altrimen¬ 
ti Gerardina avrebbe grida¬ 
to. sarebbe intervenuta a fer¬ 
mare il fratello che stringe¬ 
va le mani attorno al collo 
del padre. Quindi, concluden¬ 
do, il PM ha detto che i 
tre imputati non meritano 
nessuna attenuante e che de¬ 
vono essere condannati all’er¬ 
gastolo. 


• LUTTO 

I compagni della federazio¬ 
ne fiorentina del PCI e del¬ 
la redazione del nostro gior¬ 
nale, partecipano commossi 
al grave lutto che ha col¬ 
pito il compagno Graziano 
Cloni e la sua famiglia per 
la perdita del caro padre 
Brano Cioni. 

•CULLA 

I compagni della federazio¬ 
ne del partito e della reda¬ 
zione dell’«Unità», esprimo¬ 
no le loro felicitazioni ai 
compagni Anna Bucciarelli e 
Antonio Moro per la nascita 
del loro piccolo Francesco 
Niccolò. 

• RICORDI 

II marito, in memoria del¬ 
la compagna Uva Nencioni. 
sottoscrive diecimila lire per 

la stampa comunista. 

• • • 

I compagni della sezione 
del PCI «Guido Rossa» del 
Pignone sottoscrivono in 
memoria della moglie del 
compagno Martino Zani. 
45.000 lire per I*« Unità ». 


A gennaio 
convegno 
del PSI 
sulla casa 

Il PSI organizzerà per il 
prossimo mese di gennaio un 
convegno regionale sui pro¬ 
blemi della casa. 

L’obiettivo del convegno, 
annunciato nel corso di una 
conferenza stampa alla qua¬ 
le erano presenti 11 segreta¬ 
rio regionale Benelli. l’asses¬ 
sore al dipartimento assetto 
del territorio della Regione. 
Maccheroni, ed il responsaoì- 
le del settore casa Raffuzzi 
è quello di definire la linea 
del PSI in merito alla riso¬ 
luzione dei problemi della 
casa nella Regione Toscana. 

I temi che saranno affron¬ 
tati nel convegno che si apri¬ 
rà con una relazione genera¬ 
le introduttiva nella quale 
sarà analizzato 11 quadro coni 
plessivo del settore per ac¬ 
certare se i vari settori del 
fabbisogno trovano corrispon¬ 
denza e soddisfacimento in 
modo articolato rispetto alia 
legislazione vigente, sono i 
seguenti: regime dei suoli ed 
assetto urbanistico, equo ca 
none dopo un anno d’espe¬ 
rienza riferito alla situazio¬ 
ne toscana; il fabbisogno re¬ 
gionale; ruolo degli Enti lo¬ 
cali. programmazione e pro¬ 
blemi del credito; ruolo Jol 
la produzione; ruolo degli 
operatori pubblici. 


Convegno 
sulle 
Casse di 
Risparmio 

Venerdì, alla Certosa del 
Galluzzo, è in programma un 
convegno sui problemi delle 
Casse di Risparmio promosso 
dal centro studi politici, eco¬ 
nomici e sociali « Enrico Mat¬ 
tel ». 

' Il programma dei lavori pre¬ 
vede alle ore 9.30 la relazio¬ 
ne del professor Francesco 
Cesarmi, dell’università cat¬ 
tolica di Milano, del prof. Giu¬ 
seppe De Rita, del Censis. e 
del prof. Fabio Menisi, del¬ 
l’università di Pisa. 

Il convegno sarà concluso in 
serata dall'intervento del pro¬ 
fessor Romano Prodi, della 
università di Bologna. Con 
questa iniziativa il centro stu¬ 
di « Enrico Mattei » intende 
fare il punto sulla situazio¬ 
ne delle Casse di Risparmio 
che in Italia rappresentano 
una fonte fondamentale del 
credito. 

La presenza d iqualificati e- 
sperti conferisce all’iniziativa 
del Galluzzo un carattere na¬ 
zionale e di largo respiro. 


La sciagura sulla Firenze-Livorno in località Bianco della Ginestra 

Scontro frontale con un camion 
muore una giovane fiorentina 


Seconda conferenza 
regionale dei trasporti 


La seereteria della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL j 
d'intesa con la Federazione regionale dei trasporti ha in* I 
detto la seconda conferenza regionale dei trasporti. I lavori j 
si terranno il 20 e 21 novembre alla 9MS di Rifredl. Lo slo¬ 
gan dairiniziativa riassume compiutamente il tema che sarà 
dibattuto: « Per la riforma del comparto dei trasporti in un 
sistema integrato e coordinato a livello nazionale e regionale 
ir. funzione dello sviluppo economico programmato e del 
riassetto del territorio». i 

La relazione introduttiva sarà affidata a Ettore Bettinetti. | 
della segreteria regionale CGIL-CI8L-UIL. Quindi inizierà il . 
dibattito sulla base di comunicazioni che tratteranno i temi j 
del trasporto delle persone, merci, aree metropolitane, col¬ 
legamento del settore produttivo con il comparto del tra¬ 
sporto Mercoledì 21 le commissioni di lavoro svolgeranno le 
loro relazioni e dopo il dibattito concluderà Luciano Decar¬ 
lini. della federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. 


""Sciagura sul nuovo tronco 
stradale della Firenze Livor¬ 
no in località. Bianco di Gi¬ 
nestra. Una giovane donna. 
Maria Montanari. 35 anni, 
abitante nel viale Antonio 
Gramsci , è rimasta uccisa 
a bordo della sua auto che si 
è schiantata contro un auto¬ 
carro che procedeva in senso 
inverso. Anche gli occupan¬ 
ti del camion, il conducente 
Dario Bartolucci, 37 anni resi¬ 
dente a Empoli in via Man¬ 
zoni 15 e Paolo Magherini. 
45 anni, abitante anch'egli a 
Empoli in via della Repubbli¬ 
ca 82, sono rimasti seriamen¬ 
te feriti. Entrambi sono stati 
ricoverati nel reparto chirur¬ 
gia dell’ospedale empolese. 

La sciagura per il momento 
è inspiegabile. E’ accaduta 
intorno alle 15.40. Maria Mon¬ 
tanari a bordo della sua Mi¬ 
ni minor targata Firenze 


610287 procedeva alla volta 
di Firenze ad andatura non 
sostenuta, quando per cause 
imprecisate (malore, distra¬ 
zione?) ha incominciato a 
spostarsi sulla sinistra inva¬ 
dendo l’opposta corsia. In 
senso inverso proveniva l’au¬ 
tocarro Ford targato Firen¬ 
ze A 08519 condottojial Bar- • 
tolucci. Il camionista ha ten¬ 
tato di evitare l'auto, ma non 
c’è stato niente da fare. 

Maria Montanari è morta 
sul colpo e tutti 1 soccorsi 
sono risultati vani; i due oc¬ 
cupanti dell’autocarro veniva¬ 
no soccorsi da alcuni auto¬ 
mobilisti di passaggio e ac¬ 
compagnati al pronto soccor¬ 
so dell’ospedale di Empo¬ 
li. Dario Bertolucci veni¬ 
va giudicato guarìbile in quin¬ 
dici giorni‘mentre il Maghe- 
rini in 25 giorni. 


Convegno 
del PCI 

sulle autonomie 
locali 


Venerdì, nella sede deila 
FLOG al Poggetto (via Mcr 
cati 24 B) sì svolgerà il con¬ 
vegno «Un nuovo ruolo del¬ 
le autonomie per la program 
mazione democratica e ia 
partecipazione: associazioni 
intercomunali, leggi delega e 
programma triennale dei>a 
Regione». Come si vede, si 
tratta di un tema attuale, 
importante per la vita degù 
Enti locali, sempre più a» 
centro della battaglia demo¬ 
cratica, e sempre più chia¬ 
mati a svolgere un ruolo da 
protagonisti sui problemi piu 
scottanti del paese. 

n convegno organizzato dai 
la Federazione fiorentina dei 
PCI prenderà il via con la 
introduzione a cura del com¬ 
pagno Gianfranco Bartoùni. 
vice presidente della giunta 
regionale toscana, fi dibattito 
avrà luogo nella parte re¬ 
stante della mattinata e nel 
primo pomeriggio. Le conclu¬ 
sioni sempre dì Bariolini. so 
no previste per le 17,30. 


Venerdì 
assemblea 
dei dipendenti 
Assicurazioni 


Venerdì scioperano 1 lavo¬ 
ratori delle agenzie privale 
di Assicurazione, in lotta per 
il rinnovo del contratto na 
rionale di lavoro. A Firen¬ 
ze è in programma una as¬ 
semblea con inizio alle oie 
9.30 nel saloncino dei di¬ 
pendenti della Provincia, in 
via Ginori. Si tratta di una 
iniziativa dei auadri dell’ap¬ 
palto al fine di approfondire 
tutti gli aspetti delle nuove 
strategie di lotta da orien¬ 
tare anche nei confronti dei¬ 
le singole compagnie o di 
gruppi di compagnie. Le trat¬ 
tative per il contratto sono 
ora ad un punto morto per¬ 
ché la controparte padrona¬ 
le ha insistito su pretestuo¬ 
se pregiudiziali che nulla 
hanno a che vedere con le 
richieste della piattaforma 
sindacale. 

Di qui la decisione di scen¬ 
dere in lotta e di indire la 
assemblea fiorentina dalla 
quale dovrebbero scaturire 
nuove scadenze sindacali. 


PICCOLA CRONACA 


CONVEGNO 

PROGRAMMAZIONE 

Il convegno su ■ Un nuovo 
ruolo degli Enti locali per 
la programmazione democra¬ 
tica e la partecipazione: 
associazioni intercomunali, 
leggi delega e programma 
triennale della Regione To¬ 
scana » promosso dalla fede¬ 
razione fiorentina del PCI 
per venerdì prossimo, è sta¬ 
to rinviato a venerdì 23 no¬ 
vembre sempre nei locali del¬ 
la FLOG-Poggetto in via 
Mercati. 

PREZZI CONCORDATI 

Continua anche oggi la 
vendita promozionale a prez¬ 
zo concordato con il comune 
di Firenze del seguenti pro¬ 
dotti ittici: trote a lire 9000 
il chilogrammo e sgombri a 
lire 1700 al chilogrammo. Non 
tutti gli esercizi aderiscono 
all’iniziativa. 

PROBLEMI 

INTERNAZIONALI 

E' in programma per que¬ 
sta sera, alle 21,15 presso la 
Casa del Popolo di San 
Giusto — via P. a Greve, 119 
— un pubblico dibattito sul 
tema: «L’impegno dei comu¬ 


nisti sul problemi interna¬ 
zionali y la pace. 11 disarmo 
e la lotta contro la fame 
nel mondo»; Interverranno i 
compagni Giuliano Odori, 
della segreteria fiorentina 
del PCI e Santi Aiello. ricer¬ 
catore dellTstituto di Fisica. 
CONSORZIO N. 2 

La sede del Consorzio So¬ 
cio Sanitario n. 2 ha la 
propria sede situata in via 
Tagliamento 5*. presso la 
Villa di Sorgane dove ha 
sede il consiglio di quar¬ 
tiere n. 2. I cittadini che 
neU’ambito dei territorio so¬ 
no interessati al Consorzio, 
possono rivolgersi diretta- 
mente agli uffici, che sono 
aperti al pubblico dalle 9 al¬ 
le 13 di ogni giorno feriale. 
Il numero telefonico è: 
689723. 

ASSESSORE 

AMBIENTE 

Oggi, alle 17, presso la sede 
! del Centro civico via Ga¬ 
briele d’Annunzio 29 si terrà 
un Incontro con l’assessore 
all’Ambiente Stefano Bassi 
! il quale illustrerà il program¬ 
ma del suo assessorato per 
i l’anno 1980. 


PSICOAN ALISI 
NEL QUARTIERE 

Il consiglio di quartiere 10 
ha programmato un corso 
popolare sul tema: «Teoria 
e prassi psicoanalitica nella 
società contemporanea ». Il 
primo è in programma per 
questa sera, alle 21. presso 
la S.M.S- di Rlfredi — via 
Vittorio Emanuele, 903 — 
sul tema: «Origini e scopi 
della psicoanalisi » e sarà 
tenuto dal prof. Enzo Mor- 
purgo della «Associazione di 
Psicoterapia Critica ». Gli 
incontri sono cinque in tut¬ 
to. il prossimo si terrà mer¬ 
coledì 21 novembre. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20, 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. No- 
velia; Piazza Isolotto 5: Via¬ 
le Calat&fimi 6; Borgognis- 
santi 40; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 206; Via GP. 
Orsini 107; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 
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FIRENZE-TOSCANA 


l'Unità PAG. 11 


E’ stata presentata ieri in consiglio regionale 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


La nuova legge si getta alle spalle 
il falso dilemma caccia sì-caccia no 

La relazione del consigliere Fioravanti - C’è chi vuole ritornare al testo unico del ’39 - Le espe¬ 
rienze della Regione Toscana - Come difendere re almente l’equilibrio naturale contro la demagogia 


Tema di eterna polemica, 
la caccia. E tema di nuove 
leggi, di nuovi provvedimenti 
ai quali seguiranno, imman¬ 
cabilmente, nuove polemiche. 
Una disputa che assume spes¬ 
so caratteri del gioco ma che 
gioco non è essendoci di mez¬ 
zo il futuro della natura. - • 

Ieri il consiglio regionale ha 
ascoltato la relazione alla nuo¬ 
va proposta di legge (titolo: 
« Norme per la dilesa della 
fauna e la regolamentazione 
della attività venatoria *) che 
è stata praticamente imposta 
dalla legge nazionale di due 
anni fa. 

A dire il vero la Toscana 
aveva già una propria legge 
che era, a parere degli e- 
sperti, niente male. Era stata 
approvata nel luglio del '7-1, 
un bel po’ prima di quella 
nazionale: il centro è pur 
sempre il centro e cosi 1’ 
adeguamento è stato indispen¬ 
sabile anche per uniformare 
i regolamenti tra le d : verse 
regioni. , 

Ecco la nuova proposta il¬ 
lustrata in aula dal consiglie¬ 
re comunista Lino Fioravan¬ 
ti. Una proposta attesa viste 
le polemiche che si sono sus¬ 
seguite a tamburo battente 
da una settimana all'altra. 

C'è chi vuole continuare a 
mantenerla in vita, la caccia, 
e regolamentarla in modo da 
difendere la fauna (i cacciato¬ 
ri, uniti, hanno sfilato in mas¬ 
sa alcune domeniche fa per 
Firenze). C’è chi vuole invece 
senza tante storie sopprimer¬ 
la (proprio in consiglio regio¬ 
nale è stata avanzata sem¬ 
pre nelle settimane scorse 
una proposta di legge popola¬ 
re per la soppressione valida 
5 anni). 

Poteva il relatore esimersi 
da un giudizio di merito? In 
tutta la prima parte del suo 
intervento Fioravanti ha trat¬ 
teggiato gli aspetti di questa 
polemica polemizzando, a sua 
volta, con quelle forze che an¬ 
ziché discutere e ricercare 
soluzioni scelgono la ' spac¬ 
catura e la divisione tra fa¬ 
vorevoli e contrari. Cosi co¬ 
me è impossibile lasciare ma¬ 
ni libere a quanti cercano una 
rivincita sulla stessa legge 
nazionale e ritornare, maga¬ 
ri, al testo unico del ‘39. 

La risposta che deve esse¬ 
re data a coloro che si pon¬ 
gono interrogativi non stru¬ 
mentali è per Fioravanti que¬ 
sta: andare avanti nella rior¬ 
ganizzazione dell'ambiente, 
nella sua tutela e difesa, nel¬ 
la sempre più rigorosa rego¬ 
lamentazione ed anche conte¬ 
nimento della attività venato¬ 
ria, per portarla ai livelli del¬ 
la compatibilità con la difesa 
della fauna e dell'ambiente. 

La domanda che. a questo 
punto, il relatore si è posta 
esplicitamente riguarda la re¬ 



gione: il suo operato ha ri¬ 
spettato questo concetto basi¬ 
lare? Si. anche se nessuno, 
per dirla con un luogo co¬ 
mune. ha la verità in tasca. 
« Siamo una delle poche re¬ 
gioni — ha detto Fioravan¬ 
ti — che si sono poste il 
problema in modo serio e ri¬ 
formatore *. 

Ha rammentato i dibattiti 
della prima e della seconda 
legislatura: la legge del '74. 
l'apertura di un nuovo modo 
di dialogare tra le organiz¬ 
zazioni dei cacciatori e quel¬ 
le dei contadini, l'impegno 
nella costituzione e nella ge¬ 
stione delle aree faunistiche. 
Nome, cognome e data di 
nascita di altre leggi e prov¬ 


vedimenti sono state poi cita¬ 
te a raffica. 

Il ricorso alla memoria, 
nemmeno tanto storica, è giu¬ 
stificato dal rifiuto delle po¬ 
lemiche preconcette ma an¬ 
che dalle motivazioni del per¬ 
ché si compie questo nuovo 
passo legislativo. Un atto de¬ 
finito di grande importanza 
da Fioravanti, un nuovo pas¬ 
so in avanti nella riforma del¬ 
l’attività faunistico-venatoria. 

La legge naz : onale alla qua¬ 
le fa riferimento questa nuo¬ 
va proposta regionale fa pro¬ 
pri molti dei tasselli che 
componevano la precedente 
legge della Toscana: la defi¬ 
nizione della fauna come be¬ 
ne indispensabile dello Stato 


e quindi la sua difesa; il su¬ 
peramento del rigervismo pri¬ 
vato; la programmazione del¬ 
l'uso del territorio dal punto 
di vista faunistico-venatorio 
e cosi via. Da questi presup¬ 
posti. già affermati, muovono 
quindi alcuni degli stessi cri¬ 
teri informatori della nuova 
proposta. 

La questione centrale è 1' 
ambiente, la sua difesa dagli 
inquinamenti, la gestione del 
territorio. E’ in questo conte¬ 
sto che il relatore inserisce 
il problema della rarefazione 
della fauna selvatica, del suo 
modificarsi come stirpi viven¬ 
ti e anche l'esigenza della 
tutela. « La caccia, l’attività 
venatoria, sono un aspetto — 


Nel primo articolo 
i criteri generali 


La proposta di legge regionale sulla 
difesa della fauna e la regolamentazione 
deU’attività venatoria è composta di 42 
articoli. Pubblichiamo di seguito il 1. ar¬ 
ticolo, quello relativo ai principi generali: 

« Ai fini della protezione e della razio¬ 
nale gestione delle risorse faunistiche e 
ambientali della regione. Per assicurare 
a tutti i cittadini la corretta fruibilità • 
dei beni insostituibili e irriproducibili 
costituiti dalla fauna e deH’ambìente 
che di essa si caratterizza, la Regione 
promuove le iniziative atte ad assicurare 
la conservazione e l’incremento del pa¬ 
trimonio faunistico. 

Tutte le specie viventi allo stato di 
natura costituiscono il patrimonio fauni¬ 
stico e come tali sono tutelate e protette. 
La Regione promuove ed attua studi e 
indagini sull’ambiente, sulla fauna e sul¬ 
la selvaggina in particolare, adotta le 
opportune iniziative atte allo sviluppo 


delle conoscenze ecologiche e biologiche 
del settore e predispone il piano per la 
tutela e l’incremento delle risorse fauni¬ 
stiche. La Regione provvede a discipli¬ 
nare l’utilizazzione di quei territori che 
presentano particolare interesse sotto 
l’aspetto faunistico, naturalistico e am¬ 
bientale. 

I territori appartenenti al demanio o 
al patrimonio regionale vengono utiliz¬ 
zati anche a fini venatori salvo il rispet¬ 
to delle norme previste dalla presente 
legge. 

La Regione, sentite le comunità mon¬ 
tane e i comuni competenti per terri¬ 
torio, individua, per l’utilizzazione anche 
a fini venatori le superfici demaniali o 
patrimoniali dello Stato e della Regione 
stessa, costituite In bandite, che non 
presentino condizioni favorevoli al ripo¬ 
polamento. al rifugio e all’allevamento 
della selvaggina». 


Cosa si potrà cacciare giorno per giorno 


L'articolo 20 della proposta 
di legge fissa il calendario 
venatorio. Questo il testo del¬ 
l'articolo che interessa, in 
modo particolare i cacciatori: 

• L’esercizio delta caccia è 
consentito tre giorni per ogni 
settimana che il titolare della 
licenza può scegliere fra quel¬ 
li di lunedi, mercolcdi. giove¬ 
dì. sabato e domenica. 

La stagione venatoria ha 
inizio il 18 agosto e termina 
il 31 marzo deU’anno succes¬ 


somi cacciabili ai sensi dei¬ 
pari. 11 della legge 27 dicem¬ 
bre 1977 n. 968 le specie indi 
cate nei periodi sottospecifi¬ 
cati: 

1) dal 18 agosto al 31 di¬ 
cembre: quaglia (coturnix 
coturnix); tortora (streptope- 
lia turtur): calandro (Anthus 
campestris): prispolone (An¬ 
thus trivialis): merlo (turdus 
menila). 

2) Dal 18 agosto alla fine di 

febbraio: germano reale 

(Anas platyrhynchos) ; folaga 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


Venerdì 16 novembre 

SCADE IMPROROGABILMENTE IL TERMINE 
PER LA RICONFERMA DEGLI 

ABBONAMENTI 


STAGIONE LIRICA 
INVERNALE 

1979/80 


DA PARTE DEGLI ABBONATI ALLA 
STAGIONE CONCERTI 1979-1980 


Le conferme si effettuano esclusivamente presso la 
Biglietteria del Teatro Comunale, dietro presentazione 
dell’abbonamento della Stagione di Soncerti 


(fulica atra); gallinella d’ac¬ 
qua (gallinula chloropus). 

3) Dal 18 agosto fino al 
31 marzo: passero (passer ita- 
Iiae): passera mattugia (pas- 
ser montanus). passera oltre- 
montana (passer comesticus): 
storno (stumus vulgaris); 
porciglione (rallius acquati¬ 
ci^); alzatola (anas crecca): 
canapiglia (anas stepera): fi¬ 
schione (anas peneiope): co¬ 
la (anas querquedula) : me¬ 
la (anas querquedula)fTì me¬ 
stolone (anas clypeata): mori- ' 
glione (aythya ferina); mo 
retta (Aythya fuligula); bec¬ 
caccino (capella gallinago); 
colombaccio (columba palum- 
bus): frullino (lymnocyptes 
minimus); chiurlo (nomenius 
arquata): pittima minore (li¬ 
mosa lapponica): pettegola 
(tringa totanus): donnola 
(mustela nivalis); volpe (vul- 
pes vulpes); piviere (chara- 
drius apricarius): combatten¬ 
te (philomachus pugnax). 

4) Dalla terza domenica di 
settembre al 31 dicembre: 
mammiferi: coniglio selvati¬ 
co (oryctolagus cuniculus): 
lepre comune (lepus euro- 
paeus); capriolo (capreolus 
capreolus); cervo (cervus ela- 
phus hippelaphus): daino (da¬ 
ma dama); muflone (ovis mu 
simon). 

Uccelli: coturnice (alcctoris 
greca); fagiano di monte (ly- 


rurus tetrx); pernice rossa 
(alectoris rufa); starna (per- 
dix perdix); fagiano (phasia- 
nus colchicus); * fringuello 
(fringilla coelebs); pispola 
(anthus pratensis); peppola 
(fringilla montrifingrilla); 
frosone (coccothraustes coc- 
cothraustes) ; strillozzo (em- 
beriz calandra); colino della 
virginia; verdone (chloris 
chloris) ; fanello (carduells 
cannabina) ; spioncello (an¬ 
thus spinoletta) ; 

5) dalla terza domenica di 
settembre alla fine di feb¬ 
braio: beccaccia (seolapax 
rusticola): 

6) dalla terza domenica di 
settembre al 31 marzo: cap¬ 
pellaccia (galerida cristata): 
tottavilla (lullula arborea): 
allodola (alauda arvensis); 
cesena (turdus pilaris); tor¬ 
do bottaccio (turdus philome- 
lus); tordo sassello (turdus 
iliacus); taccola (coloeus mo- 
nedula); corvo (corvus fru- 
gilegus); cornacchia nera 
(corvus corone): pavoncella 
(vanellus vanellus) ; 

7) dal primo novembre al 
31 gennaio: cinghiale (sus 
scrogfa). 

Il consiglio regionale, su 
proposta della giunta, appro¬ 
va e pubblica entro il 15 giu¬ 
gno di ogni anno, il calenda¬ 
rio venatorio regionale recan¬ 
te disposizioni relative ai tem¬ 
pi. ai giorni, alle specie, al 




fa 









numero dei capi da abbatte¬ 
re. ai luoghi e modi di caccia 
e alla durata della giornata 
venatoria. _ 

1 Per importanti e motiva¬ 
te ragioni connesse alla con¬ 
sistenza faunistica o per so¬ 
pravvenute particolari condi¬ 
zioni ambientali, stagionali o 
climatiche o per malattie o 
altre calamità, il calendario 
venatorio può recare dispo¬ 
sizioni, anche riduttive rispet¬ 
to alla previsioni, della pre¬ 
sente legge per l’esercizio ve¬ 
natorio. 

Per il periodo compreso tra 
la prima domenica di ottobre 
e la prima domenica di no¬ 
vembre. il calendario vena¬ 
torio può prevedere la uti¬ 
lizzazione anche continua del¬ 
le giornate di caccia com¬ 
plessivamente a disposizione 
di ogni titolare di licenza di 
caccia, salvo la interruzione 
nei giorni di martedì e ve¬ 
nerdì. 

• Le amministrazioni provin 
-ciali. sentiti i comuni, entro 
Q 15 giugno di ogni anno prov¬ 
vedono a determinare le aree 
dove, nel periodo compreso 
fra il 18 agosto e la terza 
domenica di settembre e suc¬ 
cessivamente al 31 dicembre 
non è consentita la caccia 
vagante e l'uso del cane. 

Le amministrazioni provin¬ 
ciali determinano altresì le 
aree precluse all'addestra¬ 
mento e all'allenamento dei 
cani nel periodo intercorren¬ 
te fra il 1. agosto e fl gio¬ 
vedì precedente la terza do¬ 
menica di settembre pubbli¬ 
cando i relativi elenchi. 

L’orario giornaliero per T 
addestramento e allenamento 
dei cani è indicato nel calen¬ 
dario venatorio. 


A cura di: 
Maurizio Boldrini 


CINEMA 


li» detto Fioravanti — e non 
il tutto che va commisurato 
come sua compatibilità per 
qualità e quantità, per tempi 
e modi, con la difesa e la tu¬ 
tela della fauna *. • 

Il tempo' passa per la na¬ 
tura e le modificazioni si av¬ 
vertono. pesano. In sostanza 
non siamo più agli equilibri 
naturali di un tempo. E quin¬ 
di i problemi non sono risol¬ 
vibili con misure che riguar¬ 
dano solo l'attività venatoria. 

Ci sono casi in cui la sel¬ 
vaggina va difesa o tutelata 
accuratamente cosi come vi 
sono addirittura dei casi par¬ 
ticolari. dove si impone un 
Intervento venatorio per rie- 
quilibrare la fauna. Alcune 
specie selvatiche vanno ridi¬ 
mensionate. ad esempio, pro¬ 
prio per non arrecare un dan¬ 
no irreparabile all’altra fau¬ 
na e vegetazione: i daini nel 
parco di San Rossore, un ca¬ 
so. o i cinghiali del parco 
deirUccellina. 

L'Intervento dell'uomo non 
si pone solo in relazione a fat¬ 
ti concreti, come quelli cita¬ 
ti. o altri ancora più impor¬ 
tanti, ma in generale nella 
sua presenza nell’ambiente. 
« Importante e come operare 
— ha detto Fioravanti con¬ 
cludendo questa parte dell’in 
ferventi» — come salvaguar¬ 
dare. come riequilibrare. In 
sostanza come rendere tutte 
le azioni dell’iiomo compati¬ 
bili — oggi e domani — con 
tutto ciò che è scelta di quali¬ 
tà della vita, prima di tutto 
degli uomini, di quelli di oggi, 
e di anelli di domani, facendo 
parsimonia nell'uso delle ri¬ 
sorse rinnovabili nella sua di¬ 
fesa. 

E' in questa visione che si 
parla dell'attività venatoria. 
Ed è in questa visione, stan¬ 
do alla relazione, che si muo¬ 
ve la proposta di legge che 
nei suoi oltra quaranta arti¬ 
coli si rapporta sempre ai 
problemi più generali dell’ 
ambiente, del territorio, dell' 
inquinamento, sia quando 
parla delle aree faunistiche 
e della gestione del territorio, 
ria auando determina le oasi 
di protezione che le zone di 
rinopolamento che auando. in¬ 
fine. fissa, in modo netto e 
rigoroso, le regole per l’eser- 
cizin della caccia. 

« Ritengo la proposta — ha 
detto concludendo il relatore 
di maggioranza — una base 
valida per definire come con¬ 
sìglio regionale una normati¬ 
va dì grande importanza e 
che è attesa con molto inte¬ 
resse. E che può dare almeno 
alcune imnoriJtnti risposte a 
interrogativi e domande che 
«sono state poste dalla socie¬ 
tà toscana *. 

Il testo rt°!la proposta è ora 
in mano ai grunoi consiliari 
AfiriMì prossimo ci sarà il 
dibattito generale e si arri¬ 
verà. probabilmente, al voto. 


ARISTON \ 

Piazza Ou avuteti • Tei. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Alien, diretto da Ridley Scott, in technicolor,- 
con Tom Skarritt, Sigourney Weavtr Edizione 
Slereotontca In 70 mm Pet lutili 
(13,45. 18,05, 20,25, 22,45) -, 

ARLECCHINO SEXY MOVIES ‘ 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
Lascene Denise in: Giochi porno a domicilio, 
technicolor. Questo tilm sta polverizzando tut¬ 
ti I record d'incasso nel cinema dalie luci 
rosse. (Vietatissimo minori 18 anni) 

(Inizio spettacolo ore 15.30) > , 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematografico; 
I viaggiatori della «era, a Colori, con Ugo To- 
gnazzi, Ornella Vinoni, Corinna Clery. 

(VM 18) 

(15.30, 18. 20.15. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli AlbizJ • Tel. 282.887 
(Ap. 15) 

* Prima » 

Sodomia, In technicolor, con Patricia Lorne, 
Lidia Machado. (VM 18) 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,55 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23 110 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Michael Murphy. 
(15,30, 17,20, 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Sabato, domenica a venerdì, In technicolor, 
con Edwige Fentch, Barbara Boriche!, Adriano 
Caientano. Regie di Castellano a Pippoio. 
Par tutti! 

(15.45. 18,10, 20.20, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fmlguerra Tel 270.117 
(Ap. 15) 

..,e continuavano a lare le porno mogli. In 
technicolor, con Margot Mahier e Haiga Hahne- 
feld. (VM 18) 

(15,30. 17.20. 19.10. 20.50, 22.45) 

GAMBRINUS 

Vta Bruneìleschl - Tel. 215 112 
(Ap. 15.30) 

Fuga da Alcatraz, In technicolor, con Clini 
Easlwood. Patr ck Me Goohan Per tutti! 
(15,40, 18. 20,20. £2.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tei. 863.611 
In edizione stereofonica: Jesus Christ Superster, 
di Norman lewison. In technicolor. Per tutti! 
(Ried.) i 

(15,30, 18. 20,25, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.B64 

Un tilm di Woody Alian: Manhattan, con Woody 

Alien, Diana Keaton • Michael Murphy. Per 

tutti! 

(15,30. 17,20, 19. 20.50, 22,45) 

ODEON 

Via le' Bassetti Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Un tilm di Franco Zettirelll: The chsmp. Il 
camoione. In technicolor con Jen Ve.ght, 
Faye Dunaway, R cky Schroder Per tuttll 
(15.40. 18.05, 20,20; 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Un film di Michael Winner: Bocca da fuoco, 
in technicolor, con temei Coburn. Sophia Lo- 
ren, Eli Waliach. Anthony Franciosa Per tuttll 
(15.30. 17.20 19 20.50. 22.45) 

3UPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel. 272.474 
Un film sexy veramente di classe: Purché si 
faccia con gusto, a. Colori, con Francoise 
Pascal, Diana Dors. (VM 18). L. 3.000 
(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

VERDi 

Via Ghibellina Tel 296 242 
li più originale e divertente film dell'anno 
creato dal grande regista Marco Ferreri a 
interpretato dai famoso attore fiorentino Ro¬ 
berto Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 

(15,30. 18, 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via H* marnosi • Tel. 483607 
(Ap. 15.30) 

Sindrome cinese, in « technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda v % Michael Douglas. Per 
tuttil 

(15,45, 18,05, 20.25, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via K Baracca. 151 Tel. 110.007 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming. diretto da Lewis Gilbert, in technicolor 
con Roger Moore, Louis Chiles • Michael 
Lonsdale- Per rutti! 

(15,30. 18. 20.20. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663 945 
(Ap. 15.30) 

Luci Rosse: Emily Sweett Emily, technicolor, 
con Koc Stark, Sarah Brackeft. (VM 18) 
(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 210 019 

(Nuovo, ^andioso. sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Un allegro film giovane per tutti, eccitante, 
travolgente, spensierato: Pop Icmon, a Colori 
e con tanta bella musica. (VM 14) 

(15. 17, 19, 20,45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 Tel. 68.10.505 

Bit' 3 8 23 11. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cevour Tel. 587.700 

(Ap. 15.30) 

Assassinio sul treno, di Agsths Christie. di¬ 
retto da G. Pollock. con Margaret Ruther- 
lord e Arthur Kennedy.. Per tuttil 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Vta Facrua - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core a colori: Sopervixcns, con Charles 
Eubek e Charles Mattier. 

(Rigorosamente vietato minori di 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderia Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Paolo Villaggio è: Fsntozzf. con Anna Mazza- 
mauro, Gigi Reder nel ruolo di Filini. Regia 
di Luciano Salce. Technicolor. 

(U.s.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Parlotti - Tel. 50401 
(Ap. 15.30) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Troell. 
Technicolor, con James Robsrds, Mie Firrow. 
Me* Von Sidow. Trtvor Howard. Timoty Bot¬ 
to ns Per tuttll 

(15,30, 17,20. 1». 20.45. 22.40) 


FIORELLA 

Via U Annunzio Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) ...... 

Rigtzzi finalmente il vostro ieeg nel fanta¬ 
stico technicolor: La piu grande avventura di 
Jeeg .Robot, con Hiroshi. Miva, Pancho, Hl- 
mica Per tuttil 
(U.*.; 22.40) . . . . 

FLORA SALA ' 

piazza Uui inezia Tel. 470.101 . 

Oggi chiuso. ' - - 

Domani: Una calibro 20 per lo specialista 
hk.ORg SALONE 
Piazza Dannarla - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

La più grande avventura di Jeeg Robe), • Co¬ 
lori, con Hiroshi. M>va, Pancho, Himict. 
Uno spettacolo per tuttil 
(U s.: 22.45) 

GOLDONI O'ESSAI 

Via Ut* Serragli Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

Sindrome cinese, in technicolor, con lack Lem¬ 
mon, Jone Fonda, Michael Douglas. Psr tuttll 
Platee L. 1.700 

Rid. AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS, L. 1.200 
(15,40, 18, 20,20, 22.45) 

IDEALE 

Via Furemuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15) 

Un film di Bernardo Bertolucci: La luna, a 
Colori, con fili Claybourg, Matthew Barry • 
Tomai Milian. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 

(Ap. ore 10 antlm.) 

La ragazzina, in technicolor, con Gloria Guida, 
Colette Descombes. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Ratataplan, scritto, diretto a Intarpratato da 
Maurizio Nichttti, In technicolor. Par tuttil 
(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 
MARCONI 

Via Gihiinottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 

Moonraker (Operazione apazlo), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, In teehnl* 
color, con Rogar Moore. Lauta Chtlea, Mi¬ 
chael Lonsdale. Per tuttil 
NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni 
Il nuovo superspettacolo suspense dell’anno, 
un giallo fantastico stupendsmenta interpretato: 
Assassinio su commissiona, a Colori, con James 
Mason, Genevieve 8u|old, Donald Sutharland, 
Christopher Blummer. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Un film di Woody Alien: Interiora, con Diana 
Keaton, Geraldine Page. 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Il padrino cinese e glt ultimi giorni di Bruca Lee 
con Bruce Lee. Colori. (VM 14) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Giallo di Agathz Christie- Assassinio sul Nilo, 
e Colori, con Mia Farrow. David Nivan. Peter 
Ustinov. Per tuttll 
(U.s.: 22.40) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl Tel. 480 879 
(Ap 15.30) 

Marito In prova, di Malvm Frank. In techni¬ 
color. con George Segai. Glande Jackson. 
Per tuttil 

(15.50, 18.15. 20.20. 22.40) 


ALBA 

Via h ' Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

La ragazza dal pigiama giallo, di F. Mogherini. 
con Roy Millanti, M. Placido, M. Ferrar, Dalila 
Di Lazzaro. Technicolor. (VM 14) 

Rid. AGIS 

GlGL.U (GallulZO) 

204 94 93 
(Ore 20,30) 

Nude Odeon, con Doroty Fliwer. (VM 18) 
LA NAVE 

Via Vi smaglia. Ili 
Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
Pnn'e a Etna (Bua 21 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO | 

Via P'-«na. 442 - Legnala ! 

Oggi riposo 

artigianelli 

V|q Serrani! KM Ttel. 225.067 
Domani: Il Vangelo secondo San Frediano. 
Comicissimo in technicolor par tutti. Con Ghigo 
Masino e Tino Vinci. 

CINEMA ASTRO 
P'ar/a S Stmnne 

Today In Engllsh: A clockwork orango by 
Stanley Kubrick with Malcom Me Dowell, 
Patrick Mage*. Shows a: 8.00 10 30 
CENTRO INCONTRI 
Vta R tonti 213. (Badia a Rlpoll) 

Oggi riposo 

ESPERIA 1 

Via n Compagni Cure ! 

Oggi riposo 1 

FARO D ESSAI 

Via F Paoletti, 36 Tel. 469.177 " ; 

Oggi riposo 

FLORIDA ! 

Via P,-ana 109/r Tel 700 130 
Domani: Gli ultimi giorni di Bruce Lee 

ROMITO ! 

V*a d<* Romito , 

Oggi riposo 

NUOvo (Galluzzo) 

Va s Francesco d'Asslsi Tel. 20.450 
Riposo 

S M ■» QUIRICO 

V!» Insana. 576 - Tel. 701.035 1 

Oggi riposo 

castello 

Via R Giuliani 374 Tel 451 480 | 

Il cinema dì quelita degli anni ’70: Il gatto, 
il topo, la paure d'amare, di Claude Lelouch. 
con M ; chelle Morgsn. Serge Reggini (Fr. ’76) 
(Ore 20,30 - 22,30) AGIS I 

S. ANDREA ' j 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

Oggi riposo I 

C'MFM» ROMA (Peretola) 

(Ore 20.30) > j 

Zombi n. 2, con S»m Me Cuiloch. (VM 18) 
(U.s.: 22.40) I 

CINEMA D’ESSAI j 

ABSTOR O'ESSAI 

Via Rrvmana. 113*- Tel. 222388 I 

« In esclusiva ». Una bellissima, finiss imi ri* i 
flessione sull'eros fitta da Francois Truffsut: 
L’uomo che amava le danne, con C. Dtnner. 

L. Csron. B Fossey Colori. Si consiglia ve¬ 
derlo dall'inizio. L. 1 300 
(15,30, 18,10. 20.30, 22.45) I 


ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo lei. 282.137 
Premio Fiesole al Maestri dei Cinema. 

Alfred Hitchcock. (Ore 17): The secrel agent 
39 siepi. (Ore 21): Easy vlrtue thè lady 
Vanlshes, tessera 200 veri. orig. 

UNI vcKSALE D ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel 226.196 
(Ap. 15,30) 

Ciclo « Richiesti dagli spettatori ». Per la regia 
di Bellocchio! Marcia trionfale, con Franco 
Nero, Michele Placido, Miou Miou. (VM 18) 
L. 900 (AGIS 700) 

6PA2IOUNO , 

Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
(Spett. ore 18.30. 20.30 22.30) 

L’ape regina, con Ugo Tognazzl, Marina Vltdy. 
(It. 1963). 

COMUNI PERIFERICI 

CA8A DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 646.083 
Oggi riposo 

C.U.C COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tele! 442.203 (Bus 28) 

Oggi riposo 

Domini: Vaghe stella dell'orsa 
C.R.C ANTELLA 
Via Puliciaito, 53 Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Seandicel) 

Piazza Piave 3 

Riposo settimanale 

MICHELANGELO 

tSnrt Ca sciano Val di Pesa) 

Successo « Il principio del domino s: Le vita 
In gioco, con Richard Widmtrk e Candite 
Bargtn. Colori. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 Tel. 216 253 
CONCERTI 1979'80 

Domini sera ora 20,30: concerto sinfonie» 
corde diretto da Wojciech Mkhnlevski. Piani¬ 
sta: Jeffreby Swann. Soprano: Anastasia To* 
maszawska Schepls. Mezzosoprano: Katia Ange- 
lonl. Baritono! Andrea Snarski. Musiche di 
5metana. Chopin. Togni, Szmanowski. Maestro 
del coro: del Maggio Musicale Fiorentino 
Roberto Gabbiani. 

(Abbonamento « MC ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12 13 Tel. 210.097 

Ora 21.15 (Abbonamento turno « B s) 

« La locandlera », di C. Goldoni, con Cirla 
Gravina e Pino Micol. Scene a costumi di 
Paolo Tommisi. Regia di Giancarlo Cobelll. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 Tei 6810550 
Ghigo Macino e Tina Vinci oresentanoi « La 
gravidanza di mi* marito ». Tra atti di G. 
Rovini. Spettacoili giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30. domenice e festivi ora 16,30 • 21,30 
Prenotarsi al 681.S50 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 23 31 32 - 33 

TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Prato. 73 Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alla ora 21,30, tutta 
le domentche a testivi alla ore 17 a 21,30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasqulnl presenta: La mi* nonna 
In minigonna, *re atti comicissimi di Igino Cag- 
gest. Regia di Wanda Pasquinl. (Il venerdì so¬ 
no valide tutta te riduzioni: compreso ETI/21). 
(2 mese di repliche) 

TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti • Tal. 210596) 

Oggi riposo 

Da giovedì 15 presso l’Atelier teatrale dal¬ 
l’istituto francese (piazza Ognissanti), alle ora 
20 il gruppo. ■ Squet Theatre » presenta: 
« Andy warhol's laat love ». 

TEATRO OELL ORIUOLO 
Via deU Oriuo’.o. 31 - Tel. 210556 

Il lunedi, martedì, mercoledì 11 teatro reste 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30 la compa¬ 
gnia di prosa < Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuoio presenta: « La Mandragola », di Nic¬ 
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar¬ 
tino. Il giovedì e venerdì sono valide le 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 
Tel. 68.12.191 

Oggi riposo. Domani la cooperativa attori e 
tecnici presenta: ■ Il gatto con gli stivali », 
di Ludwig Tieck, romantico tedesco. Ragia 
di Attilio Corsini, scane di Emanuela Luuati. 
musiche di Arturo Annecchino, E’ In corso la 
campagna abbonamenti. 

CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ANOREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 • Tel. 67.20.43) 
Prossimo apertura. 

STAGIONE 1979-’80 

Scuola di musica coordinata da Bruno Tom¬ 
maso. Pratica strumentalo-laboratori-orehastre. 
Concerti tutti I venerdì. 

Per informazioni tei. 672.043 - 353.241 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
V'a Alfanl 84 - Tel 215.543 
Oggi ore 16,30 « Psicodramma per attori », 
conduca la dottoressa Antonella Parenti. Ore 
18,30: « Acrobatica a clownerie », conduce 
Mauro Menegazzo. Metodo Orazio Costa. Trai¬ 
ning vocale, trucco teatrale. Aperte le iscrizioni. 
SALA EST-OVEST 

Il teatro regionale toscano presenta: « Par ri¬ 
trarre il grido che ho sognato - 100 film alle 
radici del teatro ». Prima sezione: teatro pos¬ 
sessione terapia: la bocce degli spiriti, ls boc¬ 
ca dal vivo la bocca del morto. 

(Inizio pro'ezioni ore 17.30 - 21.30) 
METASTASIO (Prato) 

Oggi chiuso 
NICCOLINI 

R>cstcn1! - Tel. 213283 
Dt oggi a domenxa 25 novembre ore 21, Me¬ 
rio Scaccia. Lia Zoppetli in: « Il Galantuomo » 
(per transazione), di Giovanni Giraud, con 
Toni Ucci. Req : a di Mario Scaccia- 
Prevendita dalle 10 alle 13.15 e dalle 16 
alie 19- Sono validi gii abbonamenti dei 
turno * A ». 


DANCING 


DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b 
Bus: 1-8-20 

Giovedì 15 novembre ore 21 serate con Al¬ 
berto Fortis. Prevendita: Radio Libera Firenze, 
via Caselli 14. dischi. Alberti via Da* Pecori 
7fr. (Ingresso L 5000. consumazione com¬ 
presa). 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Mnfteottl» Sesto Fiorentino 

Il giorno 16 novembre spettacolo con Pier 
G.orgia Farina Prenotazione tavoli. 

Rubriche a cura (Mia SPI (Soctatà pmr 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Marta!!! n. 2 • Telefoni: 2*7.171 - 211.448 


I cinema in Toscana 


Carrara 


Marconi: The champ (Il campione) 


Empoli 


La Feria: riposo j 

Cristaile: I pomoamori di Èva • 

Excatsior: La pomo matrigna : 

Cineclub Uakeer I ragazzi irre¬ 
sistibili | 


Montecatini 


Karsasi: La ragazze del pomoshow 
Exceffior: riposo 
Adri a eo . riposo 


Lucca 


M od e rni : Donna cosa si fa per te 


Pistoia 

Ln: «Ore nove lezione di sessuo¬ 
logia» - Spettacoli di cinema- 
rivista (film: Oh Serafina) 

Globe: Il piacere del peccato 

Pisa 

Astra: Fuga da Alcatraz , 

Nuove: Veglia di donna 

l.ivornou’ . . 

Moderne: Aragosta a colazione 

Lazzari: Supersexy movie’s le pomo 

Sorgenti: D. amanti sporchi di san¬ 
gue ' 

Poggibonsi { ‘ 

Politeama: chiuso 


MUSICUS CONCENTI» 

(con il patrocinio delia Regione Toscana, 
del Comune e dell» Provincia dì Firenze) 


Giovedì 1S nove m bre • Ore 21 
CARMINE • SALONE VANNI 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

Vili lezione. Le formanti del lingueggio musicale. IV [a 
grandi forma compositiva della tradizione accidentale. Il 
FRANCESCO DEGRADA 


Segreterie. Piazza del Carmine 14 Tel. 207347 
O-erio: lunedì, mercoledì, venerdì delle 17 alle 20 
INGRESSO UBERO 


U4P* FEDO • 
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TOSCANA 


Mercoledì 14 novembre 1979 •> 


Tre mostre per festeggiare il bicentenario dell 1 istituzione 


Duecento anni di cultura 
nella storia del Vieusseux 

» i ' • i i 

Trecento pezzi d’archivio nella sezione storica, ma si pensa anche al romanticismo e all’oggi 
L’istituto esce all’aperto e dichiara sè stesso — Le numerose vicissitudini dell’ Antologia 


Li ha presentati il nuovo assessore alla cultura 


A duecento anni dalla na., 
scita del suo fondatore, il 
Gabinetto Vieusseux di Fi¬ 
renze, uno dogli istituti di 
cultura più vitali ed effi¬ 
cienti della città, volge sen¬ 
za nostalgia uno sguardo al¬ 
le sue radici e con ragione¬ 
vole fervore di proponi¬ 
menti illustra le già avvia¬ 
te iniziative quali la pro¬ 
grammazione del Centro 
Romantico e la definitiva 
sistemazione dell’ Archivio 
contemporaneo. Celebrazio- 
ni e programmi vengono 
promossi e porti rispettan¬ 
do l’illuministica tensione 
di operosità di Giovan Pie¬ 
tro, quindi non vuote pa¬ 
role di autocompiacimento 
nè commemorazione mera¬ 
mente accademica, ma li¬ 
na ricognizione puntigliosa, 
mente documentaria sulla 
propria storia, accompagna¬ 
ta dall’illustrazione e dal 
già definito ordinamento 
dei materiali destinati allo 
studio una volta assicurata 
la conservazione. 

Parliamo ovviamente del¬ 
le tre mostre allestite ri¬ 
spettivamente in tre luoghi, 
diremo emblematici, della 
storia del Vieusseux: la mo. 
atra storica (Il ”Vieusseux " 
ieri e oggi - Un istituto ili 
cultura attraverso due se¬ 
coli), curata da Luigi Ma- 
scilli Migliorini e Marco 
Marchi, presso il Palazzo di 
Parte Guelfa e cioè la sede 
del Gabinetto prima del suo 
trasferimento in Palazzo 
Strozzi, la mostra Ipotesi di 
lavoro del Centro Romanti¬ 
co, curata da Maurizio Bos¬ 
si presso l’attuale sede ed 
infine, la Mostra esemplifi¬ 
cativa dell’ Archivio Con¬ 
temporaneo, curata da Al- 
barosa Alberimi, Caterina 
Del Vivo e Carlo Tonini 
nelle rinnovate sale del Pa¬ 
lazzo Corsini-Suarez di via 
Maggio, la sede del futuro 
prossimo dellTstituto. 

Nel prefare il catalogo, 
edito per la cura degli stes¬ 
si allestitori delle mostre, 
il direttore del Vieusseux, 
Alessandro Bonsanti, con la 
vigile discrezione che con¬ 
traddistingue il suo tratto, 
cerca di attenuare con una 
diseroicizzante metafora 1’ 
impressione di enfasi che 
qualcuno potrebbe trarre 
da un dispiegamento così 
ampio di referenze e di pro¬ 
grammi o, come lui stesso 
scrive, sorridendo, dalla 
< massiccia uscita totale 
del Vieusseux ». 

Proprio per le ragioni an- 
r.idette possiamo con tutta 
serenità fugare le preoccu¬ 
pazioni del Direttore, ed 
ogni visitatore potrà since¬ 
rarsi della misura e della 
"laicità” dei criteri esposi¬ 
tivi. Si parta dalla mostra 
storica e si scorrano i tre¬ 
cento pezzi di archivio pro¬ 
venienti dallo stesso istitu- 
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to e dalla Biblioteca Nazio¬ 
nale. La ricostruzione dell’ 
attività dell’illustre ex com¬ 
merciante ligure-ginevrino, 
poi convinto toscano, non 
appare mortificata da trac- 
eie di agiografismo ma e- 
sposta con chiarezza didatti¬ 
ca: l’educazione e la varia 
influenza epistolare del pa¬ 
dre Pietro, i-viaggi di stu¬ 
dio e in specie quello da 
Livorno a Costantinopoli, 
dal 1814 al 1817, gli inte¬ 
ressi di economia e di com- 
mt-rcio. 

Nel luglio del 1819 Giam¬ 
pietro Vieusseux' ha ormai - 
deciso di fissare la sua re¬ 
sidenza a Firenze, è qui che 


ha deciso di verificare spe¬ 
rimentalmente la vitalità 
delle nuove tensioni libera¬ 
li e nazionali e una volta 
abbandonata l’attività com¬ 
merciale si impone a lui 
stesso l’urgenza di provare 
la vocazione del pubblicista 
e del programmatore di cul¬ 
tura. Nel dicembre di quel¬ 
lo stesso anno apre un Ga¬ 
binetto di lettura sul mo¬ 
dello di consimili iniziative 
europee e, insieme a que¬ 
sto, dà vita ad una biblio¬ 
teca circolante che costitui¬ 
sce la primitiva base di una 
biblioteca destinata ad 
assumere 'le - proporzioni 


attuali. Nel *20 nasce final- 
mente l’Antologia che ver¬ 
rà soppressa dalla censura 
granducale tredici anni do¬ 
po. 

Non è questo il luogo per 
discutere della funzione 
che questa rivista svolse 
nella cultura italiana del 
primo ottocento, basterà 
soltanto ricordare che essa 
■' rappresentò per il suo edi- 
' “ tore uno strumento di pe- 
t. netrazione culturale che, 
r. con rimpianto, non riuscirà 
in seguito a sostituire nono¬ 
stante la fondazione di al¬ 
tri organi come il Giornale 
agrario, la Guida dell’Edu¬ 
catore e l’Archivio storico 
italiano. 


Una supplica al Granduca 


Nel 1833 indirizzando al 
Granduca una supplica per¬ 
chè l’Antologia fosse fatta 
salva, il Vieusseux poteva 
scrivere: «L’Antologia che 
ho l’onore di dirigere, non 
è, e non poteva diventare 
ancora per me oggetto di 
grata speculazione, ch’anzi 
l’intrapresa di quest’opera 
periodica mi è costata da 
dodici anni a questa parte 
continui sacrifici di tempo, 
di quiete e di denaro, (...) 


L’Antologia occupa utilmen¬ 
te varii letterati miei ami¬ 
ci, i quali non sono in si- 
' tuazione da poter disprez¬ 
zare il deboi prezzo ch’io 
posso pagare per un foglio ' 
di stampa (...) infine l’An- 1 
tologia fa campare sette o 
otto famiglie di composito¬ 
ri, torcolieri, legatori ». 

Gli anni che seguono la 
soppressione della rivista 
furono caratterizzati dallo 
sviluppo di altre piu setto¬ 


riali iniziative che riguar¬ 
dano in particolare il cam¬ 
po degli studi storici e 
quello dell’ educazione e 
della pedagogia, tutti setto¬ 
ri ampiamente documentati 
dalla mostra che, in questa 
sezione e soprattutto in 
quella successiva dedicata 
alla vita del Gabinetto Vie¬ 
usseux in questo secolo, ci 
dà uno spaccato dell’attivi¬ 
tà culturale in Toscana 
scorta da questa speciale 


prospettiva. 

Del Centro Romantico, 
che si configura come una 
sezione specializzata, sprta 
nel 1973 con lo scopo di 
promuovere gli studi sul 
Romanticismo, vengono pro¬ 
posti tre temi di indagine. 
Il primo riguarda l’indice 
dei periodici ottocenteschi 
già in corso di redazione. 
Si tratta del censimento e 
della descrizione bibliogra¬ 
fica di circa duecento te¬ 
state ottocentesche che fan¬ 
no parte della preziosa e- 
nieroteca del Gabinetto e 
fra le quali spiccano le più 
note riviste europee: dalla 
« Edimburgh Review » al 
« Globe », dalla «Bibliothé- 
que universelle » al « Deut¬ 
sche Rundschau ». 

A questo tema si affian¬ 
cano altre due proposte 
(Daumier collaboratore del¬ 
lo « Charivari » e il tema 
del viaggio presso i roman¬ 
tici) anch’esse legate alle 
possibilità offerte dalla bi¬ 
blioteca dell’istituto. Al Pa¬ 
lazzo Corsini-Suarez infine, 
ancora in fase di restauro 
per la parte che si affac¬ 
cia su via Maggio, è stata 
ordinata una sorta di anto¬ 
logia degli archivi privati e 
dei manoscritti donati al 
Vieusseux e dall’Istituto de¬ 
stinati ad una sua specifica 
sezione di lavoro, l’Archivio 
Contemporaneo. 

Già Io scorso anno, in oc¬ 
casione dell’apertura di que¬ 
sta sezione, adibita appunto 
alla conservazione e catalo¬ 
gazione nonché allo studio 
di materiali manoscritti ot¬ 
to-novecenteschi, abbiamo 
avuto occasione di illustra¬ 
re i principali fondi. Fra 
essi ricordiamo ora quelli 
relativi agli archivi privati 
delle famiglie Viviani della 
Robbia, Ojetti e Orvieto, le 
donazioni Dallapiccola, Giti¬ 
si, Rossi, Pozzi-Bellini e le 
accessioni storiche di Giu¬ 
seppe Montanelli e Atto 
Vannucci. 

Come si vede, al triplice 
dispiegamento espositivo ha 
corrisposto una severa e at¬ 
tenta proporzione nell’illu¬ 
strazione degli interventi e 
dei programmi: una cele¬ 
brazione concretamente at¬ 
tiva dunque, secondo lo sti¬ 
le del primo, virtuale Di¬ 
rettore il quale, forse man¬ 
cando di un sorriso autoi¬ 
ronico, aveva pur scritto 
sulla sua Antologia: « Ma 
non perderemo di vista che 
viviamo nel secolo delle 
scienze morali e politiche, 
e non in quello delle fin¬ 
zioni; e che più debba im¬ 
portare tutto ciò che tende 
a perfezionare e a mante¬ 
nere vivo quello spirito di 
società che muove l’uomo 
a contribuire alla felicità 
del suo simile ». 

Giuseppe Nicoletfi 


Omaggio ai compositore dal Musicus Concentus 


La lezione 
incancellabile 
di Maderna 


Bruno Maderna, una delle 
figure piu geniali, eclettiche e 
coerenti nel panorama della 
musica contemporanea po¬ 
st weberiana. è stato ricordato 
con una serata di gran classe 
al Musicus Concentus. 11 
concerto inaugurale del nuo¬ 
vo ciclo «I linguaggi della 
musica contemporanea», affi¬ 
dato ai bravi strumentisti del 
complesso del Musicus Con¬ 
centus ed alla puntuale, at¬ 
tenta direzione di Massimo 
De Bemart, si incentrava su 
alcuni dei maggiori lavori 
eitrumentali deH'ilIustre com¬ 
positore veneziano. La figu¬ 
ra e la personalità di Mader¬ 
na erano state rievocate la 
sera precedente da un’intelli¬ 
gentissima, esauriente con¬ 
versazione curata da Leonar¬ 
do pinzauti, intitolata appun¬ 
to «La lezione di Bruno Ma 
dema» in cui tra l’altro si 
era messo in evidenza - il 
contrasto tra l’eclettismo, la 
varietà degli atteggiamenti di 
Maderna. che lo portavano 
ad esplorare e a sperimenta¬ 
re le esperienze più diverse 
(dai corsi di Darmstadt a 
quelli di direzione di orche¬ 
stra fino alla musica elettro¬ 
nica, con la fondazione dello 
studio di fonologia della RAI 
insieme a Luciano Berlo > ed 
il suo rimanere ancorato ad 
una concezione dell’arte inte¬ 
sa soprattutto come espres¬ 
sione e comunicazione con 
gli altri. 

Un discorso sostenuto con 
profonda e solida coerenza e 
con un Irreprensibile senso 
professionale che lo portava¬ 
no a disdegnare il fertile 
sperimentalismo di uno 
Stockausen e gli atteggiamen¬ 


ti stravaganti di un Berio e 
di un Bussotti. E c’era poi in 
lui un legame incorruttibile 
con la tradizione e con i 
compositori che l’avevano 
preceduto. 

I più vicini ed i più lonta¬ 
ni: cosi lo ricordiamo nel 
suo ultimo concerto fiorenti¬ 
no al comunale, poco prima 
della sua scomparsa, quale 
infaticabile cesellatore delle 
proprie composizioni, affian¬ 
cate da pagine di Marcello e 
di Scriabin. da lui diretto 
con un timore e con un ri¬ 
spetto quasi reverenziali. - 

Nelle pagine eseguite l’altra 
sera erano soprattutto il «pa¬ 
thos». il lirismo a prevalere: 
dalla famosa «Serenata per 
un satellite» con U suo vario, 
seducente gusto materico a 
«Honeyreves» per flauto e 
pianoforte scritto per Beveri¬ 
no Gazzelloni. con il suo in¬ 
tenso stupore tìmbrico e con 
il suo virtuosismo quasi iste 
neo (gli esecutori di questa 
pagina erano Pier Luigi Men- 
carelli e Alessandro Specchi, 
come al solito bravissimi). 
Seguivano «L’aulodia per o- 
boe d’amore e chitarra» ese¬ 
guita con rara intensità da 
Guido Tagliabue e Vincenzo 
Saldarelli e la «Musica su 
due dimensioni per flauto e 
nastro magnetico» affidata al 
sempre ammirevole flautista 
Mencarelli: pagine in cui il 
solitario, intimo lirismo ma- 
demiano non cede mai alle 
tentazioni di uno sperimenta¬ 
lismo fine a se stesso. . 

Concludeva la «Serenata n. 
2 per undici strumenti». 

Alberto Palosci* 


Un catalogo 
di tutte 
le opere che 
si trovano 
negli Uffizi 


Per fine anno « poker » 
di concerti a Livorno 

La stagione è stata promossa dal Comune ed è gestita in collaborazione con il circolo 
« Autunno Musicale Livornese » — Già pronto il cartellone per il periodo gennaio-marzo 


LIVORNO — Il nuovo asses¬ 
sore e quattro serate di con¬ 
certi: cosi si è presentata la 
conferenza stampa di ieri in 
Comune. « Conferenza stam¬ 
pa: la dicitura è altisonante, 
sproporzionata — ha esordito 
l’assessore Rocco Pompeo 
(PSI) che da pochi giorni ha 
trasferito la sua carica in 
giunta dalla sanità alla cultu¬ 
ra —. Ho invitato i giornali¬ 
sti per illustrare gli appun¬ 
tamenti della stagione con¬ 
certistica novembre dicembre 
’79. Ma soprattutto vorrei 
cogliere l’occasione per por¬ 
gere il mio saluto e per invi¬ 
tare la stampa a rivolgere 
una particolare attenzione al 
settore della cultura, un set¬ 
tore delicato, che richiede 
impegno di partecipazione; e 
la stampa, oltre che strumen¬ 
to di informazione, deve an¬ 
che assolvere una funzione 
critica e dì intervento. 
L’amministrazione, da parie 
sua, è aperta alla più com¬ 
pleta disponibilità, per in¬ 
staurare un rapporto di e- 
strema chiarezza ». 

Dopo la premessa l’asses¬ 
sore - è passato all’argomen- 
to-pretesto dell'incontro. Gli 
spettacoli sono quattro, ap¬ 
punto: venerdì 16 novembre, 
alle 20,30 in punto (e non 
alle 20.45, come, erroneamen¬ 
te indicano i manifesti affis¬ 


si in città) l'orchestra del 
Teatro Comunale di Firenze 
si esioirà al Teatro La Gran 
Guardia con musiche di Sme- 
tana, Chopin, Togni, Szjma- 
nowski. Alla Goldonetta si e- 
sibiranno invece il Trio di 
Fiesole, lunedi 19 novembre, 
alle 21,15 (musiche di Mozart, 
Bussotti e Chopin) e il pia¬ 
nista Kazimierz Morskj (mu¬ 
siche di Chopin). Poi, di 
nuovo alla Gran Guardia, ve¬ 
nerdì 21 dicembre alle ore 
21,15, con l’orchestra AIDEM 
di Firenze (Pergolesl e 
Hajdn). 

Questo è il programma di 
fino anno della stagione con¬ 
certistica promosso dall’am¬ 
ministrazione comunale e 
gestito insieme all’Autunno 
Musicale Livornese, un circo¬ 
lo culturale di promozione 
musicale, nato nell’ottobre 
’78, che collnbora già da 
trenta giorni con il Comune. 
Gli animatori del circolo so¬ 
no alcuni musicisti livornesi, 
Antonio e Giovanni Bacchelli, 
Marco Fornaciarì, la signora 
Gragnanl Debutton, che si 
sono riuniti «per iniziare» 
nella città un discorso nuovo 
— ha specificato Giovanni 
Bacchelli, presente ieri alla 
«conferenza stampa» — per 
permettere ai giovani livor¬ 
nesi. anche esterni al gruppo, 
di debuttare e di inserirsi 


con una certa logica nei con¬ 
certi ed esecuzioni; la pro¬ 
grammazione non punta alla 
esecuzione in sé ma tiene 
conto di contenuti culturali 
precisi con i quali vogliamo 
arricchire la città. 

Il circolo ha elaborato an¬ 
che, per conto proprio, un 
cartellone per la stagione 
concertistica gennaio-marzo. 
Come mai in questo caso 
l’amministrazione non è in¬ 
tervenuta nella stesura e nel¬ 
la gestione del programma? 
Forse ci sono già alcune no¬ 
vità procurate dal cambio di 
assessori? « In questa stagio¬ 
ne novembre-dicembre non 
abbiamo fatto altro che ripe¬ 
tere l’esperienza della scorsa 
primavera quando insieme al 
cìrcolo abbiamo messo in 
piedi un programma di otto 
iniziative, di sei concerti riu¬ 
niti sotto l’appellativo ”La 
Tastiera’’, il concerto sinfoni¬ 
co dell’orchestra dell’AIDEM 
e il Balletto del Teatro Co¬ 
munale di Firenze. 

Per il 1980 — è Pompeo 
che parla — tendiamo a po¬ 
tenziare l’esperienza fatta fi¬ 
no ad ora, dove ci sono 
problemi di revisione. E’ ve¬ 
ro anche ohe occorre ridefi¬ 
nire gli impegni e gli stru¬ 
menti tenendo conto dei 
provvedimenti legislativi nuo¬ 


vi. Poteri dell’amministrazio- 
ne sono aumentati, le spese 
in questo settore non sono 
più considerate aggiuntive. E 
la novità più consistente sta 
negli interventi della Regione, 
la gestione territoriale deve 
far riferimento agli strumenti 
di cui si è dotata la Regione 
Toscana (come nel caso del 
Sistema museale o bibliote¬ 
cario) ». 

L’importante — continua 
l’assessore — è che l’ammi¬ 
nistrazione comunale non in¬ 
tenda trasformarsi in produt¬ 
tore culturale, deve invece 
caratterizzare i suoi interven¬ 
ti come servizi, coinvolgendo 
il più possibile larghe fasce 
di cittadini e rinunciando an¬ 
che, se necessario, alla ge¬ 
stione diretta ». Per conclu¬ 
dere l’assessore ha detto che 
occorre conciliare tre esigen¬ 
ze: quella di favorire la par¬ 
tecipazione, dì raggiungere 
un maggior livello di effi¬ 
cienza per rispondere più a- 
deguatamente e tempestiva¬ 
mente e di adottare il crite¬ 
rio della « prevalenza del 
pubblico » tenendo conto che 
la partecipazione deve muo¬ 
versi entro canali di pro¬ 
grammazione territoriale uni¬ 
taria. 

Stefania Fraddanni 



Dopo 30 anni Scaccia 
ritorna «galantuomo» 

Da stasera al teatro Niccolini Mario Scaccia e Lia Zoppelli 
presentano « Il galantuomo (per transazione) » di Giovanni 
Giraud. Per Scaccia si tratta del ritorno dopo tanti anni a 
un testo e a un personaggio che segnarono il suo apprendi¬ 
stato teatrale: * Sono stato Don Giusto Pencola la prima 
volta esattamente 30 anni fa (una vita): aprile 1949, quando 
"Il galantuomo” di Giraud fu rappresentato (un mese circa 
di repliche affollatissime) al teatro Ateneo di Roma con la 
regia di Carlo Di Stefano. La critica romana, con in testa 
Silvio D'Amico, fanatico di questa commedia e del suo autore, 
fu unanime nel lodare l'intelligente proposta del regista e 
nell’elogiare. cosi caldamente, l’interpretazione, da mettersi 
sulla coscienza la responsabilità della mia carriera che in¬ 
contrava nel personaggio di Don Giusto il suo primo prota¬ 
gonista ». 

Riprendendo ■ Il galantuomo» (dopo una seconda edizione 
del 1964, che però non fu molto sfruttata) l'attore romano 
si propone di celebrare un commediografo illustre quanto 
poco conosciuto e celebrare ancora un personaggio di indub¬ 
bia modernità. 


La locandiera «veneta» 
arriva alla Pergola 

Goldoni costituisce da solo buona parte della tradizione tea¬ 
trale italiana, fare i conti con l’opera del veneziano ò appun¬ 
tamento scritto nel destino di ogni regista teatrale che cerchi 
di confrontarsi con la storia della scena. E’ il caso, ultimo 
In ordine di tempo, di Giancarlo Cobelli che propone, dopo 
il debutto romano accompagnato da successo di pubblico e di 
critica, al teatro della Pergola, da ieri fino a domenica, « La 
locandiera ». L’edizione sembra già, a giudicare dai primi re¬ 
soconti, di quelle memorabili: le interpretazioni di Carla Gra¬ 
vina. protagonista e di Pino Micolt, nel ruolo del cavaliere di 
Ripafratta, costituiscono da sole uno dei motivi di interesse 
dello allestimento, il varo di una coppia che potrebbe anche 
non fermarsi a questa prima esperienza. 

In più c’è la lettura di Cobetli, una lettura veneziana che 
abbandona subite la falsa pista toscana che Goldoni aveva 
ad arte tracciato consapevole della forza di rottura del testo. 
Che II discorso si riferisca a Venezia e alla sua società mal¬ 
grado l'assenza del dialetto e della toponomastica preferita 
dal Goldoni è quanto Cobelli sembra proporre e che il pub¬ 
blico è invitato a verificare. 



Per lo ricerca e la documentazione sulle attività delle autonomie locali 

Piano «anni 80 » al centro Maccarrone 

Un tentativo per superare i limiti provinciali della struttura — Come aumentare i livelli di par¬ 
tecipazione — Aggiornamento professionale e qualificazione dei quadri dirigenti, politici e tecnici 


Cha cosa c'è agli Uffizi? Quali fasori sono aspostl a quali 
dormono nei depositi in attesa di una sistemazione? A dicem¬ 
bre lo sapremo, quando uscirà il primo catalogo generala 
della prestigiosa galleria. Il volume — alla cui realizzazione 
ha collaboraro la Soprintendenza ai 'beni artistici e storici di 
Firenze — contiene varie introduzioni storico-critiche curate 
da docenti universitari e studiosi di storia deH'arte. Ci seno 
inoltre più di quattromila schede illustrative dell'intero patri¬ 
monio della galleria, compresa come si è detto ia parte 
sconosciuta al pubblico. 

L'importante iniziativa è stata promossa dalle compagnie 
« La Fondiaria incendio » e « La Fondiaria vita >, d'intese con 
la casa editrice « Contro Di ». Occasione per questa opera di 
non ind i f f erente valere è il centenario della fondazione delle 
due compagnie assicurative. La ricorrenza verrà anche ricor¬ 
data nella monografia « La Fondiaria nei suoi cento anni », 
curata direttamente dal gruppo fiorentino. 


PISA — Centro studi Antonio 
Maccarrone: programma per il 
1980. Ormai affermatosi come 
centro di ricerca e di docu¬ 
mentazione sulla attività del¬ 
le autonomie locali, il Centro 
A. Maccarrone, si appresta 
ora a varare il programma 
delle iniziative per il prossi¬ 
mo anno. 

Il bilancio delle iniziative 
organizzate nel 1979 può la¬ 
sciare soddisfatti che, tra le 
mille difficoltà in cui si 
dibattono le strutture di go¬ 
verno locale, è riuscito a ri¬ 
spettare gli impegni presi 
negli anni passati. Si è pas¬ 
sati da una programmazione 
basata principalmente su 
« occasioni » du carattere in¬ 
formativo e culturale che In 
un dato momento erano al 
centro del dibattito tra le va¬ 
rie forze politiche, alla defi¬ 
nizione di progetti di corsi di 
formazione per amministra¬ 
tori, funzionari e personale 
tecnico in modo da favorire 
l’integrazione della parte po¬ 
litica con quella tecnica. Cosi 
è stato per la prima parte 
del programma sul temi delle 
« Riforme ed istituzioni », ini¬ 
zialmente pensato e struttu¬ 
rato per gli amministratori 
ma poi organizzato in fun¬ 
zione dell'informazione e del¬ 
la formazione anche del fun¬ 
zionari di Enti locali. Aver 
legato l’attività di forma¬ 
zione del Centro alle esigenze 
concrete dei singoli settori e 
del relativo personale (attra¬ 
verso anche la pubblicazione 
di « Quaderni-serie documen¬ 
tazione s) ha permes s o di da¬ 
re una risposta appropriata 
alle esigenze di aggiornamen¬ 
to professionale e di qualifi¬ 
cazione dei quadri dirigenti, 
politici e tecnici delle auto¬ 


nomie e degli uffici della 
Pubblica Amministrazione. 

Ora il Centro Maccarrone. 
nel presentare il nuovo pro¬ 
gramma, intende superare 
anche i limiti registrati negli 
anni passati. E’ il caso, per 
esempio, della partecipazione 
ancora al di sotto delle po¬ 
tenzialità: durante il "79 si è 
oscillato da punti minimi di 
25-55 presenze (in alcune le¬ 
zioni molto tecniche) a mas¬ 
simi di 100 presenze nelle i- 
niziative a carattere più poli¬ 
tico ed amministrativo. 

II primo ostacolo da muo¬ 
vere è quello del livello pro¬ 
vinciale della attività del 
centro che per il prossimo 
anno intende decentrare in 
provincia le proprie iniziati¬ 
ve. Si pensa inoltre alla co¬ 
stituzione di un comitato 
tecnico-scientifico capace di 
assicurare la consulenza alla 
definizione dei programmi. 
Cirra la organizzazione delle 
attività si sta studiando la 
possibilità di organizzare 
corsi a carattere residenziale, 
del tipo «stage» in modo da 
concentrare in pochi giorni 
una attività che altrimenti 
porterebbe via molto più 
tempo. 

Questo è il programma di 
massima presentato dal 
Centro A. Maccarrone per il 
prossimo anno. 
Novambra-Dicambra 1979: 

1) 3 corsi di formazione e 
aggiornamento per vigili di 
polizia urbana: a Pisa (Se¬ 
de) per i Comuni dell'area 
pisana: Calci, Vicopisano, 
Cascina, Pisa. S. Giuliano. 
Vecchiano; a Pont edera (Se¬ 
de) per i Comuni della Val- 
dera: (Zona 16); a Volterra: 
per 1 Comuni dell’Alta Val di 
Cecina: Volterra, Pomarance, 


Castelnuovo Val di Cecina. 
Montecatini. Val di Cecina. 

2) 2 corsi di formazione e 
aggiornamento per il perso¬ 
nale degli Uffici Tecnici: a 
Pisa (Sede) per i Comuni 
dell’area pisana; a Pontede- 
ra per i Comuni della Val- 
dera. 

3) Istituzioni e Riforme: 
a) Corso sulla contabilità co¬ 
munale e provinciale (Bilan¬ 
cio di previsione dello Stato 
e degli Enti Locali per il 
1980; la nuova legge finanzia¬ 
ria). Inizio ottobre novembre. 
Relatori: tecnici degli Enti 
Locali e dello Stato e ammi¬ 
nistratori; b) Attuazione del¬ 
le Associazioni Intercomuna¬ 
li (prima metà di novem¬ 
bre). Relatori: amministrato- ! 
ri regionali: c) La legge di 
riforma delle autonomie: in- ! 
dicazicni delle forze politiche 
per il 1980 (seconda metà di 
novembre). Relatori: Respon¬ 
sabili politici degli Uffici enti 
locali o tecnici-politici. 
Gennaio-Giugno 1990: 

di Deleghe Regionali: Espe¬ 
rienze ed indirizzi della legi¬ 
slazione toscana (Dicembre- 
Gennaio) 

e) Processi attuativi dei 
piani di ristrutturazicne. 


Corsi di formazione • aggior¬ 
namento: 

Settore amministrativo 

4) Per il personale ammini¬ 
strativo degli Enti Locali (an¬ 
che in attuazione dei corsi 
previsti per i contratti di for¬ 
mazione-lavoro per i giovani 
dei progetti speciali della leg¬ 
ge 285). 

Settore Tecnico 

5) Per gli addetti a mac¬ 
chine di calcolo automatico e 
di elaborazione elettronica 
dei servizi degli Enti Locali 
(id. come sopra). 

6) Per gli addetti agli Uf¬ 
fici Tecnici degli Enti Locali 
(idem come sopra). 

7) Per bibliotecari e assi- 
stenti di biblioteca e perso¬ 
nale Uffici stampa (id. come 
sopra). 

Settore Sicurezza Sociale 

8) Per il personale di assi¬ 
stenza sociale (anziani, han¬ 
dicappati ecc. (Id. come so¬ 
pra). 

9) Per l’aggiornamento del 
personale per il servizio di 
assistenza alla famiglia, alla 
maternità, all'infanzia, al gio¬ 
vani in età evolutiva. (Pro¬ 
babili 4 corsi decentrati sul 
territorio (L.R. Toscana 12 
marzo 1977, n. 16). 


CHI ESINA UZZANESI (FT) 

TEL. («77) mtW 
OIREZlONEi TRINCIAVCllI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperto tutte le sere compreso 
sabato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
m.gliori complessi. 

Sebsto sera a domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 
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Nonostante l'impegno e gli investimenti della Regione 

Senza piano nazionale 

t 

i trasporti invecchiano 

Sempre più alta l'età media degli autobus — Preannunciato un conve¬ 
gno per il 29 novembre — Le rivendicazioni degli autoferrotranvieri 


Dal ’72 il settore dei tra¬ 
sporti pubblici è in mano al¬ 
le Regioni. Cosa è stato fatto 
da allora? Quali passi in a- 
vanti sono stati realizzati con 
questo trasferimento di com¬ 
petenze e qunll sono 1 ritardi 
dello stato, specie per quanto 
riguarda l'applicazione del 
« piano nazionale trasporti? ». 

A queste domande ha dato 
ieri, una prima risposta, con 
una apposita comunicazione 
di Consiglio regionale, l’as¬ 
sessore Dino Raugi. Una ri¬ 
sposta che si è volutamente 
ricollegata alla vertenza in 
atto, per il contratto naziona¬ 
le del lavoro degli autofer¬ 
rotranvieri. Proprio in To¬ 
scana si sono avute punte 
particolarmente vivaci di lot¬ 
ta 

Ma ci sarà poi un’occasione 
più ampia, e più specifica, 
per verificare lo stato del 
trasporti in Toscana: un con¬ 
vegno, annunciato dall’asses¬ 
sore. che si terrà dal 29 no¬ 
vembre al 1. dicembre a Fi¬ 
renze. Nella comunirnzione 
sono già comunque tracciate 
le linee in cui versa questo 
settore. 

I trasporti, tanto per co¬ 
minciare, non hanno più bi¬ 
sogno di interventi a pioggia. 


di quelli interventi cioè che 
se nel passato hanno dimo¬ 
strato inefficienti e sbagliati. 
Il venir meno del plano na¬ 
zionale dei trasporti ha peg¬ 
giorato di non poco la situa¬ 
zione; la legge è passata da 
una legislatura all’altra e non 
si sa mai quando quest'iter 
travagliatissimo potrà avere 
una qualche soluzione. 

Intanto come diretta con¬ 
seguente è saltata la ripara¬ 
zione delle aziende del 30 mi¬ 
la autobus che il piano 
prevedeva. Come furono spe¬ 
si i 18 miliardi e 300 milioni 
toccati alla Toscann? Riparti¬ 
ti fra 16 aziende permisero 
l’acquisto di 373 autobus. 
Questa fornitura ha consenti¬ 
to l’aumento della dotazione 
sulle linee extraurbane di 116 
veicoli e di un considerevole 
abbassamento dell’età media 
dei mezzi in dotazione. 

« Mentre rispetto all'ulte¬ 
riore dotazione di 3 miliardi 
e 600 milioni — ha detto 
Raugi — la giunta regionale 
ha sottoposto all'esame del 
Consiglio una proposta di 
legge per l’acquisto di veicoli 
da assegnare protempore, 
fermo restando la proprietà 
regionale, alle aziende con¬ 
cessionarie, consentendo cosi 


Primi esperimenti con i garofani 

A Pesda una serra 
che «cattura» il sole 

Una prova che potrebbe portare ad una 
massiccia utilizzazione dell'energia solare 

PISTOIA — I fiori di Pescia sono arrivati negli stadi. Do¬ 
menica a Milano e a Torino i tifosi hanno sbandierato dalle 
gradinate garofani quanto meno inconsueti (50 mila per Te- 
attezza arrivati .dalla città Toscanal. Per qualcuno, non sono 
stati tròppo salutari (per'Zoff ad éhempio che per l’aria da 
.dihio'che circolava" è andato per farfalle e si è buscato'4 
reti). Ma il messaggio lanciato dai coltivatori pesciatini re¬ 
sta comunque significativo. 

Un modo come un altro per sottolineare come l'industria 
del fiore (di cui Pescia è punto di riferimento in campo eu¬ 
ropeo) è in buona salute. Ma non tutti gli aspetti del set- 
tore sono idillicamente positivi. La floricoltura pesciattna 
ha i suoi problemi. In casa e gomito a gomito con la que¬ 
stione dei fitofarmaci e dello squilibrio ecologico che essi 
determinano. 

Da fuori, ma non da molto lontano, potrebbe prospet¬ 
tarsi la concorrenzialità del « progetto Andata » che con 
l'utilizzo dell’energia geotermica avrebbe nel risparmio ener¬ 
getico la sua carta vincente rispetto a Pescia. Perciò si av¬ 
verte come esigenza immediata il risparmio di gasolio uti¬ 
lizzato per le serre. E già ci si è mossi. 

Il comprensorio pesciatino — nel quale la superfìcie to¬ 
tale delle colture floricole è di 412 ettari (di cui ben 148 
sono sotto serra) — offre per la buona esposizione solare 
della zona l’opportunità di sperimentare il calore solare e 
di impiegarlo perlomeno in maniera integrativa. I tecnici 
del «centro sperimentale di floricoltura» (alla cui gestione 
partecipano Comune. Provincia e Camera di commercio) 
hanno deciso di verificare concretamente questa possibilità, 
in collaborazione con la LMI di Campo Tizzoro In via spe¬ 
rimentale è stata attrezzata una serra per la coltivazione 
di garofani, nella quale si punta ad ottenere un risparmio 
di carburante del 50 per cento. Attraverso un sistema di 25 
collettori (o pannelli) che «catturano» l’energia del sole, 
un serbatoio di accumulo con 2 mila litri di capacità ed una 
batteria di scambio acqua-aria e in più pompe e tubazioni 
funzionali, si cerca di mettere l garofani a loro agio con il 
massimo del risparmio. I primi risultati parziali si avranno 
già nel febbraio-marzo del 1980. 

La prova in corso di realizzazione oltre ad andare nella 
eiusta direzione del risparmio energetico, dimostra come la 
floricoltura pesciatina sla proiettata verso una ricerca di 
salti tecnici qualitativi destinati a contenere i costi e con¬ 
sentire una produzione continua e concorrenziale. 


di adeguare con più flessibi¬ 
lità il parco rotabile. 

In Toscana opera, come è 
risnputo, una legge del ’78 
per interventi a favore delle 
autolinee regionali gestite da 
aziende private e quale pre¬ 
supposto legislativo per una 
razionalizzazione dell’Intera 
rete. Il finanziamento di 
questa legge ha portato la 
Regione n spendere sempre 
di più per il dilatarsi del 
costi del trasporto e per la 
contrapposta esigenza di 
mantenere !e tariffe oltre li¬ 
miti sociali. 

Anche se con difficoltà, pe¬ 
rò l’attuazione della legge ha 
consentito quanto meno il 
mantenimento dei servizi. 

Diversa e ben più grave è 
la situazione per il materiale 
rotabile. Infatti le aziende 
concessionarie non sono at¬ 
tualmente in grado di affron¬ 
tare spese di investimenti e 
da anni il materiale rotabile 
non è stato più rinnovato. La 
conseguenza è che o«ei sulla 
rete dei servizi operano au¬ 
tobus fatiscenti, la cui anzia¬ 
nità media può considerarsi 
intorno ni 16 anni. 

In questa situazione si è 
innestato il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale del lavoro 
degli autoferrotranvieri e del¬ 
l’accordo aziendale. In parti¬ 
colare in sede di contratta¬ 
zione sono stati affrontati 
problemi riguardanti pii 
organici, gli investimenti, 
le questioni relative all’a¬ 
gente unico, e quelle della 
qualità del parchi veicoli e 
dell’ambiente di lavoro e del¬ 
la medicina preventiva 

Mentre le richieste econo¬ 
miche dei lavoratori sono 
state finalizzate ad una poli¬ 
tica sperequativa i. sindacati 
hanno posto particolarmente 
l’accento sulla esigenza del 
rinnovo del materiale rotabi¬ 
le. I conducenti infatti si ri¬ 
fiutarono di prestare servizio 
su autobus che a loro giudi¬ 
zio non dava più sufficienti 
garanzie sfa per In sf'’'i“e 7 "a 
come per la regolarità dei 
servizi stessi. . , 

Pressanti e continui sono 
'"Stati ha detto Raugi. da par¬ 
te della regione gli interventi • 
per una soluzione pratica ed 
equa del contratto. Cosi co¬ 
me sono stati pressanti gli 
interventi per l’approvazione 
della l«ppe ouadro per 11 nin¬ 
no nazionale dei trasporti e 
per l’assegnazione alle slngo'e 
regioni delle quote spettanti, 
per poter giungere, con i 
provvedimenti di competenza, 
ad un sollecito rinnovo di 
tutto il materiale. 

La Regione solleciterà al 
massimo il governo e terrà 
rapporti con i sindacati per¬ 
chè si giunga quanto prima 
alia risoluzione della verten¬ 
za Comunque, di tutti questi 
problemi 6l parlerà più det¬ 
tagliatamente nella conferen¬ 
za che è stata indetta per la 
fine di questo mese. 

m. b. 


Ordinanza dei Comuni 
della zona dei cuoio 

Non si può 
lavorare 
più di 40 
ore nelle 
concerie 


S. CROCE SULL’ARNO 
(Pisa) — I slndaci dei co¬ 
muni di Santa Croce, San 
Miniato, Castelfranco di 
Sotto e Montopoli Valdar- 
no hanno emesso quattro 
ordinanze, la cui notifica¬ 
zione è iniziata ieri a 
tute le aziende conciarle, 
con le quali si limita l'at¬ 
tività di questi stabilimen¬ 
ti a quaranta ore setti¬ 
manali 

I provvedimenti sono 
collegati a precedenti di- 
esposizioni decise dalia 
Pretura di S. Miniato con 
ie quali si stabiliva di ri¬ 
durre progressivamente 
gli scarichi industriali fi¬ 
no ad arlvare al 60 per 
cento il 31 maggio prossi¬ 
mo. Le ordinanze obbli¬ 
gano i titolari ad esporre 
nelle aziende l'orario II 
cui rispetto sarà control¬ 
lato dai vigili urbani. La ‘ 
riduzione a 40 ore setti¬ 
manali significa in pratica 
una diminuzione lavorati¬ 
va di circa il SO per cen¬ 
to, dato che in gran par¬ 
te delie concerie l’orario 
ammonta a circa 60 ore 

I sindacati hanno Invi¬ 
tato I lavoratori affinché 
le ordinanze venqano ri¬ 
spettate in auanto « la 
mancata osservanza di 
auesti provvedimenti po¬ 
trebbe causare la chiu¬ 
sura di molte aziende 


Il Comune non si piega all'ultimatum dell'Azienda 

«No ai ricatti 

. . * i 

* 

Montedison» 

La società vuole a tutti i costi le autorizzazioni per atti¬ 
vare alcuni impianti nonostante i pareri negativi - Confe¬ 
renza stampa del sindaco e dell’assessore Manchetti 



MASSA — Basta con l ricat¬ 
ti occupazionali, basta con gli 
ultimatum chs la Montedison 
periodicamente lancia, basta 
con le oscure manovre che 
tentano di scaricare suU’ente 
locale ogni responsabilità, sia 


azione» per operare sul livel¬ 
li occupazionali. 

1 Ma ciò che ha fatto deci¬ 
dere gli amministratori a da¬ 
re una risposta adeguata è 
stata una lettera, giunta una 
ventina di giorni fn. nella 


tecnica che politica. La rispo- quale la « tracotanza » e « la 


sta degli amministratori co 
munali alle recenti sortire 
della Montedison si è fatta 
un po’ attendere, ma poi è 
giunta secca, precisa e re¬ 
sponsabile. A dare questa ri¬ 
sposta ci ha pensato personal¬ 
mente il sindaco di Massa, 
Silvio Tonglnni, nel corso di 
una conferenza stampa appo¬ 
sitamente convocata. Lo af¬ 
fiancava. nella esposizione di 
queiin che può ben essere de¬ 
finita la linea ufficiale del¬ 
l’amministrazione, l’assessore 
alla sicurezza sociale. Ansei¬ 
mo Menchettl. 

Negli ultimi tempi si era¬ 
no moltiplicati i messaggi me¬ 
diante i quali la Montedison 
Diag aveva fatto intendere 
di essere decisa anche a li¬ 
cenziare qualora non le fos¬ 
sero state concesse le auto¬ 
rizzazioni alPattivazione di al¬ 
cuni impianti. Nell’ultimo di 
questi messaggi venuto al 
termine di un incontro con 1 
sindacati, la Montedison ri¬ 
vendicava «piena libertà di 


arroganza » valicano ogni li¬ 
mite. Nella lettera, si dice 
che « per ragioni certamente 
non riconducibili alla volontà 
aziendale, le possibilità da 
parte della Montedison di 
continuare la gestione dello 
stabilimento antiparassitari 
di Massa, per il perdurare 
dell’attuale situazione debbo¬ 
no considerarsi esaurite». Do¬ 
ve quel « perdurare » si rife¬ 
risce « alla Impossibilità di 
gestione » che deriva dalle 
mancate autorizzazioni. Si ac¬ 
cusa inoltre l’amministrazio¬ 
ne di concedere i permessi a 
« singhiozzo » con condiziona¬ 
menti ecc. L’amministrazione 
a detta di « lor signori » do¬ 
vrebbe insomma seniore e 
soltanto lasciar fare. Non so¬ 
lo, ma il senso di responsa¬ 
bilità con la quale 11 comu¬ 
ne dà 1 permessi, o effet¬ 
tua i controlli, è solo « emoti¬ 
vità » (che) ha fatto sovente 
premio sulla razionalità ». E 
giù di questo tono. - 
« Ora — ha detto 11 sinda¬ 


co — non solo noi respingia¬ 
mo questi ultimatum assurdi 
e provocatori, ma invitiamo 
la classe operaia a fare al¬ 
trettanto, perchè questa è 
davvero la voce del padrone ». 

« Qui si gioca continuamen¬ 
te al ricatto — ha continua¬ 
to — quel signori, non si so¬ 
no resi conto che il nostro 
paese è cambiato, che gli am¬ 
ministratori locali non sono 
più i loro servi. Noi abbia¬ 
mo sempre agito cercando 
di fare, fino In. fondo. 11 no¬ 
stro dovere, che è quello di 
programmazione nella nostra 
zona e non semplici control¬ 
lori ». A questo proposito Sil¬ 
vio Pongianl ha anche ricor¬ 
dato che il « problema Mon¬ 
tedison » è un problema di 
tutti: enti locali, forze politi¬ 
che e sociali e soprattutto 
del cittadini e che pertanto 
« tutti » devono Impegnarsi 
affinchè questo colosso della 
chimica italiana ed europea 
svolga la sua attività In ma¬ 
niera compatibile con le al¬ 
tre esistenti nel territorio. 

Sulla questione occupazio¬ 
nale poi è stato ancora più 
esplicito: «se c’è qualcuno 
che mette In dubbio l’occu¬ 
pazione — ha detto — se-c’è 
qualcuno che sperpera i de¬ 


nari pubblici, se c’è qualcuno 
che non ha rispettato 1 pro¬ 
grammi questi non è 11 comu¬ 
ne che non dà 1 permessi, 
ma chi gestisce un ente a ca¬ 
pitale pubblico come la Mon- 
tpdlson. Perchè quel signori, 
anziché addebitarsi ogni re¬ 
sponsabilità, non ol spiegano 
come mal uno stabilimento 
come questo di Massa, che 
doveva costare 45 miliardi, 
costa già ora tre volte tanto 
e non è ancora stato finito? 
Se è vero poi che il deficit 
della Montedison quest’anno è 
calato di mille miliardi grazie 
alla chimica, che ruolo ha 
avqto in ciò la DIAQ? Sono 
domande che noi abbiamo po¬ 
sto e alle quali deve essere 
data una risposta proprio per 
essere in grado di assolvere 
a> quel compito di program¬ 
mazione cui accennavo pri¬ 
ma ». 

In sostanza, se esistono, pe¬ 
ricoli concreti e reali per la 
occupazione, questi derivano 
non dalla mancata autorizza¬ 
zione alla attivazione di alcu¬ 
ni impianti, ma al modo con 
cui è gestito l’Intero stabili¬ 
mento. Le questioni più stret¬ 
tamente tecniche legate cioè 
alle autorizzazioni concesse e 
da concedere sono state af¬ 
frontate dall’assessore Ansei¬ 
mo Menchettl: « noi abbiamo 


Assemblea aperta nella sala mensa dello stabilimento lucchese 

Alla Cantoni non si aspetterà gennaio 

La partecipazione delle forze politiche e delle istituzioni — Gli obiettivi dei lavoratori in un documento 
del Consiglio di fabbrica — Si apre la « forbice » tra gli interessi dell'azienda e quelli dell'intera piana 


• Rinviata a lunedi 19 no¬ 
vembre alle ore 17.30 la riu- 
nione del Comitato federale 
e della Commissione federale 
Federazio¬ 
ne di Siena del PCI già ir> 
detta per venerdì 16. 


LUCCA — La sala della men¬ 
sa è ancora piena: è ormai 
l’ora fissata per la fine dello 
sciopero e il rientro in fab¬ 
brica, ma ci sono ancora-in-, 
terventi: si prende cosi la 
' decisióne' di prolungare - l’as-" 
semblea, impegnando mezzo¬ 
ra dei prossimi scioperi già 
fissati dal coordinamento na¬ 
zionale del gruppo. Siamo al¬ 
la Cantoni, all’assemblea a- 
perta indetta dal Consiglio di 
fabbrica e dalla FULTA pro¬ 
vinciale, nel corso delia quale 
hanno preso la parola i se¬ 
gretari provinciali del PCI, 
PSI e DC. il viceslndcao di 
Lucca, un rappresentante del¬ 
la Provincia, un funzionario 
della Regione, Fedele della 
FLM di Milano.’ Landi segre¬ 
tario nazionale della FULTA. 

Al centro deU’iniziativa la 
vertenza del gruppo Cantoni, 
che ha visto nei giorni scorsi 
una manifestazione a Milano, 
e nel corso della settimana 
prevede manifestazioni ana¬ 
loghe a Rieti e a Foggia. 
Mentre li coordinamento sin¬ 
dacale 6ta già preparando u- 
no sciopero con manifesta¬ 
zione nazionale a Lucca per i 
primi giorni di dicembre, e 11 
direttivo della Federazione 
unitaria deciderà nei prossi¬ 
mi giorni sull’opportunità di 
far coincidere con questa 
Impegnativa scadenza uno 
sciopero provinciale generale. 

L’assemblea aperta viene 
introdotta da un articolato 
documento del consiglio di 


fabbrica che fa il punto della 
situazione dopo la riunione 
del coordinamento del 25 ot¬ 
tobre a Firenze. All’annuale 
. verifica dell’accordo di due 
’ anni fa, la direzione della 
Cantoni, ha. fin dal luglio 
scorse, risposto con un at¬ 
teggiamento di preoccupante 
chiusura su tutti gli impegni 
presi, con in più l’annuncio di 
non voler più altro che In¬ 
formare i sindacati di deci¬ 
sioni già autonomamente 
prese. Cosi la Cantoni non 
vuole assumere le 110 unità 
previste entro 11 giugno 1980. 
intende ridurre la sua pre¬ 
senza nel cucirino industriale 
e si rifiuta di portare avanti 
diversificazioni produttive sla 
nel tessile che in altri setto¬ 
ri: non solo, intende recupe¬ 
rare competitività per la via 
impraticabile dell’aumento 
dei carichi di lavoro. Tutto 
questo vorrebbe dire la per¬ 
dita di altre centinaia di po¬ 
sti di lavoro da aggiungere ai 
700 già persi dal 74 ad oggi 
per l’abbandono di quote del 
mercato. E 1 su questi temi , 
su questa analisi e sulla stra¬ 
tegia da seguire che il Con¬ 
siglio di fabbrica ha chiama¬ 
to a misurarsi le forze politi¬ 
che e le Istituzioni presenti 
all’assemblea e che non 
semore hanno saputo essere 
all’altezza dello scontro. 

La Cantoni è un’azienda 
che produce e fa profitto. Il 
mercato dei cucirini indu¬ 
striali non si è ridotto ma 


Oggi il processo a Don Siro Politi ed a Alberto L'Abate 


Antinucleari alla sbarra a Grosseto 

Altri 5 imputati saranno processati prima del 30 gennaio dell'anno prossimo - Manifestazione di solidarietà 


GROSSETO — Si svolge 
stamani al mbunale di Gioir 
seto il primo dei quattro 
procedimenti penali che ve¬ 
dranno . da oggi sino al 30 
gennaio 1980 alla sbarra sette 
persone autodenunciatesi alla 
magistratura grossetana per 
aver partecipato alla manife¬ 
stazione antinucleare svoltasi 
a Capalbio Scalo il 30 gen- 


gistrati derubricarono il reato 
di blocco ferroviario in Inter¬ 
ruzione di pubblico servizio, 
comminando lievi pene ad 
alcuni e assoluzioni per altri, 
i Fu in occasione di quel pro¬ 
cedimenti che la magistratu¬ 
ra stabili di aprire per vie 
distinte e diverse quattro 
nuovi processi. Successiva¬ 
mente nel processo d'appello 
tenutosi a Firenze gli imputa¬ 
ti vennero assoltL Alla vigilia 
termonucleare ! del dibattimento. Ieri sera. 
Maremma To alla sala Eden, per iniziativa 
del comitato antinucleare di 
Grosseto, si è tenuta una 
manifestazione, per testimo¬ 
niare solidarietà con i citta- 


naio di due anni fa contro 
l'ipotesi di installazione di u 
na centrale 
nella Bassa 
scarni. 

I due imputati sotto prcr 
cesso stamani sono Don Siro 
Politi, prete operaio di Via- 


i 


commissione nazionale della 
sicurezza per le centrali nu¬ 
cleari. il professor Antonio 
Drago, dell’untversità di Na¬ 
poli. Gianni Mattioli dell’uni¬ 
versità di Roma, Gabriella De 
Sanctls e Nicola Caracciolo 
dei comitati di Montalto e 
Capalbio. Sempre per l’occa¬ 
sione del « vero » processo, il 
collettivo femminista e la 
commissione femminile del 
PSI hanno raccolto 85 firme 
di solidarietà con 1 due im¬ 
putati. 


retrmo. e Alberto L’Abate, i dinl che si sono autodenun- 


funzionano della Regione 
Toscana e docente di socio¬ 
logia aU’università di Firenze. 
Dovranno rispondere del rea¬ 
to di «blocco ferroviario e 
interruzione di pubblico ser¬ 
vizio». attuato durante la 
manifestazione promossa dal 
comitati antinucleari costitui¬ 
tisi nella zona per iniziativa 
di movimenti e gruppi poli¬ 
tici gravitanti nell’area radi¬ 
cale e nella estrema sinistra. 

In conseguenza di questa 
manifestazione e di quella 
successiva di Orbetello una 
settimana dopo, 1 carabinieri 
denudarono complessivamen¬ 
te 33 cittadini, tra 1 quali, 
l'animato e di tutte le mani¬ 
festazioni analoghe tenutesi 
m Italia, 11 principe Nicola 
Caracciolo. In occasione del 
processo di primo grado, ce¬ 
lebratosi a Grosseto, i ma- 


ciati per ribadire la validità 
della loro lotta tesa a sotto¬ 
lineare la pericolosità e la 
minaccia delle centrali nu¬ 
cleari. 

All'Iniziativa, hanno parte¬ 
cipato 1 comitati antinucleari 
della Maremma e della To¬ 
scana, il movimento della 
non violenza, la lega degli o- 
biettori di coscienza, del 
movimento internazionale 
della riconciliazione e le re¬ 
dazioni delle riviste «Wlse» 
e « n Ponte ». il cui direttore, 
Enzo Enriques Agnolettl, ha 
svolto il ruolo di presidente. 

Nel « contro-processo » di 
ieri sera, nel ruolo di accusa¬ 
tori. sono stati 1 due Imputa¬ 
li di stamani mentre nella 
funzione di testimoni di ac¬ 
cusa Il professore Enzo Tlez- 
zi dell’università di 81ena, 
l’ingegner Carlo Vivaldi della 


FIRENZE 

• « Bolgheri. Orbetello. Bu 
reno, stagni costieri e lagu 
ne dichiarati di valore inter¬ 
nazionale in Toscana ». ET 
questo il titolo della confe¬ 
renza promossa dalla Regio¬ 
ne Toscana, con il patrocinio 
del Ministero per l'agricoltu¬ 
ra e foreste, con la collabo- 
razione dei comuni di Casta¬ 
gneto Carducci, Orbetello. Ca¬ 
patolo. 

I lavori della conferenza si 
svolgeranno nella caratteri¬ 
stica cittadina lagunare di 
Orbetello (GR) lunedi 10 di¬ 
cembre. Il programma preve 
de relazioni dell'assessore 
per l’urbanistica della Regiu 
ne Toscana Giacomo Mac¬ 
cheroni. de! presidente della 
VI commissione del consiglio 
toscano Mauro Ribelli e del 
vicepresidente Pietro Ralll. 
Sarà presente alla conferen¬ 
za Il ministro per l’agricoltu¬ 
ra Giovanni Marcora. 
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viene anzi saturato con im¬ 
portazioni dalla Francia e 
dalla Germania, la mancanza 
di competitività va affrontata 
con un piano di investimenti 
e una nuova organizzazione 
del lavoro, puntando su una 
diversificazione produttiva. 

Di fronte a questa chiarez¬ 
za, e ad un’analisi già svilup¬ 
pata nella conferenza di svi¬ 
luppo del marzo scorso, le 
forze politiche sono state 
chiamate a fare la loro parte 
con chiarezza, fuori da atteg¬ 
giamenti di rituale solidarie¬ 
tà. Eloquente è stato, quindi, 
l’intervento del segretario, 
provinciale della DC Ghilar- 
ducci che ha, In sostanza, ca¬ 
valcato le «difficoltà e la si¬ 
tuazione grave» per puntare 
ad aspettare gennaio, quando 
la Cantoni ha promesso di 
presentare un documento 
che, per sua stessa ammis¬ 
sione, non andrà al di là del¬ 
le posizioni già note. Ghilar- 
ducci ha così evitato di en¬ 
trare nel merito dei proble¬ 
mi, delle analisi e delle posi¬ 
zioni (ma anche questo non 
è un modo di schierarsi?). Il 
compagno Marcucci — e su¬ 
bito dopo il segretario socia¬ 
lista Colucci — ha invece ri¬ 
levato come le posizioni del¬ 
l’azienda multinazionale pos¬ 
sano rappresentare una 
«grossa rottura storica della 
tradizione lucchese»: per la 
prima volta è in gioco il fu¬ 
turo stesso della Lucchesia, 
mentre si apre una forbice 
tra gli interessi della Cantoni 

Di fronte alla gravità della 
situazione, anche da parte 
degli enti locali, della Regio¬ 
ne e soprattutto del governo 
deve venire un impegno deci¬ 
so e concreto, entrando nel 
merito delia vertenza. Nei 
prossimi giorni, anche se 
tardivamente, si parlerà della 
vertenza Cantoni nei consigli 
comunali di Capannori e 
Lucca e nel consiglio provin¬ 
ciale (almeno cosi hanno af¬ 
fermato i vari intervenuti al¬ 
l’assemblea). Mentre la Re¬ 
gione ha assicurato il proprio 
interessamento alla vicenda 
che vede in ballo il futuro di 
tutti gli stabilimenti e depo¬ 
siti italiani della multinazio¬ 
nale scozzese. 

L'assemblea di lunedi ha 
mostrato una grande consa¬ 
pevolezza da parte dei lavo¬ 
ratori lucchesi (ma anche di 
quelli dell'intero gruppo, at¬ 
traverso le delegazioni pre¬ 
senti) e le prossime scadenze 
di lotte, che troveranno un 
collegamento con le altre 
vertenze della zona — come 
ha affermato Tommasi che 
ha portato l’esperienza della 
LMI — richiederanno a tutti 
una presa di posizione preci¬ 
sa. «La lotta dei lavoratori 
della Cucirini Cantoni — ha 
affermato, concludendo, il 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica — non pnò rima¬ 
nere isolata, deve diventare 
una lotta di tutti ! lavoratori 
e di tutta la città, perchè da 
questa vertenza dipende gran 
parte dello sviluppo di un’in¬ 
tera provincia, ed i questo il 
senso dell'assemblea pubblica 
di oggi, che deve oroiett&re 
la nostra vertenza all’esterno, 
perchè la sua soluzione di¬ 
pende anche da coloro cui 
spetta la responsabilità della 
gestione complessiva del ter¬ 
ritorio». 

E* a questo livello che la 
sfida si pone, e a questo li¬ 
vello forze politiche e istitu¬ 
zioni sono chiamate a dare 
una risposta forte e unitaria, 
nella massima chiarezza. 

Renzo Sabbatini 



concesso nel giorni scorsi la 
autorizzazione per l’Impian¬ 
to — pilota e per la produ¬ 
zione del trifuralln. Non rite¬ 
niamo di doverne concedere 
altre, soprattutto per quanto 
riguarda le produzioni di for¬ 
mulati Gas-liquidi. » 

Menchettl ha anche accen 
nato al fatto che la Montedi¬ 
son aveva più volte sollecita¬ 
to i permessi per il Trifura¬ 
lln, motivando la necessità 
di rispettare, in tempi brevi, 
un contratto di fornitura per 
diversi mllinrdl con l’Unione 
Sovietica. Bene, dopo tanta 
fretta, i permessi sono sta¬ 
ti concessi (sono sul tavolo 
della direzione già da 15 an¬ 
ni) ma la società ancora non 
ha iniziato la produzione. Se 
gno evidente che è la gestio 
ne dello stabilimento da ri¬ 
vedere, non la concessione dei 
permessi ». Nel corso dell’in¬ 
contro con i giornalisti sono 
poi venuti fuori episodi che 
la dicono lunga sulla disin¬ 
voltura con cui la direzione 
Montedison affronta un prò 
blema serio come quello delle 
produzioni di un suo stabili¬ 
mento. 

Ad esemplo: in data otto 
novembre è giunta al sindaco 
un’altra lettera dell’azienda 
che allegava il parere tecnico 
di una presunta delegazione 
del ministero degli Interni che 
aveva visitato gli impianti. Di 
questa delegazione non ne sa¬ 
peva niente nessuno, il sin¬ 
daco non ne era mai stato 
informato; Inoltre 11 parere è 
scritto a mano su carta non 
intestata etc. Insomma a que¬ 
sto parere naturalmente favo¬ 
revole della delegazione «in¬ 
salutata ospite», c’era anche 
un altro parere, pure favore 
vole, del comandante dei vi 
gili del fuoco di Massa. 

Nulla da eccepire su que 
sto, ma si dia il caso che lo 
stesso ingegnere, nello stesso 
mese di giugno aveva dato un 
parere completamente oppo 
sto negativo. Sono solo esem 
pi, questi, di quale tipo di 
lotta si trovi ad affrontare 
l’ente locale nel confronti di 
un grosso gruppo della chi 
mica. 

« Ma non per questo ci ar¬ 
renderemo — ha concluso il 
sindaco — vogliamo però al¬ 
largare l’area di chi si batte 
per una corretta gestione del¬ 
la cosa pubblica. Per questo 
convocheremo tutti i parla¬ 
mentari della nostra zona e li 
inviteremo a farsi portavoci 
ai massimi livelli dei nostri 
problemi. Non intendiamo de 
legare niente a nessuno, nè 
questa è una rinuncia da par¬ 
te del comune, ma vogliamo 
che di cosi grossi problemi ne 
sia investito il parlamento. 
Vogliamo, una volta per tutte 
conoscere la realtà di que¬ 
sta fabbrica. La realtà non ci 
fa paura, sono i misteri che 
ci mettono inquietudine». 

Fabio Evangelisti 


Uno discutibile inchiesta della cronaca de « La Nazione » 

Ma chi è il vero assenteista 
alla Lebole Euroconf aretina? 

Il fenomeno esiste ma il problema è di andare alla ricerca delle cause 
reali — Nocività e tecnologie vecchie: l'assenteista è la Direzione 


AREZZO — La pagina areti¬ 
na de «La Nazione» si è 
assunta un arduo e difficile 
compito: spiegare l’assentei¬ 
smo in fabbrica. «Cerchere¬ 
mo, hanno scritto, con una se¬ 
rie di articoli di puntualizza¬ 
re la situazione aretina, ini¬ 
ziando dalla Lebole Euro¬ 
conf ». Ci permettiamo di sot¬ 
tolineare un verbo della fra¬ 
se: «cercheremo». Si osser¬ 
vi come questo denoti un og¬ 
gettivo atto di umiltà, una 
velata consapevolezza della 
difficoltà del compito, una 
coraggiosa ammissione dello 
scarto esistente tra la volon¬ 
tà (trovare 11 perchè dell'as¬ 
senteismo alla Lebole) e la 
potenza e come ebbe a scri¬ 
vere Jean Jeacque Rousseau 
quando si ha uno scarto fra 
potenza e volontà si crea l’In¬ 
felicità. Ed infatti il primo 
articolo de La Nazione sul¬ 
l'assenteismo è proprio Infe¬ 
lice. Vi si riflettono conside¬ 
razioni avanzate da anni dal¬ 
la direzione della Lebole e 
dal padronato più ignorante 
e gretto. E fin qui nulla di 
male: ognuno le fonti di in¬ 
formazione le cerea dove gli 
pare, e non è il caso di fare 
del moralismo. 

Ma dove la Nazione fa 11 
passo più lungo della gamba 
è quando aggiunge proprie 
considerazioni. Vediamone 
una la più simpatica e ori¬ 
ginala che sembra tratta dal 
diario di un parroco di cam¬ 
pagna: « tenendo presente 
che alla Lebole 1TÌ5 per cen¬ 
to del personale è femmini¬ 
le, si può rilevare che le pun¬ 
te maggiori di assenteismo si 
concentrano attorno alla pri¬ 
mavera (pulizia per la bene¬ 
dizione della casa) e alle at¬ 
tività agricole dell’autunno 
(le radici contadine delle 
maestranze persistono con 
queste conseguenze) ». Que¬ 
sta è la più simpatica: indu¬ 


ce al sorriso e costringe ad 
allargare le braccia in segno 
di rassegnato sconforto. 

Ma l’articolo apparso su La 
Nazione non vuole affatto 
scherzare. 

Dice che l’azienda ha per¬ 
duto 100 mila capi nel primo 
semestre di quest’anno; che 
il piano di risanamento può 
essere messo in forse perchè 
cresce il numero delle ope¬ 
raie che rimangono a casa. Il 
motivo di questo non è detto 
esplicitamente: si ricordano, 
en passar»t, gli arresti e le 
denunce per truffa di operai 
assenteisti in altre parti d’I¬ 
talia, si parta di «diserzione 
dal lavoro», e cori via. Qui 
dallo scherzo si passa alla 
provocazione e il trattino di 
unione è la voluta deforma¬ 
zione dei fatti e delie noti¬ 
zie. Inutilmente nelle quattro 
colonne dell’articolo de La 
Nazione si cercano alcune pa¬ 
role chiave: allergia, organiz¬ 
zazione del lavoro, tempi di 
produzione. 

Al redattori de La Nazio¬ 
ne. impegnati in un compito 
sproporzionato rispetto alle lo¬ 
ro forze, il sindacato tessi¬ 
le della CGIL ha ricordato al¬ 
cune cose: prima di tutto nes¬ 
suno contesta i dati sull'as¬ 
senteismo: questo è un feno¬ 
meno reale. Si tratta, senza 
strumentalizzazioni e senza 
Idiozie, di trovarne le cause. 
Vediamo quindi 11 discorso sul 
100 mila capi perduti nel pri¬ 
mo trimestre 79: è solo colpa 
dell’assenteismo o anche del¬ 
la disorganizzazione del lavo¬ 
ro? L'azienda provi a spie¬ 
gare e la Nazione con lei, 
perchè la fabbrica, nelle ca¬ 
tene di produzione e nella or¬ 
ganizzazione del lavoro e nel¬ 
le tecnologie i quasi la stes¬ 
sa di 10 anni fa. Se dà una 
risposta a questa prima do¬ 
manda troverà anche una par¬ 
te del perchè dell'assentei¬ 


smo. La Nazione provi a ri 
flettere cosa ha significato, 
dal ’69 ad oggi, il blocco del 
tum-over alla produzione. Al 
cuni dati sicuri: la stragran¬ 
de maggioranza dei dipenden¬ 
ti di un'anzianità lavorativa di 
oltre 15 anni; l'età media si 
aggira sui 40 anni 15 anni 
vengono trascorsi in catena, 
in un’organizzazione del lavo¬ 
ro esasperatamente parcelliz¬ 
zata, con operazioni ripetiti 
ve. stressanti, dove l’operaio 
talvolta è solo un numero, un 
oggetto da spremere il più 
possibile e poi gettare. 

La Nazione ricorda che l'8S 
per cento del personale è 
femminile, ma dovrebbe ri¬ 
cordare allora anche che que¬ 
ste donne non fanno solo le 
otto ore di fabbrica ma ne 
fanno 14-15 per il doppio la¬ 
voro di casa. Ed infine le 
scadenze annuali di primave 
ra, dove il tasso di assentei 
smo cresce. E cresce non 
perchè arriva l’acqua santa 
ma la formaldeide. Nei primi 
mesi dell’anno si lavora Testi 
vo. ossia tessuti come il ca¬ 
napone, il lino, il misto lino: 
si libera formaldeide che si 
aggiunge alla polvere usua¬ 
le e le operaie perdono la vo¬ 
ce. 350 casi gravi, diverse 
decine di donne rischiano or¬ 
mai di perdere per sempre la 
voce. A spiegare l’assentei¬ 
smo, quindi, più che Isolatis¬ 
simi casi di rifiuto del lavo¬ 
ro malsano, il pericolo di 
perdere la salute: qui vanno 
trovate le cause dell'Assentei¬ 
smo. La direzione delle Le 
bole Invece di commissiona¬ 
re provocatori articoli pensi 
piuttosto a riorganizzare le 
catene e la produzione, a ho 
niflcare l’ambiente di lavo 
ro. Faccia 11 suo lavoro pii 
ma di criticare quello degli 
altri. 

Claudio Repsk 
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La condizione della donna al centro delle iniziative politiche e della cronaca La discussione sulla Napoli del futuro 


Viaggio nel «problema-aborto» 
iceberg ancora troppo sommerso 

, V " 

Una iniziativa delle elette comuniste a Ila Camera e alla Regione fa il punto 
della situazione - Richieste all’assesso rato alla Sanità regionale inadempiente 


Picchia la moglie 
perché non si concede 
E’ violenza o no ? 

E’ successo a Torre del Greco - Da og¬ 
gi le firme per la petizione popolare 


Un « iceberg » sommerso, 
con qualche punta emergen¬ 
te: questo è diventato il «pro- 
' blema aborto » nella nostra 
Regione, a Napoli. 

E‘ una massa enorme che 
naviga, pigra, in un mare di 
problemi scaturiti dalla scar¬ 
sa applicazione della legge 
(gli ospedali in cui è possi¬ 
bile abortire in Campania so¬ 
no circa una decina), dall’al¬ 
to numero di medici obiettori 
(oltre l'80 «V ì, dall’insensibi-' 
lità finora dimostrata dall’as¬ 
sessorato alla Sanità della Re¬ 
gione. cui pure è delegato il 
• compito di far rispettare la 
legge. 

Cosi le poche punte emer¬ 
genti — gli ospedali dove at¬ 
tualmente gli interventi ven¬ 
gono praticati — non basta¬ 
no. sono insufficienti, lo dico¬ 
no tutti. Ma restano parole. 
Sembra proprio che ancora 
su di essi, sui sanitari che vi 
lavorano, ricadranno nei pros¬ 
simi mesi le giuste richieste 
delle donne. 

A meno che la nuova, mas¬ 
siccia iniziativa presa in que¬ 
sti giorni dal movimento del¬ 
le donne, dalle elette comu¬ 
niste alla Camera e alla Re¬ 
gione non riesca a fare da 
Ideale rompighiaccio e a fran¬ 
tumare l’« iceberg ». 

L'iniziativa, che è stata pre¬ 
sentata nel corso di un affol¬ 


lato dibattito che si è tenuto 
l’altra sera alla sala Santa 
Chiara, è partita nel modo 
giusto: daU’analisi di quella 
che è l’attuale situazione. Nu¬ 
meri, dati si sono sovrapposti 
in oltre cinque mesi di lavo¬ 
ro. Le quattro elette comuni¬ 
ste (Ersilia Salvato, Alessan¬ 
dro Bonanni, Vanda Monaco, 
Angela Francese) hanno com¬ 
piuto un viaggio capillare nel¬ 
le diverse realtà per riportare 
poi alle altre il frutto del loro 
lavoro. 

Cosa è merso? Che, real¬ 
mente. la legge nella Regione 
è inattuata. A che serve, in¬ 
fatti. che all’ospedale di Sar- 
no siano stati fatti in pochi 
mesi 523 interventi (molti su 
donne provenienti da altre 
città) se poi. in una città co¬ 
me Napoli il servizio invece 
di allargarsi diminuisce, pen¬ 
sando — per questo caso — 
all’esempio eclatante dell* 
ospedale dell’Annunziata che 
pure era stato tra i più sen¬ 
sibili? E poi si deve registra¬ 
re la quasi totale assenza di 
minori tra le donne che si 
sono rivolte alla struttura 
ospedaliera (solo 8 si sono ri¬ 
volte in un anno al giudice 
tutelare e tutte hanno avuto 
l’autorizzazione). Questo men¬ 
tre degli oltre 100.000 aborti 
clandestini che si effettuano 
ogni anno nella nostra città I 


(dati dell’organizzazione mon¬ 
diale della Sanità) molte mi¬ 
nori sono tra le donne che vi 
ricorrono. 

E ancora, nlmeno 11 10 r l 
delle donne che hanno abor¬ 
tito negli ospedali della Cam¬ 
pania hanno fatto ricorso 
all’intervento più di una vol¬ 
ta. E c’è anche qualche do 
manda senza risposta. Che fi¬ 
ne hanno fatto gli 890 milioni 
stanziati — unico intervento 
istituzionale -— dalla Regione 
per il servìzio? Certamente 
la causa di tutto questo po¬ 
trebbe essere ricercata nei di¬ 
fetti innegabili che caratte¬ 
rizzano la legge. Ma sarebbe 
troppo facile e comodo. Un 
alibi che non è giusto conce¬ 
dere ad un interlocutore sfug¬ 
gente. qual’è stato finora 1’ 
assessore alla Sanità regio¬ 
nale. è stato ribadito dall’as¬ 
semblea. Proprio a questo in¬ 
terlocutore si sono rivolte le 
richieste delle donne per sbloc¬ 
care la situazione. Sono pro¬ 
poste chiare, attuabili in tem¬ 
pi brevi solo che ci sia la 
volontà: politica di darle. . 

Eccole: 

O H servizio di aborto deve 
essere istituito in tutti 
gli ospedali. 

O Le amministrazioni ospe¬ 
daliere devono avere la 
possibilità di convenzionarsi 
con medici esterni. Nel caso 


i propri siano tutti obiettori, 
e a questo scopo la Regione 
deve fornire uno schema di 
convenzione. 

© Devono essere istituiti 
corsi di aggiornamento 
nelle cinque province per la 
diffusione del metodo Kar¬ 
man e più genericamente dei 
sistemi di contraccezione. 

O La Regione deve svolgere 
un ruolo di chiarimento 
concreto ed uniforme per l’in¬ 
terpretazione della legge ed 
in particolare si deve risol¬ 
vere il falso problema circa 
la responsabilità dei primari 
in caso di convenzionamento 
con medici esterni. 

Queste le richieste, su cui 
le donne non sono disposte 
più a concedere dilazioni. Ed 
ecco la risposta, ovviamente 
interlocutoria, data dall’at¬ 
tuale assessore alla Sanità. 
Armando De Rosa (presente 
al dibattito) che ovviamente 
— e lo ha precisato — non si 
è voluto addossare i ritardi 
del suoi predecessori «mi fa¬ 
rò carico delle giuste propo¬ 
ste e mi impegno a risolvere 
tutti i problemi in breve 
tempo ». 

Tutto bene quindi. Speria¬ 
mo. Le parole di De Rosa, 
però, hanno il sapore amaro 
del «già sentito». 

Marcella Cìarnelli 


Michele Casciello, 25 anni 
di Torre del Greco: è stato 
arrestato ieri per lesioni con¬ 
tinuate, violenza privata, mal- 
trattamenti, sequestro di per¬ 
sona ai danni della moglie 
colpevole solo di non voler 
sottostare alle richieste pres¬ 
santi del marito di rapporti 
frequenti e violenti. Sposati 
da circa tre anni, genitori 
di un bambino, i due non 
hanno avuto fin dall’inizio 
della loro unione un rappor¬ 
to tranquillo; a causa della 
gelosia ingiustificata e della 
violenza dell’uomo ogni gior¬ 
no scenate, ingiurie, minac¬ 
ce, percosse. Sei mesi fa c’era 
stato anche un tentativo di 
separazione, concluso poi con 
la pace che si è dimostrata 
meno durevole del previsto. 

Dopo una scenata tremen¬ 
da a casa dei suoceri, ha 
trascinato la moglie in una 
zone deserta poco fuori la 
città (Cappella Nuova) e l’ha 
violentemente percossa con 
un bastone. L'ha poi accom¬ 
pagnata a casa, chiudendola 
a chiave. La donna, rimasta 
sola, non ha trovato di me¬ 
glio. per salvarsi, che buttar¬ 
si dalla finestra (circa sei 
metri di altezza). Raccolta 
da alcuni vicini, accompagna¬ 
ta all’ospedale « Maresca ». 
ha raccontato alla polizìa la 
sua drammatica odissea. 

Il marito è stato imme- 





Occupato il consultorio 
di via Stasi al Vomero 



Aborto e contraccezio¬ 
ne: due temi strettamente 
legati tra loro. 

Se la situazione per 
quanto riguarda l’aborto è 
quella che è non è certa¬ 
mente migliore quella per 
i consultori. Basti pensare 
che degli 84 previsti dal 
piano regionale attual¬ 
mente ne sono in funzione 
solo 25 in Campania. Di 
questi nessuno dei 12 pre¬ 
visti a Napoli, per l’ostru¬ 
zionismo di alcune forze 
politiche che, a parole, si 
dichiarano d’accordo sul¬ 
l’urgenza del servizio, ma 
poi ne ritardano l’apertu¬ 
ra. Contro questa situazio¬ 
ne. per evitare che il 21 
novembre (data in cui sca¬ 
dono i termini dell'avviso 
pubblico per reperire il 
personale) diventi un’altra 
occasione mancata (e già 
nell’aria ce n’è il sentore) 
le donne del Vomero han¬ 
no occupato da ieri il 
consultorio ex ONMI dì 
via Stasi. Sono stanche di 


aspettare. 

L’apertura ed il funzio¬ 
namento della struttura, 
nonostante le numerose 
leggi e delibere, sembra 
un evento ancora lontano. 
Ed allora si sono decise 
ad occupare ad oltranza. 
Chiedono che il consulto¬ 
rio cominci a funzionare; 
che il concorso per l’as¬ 
sunzione del personale 
venga espletato senza ri¬ 
tardi. 

Ma anche dove la si¬ 
tuazione sembra miglio¬ 
re, dove si è fatto qual¬ 
che passo in più, la realtà 
è poi diversa. Basti pen¬ 
sare ai casi di Castellam¬ 
mare e Sorrento. A Castel¬ 
lammare il corretto fun¬ 
zionamento della struttu¬ 
ra è reso difficile dalla 
mancata nomina da parte 
della giunta comunale del 
comitato di gestione. Tut¬ 
to è bloccato. Perché se¬ 
condo alcuni all’interno 
del comitato dovrebbero 
essere elette le rappresen¬ 


tanti delle commissioni 
femminili dei partiti inve¬ 
ce che quelle dei movi¬ 
menti delle donne. Niente 
di più sbagliato. La legge 
parla infatti di rappresen¬ 
tanti di movimenti ricono¬ 
sciuti a livello nazionale 
e tra questi vanno certa¬ 
mente messi l’UDI. i col¬ 
lettivi femministi, il CIF 
che altrimenti resterebbe¬ 
ro esclusi. Su questa posi¬ 
zione è stato stilato un do¬ 
cumento (sottoscritto dal- 
. la .DC, PCI, PRI, UDÌ. 
sindacati e consigli di fab¬ 
brica) che sarà letto in 
consiglio comunale. 

A Sorrento, oltre ad un 
presidente di comitato di 
gestione che è un mare¬ 
sciallo dei carabinieri in 
pensione, molte altre sono 
le perplessità che hanno 
accompagnato l’apertura 
della struttura: locali in¬ 
sufficienti. fondi inutiliz¬ 
zati, mancanza di un pro¬ 
gramma di gestione e di 
alcuni medici. 


La somma era stata sottratta per scherzo e poi restituita 


Spara all’amico per 2.500 lire 

L'episodio ieri mattina in un cantiere edile di Pozzuoli - Il feri tore che aveva aggredito nel luglio scorso il collocatore di Bacoli 
è irreperibile • Gennaro De Luca è stato trasportato all'ospedale S. Paolo dove è stato operato per ore - E' in pericolo di vita 


Un allucinante episodio di sangue è avve- 1 
nuto ieri mattina alle 7 in un cantiere edile 
di Pozzuoli gestito dalla ditta Merolla che 
sta costruendo un impianto di depurazione 
nel quadro del progetto di disinquinamento 
del golfo di Napoli. 

Un operaio. Francesco Esposito D’Onofrio, 
21 anni, ha sparato contro Gennaro De Luca, 
23 anni, suo carissimo amico, per un banale 
scherzo che si è concretizzato nel «furto» 
di 2500 lire Servite poi a comprare alcune 
tazze di caffè. 

Il De Luca è stato raggiunto da quattro 
proiettili, uno al petto e tre alle gambe, e 
giace in imminente pericolo di vita all’ospe¬ 
dale San Paolo. 

Tutto è cominciato tre giorni fa: Gennaro 
De Luca assieme ad altri operai del «can¬ 
tiere Merolla » pensa di fare uno scherzo 
all’amicissimo Francesco Esposito D’Onofrio. 
Prima che lui stesse cambiarsi, infatti, gli 
hanno levato d die tasche 2500 lire e si com¬ 
prano il caffè. Un «normale» scherzo fra 
amici — raccontano gli operai del cantiere 
Merolla — che aveva fatto ridere un po’ 
tutti. 

L'altro giorno il D’Onofrio. che evidente¬ 
mente se l’era legata al dito per l’ingenuo 
scherzo, ha avuto un diverbio con il De Luca 
e gli altri amici che hanno pensato bene 
di restituirgli l’esigua somma di denaro. Ma 


la cosa non è finita fi e sono volate parole 
grosse: «Tu sei più forte di me», avrebbe 
detto Francesco Esposito D’Onofrio al De 
Luca, «ma voglio vedere come te la cavi 
con la pistola...». 

Era solo una minaccia, che tutti pensa¬ 
vano buttata lì nel vago per non farci una 
«figura». Invece ieri mattina, il D’Onofrio, 
è arrivato al cantiere armato e si è messo, 
come al solito, vicino al fuoco a parlare 
con gli altri prima di andare al lavoro. 

Quando è suonata la sirena e gli operai 
si sono avviati ai propri posti, la tragedia: 
i due hanno cominciato a litigare, poi il 
D’Onofrio ha estratto due pistole (a detta di 
alcuni testimoni) e con una (vista sicura¬ 
mente da tutti) ha esploso contro l’amico 
quattro colpi: tre alle gambe, uno al petto. 
Gennaro De Luca ha avuto la forza di scap¬ 
pare e si è gettato verso l’uscita del can¬ 
tiere inseguito dai « guappetto » armato. Per 
fortuna uno degli operai è intervenuto, ha 
fatto lo sgambetto al D’Onofrio, che per 
tutta risposta, da terra ha esploso un colpo 
anche contro questo edile. Il proiettile, per 
fortuna, ha solo sfiorato l’operaio. Poi si è 
dato alla fuga. 

Al momento in cui stiamo scrivendo, no¬ 
nostante sia i carabinieri che la polizia Io 
stiano attivamente ricercando, non è stato 
ancora rintracciato. 


E’ cominciata, subito dopo che si era spen¬ 
ta l’eco dei quattro spari, l’opera di soccorso 
al ferito. A bordo di un’auto di un operaio 
il De Luca è stato portato all’ospedale San 
Paolo dove il ferito è rimasto in camera 
operatoria per. ore. Dopo un’oretta, ancora, 
uno ad uno tutti i compagni di lavoro sono 
andati al nosocomio per donare il sangue 
al ferito che aveva un urgente bisogno di 
trasfusioni. E al San Paolo sono andati an¬ 
che i colleghi di lavoro del padre della vit¬ 
tima. un lavoratore del porto puteolano, che 
hanno anche loro fatto a gara a fare qual¬ 
cosa. magari effettuando una donazione di 
sangue per il ferito. 

Accanto alla porta della sala operatoria 
c’era la moglie del ferito. Irene Bisci di ven- 
t’anni. che fra le lacrime ci ha raccontato 
la sua storia. Le? e Gennaro — ci ha det¬ 
to — si sono sposati una decina di mesi fa. 
Lei ha avuto — subito — una gravidanza 
difficile ed è stata ricoverata in ospedale, 
ha partorito una bambina che è morta po¬ 
che ore dopo la nascita. 

Da poco — ha continuato — si stavano 
riprendendo dallo choc, dal dolore e stavano 
trovando la serenità quando è scoppiata que¬ 
sta nuova tragedia. Gennaro è là, oltre la 
parete, e lei cisi poggia contro quasi a voler 
comunicare il suo affetto, il suo dolore, la 
sua voglia di vita. 


Piange sommessamente quando ci raccon¬ 
ta come ha saputo della sparatoria: «Stavo 
a casa e Gennaro era uscito da poco, quan¬ 
do mi sono venuti ad avvertire. Mi hanno 
detto subito .che era grave. Non mi sono 
neanche cambiata... Sono venuta qua e ora 
sto ancora aspettando dalle 7 di sapere co¬ 
me sta...». 

Proprio in quel momento finisce l’opera¬ 
zione. Gennaro De Luca viene trasferito nel 
reparto di rianimazione. La moglie corre su¬ 
bito. attraversando il cortile, alla porta del 
reparto. Le dicono che non può ancora en¬ 
trare. che il marito non è ancora stato tra¬ 
sferito e lei continua a piangere... Nel cor¬ 
tile un crocchio di operai. Commentano il 
fatto. Descrivono i protagonisti. 

Il ferito: un brav’uomo, allegro, lavorato¬ 
re. scanzonato! Il feritore: un poco di buo¬ 
no. uno che faceva il « guappo ». Ma quando 
abbiamo provato a chiedere il suo nome c’è 
stato un lungo silenzio. 

E a chiarire, completamente, la vicenda ci 
hanno pensato il capitano Palazzo, delia com¬ 
pagnia CC di Pozzuoli, ed il commissario di 
PS Mercuri. Le forze dell’ordine hanno an¬ 
che appurato che il feritore era stato già 
arrestato nel luglio del '79 perché aggredì 
il collocatore di Bagoli. 

V. f. 


Mol*a paura e pochissimi i danni al Mario Pagano 

Scoppia in una scuola un ordigno 
fatto con una scatola di mentine 


Alle 10.45 un ordigno rudi¬ 
mentale, confezionato con 
una scatola di mentine, pol¬ 
vere pirica, è scoppiato in 
un armadietto dell’istituto 
Mario Pagano a via D'Iser- 
via. La deflagrazione (il boa¬ 
to dell’esplosione è stato in¬ 
gigantito dall ’ acustica del 
corridoio ed ha provocato un 
po' di panico) ha mandato in 
frantumi alcuni vetri, ha di¬ 
velto la parte superiofe di 
un armadietto ed ha sparpa¬ 
gliato i fogli dei compiti de¬ 
gli anni scorsi (inutili ed in 
attesa di andare, l’anno pre¬ 
stino, al macero) che vi era¬ 
no contenuti nel corridoio. 


Immediatamente al Mario 
Pagano sono stati fatti usci¬ 
re gli alunni e sono state 
fatte convergere pattuglie del¬ 
la volante, ma dopo una de¬ 
cina di minuti di «souspan¬ 
ce » tutto è tornato normale 
e gli alunni hanno circondato 
l’istituto incuriositi daU’insoll- 
tc via vai di poliziotti, 

«Cosa è successo — chie¬ 
devano alcuni che non s’era- 
no accorti di nulla e che era¬ 
no usciti ordinati come se fos¬ 
se tutto normale — è dav¬ 
vero scoppiata una bomba ? ». 

Nel corridoio al secondo 
piano la preside della scuola, 
alcuni professori, i poli¬ 


ziotti discutevano dell'accadu¬ 
to: «Deve essere stato sicu¬ 
ramente un alunno a depor¬ 
re l’ordigno! » affermavano 
convinti tutti. Ed infatti in 
mattinata una telefonata ano¬ 
nima, ricevuta da un bidel¬ 
lo. aveva avvisato che ogni 
mezz'ora sarebbero avvenute 
delle esplosioni 
Ma a quest’avviso nessuno 
ha dato peso, anche perchè 
ormai sono decine le telefona¬ 
te anonime che arrivano ad 
una scuola, moltissime effet¬ 
tuate anche da alunni che 
vogliono evitare in questo mo¬ 
do un compito o una interro¬ 
gazione difficile. 



Investigatori osservano i danni provocati dall'ordigno 


Quella vecchia, equivoca 

distinzione tra 
emergenza e prospettiva 


dlatamente arrestato. Un 
fatto di cronaca. Ne succe¬ 
dono tanti come questo. Di 
pochi se ne viene a cono¬ 
scenza: solo quando diven¬ 
tano eclatanti. Le storie del¬ 
le altre donne quelle che non 
hanno il coraggio o la forza 
di denunciare le violenze che 
subiscono tra le quattro mu¬ 
ra di casa (sono almeno il 
50 per cento secondo una 
recente statìstica) restano nel¬ 
l’ombra. 

Per loro Innanzitutto, ma 
anche per tutte le altre, è 
partita in questi giorni la 
raccolta di firme 

Di firme ne servono 50.000. 
Sono tante ma il problema 
è così reale e serjtito che 
saranno certamente raccolte 
in breve tempo. Tutti quelli 
che volessero firmare, da og¬ 
gi possono rivolgersi alle 22 
sedi di sezione comunale del¬ 
la città ma anche in quelle 
della Provincia dove sono 
stati consegnati i moduli dal 
comitato promotore. Nei pros¬ 
simi giorni saranno istituiti 
anche centri volanti. Intanto 
è eia In funzione un centro 
per informazioni presso il 
« Centro studi » in via Ga- 
liani 30, tei. 660810. Vi ci si 
potrà rivolgere il lunedì e 
il venerdì dalle 11 alle 13,30. 
Il martedì e il sabato dalle 
17 alle 20. 


Tocca oggi al compagno 
Uberto Siola, direttore del¬ 
l’istituto di metodologia 
architettonica dell’univer¬ 
sità di Napoli, interveni¬ 
re nel dibattito aperto 
«L’unità sul futuro pro¬ 
duttivo e civile dell’area 
metropolitana di Napoli. 
Un dibattito che prosegui¬ 
rà ancora nei prossimi 
giorni e che servirà anche 
a fornire spunti ed Indi¬ 
cazioni all’assise del co¬ 
munisti napoletani, con¬ 
vocati per i giorni 24 e 25. 

Sono stato invitato aparte- 
cipare a questo dibattito sulla 
Napoli degli anni 80 e mi 
sembra opportuno chiarire i 
motivi che mi hanno portato 
con interesse ad accettare V 
invito. Mi sembra giusto par¬ 
tire da questa considerazione 
perché sono fra quelli che ri¬ 
tengono che la situazione di 
Napoli è ad un livello di 
drammaticità non più sosteni¬ 
bile e richiede concretezza e 
capacità di decisione: carat¬ 
teri che non sempre sono pro¬ 
pri dei dibattiti sulle grandi 
prospettive di sviluppo di una 
città. Ci sano tanti luoghi ed 
occasioni per tare dissertazio¬ 
ni teoriche sulla prospettiva 
che non varrebbe la pena di 
sottrarre spazio ad uno stru¬ 
mento di diffusione politica. 

Tuttavia, mi sembra anche 
chiaro. Chi in questi anni si 
è illuso di poter affrontare i 
problemi della emergenza e 
della drammaticità quotidia¬ 
na senza tener conto di un 
minimo di prospettiva, ha do¬ 
vuto constatare che nulla o 
quasi nulla si può affrontare 
sul piano del quotidiano e 
dell’immediato se non si han¬ 
no le idee, o alcune idee 
chiare sulla prospettiva. In 
questo senso ben venga, di¬ 
rei, questo dibattilo se, come 
si deduce dalle prime battute, 
sembra voler superare questa 
equivoca distinzione in due 
tempi della emergenza e del¬ 
la prospettiva e parli della 
Napoli degli anni ’80 come 
dell’unica maniera di affron¬ 
tare, fra l'altro, i problemi 
della Napoli della fine degli 
anni '70. Si tratta di risco¬ 
prire alcune regole elementa¬ 
ri della programmazione ; che 
è puro esercizio metodologico, 
se non è sostenuto da una 
alta capacità progettuale. Mi 
rendo conto che, quando un 
architetto parla di progettua¬ 
lità, per motivi ancora mi¬ 
steriosi, subito ricompaiono i 
timori di quanti identificano 
la risoluzione dei problemi 
della, qualità insediativa con 
il disegno di nuove ed ardite 
« città del sole », o anche con 
la riproposizione di una pro¬ 
grammazione tutta vissuta e 
verificata nell’ambito delle 
questioni dell’assetto urbano 
e territoriale. 

Allora, e solo allo scopo di 
fare ordine nel dibattito, vale 
la pena di premettere ad in¬ 
dicazioni operative alcune 
considerazioni di carattere 
più generale: 

_ nessuno vuol sostenere 
che la riorganizzazione dello 
spazio urbano esaurisca la 
problematica programmazto- 
me, ma non esiste nessuna 
ragione valida di escludere la 
problematica territoriale da 
qualunque forma di program¬ 
mazione: altrimenti rassegna- 
moci a considerare assisten- 
zialistico qualunque interven¬ 
to nel campo della difesa del 
territorio e delle opere pub¬ 
bliche; 

— parlare di riorganizza¬ 
zione dello spazio urbano non 
significa più immaginare 
straordinarie e compiute tra¬ 
sformazioni operate sul corpo 
delYintera città vista come 
un unico organismo, quanto 
piuttosto esprimere la capa¬ 
cità di correlare, neWottica. 
di organici progetti di riasset¬ 
to di intere parti o zone ur¬ 
bane, scelte ed investimenti, 
anche parziali e di settore, 
ma che comunque riguardano 
le condizioni insediative nella 
città. 

Sulla base di queste ovvie 
considerazioni mi sembra qhe 
si possa basare ripotesi di u- 
tilizzare organicamente e su¬ 
bito tutte le risorse disponi¬ 
bili nel campo delle opere 
pubbliche: abbandoniamo Tot- 
tica dei settori funzionali di 
di intervento ed affrontia¬ 
mo quella dei settori urbani. 
Costruiamo con l’aiuto dei 
consigli di quartiere delle 
prospettive di zona e sforzia¬ 
moci di ricondurre ad esse 
il singolo intervento, Tuso 
della singola risorsa. In que¬ 
sto quadro vanno indicati al¬ 
cuni punti di approfondimen¬ 
to operativo. 

La prima questione è quel¬ 
la dei rapporti di Napoli con 
/ « hinterland » provinciale e 
regionale. A quelli che oggi ci 
vengono a proporre regna- 
glianza di questo problema 
ricordiamo che abbiamo ere¬ 
ditato i risultati di una po¬ 
litica urbanistica caratterizza¬ 
ta dal municipalismo fvedi il 
Piano regolatore generale co¬ 
munale del 1970) e dalla de lo¬ 
calizzazione produttiva, che 
aveva pensato ad una Napo¬ 
li terziaria e tutta tesa a ri¬ 
solvere i problemi della sua 
razionalizzazione interna: og¬ 
gi abbiamo sconfitto questa 
ipotesi, respingendo i perico¬ 
li della delocalizzazione pro¬ 
duttiva, ridimensionando il di¬ 
segno terziario, anche se ab¬ 
biamo pagato prezzi spesso 
alti su questo cammino. 

La amministrazione deve 
battersi perchè, anche con 
l’aiuto della Casmez, si av¬ 


viino studi e ricerche in gra¬ 
do di affrontare, il problema 
dell’area metropolitana di Na¬ 
poli: la sede e l’occasione è 
quella del progetto speciale e 
va colta in tutte le sue am¬ 
pie potenzialità. Ma la logica 
dèi rapporto con l'esterno del 
territorio, deve informare tut¬ 
ta l’azione urbanistica di que¬ 
sti mesi, bisogna rapidamente 
elaborare dei programmi 
coordinati di intervento per 
tre grandi settori urbani: 
quello settentrionale, quello o- 
rienlale, quello occidentale. 
Questi programmi dovranno 
partire dalle connessioni fra 
il territorio comunale di Na¬ 
poli e quello extraurbano im¬ 
mediatamente ad esso affe¬ 
rente, ed indicare i modi dif¬ 
ferenziati con cui applicare 
le varie leggi ed i vari stru¬ 
menti urbanistici di dettaglio 
Piani per l'edilizia economi¬ 
ca e popolare. Piani per in¬ 
sediamenti produttivi. Piani 
particolareggiati. E quindi, 
subito dopo, elaborare tutti 
questi strumenti. 

Partendo dal centro della 
città, dal suo nocciolo più 
antico e profondo, bisogna an¬ 
dare a riconnettere, in pro¬ 
getti organici di nuove rela¬ 
zioni le realtà del Vomero, 
della 1 67 di Secondigliano ver¬ 
so il territorio della fascia 
urbanizzata extracomunale, o 
anche la realtà del nuovo 
centrò direzionale con la 167 
di Ponticelli e la fascia peri¬ 
ferica di San Giovanni e Bar¬ 
ra, o ancora la sistemazione 
di Fuorigrotta con il Traiano 
e l’italsider fino alla rivalo¬ 
rizzazione degli interi Campi 
Flegrei. I problemi di assetto 
vanno affrontati, secondo me, 
a questa dimensione e cosi 
possono consentire di dare 
un senso diverso e, laddove 
necessario, anche indicazioni 


per una nuova qualità proget 
tuale, alle scelte dì settore 
già operate. 

Non comniettiamo Verrori 
di mettere in contrapposlzii 
ne la politica dei progetti con 
quella delta programmazton 
e gestione del territorio: ir 
realtà i primi sono solo str 
mento, ma insostituibile d 
la seconda. 

Al di fuori di questa co 
trapposizione si può affermi 
re con maggior vigore eh 
è necessario un grande s/or 
zo di elaborazione e di pi 
gettualità: uno sforzo che ve 
da raccogliersi intorno all 
amministrazione te forze prò 
fessionali più attente e pr 
parate, le istituzioni cultural 
i centri di ricerca. Non com 
mettiamo l’errore di pensai 
che non esistano a Napo! 
questa capacità e questa p 
tenzialità: altrimenti il • 
schio è quello di rinuncia' 
a pensare o, peggio, di f< 
pensare ad altri. E quand 
ciò avvenisse, ad opera deV' 
Cassa o di altri, l’ente locai' 
avrebbe rinunciato ad uno dr : 
momenti specifici tn cui af¬ 
fermare la propria reale av 
tonomia. 

Rivendichiamo quindi il di 
ritto e la capacità di proget¬ 
tare di questa città: tant <’• 
più che se è vero che oggi 
parte del blocco della sp esr 
pubblica, e quindi del perma¬ 
nere di un tasso drammatica 
dì disoccupazione, è dovuta 
anche alla carenza di proget¬ 
ti, bisogna stare attenti e ri¬ 
flettere: forse in questo mo¬ 
mento la capacità ad espri 
mere una politica di proget*’ 
non è solo una esigenza m n 
todologica o culturale, otto ** 
to anche una garanzia d 
vita democratica nella ci**' 

Uberto Sio!" 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 14 novem¬ 
bre 1979. Onomastico: Vene¬ 
randa (domani Leopoldo). 

LUTTO 

E’ deceduto all’età di 75 an¬ 
ni il compagno Giuseppe 
Aiello. Militante antifascista, 
iscritto al PCI dal 1945, ri¬ 
coprì per molti anni incari¬ 
chi amministrativi ed orga¬ 
nizzativi nella sezione «Car¬ 
lo Cafiero» di Meta di Sor¬ 
rento facendo parte del co¬ 
mitato direttivo. Alla moglie, 
ai figli, compagni Armando 
e Mario, ai parenti tutti le 
più fraterne condoglianze 
della sezione di Meta e del¬ 
la redazione de « l’Unità », 
CORSO ARBITRI 
DI PALLAVOLO 

La federazione italiana 
Pallavolo, comitato provin¬ 
ciale di Napoli ha indetto un 
corso per aspiranti arbitri. 
Per partecipare al corso è 
sufficiente inviare una do¬ 
manda in carta semplice en¬ 
tro il 10 dicembre del 1979 
alla commissione provinciale 
arbitri della Fipav. in piaz¬ 
za Maria degli Angeli 1 (te¬ 
lefono 40.64.8z). Per ulterio¬ 
ri chiarimenti gli interessa¬ 
ti potranno rivolgersi al co¬ 
mitato dal lunedi al vener¬ 
dì dalle 17,30 alle 21. 

CULLA 

E’ nato Luigi Alfano. Al 
genitori Oreste e Anna Zur¬ 
lo e-in particolare al nonno 
Luigi gli auguri della sezio¬ 
ne Di Vittorio, del comitato 
cittadino di Castellammare, 
della federazione comunista 
napoletana, dei comunisti 
deinJnipol e dell’Inps e del¬ 
la redazione dell’c Unità ». 

TOMMASO DURANTE 
ALLO STUDIO TRISORiO 

Questa sera alle ore 19, 
Tommaso Durante presente¬ 
rà il suo ultimo lavoro dal 
titolo « Deserti. All’ombra 
delle Ideologie ». presso lo 
studio Trisorio alla Rivieta 
di Chiaia 215. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Riviera: via Cala- 
brittó 6; via Pontino 60; via Mer- 


gellins 148. Potillipo; via Petrar 
ca 173; via Posillipo 307. Porlo: 
corso Umberto 25. Centro: S. Fer¬ 
dinando - S. Giuseppe - Monte- 
calvario: S. Anna dei Lombardi 7; 
S. Anna di Palazzo 1. Avvocata: 
c.so Vitt. Emanuele 75. S. Lo¬ 
renzo - Museo: via E. Pessina 83. 
Mercato: S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: via G. Sav.i- 
rese 75. Poggioreale: via Stadera 
187. Vicaria: via A. Poerio 48: 
corso Garibaldi 317. Stella: 5. Te¬ 
resa degli Scalzi 106; via Sanità 
30. S. Carlo Arena: 55. Giov. e 
Paolo 97; via Vergini 39. Colli 
Amine!: via Colli Aminti 227. 
Vomero - Arenalla: via Orsi 99; 
via Scarlatti 99; corso Europa 39; 
via B. Cavallino 78; Guantai ad Or- 
solona 13. Fuorigrotta: via Cinzia 
Parco S. Paolo 44; via Cavalleg- 
gtrt Aosta 58. Barra: corso Si¬ 
rena 79, S. Giov. a Ted.: corso 
5. Giovanni 102. Pianura: via 
Duca d’Aosta 13. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via Ma- 
donnelle 1. Seccavo: via Marcau- 
relio 27. Miano: via lanfolia 640. 
Secondigliano: via De Pinedo 109; 
corso Emanuele 25. Chiaiano - Ma- 
rianella - Piscinola: S. Moria a Cu¬ 
bito 441. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77, via 
Mergellina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: vìa Ro¬ 
ma 348. Marcato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan¬ 
te 71. Vicaria - 9. Lorenzo • Pos- 
gioreele: via Carbonara 83; staz. 
Centrale c.so Lucci 5; p_rza Nazio¬ 
nale 76; calata ponte Casanova 30. 
Stella: via Foria 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218. Colli Aminalr Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenalla: 
via Pisciceli: 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merlianì 33; via D. 
Fontana 37; ria Simone Martini 60 
Foorigrotta: p_zza Marcantonio Co¬ 
lonna 21. Seccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano - Secondigliano: c.so Secon 
digliano 174. Posillipo: via Pp 
tratta 105. Bagnoli: Campi Fiegre 
Pianura: via Duca d’Aosta 1“ 
Chiaiano - Martaneiia - Piscino* 
p-zza Municipio 1 - Piscinolo. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica: servìzio com 
naie gratuito notturno, festivo 
prefestivo, telefono 4466 1 

Ambulanza comunale: server' 
gratuito esclusivamente par il tra 
aporto di malati Infettivi telefonr 
44.13.44. Il servizio è permanente 

Guardia pediatrica: il servìzir 
funziona presso la condotta me 
diche. 



I IN FEDERAZIONE 

Alle 17 attivo sulla scuola 
materna con Maida e Gen¬ 
tile; alle 17 grappo trasporti 
del comitato cittadino di Na¬ 
poli. 

ASSEMBLEE DI ZONA 

A Marano alle 18 sul par¬ 
tito con D’Alò; alla sezione 
del 1. maggio alle 19 per il 
recupero delle strutture inu¬ 
tilizzate con Imbimbo. 
ASSEMBLEE 

A Secondigliano 167 dei di- 
rittivi delle sezioni con Voz¬ 
za; alla Centro alle 17,30 del¬ 
la cellula del Banco di Na- 
pbll sulle pensioni con D’ 
Auria; ad Avvocata alle 1830 
grappo consiliare di quartie¬ 
re e segreteria di sezione con 
Ruggiano e Serio: a Volla 
alle 18 sulla situazione poli¬ 
tica con Dottorini. 

ATTIVO 

Bui consultori a S. Giorgio 
alle 19 con Orpello e Bo¬ 
nanni. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Camposano alle 19 con 
Correrà; a Bagnoli dell'Ital- 
sider con Formica. 
RIUNIONE CELLULA 

In Federazione alle 1730 
dell'ATAN sul tesseramento 
con Mlnopoli. 


Venerdì e sabato 
seminario del PCI 


Inizia venerdì alle ore 
1630 fi seminario regiona¬ 
le del PCI per approfon¬ 
dire la riflessione sul roo- • 
lo degli intellettuali e del¬ 
le masse emarginate e po¬ 
vere. I lavori, che si svol¬ 
geranno presso la Casa 
del Popolo di Ponticelli, 
proseguiranno nella gior¬ 
nata di sabato. Sono pre¬ 
viste due relazioni: la pri¬ 
ma del compagno Biagio 
De Giovanni, membro del 
comitato centrale, la se¬ 
conda del compagno Eu¬ 
genio Donise, segretario 
della federazione napole¬ 
tana. 

Il seminario sarà con¬ 
cluso dal compagno Alfre¬ 
do Reichlin. della direzio¬ 
ne nazionale e direttore 
de l’Unità. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - 1 CRONISTI RICEVONO DALLE 10 AUE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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AVELLINO - Una assemblea al Giordano 


Domani manifestano 
i pensionati 
della Campania 


Domani mattina alle 9,30, 
ad Avellino, nel locali del 
teatro ^Giordano» di cor¬ 
so Vittorio Emanuele è in¬ 
detta la manifestatone re¬ 
gionale dei pensionati, or¬ 
ganizzata dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria, 
Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-Dil. 
La crisi economica che da 
anni, ormai, intacca il te¬ 
nore di vita dei lavorato¬ 
ri delle grandi masse po¬ 
polari. di ceti a reddito fis¬ 
so, non risparmia evidente¬ 
mente, anzi, ancora di più 
colpisce categorie economi¬ 
camente deboli e poco pro¬ 
tette come quelle dei pen¬ 
sionati. 

Si pone perciò obiettiva¬ 
mente e da tempo il grave 
problema, l'irrinunciabile 
necessità di migliorare in 
modo consistente le condi¬ 
zioni economiche di milioni 
di pensionati. 

E’ la battaglia che il sin¬ 
dacato ha lanciato, proprio 
in questi giorni, in tutto il 
paese, visto che il disegno 
di legge relativo alla rifor¬ 
ma del sistema pensionisti- 
co sarà tra breve oggetto 
della discussione tra le for¬ 
ze politiche in Parlamento. 
Ma è anche una battaglia 
— sostiene il movimento 
sindacale nel suo comples¬ 
so — che va sviluppata nel 
paese, nella società. Ecco 
il senso della manifestazio¬ 
ne di domani ad Avellino. 
Si tratta cioè del momento 
culminante della lotta di 


tutta la regione intorno al 
decisivo capitolo delle pen¬ 
sioni. 

Il sindacato chiama alla 
lotta i pensionati e tutti i 
cittadini su obiettivi pre¬ 
cisi: 


A la modifica del siste¬ 
ma previdenziale, cosi 
me previsto dall’accordo 
del settembre ’78, intercor¬ 
so tra governo e sindacati, 
migliorandolo in rapporto 
alla nuova situazione eco¬ 
nomica: 

aumento delle pensio¬ 
ni sociali: 

A scorporo dei minimi 
v per chi ha contribuito 
con più di 15 anni; 

Q aumento delle pensio¬ 
ni minime; 

Q trimestralizzazione del- 
la scala mobile per 
tutti i pensionati; 
fik mantenimento dell’ag¬ 
gancio alla dinamica 
salariale, senza decurtazio¬ 
ne: 


A sgravio fiscale e au¬ 
mento degli assegni 
familiari: 

fasce sociali sulle ta¬ 
riffe dell’energia elet¬ 
trica, gas ecc. 

Presso le sedi sindacali, 
intanto, è in corso la rac¬ 
colta delle firme per una 
petizione popolare, finaliz¬ 
zata all’ ottenimento di 
maggiori sgravi fiscali. 

Precise richieste vengo¬ 
no fatte in tema,di casa, 
di medicinali ed i trasporti 


Esposto-denuncia presentato alla procura della Repubblica 

Stabia I: i parenti delle vittime 
accusano il ministro Evangelisti 

Il dicastero della Marina mercantile responsabile di non aver predisposto il 
recupero del relitto — La nave affondò dieci mesi fa nel porto di Salerno 


REGIONE - Una dichiarazione del compagno Gomez 

Si riuniscono i capigriippo 

Convocata per venerdì l'assemblea per 


E’ fissata per oggi la con¬ 
ferenza del capigruppo regio¬ 
nali per cercare un accordo 
per l'elezione del nuovo uffi¬ 
cio di presidenza dopo che, 
l’altro Ieri, tutti 1 componenti 
comunisti e democristiani di 
quell’ufficio avevano rasse¬ 
gnato le dimissioni. 

A quest’appuntamento si 
ai riva con molto ritardo poi¬ 
ché dopo le dimissioni del 
compagno Gomez D’Ayala te¬ 
se a favorire un accordo tra 
i partiti per la rielezione di 
un ufficio di presidenza an¬ 
cora più largamente rappre» 
sentativo, la Democrazia cri¬ 
stiana con un vero e proprio 
colpo di mano di fatto si e- 
lesse il presidente rifiutando 
qualsiasi trattativa con le 
altre forze politiche 

«Quell’elezione — spiega il 
compagno Gomez — fu 11 
frutto dell’Insopportabile ar¬ 
roganza democristiana che 
continua a guardare a tutte 
le cariche pubbliche come a 


possibili poltrone da ’’ gioca¬ 
re" in funzione del propri 
contrasti interni. Noi comu¬ 
nisti slamo stati, invece, i 
primi a spingere affinchè 
l’ufficio di presidenza — che 
è cosa diversa dall’esecutivo, 
dalla giunta _ fosse un or¬ 
ganismo rappresentativo e. 
appunto, rappresentativo di 
tutte le forze democratiche 
presenti in consiglio». 

L’atteggiamento democri¬ 
stiano, invece, portò alla ele¬ 
zione di un ufficio di presi¬ 
denza del quale facevano 
parte soltanto democristiani 
e comunisti. 

« Ciò è insopportabile — 
continua Gomez. — Noi chie¬ 
demmo, e continuammo a 
chiedere, infatti, che nell’uffi¬ 
cio di presidenza trovino ri¬ 
conoscimento non soltanto il 
Partito comunista che — co¬ 
munque — resta la più gran¬ 
de forza di opposizione, ma 
anche tutti gli altri partiti 
democratici ». 


il nuovo organismo 


In relazione alla conferenza 
del capigruppo che si tiene 
oggi ed alla seduta del con¬ 
siglio comunale fissata per 
dopodomani c'è da riportare 
una dichiarazione rilasciata 
alla stampa dal consigliere 
regionale di DP, Jervolino. 
Dopo avere sottolineato la 
necessità che le cariche del 
consiglio vengano sganciate 
da ogni subordinazione al¬ 
l’esecutivo, Jervolino chiede 
alle forze di sinistra «schie¬ 
rate tutte all ’ opposizione 
ciascuna con le propria 
autonoma identità politica e 
strategica rispetto all’attuale 
quadro politico regionale, di 
farsi carico della presenta¬ 
zione di una candidatura al¬ 
ternativa a quella democri¬ 
stiana e sottopone alla loro 
attenzione una possibile rosa 
di candidati nelle persone del 
compagni Gomez, ex presi¬ 
dente del consiglio regionale, 
Acocella, capogruppo PSI, e 
Imbriaco, capogruppo PCI ». 


I familiari delle tredici vit¬ 
time del naufragio dello « Sta¬ 
bia I », la nave affondata lo 
scorso mese di gennaio nel 
porto di Salerno, limino pre¬ 
sentato un esposto denuncia 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca contro il ministro della Ma¬ 
rina mercantile Franco Evan¬ 
gelisti e contro il sottocapo 
di gabinetto Leardi. 

La triste vicenda dello « Sta¬ 
bia I * si arricchisce dunque 
di un nuovo capitolo. I fami¬ 
liari delle vittime si stanno 
battendo da dieci mesi per ot¬ 
tenere il recupero del relitto, 
insabbiatosi sul fondo dello 
scalo salernitano, che custo¬ 
disce ancora i resti di tre ma¬ 
rinai. In questi dieci mesi le 
famiglie dei marinai morti 
hanno fatto la spola tra il 
palazzo della giunta regiona¬ 
le della Campania e quello 
della Marina mercantile, nel¬ 
la speranza di strappare un 
interessamento al recupero 
delle salme. Ma (Inora l'insen¬ 
sibilità dei pubblici poteri è 
stata completa. Ministero e 
Regione hanno dato vita ad 
un vergognoso scaricabarile. 
Ad ogni incontro lo stesso ri¬ 
tuale: ognuno attribuiva al¬ 
l’altro la responsabilità del ri¬ 
pescaggio della nave. 

Con l'esposto-denuncia pre¬ 
sentato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Salerno i familia¬ 
ri delle vittime dello « Stabia 


Almeno tremila persone al corteo di ieri mattina 


I * sono intenzionati a mette¬ 
re il ministero di fronte alle 


proprie responsabilità. Per sa- 


Torre Annunziata in piazza per il lavoro 


bato mattina è stata convo¬ 
cata una conferenza stampa 
per chiarire meglio i conte¬ 
nuti dell’esposto. L'incontro si 
svolgerà ad Ercolano nella se- 


Consegnato 
a Paolo Ricci 
il premio 
« Stefonile » ; 


Un memento della manifesta¬ 
zione al Teatro « Sannazaro » 
per il premio letterario « Ma¬ 
rio Stefanile 79 » 



Erano in tanti, l’altra sera 
al teatro « Snnnaznro » gli 
amici di Paolo Ricci che lo 
hanno voluto festeggiare nel 
corso della cerimonia in cui 
gli è stato consegnato il pre¬ 
mio «Mario Stefanile 1979» 
per la sua attività di critico 
d’arte e drammatico, per la 
sua vita esemplare tuttn de¬ 
dicata alla cultura. 

C’era il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzl, 
che ha arricchito la serata 


con alcuni suoi ricordi perso¬ 
nali ctie lo legano alla vicen¬ 
da politica e sociale del com¬ 
pagno Paolo Ricci. C’era lo 
scrittore Carlo Bernari cui 
era stato affidato il compito 
non facile di raccontare, a 
chi non lo ' conosceva bene 
come lui, chi è veramente 
Paolo Ricci, uomo e artista. 
E ancora, oltre il prefetto, Ti¬ 
to Biondo, al questore Co¬ 
lombo, a tante autorità citta¬ 
dine, attori, giornalisti, scrit¬ 
tori che hanno testimoniato 


con la presenza attenta e 
commossa, il loro affetto e l.t 
loro stima allo scrittore. 

Quelli ciie non potevano 
essere presenti, lo sono stat’ 
idealmente attraverso tanti 
telegrammi e messaggi: tra 
questi quelli del compagno 
Gerardo Chiaromonte. di Lui 
gl De Filippo, di Ermanno 
Corsi, presidente della A^o 
dazione napoletane della 
stamjia. di Antonio Ghirelb 
di Gino Coppa. 


Dopo il dibattito parlamentare 


Banco di Napoli 
Verranno mantenuti 
gli impegni presi ? 


Insieme ai disoccupati hanno manifestato delegazioni di lavoratori delle fabbriche, degli uffici, 
pensionati, donne e studenti - Gli obiettivi della lotta - Un manifesto di adesione del Comune 

Bloccato per 24 ore dai portuali lo scalo napoletano 


Commercio : trattative bloccate 
per l’intransigenza dell’Ascom 


Erano almeno tremila per¬ 
sone ieri mattina in corteo 
a Torre Annunziata. All'ap¬ 
pello lanciato dal movimen¬ 
to dei disoccupati organizza¬ 
ti hanno risposto i consigli 
di tutte le fabbriche: dalla 
Deriver alla Dalmine, dal- 
l'Armco-Fmslder alla Ciba- 
Geigy, alla Scac. alla Imec, 
alla Conato; hanno risposto i 
lavoratori dell’Enel, i comu¬ 
nali, gli ospedalieri i quali 
hanno preso parte con folte 
delegazioni, al corteo che da 
piazza Imbriani lungo il cor¬ 
so Vittorio Emanuele, ha rag¬ 
giunto piazza Cesaro in pieno 
centro cittadino. 

Vi erano anche molti stu¬ 
denti, donne, pensionati, gen¬ 
te che si a.*i;iepava lungo il 
percorso e poi si accodava 
al corteo. Vi era, insomma, 
un po’ tutta Torre Annunzia¬ 
ta che si è schierata solidale 
con coloro che lottano per il 
lavoro. 

Le rivendicazioni della 
giornata erano sintetizzate 
negli slogan ripetuti da mi¬ 
gliaia di voci quelle cioè già 
note sul rifiuto della calìa 
integrazione alla Dalmine e 
alla Deriver; sulla lotta uni¬ 
taria di operai disoccupati 
per la creazione di posti di 
lavoro e per l’attuazione degli 
accordi raggiunti alla regione 
riguardanti l'apertura di cor¬ 
si finalizzati e l'inizio di ope¬ 
re pubbliche. La manifesta- ! 
adone si è conclusa con un I 
comizio nel corso del quale 


Per il « Roma » 
riunione j 

all'Assostampa ! 

La consulta sindacale ha 
compiuto un approfondito 
esame della situazione esi¬ 
stente nell'azienda «Roma». 
Dopo una relazione introdut¬ 
tiva del presidente della As¬ 
sociazione napoletana della 
stampa. Ermanno Corsi, nel 
dibattito sono intervenuti 
Giuseppe Calise, segretario 
deU'Assostampa: i membri 
del direttivo dell’Assbciazione 
Sergio Gallo. Giuseppe Ma- 
riconda. Bruno Stocchetti. 
Mimmo Castellano. Franco 
Mancusi. Roberto Marra: i 
membri del CDR del « Matti¬ 
no ». Antonio Aurigemma e 
Carlo Dell'Orefice; i membri 
del CDR del « Roma ». Gen¬ 
naro Bruzzano. Umberto Car¬ 
li. Ruggiero Rizzoli: Fede¬ 
rico Ricciardi dei CDR della 
RAI-TV; Emanuele Imperia¬ 
li. fiduciario di «Paese Se¬ 
ra»; Carlo luliano. fiducia¬ 
rio dell’ANSA; Mimmo Tar¬ 
taglia. fiduciario dell* « Avve¬ 
nire »; Egidio Del Vecchio, 
presidente dell'Unione regio¬ 
nale cronisti; Salvatore Maf- 
fei. presidente del sindacato 
corrispondenti e consigliere 
nazionale della FNSI. 

Al termine della discussio¬ 
ne la consulta, all'unanimità, 
ha approvato il seguente do¬ 
cumento: « L’azienda " Ro¬ 
ma " è attraversata da una 
crisi che richiede Immediati 
Interventi per puntare con 
forza al rilancio produttive 
e che gravi inadempienze gè- 
•formi! non possono conti¬ 
nuare a compromettere. 


hanno preso la parola un rap¬ 
presentante dei disoccupati, 
delegati della Dalmine, della 
Deriver e un pensionato i 
quali hanno rifatto il quadro 
della situazione esplosiva di 
crisi esistente a Torre An¬ 
nunziata che minaccia la di¬ 
sgregazione e il collasso eco¬ 
nomico della città. 

Solidarietà ed adesione so¬ 
no state espresse in un ma¬ 
nifesto rivolto alla cittadi¬ 
nanza e fatto affiggere dalla 
amministrazione comunale 
del PCI-PSI, che più tardi 
ha incontrato una delegazio¬ 
ne dei disoccupati e dei con¬ 
sigli di fabbrica con la quale 
ha esaminato i problemi più 
urgenti e le iniziative da in¬ 
traprendere a sostegno delle 
rivendicazioni per il lavoro. 
Decine di giovani e di com¬ 
pagni hanno diffuso un vo¬ 
lantino della locale sezione 
comunista nel quale si affer¬ 
mava che, alla vigilia dell’in¬ 
contro presso il ministero 
per i problemi sorti alla Dal- 
mìne e alla Deriver, il PCI 
chiama i lavoratori delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e delle altre fabbriche e 
la popolazione tutta alla lot¬ 
ta che la gravità della situa¬ 
zione esige. 

In serata la segreteria di 
zona CGIL-CISL-UIL di Tor¬ 
re Annunziata ha diffuso un 
proprio documento. 

eh. e. 

* • * 

PORTO — Sciopero c corteo 
ieri dei lavoratori del porto 
di Napoli. Per l'intera gior¬ 
nata Fattività all’intemo del¬ 
lo scalo è rimasta bloccata. 
I dipendenti della Culp (Com¬ 
pagnia unica lavoratori por¬ 
tuali) sono in lotta da alcune 
settimane per ottenere dagli 
agenti marittimi un accordo 
integrativo. Ieri mattina ! 
portuali hanno organizzato 
un combattivo corteo, con 
carretti elevatori e autogrù, 
che ha interessato tutta 1’ 
area portuale. Per quest'og¬ 
gi alle 12 il sindacato unita¬ 
rio di categoria, Fuìp. ha or¬ 
ganizzato una conferenza 
stampa. 

♦ * • 

AEROPORTO — Lo sciope¬ 
ro di 24 ore previsto per que¬ 
st’oggi all’aeroporto di Capo¬ 
dichino è stato rinviato al 
prossimo 21 novembre. L’an¬ 
nuncio è stato dato dalla 
Fulat, il sindacato unitario 
della gente deH’aria. in se¬ 
guito alla ripresa delle agi¬ 
tazioni dei controllori di vo¬ 
lo. gli uomini-radar, colpiti 
da interventi repressivi da 
parte dell'autorità militare. 

In una nota la Fulat. riba¬ 
dendo la propria solidarietà 
con gli assistenti di volo, ri¬ 
conferma il proprio giudizio 
negativo sull'operato dell’Atl 
in merito alle assunzioni di 
cento dipendenti. Allo scio¬ 
pero del 21 novembre tutto il 
personale di terra e di volo 
in servizio a Capodichino. 

• • • 

BRACCIANTI — Attivo re¬ 
gionale dei lavoratori agri¬ 
coli della Campania domani 
al Maschio Angioino (ore 
9.30), Indetto dalla Feder- 
bracclanti Cgil. 

Al centro della discussione 
1 problemi della riforma del 
collocamento, della previden¬ 
za agricola e della spesa re¬ 
gionale in agricoltura. 


Ieri mattina, all’albergo 
Vesuvio una conferenza stam¬ 
pa, con l’evidente sapore di 
una denuncia, Filcams-Cgil, 
Fisa Scat-Cisl, Uiltcus-Uil, i 
sindacati unitari del lavora¬ 
tori del commercio, hanno 
stigmatizzato l’arrogante at¬ 
teggiamento dell’Ascom-Conf- 
commercio. L’associazione 
dei commercianti rifiuta pre¬ 
giudizialmente ogni dialogo 
con il sindacato. Il preceden¬ 
te contratto triennale è sca¬ 
duto nel giugno scorso. Ades¬ 
so si tratta di rinnovarlo, 
ma dal 26 ottobre le tratta¬ 
tive sono completamente so¬ 
spese. 

Non è cosa da poco. Le 
cifre parlano chiaro. Quel¬ 
la del commercio è la più 
grande industria del Mezzo¬ 
giorno. Per la sola città di 
Napoli si contano circa 100 


Incontro l’altra sera al cir¬ 
colo della stampa con Ro¬ 
berto De Simone per l’at¬ 
tesa presentazione della sua 
opera discografica realizza¬ 
ta dalla Emi: « La tradizione 
in Campania ». Si tratta di 
ben sette microsolchi sui qua¬ 
li sono stati registrati musi¬ 
che e canti della Campania 
legati alla tradizione popo¬ 
lare più genuina; un’opera 
capillare di ricerca condotta 
attraverso un impegno di 
molti anni, e di cui soltanto 
la fase conclusiva, è durata 
cinque anni con il lavoro 
svolto in sala d’incisione. Ro¬ 
berto De Simone ha voluto 
innanzitutto dissipare il dub¬ 
bio avanzato da taluni sul¬ 
l’autenticità dell’operazione. 

Avulsi dal loro naturale am¬ 
biente — si potrebbe pensa¬ 
re — da quelle occasioni e ri¬ 
correnze atte a sollecitare 
una spontanea ed autentica 
espressività, gli esecutori non 
avrebbero trovato in sala d’ 
Incisione le condizioni emoti¬ 
ve per dare 11 meglio di sé. 
Questa Incertezza, sofferta al¬ 
l’inizio dallo stesso De Si- 
mone, i stata vanificata dal¬ 
le testimonianze fotografiche 
di Mimmo Iodice, autore d’ 
una serie di stupendi ritratti 
rappresentanti i cantori du¬ 
rante la realizzazione disco¬ 
grafica del canti. Dal loro 
volti, dal loro atteggiamen¬ 
to si ricava che per nulla 
intimoriti e condizionati dal 
mezzo tecnico, essi hanno sa¬ 
puto ritrovare la stessa ten¬ 
sione, la stessa forza di con¬ 
centrazione che contraddistin¬ 
guono le loro esibizioni più 
spontanee In determinate cir¬ 
costanze della loro vita quoti¬ 
diana. 

Un’altra obiezione rivolta a 


mila addetti. L’80 per cen¬ 
to, donne. Più del 90 per 
cento polverizzati in pic¬ 
coli e medi esercizi commer¬ 
ciali. Lavoro nero in quan¬ 
tità. senza nessuna regola¬ 
mentazione, orari di lavoro 
di 12-13 ore al giorno, uno' 
dei settori, che più diretta- 
mente ammortizzano le stri¬ 
denti contraddizioni della cri¬ 
si. Una fetta consistente del¬ 
la cosiddetta economia som¬ 
mersa. 

La parte politica della piat¬ 
taforma si propone di mette¬ 
re le mani su tutte queste di¬ 
sfunzioni. Di tutelare i lavo¬ 
ratori e offrire un servizio 
migliore al consumatore: 

Le resistenze dell’organiz¬ 
zazione padronale sono ve¬ 
nute anche sulla delicata que¬ 
stione degli orari di lavoro. 
I sindacati puntano a una 


Roberto 
De Simone 
presenta 
« La Tradizione 
in Campania» 

De Simone riguarda il pre¬ 
sunto ritardo con il quale 
egli si sarebbe deciso a rea¬ 
lizzare un’opera di così fon¬ 
damentale importanza per la 
conoscenza nel campo del¬ 
l'etnologia di espressioni po¬ 
polari, di usi e costumi dei 
quali progressivamente si va 
perdendo la memoria, per il 
sovrapporsi alle tradizioni au¬ 
tenticamente popolari. Ci cle¬ 
menti ad esse estranee a 
contaminarne l’originaria in¬ 
tegrità. A questo rilievo, Ro¬ 
berto De Simone ha riposto 
molto semplicemente che al¬ 
l'inizio della sua carriera, 
nessuno gli avrebbe dato 
ascolto e credito qualora egli 
avesse proposto, prima del¬ 
la sua conclamata afferma¬ 
zione, la realizzazione d’un’ 
opera di cosi vasto impegno 
e complessità. 

Nel corso della serata Ro¬ 
berto De Simone ha voluto 
rivelarci altri aspetti con¬ 
nessi alle sue ricerche: in¬ 
dagini che gli hanno consen¬ 
tito di smentire taluni inve¬ 
terati preconcetti. Contraria¬ 
mente a quanto si crede la 
musica popolare non è ap¬ 
pannaggio di tutti indiscrimi¬ 
natamente. La conoscenza di 
essa presuppone il dominio d’ 
una tecnica spesso assai coni- 


riduzione a 38 ore settimanali 
e a una legislazione più ela¬ 
stica per quanto riguarda gli 
orari di apertura del negozi. 

La controparte padronale 
avrebbe, in definitiva, fatto 
intendere di essere in qual¬ 
che modo disponibile solo a 
qualche concessione salaria¬ 
le: «Cercano insomma di ri¬ 
durre tutto a una questione 
di denaro » dicono i sinda¬ 
calisti. In particolare l’Ascom 
di Napoli ha assunto la posi¬ 
zione più reazionaria. « Ha 
propoìto — denuncia il sin¬ 
dacato — di discutere su due 
contratti-separati: uno limi¬ 
tato esclusivamente alla 
grande, l’altro solo per la 
piccola distribuzione, con 1’ 
evidente scopo di dividere 
tutto il movimento». 


plessa. integrata da doti na¬ 
turali Ci musicalità, oltre che 
da una vera e propria voca¬ 
zione. Durante una festa po¬ 
polare il detentore di tali pre¬ 
rogative il « virtuoso » viene 
tacitamente riconosciuto dal¬ 
la collettività: lui solo può 
degnamente rappresentare la 
■ tradizione e in esso tutti gli 
altri si ritrovano e si rico¬ 
noscono. 

Filo conduttore della rac¬ 
colta è il mito delle sette 
Madonne: sei belle ed una 
brutta: la Madonna schiavo- 
na, quella di Montevergine. 
Ma per un ribaltamento di 
prospettive, la più brutta può 
essere la più bella, cosi come 
il canto più disadorno. può 
alla fine risultare il più toc¬ 
cante e memorabile. Il sim¬ 
bolo si estende, acquista al¬ 
tre significazioni, per cui ogni 
cosa può essere riproponibile 
in un ambito e in una luce 
diversi ad operare un riscat¬ 
to da secolari gerarchie di 
valori imposte dali'estemo 
dalla egemonia del potere. 

Non poteva mancare, in un 
incontro durante il quale si 
è discusso di musica popo¬ 
lare, la viva testimonianza 
di essa.- De Simone ce l’ha 
fornita facendo intervenire 
alcuni autentici rappresentan¬ 
ti del canto popolare appar¬ 
tenenti a zone diverse della 
Campania; esponenti Insosti¬ 
tuibili d’una tradizione con¬ 
tadina miracolosamente giun- 
. ta fino a noi ed ora preser¬ 
vata «Vii l’oblio dall’opera di¬ 
scografica che con passione 
dt ricercatore, esperienza e 
cultura di filologo e sensibi¬ 
lità di musicista, Roberto De 
Simone ha saputo realizzare. 

Sandro Rossi 


TACCUINO CULTURALE 


de dell’Associazione nazionale 
marinai d’Italia che ha dato 
la propria adesione, insieme 
ad un gruppo di avvocati, al¬ 
l'iniziativa dei familiari delle 
vittime. 

Lo « Stabia I » affondò la 
sera del 4 gennaio di quest'an¬ 
no mentre era ancorato al¬ 
l’imbocco del porto di Saler¬ 
no. Sospetti e polemiche fu¬ 
rono sollevate già all’indoma- 
ni. La motonave, infatti, era 
una « vecchia carretta » e al¬ 
cuni membri dell'equipaggio 
ne avevano già denunciato, in- 
vato, la pericolosità. Unico 
superstite il comandante di 
macchina su cui però pesa 
il sospetto che non fosse a 
bordo della nave al momento 
della sciagura. 

Mesi fa la capitaneria di 
porto emise un’ordinanza nel¬ 
la quale si prevedeva il re¬ 
cupero dello scafo, ma la stes¬ 
sa capitaneria non l’ha mai 
fatta rispettare. Intanto la pe¬ 
rizia fatta eseguire dal giudi¬ 
ce istruttore Santaniello ha 
accertato che il recupero del¬ 
lo « Stabia I * è indispensabi¬ 
le per il proseguimento delle 
indagini, al fine di accertare 
le reali cause dell’affonda¬ 
mento. 


Il Senato, nella seduta del 
6 novembre ha definitivamen¬ 
te convertito in legge il de¬ 
creto « sul conferimento di 
fondi ai Banchi meridionali 
e sul collocamento di obbli- ■ 
gazioni emesse dagli istituti < 
di credito industriale ». • - 

Come è noto, il punto di 
arrivo dell’iter parlamentare 
è stato molto diverso dalle 
previsioni di partenza. Si par¬ 
ti infatti con l’intento (da 
noi pienamente condiviso e 
sostenuto) di rifinanziare gli 
istituti del Mezzogiorno, par¬ 
ticolarmente sottocapitalizzati 
rispetto al sistema bancario 
nazionale e, congiuntamente, 
di riformarne e armonizzar- \ 
ne gli statutt onde assicurar- i 
ne l'adeguamento strutturale, I 
l’efficienza funzionale e la j 
trasparenza gestionale. Il fi¬ 
ne che si voleva raggiungere, \ 
certamente ambizioso, era 
quello di trasformare i vec- i 
chi Banchi, polverosi e impa- j 
stoiati, in aziende moderne, ! 
flessibili, con respiro e di¬ 
mensioni europee, capaci di 
assolvere un ruolo dinami¬ 
co nell’ardua battaglia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
del Paese. 

Un obiettivo di tale portata 
avrebbe richiesto ponderate e 
corali riflessioni e decisioni 
responsabili e coraggiose. Co¬ 
sì non è stato. A un grande 
problema sono state date pur¬ 
troppo, da più parti, solo ri¬ 
sposte meschinamente perso¬ 
nalistiche, clientclari, pavide 


e anche oscure. Così, la con¬ 
clusione dell’operazione è sta¬ 
ta diversa e lontana dalle 
premesse. Infatti — a parte il 
discusso problema della ga¬ 
ranzia dello Stato a una spe¬ 
ciale serie di obbligazioni, e- 
messe a tasso di mercato, per 
i conseguire lo scopo di una 
' provvista di mezzi di finanza 
straordinaria — il provvedi¬ 
mento ha sostanzialmente 
affrontato, seppure con reti¬ 
cenza e confusione, il grave 
problema dell 2 somme occor¬ 
renti per consentire la par¬ 
tecipazione dei Banchi meri¬ 
dionali ai consorzi Sir e Li- 
quichimica. 

. In rapporto a tale nuova 
finalizzazione (che, tra l’al¬ 
tro, secondo il governo avreb¬ 
be giustificato la decretazio¬ 
ne di urgenza) la Camera ha 
coerentemente circoscritto la 
portata del provvedimento 
procedendo solo allo stanzia¬ 
mento dei fondi necessari per 
mettere in moto l'operazione 
di salvataggio delle imprese 
chimiche. 

In tal modo. la ricapita¬ 
lizzazione degli istituii meri¬ 
dionali. cui si era puntato 
con forza, è saltata! E’ vero 
che il governo è ora impe¬ 
gnato a presentare un disegno 
di legge per la ricapitalizza¬ 
zione delle buuche nazionali 
(tra cui quelle meridionali) e 
a riformare e armonizzare 
gli statuti dei Banchi ma 
quanto tempo passerà? 

Da qui l'amarezza nostra e 


anche la nostra indignazio * 
e insieme la speranza che :: 
parte delle forze più avic, 
lite si sappia finalmente op ■ 
rare con discernimento e a- 
f tracia in difesa del Mezzo¬ 
giorno. Enel breve perioda '* 
Cosa si farà "subito" pi, 
rinnovare gli amministratoi > 
dei Banchi attendendosi scrii- 
j pelosamente, nella scelta dei 
i candidati, a criteri di alto 
1 professionalità, di rigore am- 
' ministratilo e di prestigio 
I pubblico? 

] Per quanto riguarda in par- 
| ticolare il Banco eli Napoli. 
[ il Senato ha impegnalo il g<> 
i verno a procederne, entro il 
31 gennaio 1980 a modifiche 
statutarie che consentano lo 
partecipazione agli organi so¬ 
ciali. di rappresentanti delle 
Regioni e dell'Unione, delle 
I Camere di Commercio oltre 
j che dei sinduci di Napoli c 
I di Bari. Ventanno mantcnu- 
1 ti gli impegni o si andrò, a 
j nuove inadempienze c quindi, 
| inevitabilmente, a nuore, pai 
acute conflittualità? 

Per quello che ci riguarda 
abbiamo sempre respinto i 
sotterfugi c i ricatti e ‘■cn - 
pre abbiamo manifestato la 
» nostra disponibilità a opera r.- 
| per zi rilancio del Banco di 
| Napoli. 

j Troverà riscontro giteci'. 
I nostra rinnovata àispombil 
; tà? E’ quello che staremo 
j vedere. 

Carlo Fermariello 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• «Manhattan» (Filangieri) 

• «Taxi driver» (Micro d'essai) 


TEATRI 


CINEMA PRIME VISIONI 


C7 PRIVATE CLUB (Via Gomez 
d’Ayala, 15) 

Riposo ! 

CILEA (Tel. 6S6465) | 

Alle ore 21,15.- «O scarfaliet- I 

io », con Dolores Palumbo 1 

DIANA 

Alle ore 21: Vittorio Marsiglia. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
TeL 401.643) 

Ore 21,30: Enrico Maria Salerno 
presenta « Il magn ifico cornuto » 
SANCARLUCCIO (Mattinata) 

Cooperative Attori lns : eme pre- ! 
senta Sergio Maria Boccalatte ! 
in « Bubbone », regia di Pres- I 
sieri. Ore 21 I 

SANNAZZARO (Via . Oliala . ; 
Tel. 411.723) . 

Luisa Conta • Pietro De V'CO ! 
presentane: « Mettimece d’ac- ' 
cordo a ce vittimino ». Ore 21. 
21 . 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando . Tottono . 
444460). 

Alle ore 21,15: compagnia eoo- { 
peritivi dell'Atto in « Rab b ia, j 
a more • deliri ». 

TEATRO DEL GARAGE (eia Ne- 
zienaie 121 • Torre del Greco 
TeL MESE SS) 

Venerdì ore 21 La Libera Se e- j 
na Ensemble dì Napoli prtsen- j 

- ta: « Starla di Cenerentola è la i 
ma n i tr a d!„ », regia di Gannirò i 
’ VilieUo. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Fonia 
dt Mari) 

' La Cooperative Teatro del Sole 
pr es e n ta » e II I n tr a dada mera¬ 
viglie », di Maria Luisa a Mario 
Santtla. Ora 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631418) 

Ore 21,15: «Quando volete», 
di Gabriele Carlino, regia di 
A. Marra. 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 


ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Liquirizia, con B. Bouchef - SA 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Ar a go s ta a colazione 
ALCYONE (Via Lomoaaco, 3 « 
TeL 406.375) 

A noi due 

AMBASCIATORI (Via Cri*pl, 23 » 
TeL 663.128) 

Alien 

ARISTON (TeL 377452) 

Marito in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta TeL 415461) - < 

Storia di amore e di vendetta 
CORSO (Coreo Meridional* • Te- 
letono 339411) 

Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie - 
Tel. 416.134) 

Moonraker, con R. Moorn • A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

I viaggiatori della sera 
EXCEL5IOR (Via Milano • Telo- 
Ione 268.479) 

La tigre ruggente colpisce an¬ 
cora 

FIAMMA (Via C. Pondo, 46 - 
Tei. 416488) 

Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisond > SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . 
TeL 417.43?) 

Manhattan 

FIORENTINI (Vis R. Bracco, 9 • 
TeL 310483) 

Aragosta a colazione 
METROPOLITAN (Via Ghiaia • 
Tel. 418.880) 

The chsmp. con J. Voight - S 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12- 
Tel. 667460) 

Erotico profondo, con K. Kinski 
- DR (VM 18) 

ROXT (Tel. 343.149) 

Rock? II, con S. Stallone • DR 


S. LUCIA 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vi» Augusto - Telefo¬ 
no 619.923) 

Intime carezze 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata TeL 616403) 

Ratataplan, con M. Mietuti! - C 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

La luaa, con J. Ciayburgh • DR . 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377483) 

La porno amiche 

AMERICA (Via Tito Angeiinl, 2 - 
TeL 248482) 

La luna, con J. Ciayburgh - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele¬ 
fono 224764) 

E continuano a faro la porno 
mogli 

AVION (Viola degli Astronauti . 
TeL 7419464) 

Piccole donne, con E. Taylor - 
BERNINI (Via Remia!. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Animala House, con J. Belushi - 
SA (VM 14) 

CORALLO (Piezza G. E. Vico - 
Tei. 444.800) 

Ratatapten. con M. Nxhetti - C 

EDEN (Via G. San felice . Tele¬ 
fono 322.774) 

Erotic story 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

Amanti miei 

GLORIA « A » (Via Arenacele, 250 
. Tel. 291409) 

Bocca di fuoco, con J. Cobum - 
A 

GLORIA « B » (Tel. 291409) 
Assassinio sui Tevere, con T. 

Miiian - SA 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324493) 

E continuano a fare le pomo 
mogli 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele- 
fono 370419) 

RafatapUn, con M. Nicheli! - C 
TITANUS - 268122 
La pomo matrigna 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 690.266) 


Tutti probabili assassini, coi E 
Somme: - G 

ASTRA - Tel. 206.470 
Peccati di una monaca 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Sbirro la tua legge è lenta, la 
mia no 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. ’fi - 
TeL 341.222) 

Ratataplan, con M. N’chci:: - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi - 
TeL 200.441) 

Erotic story 

ITALNAPOLI (Tel. 6S5.444) 
Alfredo Alfredo, con D. Hj. - 

man - SA 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 

188S la prima grande rapina :l 
treno, con S. Conr.cry - A 
MODERNISSIMO (Tel. 310 062) 
La stanza del vescovo, con J. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PIERROT (Via A. C. De Mcis, 53 
Tel. 756.78.02) 

Riposo 

POSILLIPO - 7694741 . 

Un tipo straordinario, ceri 11. 
Winkler - C 

QUADRIFOGLIO (Vialo Cavatlcg- 
gerì TeL 616.925) 

Questa è TAmerica - DO 
VITTORIA - 377937 
Torino città del vizio 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio 77) 

• Ore 21.15 - Il prato, I. Rei- 
sellini - DR 

EMBASSY (Via P. De Mura, 1-3 
TeL 377046) 

I! rito. I. Thttlin - DR (VM 18) 
MAXIMUM (Via A. Gramsci. 13 
Tel. 682.114) 

Molière 

MICRO D'ESSAI (Vìa del Chio¬ 
stro - TeL 321439) 

Taxi driver, con R. De N r o - DP. 
(VM 14) 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

Giordano Bruno, con G M. Vo¬ 
lontà - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita, 28) 

Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5) 

Una strada chiamata domani, 
con Gore - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caidieri 66 - ftétf. 
658.851) 

Riposo 
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A due mesi dall'apertura delle scuole non c'è il personale a Gravina di Puglia 

I bimbi handicappati 
non possono studiare? 

II consorzio provinciale di riabilitazione non ha ancora provveduto a distacca¬ 
re presso i circoli didattici il personale specializzato - Polemica pretestuosa 

GRAVINA DI PUGLIA — A due mesi dall'apertura delle scuole il CPR (consorzio provinciale di riabilitazione per I soggetti 
neurolesi e motolesi) non ha provveduto a distaccare presso i circoli scolastici il personale occorrente per facilitare l'Inserl- 
mento degli handicappali nelle normali attività didattiche. Questo ritardo si ripercuote negativamente su decine di bambini, 

i quali, senza l'aiuto e il sostegno di un’equipe specialistica (terapista, neurologo, assistente sociale, ecc.) operante sul ter¬ 
ritorio, incontrano notevoli difficoltà ad inserirsi nelle scuole. E quando, come accade tuttora a Gravina presso alcuni cir¬ 
coli didattici, il CPR nega anche le portantine, i bambini più sfortunati, che hanno bisogno di aiuto per raggiungere la 
scuola e muoversi, restano 


I medici smentiscono le dichiarazioni della giunta comunale 

Nessun ottimismo fuori luogo: 
il còlerò u Cugliuri è «di coso» 

Anche se sono terminati i ricoveri resta ii problema dei numerosi « portatori sani » • li piano straordinario di risanamento 
va bene, ma il depuratore è ancora sulla carta e la rete fognaria è in condizioni penose - Bisogna andare alle radici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’ottimismo 
Incomincia a serpeggiare tra 
gli amministratori democri¬ 
stiani e del centrodestra. 
«L’infezione del colera forse 
è finita. Il peggio è ormai 
passato», sostengono sindaco 
e assessori. Da venerdì non ci 
sono stati altri ricoveri. Pos¬ 
siamo tirare un sospiro di 
sollievo?. 

Se l’ottimismo è d’obbligo 
da parte di chi è stato messo 
sotto accusa per la disastro¬ 
sa situazione iglenico-sanita- 
ria del capoluogo, non cosi 
può essere per l cittadini ed 
in particolare per gli abitanti 
del « bassi ». Il pericolo di 
nuove infezioni non è affatto 
cessato. 

I medici sono categorici: 
«La situazione igienica della 
città rimane ancora gravissi¬ 
ma. Non bisogna assoluta- 
mente smobilitare». E’ vero, 
nei reparto infettivi — dove 
nelle scorse settimane una 


dopo l’altra sono state ricove¬ 
rate sette persone colpite dal 
colera — i bollettini medici 
tendono al buono: fra un 
paio di giorni verrà dimessa 
Grazietta Casula, la prima 
donna colpita dalla epidemia. 

E’ anche vero che il «bol¬ 
lettino » della città rimane 
ancora preoccupante. A « pie- 
delibero » si trovano sempre 
1 cosiddetit « portatori sani » 
(tre di questi vengono attual¬ 
mente tenuti in quarantena 
nelle proprie abitazioni). 

Purtroppo e soprattutto In 
città si annida il pericolo: 
le fogne scoperte, i sacchetti 
dell’immondizia, i « bassi » fa¬ 
tiscenti, la penuria d’acqua, 
gli stagni inquinati. 

Le analisi di laboratorio 
hanno appurato che il «vi¬ 
brione» prosperò nelle acque 
di Santa Gilla, inquinate da 
ogni sorta di scarichi. 

il colera è la malattia en¬ 
demica di Cagliari. La ra¬ 
gione è chiara a tutti: non 
sono le arselle e le cozze 


i principali accusati, ma colo¬ 
ro che non hanno mai mosso 
un dito per il risanamento 
igienico e sanitario dei quar¬ 
tieri del centro e delie peri¬ 
ferie. Sono stati gli ammini¬ 
stratori comunali, la DC in 
primo luogo, a permettere in 
tutti questi anni lo scarico 
delle fogne e dei residui del¬ 
l’industria petrolchimica ne¬ 
gli stagni. 

Adesso è in corso un piano 
di risanamento del territorio. 
Duecento netturbini sono sta¬ 
ti assunti dal Comune per 
l’occasione. E' auspicabile che 
il segnale di «scampato peri¬ 
colo» non induca la giunta 
regionale e quella comunale 
ad un altro «lungo riposo», 
come successe esattamente 
sette anni fa. 

Il depuratore è ancora sul¬ 
la carta, la rete fognaria è 
largamente incompleta. Le 
uniche iniziative serie di risa¬ 
namento igienico — come 
quella intrapresa dai pesca¬ 
tori di Santa Gilla — sono 


Situazione igienica esplosiva a Gonnesa 


CARBONIA — La situazione iglenico-sanita* 
ria del Comune di Gonnesa, grosso centro 
del Sulcis, è esplosiva: lo afferma l’uffi¬ 
ciale sanitario dottor Meloni. Al sindaco 
del Comune è stata presentata una detta¬ 
gliata denuncia del grave stato di cose e 
un rapporto del medico. Dal *75 ad oggi, 
venti casi di epatite virale ed altri 30 di 
malattie infettive. 

I più colpiti sono i bambini. Como affer¬ 
ma il dottor Meloni II 95% dei casi di epa¬ 
tite virale, tifo, scabbia, paratifo, riguarda¬ 
no ragazzi con meno di dieci anni. 

La giunta comunale di sinistra, ed il 
sindaco comunista Ennio Meloni, hanno 
inoltrato la richiesta di un immediato in¬ 
tervento alia Regione. Oltre all’assessore 
regionale alla Sanità, il socialista Franco 
Rais, sono stati Investiti del problema il 


Prefetto ed il medico provinciale. La giunta 
e il sindaco da tempo si erano mossi per 
risolvere la pesante situazione. 

La richiesta di finanziamenti regionali e 
statali per un piano comunale e di risa¬ 
namento non ha avuto ancora esito posi¬ 
tivo. L’intervento della Regione, chiamata 
in causa fin dai primi casi nel *75, si fa 
sempre attendere. 

Il rapporto dell’ufficiale sanitario denun¬ 
cia il permanere da cinque anni di un peri¬ 
colo costante di epidemie. Nel centro abi¬ 
tato scorrono infatti, ai lati delle strade, 
gli scarichi a cielo aperto dei liquami fo¬ 
gnari. L’acqua putrida ristagna nei quar¬ 
tieri periferici. Ai margini del paese passa 
poi II canale fognario del vicino centro abi¬ 
tato di Bacuabis. 


lasciate nel più completo iso¬ 
lamento. 

Dunque, niente ottimismo. 
La giunta comunale non può 
cercare di salvarsi in «cor¬ 
ner» col piano straordinario 
di pulizia. Ma poi, sta an¬ 
dando avanti? Cosa stanno 
facendo questi duecento net¬ 
turbini? ». 

Cagliari va risanata dalle 
radici: lo cause endemiche 
del colera, dell'epatite virale, 
della scabia, del tifo, sono lo 
sfascio, il disordine ed li plu¬ 
riennale disinteresse. 

D’altronde, nessuno ha più 
dubbi: il vibrione del colera, 
che ha già colpito sette volte 
in città, è dello stesso tipo 
di quello comparso nell’iso¬ 
la nel 1973. Dalle analisi com¬ 
piute nel laboratorio micro¬ 
grafico provinciale e da quel¬ 
le dell’istituto superiore di 
Sanità, è infatti risultato che 
si tratta del vibrione «ogawa». 

Le dichiarazioni del dottor 
Giovanni Piu, direttore del 
laboratorio di analisi dello 
ospedale SS. Trinità, non la 
sciano dubbi di sorta: « I ri¬ 
sultati delle analisi fatte dal 
l’istituto superiore di Sanità 
è ' la conferma della ipotesi 
che noi avevamo avanzato 
fin dalla prima manifestazio¬ 
ne del fenomeno. Resta ora 
da stabilire se quello che pos¬ 
siamo definire il "vibrione u- 
mano” è lo stesso riscontrato 
nelle acque e nelle arselle 
dello stagno. Se cosi fosse il 
problema diventerebbe più 
complesso ». 

«Naturalmente bisogna in¬ 
sistere nelle ricerche e nelle 
analisi di laboratorio. Nostro 
dovere è Impegnarci perché 
l’epidemia di colera a Ca¬ 
gliari non si manifesti più 
periodicamente, come pur¬ 
troppo accade ancora ». 

g. p. 


Prima vittoria della mobilitazione popolare 

Scarcerati i pescatori 
della laguna di Mistras 

La seduta straordinaria del Consiglio comunale di Cabras 
Una lettera al presidente Pertini - Contraddizioni nel PSI 


Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — Sono stati 
scarcerati i quattro pescatori 
del Consorzio delle coopera¬ 
tive di Cabras arrestati sotto 
l'accusa di avere esercitato il 
loro lavoro nella laguna di 
Mistras. 

E’ uno del primi risultati 
della battaglia che i pescato¬ 
ri, la sezione di Cabras e la 
federazione del PCI hanno 1- 
niziato subito dopo l’arresto 
avvenuto il 31 ottobre scorso. 

Nei giorni scorsi, su Inizia¬ 
tiva del gruppo comunista, si 
è riunito in seduta straordi¬ 
naria e urgente il Consiglio 
comunale di Cabras per 
prendere in esame la grave « 


situazione creatasi di nuovo 
fra 1 pescatori e la popola¬ 
zione. e per fare il punto sul¬ 
le controversie e sulle proce¬ 
dure per la pubblicizzazione 
della laguna di Cabras e del¬ 
la laguna di Mistras. 

Nell’ambito della lunga e 
vivace discussione sono state 
sottolineate da più parti le 
carenze e 1 limiti e le re¬ 
sponsabilità Intorno a questi 
problemi da parte della 
Giunta regionale sarda. 

Si è deciso di rivolgere, da 
parte del Consiglio comunale, 
dei cittadini e del Consorzio 
delie cooperative, un appello 
al Presidente Pertini, per un 
suo autorevole intervento su 


questi ormai Incancreniti 
problemi. Si è anche deciso 
di delegare la Giunta per 
l’immediata delimitazione dei 
terreni ad uso civico facenti 
parte della laguna di Mistras 
e inoltre di convocare. Insie¬ 
me e d’accordo con il Con¬ 
sorzio delle cooperative, un 
convegno, a Cabras, sulla 
pesca e la demanialità delle 
acque: al fine di uscire dagli 
incontri particolari e riserva¬ 
ti. per arrivare In un pubbli¬ 
co dibattito a definire i tem¬ 
pi e i modi della completa 
soluzione di questa secolare 
vertenza. 

La seduta del Consiglio è 
stata turbata dall’atteggia¬ 


mento di alcuni consiglieri 
che hanno cercato di far de¬ 
generare la discussione, ha 
brillato in questa attività l’u¬ 
nico consigliere del gruppo 
socialista presente che, con 
interruzioni e prese di posi¬ 
zione ha tentato di ostacolare 
il definirsi delle decisioni. 

Tutto ciò ha evidenziato le 
contraddizioni che sul pro¬ 
blema di Mistras esistono 
non solo nell’ambito delia 
Democrazia cristiana ma an¬ 
che all’interno del Partito so¬ 
cialista che, mentre vede un 
suo militante fra i pescatori 
arrestati, vede anche un con¬ 
sigliere comunale di Cabras 
con incarichi di responsabili¬ 
tà nella società di commer¬ 
cianti che detengono o vo¬ 
gliono detenere senza titolo 
la laguna demaniale. 

Intanto la stampa locale dà 
largo spazio alle dimissioni 
del consigliere provinciale 
socialista di Cabras, Giancar¬ 
lo Ferrari, rinviato a giudi¬ 
zio sotto l'accusa di oltraggio 
per essersi rivolto pesante¬ 
mente ai carabinieri interve¬ 
nuti a tutela di un pescatore 
dilettante che era stato mal¬ 
menato dagli attuali gestori 
della laguna, a cui era stata 
sequestrata l'attrezzatura da 
pesca. 

Tore Carta 


Ancora nessun impegno preciso per le aziende ex Monti 

Il Consiglio regionale abruzzese 
denuncia la politica della GEPI 

Una delegazione dei lavoratori in lotta si è incontrata coi capigruppo dei par¬ 
titi democratici - Una durissima vertenza che è in piedi ormai da oltre otto anni 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Le gravi que¬ 
stioni inerenti alle aziende 
ex-Montt (IAC, Vela, Prima¬ 
vera, Teleco, ecc.) sono state 
oggetto stamane, in consiglio 
regionale, di una serie di in¬ 
contri che una delegazione 
rappresentativa dei dipenden¬ 
ti ha avuto con i gruppi con¬ 
siliari del PCI, della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI. 

La delegazione ha puntua¬ 
lizzato la situazione esistente 
In questo gruppo di aziende 
ed ha denunziato la gravità 
di una vertenza, in piedi or¬ 
mai da 8 anni, che ha fatto 
già perdere numerosi posti di 


lavoro, che vede 700 unità la¬ 
vorative ancora sotto cassa 
integrazione ed è segnata da 
una impressionante catena di 
inadempienze governative 
nonostante gli accordi rego¬ 
larmente trattati e sottoscrit¬ 
ti. 

Il 16 corrente mese avrà 
luogo un incontro tra la GE- 
PI. la Regione Abruzzo, e la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria regionale e nazionale. E* 
in vista di questo impegnati¬ 
vo incontro che si chiede alia 
GEPI di presentarsi final¬ 
mente con proposte positive 
e concrete. 

E" stata denunciata anche 
la manovra del CIPI il quale. 


Loro sanno distinguere 

PALERMO — « Furia iconoclasta ». « giovani urlatori », « grot¬ 
teschi disturbi ». E Pertini? Beh .... una « mitizzazione ». 

Non pretendiamo che alcun magistrato faccia sequestrare 
per « oscenità » l’incredibile commento dedicato lunedì sotto 
forma di annotazioni minori dietro la facciata alla visita 
di Pertini a Messina dalla « Gazzetta del sud ». Ma. almeno, 
per « notizie false c tendenziose » l'incriminazione potrebbe 
— crediamo — scattare automaticamente. 

Secondo il gazzettiere messinese, infatti, a fischiare i mi¬ 
nistri e il sindaco sarebbero stali solo qualche decina di 
« radicali di casa nostra ». 

Non tutti quei giovani che. a centinaia, in coro con gli 
operai delt'lMòA licenziati da un imprenditore amico dei de , 
Grecano lucidamente distinto in quell'occasione amici e ne¬ 
mici. ritmando il nome di « Ciancimino » quando parlava il 
suo capocorrente Ruffini; lanciando, al contrario, in segno 
£ simpatia, stima e rispetto, garofani al Capo di uno stalo 
gke vorrebbero cambiato, diverso , più loro vicino. 


se non definisce con solleci¬ 
tudine e chiarezza le sue po¬ 
sizioni sulla ristrutturazione 
deU’ex-Monti in base a preci¬ 
se intese col sindacato e se¬ 
condo le indicazioni della 
Regione, la GEPI riterrà di 
avere mano libera con le 
conseguenze che ognuno può 
immaginare. 

Alla luce di ciò, il Consiglio 
regionale, con una mozione 
maturata nell’ambito di una 
iniziativa de! gruppo comu¬ 
nista, ha assunto una posi¬ 
zione quanto mai chiara. 

I gruppi PCI. DC. PSI, 
PSDI — dopo aver denunzia¬ 
to le inadempienze governati¬ 
ve, il ritardo delle soluzioni 
occupazionali e l'insoddisfa- 
cente conduzione di una par¬ 
te co nsid erevole delle azien¬ 
de GEPI in Abruzzo — Im¬ 
pegnano la giunta ad inter¬ 
venire tempestivamente per¬ 
ché, nel dare definitiva solu¬ 
zione alTattuazione degli im¬ 
pegni occupazionali della 
GEPI In Abruzzo con 1 pro¬ 
grammi che stanno per esse¬ 
re definiti In sede nazionale, 
la f inanziaria si attenga ai 
piani di settore di cui alla 
legge 675/77 ed alle indica¬ 
zioni del CIPI relative al 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali nel Mezzogiorno. 

Nel contempo si chiede alia 
giunta di vigilare affinché si 
realizzi la gestione corretta 
delia mobilità dei lavoratori 
e per far si che la GEPI 
rispetti ed attui con rigore 
quanto previsto dalle leggi 


sul collocamento 

Il Consiglio regionale ha 
chiesto anch e che le proposte 
della GEPI e le determina¬ 
zioni del CIPI siano precedu¬ 
te da una consultazione delle 
organizzazioni sindacali e del¬ 
le regioni interessate per ve¬ 
rificare puntualmente i pro¬ 
grammi proposti per le sin¬ 
gole aziende. ; 

Nella seduta di Ieri, il 
compagno Cicerone, capo¬ 
gruppo del PCI, ha insìstito, 
tra raltro, perché venisse a- 
perto il confronto sulla mo¬ 
zione comunista che. mentre 
denuncia lo stato di tensione 
provocato in Abruzzo. dalla 
contemporanea esecuzione 
degli sfratti che si sono as¬ 
sommati in anni dì regime di 
fitti bloccati, sottolìnea l’ur¬ 
gente necessità di atti con¬ 
creti per avviare realmente 
una politica della casa. 

ET solo questo che può da¬ 
re una risposta positiva alle 
angosce in cui vivono le oltre 
2 mila famiglie su cui pen¬ 
dono 1 procedimenti di sfrat¬ 
to. E’ per questo che la Re¬ 
gione non può sottovalutare 
la drammaticità del proble¬ 
ma. 

La maggioranza ha dimo¬ 
strato la sua indisponibilità 
all’esame della mozione nella 
seduta di oggi. I gruppi, 
quindi, hanno concordato con 
la presidenza che la mozione 
sarà il primo punto in di¬ 
scussione nella seduta consi¬ 
liare di martedì prossimo. 

Romolo Liberale 


Dietrofront 
della DC 
siciliana 
per le 
Province 

MESSINA — Lunedì se¬ 
ra. nell’aula del Consiglio 
provinciale, al convegno 
organizzato dalia Lega re 
gionale per le autonomie 
e i poteri locali sulla ri¬ 
forma della Regione, par 
lamentari, amministrato¬ 
ri, uomini politici hanno 
toccato con mano il sen¬ 
sibile arretramento che 
in questo momento sta av¬ 
venendo nella Democrazia 
cristiana siciliana nei 
confronti della riforma die 
istituisce i Uberi consorzi 
e pone fine all’effimera 
vita delle Province. 

E' stato un autorevole 
membro della direzione 
regionale della DC. il pre¬ 
sidente dell’amministra¬ 
zione provinciale, Giusep¬ 
pe Campione, uno degli 
esponenti della corrente 
gullottiana, a fare int rav¬ 
vedere la possibilità di 
una sempre maggiore op¬ 
posizione di questo par¬ 
tito a quella che è stata 
definita dall’assessore re¬ 
gionale ai Lavori pubblici, 
l’on. Salvatore Natoli, che 
pur fa parte di un gover¬ 
no regionale finora sordo 
a questi impegni (gli al¬ 
tri partecipanti a questa 
tavola rotonda sono stati 
il compagno Nino Messi¬ 
na, vicepresidente della 
prima commissione legi¬ 
slativa dell’ARS e l’on.le 
Nicola Capria, membro 
della direzione nazionale 
del PSI) « una riforma ri¬ 
voluzionaria ». 

E per sgomberare ogni 
equivoco. Campione ha 
affermato che « è sbaglia¬ 
to parlare di due DC (un 
chiaro riferimento ad una 
frase pronunciata dal com¬ 
pagno Messina, il quale 
ha sottolineato come nel¬ 
la DC siciliana si stanno 
facendo avanti due posi¬ 
zioni: quella favorevole 
alla riforma, l’altra che 
la vuole intralciare, co¬ 
me già fa, con ogni mez¬ 
zo) poiché su questo pro¬ 
blema i democratici cri¬ 
stiani siciliani mareeran- 
no imiti» 

Ma su quali obiettivi? 
Campione ha fatto capi¬ 
re che la riforma dovreb¬ 
be essere fatta a metà, 
lasciando inalterate le 
bardature del vecchio si¬ 
stema di potere. 
Nell’intervento del pre¬ 
sidente delia amministra¬ 
zione provinciale per la 
verità è mancato un ac¬ 
cenno alla affermazione 
che l’on. Nicola Capria 
aveva fatto, poco primo, 
incalzato da una doman¬ 
da del capogruppo del 
PCI al Consiglio provin¬ 
ciale. compagno Giuseppe 
Messina, il quale aveva 
chiesto all’esponente so¬ 
cialista cosa significasse 
quel «costi quel che co¬ 
sti» affermato dal segre¬ 
tario regionale del PSI, 
Fiorino, pochi giorni fa 
nella presentazione del 
disegno socialista sulla ri¬ 
forma della regione. 

Capria è stato estrema- 
mente chiaro: «Che sen¬ 
so ha tenere in vita un 
governo che non è in gra¬ 
do di varare una cosi im¬ 
portante riforma, imo dei 
punti cardine del pro¬ 
gramma che Mattarella 
si è impegnato a portare 
avanti? ». 

Una dichiarazione la cui 
importanza è stata sot¬ 
tolineata dal compagno 
Nino Messina: «Il gover¬ 
no Mattarella — ha detto 
Messina — è bloccato dal 
contrasti, sempre più nu¬ 
merosi che sorgono, gior¬ 
no dopo giorno, nella De¬ 
mocrazia cristiana». 

Ha aggiunto: « Tutto 
questo è frutto dell'arre¬ 
tramento del quadro po¬ 
litico e delle continue ina¬ 
dempienze del governo 
Mattarella». Messina ha 
chiarito qual è la posta 
in gioco sul tavolo que¬ 
sto momento e che pro¬ 
prio in questi giorni ha 
avuto una conferma nel 
convegno dell’ASACEL. r 
associazione degli ammi¬ 
nistratori siciliani. legata 
tuia DC: è la mancata 
spesa di qualcosa come 
1600 miliardi, somme stan¬ 
ziate per portare aiuto a 
quella Sicilia attanagliata 
dalla crisi economica 
Ma per i comunisti la 
riforma della regione as¬ 
sume anche un significa¬ 
to per quello che compor¬ 
ta nella partecipazione dei 
cittadini alla gestione 
pubblica e per quanto ri¬ 
guarda i'applicazione del¬ 
lo statuto autonomista, 
frutto della lotta del de¬ 
mocratici slcilianL 
«Non ha senso — ha 
affermato Messina — una 
regione che continui sd 
eseguire i compiti dell’en¬ 
te locale vivendo senza un 
ruolo di .programmazio¬ 
ne». 

Enzo Raffaele 


ft C8.SR. 

La latitanza del CPR, l’ente 
preposto in provincia di Bari 
all’assistenza degli handicap- 
pati, è stata denunciata nei 
numerosi interventi dei geni* 
tori e degli insegnanti duran¬ 
te una tavola rotonda orga¬ 
nizzata dalla direzione del 
terzo circolo didattico di 
Gravina, sul tema deh’lnse- 
rimento degli handicappati. 

Bersaglio principale delle 
accuse è stato l’inconsapevole 
dottor Francesco Lo Savio, 
neurologo e dirigente del 
CPR, il quale pur di difende¬ 
re il proprio ente ha cercato, 
ingenuamente, di scaricare le 
responsabilità sulle direzioni 
didattiche e sui sindacati. 

Secondo lui il consorzio 
non ha difficoltà a distaccare 
il personale sul territorio e 
a soddisfare le esigenze delle 
scuole. Se ciò non è avvenuto 
è solo perchè le direzioni di¬ 
dattiche non hanno, avanzato 
richieste in tal senso. Pron¬ 
tamente il dottor VitoSar- 
done, direttore didattico del 
terzo circolo, mostrando le 
numerose lettere di richieste 
ufficiali avanzate, ha smenti¬ 
to le affermazioni del Lo Sa¬ 
vio e ha ricordato che il CPR 
non ha avuto nemmeno la 
sensibilità di rispondere. 

Nel vuoto è caduta anche 
l’allusione ad un’opposizione 
del sindacato alla mobilità 
del lavoro e quindi a trasfe¬ 
rire il personale. Problema 
questo inesistente In quanto 
diversi dipendenti del con¬ 
sorzio e che risiedono a Gra¬ 
vina e lavorano presso il 
centro G. Altamura. hanno 
proposto da molto tempo al 
dirigenti del CPR di operare 
in equipe sul territorio a 
Gravina. 

Le strumentali motivazioni 
del dottor Rosario hanno e- 
sasperato gli animi dei nu¬ 
merosi genitori presenti che 
oltre al dramma di un figlio 
handicappato sono costretti a 
subire la persistente Inadem¬ 
pienza del consorzio. Ma la 
manovra è chiara e il sinda¬ 
cato l’ha più volte denuncia¬ 
ta. 

Il consorzio vuole scorag¬ 
giare l’inserimento dei bam¬ 
bini nelle scuole e costringe¬ 
re i genitori ad internare I 
figli nei vari centri sparsi 
nella provincia perché solo 
così l’ente riceve più soldi 
dai comuni consorziati, dalla 
Provincia, dalla Regione e 
dallo Stato. 

Dal mese scorso la procura 
della Repubblica di Bari ha 
avviato un’inchiesta penale 
ravvisando diverse ipotesi di 
reato nella gestione dell’im¬ 
mensa somma di denaro, nel¬ 
l’assunzione del personale e 
sul tipo di assistenza fornita 
agli handicappati 
Attualmente il CPR ha rag¬ 
giunto dimensioni da elefan¬ 
tiasi; con oltre duemila di¬ 
pendenti e circa tremila as¬ 
sistiti e con un bilancio an¬ 
nuo di venti miliardi è con¬ 
siderato uno dei più grossi 
carrozzoni clientelar! 

g. s. 


Cresce la protesta nelle scuole 

Oggi a Sassari alla Regione 
per il diritto allo studio 

A Cagliari i genitori si ribellano ai doppi e tripli turni 
Drammatica situazione igienica alla scuola di Via Mailogu 


SASSARI — Dopo le grandi 
lotte del giorni scorsi, molte 
delegazioni di studenti di 
Sassari affluiranno oggi a 
Cagliari. Una manifestazione 
di protesta davanti alla sede 
dell’assessorato regionale alla 
pubblica istruzione, in via 
Trento, è stata infatti annun¬ 
ciata per stamane dagli stu¬ 
denti medi sassaresi. 

Gli studenti, giunti a Ca¬ 
gliari con pullman messi a 
disposizione dall’ammlnist ra¬ 
zione comunale di sinistra 
della città turrìtana, faranno 
pervenire alla giunta regiona¬ 
le una serié di richieste per 
la scuola media superiore. 

In sintesi la protesta degli 
studenti sassaresi si articola 
su questi punti: 1) nuova 
legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio; 2) un piano di fi¬ 
nanziamenti per trasporti ’ed 
edilizia (costruzione di scuole 
nelle zone dove è più alto il 
numero dei pendolari; co¬ 
struzione di case dello studen¬ 
te e della studentessa) ; 3) fi¬ 
nanziamento immediato al 
comune per aprire le mense 
studentesche. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La protesta 
monta nelle scuole di Caglia¬ 
ri. Da ogni quartiere arrivano 
petizioni, lettere, ordini del 
giorno. Le rivendicazioni so¬ 
no ben note: la fine del dop¬ 
pi e tripli turni e la regolare 
pulizia dei locali. 

La scuola media di via 
Meilogu. una delle più affol¬ 
late di Cagliari, nel quartiere 
popolare di Is Mirrionis. è 
stata dichiarata « zona infet¬ 
ta ». Il consiglio di circolo ha 
denunciato i pericoli che cor¬ 
rono oltre 1.200 ragazzi. Da 
20 giorni i genitori rifiutano 
di mandare i figli a scuola. 
Il Comune, per la precisione 
l’assessore alla pubblica i- 
struzione. si fa attendere: fi¬ 
nora nessun intervento. 

Eppure i destinatari delle 
proteste dei genitori, delia 
direttrice dell'istituto e dei 
consiglio di circolo sono a 
conoscenza della precaria si¬ 
tuazione igienica della scuola. 
A metà ottobre i genitori av¬ 
visarono il comune della e- 



sistenza di un campo di ri¬ 
fiuti e di immondizia nel 
cortile della scuola: ampio 
spazio dove i ragazzi sostano 
in attesa dell’inizio delle le¬ 
zioni e trascorrono i minuti 
delia ricreazione. Ma non 
basta. L’organico dei bidelli è 
dì 9 persone. Solo 3. però 
sono in servizio. Gli altri so¬ 
no assenti dal lavoro per ma¬ 
lattia da molte settimane. 

« Le aule sono sporche da 
un mese. Non parliamo poi 
in che condizioni sono i ser¬ 
vizi igienici »: hanno scritto i 
genitori. Il Comune è stato 
avvisato. Una raccomandata 
del consiglio di circolo risul¬ 
ta recapitata dal mese scor¬ 


so. A quanto riferisce la di¬ 
rettrice dell’istituto, la lettera 
ò ferma nella «giungla delle 
anticamere ». 

L’assessore alla pubblica 
istruzione e quello al perso¬ 
nale — cui fa capo l’organico 
dei bidelli — non hanno an¬ 
cora potuto « ricevere » le de¬ 
legazioni dei genitori e di in¬ 
segnanti. I due assessori 
hanno fatto sapere che del 
problema della scuola di via 
Meilogu è stata interessata la 
divisione della nettezza urba¬ 
na. A quanto dicono gli am¬ 
ministratori de,, l’ufficio che 
dovrehbe garantire il ritiro 
dei rifiuti non ha ancora ri¬ 
sposto al fonogramma. Tra 
gli uffici degli assessorati e 
anelli della nettezza urbana 
c’è da fare soltanto una 
rampa di scale. 

Un’altra iniziativa, contro 
le inadempienze del comune, 
questa volta in materia dì di¬ 
ritto allo studio, è stata pre¬ 
sa dai genitori degli alunni 
della scuola elementare di 
via Podgora e del nuovo 
quartiere di Mulinu Becchi. 

La situazione in queste due 
scuole è diventata nelle ulti¬ 
me settimane particolarmente 
drammatica. Una soluzione 
provvisoria pareva essere sta¬ 
ta individuata con l’acquisi¬ 
zione di 7 aule del seminario. 
Tutto però rischia di essere 
vanificato dalle inadempienze 
della giunta comunale. La so¬ 
luzione che si prospettò, ora 
è particolarmente brutale: 
l’imposizione dei triplo tur¬ 
no. 

« E’ una logica — accusano 
i genitori — che va avanti da 
sempre nella nostra città. Si 
privilegiano i « quartieri be¬ 
ne » mentre si penalizzano 
duramente i rioni-ghetto». I 
genitori, riuniti in assemblea 
presso i locali della scuola 
elementare di via Podgora 
hanno chiesto agli ammini¬ 
stratori comunali di discutere 
con loro «questi problemi e 
trovare soluzione che consen¬ 
tano a tutti i nostri bambini 
di frequentare la scuola non 
da emarginati o diversi». 

a. m. 


Un semplice cambio della guardia al Comune 

A Termoli si cambia il sindaco 
ma non il modo di am m inistrare 

E 1 passato con i voti dei consiglieri del suo partito e deirunico socialdemocratico - La 
DC vuol garantirsi così la gestione dello sviluppo che lo stabilimento FIAT porterà 


TERMOLI — Ieri l’altro il 
Consiglio comunale di Ter* 
moli si è riunito con all'or¬ 
dine del giorno le dimissioni 
del sindaco e la rielezione 
del nuovo. 

Il democristiano professor 
Michele Di Gregorio, sindaco 
della cittadina adriatica da 
oltre quattro anni, ha lascia¬ 
to il posto a Remo Di Gian¬ 
domenico. E* stato, come nel 
’ io eletto con i voti dei con¬ 
siglieri DC (15) e con quello 
dell’unico socialdemocratico 
presente in Consiglio. Tutti 
gli altri'gruppi hanno votato 
contro. 

Quella di Termoli è una ! 
maggioranza che si sostiene 
su un solo voto, quello so¬ 
cialdemocratico. che nel pas¬ 
sato è servito da «baratto». 
Difatti, il voto socialdemocra¬ 
tico di Termoli è servito a 
questo partito per richiedere 
un posto in Giunta regionale 

Ma perchè Termoli è cosi 
importante per la DC? Que¬ 
sta città che in questi anni 
ha triplicato gli abitanti, ha 
rappresentato e rappresenta 
per il partito dello scudocro¬ 
ciato e per ì fanfaniani che 
«governano» il partito DC. u- 
no dei punti di forza. 

Patria dell’onorevole La 
Penna e del presidente della 
Giunta regionale D’Aimmo. 
importante centro industriale 
— ha il più importante nu¬ 
cleo della regione — con la 


presenza dello stabilimento 
Fiat, ben collegato con le 
grandi arterie di comunica¬ 
zione (strada ferrata e auto¬ 
strada), con ima vocazione 
turistica naturale (è una del¬ 
le poche spiagge molisane): 
come si fa a trascurarla? 

I motivi ufficiali addotti 
dalla DC per questo cambio 
di guardia non appaiono 
chiari e convincenti nemme¬ 
no dopo il dibattito svolto in 
Consiglio comunale. Pronosti¬ 
carli comunque non è diffici¬ 
le: il professor Di Gregorio è 
troppo debole e anche troppo 
legato al presidente della 
Giunta regionale D’Aimmo. 

Questo fatto infastidisce il 
deputato Girolamo La Penna 
che nel partito e. soprattutto 
tra la gente, sta perdendo 
collegamenti, specialmente 
nei confronti del suo «amico» 
di corrente Fiorindo D’Aim¬ 
mo. Ma nual è allora la stra¬ 
da per recuperare il terreno 
perso ed il modo di ridimen¬ 
sionarlo? L’onorevole La 
Penna è una vecchia volpe c. 
nonostante il suo indeboli¬ 
mento politico, conserva an¬ 
cora buoni «compari» dentro 
la DC. Si dà da fare e con¬ 
vince il partito, almeno quel¬ 
lo di Tcrmoli. che bisogna 
cambiare il sindaco e propo¬ 
ne il nome di Remo Di 
Giandomenico, fratello del 
presidente del nucleo Indu¬ 
striale «Val Bifemo»; ecco da 


dove parte il cambio di 
guardia al Comune. 

Intanto, i problemi della 
cittadina adriatica continuano 
ad aggravarsi. Scarseggia 
l'acqua nei vècchi quartieri e 
manca nei nuovi, una intera 
zona è priva di rete fognante 
ed altre di strade, di illumi¬ 
nazione elettrica e della rete 
del gas. Caotica è la crescita 
urbanistica ed edilizia per la 
subordinazione che la Giunta 
ha nei confronti degli inte¬ 
ressi della speculazione: si è 
inoltre impotenti di fronte al¬ 
la devastazione del territorio. 

Di tutta questa situazione 
naturalmente la DC non par¬ 
la o comunque, se ne parla, 
lo fa per accusare il Di Gre¬ 
gorio di incapacità ammini¬ 
strativa. (il che non è vero 
se si pensa che lo stesso ha 
fatto la sua parte di distrut¬ 
tore. accentratoro e difensore 
degli interessi della DC). 

Rispetto a questo modo di 
amministrare della DC che 
non cambia, i dicci consiglie¬ 
ri comunali della sinistra 
(sette comunisti e tre socia¬ 
listi), sono impegnati come 
nel passato, insieme alle for¬ 
ze autenticamente sane e 
democratiche del Comune, a 
sviluppare una grossa mobili¬ 
tazione nella prospettiva che 
anche a Termoli le cose pos¬ 
sano cambiare presto in di¬ 
rezione di un reale rinnova¬ 
mento culturale e politico. 


Nilde Jotti 
a Melissa 

CATANZARO — Il Co¬ 
mitato promotore della 
manifestazione per II 
trentesimo di Melissa, 
composto da personalità 
del mondo politico e cul¬ 
turale, annuncia il pro¬ 
gramma delle iniziative 
previste per il giorno 18 
novembre, a Crotone e a 
Melissa. Alle ore S.30 si 
svolgerà al cinema teatro 
Apollo di Crotone una ma¬ 
nifestazione pubblica du¬ 
rante la quale prenderan¬ 
no ia parola l’onorevole 
Nilde lotti, pres-.dente oel- 
la Camera del deputati. 
Consalvo Aragona, presi¬ 
dente del Consiglio regio¬ 
nale della Calabria, e A- 
gostino Marianetti. In 
rappresentanza della fe¬ 
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. Alle ore 15. 
sul fondo Fragalà di Me¬ 
lissa. si svolgerà la ceri¬ 
monia inaugurale del mo¬ 
numento. opera di Erne¬ 
sto Treccani. La comme¬ 
morazione dei caduti sarà 
di Fortunato Albo, sin¬ 
daco di Melissa. Alle ore 
18 infine, presso il mu¬ 
nicipio di Melissa avrà 
luogo il conferimento del¬ 
la cittadinanza onoraria 
al Presidente della Ca¬ 
mera. 
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Dopo le denunce del PCI calabrese 


Nuovi colpi all'occupazione nel Mezzogiorno, privo di un serio programma 


di ristrutturazione 


Scandalo dei «viaggi»: 
l'assessore si dimette 

E’ il socialista Cinga ri, titolare della Pubblica Istruzione 
« Fatene l’uso che riterrete politicamente più adeguato » 


Ora alla Montedison scade 
anche la cassa integrazione 

Solo confusi impegni per il futuro dello stabilimento di Brindisi - All'incontro di Bari 
solo funzionari non abilitati a prendere decisioni - Mozione comunista al Comune 


I lavoratori Isma 

hanno bloccato 
anche i traghetti 

L’azienda messinese è in liquidazione 


Incontro-dibattito del PCI a Vìbo 


I centri «culturali» 
della Cassa sono stati 
aboliti. E quelli nuovi? 


VIBO VALENTIA — Qùal- 
cuno prima che Inizi rincon¬ 
tro, pnragona 1 centri di ser¬ 
vizio culturale ad un fanta¬ 
sma: se ne sente la presen¬ 
za, ma non cl sono perché 
le strutture create dalla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno sono sta¬ 
te sciolte 4 mesi fa e nulla 
si è fatto per sostituirle. 

La legge per cui 11 PCI si 
è battuto strenuamente, ri¬ 
mane infatti Inapplicata, 
nemmeno l’Inquadramento 
del personale nel ranghi del¬ 
la Regione, che la legge au¬ 
tomatizza, è stato ancora ef¬ 
fettuato. 

Siamo a Vibo, nella sede 
bella e moderna, ma anche 
poco funzionale (dicono gli 
operatori del Centro) del 
Centro servizi culturali e so¬ 
ciali: 15 mila volumi. 100 te¬ 
state di riviste nella emero¬ 
teca, sale di lettura, di con¬ 
vegni. per proiezioni cinema¬ 
tografiche. un programma 
della FICO in corso. 

Ad Incontrarsi con una de¬ 
legazione del PCI composta 
dai consiglieri regionali 
compagni Pittante, Aiello e 
Cortese e dal responsabile re¬ 
gionale della scuola e cultu¬ 
ra, il compagno Gaetano La- 
manna. cl sono gli operatori 
dei servizi culturali appena 
sciolti, assessori alla pubbli¬ 
ca istruzione, due dei quali 
democristiani, operatori cul¬ 
turali a vario titolo: profes¬ 
sori. Intellettuali. 

La riunione è stata chie¬ 
sta dal PCI perché in Cala¬ 
bria non vi sono soltanto I 
punti caldi della crisi econo¬ 
mica, le fabbriche che chiu¬ 
dono. i pacchetti che non si 
realizzano e si rivelano vuo¬ 
ti. La Calabria è anche ter¬ 
ra di arretratezza culturale. 
Basta guardare, per render¬ 
sene conto, agli indici di anal¬ 
fabetismo primario e di ri¬ 
torno. la situazione dell’edi¬ 
lizia scolastica (i miliardi 
sono fermi alla Regione). Co¬ 
me dirà il compagno La- 
manna nelle conclusioni «è 
necessario che in Calabria si 
saldi il mondo del lavoro, 
dell’economia, con quello de¬ 
gli intellettuali, perché la 
lotta per il cambiamento è 
una. e complessiva». 

Al dibattito aperto da un’ 
ampia relazione del compa¬ 
gno Costantino Fittante. que¬ 
sto concetto manca, ma ve 
ne è ben presente un altro. 
Fino a questo momento è 
mancata a livello regionale 
ogni qualsiasi linea di politi¬ 


ca culturale, gli interventi 
sono stiri episodici e disor¬ 
ganici. Anche il fatto che 
l’assessore alla istruzione e 
al beni culturali sla un so¬ 
cialista ha cambiato In Ca¬ 
labria poche cose. «Forse vi 
è più limpidezza nella gestio¬ 
ne, ma per fare una politica 
culturale non basta agire con 
onestà, occorre soprattutto 
un quadro di programmazio¬ 
ne e di interventi », dice tra 
l’altro 11 compagno Fittante. 

Anche nella politica cultu¬ 
rale quindi la credibilità di 
centro sinistra è zero. Spesso 
nei discorsi viene ad intrec¬ 
ciarsi l’esperienza passata 
con l’incertezza che la man¬ 
cata applicazione della legge 
regionale proietta sul ruolo 
futuro degli operatori. 

Si tratta di 60 persone de¬ 
rivanti in parte dai centri 
UNLA. creati In Calabria e 
in tutto il Mezzogiorno nel 
1967 dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno per la lotta all’anal¬ 
fabetismo, e poi affidati ad 
altri enti gestori; in parte 
questo personale viene dal 
centri sociali. I centri, in 
tutto ammontavano a 25. con 
una distribuzione casuale ed 
episodica sul territorio. 

Ma anche con questi limi¬ 
ti questo è un passato fatto 
di lavoro che ha creato per¬ 
sonale professionalmente al¬ 
l’altezza del compito cui do¬ 
veva assolvere, ma anche 
pieno di frustrazioni: la di¬ 
pendenza dagli enti gestori, 
le linee spesso obbligate, di 
una politica culturale con¬ 
dotta senza mezzi e senza 
strutture adeguate. 

Nel ’72 la Cassa si libera 
dei centri e li trasferisce al¬ 
la Regione. Le giunte regio¬ 
nali che hanno governato la 
Calabria si dimenticano per 
anni degli operatori, del lo¬ 
ro patrimonio di esperienza, 
del patrimonio librario (60 
biblioteche. 100 mila volumi), 
delle strutture. 

Poi viene la legge che scio¬ 
glie i centri, inquadra il per¬ 
sonale negli organici della 
Regione, passa tutto il patri¬ 
monio ai comuni, ai distretti 
scolastici. Con questo pas¬ 
saggio vi è una nuova col- 
locazione degli operatori che 
divengono per la legge, i 
punti di riferimento del co¬ 
mune per l’attuazione di 
una politica culturale diffusa 
sul territorio. 

Nuccio Marullo 


Profesta dei cittadini al Comune di Crotone 


Sotto accusa la giunta 
per gli alloggi popolari 


CROTONE — Bagarre al 
Consiglio comunale di 
Crotone lunedi sera fino a 
tarda notte. Lavoratori e 
pubblico presenti in aula 
hanno vivacemente conte¬ 
stato la maggioranza di 
centro-sinistra e anche il 
capogruppo comunista, il 
compagno Giovanni Colur- 
cio, ha reagito alla mano¬ 
vra del sindaco e degli as¬ 
sessori democristiani e so¬ 
cialisti. 

AI centro della discus¬ 
sione il problema della ca¬ 
sa. per la formazione della 
graduatoria degli aventi 
diritto agli alloggi popola¬ 
ri. La maggioranza, nell’ul- 
tima seduta di Consiglio, 
aveva posto il problema 
addirittura al nono punto 
dell’ordine del giorno. 

Lunedi sera un assessore 
socialista ha proposto l’in¬ 
versione dell’ordine del 
giorno sconfessando in 
pratica la Giunta di cui fa 
parte. Da qui la protesta 
per le manovre demagogi¬ 
che della maggioranza che 
! proprio su questo specifi¬ 

co problema delle case 
popolari ha nei mesi scor¬ 
si portato avanti puntuali 
manovre elettorali con 
centinaia di promesse per 
soli quarantadue alloggi 
( popolari. 

In un suo comunicato 
f diffuso ieri alla stampa il 

, gruppo comunista al Co¬ 

mune di Crotone afferma 
che «non si può passare 
, sotto silenzio il compor- 

i lamento scorretto e anti¬ 

democratico dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale che 
ancora una volta ha di¬ 
mostrato di interpretare le 
I - regole della democrazia a 

| proprio piacimento. 


C’è uno spettro: 
l’unità 

della sinistra 


Sulla vicenda del Comune 
di Petilia Policastro, ancora 
! una volta al centro ieri di un 
! rozzo e velenoso articolo del 
! "Giornale di Calabria”, ii 
I sindaco compagno Giovanni 
| lerardi, ha rilasciato all’Uni- 
j tà la seguente dichiarazione. 

• Quello di ieri è un ennesimo 
j attacco portato all'Ammini¬ 
strazione comunale di Petilia 
Policastro aU'intemo di una 
logica in cui il foglio legato 
ai denari di Rovelli sta di¬ 
mostrando di trovarsi assai 
bene e di sapere svolgere un 
ruolo che ben si sintonizza 
con il quotidiano operare del 
segretario della federazione 
del PSl di Crotone. 

L'obiettivo (per la cui de¬ 
cifrazione non occorrono poi 
grandi sforziì che si persegue 
è quello di destabilizzare le 
esperienze unitari edi sinistra 
che esistono nel Crotonese 
per fare crescere, evidente¬ 
mente da posizioni di ricatto, 
il peso del PSl. 

lì centro-sinislra di Croto¬ 
ne, dove si imponeva non so¬ 
lo per ragioni aritmetiche u- 
na maggioranza che avesse 
nelTunità della sinistra il suo 
anello più forte, costituisce 
quella mortificazione del po¬ 
polo crotonese compiuta al- 
F interno di questa logica. 

Nel panorama delle giunte 
di sinistra resperienza di Pe¬ 
tilia Policastro — tanto più 
significativa in quanto inter¬ 
venne nel 78 dopo che fu 
spezzata l’alleanza di cen¬ 
tro-sinistra — agli occhi di 
questi strateghi della destabi¬ 
lizzazione non può non avere 
quindi grande risalto. E’ un 
po' come uno spettro che 
turba non solo calcoli politici 
per assurdi ritorni indietro 
ma anche interessi corposi, 
come del resto sta venendo 
fuori negli ultimi tempi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Sotto l’incal¬ 
zante opposizione del gruppo 
comunista esplodono le con¬ 
traddizioni all'interno nella 
I maggioranza di centro - sini- 
! stra alla Regione Calabria. 

L’ultima notizia, clamorosa, 

[ è di ieri e riguarda le dimis¬ 
sioni dell’assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione, il socialista 
Gaetano Cingari. che ha ri¬ 
messo il mandato al segreta¬ 
rio regionale del suo partito, 

« perchè, ne faccia l’uso che 
politicamente riterrà più ade¬ 
guato », in seguito alla pre¬ 
sentazione di una mozione in 
cui si mettevano sotto accusa 
i periodici viaggi di folte de¬ 
legazioni di funzionari regio¬ 
nali all'estero. 

Questa mozione — riportata 
nell'edizione di ieri de l’Unità 

— è stata firmata dai capi¬ 
gruppo del PCI, del PSl, del 
PSDI e della DC dopo che 
una interrogazione comunista, 
presentata dai compagni Aiel¬ 
lo. Albieri. Cortese e Torna- 
tora, aveva sollevato nelle 
settimane passate il proble¬ 
ma. 

Di che cosa si tratta? Il te¬ 
ma del contendere è sempli¬ 
ce: funzionari e dipendenti 
della Regione, « sotto la spin¬ 
ta di interessi non rilevanti e 
al di fuori di ogni coordi¬ 
namento da parte della Giun¬ 
ta regionale », cosi come si 
afferma nella mozione unita¬ 
ria. viaggiano in lungo e in 
largo per ITtalia e l’Europa 
in convegni, incontri, semina¬ 
ri. Il punto sollevato non è 
tanto e non solo la parteci¬ 
pazione a simili convegni, ma 
il contributo che in essi porta 
la Regione Calabria con valu¬ 
tazioni ii più delle volte per¬ 
sonali. segno di una mancan¬ 
za di collegamento e di orga¬ 
nicità nella disposizione dei 
viaggi. 

In più — sempre come con¬ 
seguenza di questo andazzo 

— non si intendono bene i 
segni di miglioramento nella 
concreta capacità operativa e 
programmatoria dei singoli 

settori a seguito della parteci¬ 
pazione a convegni e dibattiti 
in ogni sede, italiana o euro¬ 
pea. in cui si svolgono. 

In un esposto poi — di cui 
abbiamo già dato notizia sem¬ 
pre ieri — presentato alia 
Procura della Repubblica di 
Catanzaro da parte di quat¬ 
tro dipendenti regionali, si 
forniscono elementi più preci¬ 
si sull'estremo lassismo con 
cui si autorizzano questi viag- 
gi. 

Qui si parla addirittura di 
ottomila biglietti per viaggi in 
treno ed in aereo che sareb¬ 
bero stati rilasciati per desti¬ 
nazione Parigi. Amsterdam, 
Berlino, Milano, Stoccolma. 

Nell’esposto sì rilevava che 
l’abuso più consistente risul¬ 
tava nei settori della Pubbli¬ 
ca istruzione. deU’agricoltura 
e dei servizi sociali. 

Ieri è cosi venuta la rea¬ 
zione dell’assessore regionale 
alla PI, Cingari. che ha pri¬ 
ma « documentato * i viag¬ 
gi compiuti dai funzionari e 
dirigenti del suo settore (ven¬ 
tinove. a detta di Cingari) e 
poi è passato aU’attacco — se 
così si può dire — su un te¬ 
ma politico carissimo all’e¬ 
sponente socialista. 

Guardate, dice Cingari. che 
le responsabilità non sono so¬ 
lo della Giunta regionale ma 
anche del Consiglio e delle 
commissioni. Un modo come 
l’altro in sostanza per cerca¬ 
re di sfuggire alle responsa¬ 
bilità in un momento fra l’al¬ 
tro in cui questo governo re¬ 
gionale per la sua estrema 
incapacità e inefficienza è at¬ 
taccato da molti versanti, 
i compresi quelli del PSl cala¬ 
brese. 

Alla mozione unitaria sui 
viaggi ha reagito anche l’as¬ 
sessore regionale all’agricol¬ 
tura. il democristiano Carme- 
Io Puija, che parla, a propo¬ 
sito del suo assessorato, di 
appena dodici viaggi. 

Detto questo c’è da aggiun¬ 
gere che al di là dell’esposto 
presentato alla Procura della 
Repubblica resta il punto di 
fondo, quello cioè di stabili¬ 
re i criteri in base ai quali 
si compongono le delegazio¬ 
ni e di rendere poi noto al 
Consiglio regionale i pro¬ 
grammi di adesione e le mo¬ 
dalità di partecipazione. 

Su questo preciso nodo c’è 
resistenza a cambiare metodi 
e registri da parte di asses¬ 
sori che hanno fatto invece 
finora del malgoverno e del¬ 
l’inefficienza il loro status- 
simbol. 

Sul fronte della Regione c’è 
infine da segnalare il confron¬ 
to avvenuto lunedì fra la 
Giunta regionale e le organiz- 
! razioni sindacali unitarie. 
Queste ultime hanno chiesto 
una seduta aperta del Consì¬ 
glio regionale ed hanno mos¬ 
so critiche all’operato della 
Giunta per non aver chiesto 
finora un confronto costrutti¬ 
vo con ì sindacati 

f. V. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — La notizia del¬ 
l’ennesimo, tragico incidente 
alla Montedison di Prlolo si 
è diffusa a Brindisi mentre 
era in corso una seduta del 
Consiglio comunale. All’ordi¬ 
ne del giorno la discussione 
di una mozione presentata 
dal gruppo comunista sulla 
situazione produttiva ed oc¬ 
cupazionale della Montedison 
di Brindisi. 

In questi giorni infatti sca¬ 
de la cassa integrazione e le 
prospettive per 11 rilancio 
produttivo di questo impor¬ 
tante segmento dell’economia 
provinciale sono ancora in¬ 
certe. La discussione in Con¬ 
siglio faceva seguito ad una 
serie di azioni di lotta artico¬ 
late che la Futc ha indetto 
per avviare la ricostruzione 
del Cking P2T. 

Per quattro giorni lo stabi¬ 
limento è stato interessato da 
uno sciopero articolato e dal 
blocco totale delle merci. 
L’inasprimento del rapporti 
tra Montedison e sindacati 

Pur con qualche differen¬ 
ziazione, che varrà la pena di 
approfondire in , un’altra oc¬ 
casione. le forze sindacali.e 
politiche brindisine sono di 
diverso avviso. Innanzitutto 
la Montedison deve dare su¬ 
bito corso ai lavori di rico¬ 
struzione del P2T impegnan¬ 
do in questo i ventiquattro 
miliardi rivenienti dal premio 
assicurativo per il tragico e- 
vento dell’8 dicembre, conte¬ 
stualmente il programma di 
ristrutturazione del gruppo 
deve essere esaminato dal 
Cipl sulla base della legge 
675. 

Occorrono cioè precise ga¬ 


ranzie che il denaro che la 
Montedison chiede serva ef¬ 
fettivamente a ricostituire le 
potenzialità produttive anda¬ 
te perdute nello stabilimento 
brindisino e a riconvertire i 
propri impianti in base ai 
vincoli di programmnzione 
della legge di riconversione 
industriale. 

La discussione in Consiglio 
comunale e l’approvazione 
della mozione presentata da! 
gruppo comunista è il primo 
passo per una pressione uni¬ 
taria delle forze politiche e 
dell’ente locale su questo o- 
biettivo. Oggi inoltre si è te¬ 
nuto a Bari un Incontro tra 
la Montedison, le forze poli¬ 
tiche e sindacali brindisine, 
una delegazione dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale e pro¬ 
vinciale. All’incontro era pre¬ 
sente 11 presidente della 
Giunta regionale Quarta. 

Gli obiettivi che si voleva¬ 
no raggiungere con questo 
incontro erano di coinvolgere 
il governo regionale — che 
finora ha svolto una funzione 
di semplice mediazione 

La Montedison si è presen¬ 
tata all'incontro con funzio¬ 
nari di settore che. si è visto 
subito, non erano abilitati a 
prendere decisioni. 

Il presidente della Giunta 
regionale si è Impegnato ad 
intervenire presso Medici per 
richiamare ad una maggiore 
serietà e a spirito costruttivo 
la Montedison, domani intan¬ 
to il Consiglio regionale di¬ 
scute una mozione unitaria 
per mettere a punto un in¬ 
tervento sul governo centrale. 

Luigi lazzi 



Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Dopo il bloc¬ 
co ferroviario di una setti¬ 
mana fa che ha paralizzato 
per molte ore il traffico 
sulla Messlna-Catanla e 
sulla Messina-Palermo, con 
riflessi logicamente sull’in¬ 
tera rete nazionale, è toc¬ 
cato questa volta alla linea 
degli aliscafi che collega 
la città dello stretto a Reg¬ 
gio Calabria. 

Il servizio è stato paraliz¬ 
zato per due ore, dalle 8 
alle 10, dalla protesta del 
220 oj)erai dellTmsa. la fab¬ 
brica che ripara e costrui¬ 
sce carri ferroviari per con¬ 
to delle F.S. messa in liqui¬ 
dazione dal padrone. Carlo 
Rodriquez, nonostante gli 
impegni assunti al mini¬ 
stero del lavoro per la ri¬ 
strutturazione e il riammo¬ 
dernamento dell’azienda. 

La nuova manifestazio¬ 
ne di lotta dei lavoratori 
dellTmsa ha toccato que¬ 
sta volta direttamente Ro¬ 
driquez. inventore, costrut¬ 
tore e proprietario di que¬ 
sta linea di servizio che 
collega in una decina di 
minuti le due sponde. 

La protesta operala co¬ 
stituisce nello stesso tem¬ 
po una risposta al disinte¬ 
resse con cui il ministro 
delle partecipazioni stata¬ 
li l’on- Siro Lombardini 
sembra voler seguire que¬ 
sta vicenda. 


Il ministro infatti conti¬ 
nua a non volersi incon¬ 
trare con la FLM per discu¬ 
tere sulle proposte del sin¬ 
dacato che In primo luogo 
chiede l’intervento del- 
l’EFIM, finanziarla a par¬ 
tecipazione statale che già 
'opera nel settore, per la 
soluzione definitiva di que¬ 
sta vertenza. 

Un rifiuto che tra l’altro 
contrasta con l'Impegno 
meridionalista più volte 
espresso dal governo 
I E' infatti impensabile 
| trovare una soluzione di 
t questa vertenza con una 
I trattativa diretta con Ro- 
[ driquez, un padrone che 
ha dimostrato ampiamente 
cosa valgono per lui gli 
impegni sottoscritti. 

| Intanto, la solidarietà 
i nei confronti dei 220 del- 
j 1’Imsa sta assumendo prò 
| porzioni nazionali: la FLM 
I ha deciso di proclamare 
j un’ora di sciopero dei la- 
, voratori del settore del 
I materiale rotabile. In so 
stegno di questa vertenza. 
Inoltre un’ora del salario 
I sempre dei lavoratori che 
| operano in questo settore, 
verrà invece sottoscritta a 
favore dei 220. 

Infine, l’Imsa è al pri¬ 
mo punto nelle discussioni 
sui piani di settore che 
| FLM e governo inizieranno 
nei prossimi giorni. 

e. r. 


Operai in agitazione 
alla Rumianca e Co-Sarde 

Chiedono il « rientro » di 100 casi di cassa integrazione - Il co- 

PCI esamina la crisi industriale in Sardegna 


I corsi 285 finiscono 
ma senza prospettive 


La Regione Abruzzo non ha mantenuto 
all'avvio dei corsi — interpellanza del 


mitato regionale del 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nella zona in¬ 
dustriale di Macchiareddu 
riprende la mobilitazione 
degli operai. I sindacati han¬ 
no proclamato lo stato di a- 
gitazione nello stabilimento 
chimico della Rumianca e nel 
cantiere Co Sarde per ottene¬ 
re il rientro al lavoro di cir¬ 
ca 100 operai che fino al 4 
dicembre sono in cassa in¬ 
tegrazione. 

In un comunicato dei con¬ 
sigli di fabbrica viene defini¬ 
to strumentale l'atteggiamen¬ 
to della direzione della 
Co-Sarde, e giudicato negati¬ 
vamente il comportamento 
della Rumianca sulla que¬ 
stione delle manutenzioni al¬ 
l’interno della fabbrica 

Una volta ripresa la produ¬ 
zione alla Rumianca. nulla è 
stato infatti deciso circa il 
reinserimento dei dipendenti 
della Co-Sarde, un’azienda 
sorta per la manutenzione 
degli impianti che fa parte 
integrante dell’ex gruppo di 
Rovelli. 

La vertenza degli operai in 


501 (sono 4800, tra Cagliari e 
Porto Torres, alla Sir-Ru- 
mlanca) è stata intanto presa 
in esame dalla segreteria re¬ 
gionale e dal comitato regio¬ 
nale del PCI. In una riunione 
con una delegazione di lavo¬ 
ratori in cassa integrazione, i 
dirigenti comunisti sardi si 
sono particolarmente sof¬ 
fermati sui gravi problemi 
connessi alla ripresa ed alla 
riconversione delle imprese 
di impiantistica nell’isola. 

«Il nostro partito — ha 
sottolineato il compagno Gio¬ 
vanni Ruggieri, della segrete¬ 
ria regionale del PCI — riaf¬ 
ferma il proprio impegno per 
avviare una politica diretta 
alla ristrutturazione e alla ri- 
conversione delle imprese nel 
settore metalmeccanico ed 
impiantistico. La riconversio¬ 
ne si rende necessaria per 
contribuire a diversificare ed 
ampliare 11 tessuto produtti¬ 
vo. Solo cosi potranno essere 
garantiti gli attuali livelli di 
occupazione, ed inoltre crea¬ 
re nuovi posti di lavoro». 

Gli studi in corso di elabo¬ 
razione da parte del gruppo 


formato dallTtal-Impianti e I 
da esperti sardi, possono da- j 
re un contributo In tale dire- j 
zione. Pertanto il PCI ha j 
chiesto che l’Ital-Impianti pre- . 
senti le sue proposte alla Re- J 
gione entro tempi brevi. 

«La giunta regionale — ha | 
poi sottolineato il compagno ; 
Ruggieri — deve dal suo can¬ 
to operare con fermezza nel 
settore. Anche prima del ! 
completamento dei progetti ' 
da parte dellTtal-Implanti, la | 
Giunta dovrà muoversi per j 
l’attuazione delle proposte già 
definite o In corso di defini¬ 
zione. ci riferiamo alla costi¬ 
tuzione di un consorzio tra le 
imprese di impiantistica, ed 
alla creazione di uno stabili¬ 
mento decentrato della SA- 
ME». 

«Un’azione urgente si rende 
necessaria — ha poi sottoli¬ 
neato Sergio Lilliu. operaio 
della CIMI che capeggiava la 
delegazione dei lavoratori in 
501 all’incontro con la segre¬ 
teria regionale del PCI — 
anche perchè mancano appe¬ 
na tre mesi alla scadenza 
della cassa integrazione. 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Nel mese di 
maggio del corrente anno, I 
il consiglio regionale, ac- ! 
cogliendo le richieste dei i 
giovani assunti con la leg- i 
ge 285, votava alla unani- I 
mità una mozione con la [ 
quale impegnava la Giunta ! 
a mettere in essere una I 
serie di adempimenti aven- ! 
ti l’obiettivo di legare i ' 
progetti 285 al lavoro prò- j 
i duttivo ed alla possibilità ; 
■ di assicurale ai giovani | 
| sbocchi occupazionali cer- 
1 ti. 

• Ad oltre un anno dell'i¬ 
nizio della maggioranza 
dei progetti 285 e mentre 
se ne approssima la sca¬ 
denza, risulta invece che' 
detti impegni sono stati 
attuati lacunosamente e 
solo parzialmente. 

La conseguenza di que¬ 
ste gravi carenze dell’ope¬ 


ra tó della Giunta, è che i 
molti giovani vedono se- I 
riamente minacciata la 
possibilità di prosecuzione 
del proprio lavoro, alla 
prossima scadenza dei 
progetti. 

Preoccupati di questa 
triste eventualità, i consi¬ 
glieri regionali comunisti 
Franco Cicerone e Alberto 
La Barba ritengono neces¬ 
sario che il consiglio re¬ 
gionale venga infermato 
dello stato di attuazione 
degli impegni risalenti al 
mese di maggio, e di tutti 
J i progetti regionali, comu- 
i nali e delle Comunità 
J montane, anche allo scopo 
di definire precisi pro¬ 
grammi ed impegni tesi al¬ 
la individuazione di sboc¬ 
chi occupazionali stabiliti 
che utilizzino utilmente la 
professionalità acquisita 
dai giovani fino ad ora 
impegnati nei progetti fi- l 


gli impegni presi 
gruppo ‘comunista 

$ * 

rianziarp’ ideila 1 Regione, 
hanno rivolto al presidente 
della giunta una interpel- 
, lanza per conoscere: 
j 1) lo stato di attuazione 
j di progetti regionali, co- 
' munali e delle Comunità 
i montane: 

i 2) quali iniziative inten- 
I da assumere alla imminen- 
; te scadenza dei progetti 
j finanziati dalla Regione; 

1 3) quali proposte la 

| Giunta intende avanzare al 
! consiglio per assicurare 
lavori stabili e produttivi 
! ai giovani impiegati in 
• progetti voluti e realizzati 
! dalla Regione, ed attraver- 
; so quali strumenti: 

4) se non intenda pro- 
■ muovere la convocazione 
| di una conferenza regiona¬ 
le per fare il punto della 
attuazione della legge 285 
in Abruzzo. 

Ermanno Arduini 


Siccome ha « grandi progetti » la Regione Puglia vuoi cacciare i giovani dalla terra che hanno occupato 
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E’ un affare, ci rimetto solo mezzo miliardo 


FOGGIA — Un affare è un 
affare, specie se a trarne be¬ 
neficio è qualche noto perso¬ 
naggio che ruota attorno al 
satellite municipale. E’ la fi¬ 
losofia che sembra ispirare la 
giunta di centrosinistra di Fog¬ 
gia. Ecco i fatti. La nostra 
città, chiede agli amministra¬ 
tori locali adeguate strutture 
ed una definitiva sistemazio¬ 
ne. I solerti componenti della 
giunta non si lasciano prega¬ 
re due volte, non pensano nem¬ 
meno a chiedere alla Regione 
di potere utilizzare la strut¬ 
tura di via Ammiraglio da Za¬ 
ra (bene ex GIL), ma accol¬ 
gono la proposta di una socie¬ 
tà imnu>bMare. 

La GEP infatti, costituitasi 
l'Jl ottobre scorso, offre al co¬ 


mune un immobile fuori ma¬ 
no. situato nel quartiere CEP. 
per la somma di lire 780 milut- 
ni. L'ufficio tecnico va a pe¬ 
riziare il fatiscente fabbrica 
to e sentenzia: Q prezzo è con¬ 
gruo perché l’immobile ha va¬ 
lore intorno ai 760 maioni. Per 
renderlo funzionante, aggina 
gono i tecnici del comune, oc 
corre spendere altri 220 mi¬ 
lioni. 

La giunta non esita un istan¬ 
te. Non si cura ad esempio di 
conoscere chi sta dietro la 
società venditrice, viene in 
consiglio comunale e impone 
alla maggioranza che la sostie¬ 
ne di approvare la delibera 
di acquisto nonostante le per¬ 
plessità, i dubbi e i mugugni 


; Ma non è tutto. La società 
| che offre al comune questo im 
j mobile lo ha a sua volta ac- 
i quistato appunto dalla Trafil- 
l plastic una ventina di giorni 
I fa per soli centonovanta mi- 
j lioni. E’ lecito chiedersi: chi 
ha fatto l'affare, il comune o 
| l’imprenditore Lanette che sta 
dietro la società venditrice? 
Ancora un quesito. Come mai 
a nessuno della giunta è ve¬ 
nuto in mente di operare un 
semplice controllo per vedere 
come stanno i fatti? La magi¬ 
stratura perché non intervie¬ 
ne per stabilire se la colletti¬ 
vità di Foggia si trova dinan¬ 
zi ad amministratori incapaci 
oppure che la sanno davvero 
lunga, ma molto molto lunga? 


Benissimo l'iniziativa pilota 
ma realizzatela insieme a noi 


Dalla nostra redazione ’ 

BARI — Non si può dar tor- j 
to ai giovani della coopera- | 
Uva « Agrofuturo » quando af- , 
fermano con rabbia che vor- ; 
rebbero continuare a lavora- j 
re in pace mentre invece si , 
fa di lutto dall’esterno per ■ 
aumentare i problemi e le | 
preoccupazioni che già sono I 
tante per chi si cimenta nel- ì 
la coltivazione di una azien- , 
da come la « Vulgano » di j 
54 ettari in Agro di Lucerà, j 
in provincia di Foggia. ! 

L'azienda, che era dell'ente 
irrigazione di Puglia e Luca¬ 
nia. è passato da diverse set¬ 
timane alle competenze della 
Regione Puglia a seguito del 
nuovo ordinamento dell'ente j 
irrigazione che l'aveva ridot- j 
to in uno stato di semi ab- ! 
bandono. i 

Fu questo il motivo che [ 
spinse i giovani della coope- « 
rat iva a rivolgersi prima al- I 
l’ente irrigazione e p<oi alla j 
Regione Puglia e chiederne j 
rassegnazione. Fu solo il si- ; 
lenzio dei due enti che spin- j 
geva i giovani i primi di ago- ! 
sto scorso ad occupare le ter- ! 
re dell’azienda « Vulgano » e j 
cominciare a coltivarle, j 

Oltre tutto non volevano ' 
perdere i tempi di coltivazio¬ 
ne di alcuni ortaggi che pian¬ 
tarono subito su circa sei et¬ 
tari. Ora questi ortaggi sono 
sul punto di essere raccolti 
e venduti ma ciò non è pas¬ 
sibile perchè l'amministrazio¬ 
ne comunale di Lucerà, e per 
essa la DC. si rifiuta di rila¬ 
sciare la licenza per la ven¬ 
dita al minuto. 

Non è però solo questa la 
preoccupazione di questi gio¬ 
vani. Il presidente della 


cooperativa Pasquale Ventrel- r 
la è stato avvicinato nei gior- I 
ni scorsi dal maresciallo dei I 
carabinieri di Lucerà il qua- j 
le ha chiesto una serie di 
notizie sull’operato e la con¬ 
sistenza della cooperativa. 

I giovani collegano questa 
iniziativa alle voci che corro¬ 
no a Lucerà su un'iniziativa 
della magistratura di Foggia j 
di procedere d'ufficio contro i 
i giovani che coltivano delle ! 
terre fertili non loro e che al- ; 
tri hanno abbandonato. 

Preoccupante è inoltre Pat¬ 
teggiamento della DC di Lu¬ 
cerà che, da una parte in 
consiglio comunale approva I 
un ordine del giorno indiriz- ! 
zato alla Regione perchè quel- j 
le terre siano date in con¬ 
cessione alla. cooperativa, e ! 
dall'altra porta avanti una j 
campagna di insinuazioni j 
contro il presidente della i 
cooperativa fino ad affermare ! 
in un manifesto murale che .’ 
«La cooperativa è poco ere- j 
dibile ». ! 

Si aggiunga a tutto que- | 
sto Patteggiamento della , 
giunta regionale che non si I 
pronuncia a distanza di mol- | 
te settimane sulla richiesta i 
della cooperativa di assegna¬ 
zione dell'azienda «Vulga- ! 
no», mentre Possessore al¬ 
l’Agricoltura pare che si di¬ 
ca d’accordo 

L’unico segno tangibile che 
hanno avuto 1 giovani della 
cooperativa in questo loro 
sforzo è stata una visita del 
presidente della commissione 
agricoltura del consiglio re¬ 
gionale il compagno Cosimo 
Raimondo. Sono sufficienti. In 
sastanza I motivi di preoccu¬ 
pazione di questi giovani che 


vogliono continuare a lavora¬ 
re in un clima di tranquilli¬ 
tà e di sicurezza di rapporti 
con la Regione Puglia che 
ora ha competenza sull’azien¬ 
da. 

E il discorso che fanno que¬ 
sti giovani non è affatto di 
esclusione della Regione dal¬ 
l’azienda. Tutt’altro. Che la 
Regione Puglia voglia fare 
di «Vulgano» un'azienda pi¬ 
lota o di sperimentazione, co¬ 
me era del resto negli obiet¬ 
tivi falliti dell'ente irrigazio¬ 
ne, ai giovani va benissimo. 
Non hanno nulla in . contra¬ 
rio. Anzi sarebbero ben lieti 
di inserirsi in un concreto 
avvio di un processo produt¬ 
tivo su basi del tutto nuove. 

Non vedono contraddizioni 
questi giovani tra una mo¬ 
derna utilizzazione dell'azien¬ 
da e la loro presenza sulla 
terra. Tutt'al più l’essere lo¬ 
ro in gran parte giovani di 
un certo livello culturale <ex 
studenti o diplomati) agevo¬ 
lerebbe un modo nuovo di 
fare agricoltura. 

Su una cosa però I giovani 
della cooperativa «Agrofutu¬ 
ro» sono fermi, nel non la¬ 
sciare la terra. Una fermez¬ 
za che loro accompagnano 
con azione e impegni precisi 
quale quelli di continuare a 
coltivarla. Dopo aver semi¬ 
nato ortaggi su sei ettari ap 
pena occuparono I’azlcndn, 
hanno messo ora a coltura 
altri trentasel ettari, di col 
venti a foraggi e il resto a 
bietola da zucchero. 

Chi deve uscire invece da 
un silenzio a dir poco confe©» 
co è la giunta regionale 

Italo Palasciano 
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PCI, PSI, PRI e PSDI sono usciti prima delle votazioni 

Un monocolore de grazie ai missini 

> * \ 

La nuova giunta di Ascoli è una vera beffa ai cittadini onesti - Dopo le dimissioni per lo scan¬ 
dalo urbanistico i democristiani hanno avuto la faccia tosta di ricandidarsi per il governo 
della città - Sono ancora iscritti al partito gli uomini implicati nella nota vicenda giudiziaria 


Di male 
in peggio 


ASCOLl PICENO — Usando 
la docile stampella del Grup¬ 
po di fascisti ed a indipen¬ 
denti civici » a mezzo servi¬ 
zio, la Democrazia cristiana 
ha messo in piedi ad Ascoli 
una invereconda amministra¬ 
zione di centro destra. La scel¬ 
ta del monocolore democristia¬ 
no non solo non risolverà ma 
aggraverà tutti i problemi cit¬ 
tadini. Se la giunta DC-PSDI 
capeggiata dallo stesso sinda¬ 
ca De Sanctts, si era dimo¬ 
strata del tutto inetta ed in¬ 
capace, ed era sprofondata 
travolta dallo scandalo urba¬ 
nistico e dalla protesta mon¬ 
tante della popolazione, quale 
capacità può avere una giun¬ 
ta condizionata nella sua 
stessa nascita dagli « indi¬ 
pendenti » di Grilli? 

La DC si è dimostrata del 
tutto indifferente a quello 
che passa nell'animo della 
gente, al discredito ed alla 
sfiducia in cui ha gettato 
l'amministrazione comunale e 
gli altri enti da essa presie¬ 
duti (ospedale, nucleo in¬ 
dustriale, comunità monta¬ 
na}. E‘ stata solo capace di 
chiedere tregue e rinvii, di 
accampare pregiudiziali, di 
anteporre meschini interessi 
di partiti agli interessi gene¬ 
rali della collettività. Per 
questo ha respinto la propo¬ 
sta di una giunta' di unita 
democratica ed ha impedito 
anche un governo a tempo 
delle sinistre e dei laici, che 
poteva consentirle la pausa 
di riflessione richiesta fino 
al congresso. 


Impaurita del giudizio po¬ 
polare, ha voluto impedire lo 
scioglimento del consiglio 
comunale e la riunificazione 
del turno elettorale di Ascoli 
atte amvìinistrative dell’80. 

Le forze più aperte che pu¬ 
re nella Democrazia cristiana 
avevano preso posizione a 
favore di una giunta a cin¬ 
que, comprensiva dei comu¬ 
nisti, ancora una volta non 
hanno saputo uscire allo 
scoperto dando apertamente 
battaglia, ed hanno finito 
quindi per soggiacere alla 
scelta di destra, accettandola. 
La Democrazia cristiana spe¬ 
ra cosi di poter preparare in 
piena « tranquillità » il suo 
congresso, con un’ampia 
spartizione del potere come 
base di discussione. 

Il PCI, partendo dalla posi¬ 
zione unitaria espressa da 
tutte le forze di sinistra e 
laiche (PCI, PSI, PSDI, PRI, 
PR, NSU) avverte la Demo¬ 
crazia cristiana che questa 
tranquillità le sarà negata, 
già dal prossimo consiglio 
comunale, quando si chiederà 
che la giunta si costituisca 
parte civile contro gli ammi¬ 
nistratori arrestati. 

Il PCI si metterà alla testa 
delle proteste e delle lotte u- 
niiaric della popolazione 
contro il malgoverno e la pa¬ 
ralisi imposti dalla De, per 
cancellare questa pagina di 
vergogna che la Democrazia 
cristiana ha voluto infliggere 
od Ascoli, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza. 


E' stato approvato dalla giunta 

Pronto per Ancona 
un nuovo 
piano commerciale 

ANCONA — Un nuovo piano degli insediamenti commerciali, 
per mettere un po’ di ordine nella caotica rete distributiva 
di Ancona, riequilibrare il centro (intasato) con i quartieri 
di nuova espansione: è stato illustrato, nel corso di un incon¬ 
tro stampa, dall’assessore Strali e dall’ing. Casini, curatore 
insieme al dottor Veronesi del piano stesso. 

Di un adeguamento effettivamente si avvertiva l’esigenza. 
Il precedente piano risale al '74 e la città ha continuato in 
questi anni una vertiginosa espansione. Strali ha detto innan¬ 
zitutto che esigenza primaria è quella di alleggerire il centro 
dall’esuberanza di insediamenti commerciali e dal traffico 
che ne consegue. Già il piano precedente indicava nel centro 
storico e nel quartiere di Piano San Lazzaro il bipolo su cui 
intervenire. E’ certo che il centro storico ha di per sé una 
funzione commerciale primaria; il problema allora sarà quel¬ 
lo di rivalutare e riordinare la zona di San Lazzaro. Per tutte 
le altre zone della città, nel piano si ritiene di confermare 
una distribuzione territoriale imperniata su più nuclei vicini, 
mentre per la zona di espansione prevista dal PRG si pensa 
alia attuazione di un centro commerciale intermedio. 

Altro problema, quello di adeguarsi alle nuove necessità 
determinate anche dal sisma, per esempio nello spicchio che 
va dalla Piazza Plebiscito alla Cattedrale, a Capodimonte: si 
parla qui di una sub-zona commerciale, caratterizzata da 
alcuni esercizi specializzati, rivolti specie al flusso turistico 
estivo. 

Altre scelte riguardano le tabelle merceologiche: per talune 
merci è previsto un incremento, per altre un contingenta¬ 
mento (per esempio, latterie, cuoio, cartolerie, profumerie, 
giocattoli). 

Il piano contiene infine alcune norme che impediscono lo 
sviluppo incontrollato di grandi superfici di vendita e che fa¬ 
cilitano al contrario l’associazionismo (non più solo per gli 
esercizi legati al settore alimentare). 


ASCOLl PICENO -~ Gli asco¬ 
lani onesti e responsabili (ne 
sono tantissimi: la stragran¬ 
de maggioranza della popola¬ 
zione) già si sentivano in di¬ 
sagio ed erano indignati per 
lo scandalo urbanistico e per 
i cinque consiglieri comunali 
(a cui diversi, senz’altro in 
buona fede, avevano anche 
dato i loro voti) finiti in ga¬ 
lera. in attesa di giudizio, per 
concussione ed associazione a 
delinquere. 

Non meritavano quindi 1* 
«ultima punizione» — l’espres¬ 
sione è del compagno Gian- 
giacomo Lattanzi, capogrup¬ 
po PCI — che la Democrazia 
cristiana ha inflitto loro con 
la scelta del monocolore alla 
cui guida è stato chiamato 
Luigi De Sanctis. che cosi, 
ad appena 7 giorni dalla pre¬ 
sa d’atto delle sue dimissio¬ 
ni. è stato rieletto sindaco. 
La DC non si è vergognata, 
né lo stesso De Sanctis (le 
cronache tempo fa descrive¬ 
vano della sinistra democri¬ 
stiana) di servirsi per simile 
operazione della destra ca¬ 
peggiata dall’ex missino An¬ 
tonio Grilli. Per reiezione di 
De Sanctis è stata infatti de¬ 
terminante la presenza in au¬ 
la dei tre consiglieri della 
destra. Comunisti, socialisti, 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici, a marcare il loro più pro¬ 
fondo dissenso sul monoco¬ 
lore che la DC si apprestava 
a votare, avevano deciso di 
abbandonare, prima della vo¬ 
tazione. l’aula consiliare la¬ 
sciando sola la DC con il 
gruppo di Grilli, (ricordiamo 
che la settimana scorsa co¬ 
munisti. socialisti e socialde¬ 
mocratici. anche se senza 
esito positivo, avevano fatto 
confluire i loro voti sul ca¬ 
pogruppo del PCI Lattanzi). 

Quei voti al compagno Lat¬ 
tanzi erano il risultato della 
sostanziale unità raggiunta 
tra i partiti di sinistra e lai¬ 
ci (in modo narticolare da 
PCI. PSI e PSDI) sullo sboc¬ 
co da dare alla crisi comu¬ 
nale: una giunta unitaria, 
comprendente evidentemente 
anche il PCI. opnure un ese¬ 
cutivo senza la DC al quale 
però lo scudocrociato, con un 
comportamento responsabile, 
avrebbe dovuto dare il pro¬ 
prio assenso. Sarebbe stato, 
questo, il segno di una svol¬ 
ta. di una capacità nuova di 
governare che la città di Asco¬ 
li chiedeva di fronte ai gua¬ 
sti (tanti) derivanti da un 
ininterrotto potere trentenna¬ 
le democristiano e da una 
cieca fiducia di alcuni in una 
impunità comunque garanti¬ 
ta (grazie però all’opera do¬ 
verosa e coraggiosa di un ma¬ 
gistrato un altolà. almeno 
per ora. si è imposto). 

Invece di prendere respon¬ 
sabilmente atto della situa¬ 
zione dì estrema emergenza 
che Ascoli sta vivendo, la De¬ 
mocrazia cristiana con il mo¬ 
nocolore ha riproposto intat¬ 
ta la propria arroganza. A 
nulla sono valsi gli ammoni¬ 
menti e le argomentazioni de¬ 
gli altri partiti democratici 
(«una soluzione vecchia e 
stantia» — PSDI: «il mono¬ 
colore si regge sul vuoto» — 
PRI) a far desistere la DC 
dalla formazione del mono¬ 
colore. E’ emblematico, a pro¬ 
posito. come il reintegro del 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano a 19 elementi, reso 
possibile dalle dimissioni di 
Miozzi e Cuculli e dalla loro 
surroga con Ugo De Sanctis 
e il senatore Nepi, « padrino» 
quest’ultimo dei tre consiglie¬ 
ri de in galera, abbia parto¬ 
rito poi questa soluzione di 
destra, la più deludente, me¬ 
schina e squallida dimostra¬ 
zione della estrema insensi¬ 


bilità del democristiani di 
fronte ai problemi di Ascoli. 

La precedente Giunta DC- 
PSDI aveva annunciato le 
proprie dimissioni sin dal pri¬ 
mo ottobre scoi so. Il 19 set¬ 
tembre erano stati,già arre¬ 
stati. perché implicati nello 
scandalo urbanistico, con 1* 
imputazione di concussione 
aggravata ed associazione a 
delinquere i consiglieri comu¬ 
nali Serafino Mio 2 Zi, Sergio 
Cuculli, Romeo Scaramucci e 
Vincenzo Corradetti (i primi 
due delia DC. gli altri del 
PSI. tutti e quattro ex asses¬ 
sori), l’avvocato Mario Quin¬ 
to e l'ingegner Sandro Gia- 
comini. 

La maggioranza DC-PSDI 
non poteva quindi contare 
più neppure sui 21 voti. La 
crisi comunale era stata, an¬ 
che per questo motivo, inevi¬ 
tabile. Il due ottobre, colpo 
di scena, viene arrestato l’as¬ 
sessore uscente all'urbanisti¬ 
ca il democristiano Emidio 
Viccei, imputato degli stessi 
reati degli altri consiglieri 
finiti in carcere prima di lui. 

, Lo scandalo si amplia sem¬ 


pre di più. sempre maggiori 
particolari vengono fuori. Tra 
l’altro risaltano con sempre 
maggiore evidenza le respon¬ 
sabilità politiche della DC 
che, oltretutto, al contrario 
dei socialisti, non prende (al¬ 
meno finora) le distanze dai 
suoi consiglieri in carcere 
(che, a quanto si sa, risul¬ 
tano ancora regolarmente 
iscritti alla DC). 

La seduta consiliare del 19 
ottobre, convocata per la pre¬ 
sa d’atto delle dimissioni del¬ 
la Giunta, viene rinviata ap¬ 
pena aperta su richiesta del¬ 
la Democrazia cristiana (i de¬ 
mocristiani in questo perio¬ 
do hanno saputo solo chie¬ 
dere rinvii). Ci si doveva ri¬ 
vedere il 23 ottobre. La DC 
tergiversa ancora. Nel frat¬ 
tempo, in un intreccio sem¬ 
pre più stretto, la vicenda 
giudiziaria e quella ammini¬ 
strativa si arricchiscono dì 
nuovi elementi: sul versante 
giudiziario, per esempio, 1 set¬ 
te principali imputati dello 
scandalo rendono noto un 
memoriale-denuncia nel qua¬ 


le, in un gioco al massacro 
senza scrupoli, cercano di 
coinvolgere altre persone ed 
esponenti politici, compresi 
amici di partito. 

Il 5 novembre, finalmente, 
il consiglio comunale riesce 
a prendere atto delle dimis¬ 
sioni della Giunta DC-PSDI. 
Si passa subito alle votazioni 
per la elezione del nuovo sin¬ 
daco. La Democrazia cristia¬ 
na che ancora non ha matu¬ 
rato l’infausta decisione del 
monocolore, vota scheda bian¬ 
ca. La destra di Grilli, grazie 
allo spazio concesso dalle in¬ 
decisioni democristiane, si di¬ 
verte a distribuire voti: rie¬ 
sce perfino a fare effettuare 
la votazione di ballottaggio 
tra il compagno Lattanzi, sul 
quale erano confluiti i voti 
comunisti, socialisti e social- 
democratici e il democristia¬ 
no Orlini, indicato proprio 
dal gruppo dì Grilli. 

L’altro ieri, 12 novembre, 
la svolta a destra, l’epilogo 
con il monocolore de. - 

Franco De Felice 
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Tenuta ieri una conferenza stampa dell'AGIS anconitana 

Riapre lo Sperimentale 

Consenso dell v associazione con l'amministrazione comunale sulla ge¬ 
stione del teatro • Come meglio utilizzare i 450 posti della struttura 


ANCONA — Un ulteriore consenso agli orien¬ 
tamenti deH’amministrazione comunale e di 
numerose componenti sociali e culturali cit¬ 
tadine, circa la gestione futura del rinnova¬ 
to Teatro Sperimentale (che, quasi sicura¬ 
mente, aprirà i battenti il 27 prossimo), è 
venuta ieri dalla conferenza stampa tenuta 
dall’AGIS anconitana (l’associazione dei ge¬ 
stori di esercizi cineteatrali). Petrucci e 
Paliere (rispettivamente presidente e segre¬ 
tario regionali) hanno ribadito che « non 
ha senso, di fronte ad una struttura che 
conta appena 450 posti, pensare ad una di¬ 
rettrice di marcia prevalentemente rivolta 
alle grandi compagnie di giro». Un giudi¬ 
zio che al di là di qualsiasi contrapposizio¬ 
ne politica, conta per l’indubbia competen¬ 
za professionale di chi l’esprime: «gli alti 
costi renderebbero impraticabile il teatro a 
vasti strati di pubblico — ha spiegato Pie- 
trucci. 

Allo Sperimentale, quindi, non può che 
toccare un compito perfettamente corrispon¬ 
dente al nome che porta: ala proposta di 


ANCONA — Ad un mese 
dal via delle trasmissioni 
della terza rete TV, l’as¬ 
semblea generale dei la¬ 
voratori della sede RAI 
per le Marche ha ribadi¬ 
to il proprio impegno per 
« la piena e sollecita at¬ 
tuazione del decentramen¬ 
to radio-televisivo nella 
sua accezione più comple¬ 
ta ». In una nota redatta 
dal consiglio di azienda 
su incarico deH’assemblea 
non si esprime solo tale 
auspicio, ma, in base alle 
nuove esigenze produtthe 
legate alla imminente nuo¬ 
va fase, vengono avanzate 
alcune indicazioni opera¬ 
tive. 

Si richiede, come pre¬ 
ventiva garanzia, una più 
equilibrata distribuzione 
tra le diverse sedi Rai e 
tra le Reti, delle risorse 
tecniche e produttive, evi¬ 
tando che nei grossi Cen¬ 
tri (in pratica Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Firenze e Na¬ 
poli) vi sia materiale inu¬ 
tilizzato, mentre quelle pe¬ 
riferiche (come nel capo- 
luogo marchigiano), si ri¬ 
chiedono miracoli al per¬ 
sonale per rendere conti¬ 
nuamente disponibili le 
scarse risorse tecniche 

Viene riportato un diret¬ 
to esempio di come ci pos¬ 
sono essere due modi per 
spendere il danaro pubbli¬ 
co: con il budget utilizza¬ 
to per produrre una sola 
puntata di qualche maxi¬ 
spettacolo del sabato sera 
— si fa notare — una se¬ 
de Rai periferica produce 
per la terza rete dai cin- 


U n'assemblea dei lavoratori 

La 3 a rete va bene 
ma i soldi per 
farla funzionare ? 

Un documento sindacale chiede che venga 
utilizzato più razionalmente il personale 


quanta ai sessanta pro¬ 
grammi a diffusione regio¬ 
nale. Questo confronto che 
rileva abissali differenze 
neU’utilizzo di uomini e 
mezzi, ripropone, appunto, 
il problema di una più giu¬ 
sta distribuzione tra le di¬ 
verse reti e testate delle 
risorse economiche dispo¬ 
nibili. 

Non mancano denunce, 
anche per ciò che riguar¬ 
da il ruolo dei dipendenti. 
Ecco che cosa riporta il 
documento sindacale: si de¬ 
ve far fronte « ad una pro¬ 
gressiva eliminazione di 
quelle aree di sottoutilizza- 
zionc del personale tutto¬ 
ra esistente in talune pie¬ 
ghe dell’azienda. Occorre 
correggere quelle distor¬ 
sioni in base alle quali per 
condurre a termine pro¬ 
duzioni analoghe Roma o 
Milano impiegano il triplo 
o il quadruplo del perso¬ 
nale usato nelle sedi re¬ 


gionali. Che si estenda al¬ 
le altre due reti il model¬ 
lo produttivo austero ed 
economico proposto per la 
Rete 3. invece di chiede¬ 
re ai lavoratori delle sedi 
regionali di accollarsi ca¬ 
richi di lavoro insosteni¬ 
bili ». 

Sempre sul piano del fun¬ 
zionamento e organizzazio¬ 
ne interna, si rivendica il 
sollecito avvio delle proce¬ 
dure per le 172 nuove as¬ 
sunzioni che permettono di 
garantire sia la partenza 
puntuale e qualificata del¬ 
la terza rete TV, sia il 
mantenimento della setti¬ 
mana corta per il perso¬ 
nale Rai. « In questo sen¬ 
so — precisano gli addet¬ 
ti della sede Rai di An¬ 
cona — erano stati assunti 
impegni espliciti dal diret¬ 
tore generale Berte nel 
corso dell’ultima conferen¬ 
za trimestrale di produ¬ 
zione ». 


Un morto e miliardi di danni nel Pesarese 

Pesantissimo il bilancio 
dell'ondata di maltempo 

Organizzati gli aiuti alle famiglie senza tetto - Si chiede 
che venga considerata « disastrata » la zona del Fanese 


un centro polivalente per attività minori e 
di ricerca fatta dal comune e da altre orga¬ 
nizzazioni culturali — ha spiegato Pietruc- 
ci — non può che trovarci consenzienti». 
Anche perché, a parere dei gestori, solo 
l’ente locale può permettersi di rischiare fi¬ 
nanziariamente alfine di offrire prodotti di 
alto livello culturale e di interesse forma¬ 
tivo, anche se magari rivolti ad un pubbli¬ 
co minore. L’AGIS inoltre ritiene che si 
debba andare ad una' correzione di rotta 
nella vita culturale cittadina, «raggiungen¬ 
do finalmente un coordinamento tra le va¬ 
rie iniziative pubbliche e private»: c’è in- 
' fatti, anche un problema di spazi dispo¬ 
nibili all’iniziativa dei singoli impresari, che 
si ricollega alla necessità di tener conto del¬ 
le ristrette dimensioni della città dorica. 
Non si tratta certo, come vagheggia Tri¬ 
fogli di ricondurre tutta la politica comu¬ 
nale sotto il ristretto soffitto dello Speri¬ 
mentale: si deve invece pensare anche alle 
prospettive di futura riapertura del teatro 
delle Muse il «teatro cittadino». 


Situazione in netto mi¬ 
glioramento a Pesaro; Fa¬ 
no, invece, stenta a risolle¬ 
varsi dopo i colpi durissi¬ 
mi subiti dall’alluvione di 
domenica. 

Lo stato di emergenza 
vige praticamente in tre 
zone: nel quartiere di Gi- 
marra, alla foce dell’Arzil¬ 
la, innanzitutto, poi nel¬ 
l’immediato entroterra a 
Cuccurano e Centinarola. 
Le case rese inabitabili dal 
fango e dai detriti sono un 
centinaio, forse più; danni 
[ingenti all’agricoltura; an¬ 
cora danni e difficoltà nel¬ 
le zone artigiane e indu¬ 
striali: sconvolta la rete 
stradale, quella fognante 
rovinata in più punti e 
gravemente danneggiate 
anche le nuove strutture 
per la distribuzione del 
metano. 

Se si aggiunge a tutto 
questo l’elenco intermina¬ 
bile dei danni subiti singo¬ 
larmente da migliaia di 
famiglie, non è azzardato 
valutare in molti miliardi 
il costo che quelle incredi¬ 
bili 24 ore di tempesta 
comporteranno per la co¬ 
munità Fanese. 

E soprattutto questo a- 
spetto si è esaminato ieri 
mattina nella sede civica, 
dove si sono riuniti gli 
amministratori comunali 
con quelli provinciali, con 
i rappresentanti della Re¬ 
gione e della Prefettura. 
La richiesta avanzata dagli 
amministratori comunali 
fanesi è che la città venga 
considerata « zona disa¬ 
strata » per poter accedere 
con maggior rapidità alle 


possibilità di aiuti che la 
legge prevede in questi ca¬ 
si. Si chiedono interventi 
al governo e alla Regione, 
dall’ente regionale in par¬ 
ticolare quelli a sostegno 
dell’agricoltura. Natural¬ 
mente il comune ha già 
organizzato gli aiuti. Fun¬ 
ziona l’ufficio di « pronto 
soccorso ai danneggiati », 
che si occupa delle situa¬ 
zioni più drammatiche, in 
modo particolare delle 
famiglie restate senza un 
tetto. Le richieste di allog¬ 
gio e di vitto sono già sta¬ 
te una cinquantina; si è 
provveduto smistando la 
gente in alcuni alberghi 
della città. 

Si segnalano ancora casi 
di difficoltà neH’immediato 
entroterra collinare di Fa¬ 
no. Frane e smottamentei 
hanno isolato da domenica 


Positivi i 
risultati 

del tesseramento 

ANCONA — Raggiunti nuovi 
positivi risultati nella cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento al PCI per il 1980 
nelle Marche: il comitato co¬ 
munale di Macerata ha rag¬ 
giunto il 100 per cento del 
tesseramento femminile men¬ 
tre il 100 per cento è stato 
anche raggiunto dalla sezio¬ 
ne del portuali di Ancona 
con ben 16 reclutati. 

In tutta la regione prosegue 
intensa la mobilitazione delle 
sezioni per portare a termi¬ 
ne la consegna delle tessere 
ai vecchi militari e per fare 
nuovi proseliti. 


alcune piccole frazioni. In 
una di queste, a Ronco- 
sambaccio (una località a 
cavallo dei comuni di Pe¬ 
saro e Fano) si è registra¬ 
ta. come è noto, l’unica 
vìttima, un bolognese di 53 
anni. Paolo De Carolis, che 
era solito trascorrere in 
questi luoghi il fine setti¬ 
mana. 

I consiglieri regionali del 
PCI eletti nella provincia 
di Pesaro e Urbino (Mon- 
bello, Fabbri, Del Bianco. 
Loccarini) hanno indirizza¬ 
to una interrogazione al 
presidente della Giunta 
per sapere quali interventi 
abbia~ previsto il governo 
regionale a favore dei set¬ 
tori agricoli e delle attività 
produttive e per porre ri¬ 
paro ai danni subiti dalle 
opere pubbliche e per ri¬ 
pristinare la viabilità. 


Conferenza 
della Lega 
delle cooperative 

ANCONA — Il 23 e 24 no¬ 
vembre si terrà una confe¬ 
renza economica della Lega 
delle cooperative marchigia¬ 
na. La conferenza ha lo sco¬ 
po di aprire un confronto tra 
le forze politiche e sociali 
sui temi che caratterizzano 
la vita economica della re¬ 
gione. individuando come 
elementi di dibattito l’infla¬ 
zione ed i problemi energeti¬ 
ci che rappresentano due de¬ 
gli aspetti più importanti del¬ 
la crisi del modello di svilup¬ 
po del nostro paese. 

Tra gli altri punti in di¬ 
scussione, il piano casa. 


Alcune proposte del PCI marchigiano 


Come si può evitare 
che naufraghi 
la riforma sanitaria 


PESARO — Lo stato di at¬ 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria è stato oggetto di un 
approfondito esame da parte 
degli amministratori comuna¬ 
li degli enti locali e degli en¬ 
ti ospedalieri della provincia 
di Pesaro e Urbino. Al ter¬ 
mine delia riunione cui han¬ 
no partecipato i consiglieri 
regionali del Pesarese, è stato 
diffuso un comunicato. 

Denunciato l’atteggiamento 
del governo mirante a « svuo¬ 
tare i contenuti della riforma 
e a rinviarne l'attuazione» e 
i ritardi della giunta regiona¬ 
le. gli amministratori del PCI 
Avanzano proposte concrete 
per quel che riguarda l’edili¬ 
zia ospedaliera e su questioni 
più generali. 

Per l’edilizia il PCI propo¬ 
ne: che si evitino finanzia¬ 
menti dispersivi; che si 
completino gii ospedali di 
Pesaro. Macerata, A scoli Pi¬ 
ceno e l'ospedale regionale di 


Ancona; che si completino le 
opere già avviate in alcuni 
ospedali della provincia di 
Pesaro, in particolare quelli 
di Urbino, Pergola. Macerata 
Felina. Per questi ultimi due 
centri i finanziamenti do¬ 
vranno « essere finalizzati al- 
l’utilizzo delle strutture nel 
quadro delle esigenze territo¬ 
riali », con la proposta che le 
due comunità montane inte¬ 
ressate nominino immedia¬ 
tamente le commissioni di 
esperti per elaborare un pla¬ 
no per l'utilizzo razionale di 
tutte le strutture ospedaliere 
esistenti. 

Gli amministratori del PCI, 
valutando positivamente il 
lavoro svolto dalle forze di 
sinistra nella Provincia, nel 
Comuni e nelle Comunità 
montane nell’approntare 1 
primi strumenti della rifor¬ 
ma, ritengono che sla di 
prioritario interesse: a) ren¬ 
dere funzionanti i comitati di 


Organizzato dalla CGIL di Ancona un incontro con i quadri femminili in vista dei congressi regionali 
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Nel sindacato ora vogliono contare di più 

Ricordate le lotte delle donne marchigiane, le vertenze del gruppo Tanzarella, del calzaturifìcio « Lola », dei maglifìci « Mary », « Mara » e 
«Monconi» -1 limiti del movimento sindacale - Gli interventi di Loredana Pistelli, della segreterìa regionale della FULTA, e di Eddy De Paci 


coordinamento delle ULS; 
b) prendere ogni iniziativa 
per giungere rapidamente al¬ 
la chiusura delle strutture 
manicomiali anche attraverso 
la creazione immediata del 
servizio psichiatrico negli o- 
spedali di Fano e Urbino e 
con la creazione dei servizi 
alternativi; c) completare i 
tre centri antidroga di Pesa¬ 
ro, Fano e Urbino; d) valo¬ 
rizzare il ruolo dei consulto¬ 
ri. 

Infine gli amministratori 
comunisti ritengono ché le 
indicazioni di politica sanita¬ 
ria approvate dalla ammi¬ 
nistrazione provinciale rap¬ 
presentino un punto di rife¬ 
rimento e di iniziativa per le 
popolazioni, le amministra¬ 
zioni e le forze sociali della 
provincia,' e che sulla base di 
quelle indicazioni si debba 
giungere rapidamente ai fun¬ 
zionamento dei nuovi servizi 
previsti dalla riforma sanita¬ 
ria. 


ANCONA — La legge di pari¬ 
tà, la difesa e lo sviluppo 
dell’occupazione femminile, 
un più ampio rapporto del 
sindacato con le lavoratrici e 
le loro rappresentanti, sono 
stati i temi di fondo dell’in¬ 
contro organizzato dalia 
CGIL di Ancona con i quadri 
sindacali femminili, in vista 
dei congressi zonali e regio¬ 
nale. 

Sono passati ormai 25 anni 
dalla prima conferenza na¬ 
zionale delle lavoratrici ade¬ 
renti alla CGIL: da allora il 
movimento femminile è cre¬ 
sciuto e maturato attraverso 
lotte lunghe e molto spesso 
aspre, che hanno portato ad 
importanti conquiste Partico¬ 
larmente importante per la 
donne marchigiane questo 
ultimo decennio, che le ha 
viste sempre in prima fila, 
nella battaglia per le riforme 
e per la difesa del posto di 
lavoro. Se guardiamo poi a 
questi ultimi anni, nella sola 
provincia di Ancona, le ver¬ 


tenze del gruppo Tanzarella. 
del calzaturificio «Lola», dei 
maglifici « Mary », « Mara », 
«Monconi», solo per ricor¬ 
darne alcune sono altrettante 
tappe dell’unica lotta per 
l’emancipazione femminile 
' « Malgrado questa adesione 
massiccia delle donne — ha 
ricordato nella sua relazione 
Loredana Pistelli. della segre¬ 
teria regionale della FULTA 
— il movimento sindacale u- 
nitario non è riuscito, nel 
suo complesso, ad elaborare 
una propria linea autonoma 
di emancipazione femminile, 
anche se ha avuto momenti 
felici di elaborazione e di ca¬ 
pacità nel portare alla ribalta 
grandi questioni relative alla 
affermazione dei diritti della 
donna». E* una critica che è 
stata poi mossa al sindacato 
anche da altre donne inter¬ 
venute nel dibattito. Eddy De 
Paci, ad esempio, che opera 
da dieci anni nel sindacato 
ed è l’unica rappresentante 


femminile aU’intemo del con¬ 
siglio di fabbrica del Cantie¬ 
re Navale, ha dovuto «con¬ 
statare con amarezza che 
neppure i colleghi del con¬ 
sìglio di fabbrica capiscono 
appieno i problemi delle 
donne». «E* inutile — conti¬ 
nua la compagna — fare leg¬ 
gi sulla parità, quando poi di 
fatto è difficilissimo farle 
applicare ». Ivonne Giorgi, 
lavoratrice della Funzione 
Pubblica, sottolinea come 
non sia stato facile, né lo sia 
tuttora, per il sindacato riu¬ 
scire a far propria la conflit¬ 
tualità delle donne. «Ma noi 
— aggiunge — possiamo es¬ 
sere una forza, anche per un 
rinnovamento del sindacato 
stesso ». 

Altn interventi sottolineano 
la difficoltà a poter svolgere 
un lavoro qualificato; anche 
se ha alle spalle anni e anni 
di servizio, alla donna vengo¬ 
no affidate mansioni ripetiti¬ 
ve e di scarsa responsabilità, 
o lavori a cui l’opinione co¬ 


mune le ha «predestinate». 

«Fino all’entrata in vigore 
della legge di parità — dice 
Francesca Ferrari, del consi¬ 
glio dei delegati dell'ospedale 
pediatrico "Salesi” — nell’o¬ 
spedale in cui lavoro il per¬ 
sonale era rappresentato e- 
sclusivamente da donne, per¬ 
chè erano considerate le più 
idonee a fare le infermiere e 
ad accudire al bambini ». I 
problemi al centro della di¬ 
scussione sono tanti e tutte 
hanno qualcosa da dire. 

AI superamento della di¬ 
stinzione tra lavori «maschi¬ 
li » e lavori « femminili » si è 
riferita la compagna Marina 
Maurizi, che ha parlato a 
nome del PSI. mentre Adele 
Boatto, del coordinamento 
femminile CISL ha posto il 
problema di una diversa or¬ 
ganizzazione dei servizi. A- 
driana Antinori e Simone 
Monresi si soffermano sui 
tanti e gravi problemi della 
scuola, un altro settore 
sempre più « legato » alle 


donne. Per Valeria Mancinelli. 
della segreteria regionale del 
PCI. rinnovando l'appello già 
fatto da Loredana nella rela¬ 
zione a non rinchiudersi nel¬ 
l’individuale e nel privato, la 
battaglia per l’emancipazione 
della donna, pone due pro¬ 
blemi di fondo; « I nodi cen¬ 
trali su cui dobbiamo misu¬ 
rarci —dice — è vedere in¬ 
nanzitutto quanto e come si 
è realizzato nelle Marche 
rincontro tra movimento o- 
peraio nel suo complesso e le 
donne; in secondo luogo, ve¬ 
dere come questo movimento 
operalo riesce ad elaborare 
una proposta politica rispon¬ 
dente alle esigenze del mo¬ 
vimento femminile». 

In effetti il problema della 
presenza delle donne nel sin¬ 
dacato è politico e ! futuri 
congressi potranno rappre¬ 
sentare un momento decisi¬ 
vo; in altre parole la strada 
dell’emancipazione femminile 
passa anche attraverso il 
sindacato. Se, come ha ricor¬ 


dato il compagno Stefano 
Daneri. concludendo ! lavori, 
in passato c’è stata scarsa 
sensibilità nei confronti del 
movimento delle donne, e si 
sono registrate chiusure alla 
richiesta di collaborazione, 
questa è l’occasione per gira¬ 
re pagina e impegnarsi unita¬ 
riamente nella battaglia de¬ 
mocratica per il rinnovamen¬ 
to del paese. «Perché — ha 
concluso Daneri — una verità 
resta immutata; se è vero 
che II movimento sindacale 
nel momento della lotta e 
della elaborazione ha bisogno 
della carica delle masse 
femminili, è altrettanto vero 
che se esso non vince Io 
scontro con il governo, il 
padronato c le forze reazio¬ 
narie e quelle eversive, non 
solo non cl sarà una "libera¬ 
zione” della donna, ma *1 
dovrà registrare un passo in¬ 
dietro rispetto a tutte le 
conquiste dei lavoratori». , 

Luciano Fanceflo 
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In Valnerina messi a dura prova i nervi dei terremotati 

% - — -■ _ - . — — - 

Tre nuove scosse, ma ciò che più 
preoccupa è il «tempo maledetto» 

La temperatura in alcune zone è arrivata a meno 8, continua a nevicare sulle alture - Di 
quinto grado il movimento tellurico dell'altra notte - Tutti « lavorano come possono » 


I risultati di un’indagine tra gli studenti delle superiori a Terni 

«La droga è infame» 

ma non sanno 
spiegare il perché 


PERUGIA — Tre scosse di 
terremoto nella notte, una 
temperatura arrivata in alcu¬ 
ne zone a meno 8. neve in 
montagna. In Valnerina col 
vento gelido del primo inver¬ 
no le scosse continuano a 
provare il sistema nervoso 
dei terremotati. Le notizie di 
ieri che parlano dei tre scrol¬ 
loni notturni specificano: 
quinto grado della scala 
Mercalli come tetto massimo. 
DÌ danni però non se ne par¬ 
la e nonostante il loro ripre¬ 
sentarsi in Valnerina non so¬ 
no le scosse a preoccupare di 
più. 

« La situazione è gravo — 
ci ha detto ieri il sindaco di 
Cascia, Emili — come creden¬ 
te dico clic lo è per volere 
divino: fa molto freddo e 
tanto basta ». « Una cosa ò 
certa —* gli lia' fatto eco il 
sindaco di Norcia. Novelli — 
le difficoltà che questo tem¬ 
po maledetto sta creando, 
qui non le ha cercate nessu¬ 
no ». 

Chiesti altri pareri, fatto il 
giro di Regione, prefettura, 
forze armate e enti comun¬ 
que impegnati in Valnerina, 
di invettive contro il tempo 
ne abbiamo sentite a iosa, 
assieme a commenti del tipo: 
«Regione, Provincia, comuni, 
militari: qui tutti continuano 
a lavorare come possono » 
(Novelli, sindaco di Norcia), 
« Riconosco che tutti hanno 


cercato di lavorare al mas¬ 
simo e non condivido chi af¬ 
ferma il contrario ». 

Questa ultima nota, del 
sindaco di Cascia Luigi Emi¬ 
li, si riferisce ad un articolo 
apparso l’altro ieri su « La 
Nazione ». in cui un assesso¬ 
re comunale di Cascia, Luigi 
Ercoli, ha parlato di irrazio¬ 
nale distribuzione di pre¬ 
fabbricati. per concludere 
con una serrata requisitoria 
contro chi ha fornito gli aiuti 
e con la richiesta di un 
commissario di governo per 
la Valnerina. 

Il fatto specifico merite¬ 
rebbe poco spazio, l’assesore 
Ercoli recentemente sembra 
abbia dato più volte le di¬ 
missioni nella sua vana ri¬ 
cerca — dice il sindaco di 
Cascia — di un capro espia¬ 
torio per il terremoto. « La 
sua è una posizione stretta- 
mente personale — ha ag¬ 
giunto per noi Emili — che 
non condivido assolutamente. 
Qui con il freddo e con i 
disagi è facile perdere la 
calma soprattutto da parte di 
chi è spesso solito ad intem¬ 
peranza ». 

« Anche io — ha continuato 
il sindaco — in un'intervista 
alla Rai recentemente sono 
apparso critico nei confronti 
degli assessori regionali e 
degli altri che qui ci danno 
una mano. Tutta gente che 
ha lavorato al massimo e a 


cui ho già fatto le mie più 
ampie scuse ». Anche Novelli 
ha criticato chi vuole a tutti 
i costi colpevoli. 

«La disgrazia — ci ha det¬ 
to — non l'abbiamo certo vo¬ 
luta e questo tempo che crea 
problema per la collocazione 
dei prefabbricati è giunto an¬ 
che lui inaspettato. E' certo 
comunque che se difficoltà e- 
sistono, va assolutamente de¬ 
nunciato chi ne fa pretesto 
per creare ulteriori problemi 
quando l'unità di contributi e 
di impegni fin qui realizzata 
va positivamente mantenu¬ 
ta ». 

Delle polemiche dichiara¬ 
zioni dell’assessore Ercoli e 
del sindaco di Cascia Emili 
si è occupata ieri anche la 
giunta regionale, che rinno¬ 
vando l'apprezzamento per 
l'opera svolta dai tecnici in 
Valnerina ha specificato in 
una nota: «Di fronte ad una 
situazione estremamente dif¬ 
ficile e complessa sono stati 
raggiunti positivi risultati 
grazie all’impegno unitario 
' degli organi dello Stato, della 
Regione, delle istituzioni lo¬ 
cali. delle forze politiche 

« Ogni scelta nelle zone ter¬ 
remotate è assunta con la 
piena corresponsabilizzazione 
di tutti i siedaci interessati. 
Vanificare perciò in questo 
momento tale slancio di soli¬ 
darietà — questa la posizione 
espressa dall'esecutivo regio¬ 


nale — aprendo sterili quan¬ 
to immotivate polemiche e 
rompendo l’unità delle am¬ 
ministrazioni locali, signifi¬ 
cherebbe non avere piena 
consapevolezza degli ostacoli 
delle popolazioni terremotate, 
da sui)orare 

« L’obiettivo di fondo resta 
quello di dare con la massi¬ 
ma tempestività un tetto più 
solido della tenda a tutti i 
sinistrati ». 

1 prefabbricati, intanto, ar¬ 
rivano. ma non senza pro¬ 
blemi. La realizzazione prati¬ 
ca delle apposite piattaforme 
deve essere completata in 
gran parte delle zone colpite. 
Nei giorni scorsi tra 1 pro¬ 
blemi più grossi sembra ci 
sia stato quello di reperire 
rulli compressori necessari 
per realizzare le piazzole. 

L'esercito non li ha in do¬ 
tazione ed il comitato di 
coordinamento ha deciso di 
affittarli da imprese private. 
Oltre al maltempo e al di là 
delle dichiarazioni dell'asses¬ 
sore Ercoli, l’unico vero im¬ 
paccio degli ultimi giorni 
sembra sia stato questo. Il 
comitato di coordinamento 
ormai lo ha affrontato e ri¬ 
solto con i tanti . problemi 
che in una - zona compieta- 
mente disastrata, da settima¬ 
ne hanno richiesto fantasia e 
impegno da parte di tutti. 

g. r. 



Un’iniziativa dell’amministrazione 
comunale mette in luce la grande 
disinformazione siiH’argomento 
Altri dati: scarsa politicizzazione e un 
aumento della frequenza negli sport 


Per il trattamento economico negli enti locali 

li ministero degli Interni 
sconfessa l'accordo sindacale 

Secco « no » all'intesa del febbraio '79 che tendeva a pere¬ 
quare gli stipendi dei dipendenti di tutte le citta della regione 


Il ministero degli Interni ha 
detto un secco no all'accordo 
del febbraio 79, intercorso fra 
organizzazioni sindacali e am¬ 
ministratori locali. Si tratta¬ 
va di perequare i trattamen¬ 
ti economici dei dipendenti, 
in vista anche dell'organico 
unico regionale, ma dall'ese¬ 
cutivo nazionale ancora una 
posizione rigida. 

ANCI e FLEL nel corso di 
una loro riunione hanno già 
condannato la scelta e defini¬ 
to Patteggiamento governati¬ 
vo « punitivo » nei confronti 
dei dipendenti degli Enti lo¬ 
cali dell'Umbria. Ieri un co¬ 
municato del PCI definisce 1’ 
orientamento espresso dal mi¬ 
nistero « distorto, parziale e 
restrittivo ». 

Gli amministratori umbri 
infatti nell’accettare l’accordo 
si erano adoperati — secondo 
i comunisti — ad omogenizza- 
re i trattamenti economici al¬ 
l’interno della Regione (Ter- 
ni-Perugia) e nei riguardi di 
altre regioni italiane. Con 
questo irrigidimento del mini¬ 
stero degli interni si rischia 
« di vanificare la battaglia, 
condotta per lungo tempo — 
continua il comunicalo del 
PCI —, da Enti locali ed or- 


Morta una ragazza 
di ZZ anni 
in un incidente 

PERUGIA — Antonietta Di ! 
Salvo. 22 anni, è la vittima ' 
di un grave incidente stra¬ 
dale avvenuto ieri verso le 
15 a Collestrada, sulla sta¬ 
tale E7. La giovane viag¬ 
giava a bordo di una Lancia 
Zagato guidata da un amico. 
Fabrizio Pierini, anche lui 
22 anni. 

Nei pressi di Collestra¬ 
da l'autovettura ha trovato 
la carreggiata praticamente 
ostruita da un camion in 
manovra. Lo scontro è stato 
inevitabile. L'autista del pe¬ 
sante automezzo. Antonio 
D'AttoIa. di Reggio Calabria, 
è stato incriminato per omi¬ 
cidio colposo ed associato al¬ 
le carceri di Perugia. 

PROGRAMMI 
DI UMBRIA TV 

Ore 13,40: Telefilm s e r ie 
Kimba: 

14,10: UTV notizie; 

■18.35: telefilm; 

19 : UTV notizie; 

19.30: film: primo tempo; 

, 20,30: UTV notizie: 

21 : film: secondo 
tempo: 

22 : Vetrina della se¬ 
rie A: Torino-Milan, al 
termine UTV notte. 


ganizzazioni sindacali su una 
linea di concretezza e di ri¬ 
gore. Restano così aperti i 
problemi, già manifestatesi 
nel passato ». 

E ancora: « I comunisti ri¬ 
tengono sia necessario pro¬ 
muovere ogni iniziativa ed 
ogni azione tesa a costruire 
la più ampia unità tra le for¬ 
ze politiche, le istituzioni e le 
organizzazioni dei lavoratori, 
in modo da pesare sugli at¬ 
tuali orientamenti del governo 
• ed ottenere nuovi e positivi 
pronunciamenti da parte del 
ministero degli Interni ». 

La critica ha un serio punto 
di riferimento nel fatto che 
il dicastero competente ha già 
operato una scelta di pere¬ 
quazione retributiva, giudi¬ 
cando ammissibili accordi re¬ 
gionali o delibere assunte nel 
novembre '78. 

E’ stata superata quindi la 
lettera della legge 43. Da qui 
la difficile comprensione dell’ 
irrigidimento nei confronti 
dell’Umbria. «Occorre — so¬ 
stiene a questo proposito il 
PCI — incalzare il Ministero 
affinché giudicando nel meri¬ 
to delle questioni poste dall* 
accordo del febbraio '79. mo¬ 
difichi il proprio atteggiamen¬ 
to. accettando la intera so¬ 
stanza pereqùativa dell’accor¬ 
do ». « Spostare rorientamen- 
to del Ministero è decisivo 
per dare certezza e legitti¬ 
mità ad ogni iniziativa degli 
Enti locali dell'Umbria ». 

Del resto più volte le am¬ 
ministrazioni si sono trovate 
di fronte, anche in passato, 
ad atteggiamenti tutti tesi a 
caricare su Comuni e Regioni 
problemi sulle quali questi ul¬ 
timi si erano mossi in modo 
coerente. « In questo quadro 
di iniziativa e di impegno — 
sottolinea il comunicato del 
PCI — dovrà continuare "la 
vertenza", i comunisti, dal 
canto loro, sottolineano la 
necessità che si prosegua sol¬ 
lecitamente nel lavoro per 1' 
applicazione del DPR 191 e 
nella discussione di quei pro¬ 
cessi di ristrutturazione degli 
Enti locali per i quali nume¬ 
rose amministrazioni hanno 
maturalo proposte ed indica¬ 
zioni ». 

In Umbria comunque rima¬ 
ne ferma da parte delle for¬ 
ze politiche di sinistra la pro¬ 
posta di andare alla forma¬ 
zione, pur con le necessarie 
mediazioni, di un organico u- 
nico regionale e ad un livel¬ 
lamento a livello nazionale. 
I comunisti dichiarano la 
loro adesione a questa indi¬ 
cazione e sostengono testual¬ 
mente: «La necessità di fare 
ulteriori passi in avanti nella 
direzione dell’accoglimento di 
esigenze di professionalità e 
e di trattamento economico, 
più volte peraltro avanzate 


Era stato visitato dai medici del Mesop 

Sapeva di avere il mal di cuore 
il calciatore morto sul campo 

Carlo Bernardini, 27 anni, capitano della squadra della sua azien¬ 
da (la Neofil) non si era presentato ad una visita specialistica 


dai lavoratori degli Enti Lo¬ 
cali ». 

E ancora: « Occorre lavora¬ 
re affinché dall’Umbria ven¬ 
ga una pressione ed una pro¬ 
posta perché nella trattativa 
nazionale, che si condurrà per 
il prossimo contratto, si pos¬ 
sano studiare procedure e 
mezzi per poter giungere ad 
una reale unificazione dei j 
trattamenti del personale in | 
tutto il paese, mettendo fine : 
realmente di ogni rincorsa 

E’ questo un passo in avan¬ 
ti decisivo che occorre com¬ 
piere, come ulteriore e coe¬ 
rente sviluppo delle lotte di 
questi mesi in questa direzio¬ 
ne. Assieme alle organizza¬ 
zioni dei lavoratori possono 
portare un grande contribu¬ 
to le forze politiche democra¬ 
tiche e le stesse istituzioni ». 


TERNI — Carlo Bernardini, 
il 27enne morto mentre stava 
disputando una partita di 
calcio, era stato visitato dai 
medici del Mesop (il servizio 
di medicina del lavoro gesti¬ 
to daU’Amministrazione pro¬ 
vinciale) che gli avevano ri¬ 
scontrato un blocco al cuore. 
Per questa ragione era stato 
chiamato ad una visita spe¬ 
cialistica, ma il giovane non 
si era presentato. Carlo Ber¬ 
nardini lavorava alla Neofil 
e coltivava la passione del 
calcio. Era il capitano delia 
squadra aziendale. 

Domenica mattina era in 
programma una partita con 
un’altra squadra, la «Tif- 
fany », inserita in un torneo 
aziendale. E’ successo tutto 
cosi velocemente die i com¬ 
pagni di squadra hanno avu¬ 
to appena il tempo di ren¬ 


dersi conto di quanto stava 
accadendo. Il capitano della 
squadra ha stoppato la palla 
con il petto e l’ha passata a 
un compagno. Poi si è acca¬ 
sciato a terra e ogni tentati¬ 
vo di fargli riprendere co¬ 
noscenza è stato vano. 

Ieri mattina, in presenza 
del sostituto procuratore del¬ 
la repubblica, dottor Massi¬ 
mo Guerrini, è stata effettua¬ 
ta l'autopsia. Non se ne co¬ 
nosce ancora ufficialmente 
l’esito, ma le cause della 
morte sembrano ormai esse¬ 
re chiare. I medici del Me¬ 
sop gli avevano riscontrato 
questo preoccupante sintomo 
e il 22 gennaio del 1977 Io 
avevano chiamato ad una vi¬ 
sita specialistica. Da allora 
sono passati più di due anni, 
il libretto sanitario è stato 
inviato nel giugno del 1977 


sia ai medico di fabbrica che 
all’interessato. 

A Terni sono ormai venti- 
cinque-ventiseimila i lavora¬ 
tori che dispongono di un 
proprio libretto sanitario con 
il risultato delle analisi effet¬ 
tuate dal Mesop. I libretti 
seguono la procedura appena 
accennata. Il titolare tra¬ 
smette il libretto al proprio 
medico curante. 

Quindi sia il medico di 
fabbrica che quello che aveva 
in cura Carlo Bernardini, 
almeno in teoria, dovevano 
sapere che il giovane non po¬ 
teva giocare a pallone. Al 
Mesop confermano che soltan¬ 
to in pochi casi chi viene 
chiamato per una visita di 
controllo o specialistica non 
si presenta. Quando questo 
accade può però rivelarsi — 
come è successo — fatale. 


ORVIETO — « Sto per chiu¬ 
dere, nella bottega ho mosso 
i primi passi, il discorso ora 
riguarda quelli che verranno 
dopo di me, per imparare a 
fare l'artigiano ci vuole 
tempo, pazienza, le ore dei 
corsi di formazione profes¬ 
sionale non bastano... ». 

L’anziano falegname sta 
per andarsene in pensione, 
ma non si rassegna al fatto 
che dopo di lui nessuno con¬ 
tinui il mestiere, a Faccio il 
fabbro-meccanico da 40 anni, 
ma non so quanto reggerò 
più: due persone che abitano 
vicino a me fanno il mio 
stesso lavoro oltre ad essere 
pensionati civili. Ilo 56 anni, 
non posso cambiare questo 
mestiere e non posso neppu¬ 
re smetterlo: devo lavorare 
per vivere*, x. 

il doppio lavoro: un altro 
dei gravi problemi che assil¬ 
lano le sorti dell'artigianato 
nel comprensorio orvietano: 
una zona dove l'agricoltura è 
in crisi, le industrie mancano 
e le pochissime presenti han¬ 
no problemi di sopravviven¬ 
za. Insamma, l’alternativa è 
drastica: o si aggancia l’atti¬ 
vità economica a ciò che ca¬ 
ratterizza il comprensorio 
<agricoltura e artigianatot 
oppure per VOrvietano non ci 
sarà sviluppo. 

E" questa la convinzione, 
che ha spinto la Provincia di 
Terni, il Comune di Orvieto, 
il CNA e le altre associazioni 
di categoria ad organizzare in 
preparazione della prima 
conferenza regionale sull'arti- 
gianato un convegno com- 
prensoriale. Quale è oggi Far- 
tigianato? Ha un futuro e co¬ 
sa bisogna fare per garantir¬ 
lo? Interrogativi non facili, ai 
quali nel pomeriggio di saba¬ 
to scorso i circa 50 artigiani 
presenti alla conferenza, in¬ 
sieme agli amministratori 
comunali e provinciali, i 
rappresentanti delle associa- 


Un convegno comprensoriale ad Orvieto 

Nuovo volto per l’artigianato 
(per produrre e vivere meglio) 

Indetto da Provincia, Comune, CNA • In una zona senza industrie, 
il prezioso apporto di un artigianato e un'agricoltura rinnovati 


zioni hanno cercalo di dare 
una risposta. 

« Dare un'identità nuova al- 
l’artigianato — ha detto l'as¬ 
sessore provinciale al ramo, 
compagno Alvaro \ T alsenti 
introducendo il dibattito — 
significa permettere il rinno¬ 
vamento tecnologico, attra¬ 
verso un più facile accesso al 
credito agevolato, che tenga 
conto, per le garanzie, delle 
capacità produttive dell'a¬ 
zienda: consentire un seno 
programma di formazione 
i professionale, di cui lo Stato, 
1 e non le aziende, dece farsi 
carico assieme al prezioso 
contributo, che possono for¬ 
nire gli artigiani n. 

«Si tratta, inoltre — ha 
proseguito Valsenti — di e- 
liminare il doppio lavoro, per 
ridare dignità a chi vive del 
mestiere e lo svolge con pro¬ 
fessionalità, pagando per 
questo regolarmente tasse cd 
oneri— ». Il CNA di Orvieto 
ha già aviato una indagine 
conoscitiva sulla consistenza 
del doppio lavorò. 

«Va costruito, infine, con 
gli artigiani, le associazioni e 
gli enti, un programma di 
sviluppo deir artigianato in 
Umbria. E da questo punto 
di vista gli enti locali la loro 
parte già l'hanno fatta e la 
stanno facendo: la Provincia 
di Temi, che gestisce le leggi 
della Regione in materia 


d'artigianato ha finora eroga¬ 
to nel comprensorio orvieta¬ 
no prestiti a 360 aziende per 
un totale di un miliardo 
317X00.000 lire. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Orvieto, dal canto suo, 
ha già individuato con la va- 
! riante al piano regolatore a- 
; ree per insediamenti artigia¬ 
nali in diverse frazioni uni¬ 
tamente a quella centralizza- 
| ta, limitrofa alla zona indù- 
l striale, con valenza compren- 
soriale. 

Aree che saranno quanto 
prima urbanizzate con con¬ 
tributi regionali e quindi as¬ 
segnate agli artigiani. Resta¬ 
no in piedi, comunque, gravi 
problemi, che se non risolti 
decreteranno la fine dell’arti- 
ginnato. Primo fra lutti: quel¬ 
lo del credito, un problema 
di diretta competenza della 
Cassa di Risparmio di Orvie¬ 
to. 

« Il rapporto con le banche 
è avvilente, la Cassa di Ri¬ 
sparmio — ha detto l’asses¬ 
sore aWeconomia del Comu¬ 
ne di Orvieto, compagno 
Franco Barbarella — si deve 
aprire ai produttori veri. E- 
sistona dei posti vacanti nel 
consiglio d'amministrazione: 
non è possibile che i Comuni 
del comprensorio non abbia¬ 
no propri rappresentanti in 
questo organismo— ti. 

Cè poi tutto un discorso o 


sé da fare sulla situazione 
delVartìgianato artistico. « I 
laboratori, le imprese arti¬ 
giane — ha detto il presiden¬ 
te dell'Azienda di turismo di 
Orvieto, compagno Leandro 
Pacelli — presi dalla crescita 
del turismo di massa hanno 
puntato più sulla vendita che 
sulla quali* à del prodotto. 
L'esperienza fatta da alcuni 
artigiani di Orvieto dimostra 
che le idee, le potenzialità ci 
sono anche per intervenire 
sui mercati esteri ». 

Un ruolo di fondamentale 
importanza può svolgerlo il 
centro di documentazione 
a Umbria artigianato », che 
deve sempre più diventare un 
centro di commercializzazio¬ 
ne dei prodotti e punto di 
riferimento anche per il tu¬ 
rismo. 

Non solo il Duomo o i 
monumenti più famosi, ma i 
prodotti deir artigianato arti¬ 
stico e le botteghe artigiane 
devono essere punto di pas¬ 
saggio del circuito turistico. 
« Spesso. invece —- ha osser¬ 
vato Stefano Cimicchi, re- 
spoTisabile del CNA compren¬ 
soriale —, runico centro di 
commercializzazione è il cor¬ 
so: vengono cosi emarginati 
quegli artigiani dislocati in 
maniera più disagiata rispet¬ 
to al flusso turistico ». 


Paola Sacelli 


TERNI — Quali sono le opi¬ 
nioni dei giovani feniani sul 
problema droga? Sono infor¬ 
mati? Partecipano alla vita 
politica? Quali rapporti han¬ 
no con i genitori? A queste 
domande consentono di ri¬ 
spondere i pareri che gli stu¬ 
denti hanno espresso nel que¬ 
stionario che è stato distri¬ 
buito nelle scuole superiori 
par iniziativa dell'ammini¬ 
strazione comunale, in colla 
borazione con il Provvedilo- 
rato agli Studi. 

A rendere di estremo in¬ 
teresse il quadro che ne vie¬ 
ne fuori ci sono gli avveni¬ 
menti più recenti: la morte 
per droga della sedicenne 
Cinzia Dini. il fatto nuovo 
che per la prima volta i tos¬ 
sicodipendenti — per essere 
più precisi, alcuni di loro ~ 
escono allo scoperto e si ur- 
ganizzano.avanzano proposte 
per uscire fuori dalla loro 
attuale disperala condizione. 

A questo proposito, per in¬ 
ciso, è da segnalare che pro¬ 
prio oggi, alle undici, una 
rappresentanza di tossicodi¬ 
pendenti si incontrerà con 
l'équipe che lavora presso 
il centro di assistenza di ria 
Trieste. Il « movimento uni¬ 
tario dei tossicodipendenti » 
ha compiuto ulteriori passi 
in acanti: in un'assemblea, 
svoltasi lunedì sera presso i 
locali del centro sociale di 
via Aminale, sono stati co¬ 
stituiti due gruppi di lavoro 
dei quali fanno parte anche 
medici e persone interessate 
alla soluzione di quésto pro¬ 
blema e complessivamente al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita. 

Il primo avrà il compito 
di raccogliere informazioni e 
conoscenze sugli effetti delle 
varie sostanze stupefacenti, 
mentre il secondo affronterà 
il discorso degli spazi e del¬ 
le strutture sociali che pos¬ 
sono essere utilizzate. La 
prossima riunione è fissata 
per le ore 21 di venerdì, sem¬ 
pre presso il centro di via 
Ambiale. 

Come si vede, gli stessi 
tossicodipendenti pongono due 
ordini di questioni: il primo 
riguarda l'informazione, il se¬ 
condo gli interventi più im¬ 
mediati da compiere. La 
giunta municipale ha predi¬ 
sposto un proprio documento 
nel quale si danno alcune 
prime risposte. Tra l’altro, 
vengono forniti i primi dati 
relativi al questionario al 
quale si faceva riferimento 
all’inizio. 

Il questionario è stato di¬ 
stribuito a 1371 studenti, va¬ 
le a dire al trenta per cento 
della popolazione degli isti¬ 
tuti medi superiori ternani. 
I primi risultati confermano 
preoccupazioni più volte e- 
spresse. Si sta lavorando al¬ 
la elaborazione dei dati defi¬ 
nitivi, ma una parte del la¬ 
voro è già stato completato. 
Risulta cosi che il 63,5 per 
cento degli studenti ternani 
non partecipa ad attività po¬ 
litiche, mentre il 19.1 per 
cento se ne è occupato « qual¬ 
che volta ». 

La fetta degli studenti « po¬ 
liticizzali » è quindi di mo¬ 
desta consistenza. Per quan¬ 
to riguarda la pratica spor¬ 
tiva, è indubbio che la situa¬ 
zione è migliorata: il 44,6 
per cento fa sport con rego¬ 
larità. Il 50 per cento degli 
studenti che hanno compilato 
il questionario frequenta la 
chiesa, ma senza regolarità 
« qualche volta ». \ ' 

Per quanto riguarda la fa¬ 
miglia, a stare alle risposte 
non dovrebbero esserci diffi¬ 
coltà e tutto fila liscio senza 
grandi incomprensioni. La 
composizione sociale vede li¬ 
na netta prevalenza di pa¬ 
dri operai (il 34,9 per cen¬ 
to), mentre le madri in gran 
parte fanno le casalinghe (il 
74 per cento). 

« L'informazione è estrema- 
mente scadente sia per qua¬ 
lità che per quantità — è 
detto nel documento della 
giunta — ciò dere far riflet¬ 
tere sui modi e sui contenuti 
dell’informazione così come è 
stata fatta fino ad oggi ». 
Addirittura il settanta per 
cento non sa quali cjfetti pro¬ 
ducono le sostanze stupefa¬ 
centi citate nel questionario: 
marijuana, hascisc, 1SD, e- 
roina. 

Il canale privilegiato attra¬ 
verso il quale i giovani si 
tengono informati è la radio: 
il 63,3 per cento ha detto 
che le conoscenze di cui di¬ 
spone gli derivano dall'ascol¬ 
to di questo mezzo, il 50.7 
per cento ha appreso qual¬ 
che conoscenza — se così 
si può chiamare — da ami¬ 
ci. il 59.8 per cento dai gior¬ 
nali, il 48.8 per cento dalla 
scuola, mentre soltanto il 21,8 
per cento daUa famiglia. Ciò 
nonostante il 70 per cento si 
è dichiaralo convinto che se 


i giovani ne sapessero di più. 
la diffusione della droga sa¬ 
rebbe assai minóre. 

Alla domanda « Che cosa 
ne pensi della droga? », la 
maggior parte si è limitata 
a commentare che «è una 
cosa infame ». senza aggiun¬ 
gere altro. Secondo il 24,7 
per cento degli intervistati i 
tossicomani sono delle perso¬ 
ne « deboli e insicure ». Più 
sconcertante è il fatto che 
per il 19,9 per cento la tos¬ 
sicomania viene intesa come 
una malattia che può essere 
presa per contagio, mentre 
il 31 per cento non ha dub¬ 
bi: è sicuramente contagiosa. 

Nei confronti del tossico¬ 
mane si ha un atteggiamen¬ 
to comprensivo: il 40.1 per 
cento propone il reinserimen- 
to sociale e lavorativo, il 22,5 
per cento un aiuto medico, il 


19,9 per cento non dà alcuna 
indicazione. Può essere tiptial- 
mcnte interessante sapere 
che la maggioranza non è 
d'accordo nè sulla liberaliz¬ 
zazione, né sulla legalizza¬ 
zione delle sostanze stupefa¬ 
centi c si schiera per la « lo¬ 
ro totale proibizione ». 

Non si può negare clic dai 
primi dati disponibili l'imma¬ 
gine dello studente tipo di 
Terni no esce fortemente ino 
difilato rispetto alle opinioni 
correnti: è, per fare un e- 
sernpio, più conformista di 
quanto fosse dato pensare. Si¬ 
curamente rii questo si tome 
rà a parlare cd è anzi attspi 
cabile clic si (irrii ma ri 
flessione clic questa volta può 
partire da dati che hanno 
una loro attendibilità. 

g. c. p. 


Protestano i gestori 
degli impianti MACH 


PERUGIA — Una delega¬ 
zione di gestori degli im¬ 
pianti Mach, aderenti alla 
FAIB, hanno protestato ie¬ 
ri illustrando all’assessore 
Giorgio Liuti del Comune 
di Perugia la grave situa¬ 
zione che si è venuta a 
verificare negli impianti 
da loro gestiti a seguito 
del mancato rifornimento 
da parte della società pe¬ 
trolifera. 

E’ dai primi di giugno 
infatti che i gestori non 
ricevono carburante. Tale 
situazione comporta note¬ 
voli disagi per quanto ri¬ 
guarda il mantenimento dei 
livelli occupazionali e per 
la gestione stessa degli im¬ 
pianti. Considerevoli sono 


i disagi economici anello 
per gli utenti, specie per 
quelli delle località più lon¬ 
tane dal centro storico nor¬ 
malmente servite da im¬ 
pianti Mach, che la man¬ 
canza di carburante co¬ 
stringe a rivolgersi a di¬ 
stributori lontani 
L’amministrazione comu¬ 
nale ha riconosciuto come 
estremamente valide le ra¬ 
gioni esposte dai rappre¬ 
sentanti dei gestori Mach 
e si è dichiarata disponi¬ 
bile ad ogni forma di inter¬ 
vento che possa avviare ad 
una soluzione positiva que¬ 
sto problema. Nella pros¬ 
sima seduta verrà discus¬ 
so il problema anche in 
consiglio comunale. 


Assemblee e riunioni 
all’Università 


PERUGIA — L’occupazio¬ 
ne della centrale è ter¬ 
minata ma i docenti pre¬ 
cari non hanno rinuncia¬ 
to alla mobilitazione. In 
prospettiva è prevista in¬ 
fatti un’assemblea d’ate¬ 
neo che coinvolgerà tut¬ 
to il personale universi¬ 
tario. 

Dall'assemblea dovrà e- 
mergere un documento 
unitario con proposte da 
inviare alle sedi nazionali 
dei partiti politici, .alle 
commissioni istruzione de! 
parlamento, al ministero 
della PI: nel frattempo 
in tutte le facoltà ver¬ 
ranno effettuate assem¬ 
blee (più avanti ne da¬ 
remo i’elenco). Quanto «ri 
già detto, l’assemblea dei 
docenti e non docenti ha 
reso note ieri le sue de¬ 
cisioni. Si tratta di un'ar¬ 
ticolata lista di problemi 
in cui si mette in eviden¬ 
za l’urgenza di risolvere 
la difficile situazione dei 
precari e la necessità di 
modificare le decisioni fin 
qui prese dal ministro Va- 
litutti. 

Di questo rassemb'ea 
investirà anche i parla¬ 
mentari umbri in un In¬ 
contro che dovrebbe av¬ 
venire nei prossimi gior¬ 
ni. Quanto alle assemblee 


previste ecco il program¬ 
ma: oggi alle ore 9 ai 
riunirà tutto il personale 
docente e non docente 
delle facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e 
naturali, di farmacia, eco¬ 
nomia e commercio, 
scienze politiche e del 
personale delle segrete¬ 
rie. 

I non docenti si riu¬ 
niranno alla facoltà di 
matematica. i docenti 
nell'aula E di chimica. 
Giovedì 15 novembre, 
sempre alle ore 9. l’as¬ 
semblea di tutto il per¬ 
sonale della facoltà di me¬ 
dicina presso un’aula de¬ 
gli istituti biologici di Via 
del Giochetto. Venerdì 16 
novembre alle ore 9. as¬ 
semblea della facoltà di 
veterinaria e agraria, pres¬ 
so la facoltà di agraria. 

Lunedi 19 alle ore 9 as¬ 
semblea del personale del¬ 
l'opera universitaria pres¬ 
so i locali dell'opera stes¬ 
sa. Martedì 20 novembre, 
alle ore 9. assemblea delle 
facoltà di lettere e filo¬ 
sofia e di magistero, nella 
aula 1 di lettere. 

Quanto aH'assemblea di 
ateneo. essa dovrebbe 
svolgersi con tutto il per¬ 
sonale entro il periodo che 
va dal 19 al 23 novembre. 


Il gruppo d’acquisto 
ATA: alt ai prezzi 


TERNI — Nei negozi che 
si riforniscono presso il 
gruppo di acquisto ATA. 
in coincidenza con le feste 
natalizie, i prezzi dei ge¬ 
neri alimentari di più lar¬ 
go consumo non solo non 
cresceranno ma addirittu¬ 
ra saranno più bassi. E’ 
una vera e propria campa¬ 
gna contro una più che 
prevedibile impennata dei 
prezzi lanciata dalla Con- 
fesercenti. l'associazione 
che raggruppa gran parte 
dei piccoli e medi commer¬ 
cianti. incentivata e solle¬ 
citata dall'amministrazio- 
comunale. Temi è una del¬ 
le città d'Italia dove j ge¬ 
neri alimentari già costa¬ 
no di meno. Per quale ra¬ 
gione? 

La risposta è semplice: 
a Terni i negozianti hanno 
formato gruppi d'acquisto 
che gli consentono di sfug¬ 
gire all'intermediazione 
dei grossisti. Su 300 negozi 
di generi alimentari, ben 
244 si riforniscono attra¬ 
verso i gruppi d'acquisto, 
gestiti in. maniera coope¬ 
rai iva. dei quali l’ATA è il 
più forte con 150 associati. 

In questa maniera si rie¬ 
sce a condizionare gli stes 
si grossisti e a imporre i 
prezzi. « Siamo certi — ha 
detto un dirigente del- 
l’ATA durante una confe¬ 
renza stampa apposita¬ 
mente convocata — che 
qualcuno farà prezzi anco¬ 
ra più bassi, proprio per 


• farci - concorrenza. Ma è 
questo che vogliamo ». 

Diversamente vanno le 
cose, per esempio, per ri 
settore dell’ortofrutta do- 
- ve ancora non è stato pos¬ 
sibile organizzarsi e dove 
i prezzi all'ingrosso non 
sono sottoposti a questa 
forma di controllo. L’ATA 
lancia la propria campa¬ 
gna per il contenimento 
dei prezzi concordandoli 
con le amministrazioni lo¬ 
cali e ie organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Il discorso che fa è que¬ 
sto: « Noi vi facciamo ve¬ 
dere le fatture, strila base 
delle quali sì può consta¬ 
tare quanto i prodotti co¬ 
stano. app'.ichiamo il 3 
per cento di ricarico per 
le spese di magazzino e 
1TVA, fissiamo infine 11 
prezzo». Ecco quello che 
ne è venuto fuori: un chi¬ 
lo di farina costerà 300 li- 
re. l'olio 2400, lo zucchero 
725. il latte 320. la pasta 
350. il riso 600. i pelati 340. 
due etti di caffè 1150. un 
pandoro 1900. un fustino di 
detersivo 6500. 

Ieri mattina c'è stato un 
incontro in Comune nel 
corso del quale si è discus¬ 
so di questi problemi. La 
riunione era presieduta 
dall'assessore Mario Ben¬ 
venuti e vi hanno parteci¬ 
pato rappresentanti della 
Confeserccnti, dell'associa¬ 
zione commercianti, del 
movimento cooperativo. 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.239 - 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 


!-V r • 

















